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LIBRO 

DEL  CONSOLATO 

DE’  MARINARI. 

Neìqualefi  comprendono  tutti  gli  ftatuti,&  ordini 
difpofti  da  gli  antichi  perognicafo  diMercantia, 
ò  di Naui gare» coli  à beneficio  de  Marinari, come 
de  Mercanti ,  &  Patron  de’  Nauilij . 

Con  taggimta  delle  ordinationi  [opra  l’oArmate 
di  vdMare  ^ficurtà^entrate ,  o  ufcite . 

DT  NVOVO  RISTAMPATO,  ET 

con  ogni  diligenti^  corretto  . 


IN  V EN  ET I iAy 

Per  Andrea  Rauenoldo. 

T)  LXV I. 


AL  MAGNIFICO 

ET  MOLTO  HONORANDO 

M.  TOMASO  ZARMOZ  A. 

!  PcrlaCefarea  ,  &Catholica  Maeftà;  Confolo  in  Venctit* 

Ciouan  Battifla  Tedre^na  falute. 


M.  Tomafb  ,’iàpcii 
do  quanto  Tempre  fiate  flato 
amator  del  giuflo ,  della  equi¬ 
tà,  &in  eflbvoflro  confola- 
to  ,  nel  quale  al  prefènte  vi 
frollate ,  prima,  che  a  quel¬ 
lo  venifsi ,  non  poco  ho  fèm- 
pre  defiderato  moflrarui  per 
qualche  Tegno,  quanto  mi  flagrata  tanta  bontà,  &: 
integrità  de  lo  animo  voflro,  dote  da  Iddio  nell’huo 
mo  certamente  gratifsimo  a  tutti  quegli,  che  tanto 
o  quanto  hanno  in  venerationcla  giuflitia  &:  il  ret¬ 
to.  Onde  trouandomiio,  il  prefènte,  libro,  detto 
di  Confolato,  &  in  vero  non  poco  appartenente  a 
eflb  Confolato ,  nelquale  voi  fiate  da  la  maieflà  Ce- 
fàrea  6c  Catholicaprepoflo,5c  veggcndo  quello  vti- 
lifsimoTopra  modo,  a  Mercanti,  Marinari,  Pere¬ 
grini  ,  PafTegieri ,  Se  Patron  di  Nauilij ,  nel  compor¬ 
re  tutte  le  liti,  dillerentie,  &  difpareri,  che  fraefsi 
potefsino  nafeere ,  opera  certamente  degna  di  eflère 
meflainluce,  a  voimièparfo  conueniente  il  dedi¬ 
carla  ,  accioche  vna  tanto  degna  opera  piena  di  lì 


laudabili ,  leggi  venga  fuora  foWo  nome  di  laudabi¬ 
le  Se  gìuftilsimo  huomo ,  dalquale  ne  lia  piu  hono- 
rataj  Parendomi  anebora  colà  conuenìente  man¬ 
dare  quello  libro,  che  in  parole  fcritte  elplica  mol¬ 
te  leggi  &  vtilifsimi  precetti ,  per  comporre  tutte  le 
controuerfie  che  nafeere  potefsino  fra  limili  huo- 
mini ,  che  di  colè  di  Mare  fi  hauelsino  aintramettc- 
rc ,  a  quello  che  co’  latti  tutto  il  giorno  le  làcefle  ef^ 
'fequire .  Pigliate  adunque ,  melfer  Tomafo  mio  ho- 
norando,  quello  mio  picciolo  dono , piu  inelfo  l’a- 
-nimo  mio  riguardando  ,  che  quello  che  li  conue- 
rebbe  a  l’alto  valore  vollro,  Se  le  per  rauenirecon 

j)iù  fplendido,  Se  notabile  dono  poter  più  hónorare 
’honoratilsimo  nome  vollro  lèmpre  laro  pronto  a 
clàltarc  quello  le  non  come  merita  ,  almanco  lè- 
'  condo  il  mio  potere ,  Se  voi  per  la  voftra ,  innata  be¬ 
nignità  Se  humanità ,  per  Icufato  mi  harcte  fe  deli- 
derando  di  honorarui ,  non  polfoconpiu  chiari  Se^ 
fumofi  incbiollri  di  quelli ,  4condo  che  meritaria- 
noie  notande virtù  voftre. 


CAPITOLI  DE  LA  CORTE  GENERALE 

DI  BARCELONA  SOPRA  LEENTRA 

B  r  V  S  C  1  T  5  # 


Quanto  ft  debba  pagate  tutte  le 
robbe.cap,!» 

Robhe  portata  in  Fufle  d'oltra  ma-- 
re.2 

nobbe  che  non ,  ft  fa  il  certo  pre- 
.  tio.j* 

Daci  de  le  lane^che  intrano  per  ebro. 

4  . 

Mercantie  y  che  non  paghe  intrata, 
mayiifcita^. 

t>atio  del  nino  d' dragona  mejfoin 

■  Catalugna.6 

Catalani  da  Ragona  e  di  Valenza 

■  non  paghino  dado  per  cofe  di  loro 
A  ufo.j 

Vittouaglia  che  non  paga  dado  di 
ufdta.S  ibid. 

Dado  de  li  panni  cheefcono  da  Ca- 
talugna.g  '  ibid. 

Oroyargentoy  &  altri  metali  non  pa¬ 
ghino  fi  non  d ufdta .io  222 

Dado  de  le  dite  cofe  canate  per  con¬ 
to  di  mer  canile,  1 1  ibid. 

Dado  del  camr  fuora  larme  che  fi 
ufano  nuouamente  fatte  ii  ibid. 
De  le  fopr adette  cofe  canate  per  mer 
cantie,i^. 

Quatto  fopradetti  capitoli  fi  offerui- 
no  in  uiolabiltnente,  ^bid 

yettouaglie  portate  a  uender  in  Ca-. 

talugna  che  dado  paghino,  1 5  ibi. 
Kobbe  portate  ale  fiere  y  &  di  quelle 
comprate  ne  le  fiere. 16 .  2  2  j 

D*  ufdta  di  fu  sì  CyO  legname  yO  giarcia 
•  uendute  a  foreHieri.  1 7  ibid. 

0  uafi  faranno  fatti  in  Cata- 
lugna  per  perfona  di  Maiorica  y  0 


di  Menorica^’o  Jui%a  non  paghino 
dado  dii  legname ,  ode  la 

ne  de  le  natte  fatte  •  i8.  ^  r 

Tomimenti  di  nane  non  paghino  je 
nondiforeHrieri.19.  thtd. 

Dad  delti  cauali,rondni  mule,  mulh 
afilli  che  ufdranno  fuora  della}t~ 
gnoria.zo. 

Eccetion  e  dichiaration  difopra  dit- 
to,  2  r  224 

Dado  della  ufdta  dii  'affavano  . 

ibid. 

Dado  delle  lane  fucdde  caricante 
nelli  porti  di  Tortofa.z^.  ibid» 

Delle  lane  lanate  caricate  nelli  por-^ 

ti,2^  .  . 

Dado  delle  lane  jucdde  in  qualun¬ 
que  altri  porti  di  catalugna  cari¬ 
cate, 2^  ^bi^* 

Dado  delle  lane  lanate  caricate  nelli 
ditti  porti,26  ibid. 

Eccettion  delli  Jopradetti  capitoL 

"7  .  .fi 

De  altra  eccetione.  2  8  tota. 

Bacio  della  ufdta  dii  corame  con  la¬ 
na, 2  9  ^bid. 

Dado  del  filato  fi  'Uno  come  lana  co¬ 
me  altra  cofa  filata, ^o.  ibid. 

Beftiame  che  e  fide  da  catalugna  per 
tornare,^  i  ibid. 

Beftiame  che  efcie  di  catalugna  per 
pafcerlo.^i.  ibid. 

Beftiame  che  intrara  in  catalugna 
perilpaHo.sS 

Dado  che  fi  pagar  a  dii  belìiame  fa¬ 
rà  miffo  in  catalugna  adofirefle 
alcuna  parte  0 parti,] ^  ibid. 

Dado 


t 


jT;  ’'^ì^-«27’‘r>i’*T,  -•.  •■  ■ 


atviiifciiiì -■f^^^-7|iiiif'  --' 


-*  ■•aef[***-rs 


2"  ^  ^ 

Dacia  della  ufcita  della  moneta  . 

5  5  ihid. 

^i'‘al  moneta  per  prouifione  non  pa- 

S-^-3^  ibid. 

Kobba  portata  di  'Napolitani  Vene- 
t iani  e  Fiorentini,  j  7 .  227 

Qjielle  cofe  fi  caitanoda  Cataluppna 
con  intCHtiotic  di  YÌpoirtaYgli  , 

ihid. 

Dati  defilati  0  cotoni.  '  ibid. 
Dado  di  ttefie  di  lana.  40.  ibid. 
Tele  di  ogni  forte  quanto  pagano. 

4^  ^  228 

Dado  aelle  cofe  fatte  di  corame 

42  ibki 

Corame  concio  quanto  paga  ibid. 
Dado  di  opere  di  fero  0  di  aciaio, 

44  ibid. 

Dacia  della  intrata  dii fìagno  lauo~ 


rato.^^ 


22p 


0  1^ 

Dado  della  inttàta  dì  opera  dtraff^ 

.  .  -  ibid. 

Tierre  da  conciar  Coralo  non  fi  cap¬ 
uano  di  Catalugna.  47  ibid, 
che  non  fi  fraudi  nel  dacio>delle  lane^ 
48.  2/0 

.Altra  promfiòne,che  non  fi  fraudi  il 

_  bd. 

xAltva  cevta  pYouiftotie  pcY  gli  duci 
■  <i^llerobbe  portate  per  Marcio. 
.231 

Stima  della  lira  graffa.  5 1  ibid. 

liobbe  che  intYano  &  efcono  Hitnano 
peYilcoBo^z.  ibid. 

T^cne  di  fraudatoti  5  j 
2iobbe  dii  Tapa  non  paghino  dado 

’v^  ibid» 

Tutti  gli  antichi  capitoli  flianonel 
fuo  ualore,^'^  ibid. 

Deputati  de  lo  officio  pcffino  inter^ 
pretare  i preferiti  capitoli. '^6  25  J 


LIBRO  DEL  CONSOLATO. 

NEL  OVALE  SI  CONTENGONO 

LI  LEGGI,  ET  LE  O.RDINATION  I 
de  gU  contratti,  &  mercantie  del  Mare . 

DI  S  T  ^AO L  jt 

nella  noftra  Italiana  tradotto ,  corretto ,  &  riftampato. 

Del  modo  di  eleeeere  gli  Confoli,  &  Giudice  delle  appellationi ,  Per 
ciafcuno  anno.  Capitolo  Primo. 

OoLioNp^ ognanno  il  dì  del  J^atale  del  "ìty- 
flro  Signore, all’ bora  de  Fefpero gli  huominì 
da  bene  nauiganti ,  &  padroni ,  marinari ,  <» 
tutti ,  ò  maggiore  parte  di  quelli  ragunar- 
fi  in  configlio ,  in  un  luogo  da  loro  eletto  > 
dr  deputato ,  come  per  ujanxa  hanno  nelix 
città  di  Falen%a  ;  &  quiui per  elettione,  & 
non  per  forte ,  tutti  infteme  raccolti ,  ò  la. 
maggior  parte  di  loro  eleggono  due  huomini 
da  bene ,  dell'arte  del  Mare  per  loro  Con- 
foli,& per  Giudice  uti  altro  della  medefima  fattione  del  Mare,  &  non  d’aù^ 
tro  qual  fi  fila  ufficio ,  carte  ;  &  queflo  eleggono  per  Giudice  delle  appella 
tieni,  le  quali  appellationi  fi  fanno  delle  fententie  date  per  i  predetti  coti- 
foli  .  Et  le  fopradette  elettioni  fi  fanno  per  uigore  de'  priuileg-q  ottenuti 
dal  Re,  &da  gli  anteceffiori  di  quello,  quali  priuilegq  hanno  gli  huomini 
da  bene  della  fopradetta  arte  del  Mare . 


Del  giuramento  ^  che  fanno  i  confbli*  Cap* 

ri  giorno  diT<latale  gli  fopradetti  Confoli  giurano  al  cofpetto  della  Giujìi 
tia  ernie  della  detta  città, dentro  alla  Chiefa  maggiore j  comeficofluma 
nella  fopradetta  città  di  Falen'^,che  bene,  e  realméte  uferàno  il  detto  uffi¬ 
cio  del  Confolato  ;  e  che  daràno  il giufio  tanto  al  maggiore,  quato  almino 
re,oJJèruando  continuamente  la fedeltà,e  realtà  alfuo  Trencipe, onero  Re, 


come  il  Giudice  de  le  appellationi  è  prefentato,  &  come 
giura.  Cap.  5. 

XìAffuta  la  fopradetta  fefladel'Hatale,i  confoli  con  alcuni  huomini  buo 
ni  del  mar  e  prefentano  il  detto  Giudice  già  eletto  dinan-gtal  gouerna- 
tore,  &  procuratore  nel  regno  di  Falen'ga ,  onero  alfuo  Luogotenente,  C5* 

giura  in  mano  di  quello  che  bene ,  &  fedelmente  fi  porterà  nel  detto  uffi- 
*  do. 


tt  CONSOLATO 

^ipCÈt  qHcUó,  che  da  i  fopr adetti  Cofoti  è  preferita to  al fopr adetto  gouetlii 
tor  per  giudice  delle  già  dette  appellationiyquel  tale  cofi  prefentató  acCef 
ta  il  detto  gouernatore,ouer  procuratore  per  Giudice  delle  già  dette  a  pel- 
latiorii;  &  cofi  eufatiT^  di  fare,  non  ofìante ,  che  nel  fopradetto  priuUegm 
conccffoper  il  Re  alli  fiopradetti  buoni  huomini  del  matefopra  eletttone 
del  detto  Giudice,  è  contenuto  3  comeil  detto  Giudiceogni  anno  fia  eletto 
per  il  fopradetto  Signor  Re,ò  per  il  fiuo  procurator;  come  di  quefio  il  detto 
Signor  Re  ,  nè  il  fuo  procuratore  dapoi  della  data  del  detto  priuilegio  noti 
habbiuo  mai  ufato,&cofi  ferue,come  di  fopra  è  detto. 


Come  i  Confoli  riccuoro  per  rc^<?c  per  il  Giudice  de  appcl 

.  .  iationiScriuano.  Cap.  4* 

Jccuonoi  Ccìifoli per  fe  ilScriuaìiOyche cofideratamente pare àloroy<& 

^  fe  colui  dell^rnno  paffuto  a  loro  par  fufjlciéteylo  confermano  nella  detta 
faimnia  per  l anno  feguemcy&  dap  oi  gli  altri  Cofoli  nuouamente  eletta 
Viti  detto  ufficio  y  fe  quello’tengono  per  fufficienteyl' accettano  .  &il  detta 
Giudice  fi  debbe  feruire  nel  fuo  ufficio  del  detto  Scriuanoyeletto  da  effi  Co^ 
foli'ydi  modo  y  cheloperatìoni  del  detto  Giudice  feguino  dopo  di  quelle  dei 
detti  Cofoli.  Ma  i  detti  Confoli  infra  Panno  e  da  ognhoray  che  bene  pare0 
à  loro  :  po/fono  rìmuouere  il  detto  Scrinano  della  detta  fcriuania  ,  &  dar 
quella  à  chi  parrà  a  loroialia  qual  remotione  &  priuatione  il  detto  Scri^ 
uano  non  poffiyuè  debba  contradire.  \ 

De  la  forma  del  figlilo  de  iConfoli .  Cap.  u 

Tj^nno  gli  Confoliil  ftgillo  della  fua  corte  di  forma  rotunda;  nel  quale  è  ' 
^un  fcundoyche  ha  le  due  parti  il  fegno  regale  ,  et  la  terga  parte  alla  frs 
del  detto  feudo  certe  onde  delmare;&  intorno  di  effio  feudo  è  fcrittOySigi^ 
lum  Confulatus  marisyFalentis  prò  domino  Rege. con  quefio  medefimo  ft^ 
gillo  ftgilla  il  detto  Gudice  ,  quello  che  occorre  ftgillare:  il  qual  ftgillo  flà 
a  ppreffo  del  S  cri  uano  della  f 'ia  corte  • 

Quali  poffono  efTer  i  confoli  <5c  quali  Giudici.  cap.  6. 

^  V elliyche  fono  Cofoli  per  unannoyno  poffionoycffier  tanno  feguenteyma  fi  '^ 
^^mutano  altri  Cofoli^e  cofi  il  giudice  fi  muta  ogn  annoMa  pofjìno  effere  * 
eleti  il  tergo  anno. Et  di  piuyche  qlloy  che  farà  Hata  Confalo  ipoffa  efferelett'^' 
to  Gudice y  &  cofi  il  Giudice  poffia  effier  eletto  Confalo  y  per  tanna  feguentt^ 

Come  i  confoli  pofTono  fubftituìr  in  fuo  luogo  chi  gli  piace.  Cap.  f, 

•V 

’  ^  Lì  due  Cofoli  infiemeyà  un  di  efjl per  caufa  dinfirmitàyò  denegòtijy  b  thè  “ 
fi  hauejjinaà  partire  della  città  di  F alengàyp affano  fubflituit  in  fuo  Ino 
go  quelloyche  piu  gli  piacerày  pur  che  fta  deltarte  del  marcy  et  quefio  me*  ' 
defmo può  far  il  Giudice  ^  . 

Segue 


-  BEL  U  A  R  E  .  » 

-’leguela  forma,  cheufano  «  confoli  nel  fuo  officio.  Et  prima,  de  la  doman  « 
infcnttò,  C?P-  *• 

^  Farido  alcuna  domanda  è  propoHa  innà-^gli  Confolt  in  fcritto  foprx 
alcuno  negotio,iiqual  fi  appartenere  a  conofcere^et  terminar  al  Co» 
Jolato,fecddo  gli  coftumi  del  mare,  debbino  mandar  la  copia  di  ejju  domait 
'  da  pev  il  fuo  nuntio  alla  parte  aiuerfa  »  e  la  parte  aduerjà  ha  da  rijpon 
■calla  detta  domanda  infra  il  termine affegmto  per  il  detto  nuntio  di  comari 
damento  delh  detti  Confali:  &  il  reo  nella  detta  fu  a  rifpo^ta  pone  le  ragio^ 
ni  per  difen^  fwne  (ha, e  cofiyfe  ha  alcuna  pretefwnc  di  reconuentione^a  po-^ 
ne  in  detta  rtfpoH  alalie  quali  ragioni  di  dif enfiane  y&  di  re  coment  ione  (Jt 
faran  poHe)  il  primo  domandante  è  obligato  di  rtjponderey  CT  injteme  con 
la  rifpoiìa  metter  la  ragione  (fe  Cha )  m  fua  difefa  contra  la  detta  doman^ 
da  di  reconuentione:  alle  quali  ragioni  di  difenfioney  coluiy  che  ha  fatta  ^ 
reconuentioncy  è  ohligato  a  rijpondere ,  &  alti  detti  procedimenti  fono  ajjt 
gnati  termini  da  i  Confcliydi  tre  dijn  tre  dìyO  piuy  o  meno  y  fecondo  che  u  i 
detti  Confali  pare, Fatte  quefìe  rìjpojèy  fe  è  domandato  per  le  parli  inahra 
forma yil proceffo  è  nullo: dopo  deue  effer giurato  di  caluniay  e  di  ucrit  ay& 
dircy  &  rifondere  dalle  dette  parti  alle  ragioni  nelie  loro  dcmande,tà  ri-~ 
^oHe  y  bine  inde  >  poflcy  &  fopra  quelloyche  negato  fzruy  debbe 
ceffo  termineyper  prouar  alle  par ti(fe  p  quelle  (ara  domandato) cioè  giorni 
dieci  per  il  primo  termincygit  pojfjno  bauere  quattro  termini f  miti ygiurau 
do  peròychel  quarto  termine  non  è  domandato  per  malitiayne  per  adongar 
la  lite :e  fe  per  cafo  fuffeyC  babbino  da  produr  tetlimoniy  che  fojfero  lotani^ 
è  concelfo  termine  conueniete  alla  diflàtia  del  luocoydoue  la  pari  ajfcrme^^ 
yàyche  fi  troni  gli  detti  teflimonij:e  in  ciafchedu  termine  e  itimato  alla  pa) 
tCyche  fia  pfente  continuamcnieyp  ueder  giurare  i  teflimonùyi  be  l  ricercan 
te  infra  il  detto  termine  uuol  produrre.^ltramente  in  fua  abfentia  farà  ri 
ceuuto  il  lor  giuramento. Qjjef ti  termini  fpiratiy& gli  teslimonij  publicati 
à  requifitione  delle  partiyhnediate  gli  Confali  ajfegnano  il  giorno  allepar^ 
tiya  udir  fententiayjenit^  chefia  neciffarioyche  leparti  renunciqno  a  uoler 
dirCyCir  allegar  altro ,  nè  per  quefìa  ragione  il  proceffo  può  effer  nullo  ;  ma 
auanti  della  publication  de  i  detti  teHimonij ,  o  dapoiy  ogn  una  delle  parti 
litiganti pofjono  produr  lettere ,  &  altre  jericture  publiche  in  lor  fauore» 


Di  rccratfarei  tcftim.cni.  Cap.9. 

Li  teHimonu  publicatiynon  fi  permette  ad  alcuno  delle  parti ,  che  pon* 
ghino  ragioni  in  firitto  contra  gli  tefitmonijycbc  nella  caufi  faranno  ri^ 
ceuutiynè altra  retrattione  di  teflimoni]  nè  in  firittOynè  a  bocca  è  riceuuta^ 
Ma  fe  alcuno  delle  parti  allega  a  bocca yche  gli  detti  teHimonijyOuer  alcun 
di  loro  fono  parenti  di  quello  che  gli  hauerà  prodotti  yO  nemeci  di  queU 
lo  y  contra  del  qual  prodotti  faranno  ,  ò  fono  perfone  di  qualche  uitio 

tate ì  queflo  rimana  conofeere  alti  detti  Confoli y  &  a  quelli  con  chi 

'(  .  '  '  ^  2.  '  httnm 


4  CONSOLATO 

hanno  fuo  conftglio /opra  della  detta  caufa^  hanuta  fcientìa,  &  cognitioflC 
delle  perfine  dei  detti  teflimonijiCt  la  lorfamai&  conditione. 

\  Come  fi  dà  fentcntia  alla  domanda  in  fcriptis.  Cap.  io, 

p^Sfignato  già  il  porno  per  li  detti  confili  alle  parte  per  udir  fintentia^ 
^  gli  detti  cdfoli  infieme  con  il  lor  firmano  nano  a  gli  buoni  huoniinimer 
cdti  della  detta  citta  j  &  fanno  leggere  auanti  quelli  il  proceffo ,  &  hanno 
fopra  di  ejfo  il  configlio  di  quelli  buoni  huomini  mercanti;  &  dappoi  fanno 
il  mede  fimo  con  gli  buoni  huomini  del  arte  del  mare  ^pigliando  il  loro  parer 
&  (  onfiglioy& piu  uolte  prima  pigiliano  il  configlio  de  i  detti  buoni  huo-* 
mini  delmareyfecondo  che  a  lor  fìofferifce  commoditay& fi  gli  cofiglifono 
concordi  y  cioè  quello  delli  buoni  huominimercanti y  con  quello  delli buoni 
huomini  del  mare  y  danno  fententia  nella  caufa ,  etfinon  fono  y  concordi  ne 
anchora  uogliano  i  detti  mercanti  redurfi  con  gli  huomini  del  mare;  non^ 
dimeno  gli  detti  Confili  fententiano  fecondo  il  configlio  delli  buoni  huomi^ 
ni  del  mare:  perche  fecondo  lor  configlio  fi  hanno  a  terminar  gli  contratti^ 
et  y  non  fecondo  il  configlio  delli  buoni  huomini  mercanti  :  (fi  non  uoleno) 
perche  non  fono  conflrettiper  priuilegio  del  fignor  Re  :  ma  sì  cofiuma  far 
così  da  certo  tempo  in  qua. 

Dele  appcllationi.  Cap.  ir. 


^  qtiefia  fententia  ;  quel  che  fi  fentira  aggrauatOy  fi  nepuo  appellare 
infra  dieci  giorni  fuhfequenti ,  dappo  del  di  delia  publication  di  effa^ 
dr  la  detta  appellattone  è  riceuutdye remeffa  al  Giudice  dele  appellatio^ 
ni  del  confolatoyinfierne  con  il  proceffo  innanzi  a  gli  detti  confili  aggita^ 
tOyper  allegar  in  luogho  de  tefimoni  littere  remif]orie,nela  quale  appella 
iio'ne  fi  ha  da  mettere  gli  grauammiiny&  iniufiitiey  per  lequali  dalla  det^ 
tu  fententia  fifentira  granato. 


comeprocede  il  giudice  dele  appelation,  Cap.  12. 

Vello  che  fi  hard  appellato  è  tenuto  produr  innanefi.  al  Giudice  infieme 
^'"^^colo  fermano  della  corte  del  Confolato  il  detto  proceffo, e  appellati^ 
'^Cy  richiedendo  a  quello  che  reuocbi  crnmendi  y  &  corregga  la  detta  fin^ 
tétia  delli  detti  Confoliy  e  il  Giudice  bauuta  la  prefentatione  del  detto  pro^ 
^effoyaffigna  il  giorno yaudir  la  fentétia  nella  appeUatione;  eìlqual  giorno 
citta  la  parte  appellata  per  udire  quella, fi  iìfia  detti  giorni  il  codannato 
W  bara  appellato  a  boccafi  infcrittOy  la  fententia  paff'a  in  cofa  indicata^ 

Gomene  la  app?!Ì  afìomiasi  4Ì  prometee,  ne  fi  puaprouar  nien¬ 
te  dtiiucuo.  Cap.  15, 

Ntlla  tale  lite  di  appeUatione  non  fi  può  metter ^ne  prouare  alcuna 

cofa 
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cofa  di  nuoiio  per  alcuna  co  fa  di  nuouoper  alcuna  de  le  parte  y  IVia  tlGiu^ 
dice  con  il  procefso principale  innanzi  a  gli  Confoli  già  alleggatOyCt  con  a 
detta  appellatione  &  grandmi ,  ha  da  dire  il  fuo  parerey&  dare  lafenpett 
tétia  ne  la  detta  lite  d appellatione)&  di  queftoygU  huomini  del  mare  haf^ 
no  inflrumento  del  ftgnor  Re . 

Come ,  <5c  quanto  s’ha  da  proceder  ncirappllationf.  Cap.  14, 

QFeHa  lite  de  appellatone  fe  ha  da  fequitare  continuamente  per  l'ap^ 
pedante ,  &  fi  paffano  trenta  giorni  continuiy  ò  diuifi ,  cioè  interme^^ 
dijydoppo  del  dì  della  appellationcyne  li  quali  non  feguita  la  fua  liteylap^ 
pelatone  è  disfattay&  non  ha  piu  luogo  y&  lafententia  delli  Confoli  paf^^ 
fa  in  cofa  indicata. 


Come  fi  da  la  fententia  neirappellationc. 


Cap.  if. 


jL  GiudicCj  infiemecon  lo  fcriuano  hanno  fuo  configlio  fopra  la  detta  lite 
i  dappellationcy  fi  con  gli  buonihuomini  mercati  come  dal  mare ,  non  con 
qnelliyche  ne  la  lite  principale  hanno  dato  il  fuo  con  figlio  y  ma  nondimeno 
Con  altri  fornata  la  forma  fopra  dechiaratay& fe  trouaper  il  fuo  cofìglio, 
la  fententia  deli  detti  Confoli  effere  beney  &  iuslamente  pronontiata  con 
firma  quella y&  fi  malcyla  riuoclm  ò  la  corregge  fecondo  il  detto  configlw» 
&  da  la  fententia  del  Giudice  ^pofiolico  y  qualunque  fi  fiianiffuno  de  le 
parte  può  appellarey& quefioper  priuilegioy  che  hanno  gli  buoni  buominè 
ottenuto  dal  Signor  Rege. 

D  Ecccttionc  dcclinatoria  del  foro.  Cap.  ic. 

t 

f  \  Vando  in  alcuna  caufa  doppo  la  domanda  è  propoiìa  per  il  reo  Vccet 
^^'^tion  declinatoria  di  ludicioygli  Confoliyauanti  dun  altro  fi  procede-- 
daycógnofcanodi  quella  Eccettiony& fi  trouano  per  cdfiglioycVi  cogmfce 
re  de  la  dita  caufa  appartenga  a  loroyaflringono  il  detto  reoy  accio  che  ri^ 
fponda  a  quello  y  che  è  procefjo  ne  la  caufa y  fecondo  che  di  fopra  è  decina^ 
ratOyma  fi  trouano  per  configlioychela  tal  caufa  non  appartiene  a  loro  y  ri 
mettino  le  parte  a  quello  Giudice ya  chi  appartiene. 

Domanda  propofta  a  bocca  ,  de  de  la  fententia.  cap.  i/. 

QAando  la  domanda  è  proposta  innancigli  Confoli  a  boccayudite  le  rag 
^gioni  £  ognuno  de  le  partey&riceuuti  li  tefiimonij  a  bocca  per  gli 
detti  Confoliyanchor  inflrumétiyO  uero  altre  informat  ioni ygli  detti  Conjbli 
infieme  con  le  parte yuano  innaci  gli  buonihuomini  mercantiy  per  pigliare 
configlioye  le  parte  dijputanoy  &  contrafiano  innanifi  quelli  la  loro  caufa, 
oir  quello  fifa  perche  le  parti  nonpofjìno  dircy  che  la  loro  caufa  no  era  dat 
ta  a  intendere  per  li  Confòli , fecondo  che  loro  fhaueuano  propofta  a  gli 

jL  3  buoni 
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buoni  huotnini  ,’co  iquali  haueuano  hautito  il  fuo  configlio  fopra  la  detta 
caufa,&i  Confili  dicono  quello, che  gli  tesìirnoni  hanno  tetlijìcato,  &mo 
ftranogli  inflrumenti,  o  altre  informationi  che  le  parte  haueuano  produt- 
te,efiano  fuora  de  t  audienti  a, e  i  buoni  htiornini  mercanti  ddno  configlioa 
ifipradetti  Confili  [opra  il  detto  negotio,CT  mede[mamèie  nela  forma  fio 
pradetta,i  detti  Confili  udno  a  domandar  conjìglio  a  i  buoni  huomini  del 
'mare [opra  il  detto  negotio,  &hauuto  il  detto  configlio  da  bocca  dànofen 
tétia  nela  caufa.  Ma  fi  p  alcuno  de  le  parte  fi  richiede;  che  la  detta  finteti 
tia  gli  fia  pojìa  informa  publicha,  e  che  gli  fa.  fatta  carta  di  tetìimonio, fi 
deue  far  cojì ,  fin-^a  dare  termine  de  probatione,e  altra  filénità  diiuditio. 


D’appcilationc  de  Ja  fcntc,  tia  da  bocca. 


cap*  i8. 


T^^quejla  fententia  farà  appellato  di  bocca  infra  dieci  giorni  per  quellé 
che  fi  fentirà  grauatOyC  U  Giudice  in  tal  cafo  ueneinnanT^  gii  Còjòli^et 
prefenti  le  parte  fi  certifica  di  e'Ji  Confoli,  perche  ragione  fìario  fiati  moffia 
dire  la  dita  femétia,e  dopo  ìnfieme  co  le  parte  uà  a  gli  dettibuoni  huomni 
mercanti  del  mare  a  domàdar  cofiglio  fopra  della  detta  caufa  ne  la  forma 
di  fopra  dichiarata, &  non  con  quelli  del  primo  configlio,  ma  con  altri,  & 
dopo  fecondo  che  troua  per  configlio,da  fententia  ne  la  ditta  caufa,  laqual 
ha  da  dare  in fcritti,&  quefto  jecondo  la  carta  del  fignór  Ile,  Et  queììa  li 
te  d'appellatione  fi  ha  a  terminare  infra  trenta  giorni ,  ^Itrhnente  la  fert 
tentia  pajfa  in  cofa  indicata, fecondo  che  di  fopra  fi  contenne. 
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Delc fpefe facce  nÉ  la  prima  lice.  cap 

Confoli  ne  la  prima  lite,  cioè  ne  principale  non  condanano  alcuno  ne 
le  JpeJè  de  la  detta  lite . 

De  le  rpefe  fatte  nela  feconda  lice*  Cap.  20; 

oÉl  giudice  confirma  la  fententia  de  i  confoli, condana  per  la  fua  fenten^ 
tia  quello  che  s*appellò,ne  lejpefe  fatte  per  quello ,  che  fu  appellato  in^ 
nanc^  il  detto giudice,& fi  riuoca  la  fententia  de  li  Confoli,o  uerla  correg 
ge,  non  condenna  l'appellante  ne  le  ditte  fpefe,ejfendo  Hata  fatta  l'appeL^^ 
Latione  gÌHfiamente,nemancho  condanna  L' appellato 

Deli  atei, che  li  polTono  ajgitarauanci  vno  dei  Confoli.  Cap.  ax. 

Ubando  alcuno  de  li  detti  confoli  farà  abfente,  occupato  £  alcuni  altri 
negotij  inìianji  fi  poffono  dare  le  domande,agitare,  &  projè^ 
guire  fin  a  la  fentencia,la  qual  fententia, 0  neramente  altra  interlocutoria 
non  fi  pò  dar,  fe  non  per  emendua  gli  Confoli. 

Lecaufe  ch'oppartengonoallagiuridicion  dei  confolL  Cap.  aa. 

JJ  Confoli  determinano  tutte  le  controuerfie,  che  fono  deli  nolh& danno 
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dì  rohie,  che  pano  caricai' in  nane:  di  parte\deUa  naue  per  farla  Ketterea 
Un càtOy  di gieto  di  comijjtoni  fatt* a patro  ouer  a  marinàro^deldebbitOyCl^ 
il  patrone  della  nane  hauejjì  fatto  per  bifogno  dilfuo  uafello  9  diprowejja 
fatta  per  petron  0  mercante  alti  patroni:de  robba  trouata  in  Mare  ItberOm 
0  in  fpiaggiayd  armamenti  di  l^uigliyG altere y  0  V afelliyó*  generalmente 
de  tutti  gli  altri  cotratti  yli  quali  con  gli  coflumi  di  dechiaratf^ 

DercCccution  4«  Ufcntcntic.  Cap.  *3* 

T  I  Confoli  danno  le  ejfecUtioni  dalle  loro  fententie  contra  li  beni  mobili 
^  del  condannatOyfi  in  fello  di  Mareycome  in  altri fuoibeniy  &  cofi  del 
le  fententie  dii  Giudice  di  appellatione  in  quejìa  formayche  fa  un  comanda 
mento  alla  parte  condannata  ad  inflantia  di  quelloy  che  ha  ottenuto  la  fen 
tentiayche  infra  dieci  giorni  fubfequenti  doppo  dal  detto  commandamento 
habbia  pagato  la  fumma  y  della  quale  è  condannato  >  0  ajjìgnato  beni  mo^ 
bili  chiari  y  &  liberiy  nella  quale  la  detta  fententia  fia  fatisfatta,  ^  ^Itra^^ 
menti  che  efequiranno  la  detta  fententia  contra  quelli  beni  mobiliyche  per 
la  parte  gli  faranno  moflrati  • 

De TclTecution  dei  beni  mobili  del  condannata.  Cap,  24» 

T^^Atta  lajjignatione  de  i  beni  mobili y  fi  nauilijycome  altre  cofe  per  il  con^ 
dannatOyO  uer  perla  partCyin  abfentia  di  quello :Qjielli  beni  fìano  po§ìi 
in  pretto  perito  per  il publico  trombetta  della  citta  per  diece  giorniye  paf- 
fatt  li  dece  giorni,  fe  ne  fa  uendita  di  quelli  beni  al  piu  offerente  pubiica^ 
méte, E  dii  ptio  di  queHi  beni  è  fatisfatta  la  parte  ni  qlloyche  fard  indica- 
tOyC  nelle  fpefe  per  effe  parte  nella  ditta  effecutioneydddo  fideiuffione  de  re- 
■  SiitHir^a  qllOfChe  farà  primo  in  tépo  etmeglior  in  iurCyS-alcuno  s  offerirà, 

Del  creditore, fc  non  può  dar  fideiufsion.  cap.  2  s. 

SEe  foraHieroyOueramente  della  citta ,  &  giura  non  poter  hauere  la  det 
ta  fide  i uff  one,  fefà  publica  grida  per  la  città  per  il  publico  Trombet¬ 
ta  con  fuono  di  tromba  che  tome  li  detti  Confoli  habbino  da  proueder  il  pre 
tio  dellidetti  beni,  &  quello  nonpoff  per  fuo giuramento  hauere  fideiujjio 
ne  de  reflitutioney  fe  alcuno  fiUyche  habbiayò  pretenda  hauere  anione  nel¬ 
la  detta  cofa  uenduta  ò  nel  pretio  di  quella ,  eh' infra  trenta  giorni  compa- 
rifeà  ìnnanTf  li  detti  Confoli,per  monfirare  la  fu  'a  anione  .  ^Itramente^il 
.  detto  pretio  gli  farà  dato  fen^  fide  iuflìone  de  re^litutione  . 

Effecution  còntra  i  beni  ftabili  del  condannato*  cap.  24. 

ca}ofujfe,che  l  condannatorio  bara  beni  alcuni  mobili, come  Faft,& al 
^ tre  cofe ,  e  bara  beni  all' bora  li  Cofoli  fcriueno  alla  Giufiitia  deUa  terra 
doue  duelli  beni  fono, che  come  ejfi  Cofoli  habbiano  datafentètia  contra  tal 
^  4  ^erfona 
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perfona  in  tanta  quantità  la  quale  fi  è  confirmata  per  itfuo  Giudice  dof)^ 
po  della  appellationc,(fe  c  fìdta-fatta)&  'non  habbia  beni  mobili, contro  di 
quali  li  detti  Confili  pojfino  efiequir  la  detta  fententia,  rechiedino  alta  det¬ 
ta  giuHitia,  che  in  luogho  di  quelli  beni  mobili ,  diano  la  Ejjecutione  della 
ditta  fententia  contra  li  beni  [labili  del  ditto  còdannato,  in  cafo,che  li  det¬ 
ti  Confili  non  uoglia^fo  impaciar  fi  &  intrometerfi  nella  uendita  di  quelli 
beni  fiabili, ne  maHo  habbiano  di  coflume  fareiet  cofi  il  dette  Giudice  del¬ 
la  tal  terra  da  la  Ejjecutione  delle  fintentie  delli  detti  Confili  contra  i  det¬ 
ti  beni  flabili ,  fecondo  la  forma  dii  foro  della  citta  ,  è  coflutne  dii  luogho 
doue  fono  gli  beni . 

Dii  patrone, che  domandai!  fuo  nolo, & il  mercante  fi  lo  contraila  per 
robba,chegli  manca,  ò  perche  farà  bagniata.  Cap.  a' 

'^Mcun  patrone  di  nane,  ò  di  altro, qual  fi  fia ,  uafo,fi  recchiama  dii  fuo 
^mercante,  per  non  darli  il  nolo  della  robba ,  che  hard  portato ,  &  quello 
mercante  allega,  che  non  è  tenuto  à  pagarli  il  detto  nolo,  infino  che'l  detto 
patron  li  habbia  cenfignato  certa  roba, la  quale  ajfirma  mancargli  fecondo 
la  luterà  dii  fuo  compagno, ò  altro  modo  dirà  che  gli  fù  charicata,  ò  infimo 
che  gli  habbia  emmendato  il  danno,  ch’affirmara  per  colpa  dii  patrone  ba¬ 
ttere  riceuuto  nelle  Jue  robbe,  non  di  meno  il  mercante  è  tenuto  pagare  al 
detto  patrone  il  nolo  della  robba ,  che  gli  haurà  portato  fi  della  afciuta 
come  della  bagniata,ò  guaHa  dando  prima  fide  iufiione  in  man  de  ditti  Co- 
foli,  accio  che  dii  tutto  fatisfarà  al  detto  mercante  la  robba  che  afiìrmarà 
mancargli ,  òli  danno  che  farà  fiato  fattogli  a  caufa  del  detto  patrone ,  & 
quefio  fi  fa  quando  per  il  fitto  patrone,  no  fono  conceffe  quelle  fopra  ditfe 
domande  dilmercante,& quella  domàda  dinolo, non  bifogna  farla  infiri- 
ptis,pur  che  il  nolo  fia  chiaro,& manifesìo  per  fcritture,  &  confijjìone  del 
ditto  mercante  ò per  altro  modo. 

Della  ni ircede,  ò  falario  dii  marinarp.  Cap.  iS 

T  ^  domanda,  che  fa  il  marinaro  per  il  fuo  falario,  che  domanda  à  il  pa-à 
^trone,non  acade  meterla  in  fcriptìs.  . 

f 

D  ella  elTccution  che  (ì  fa  comra  patron, che  habbia  debito  ^  impre(lante«  C.2^. 

XI  debito  d’ alcun  patrone,  quale  apare  per  fcrittura,  e  confefiìon  fua,  no» 
bifogna  por  la  domanda  in  fcriptis,  ma  filo  el  debbitÒre  prefenta  deferito 
della  cÒfeffione  del  debito  al  officio  delli  CÒfoli,  &  fi  recchiama  del  fuo  deb- 
hitore,etfe  farà  pajfato  il  termine,  che  per  il  detto  fritto  era  obligato  pa¬ 
gar, gli  Confili  comandano  al  detto  patrone  debbitore,  che  infra  tre,ò  qua- 
To  giorni  fin  a  diete  battendo  rifpetto  alla  quantità,  habbia  pagato  il  ere¬ 
ditar, 


del  m  a  e  e:  „  _ 

dìtorio  aljlgmto  tanti  beni  mobili  chiari,  &  Uberi  tarÀfat- 

mento  dii  debbilo  contenuto  nella  detta  fcrittura.Mtrame  J 

ti,et  il  retratto  fi  da  al  credit  n' fin  à  l  Co  foli» 

pra  dechiarata,doue  Jenefa  la  cjjecutio  delle  fentetie  date  pii  dett  J 

Delaficurtà  drl  giuditio.  Cap.  30 

qE  per  Fattore  è  domaniato  a  bocca ,  0  ht 

^ manda,dia  fidem$one  dijiar  a  ragione fopra 

dà, fi  debbe  cantra  'cjueUo  procedere.  Se  èforelìiero, 

la  detta  fideiuffione ,  altramente  debbe  efifir  incarcerato  nell  p 

comun,&in  quella  filare  duratela  lite,&fegtura,non  auer 

re  quella  fi'umma  in  che  fiucondanna,to,debbeefifier  canato  fuor  P  S  * 

eccetto  fenonfuifife prefib per  alcuni cafi  cotentinelli  ^  rhehabbia 

i  quali  meritafifii  Harfempre  mai  prefo  con  ferri  a  t  piedi,  mfii^  0  ,  % 

fatisfatto  quello ,  in  ch'ejìtra  condannato, mafie  quello,  c  ee  0 

della  detta  citta,& i  Confoli  fiaperano,quello  hauer  L  :i 

gar  quello, che  domandato  gli  farà  in  tal  cafo, fogli  nfiigna  termi  ,  . 

qJe  tu.  U  ietulUa,.ir.L  dei», .  &fegU 

faranno,  non  adflrìngerano  il  domandato^  acciochedm  a  e  ^  J  % 

de  iureyCt  quello  [campava  uia,di  modo, che  nonfipojft  trottar, ne  Ji 
€uni  beni,neUi  quali  [ara  condannato,  de  chi  fi  paghe  quel  o  oman  t 
li  detti  confoli, & loro  beni  reflano  obligati  pagar  la  cofa  mdicata. 

Dcrauthorità  dei  Confoli*  Cap* 
r  1  Confali  del  mare  hanno  tutto  il  potere  or  dinario  in  tutti  li 

^che  per  ufo,&.cofilume  del  mare  s  hanno  a  terminare, &  ne  i  cojtumi  ae 

mare  fono  dechiarati  cafi  fipecificati. 

Se  fard  fatta  l’effecution  d’ alcun  cr^-di^o  e^Tiitra 
alcun uafo  nuouo.  Cap- 

c'E  alcuna  naue,hnauilio,ò  qualunche  altro  uafelh,clje  é  nuouo  fura  fa- 
^bricato,innan7Ì  che  fia  uqrato,òinnà‘ZÌ  chehabbia  fatto  aleuti  uta^io, 
farà  uenduto  a  infiantia  de  creditori,nel  pretto  di  qur  o  ,  & 

ànTÌani  gli  lauoranti,et  queUi,a  chi  fio  fon  debitofide  * 

di^ altre  [arte  comprate  per  il  fabricar,&ìlbifogw  dù . . ..  v  uajb.noob- 
fante, che  fiano  fritture, 0  non  fritture  di  alcun  altro  crtu.tore  idiaoì  j- 
(atore  del  ditto  nauilio ,  oche  habbia  dato  à  mprefilito  per  far  tal  uafio. 

Se  il  pretio  non  baftafsi  a  i  detti  creditori:  .  Cap.  J  3. 

SeU  detta  naue,ò  altro  uafllo,doppo  che  habbia  fatto  alcuìiiaggìotfa- 

ra  uenautd 


fd 


C  O  M  S  0  t  A  T  0 


ràueiiiuht  a  ìnHantia  delli  creditori Jdprcth  hnhhuto per  iltaluafo fo-^ 
no  pagati  prima  li  feruitorii  &  marinari  de  l  detto  uafo  della  lor  mercede. 


tHjponc  de  refUtniione^ò  fi  farà  il  batido  delli  trentor^iorni  fubfequentiyfe^ 
€0Hdoi^.^e  Ilei  Capitolo  2  5  .  c  fatto  dettOy  fe  giurar  à  non  potere  hauere  la 
detta  fide  iuffione  de  re/iitutioucidJ^Q  però^(;he  fe  il  detto  nauilio  bara  fat^ 
tc  uiaggioy  &^alcuriacofay  fi  deue  alli  laborantiy  ^  quelliycbc hanno  dato 
yZ^W>pccejSìoppa  0  altro  per  il  detto  nauìlioyjk  no  haranno  fcrittura  ò  po^ 
di  tal  debitQnon  debbino  effer  antipojìi  à  quei  creditori  y  che  prejen^ 
tiranno  j  'eritturey  opoUitg^del  debito;Et  fenon  farà  fufficiètela  portione^ 
€be  ha  in  dett o  nauilio  il  patrone ,  eh  e  ha  fatto  il  debito ,  le  altre  portioni 
del  detto  nauilio  attenenti  ad  altri  compagni  fono  obligate  al  detto  debbia 
tOyma  li  detti  compagniynè  altri  lor  beni  no  fono  obligatiyfe  el  detto  patron 
ve  non  bara  hauuto procurayò  altro  poder  fuff  dente  de  obligarlù 

Conic  la  inog^ie  del  patrone  è  piimain  tempo 
nicgiiorimyre^  Cap. 

il  patrone  del  ditto  uafo  ha  moglie ,  &  quella  hard  ottenuto  fententim 
contra  li  beni  diljuo  maritO],  dhauer  la  Jua  dote  &  il  megfior amento  di 
quella  per  alcuna  giufla  caufa,eir  il  marito  non  ha  alcuni  altri  beni ,  de  li 
€jualila  detta  moglie  pojji  hauere  la  fua  dotey  et  il  meglioramento  deffayCt 
bara  fatta  experientia  di  trouar  altri  beni  y^irla  detta  moglie  fe  preferirà 
detto  predo  habhuta  del  detta  uafoyCt  la  da  ta  di  fua  carta  dotale  appa^ 
rira  prima  in  tempo  che  li  altri  creditori  nelli  beni  del  detto  fua  marito^  in 
tal  cafo  la  detta  moglie  è  prima  in  tempo  y  &  megli  or  in  iure  nella  portio^ 
ncycheildettofuo  marito  beueua  in  quello  uafo  y  che  gli  altri  creditori. 

Comc^dcbbmo  «fìgrierminatclelitiperinConfoli,  Cap. 

Li  confoh  per  gratta  y  che  hanno  ottenuta  dalftgnor  He,  hanno  autorità^ 
accicrche  le  hteyé^  querdoniyche  innanzi  loro  fe  fanno  le  odmoyClr  quelle 
f d‘:bita:iente  brk:.a  y  &  fummariamente  terminino  de  plano  yfenx^ 

de  iuditioyfola  fa£d  ueritate  attentaydico  fola  la  uerita 
r^^xiìayfecondo  che  di  ufan'^^yet  costume  dii  mare  fi  fole  fare. 

Del  Talari  o, che  pigliano  i  Conibli  da  i  Lit  iganti,  Cap.  35 

jy^Ue  domande, che  fono  pofte  innanzi  li  Confoli, fi  à  bocha,come  inferita 
to  ,fopra  delle  quale  danno  fententta ,  pigliano  tuttidui  confoli  per  la 
lor  mercede  tre  danari  per  lira  d'ogni  uno  delle  parte,queno  s'int  ende,  che 
fljt  potrà  domanda  de  cento  lire  ,  i  confoli  terminano  perfententia,  che 

quello. 


H  E  1  M  A  R  E.  .  . ,  .  , 

tjueno.che  domanda  le  cento  Inc^non  debbe  haucre  p^fl 

Ime  le  cento  lire, li  Confoli  hanno  tre  danari  per  lire  de  ognimo  deue  p 

te  litiganti,  &  cofi  fecondo  piu,  o  meno. 

Del  falario  dii  Giudice  de  le  appellationi.  Cap. 

ILgmJice piglia  per  fm  ÙUrio della  lite ,  che 

^ddla  quale  fi  hard  appellato  tre  danari  per  lira  d  ognium  deUepart  CT 
queflo,quando  deUa  caufafara  appellato,  altramenti  no. 

Se  fata  alcuna  fufpitione  de  i  Confoli.  Cap.  38 

^  rando  l'uno  deUi  Confoli  è  hauuto  per  fuffetto 
CL  Iniganti ,  &le  raggioni  de  fufpitionef fanno  ^ 

hanno  da  pigliare  per  loro  compagno  un  altro  huorno 
fi  tutti  dui  Confoli  fono  hauuti  per  fumetti,  hanno  da 
Marte  dilmale,  che  non  fiano  fujpetti  aUe  parte,  ^ 

fuo  procefo  nella  ditta  caufa,etnon  hanno  difalano  . 

nar%erlira  d  ogniuno  delle  parte ,  liqualitre  danarife  dmdeno  intra. 

quelli  dui. 

Se  fari  fufpition  del  Giudice  de  le  appelationi.  Cap.  5» 

^L  Giudice  per  il  medeftmo,fe  è  retrattato 

fieme  cZ  qleìo  ha  à  teminare  la  lite  deUa  appeUatione,  &  dmidcr  intra 
loro  il  fuo  [diario,  ' 

Come  i  Confol',&  il  giudice  danno  fetitentie  fecondo  i 
coftuttii  del  mare, o  fao  conlìlio.  cap.  40* 

T  Efententìe,che  per  li  detti  Confoli, ò  per  giudice  fi  danno,  fono  fecondali 
^coflumi,  &  haliti  dii  mare ,  &jecondo  che  in  diuerfi  capitoli  dellifut 
iìatuti  è  dechiarato ,  &  quando  h  loro  coflumi  ,&  capitoli  non 
pigliano  il  configlio  de  boni  huomirii  mercanti, 0  dii  mare, cioè  jecondo  gU 
piu  uoti  di  quelli,  che  daranno  il  configho. 

Sopra  quai  forte  di  robbe  fequeftrate  è  liberato  tl  fequeftto 
dando fideiufsione  dittati  ragione.  cap.  4>* 

n.Gni  fequeflro  ,  che  fia  fatto ,  fi  Ubera ,  fe  farà  data  fide  iufione  de  flari 
^nggione:  Eccetto  HfequeUro  fatto  delle  rohoe,delle  quale  fara  deuuto 
il  nolo,  fopr  a  dii  qual  fequeHro  non  è  recceuutafide  tuffme. 


PioBcdimcAto 


Il 


CONSOLATO 


Proucdimcnto  del  Re  Don  lacobo  fbpra  il  giuramento  de  gli 
aduocati.  cap,  41.  ^ 

^^ppiamo  tutti ,  come  noi  el  Ke  don  lacob  per  la  gratia  de  Iddio  He  di 

^ragony&deMaiorica&de  Falengay&Contedi  Barcelona, & 

d  Frgel ,  &  jignoY  de  Mompolter  uolendo prouedere  a  utilità  deUa  città^ 
&  Hegno  de  Malotica ,  ftabilimo  per  noi  &  per  li  noHri ,  in  perpetmm, 
cheli  aduocati  giurano  mquefia  formalo  X:gmro ,  che  fedelmente  mi: 
portaro  nelh  officio  d[aduocation,  ne  alcuna  cofa  mlìtiofamente  farò ,  ne 
diro  in  nijuna  lite ,  riceuutafotto  la  mia  aàuocation,  &  fi  nel  principio  è 
nel  mex^y  o  nel  fin  della  tal  lite  mi  parerà  non  ejfere  giufia  fubitolodirò 
al  mio  cliente, & niente  alle^arò  contra  la  mia  confcientia,nè  farò  alcuna 
conuention  contra  quel ,  che  defenderò  fopra.alcuna  parte  della  cofa  che  fi 
litiga, nè  inHruìro,  ne  inforrnarò  alle  parte  fi  non  a  dir  la  uerità. 
^ìfiniffe  lordine  giudicano  della  corte  dei  Confoli. 

Dclcmifurcd’AlciTandria.  Cap.  43. 

come  hanno  di  multiplicare  le  quintalate  d'^leffandria:  li  buominip 
corneUmer  canti  fanno  nolo  a  i  patroni,  delle  nani,  0  qual  fi  noglia  le^ 
duo  ,  bifogna  fapere  le  mifure  d Mie ffandria, et  prima  è  ubligato  ilpatron 
gi  portar  dua  quintali,emeg^  di  bambagia  permifura,  in  fino  alla  ter%a, 
parte, & fe  il  mercante  uorrà  caricare  piu  della  ter%^  parte,  è  ubligato  al 
la  teri^  parte,& fi  uorra  caricare  di  bamagia,etiam  è  ubligato  il  patron 
della  naue,a  riceuere  duo  quintali  per  mifura,& fi  farà  pope  el  quarto  an 
chora  di  incenfo,&  daca,& gengene,che  fiuncano  cinque  quintali  per ff  or 

quatro  quintali, e  d  olio  tre, de  lintidafìi,cioè  eofe  di  ca  ffe, 
e  di  barili  un  quintale  p  duo  quintali,  per  fportata.Item  il  quintale, che  fi 
chiama  for^Gri,& di  cardila  tre  quintali  per  fporta,&  di  bambagia  filata 
tre  quintali,perffiontata,&  duo  quintali genouefi,di  fioppa,  &  tre  quin^ 
tali  per  (portata  di  lLxmdera,&  di  por  celiane  gobbe  dodici  quintali ,  per 
fportata,  &  de  hagadcli  Jl<  Iniali,  &  mei^o  per  fportata ,  &  de  indo 
groffio  tre  quintali  e  me‘^c  ^  „  .joriper  fpontata,  &  ài  'j^uccarofino  tre  quin 
tali  genouefi,  &  per  di.  ai  di  elefanti  è  meTpt^  forforiper  fportata  ,  &  di 
lana  da  capelli  tre  quintali ,  il  quarto  forfori  per  fportata  da  lume,  delpri 

mo  tre  quintali  genouefi  per  fportata ,  &  delficondo  due  quintali  emei^Zù 
per  fportata. 

Q^i  cominciano  i  boni  coftumi  del  Marc.  Cap.  44. 

O^eHifono  li  boni  fiàbilimenti ,  &  boni  coHumi  che  appartengono  al 
.  quali  gli  fapienti  huomini,che  uanno  per  ilmondo  comin 

imno  dare  all  i  tiofiriantepaffiatifii  quali  fono  fatte  fecondo  li  libri  della 

fapientia 


D  E  L  M  A  R  E.  . 

fapieniu  detti  hmi  c4«m  doue  nd  feognSfe  di  f  “.t 

m  fi  debbe  portar  il  patron  della  nane  con  i  f  oor- 

&  altra  forte  d'hnomm,che  nano  nella  naue,et  ancora 
Tare  il  mercante  &c.  a  pprejfo  il  patron  della  nane,  &  per- 

perche  peregrino  fi  dice  ogni  hnomo  cbe  debbia  pagare  nolo  per  la  fua  per 

fona  oltYa  la  fua  nicrcantia* 

Quando  il  patron  uora  cominciar  nane, che  debba  dichiarar 
Ri  Compagni.  Cap*  AS 

f-Omlnciamo  come  el  patrone  della  natte  o  nanilio 

^te,  &  uoleffe  fare  parte:  lui  debba  dire  &  fare  ^ntenjlere  alli  ^^^^ 

di  quante  parti  lafaccia:& di  che grande^a:et  quanto 

quanto  bara  per  fentina:  &  quanto  apnraicr  quanto  bara  per  chare 

Del  compagno, che  non  uorrà,ò  non  potrà  farla  parte, 
che  promette.  Cap*  4^* 

r-Tfe  queUo  che  di  fopra  è  detto  farà  intendere  a  i  compagni  &  gli  com^ 
Spugni  gli  prometteranno  di  fare,parte:quella  parte  quale  gh  P'^omeue- 
tanno  di  farlquella  glidebbano  attendere, &  je  gli  compari  o  unodtlora 
non  potejfe  attendere,  ò  non  uoleffe  fare  queUo  che  gli 
trono  della  naue  ò  nauilio  lo  può  conflringnere  per  la  gtuftitta,  &  può  pi¬ 
gliare  fopra  queUa  parte  che  gli  haueua  premevo  fare ,  danari  mpreflito, 
Toniamleafo  che  ditto  cÒp agno  douefftfaP  una  fedeema 
fe  fatto  cÒpimento  fe  non  per  la  metà  fe  lui  gli  doueua,fa)ela  detta  parte» 
&  non  la%rà ,  il  patrone  della  naue  ò  nautlto  può  impegnare  la 
piuta  per  fare  compimento  alla  parte  che  gli  haueua  promeffofare,  &fu 
fatto  per  do  quefìo  capitolo;perche  colui  elquale  cominciala  naue  o  nau  - 
lio,  non  la  comincierà  fe  penjajji  che  li  compagni  gli  douejfino  manchare,  è 

non  la  potejfino  fare. 

Del  compagno  qual  morirà  dapoi  5  che  haurà  cominciato  ò  prò- 
nicifo  di  far  parte.  4^- 

et  alcuno  prometterà  di  fare  parte  ad  alcuno,  in  naue,o  in  nauilio;fe  co¬ 
dini  il  quale  la  parte  haurà  promefo  di  fare  morirà  innanzi  che  quella 
naue  ò  nauilio ,  mllaquale  haurà  promeffo  di  fare  parte,  nonfara  fatto  ne 
finitoigh  ber  eli  o  di  tenitori  delli  beni  di  quello  che  morto  faramo  fono  te¬ 
nuti  dicofa  alcuna  a  quello,el  quale, queUo  che  morto  farahauea  promej- 
fo  di  far  parte  quando  uiuo  era  .  Saluo  impero  je  al  fio  tejlamentolui  non 
ne  hauelf  fatta  meatione:  &  fe  quello  che  morto  [ara,  bara  pagati  alcuni 
denari  a  quello  per  conto  deUa  parte,che  hard  promefjh  di  fare  con  efjo  lui: 
&  fe  li  denari  faranno  tantiche  baflajfmo  a  fornire  tutta  la  parte,  che  ha- 


TI4  consolato 

?<# promejjh  di  fàre:<^nel!a  parte  debba  effer  uenduta  ìnnOHXÌche  la  nauì 
ovambo  parta  ojalga  di  quello  loto  dou e  fara  fiata  fatta  :  non  ob^ìante 
qnch  o,  capitolo  che  dice,  ebenaue  onamlionon  fipuo  uendere  ne  bandire 
per  ihjino a  tanto  che habbia  fatto  uiaggioiper  qual  ragione  ^  per  auesìa 
Terc  te  huomo  morto  non  h  tenuto  tenere  raggione  ne  legge  ne  coSìimi, 
faluo  di  bno,&  comanda, &  cofa  iniuflafe  ne  haraMbora  per  altra  ra^ 
gione.  erebe  el  giorno  ebe  alcuno  muore,  quello  giorno  è  finita  ogni  com^ 
pagina  c  te  con  alcuni  bautffìiperche  huomo  ihe  morto  è inon  ba  compagno, 
tfje  per  fòrte  quelli  denari  che  lui  bara  dati  a  colui  non  bafiaffino  in  alcu~ 
na  parte  finire,  il  pa  trone  delta  nane  è  tenuto  cercare  chi  faccia  compirne^ 
to  in  quella  p.ntc,ihe  colui  mortogli  haueua promeffofare.^nchora  ète- 
el  detto ,  patrone  delia  nane  di  reflit uire  quelli  denari,  che  riceuuto 
hauejji  ala  hcredi  o  agli  anenitori  delli  beni  di  colui  cheli  denari  ^lidet^ 
te .  Salilo  impero  fie  colui  che  fìgnor  farà  ne  bara  a  fare  alcuna  lafciata  a 
queUoyCl  quak  fornirà  f  iella  parte  che  colui  che  morto,ègli  haueua  prò- 
rcefio  di  fornire ,  quella  tale  grafia  :  debba  ejjere  de  dutta  di  quelli  denari 
-thè  luihaueffireceuuti .  Impero  che  tutte  quefie  cofe  fieno  fatte  come  di 
fopra  e  detto  fen^a  alcuna  fraudo,  &  per  le  ragioni  di  fopra  dette  fu  fatta 
quefio  capitolo.  Mora  riffiondiamo  che  fe  lo  uoleffe  fiire,lui  non  fari  a  tanto 
grande  nauilioy(&  farialo  manca  fe  luifapeffe  che  quello  CQi(npagno  hauef^ 
Je potere  41  manchqrli  4i  ni ^nte  ^he  ^oncoxdati  fujjìnoi,  t 


Se  il  patron  vorrà  far  maggior  nauejche  non  aura  detto 

ai  compagni.  cap.  4g; 

^%ArUa7no  adeffodelpatro  dììiaue  o  di  nauiliojlqualc comincierà  la  tta^ 
ue  in  forma  poca  y&  darà  piu  infentinay  &  in  tbarena:  ù  in  piano,  & 
tara  quella  maggiore  unter:(p,un  quarto, ò  la  metà  imuTÌ  l’habbi  fat¬ 
to  intendere  alli  compagni.  Zappiate  che  il  tepagne  non  gli  è  tenuto  dinié- 
te  Lrefcere,fe  non  in  quel  modo  che  lui  gli  ha  fatto  intendere  al principio:et 
fe  lui  lo  accrej  eie  dapoi,il  copagnp  ci  dehhe  hauer  la  fu  a  parte,come  fe  egli 
haueffemeffo  parte  7icl  crefcimento  che  hauera  fatto  :  fatuo  una  cofa, che  il 
maestro  la  faceffe  dìmagpor  mifura  ,  che  il  patrone  della  nauegii  ha/ujfi 
detto,  &  accordato  cogli  compagni,ptxo  fe  il  patrone  della  nane  lauokf- 
fe  crefcercylui  debba  andar  da  daf  tun  compagno, et  dimandare  lorofe  det^ 
ti  compagni  jono  contenti  che  crefehino  le  parti;  &  ueder  quelli  i  quali  fa¬ 
ranno  contenti i  &  quali  nò .  Facciamo  conto  che  fiano  quattro  òfciigli  fei 
uimuno  gli  quanjOy& gli  dieci  gli  otto:  &  per  quefiQ,per  due,nc  per  tre, 
nè  per  quattro, nè  per  cinque  compagni  poi  fieno  glimanco,non  debba  fa¬ 
re  dicrefcerla  nauc:& gli  copagni  che  cotraciranno  fono  tenuti  farai  pk- 
^Yone^  di  nane  la  parte  che  promtffa  barano  in  quel  modo,  che  la  piu  parti 
de  ccpagnifarcno,et  debba  far  uenire  alla  dimàda  tutti  i  copugniinfierne,, 


il  patron  uorrà  acciefcet  la  nati<*)i  compagni  di  che  gli 

fono  tenuti.  Gap.  49. 

C"  Onte  che  nel  capitolo  fopra  detto  è  contenuto  dice, che  fe  patron  dinaue 
ò  di  nauilio  uotrà  conoscere  la  nane  o  nauilio  che  lui  lo  deb  a  fare  a 
fapere  ;  &  dire  a  tutti  gli  compagni,  &  fetuttigli  compagni  uoranno,lut 
la  può  crefcere,  &  in  quefto  non  ui  è  contrailo  nejfuno  .  Impero  doue  di-^ 
ce  che  fe  la  piu  parte  fi  concorderanno ,  che  lui  la  chrefcha ,  lui  lo  può  fa¬ 
re  ;  che  per  quattro  ò  cinque  compagni  che  in  quello  cantra  diranno  dt 
quanto  gli  fono  tenuti  Ò"  di  quanto  no  ,  &  in  quello  porria  ejfere  alcu¬ 
na  queìlione .  Et  per  quefta  ragione ,  che  queflione  niuna  non  pojfa  epe- 
re  ,  gli  noHri  antecclfori  feceno  questa  correttione ,  &  diffeno  &  dichia¬ 
rirono,  chéuero  èia  natie  ò  nauilio  fi  può  crefcere  fe  lapin  parte  delli 
compagni  faranno  contenti .  Imperiò  è  da  intendere  in  quello  modo:  che 
debba  ejfere  ueduto  &  riguardato  la  pofsibilità  di  quelli  compagni  qua-  ' 
ti  contradiranno ,  perche  per  nentura  ci fara  alcuno  di  quei ,  che  centra— 
diranno,  che  fe  lui  hauejfi  a  pregiare  ò  metter  in  quelle  nani  piu  di ,  quel¬ 
lo  che  loro  in  principio  comprenderono  ,  quando  la  naue  ft  cominciò ,  fe¬ 
ria  forgaa  quello  tale  pigliare  a  interreffi  ò  uender'o  barattar  alcuna, 
uòlta  alcuno  huomo  che  fara  parte  in  naue  ò  in  nauilio  lo  fa  per  grande 
amicitia,  che  haura  con  colui  ilquale  naue  ò  nauilio  uorra  fare ,  piu  che 
per  rifpetto  di  guadagnio  che  lui  afpetti  hauere  :  &  per  quefla  ragione 
faria  mal  fatto  che  colui  fui ffe  dannifcato,  <T  perle  ragghiti  difoprx 
detteli  noflri antichi  liquali  andorno prima  perii  mondo  uederono ,  & 
cognofcerono  che  feria  mal  fatto  .  Et  per  quello  dicono  &  dichiarono, 
chefe  alcuno  compagno  di  quelli  che  contradiranno  che  la  nane  ò  nauilio 
non  fi  debba  crefcere  per  non  potere ,  fe  bar  anno  promejfo  di  fare  uno  ot¬ 
tano,  chenonf  ano  tenuti  di  fare  piu:  &  il  patrone  delia  nauenonlipof- 
fa  di  niente  altro  sformare ,  perche  è  colpa  del  patrone  de  lanaueònaui- 
ìio,come  luì  non  ferua  quello  che  promejfo  haueua, perche  lui  crejfe  la  na¬ 
ne  ò  nauilio  fenga  uolontà  di loro:& per  quefla  ragione  il  patrone  di  naue  ■ 
non  gli  può  fare  niente  ,  &  per  tanto  il  patrone  de  la  naue  debba  cercare 
altri  compagni  ,  quali  gli  faccino  compimento  in  quelle  parti  che  quel¬ 
li  non  potranno  compire  ,  ,Anchora  faciono  gratia  alli  patroni  di  na¬ 
ue  ò  dinauili,  perche  del  tutto  nonabfoluerono  detti  compagni .  Im¬ 
pero  feciono  quefìo  ,  perdo  che  li  patroni  di  naue  o  di  nauili  non  fujfl- 
tìO  del  tutto  disfatti  che  per  niente  non  è  ragione  che  nejfuno  debba  ne 
pójfahauere  potere  ne  li  beni  di  altri  fe  non  tato  quanto  quelli  di  chi  fatati 
no  il  uoranno  confentire  .  Impero  fe  quelli ,  compagni  quali  contra 
diranno  faranno  i  manco,  &  faranno  fufficienti,  &  bar  anno  poter  di  com¬ 
pir  quella  parte  che  promejfa  haranno  di  fare  fenga  loro  danno  :  il  pa¬ 
tron  fle 
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tron  de  ta  mite  o  nauilio  ,  a  chi  prornejjk  le  h aramo  i  gli  può  foriere  ià 
(fuel  modoycbe  nel  capitolo  di  [opra  c  dichiarato  &  certificato  ;  perche  in 
ogni  cofa  à  ragione  che  la  piu  parte  tengi  piu  potere  che  la  miore:  &  per 
le  ragioni  di  [opra  dette  ogni  patron  di  nane  o  nauilio, che  facci  informa  e 
maniera  con  quelli,  che  parte  prometterano  di  fare,  che  infra  iuno,&  tal 
trononpoffa  effere  alcuna  contrarietà  per  alcuna  ragione  &  per  la  dicha 
ratione  de  la  ragione  [opra  detta  fu  fatto  queflo  corregimento  » 

Dii  Macftro  d’Afcia/c  crefccrà  la  mifura.  cap.  ;o, 

alcuno  maeflro  di  tAjcia  fava  piu  grande  le  mifurc  che  il  patron  de  le 
nane  non  h aura  accordato  con  eJfolui,dituttelefpeJe  del  crefcÌTnent& 
debbe  pagare  la  metà, et  perdere  il  falarìo  di  tante  giornate  quante  lauo- 
ter  a  .  finchora  il  maeflro  di  ^feia  è  tenuto  dire  à  tutti  li  copagni  tutte  le 
mifure,lequali  haura  accordate  col  patron  della  naueXt  anchora  è  tenuto 
dir  che  lauarofà:fe  è  forte  ò  fa  cho» 


Del  patron  d’AfcÌ3,6c  chaIafato>  in  che  fono 


/  maeflro  di  ajcia  ò  chalafato  lauorerano  con  alcuno  patrone  ò  di  nani 
liodoro  fono  tenuti  di  fare  buono  lauoro  &  /labile j  &  per  niente  no  deb 
bino  fiachare  o  manchare:  &  fe  i  maejlri  dafeia  e  chalafati  fanno  buono 
lauoroiet  che  frano  maefìriper  quello  lauoro:  ò  maggiore  ò  migliore  frufrù 
fino  fri  ffr denti  fare  &  tener  à  lor  potere  :  fe  il  patron  di  nane  ò  nauilio  el 
qualeharà  dato  detta  opera  con  uolontà  di  lui  medefimo  la  barano  im^ 
parata  &  cominciatale  fraudo  nel  lauoro  accada  difeordia  delti  fopradetti 
maefrri:  loro  lauorando  bene  et  diligentemète  ogni  cofa  che  al  lauoro  bifo^ 
gna.  Se  il  patrone  de  la  nane  gli  uorrà  cauarep  difpiacer  che  per  uetura  di 
lor  hara,ò  che  per  cafro  tr onera  altri  che  la  farmo  per  milior  mercato, il  pa 
tron  della  nane  o  nauilio  no  gli  può  cauare,ne  loro  non  frpoffano  partire  di 
detto  lauoroypoi  che  barano  cominciato  detto  lauoro  perinjìno  fra  fornito^ 
che  detti  maesìrì  friano  buoni  e  /ufficienti  in  quello  lauoro  &  anchora  à  più 
poi  maggiore  &  migliore  che  quello  no  è,  e  fri  patrone  della  Idaueli  chaue 
ra,poi  che  loro  friano  buoni  &  frufficienti,& faranno  bene  &  diligentemète 
^gni  cofa, che  in  quello  lauoro  bifrogna:  nejfrmo  maefrro  di  afeia  ne  Chalafa 
tono  fi  debba  mettere  à  fare  quello  lauoro  :  Se  impero  il  patrone  della 
ue  ò  nauilionon  fri  accordaffi  ò  no  frifuffi  accordato  con  quelli maeHri, eh' il 
lauoro  haueuono  incominciato', ^er  niente  quelli  non  fi  debbano  partire  per 
là  parola  del  patrone  di  l^ue  o  di  TS^auilio,  an^  debbono  dare  la  fatica  à 
quelli  maesìri ,  che  quello  lauoro  bar  anno  incominciato  ,&fre  loro  fronno 
contenti  &  renuntianoàloro:  loro  poffono  cominciare  di  fare  &  lauorare 
m  quello  lauoro,  &  innaniti  nò, per  eh  e  fe  innauTf  che  loro  non  haueffino  la 
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faticha  di  cjuelli  che  hauenano  lauorato:faria  uerìljitnile che 
li  queHo  cominciorono  à  fareyhaucfjìno  difgratm  &  maliuolentia  di  quel-- 
li  maejlriy  che  quello  lauoro  hauejjirio  corniuciato  o  faceffitio.  Jlnthorci  [a-- 
ria  uerijjimile  che  (ì  lamcntajjino  del  lauoro  :  per  quefto  ognuno  fi  debbit 
guardare  di  male  &  di  fatica  tanto  quanto  può ,  perche  di  male  &  di  po¬ 
co  la  perfona  ne  ha  affai,  &  per  conjequente  il  patron  della  Jdaue ,  ò  T^a- 
uiliofi  debba  guardare  di  fare  dijhiacere  a  quelli  maceri ,  che  lui  mede fit- 
mohara pigliati ,  &  con  fua  iwlonta  haratmo  incominciato  il  fuo  lauoro, 
poi  cheloro  faccino  bene  &  diligentemente  do  che  hifogna  in  quel  lauoro, 
debba  lafciare  loro  finire  .  Imperoche  fe  quelli 'maestri  di  a  fida  ò  Calafati, 
quali  haranno  cominciato  il  lauoro,non  faranno  fuffidenti  a  far  e, il  patr  o- 
ne  della  Jfque  ò  nauilio  li  può  cauare,& metterci  altri  maeflriyche  fappi- 
no  fare  quel  lauoro,  &  quelli  maejlri,che  lo  lauoro  fapranno  fare,  non  fono 
tenuti  dimandar  licentia  a  quelli  maeflri  c  haranno  incominciato, dipoi  che 
loro  non  lo  fapeuono  fare, ne  ujdrne  a  capo:  ariT^  fono  tenuti  quelli, li  quali 
fi  faranno  maeHri  di  afda  &  Calaphati ,  che  comincieranno  alcuno  lauoro 
a  fare,  &  non  lo  fapranno  fare,fe  non  che  gabbano  le  gehti,debbano  rifare 
a  quellodi  chi  quel  lauoro  fara  tutta  la  fpefa,et  tutto  il  danno, che  per  col^ 
pa  di  loro  hauejfe  patito  :  dr  per  do  ogni  maefiro  di  afda  Calafatto  fi 

guardi  &  debba  guardare  quale  lauoro  debba  fare,&  quale  nò:che Je  per 
colpa  del  lauoro, che  lui  bara  fatto,  il  patrone  della  nane  ò  nauilio ,  ne  ha-^ 
ra  q  rifare  alti  merchanti  ò  pativa  alcuno  danno ,  li  fopr adetti  maeflri  che 
quel  cattino  lauoro  haranno  fatto,  fono  tenuti  di  reflit uire  dr  rifare  quelli 
intereffi,che  il  patrone  della  nane  bara  hauuto  a  fare  a  detti  merchanti  :dJ* 
ancbora  ogni  danno,  che  il  patrone  della  nane  ne  bara  patito  per  colpa  del 
cattino  lauoro, che  li  maeflri  gli  haranno  fattoiet  fe  quelli  maeflri  non  ha^ 
ranno  di  che  pagare, debbano  effere  pigliati  &  mejji  in  potere  della  giufli^ 
tia ,  d^  flave  tanto  per  infìno  che  habhino  fatisfatto  &  integrato  il  patron 
della  nane  d'ogni  danno]che  per  colpa  di  loro  haueffì  patito,che  a  tanto  fo¬ 
no  comefe  lo  haueJJìnorubato,ò  canato  della  cajfa  con  ingannoiet  il  patro¬ 
ne  della  nane  è  tenuto  dare  a  ogni  maestro,  che  in  nella  fua  opera  lauorerà 
per  ogni  giorno  tre  danari  per  pane,  &  per  bere .  Et  anebora  il  falario  che 
promeffo  gli  haura .  feimpero  gli  dettimaeflri  non  gli  uoleffino  fare  grafia 
di  affettarlo  da  uno  fabbato  ali  altro,  &  queflo  fia  uolontà  delli  maeflri, fe 
lo  faranno  o  nò  ;  che  il  patrone  della  7^ue  ò  Tfquilio  non  li  può  altra-- 
mente  sformare ,  fe  non  tanto  quanto  farà  di  fuouolere  &  fe  glirnae- 
firi  lauoreranno  col  Tatrone  dellaTfauea  diferetione  ,  che  alcuno  pre- 
tio  non  farà  infra  levo  ,  il  patrone  della  Jiaue  è  tenuto  a  dare  tanto 
quanto  gli  altri  maeflri  piglieranno  in  nelli  altri  lauori ,  &  come  in 
quel  tempo  fi  dà  ,  &  giuflà  la  commodità  della  terra  :  perche  ogni 
viaeflro  di  afda  &  Chalafatofia  chefaccia  lauoro  a  pre^  fatto  ò  a  gior- 

S  nate. 
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*Mt€ydebba  attendere  di  fare  buono  lauoro,  &  {labile,  acciocbela  pena  di 
fopra  detta  nongìiueniffe  di  fopra.&fu  fatto  per  do  queHo  capitolo,per~ 
che  molti  maejlri  diafda  :  &  molti  Calafati  fariaiio  molto  catino  lauoro» 
fe  loro  fapejfero  di  non  patire  ncjfttna  fatica,  neìieffuno  danno:  &  per 
qucjla  è  mejfa  la  pena  fopra  detta  ,  a  line  che  ognuno  fi  guardi  quale  la~ 
uorofarà,&  quale  nò.  ^ 

Di  Diacdro  di  aTcii  &  Culaf  uo  che  faranno  lauoro à  efearfo, cioè 
a  rem;  o  e  prec  o  l'apuEo.  Gap.  yi. 

i 

^Ealcmo  tnacHro  di aftia  ò  Chulaphato  piglierà  òfura  alcuno  lauoro 

per  uno  tantedui  è  tenuto  di  p.ig.irc  tutti  li  rnacH^iy  che  con  lui  lauore- 
ranno  in  quello  Liuoroycl  quale  lui  bara  pigliato  di  f  ire,  &  preme (Jo  fare  a 
quello  di  che  fira  per  pretio  japHto:&  fe  gli  maefiri  che  c  on  lui  Luoreran- 
.  no  non  l'anno  i  he  lui  kahbi pigliato  quello  lauoro  fopra  di  lui ,  il  Vairone 
ydvL.lauoró  è  tenuto  dirCy&  dimostrare  ad  quelli:  perdo  cheje  quello  mae-^ 
jtro  f  j]e  barattiere  ò  ingannatore  :  ò  che  non  hauejji  di  che  pagare  quelli 
maestri ,  quali  con  lui  haiuljino  lauorato  :  non  resia(fino  gabbati  non  fa- 
pendo  che  lui  ficejjì  quello  lauoro  fopra  di  fe  :  &  fe  il  Vairone  delia  opera 
non  dira  ne  dimonftrcra  a  loro  quando  comincieranno  a  lauorare  in  quella 
fua  opera;  fe  quello  maejìroy  quale  fara  quella  opera  fopra  di  fe  non  uoleffe 
areyò  non  haueffì  di  che  pagare  quelli  altri  mapslriyche  con  luiharanno 
lauoratoypoffono  fequejìrare  quello  lauoro  quale  ha ueljìno  fatto:  &  quella 
lauoro  debba  fare  tanto  fequeflrato  per  infmoche  detti  mae fri  fieno  Ja- 
tisfactidi  tutte  loro  fittcbe.  Et  anchora  di  ogni  dannoy  &  di  ogni  fconciOi 
iir  di  ogni  jpefa  che  loro  patito  baueffìno  ,  Imperoche  fe  il  patrone  di  detta 
cperahara  a  loro  detto ,  &  dime-fra  to  che  quello  maefro  gli  fa  quella  fua 
cpera  à  pretioyfatta  fopra  di  fe  :  &  Li  dett  i  maefri  hauejjino  questo  udito 
€  li  pagafsi  quello  maeSìro  o  nò  :  quelli  fopra  detti  maefri  non  pojfono  fe- 
ijueHrare  quello  lauoro  chefatto  hararino  :  poi  ebeti  patrone  della  ope¬ 
ra  bara  detto  a  loro  quando  in  cominciorono  a  lavorare  y  che  lui  haueua 
datta  quella  opera  jopra  di  quello  macero  .  Impero  feti  patrone  della 
ope^^a  dira  a  quelli  maefri  che  attendino  a  lauorare  che  lui  gli  pagherà 
bene  li  lauori  loro ,  &  fe  lavoreranno  a  fede  del  fgnore  della  operuy  &"per 
le  parole  che  lui  bara  dette:  fe  lui  hauefe  pagato  ilmaefro  di  quanto  prò- 
mtffù  gli  hauefe  ò  non  fujfe  pagato  ;  fe  il  detto  maefro  non  pagherà  quelli 
altri  maesìri ,  ò  non  hauefsi  di  che  pagare  ,  il  f  gnore  della  opera  è  tenuto 
pagare  :  per  do  che  pronte ffo  ha  :  abbi  cofa  alcuna  di  quello  maefro  o  non 
k^4ubiy  è  di  bifogno  ,  che  quelli  maeStri  fieno  pagatiy  perche  hanno  lauora¬ 
to  a  fede  del  fgnore .  Et  perche  lui  prorneffe  a  loro  pagamento ,  che  fe  per 
ventura  lui  promeffo  non  hauefsi y  gUfopradetti  maeSiri  non  haueria- 

^  lauorato ,  &  baueriano  fatto  loro  utile  in  altro  loco ,  perche  ogni  fi- 
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attore  di  opera  chi  ftfta  y  che  la  faccia  farea  pretto  faputOyO  a 
gmrdìftyò  promettayo  nòyC  bifognò  che  tutto  quello  che  prometter  a  hab  ? 
ad  offeruare ,  uoglia  o  non  uoglia .  &fe  li  maestri  di  afcia ,  &  cha 
quali  faranno  latioro  a  pretio  fattOy  &  faranno  d  accordo  col  patron  i  c  7P 
il  lauoro  farà ,  che  loro  gli  daranno  finito  a  giorno  certo ,  &  tempo  depu^ 

■  tatOy& infi\t  loro  fara  meffa  ò pofla  pena  certUyfe  li  dettimaeHri  non  jini^ 
ranno  detto  lauoro  nel  modoy  che  promefj'o  haueranno  ,  ilfignoredel  lauo^ 
ro  pt40  domandare  la  pena  che  infra  lui ,  &  detti  rnaeHri pojìa  fara  ,  & 
li  detti  maeflri  fono  tenuti  quella  pagare  fen%a  contraftonejjuno  y  &fe 
infra  loro  pena  alcuna  posta  ne  meffa  non  farà  >  gU  detti  maefi  ri  fono  te^ 
muti  di  dare  al  fignore  della  opera  ogni  danno  ,  ogni  f concio  y  &  ogni  pena 
che  luihauefsi  fatta,  ò  faceffey& dcbbe  effere  creduto  ptrfuo  giuramento^ 
Impero  è  da  intendere  che  detto  danno  fuffe  fatto  per  colpa  ,  o  per  negli'- 
gentia  delli  dettimaeflriy  &  fe  per  colpa ync  per  negligentia  non  farà  fatto 
quello  dannOyUe  quello  fconcio  non  è  ragione ,  che  Loro  lo  babbino  a  men-^ 
darcyne  anchora  la  pena  fe  mefa  ci  farà,  poi  che  per  colpa  di  loro  non  fara 
fatto:  per  do  che  fpeffe  uolte  accade  impedimento  di  Dio,  o  di  Signoria,  Ù* 
ad  impedimento  di  Dio, ne  di  Signoria  non  può  ncffuno  altro  direne  fare  ^ne^ 
è  raggione  che  poffa, Impero  fe  il  fignore  dell*  opera  non  fara  gli  pagamenti 
con  li  maeflri  in  nelmodo  che  accordato  farà,  &  detti  maeftri  ne  harann<> 
a  fare  alcune  frefe,  o  patiranno  alcuno  danno,  tanto  e  tenuto  il  patron  alli 
maeflri  y  come  li  maeflri  al  patrone  ;&  queflo  è  ragione. 

Del  compagno  che  uorrd  ucmier  la  par  te,  che  haiirà  nella  nane.  Cap .  f  5* 

'  fi'Hfhora  debba  ogniuno  fapere  che  fe  alcuno  compagno  uorrauendere 
^^la  parteychehauera  cominciato  a  far  della  nane,  lui  lo  debba  fare  a  fa- 
pere  al  patrone  della  naue,&  in  quel  modo  è  tenuto  fare  l  altro,e  fe  il  pa¬ 
tron  della  nane  non  uorra  che  ci  entri,non  ci  può  entrare,infino  che  habbia 
fato  uiaggiola  naucy  perdo  è  da  intédere  che  quclloycbe  la  cdprerta,lo  po-^ 
tria  cauare  per  maleuokntia .  Et  per  quefìa  ragione  non  poffonofar  ban¬ 
dire  li  compagni  con  il  patron  e  della  nane,  per  infino  che  la  nane  babbi  fat 
tojiiaggio  s  &  quando  la  nauehauera  fatto  uiaggio  ,  fi  può  bandire  dallf 
compagni  al  patrone ,  &  dal  patrone  alli  compagni .  Impero  gli  compa¬ 
gni  debbono  dare  al  patrone  della  nane  uantaggio  di  dare  ò  di  pigliare.  Se 
impero  bandimento  publico  non  ci  fuffi,  &  per  queflo  fu  fatto  queflo  capì¬ 
tolo;  perche  il  patrone  della  nane  ci  haura  affai  fatichayC  ftento,  &  haurct 
cominciata  la  nane ,  che  fe  lui  non  fuffe  non  furia  fatta. 

In  che  modo  h  può  &  fi  dcbbe liedcr  naue  infra  il  patron, &  i  còpagni.  Cap.  S4. 

SEcondo  che  fi  dice  &dimoflranel  capitolo  detto  difopruy  che  nane  ò 
nauilio  non  fi  pub  uendere  infino  non  habbia  fatto  uiaggio:  &  è  itero 
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con  ijueBo  quando  fta  nane  o  natiilio ,  che  di  nuouo  fi  faccialo  che  alcuni 
lo  habbia  comperato, con  uolonta  &  confentimento  di  tutti  quanti  li  com^ 
pagniy'o  della  magior  parte,& in  quello  loco  doue  dice, che  il  copamo  deb^ 

badare  uantaggio  al  patrone  deUanaue  ,ò  nauilio.di  dare  ò  pMUre  Se 

impero  incanto  publico  non  cifujfe,  in  quello  modo  fi  debba  feguire  &  co- 
frehendere ,  perche  non  è  ne  ancora  faria  giufla  ragione  cheekendo  uno 
compaio, 0  dui:  che  per  loro  manchaméto  di  fenno,ò  per  uant aggio  di  da~ 
narr.che  loro  hauefitno,  debbino,ne  poffìno  portare  alcuno  patrone  di  iqa^- 
m  0  namho,  nel  quale  loro  hauefino  alcuna  parte  ad  incanto  publico  Se 
impero  che  il  detto  patrone  di  naue  ò  nauilio  non  uolejfe,  è  ragione  che  non 
fi  debba  fa  re  :  perche  ^  Ter  quefla  ragione  ;  Ter  do  che  alcune  uolte  le  piu 
farti  dell  patroni  delle  naui  onauili  hanno  a  uoler  fare  alcune  fbefe ,  /c- 
quali  non  uoranno  mettere  in  conto  alli  compagni ,  per  reflare%  grada 
di  loro  hanno  fede  che  posano  guadagnar  in  molti  modi,  &  molte  uie,  /c- 
quali  non  bi fogna  al  prefente  direne  replicare.  &per  uentura  alcuna 
uolta  Li  detti  patroni  di  naue  ò  nauili  hanno  a  fornire  nelle  naue  o  naui- 
li ,  che  loro  fanno  fare,  piu  parte  che  loronon  penfanofire, quando  la  det- 
ta  nane  0  nauilio  incominciorno  .  Et  per  quefto  li  detti  patroni  di  naue  o 
nauili  fono  pofli  in  tale  neceffìtà  ,  che  non  haranyo  danari ,  nehanno  di  cjpe 
poterne  fare  alle  uolte.  Et  ancora  peraltro  ragioni ,  per  do  che  il  detto 
patrone  di  naue  o  nauilio  bara  hauuta  affai faticha,& affai  flento,  &  af¬ 
fanno  ,  perche  non  faria, ne  è  di  ragione  che  per  m^^ga  uno  compagno ,  ne 
dui  o  per  maliuolentia,  che  loro  haueffmo  uerfo  del  detto  Tatrone  di  naue 
odi  nauilio,  lapoteffino  mettere  a  incanto  publico,  che  per  le  ragioni 
difopra  dette  lo  potrianocauare  a  grandifmo  mancamento  di  lui  mede- 
fimo .  Et  intalmodo  il  patrone  ai  naue  odi  nauilio  refleria  disfatto  o 
gran  parte  conjumato  del  fuo ,  &  li  detti  compagni  non  guadagneranno 
mente  in  queflo:  perche  non  è  ragione  che  unone  dui  compagni  poffino 
mettere  a  incanto  publico ,  fe  detto  patrone  di  naueò  nauilio  bara  fatto 
maggio  comedifopraè  detto.  Se  tutti  li  compagni  ò  lapin  parte  uor- 
ranno  incantare  omettere  a  incanto  la  detta  naue  à  nauilio  a  detto  patro¬ 
ne  loro  lo  poffonofare ,  che  detto  patrone  non  può  ne  debbe  per  niente  con  - 
tradire.  Seimperoche  infra  il  detto  patrone  &  gli  compagni  alcuno  ac¬ 
cordo  0  promeffione  non  fuffi  fiata  fatta ,  f e  detto  accordo ,  opromefftone 
difopra  dcttajnfradi  loro  fatta  non  farà  la  detta  naue  h  nauilio  fi  può 
incantare.  É  da  intendere  che  li  detti  compagni  hanno  potere  di  jpigne- 
re ,  qlr  forgare  per  la  giu^itia ,  detto  patrone  di  naue  a  fare  detto  incan¬ 
to  publico,  per  do  che  giurìa  ragione  &equalità ,  et  coflumiiè  di  qualon- 
que  cofa  che  fia  fatto  o  moffo  alcuno  cotraflo,tuttauia  hdnoforga,  &  debbe 
efferefèguito  tutto  quello ,  che  le  piu  parti ,  6  potere  uorranno ,  &  quello 
fi  debbe  feguire  f  &  non  altro ,  &  per  ciò  fe  tutti  li  compagni  ò  la  piu  parte 

uorranno 
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ttorrannò  ineantare  col  detto  patrone  di  naue^o  naHilionl  detto  patrone  di 
nane  o  nauilio  debba  fare  incanto^  con  li  detti  compagni,  in  quefio  modot 
che  chi  piu  ci  darà  quello  lo  debba  hauereJmperoche  fe  tutti  gli  compagni 
ò  la  piu  parte  de  compagni  non  incanteranno  ò  non  uorrannoincantare,det 
to  patrone  di  naue  non  è  tenuto  di  incantare  con  quelli  compagni  fc 
lui  non  Horà.Saluo  imperoche  fe  uno  compagno  ò  duoi  ò  tre  uoglino  incan^ 
tare  ò  mettere  à  incanto  il  detto  patrone  di  naue  o  nauilio, li  detti  compa* 
gni  ò  compagno  debbino  dire  aUo  detto  patrone  della  naue  ò  nauiliow  uoi 
ci  date  a  ragione  de  uno  tanto  delle  noftre  parti,  ò  noi  daremo  à  ragione  de 
uno  tanto  della  uoflra:  di  questo  di  [opra  detto  pojfono  forare  li  detti 
conpagni  il  patrone  della  naue  ò  nauilio,  uoglia  il  detto  patrone  della  nane 
0  nauilio  ò  nò:&  quefio  modo  il  detto  patrone  di  naue  tiene  auant aggio  di 
dare,ò  pigliare.Saluo  imperoche  li  patti  ò  promeffione  ò  comandamenti  fat 
ti  infra  loro  di  tutte  le  cofe  :  &  cofi  il  detto  patrone  di  naue  ò  nauilio  può 
forcare  detti  compagni  in  tutti  quemodi  &  maniere,  che  gli  detti  compct^ 
gni  pojfono  &  debbono  forcare  detto  patrone  di  naue.  imperoche  fe  infra  il 
detto  patrone  di  naue  &  detti  compagni  incuto  publico  fi  fara,  incanto  pH 
plico  non  ha  ne  debba  hauere /ignori  nejfuna  che  tutti  debbono  ejjer  compa 
gni femplici.Se  impero  infra  di  loro  no  fuffi alcuno  accordo  fatto,che  alcu^ 
no  di  loro  debba  hauere  alcuno  honore ,  ò  alcuna  ftgnoria  .  Imperoche  fe 
quando  loro  uorranno  incantare  Jì  accorderanno  infra  loro  che  fra  dato  al^ 
cuno  uantaggio  a  quello  che  primo  ci  dira, gli  debba  effer  dato  ;&fe  infru 
loro  alcuno  accordo  per  ragione  dello  auantaggio  di  fopra  detto  fatto  non> 
fara,luno  non  è  tenuto  dare  alt  altro  detto  auantaggiofe  non  uorra,&per 
le  ragioni  di  fopra  dette  fu  fatto  quello  capitolo. 

Saiuano  in  che  modo  debba  effer  me0b>3c  del  giuramento ,  5c 
de  la  fìdelta  dt  quello^dc  de  la  pena  del  contrario  * 
facendo.  Cap. 

T  0  patrone  della  naue  può  metter  fermano  in  nella  naue  con  cofentìmen 
^to  dei  compagni,  &  lo  debbe  far  giurare  con  tejìimoni  de  marinari ,  & 
tnercadanti,e  dei  compagni  fe  nel  loco  ne  fara,che  debba  effer  humile,c^  fe 
dele  tanto  almercadante,quantQ  al  patrone  di  naue,  &  marinari,  efrpaf- 
feggieri,& a  ogni perfona  che  uadi  in  naue,&  che  habhia  a  tenete  il  car^ 
tolario  che  no  ci  fcriua  niente  fe  non  il  uero,& quello  che  udir  a  dir  ciafcti 
na  delle  parti, &  fe  il  cartolario  haueffe  tenuto  alcuno  fen:i;a  lo  fcriuano,no 
farà  creduto  niente  che  ci  fujfe  fcritto:  &fe  lo  fermano  fcriueffe  quello  che 
non  debbe :debbe perder  la  man  dritta  :  &  debba  effer  mercato  nella  fronte 
con  uno  ferro  caldo ,  &  debba  perdere  ogni  cofa  che  babbi, ne  piu ,  ne  man^ 
co  come  fe  come  fe  luì  fcriuejfe ,  o  altri  hauejjì  fritto. 
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Del  pbter>(5c  del  carico  del  Scriuano.  Cap, 

j  0  ferì  nano  ha  tal  potere,  che  il  patron  della  nane  non  debbe  niente  car 
^ricar  alla  nane ,  fenon  in  prefentia  dello  fcriuauo,  ne  nejfmo  marinaro 
Kon  debbe  trarre  robha  ,  ne  gittare  in  terra  ne  delibare  fen-rra  licentia 
dello  fcrinano,et  fe  niente  fi  perderdin  naue(cioè  a  fapere)balla,o  fardello 
c  altre  mercantie,  o  alcuna  altra  robba,  che  lo  fermano  habbia  ferina ,  o 
fnjfi  nato  al  caricare ,  lo  fermano  la  debba  pagare  :&fe  lo  fcriuano  no» 
ha  di  che  pagare, lo  debba  pagare  la  nane,fe  douejfe  ejferne  uenduta, riferì 
fiato  gli  filari  alli  marinari , est  lo  fcriuano  pno  comperare,elT  nendere  tut 
te  le  cofe,  cioè ,  ferramenta,  uettouaglie,  &  tutto  acconcio  di  nauefenga 
licentia  del  patrone  della  nane .  Impero  di  ejfarcire  debba  farlo  afape- 
Te  allo  patrone  della  nane,  eH"  lo  patrone  della  nane  alti  compagni  yche  an^ 
dranno  con  lui  ;  &fe  loro  non  uoranno,  la  può  comperare ,  poi  che  fia  ne- 
teffario  alla  nane. 

Di  guardia  del  Cartolario.  Cap.  57 

% 

,  jJ)  patrone  della  nane  debbe  far  giurar  lo  fcriuano  che  lui  non  dorma  in 
terra  fenica  le  chiaui  della  cajfa,  nella  quale  far  a  lo  cartolario ,  &  mai 
non  debba  lafeiare  la  cajfa  aperta,  nella  quale  terrà  lo  cartolario fiotto,  la 
pena  di  fopra  detta , 


Frorogatiue  Jel  patron  liti  Seri  nano,  dii  ctìmpagnt,&  Je  la  fede^Sé; 

credito  ch’è  dato  al  Cattolario*  Cap.  jg:.  '  ' 

>rFtte  lefpefe,  cornei  magiare ,  &  bere  debbo  pagar  la  nane  al  patrone, 
et  allo  fermano;  anchora  debbe  pagar  allo  firmano  fcarpe,e  in  chiofiro, 
&  carta,  et  pergamena, et  il  patrone  della  nane  debbe  haùer  tanto  filari» 
come  und delli  altri  nochieri,  che  uanno  in  nane,  <&  tanle  canterale,  come 
del  falario,in  nella  forma  dalfalario,&debbeglio  dare  lo  ftrmano:& feri- 
uer  cofi  bene  come  de  gli  altri,  che  faranno  marinari,  &  fe  alcuno  compa¬ 
gno  andera  con  lui  nella  nane, lui  debba  far  giurar  il  nochiero  che  gli  dica 
la  uerità  che  fatica  può  pigliare  quello  compagno,  &  che  lui  gli  dia  quel¬ 
lo  che  merita,  et  fe  il  patrone  lo  uorà  migliorare  d’alcuna  cofa,  lo  può  fare, 
&  felo  fcriuano  andera  a  diferetione ,  lui  gli  debba  dare  di  fatario  come  et 
uno  di  quelli  di  prua  comunali  ch’ut  fia,  et  il  patrone  lo  uorà  migliorare,^ 
puofaredo  patrone  della  nane  può  tuttauia  domandare  conto  allo  fcriuet 
no  firn  parente  fito',o  altro.Impcro  patrone  di  nane  nonni  può  parente  uo 
mettere  per  fcriuano:  fe  non  con  uoluntà  de  compagni  :  ò  merchanti:  &  /è 
alcuno  fcriuano  fuffi  fiato  in  biafmo  di  alcuna  j’eriuania,  òdi  alcun» 
furto  che  hauefji  fatto,non  può  pigliare  Cale  l'criuanoparente  fuo  ne  altro. 
..4jjcorapiu;  lo  fermano  è  tenuto  a  dare  conto  à  i  compagni  ogniuolfa  che 
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fava  dimandato,  hen  che  f nifi  ufcito  della  fcYÌuanla,o  chéfuffi  nella  na 
ue^^nchora  piu, è  tenuto  rendere  a  ogni  compagno  di  tutto  quellOiChe  ha-^ 
ura  riceuutodi  nolo  &  fpefo,& uenduto,& comperato:  &lo  fcriuano  pu^ 
figliare  da  ogni  merendante  pegno  che  uaglia  lo  nolo,  tanto  de  compagnty 
quanto  de  gli  altri ,  &  del  pellegrino  ,  &  di  mannaro  &  di  ogni  pcr/òuap 
che  debba  dar  nolo,ò  fpefe,&  deuenft  dare  i  jalari,&  jpefe  in  prefentia  deu 
cartolario  della  naue:cartolario  è  piu  creduto  che  nou  è  nnftrjméto,per^ 
che  lo inftrumento  fi  può  reuocare,&il  cartolario  no  tutto  quello 
che  al  cartolario  è  pofìo ,  debba  effer  creduto  &  fermato,  con  quello ,  che 
la  nane  habbia  proijfo ,  o  capo  in  terra,  b  che  lo  fermano  fojfe  in  terree 
che  lo  ferina. 


Di  ch'c  tenuto  pitron  di  nane à  mercante,  à  pellegrino.  Cap, 

o  E  tu  uoifapere  di  che  è  tenuto  patrone  di  nane  o  nauilio  a  mercanti y 
^  le  potrai  qui  faperejl  patrone  della  nane  è  tenuto  feruare,& guardare 
a  mercanti,  &  pellegrini ,  &  a  tutte  le  perfine  che  uadino  in  nane  tanto 
al  minore  quanto  al  maggiore,  et  di  aiutargli  contra  tutti  gli  huomini  & 
tenergli  nàfcofii  da  CorfaYÌ,&  contra  tutte  le  perfine  che  male  il  uolcflino 
fare, Et  ancora  il  patrone  di  nane  è  tenuto  di  nafeondere  tutta  la  robba  lo^ 
di  faluare  et  guardare  come  di  fopra  e  detto, .Ancor  a  debhejar  giu^ 
rare  il  nocchiero  configlierì  dipoppa,&  i  compaini,& marinar iy&  tutti 
quelli, che  ni  andranno;& faranno,(&  tutti  quelli  che  piglieranno  falario 
dalla  nane, che  adiutanoà  falHare,& guardare  gli  mercadanti, et  levo  be^\ 
ni,&  di  tutti  quelli, che  nelle  naui  uanno  di  loro  potere .  .Ancora  piu,  che^ 
non  gli  feoprino  ne  faccino  jraude,ne  latrocinio,  ne  romore ,  contra  alcuno 
di  quelli, che  di  fopra  fino  detti, incora  piu,  che  non  traghino;ne  menino 
niente  nella  nane  fengalicentia  del  ftriuano,  ò  del  nochÌ€ro,nemettere,ne 
trarre  di  note, ne  di  giorno,  che  nochiero  ò  guardiano  no  lo  fappia,  fitto  l^ 
pena  di  perdere  tutto  quello,  che  ci  meneranno ,  ò  che  hauerannomejfi,ò 
ffare  a  mercede  del  patrone. 


p^h 


Del  giuramento>chc  debba  far  il  nochiero,  Cap.  Co. 

chora  pui,  debbe  fare  il  nochiero  per  quelle  ragioni ,  che  balleranno 
gurato  gli  marinari;  &  piu  ancora,  che  lui  dica  la  ucnta  a  i  mercanti 
di  quanto  loro  gli  domanderanno ;et  che  non  falghi  del  porto, ne  entri  fen^a 
uolunta  deli  merli  mercanti .  Impero  il  l^ochiero  ha  potere  di  tutte  altre 
cofefare  confglio  de  configlieri  di  poppa ,  di  tagliare  arbori  &  torre  del-- 
le  uele ,  &  agiugnere  ,  alleuele,  &  di  pigliare  una  uolta  ,  &  di  fare 
tutto  quello  che  apartenga  alla  naue .  Saluo  impero  che  luifta  fufficiente 
anochiero  ,  che  fappia  comparare,  tagliar  uele  :  &  limare  apicno ,  & 


dare  lato,etcognofcere  la  uolta  con  che  guadagnerà  al  fuo  contrario:& fe 
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i^e^onmfa  fare,& in  nane  faranno  configUcri  di  poppa  ò  pruerì  che  fa-* 
prannofare:detto  nochiero  debbe  ejfer  canato  di  ciucilo  loco,et  meffò  ciuci¬ 
lo  conflieri  ò  quello  di  pruatetfe  detto  nochiero  lo  fapra  fare  tuttto  quello 
fbe  l’huomo  ha  detto,  fe  gli  debbe  obferuare ,  &  fe  il  patrone  della  nane  lo 
uorra  cauare  per  maliuolentia ,  &  il  nochiero  farà  pagato  delfuofalario 
luife  ne  può  andare:  &  fe  non  farà  pagato,  il  patrone  dellanaue  lo  debba 
pagare ,  &fe  queflo  che  promeffo  hard  come  di  fopra  in  queHo  capitolo  è 
fcritto  non  fa  farcene  può  fare,  ogni  danno  :  &  fpeja  che  farà,  &  patirà  la 
nane, detto  nochiero  debba  ogni  cofa  pagare.Etil  nochiero  non  debba  dor- 
mire  jpogliato  che  fiafano,  &  debba  adiutare  à  ormeggiare  à  faluamento 
la  nane ,  &  fare  el piu  preHo  può,el  feruitio  della  nane:  &  fe  tutto  lo  può 
fare  in  uno  dtenon  ci  debba  mettere  termine;  &  debbaft  portare  leale  tanto 
con  gli  merchanti  :  quanto  con  el  patrone  dinauci  &  con  gli  marinari,  & 
peregrini ,  &  c$n  tutti  communemente, 

Dcrobbache  piglierà  danno  per  male' ftiua  o  per  altra 

negligenti!.  Cap.  <5i* 

T)^trone  di  nane ,  ne  l<lgchiero  non  debba  fliuare  ne  debbe  farfiiuar  in 
uerdo^ne  Hiuare  nejfmo  fafao  che  Ibuomo  dubitane  ballane  fardello 
che  danno  ci  pigUaJJiyapprejfo  di  arbori^ne  di  tunoniera:  ne  di  fentinainedi 
fortume  in  nejfuno  altro  locoydoue  danno  potejfe  pigliare,  ^nebora  il  pa^ 
trone  di  nane  è  tenuto  di  molte  altre  cofe  a  mercanthrobba  che  fìameffa  m 
nane  fe  fi  bagnaffe  per  Copertalo  per  Murate  o  per  Mrboriio  per  sentina^o 
per  Timonera yO  per  Imbrunali :o  per  Tortaio  per  mettere  in  loco  dubiof);o 
per  pocho  poHanàe .  Il  patrone  debbe  rifare  tutto  il  danno  y  che  li  mercanti 
figlieranno  in  quelle  robe ,  che  faranno  bagnate ,  con  che  il  patrone  de  la 
naue  fia  fufficientey  &  fe  non  è  fuffcientey  debbafi  uendere  la  IS^aueyper^ 
€he  compagno  ne  prefatore  non  poffono  niente  hauere ,  filuo  li  marinari^ 
éhe  non  perdono  li  filari  loro  • 

Di  robba  bagnata*  Cap.  6i, 

•n  Obba  che  farà  trouata  bagnata  in  naue  o  nauilio,&  farà  bagnata  per 
^acqua  di  coperta:ò  per  murata:et  anchora  per  mancamento  di  poftamei 
il  patrone  della  naue  deue  patire  tutto  il  danno,  &fe  fi  bagnerà  per  acqua 
del  pianOyche  la  nane  o  nauilio  faccia ,  &  fujfi fufficientemente  impoflata, 
tir  per  murate  ne  per  coperta  non  facejfe  acqua ,  lo  patrone  de  la  naue  no» 
è  tenuto  niente  rifare. 

D«chiaratione  deio  capitolo  di  fopra.  Cap.  6\. 

J  J./Ì  chiarito  &  certificato  il  capitolo  fopradetto:fe  J^ue  ò  'Hauilio  fa- 
^ra  acqua  per  Murata  :  ò  per  coperta ,  fe  fi  bagnerà  robba  o  guafierà, 

che  il 
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che  il  patrone  della  nane  è  tenuto  rifare  alli  merchantì ,  de  li  eiuali  quella 
robba  fuijfe  y  tutto  il  danno  che  loro  harranno  o  patiranno  :  è  da  intendere 
che  fe  la  naue  ò  nauilio  correrà  ò  patirà  tata  grande  fortuna  di  mal  tem^ 
pOyChe  gli  faràgittare  la  floppa  delle  murate  ò  de  la  copertUyet  fe  per  que^ 
fla  ragione  che  di  [opra  è  detta  la  robbay  che  ne  la  'ì^aue  ò  T^auiliofarayfi 
bagnerà  ò  guafteràyil patrone  de  la  l^ue  non  è  tenuto  di  niente  a  rifare  a 
gli  merchanti  di  chi  quella  robba  bagnata  o  guadata  farà  :  poi  che  non  è 
fatto  per  fua  colpa  y  &  fu  fatto  per  do  quello  capitolo ,  perche  a  impedì-^ 
mento  di  dio  ne  di  mare  ne  di  uento  ne  di  fignoria  >  neffuno  può  niente  dire 
ne  contraftarcy&per  quella  ragione  med€fma,naue  o  nauilioy  che  per  for^ 
tuna  di  mal  tempo  perderà  alcuna  exar  eie ,  come  fono  timoniere  y  arboriyQ 
antenne yO  uekyO  alcuna  altra  exarciay&  fe  per  conto  di  qualunque  efar^ 
tiayche  la  l^ue  o  ISlauilio  per  fortuna  di  cattino  tempo  perderày&  nella 
'Naue  0  Nauilio  fi  bagnerà  oguaflerà  alcuna  robbayil  patrone  de  la  naue 
no  fa  tenuto  di  médafarcypoi  che  per  fua  colpa  no  farà  bagnata  neguafla^ 

Deirobbi  bagnata*  Cap.  ^4* 

Onte  che  difopra  è  dettOya  chiariffime  naue  ò  nauilio  che  farà  acqua  pev 
^ murate  ò  per  copertay  per  qual  ragione  è  abfoluto  il  patrone  della  naue 
h  nauilioyche  non  fia  tenuto  di  menda  fare  di  robayche  fi  bagnerà  ò  fi  gua^ 
fierà  per  bagnatura .  Et  in  quefia  meda  li  noftri  anteceffori  uoUono  chiari^ 
re  quello ,  che  dicemauilio  che  farà  acqua  per  piano  poi  che  fila  fufficiente 
impoflato  ilpatrone  della  Nane  ò  Nauilio  non  fila  tenuto  di  menda  rifare 
di  robba  y  che  per  acqua  de  piano  farà  bagnata  y  uogliamo  chiarire  quella 
chediceyfufficiéteimpoflatoycome  debbeejfer  intefoyper  cicche  infra  lipa^ 
troni  delle  naue  ò  nauiliy  &  li  mercanti  non  poffa  ejfer  alcuno  contrafio  in 
queHo  modo  ,  che  ogni  naue  ò  nauilio  y  nel  quale  lo  poHame  farà  piu  alta 
che  lo  parangialcy  0  che  fia  pari  pare  de  lo  parangialcy  &  che  fila  per  tutta 
la  naue  0  nauilio  grojfoyè  per  tutto  communale  per  infino  alle  [eoe ,  per  ac^ 
qua  che  faccia  per  lo  pianoy  non  fia  tenuto  di  robba  che  fi  bagni  0  guafii  di 
menda  fare  il  patrone  la  naue  ò  nauilio  a  limercantiydi  chi  far  a  quella  ro^ 
ha  bagnata  0  guasia;per  qual  ragione  f  percioyche  quando  li  mercanti 
leggiorno  quella  naue  ò  quello  nauilio  y  doueuano  guardare  fe  faceua  ac^ 
qua  ònòy&fe  loro  lo  ue derno ,  &  non  lo  dijfono  al  patrone,  lui  non  glie  di 
niente  tenuto,  impero  fe  li  detti  mercati  thaueano  dettOyqual  fi  uoglia  co^ 
fa  0  qualunque  promijjìone  che  il  detto  patrone  hauejje  promeffa  ,  è  dibifo^^ 
gnoche  obferui .  Impero  fe  lopoHame  è  piu  baffo  che  lo  paramiglialeyfe  lèi 
naue  ò  nauilio  fara  acqua  per  lo  piano yil patrone  de  la  naue  h  nauilio  è  te^ 
nuto  mendare  ogni  danno  che  per  acqua  dt  piano  fufì  interuenuto,  per  eia 
poflochelo  paramigìale  ui  fia  m€ffo&  pofio  per  tenere  forte  ò  per  dare 
fortcTl^  u  la  naue  ò  nauilio  per  ilfmile  ù  è  poiìo  per  ilpofiame  che  ueng^ 
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pari  pari  dello  parcmigìalc,&  per  le  raggione  di  fopra  dèlie  fecionbque^ 
fia  menda  li  noUri  antccefj'ori ,  accio  che  contrarie  nenpoffa  effere  intra  li 
mercanti  &  li  buoni  h  nomini,  che  uamo  per  Umore ,  quali  fono  ftgno- 
ri  di  nane  o  di  nauilio. 


Di  roba  guafta  j>«rTofiòctie  aitramente  fi  perda»  .  Cap.  ff, 

roba  siatagttaiìa  per  Topi  ne  la  nane ,  &  in  nane  non  ni  è  gatto  >  it 
patrone  de  la  naue  è  tenuto  menda  fare  de  la  roba  che  fata  meffa  inna- 
tte,  &  fugi  ferina  mi  cartolario ,  jc  fi  perda  in  nane  il  patrone  de  la 
nane  è  tenuto. 


Di  roba  guada  per  Topi  per  non  effergattì  in  nauf.  Cap. 

fer  Topi^  &  in  naue  non  uìfara  GattOy  il  patrone  ne  te^ 

nuto  impero  non  dechiara  ,  fene  la  detta  naue  haura  Gatto  quando  f o- 

^incia  caricare  j  &  quando  faranno  partiti  di  quello  loco ,  li  detti  gatti 

^  or  anno  0  far  anno  morti  y  &  Topi  haramio  guasta  alcuna  roba  inanTÌ 

€be fìanoin  loco  y  che  Gatti  poffanohauere  y  fe  il  patron  de  la  naue  com^ 

prera  Gatti  incontinente  ,  che  ne  potrà  hauercper  danari y  o  come  che 

faccia  li  metterà  in  naue  y  non  è  tenuto  di  reUituire  li  danni  y  poiché  per 

colpii  di  lui  non  faranno  interuenuti, 

«• 

Se  roba  piglierà  danno  per  effer  dibat a  in  ucrdo. 


Cap.  67* 


^T^hora  fe  il  patron  de  la  nane  farà  metter  alcuna  cofa  in  canto  j  che 
ha  da  in  tender  in  uerdoytutto  il  danno  è  tenuto  rifare  • 


Come  debbe  eflfcf  fatto  folaro.  Cap.  6  8. 


"^^tron  di  naueo  nauilio  non  debba  fare  di  roba  di  alcuno  mercante  fo^ 
laro  a  roba  d  altro  mercante  y  fe  lo  farà  &  la  roba  che  farà  inel  folaro 
riceuerà  danno  per  quella  y  che  ua  di  fopra  y  il  patrone  della  naueete^ 
nuto  reflituire  il  danno. 


Dichiaration  dclfopradctto.  Cap.  69. 


Q^Ome  che  nel  capitolo  di  fopra  dettOy  dice  patrone  di  naue  o  nauilio  non 
debba  fare  di  roba  di  uno  mercante  folaro ,  &  fe  lo  fa  y&  la  robba  che 
ne  lo  folaro  farà  riceuerà  danno ,  lui  è  tenuto  del  tutto  mendare ,  impero^ 
che  non  dice  ne  dimoHra  come  debbe  effere  intefo  y  ne  per  qual  ragione ,  è 
per  do  che  infra  li  mercanti  y  &lipatroni  delenauinonpcffahauereal^ 
Cimo  contrailo  ,  linoHrianteceffori  iqu ali  in  prima  furono  y  e  cominctorno 
andare  per  lo  mondoyUolfono  chiarire  queflo  modo  che  feti  mercanti  che  ne 
la  naue  ò  nauilio  metterano  roba ,  fe  tutti  è  parte  haranno  roba  di  pefoyfc 
il  patrone  de  la  naue  farà  folaro  folamente  de  le  robe  di  uno  mercante  a  la 

roba 


..Tj; 


del  mare:  ,  n 

roba  deh  quale  luìh.turà  fatto  folaro  ,  come  è  detto  rtceuera  «/f- 

no  è  tenuto  del  tutto  reSìftuire:i?npero  fene  le  naui  non  uifara  roba  di  pe- 
Co  Ce  non  di  uno  mercante ,  che  tutta  la  roba  de  li  altri  mercanti  ara  diut- 
lupo, fé  quellaroha  che  ne  lo  folaro  a  bajfo  farà  miffa,riceuera  alcun  danti 
tur  che  quella  nauc  ò  nauilio  fia [ufficiente  impoClato,et  che  nonfacia  ac- 
aua  per  coperta  ne  per  murate, non  è  tenuto  di  alcuna  meMa  rifare, perche 
e  razione ,  &  è  fempre flato  in  ufo, che  tutta  uia  debbe  ejfer  fatto  lo  folaro 
abafo  de  la  roba  del  pefo.  perche^ per  dare  meglio  gouerno  a  la  nane  ona- 
uilio  che  contrario  faria,  &  è  cofa  pcricolofa  chemettefila  coja  del  uiLup- 
PO  a  lo  folaro  abajfo ,  &  la  robba  del  pefo  a  lo  folaro  difopra,  perche  farla 
la  nane  o  nauilio  a  rifico  di  perderft ,  perdo  che  non  fi  patria  reggere:  im¬ 
pero  fe  tutti  li  mercanti  o  parte  ui  metteranno  robba  di  pefo  il  patrone  de 
la  naue  o  nauilio  debba  mettere  &  far  mettere  di  tutto  communale  ne  lo 

folaro  abbaffo,percioche  danno  non  fi  po(fa  uenire,  cornee  detto, 
ragioni  di  fopradette  ferono  quesìa  menda  &  queflo  chiarimento  li  nofm 
antecefforì,  perdo  checontraflo ,  nefaticha  ne  male  non  pofla  efjer  infra  II 
patroni  delle  nane  o  nauilij  &  li  mercanti,  cheuannoper  lo  mondo» 

Di  roba  che  fi  bagnerà  a  Io  caricar  ò  fcharicare.  Cap.  70%  ,■ 

T\  Ei  fapere  che  uno  fardello  o  balla  o  altra  roba,  che  fi  bagnerà  a  lo  tari- 
'^care  o  difcaricare,lo  patrone  de  la  naue  non  e  tenuto ,  tutti  li  danni  che 
fono  di  fopra  detti ,  &  fi  diranno  a  li  capitoli  di  mare ,  che  paga  la  naue, 

10  patrone,  ui  mette  la  fua  parte,  &  ciafe  uno  compagno ,  perfe,p€rg 
che  ogni  cofa  paga  lanaue. 

Del  caricar  Se  difcaricarlerobbe.  Cap.  7i.» 

/e'ìflchora  douete  faper  che  il  patrone  de  lanaue  debbe  fare  [caricar 
^caricare  la  robba, fe  li  mercanti  fene  accordano, e  fe  non  fuffì  ufan%a,li 
mercanti  fi  debbano  accordar, et  c  da  intender  chefujfmo  in  locoflerilc  con 

11  marinari  de  caricare  &  defcaricare. 

A  che  fono  icauri  o  non  tenuti  gli  niarinari  ilei  caricare.  Cap.  7a* 

1  Marinari  fono  tenuti  di  riceuerla  roba  a  la  porta,  ma  difliuarenonfono 
^ tenuti ,  fe ilVatrone  de  la  naue nonhauelftpromcffo a  li  mercanti, &fe 
hauejfl  promeffo  il  patrone  della  naue,  fi  debba  acordar  coli  marinari, fe  li 
marinari  uogliono,ma  fe  il  patrone  del  nauilio  é  in  loco  fl€rile,e  loi  o  no  ti  o 
uanofacbinì  o  buomm,che  facciano  p  danari, limarinari  fono  tenuti  dica 
ricar,  et  fari  care,  e  debbano  ejfer  pagati ,  come  il  nochiero  canofceràcbe 
meritano  quelli,cb’haràno  caricato  ò  fcaricato,e  queflo  fu  fatto,  pche  ilpa 
none  de  la  naue  no  potiflipdere  fuo  uiagpo,  ne  li  mercantiima  fe  huomiui 
fu  fino,  che  per  moneta  fcaricaffino  o  caricaJfino,ndfono  tenutili  marinari. 

Di  Amata* 
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DiAiuatori,*  di  uettouagfia  che  il  mmante  metterà  innaue.  Cap.  rf. 

Accorai  tenuto  il  patron  a  gli  mercanti  di  dare  huomini  che  Capino  U 
naue  Htuare,  fe  la  nane  fliua  ^trau,  &  li  mercanti  li  debbino  palare, 
&  tl  patrone  di  naue  e  tenuto  a  li  mercanti  di  portare  gli  fuoi  panni  da  ue 
ftiree  dormtre,caj]e  &  uettouaglia  dimàgiare,tàto  che  fta  bafiàtealmer 
cante.  mperochefe  il  mercante  ui  cor  a  mette  uettouaglia  per  riuendere  ò 
altre  coje  in  la  compagnia  o  homo  per  lui ,  è  tenuto  pagare  nolo  a  la  naue. 


Come  il  mercante  debba  hauer  piazza  ne  la  Naue, 


Cap.74, 


patron  de  la  ^ue, debba  dare  pia'^,a  mercanti ,  il  'mchiero  debbe 
fare  uemr  e  tl  fermano  y  il  mercantei&  à  quello  mercante  debbe  dare  piié 
f  da  piu  noloy  &  guadagno  a  la  'ì^ue^ 


Del  loco, iScjde  {cruitori  de  mercanti. 


Cap.  7/. 


^Mron  di  naue  e  tenuto  a  mercanti  parte  la  caffa,  et  letto  etfuo  feruito 
re  et  compagno  fu fficiente  ne  lo  uiaggio  doue  andar  debbe,  &  debali  da 
e  Loco  doue  dorma,&fe  gli  mercanti  daranno  tanto  poco  nolo, cioè  a  fape- 
te,Jeandara,in  ,/ichri,in^lej]andria,in  -Armenia,  in  Barbaria ,  0  in  Spa~ 
gna,o  ne  le  bade  di  queUe parti, 0  ne  uerà,  fe  dara  di  dieci  ducati  d'oro  lar 
g  un  giu  di  nolo, non  gli  debba  effere  tenuto  il  patron  di  naue  portare  cac 
fa  nejeruitore  ne  compagni  fent^  nolo ,  ne  debba  hauere  loco  di  mercant . 

Dichiarationdelfopradeto.  Cap.  76, 

'hlque,o  altro  legno  uà  in  Barbaria,o  in  Spagna,o  che  uenghi,  il  Meri¬ 
tante  non  da  uenti  pefanti  di  nolo  per  la  medefima  ragione  difopra. 


!Dì  uettouaglia  rubata. 


Cap.  77, 


jl  patrone  di  naue  debba  rejìituire  ogni  uettouaglia  che  fuffe  rubata, per 
mano  di  marinaro  in  naue,  o  >  jj  >t 


De  impedimento  di  mercante. 


Cap.  /g, 


patron  di  naue  debbe  affettare  li  mercanti  fe  impedimento  ci  far  a ,  & 
je  II  patrone  de  la  naue  è  fiato  pagato  del  nolo  dal  mercante  cauerala 
roba  per  paura  òper  mpedimento,il  patrone  non  è  tenuto  reHituire  il  no- 

w.tmperoche  tutta  uolta  chehabbia  buone  nuoue, e  tenuto  andare  efi"  por¬ 
tare  la  roba  0  tnercantia  doue  li  haura  promejjo ,  fe  non  papera  ter¬ 
mine  di  duameft.  r  jj 

Di  paura  di  mercante.  Cap. 

^5  il  mercante  ha  mejjafua  mercantia  in  naue ,  &  per  paura  che  haura 

difuoi 


DEL  MARE.  ^  ^9 

iì fuoi  inimici  la  uorà  cauare ,  cioè  per  armata  o per  corfariyla  può  catta 
rcyO  perche  fia  certOyonon  certo  coti  che  li  altri  mercatiyla  cauanoJmpe^^ 
ro  fe  farà  uno  mercantey  ckehabhìa  pauray  &  per  altra  ragione  che  altri 
mercanti  o  la  piu  parte  non  la  cauerannoyhahbia  pagare  nolo  ò  accordarli 
col  patrone  de  la  naucyper  pagarlo:  perche  il  patrone  ne  fa  ogni  giorno  jpc 
fa  &  [alari  à  marlnariy& confuma  la  naue  &fe  mede  fimo. 

Come  dcbbe  eficr  faluata  la  robba  al  Mercante  che 
teme.  Cap.  8o. 

IL  patron  debba  dare yCt  reflituir e  tutta  la  robba  al  mercatcycffendo  cer^ 
to  cheiui  habbia  pagato  o  nò, foto  fapia  che  gli  habbia  paura  di  qualche 
'J^aue  y  0  altro  legno  armato, &  quando  il  detto  Mercante  non  fi  tema  ,  il 
patron  de  la  naue  uolendo  può  farlo  tornar  ne  la  naueyCtfe  no  uuole  fi  deh 
ha  connenir  col  patron  de  la  naue,  per  il  mede  fimo  pre:i^  di  prima ,  &  fe 
mette  altra  robba  a  rifletto  di  quintalate  y  perche  il  patron  ha  riceuuto 
danno  y  in  dar  mangiare  &  bere  àmarinari ,  e^Ja  pagha  y  &  di  molte 
^hrejpefe. 

Di  che  é  tenuto  il  patron  al  mercante  ,  che  noleggierà 
a  camerate.  Cap.  8i. 

Ercante  che  noleggierà  naue  o  nauilio  a  canterate ,  cioè  afapere che 
^  ^  il  mercante  debba  dare  quantità  di  canteratCy  a  la  naue  o  nauilio  y  il 
patrone  de  la  naue  o  nauilioyfia  tenuto  a  mercante  di  portare  piu  il  quar 
tode  le  canterate  Jn  queflo  modo  che  fenoleggierà  trecento  canterate  y  & 
il  mercante  nehauerà  quatrocento:il  patrone  gli  debba  portarcyma  in  tal 
forma, che  detto  mercadante  fi  debba  accordar  con  il  patron  delnauilioydi 
quella  parte  de  le  canterate  anno  tempo  che  fia  [ufficiente:  &  fe  in  quello 
tempo  promejfo  il  mercante  non  die  uorà  mettere ,  che  il  detto  patrone 
poj]a  noleggiare  ad  altri  mercanti  a  compimento  di  fuo  carico,& fe  il  det 
to  mercàte  fi  uorà  aflenere  di  andare  nel  detto  uiaggio:il  quale  harà  pro^ 
mejfo  à  certa  quantità  di  canterate  y  &  farà  la  promeffa  fatta  con  carta  ò 
con  tejlimonij  ò  fcritto  nel  libro  di  naue  ò  di  nauilio  per  fermano  rorato:  il 
detto  mercante  debhe  rifare  tutte  le  ffefe ,  che  il  patrone  haueffi  fatte  per 
ragione  di  quel  maggio, fe  innaiiT^  che  niente  babbi  caricato  fe  eflraheray 
&  fe  di  poi  che  bara  alcuna  cofa  caricata,  il  mercante  fe  eflrahera  del 
maggio,  debba  dare  la  metà  del  nolo,  il  quale  harà  promeffo  alla  naue  od 
lo  nauilio  fenga  contraflo,  &  il  patrone  del  nauilio  debbe pagare  la  metà 
delfalario  alti  marinari ,  felanaue  ò  nauilio  harà  tanta  quantità  di  noloy 
che  fuffe  la  metà  di  quello  che  potria  hauere ,  quando  haueffe  fuo  charico 
compiiitOyil  patrone  de  la  naue  debbe  mettere  in  ordine  la  naue  di  exarcie 
&  di  altre  cofe  necejfaricyet  in  quel  modo  che  bara  promejfo  a  merchanti, 

&  debba 
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c  debba  cjjer  in  ordine  in  quel  tempo,  che  farà  d'accordo  infra  loro,  e  il  mer 
tante' debba  hauerc  rcfpedito  la  nane  h  nauilio  al  tempo  accordato  infra  lo 
ro  ,  & il  mercante  debbe  pagare  il  nolo  fetn^  coritraHo,  &  il  patron  dina 
ve  ò  di  nauilio  fi  può  ritener  pegno  per  ragione  del  nolo  tanta  di  robba,cbe 
uaglia  quattro  tanto  come  lo  nolo ,  che  hauere  debbe. 

Dì  Hierfante  che  noleggierà  &  di  poi  fe  eftrahftd.  Cap.  32. 

^  ’tìti  che  noleggiar anno  quantitate  di  robba  o  di  canterate ,  cdT  ha^ 

I .  ^  dare  tutto  elfuo  charicho  ad  alcuna  naue  ,ò  ad  alcuno  natii— 

IO  ,fe  li  mercanti  ft  eHrahera  di  dare  ,& confegnare  quella  robbafo  quel- 
a  quantità  di  canterate,  ò  tutto  quello  carico,  che  noleggiato  haranno  in¬ 
vanii  ,  non  lo  habbino  fatto  portare  a  mare  tutto  ,  o  la  piu  parte  :  non 
jtno  tenuti  di  dare  a  quello  patrone  di  quella  naue  o  di'  quello  nauilio ,  di 
che  loro  haranno  noleggiato  ,  fe  non  folamente  la  fpefa,  che  tl  patrone  della 
rfaue  0  di  Jfauilio  bara  fatto  per  quello  uiaggio:&  fe  per  uentura  li  mer¬ 
canti  haranno  fatto  portare  almare  tutta  quella  robba  o  la  piu  parte, che 
Loro  noleggiata  harannout  gli  detti  mercanti  ft  efìraheranno  di  andare  al- 
lo  uiaggio  loro, fono  tenuti  pagare  il  patrone  della  naue  o  di  nauilio,  che  lo 
ro  barano  noleggiato,  il  ter%p  del  nolo,  che  loro  barano  promeffo  dare  quan 
do  loronoleggtorno  .  Impero  fe  li  dettimercanti  ft  efìraheranno  deluiag- 
gio, dipoi  che  barano  alcuna  cofa  charicatay  loro  fono  tenuti  di  dare  al  pa 
prone  della  naue  o  nauilio  la  metà  del  nolo ,  che  prcmcjfo  haranno:e  fe  loro 
haranno  caricato  tutto  quelloyche  hauiano  a  cbaricarey&  la  nane  o  nani-- 
ho  non  bara  fatto  uelay& loro  fi  uoranno  eHrabere  del  uia^gioyfono  tenu^ 
ti  pagare  la  metà  del  noloyche  promefjo  haràno.Etfeper  cajo  la  naueo  na 
uiliOy  doue  loro  haranno  meffo  la  robbaybaueffi  fatto  uelayCt  loro  fi  uolefjì^ 
no  esìrahere  di  detto  uiaggio, fono  tenuti  di  dar  al  patrone  della  naue  o  na 
uilio  tutto  il  noloyche promejfo  harannoy& tutto  cjueHo  che  di  fopra  è  det 
tOydebba  effer  fatto  fen^Tta  contraSìodmpero  è  da  intendere  che  per  qualun 
cjue  di  quefle  ragioni  di  Jopra  dette,  che  li  dteti  mercanti  fi  Morranno  eftra 
bere  del  maggio ,  nel  quale  baueranno  promeffo^quantità  di  cantcrateyò 
hauerano  noleggiato  del  tutto  alcuna  naue  ò  nauilio, che  fa  feri'za  fi^aude, 
&  fe  il  patrone  della  nane  o  del  nauilio  potrà  prouare  o  moftrare  alcuna 
fraudo  ofcufa,che  no  jhfji  giuHa,  quei  mercati  fono  tenuti  dare  &  cofegna 
re  tutto  qlio  che  noleggiato  li  barano,  o  che  fi  accordino  co  luiyfe  lui  uorrà, 
fche  c  ragione, che  come  il  patrone  di  naue  o  di  nauilio  è  tenuto  e  obligdto 
a .  mercàti'yche  li  mercati  fieno  e  debino  effer  tenuti  al  patrone  di  naue  o  na 
uuto.Sepcro  p  giufia  ragione  no  fi  poti  ano  Jcufare ,  come  di  fopra  è  detto* 


?  A 


; 


i  nieicarti?  4.' ■  noleggiato  rohbi,^  dapoi  la  uende#  Cap.  8  5. 


auumnitna.m  nvUgieranno  nane  0  nauilio  del  tutto  ò  in  partCyh  che 

li  deibi-- 


D  E  L  M  A  R  E 

li  debbino  dare  quantità  di  canterate,  fegli  dettimercanti  fi  rimaranno  di 
andare  al  uia^gio  per  caufa  di  uenditaycbe  loro  haranno  fatto  delle  ro  c 
lorOylctqNal  robba  y  o  mercadantia  loro  h. iranno  noleggiata  ad  alcuno  pa. 
trono  di  nauCyO  di  nauilioyloro  fono  tenuti p^'gare  quclnoloy  che  haueran^ 
no  promefo.Ver  qual  ragione^ perdo  ehe  è  da  intendere  che  quelli  mercan- 
tiyli  quali  quelle  robbe  c  he  haueuano  noleggiate  y  che  nella  uendiia  che  lo 
ro  ne  f  innoyloro  ci  guada  guano  ancora  piu  il  guadagno  che  loro  ci  fin- 

noycbe  ci  entra  quello  noloycbc  loro  haueuano  promeffo  di  dare  a  quello  pa 
trone  dì  nane  b  di  nauilioycbe  loro  haueuano  noleggiato icdj'  e  ragioney  che 
poi  che  li  mercadami  guadagnano  y  &  firmo  lorofattOy  che  li  patroni  dede 
nauiyO  ìiamli  non  debbano  hauer  danno  Jnipero  che  e  da  intendere  in  que- 
d:Q  rnodoyehe  fc  la  naueyO  nauilioy  che  noleggiato  fura  ,  doueua  caricar  c  in 
quello  locoydoue  il  cotratto  del  nolo  farà  flato  fattOydebbe  ejfer  wejjb  in  po 
tcre  de  due  buoni  buomini  delfarte  del  mare ,  che  fieno  degni  di  fede  >  Ó* 
quella  colà  che  loro  ne  dir  anno  y  quello  debba  effere  feguito  ;  che  il  patrone 
della  naucync  glimer canti  non  debbano  nè  poffano  inniente  contradirey& 
quellopatto  cheli  patrone  della  nane  o  nauilioy  far  a  con  gli  mer  canti  y  in 
quello  patto  debbano  ejjer  li  marinari .  Irnperoche  j e  quella  nane  o  naui^ 
ho  y  che  noleggiato  farà  doueua  andare  à  caricare  in  alcuno  altro  loco^ 
&  la  nane  onauilio  fura  giunto  doue  doueua  caricare  y  &  i  mercanti  ha^ 
ranno  uendute  quelle  robbe  y  che  noleggiate  haueuano  y  &  i  mercanti  non 
la  potranno  conjegnare ,  loro  fono  tenuti  dare ,  &  pagare  tutto  quello  no^ 
lo  y  che  promeffo  haueuano  di  dare  a  quello  patrone  di  nane  y  o  di  quello 
nauilio  y  che  loro  noleggiorno  fenga  contrago  y  perche  è  ragioney  che  gli 
mercanti  fiano  tenuti ,  &  ohligati  a  li  patroni  delle  naui  tuttOy  &  in  tan^ 
to  come  li  patroni  delle  naui  fono  a  mercantiy  che  dura  cofa  fa  ria  fe  li  mer-^ 
canti  nonfiifl'eno  tenuti  a  patroni  delle  naui  y  come  loro  fono  tenuti  a  mer^ 
cantiyche  patria  effere  gran  dannOyCt  non  furia  ben  fatto  ne  giu  fi  a  ragione 
che  li  mercanti  faceffino  tifato  loro;&  li  patroni  delle  naui  fuffino  disfatti 
a  fede  de  mercati .  Irnperoche  fe  quella  uaue  o  quel  nauilio  che  noleggiato 
jara  y  debba  andare  a  charicare  in  alcuno  loco  ,  &  li  mercanti  li  faranno  à 
fapere  innangi  che  la  detta  nane  parta  di  quello  loco  y  doue  jara  fiata  no^ 
leggiata  y  nè  ancora  hauera  fatto  uela ,  quello  tale  contrasto  debba  effere 
meflo  in  potere  di  due  buoni  buominiyCome  difopra  è  dettOy& perla  ragi(k 
ne  difopra  detta  fu  fatto  quefìo  capitolo* 

Di  canterate*  Cap.  84. 

T  Z.  patrone  della  nane  è  tenuto  al  mercante  di  portare  le  canterate, che  ha. 
^uera  noleggiate  del  mercante,et  il  mercante  debbe pagare  il  nolo  in  quel 
modo, che  fi  accorderà  con  il  patrone  della  nane. 


4. 


V 

}a  CONSOLATO 


Dela  robba  caricata, che  il  patronnon  fappia. 


Cap.  Sf, 


mercante  metterà  piu  roba  in  nane  dì  quello, che  hauerà  nolezzhta 
col  patrone:  U  detto  patrone  può  pillare  di  quella  il  nolo  che  uuofe. 


Di  poco  nolo, ^  affai  nolo,  Cap,  8^ 

jp^y/caawo  coto  che  uno  mercante  aia  al  patrone  della  nane  uno  ducato^ 
per  cantaro:  &ba  afsicurato  tanti  cantari  come Jarannoy  &  dipoiuer 
ra  un  altro  mercante, et  gli  dara  del  cantaro  tre  ò  quatro  ducati,il  patron 
deUa  nane  debba  portare, e  mettere  tanto  l'uno  come  l'altro  in  buono  loco, 
e  guardtfi  d  patrone  della  nane,  che  tato  riferì  a  l'uno  come  l' altro, fe  dan 
nopigltafsi.  Et  non  debba  lafciare  di  portare  la  robba  di  quello  di  prima, 
per  infitto  che  habbtafuo  carico  ;&  gilè  tenuto  il  patrone  deUa  Lue  di 
portatele  robetnftno à  compìmento.Impero  canato  quello  compimento  del 
le  dette  canterate,il patrone  della  nane  li  può  domandar  tanto,quanto  uor 
taper  cantaro,  je  il  mercante  non  fi  far  a  accordato  con  lui,  che  per  quella 
ragione  lidia  di  quello  che  ci  metterà  piu,  &  Iq  debbefarfaperein  nel  ter 
tìiinCyche  fi  accordorno  infteme. 


Se  il  patrone  larcierà  robba  noleggiafa. 


Cap 


^  E  alcuno  patrone  di  naue^  o  di  nauilio,  noleggierà  ò  hauera  nolegziato  al 
cuna  roba  di  mercanti,  ò  fermano  per  lui  con  carta  ò  con  tefìimonu,ò  in 
fra  lorofara  data  la  fede,ofuJfe  ferito  al  cartolario  dinaue  ò  nauilio. Il  pa 
trone  deJa  natie  o  nauilio  è  neceffario  che  carichi  detta  robba ,  che  nole?^ 
giatahara,  &fe  lui  non  la  potrà  portare  ,  &  la  lafcierà  tutta ,  &  cbhi 
rnercanti  li  diranno,  chefe  lui  non  la  porta  rimanerà  per  fua  :  fe  il  patron 
della  nane  o  nauilio  non  fi  accorderà  con  j  detti  mercati  innanzi  che  fi  par 
thqueUa  roba  che  come  dijopra  è  detto  la fcierà,ò  bar à  lafciata  debba  ri¬ 
manere  per  fua ,  &  il  detto  patrone  di  na  ue  ò  di  nauilio  è  ten  uto  di  dare 
a  detti  mercanti  altra  tanta  di  robba  quanto  fufi  quella  che  luihaurà  la 
Jciata  ,0  tanti  danari,  come  ua le  ò  uard  fimigliante  robba  di  quella  in 
quello  loco,doue  luifara  porto,per  fcharicare,in  quello  loco  doue  lui  la  da 
iteua  portare, Et  fe  la  detta  robba  che  rimafa  fara  fi  perderà  ò  fi  guaderà 
tn  tutto  ò  in  parte,debba  efferperfa  a  detto  patrone  di  nane  ònauilio  che 
Jopra  la  conditidne  difoprd  detta  la  hura  lafciata;&  fe  per  caf&  tutto  quel 
lo  che  il  patrone  de  la  nane  o  nauilio  porterà  ne  la  fua  nane  o  nauilio,  è  da 
intender  quella  robba  o  quella  mercantia  che  lui  porterà  fi  perderà  del  tue 

cafo  di  uentura:  e  fe  quella  che  rim  ifii  fara, fi  faluera:  debba 
ejjere  faluata  a  dettopatroite  de  la  naue  o  nauilio, &  effer  perfa  amercàti 
di  chi  fiata  fujfe.  Et  è  ragione],  che  come  il  detto  patrone  de  la  naue  o  nani 
Ho  era  tenuto  di  resìituire  a  detta  mercante  o  mercanti  tanta  di  robba. 


come 


D  E  L  M  V  E  '  ^  ,  li 

queUa  che  rimafa  erayO  tati  danari  come  ftmìglUnte  YoVba  di 
naleuayo  ualejfe  in  locoydoue  lui  la  doueua  portare.  Et  fe  per  quella  robba 
thè  rimafla  far  a  doueaye  dehbe  effer  per  fa  a  detto  patrone  di  nane  o  di  na-^ 
ftilió:  &  cofi  è  ragione  che fe  tutta  la  rohba  che  il  detto  patrone  di  natte  q 
di  nàuilio  porterà  fi  perderà  per  alcuno  cafo  di  uentura  y  Ù'  quella  che  tÌt 
tnafa  fdra  fi  falueraydebha  ejferfaluata  a  detto  patrone  di  nane  odinaui;^ 
Ito  y  &  perfit  a  dettomercantey  o  mercanti .  per  qual  ragione  i  perdo  che 
non  feria  ragione  ne  equalitayche  li  patroni  de  le  nani  o  delti  nauihjy  fufp- 
no  ne  debbino  effer  di  piggior  coditione  che  li  detti  mercanti.  Et  fe  per  uen^ 
tura  la  robba  eh* il  patrone  de  la  nane  porterà  ne  la  fina  'ì\aue  o  nelfuo  nx 
ùiliò  fi  falueray  quella  che  rimaHa  fara  fi  perderadl  patrone  de  la  nane 

0  nauilio  è  tenuto  di  dare  come  difopra  è  detto  a  mercanti .  Et  fe  la  robbx 
che  rimafa  fara  fi  perdera'ydebba  efjer  perfa  al  detto  patron  di  naucy  et  fc 
queUà  che  ne  la  nane  o  nauilio  porterà  fi  perderà  in  tutto  per  alcuno  cafo 
di  uentura  &  quella  che  rimalìa  fara  fi  faluera ,  debba  ejfere  del  patrone 
della  naucyet  il  detto  patrone  non  è  tenuto  dare  niente  a  detti  mercan  tiy& 
fe  la  detta  robba  che  ne  la  nane  porterà  fi  faluera ,  il  detto  patrone  de  U 
nane  è  tenuto  a  dare  a'  detti  mercantiytanto  come  difopra  è  detto  .  Saluo 
impero  che  li  detti  mercanti  fono  tenuti  eflrahere  di  quello  pretioy  che  det¬ 
to  patrone  di  natte  dava  o  debba  dareytutte  quante  lefpefe  che  loro  far ìanQ 
ò  barianoafareyfeil  detto  patrone  di  naue  haueffi  portata  quella  robba» 
ithe  rimafa  fuffeyfaluo  chea  le  uetouaglieynon  fono  tenuti  li  detti  mercanti 
di  eflrahere  y  per  do  come  li  detti  mercanti  per  il  fimile  tegano  a  far  e  fpefe 
di  uettouagliaycomefe  la  robba  hauejfino  portata.  Et  perdo  non  è  ragione 
che  la  uettouaglia  fe  ne  chaui  y  &  fe  per  uentura  la  robba  che  detto  patVQ 
ite  di  naue  porterà  ne  la  fua  Tq^ue  o  ^Hauilio ,  non  fi  perderà  in  tuttuy  ma 
in  parteyquella  perdita  tale  debba  effer  contata  &  canata  di  quella  robba 
thè  rimafa  fera  per  foldOy& per  lira  del  pretto ,  che  il  patrone  de  la  naue  è 
tenuto  dare  a  detti  mercanti  per  la  robba  che'rimafafara.  ^nchora  piuyfe 
la  nane y&  nauilio  getterà  per  alcuno  cafo  di  uentura  y  quello  gietto  debba, 
effer  contato  &  canato  di  quella  rohbuy  che  fara  rimafa  perfoldo  &  per  li 
raydel  predo  di  fopra  dettOy&  fe  per  uentura  il  patrone  de  la  naue  porterà 
Una  quantità  de  la  robbayche  noleggiata  hauray&  lafciera  t altra  quanti'^ 
tUyfe  li  detti  mercanti  li  diranno  come  difopra  è  dettOyil  patrone  della  nana 
l  tenuto  come  di  fopra  è  detto  in  quefìo  capitolo  medefmo.lmperoje  li  dee 
ti  mercanti  uederàno  che  la  loro  robba  rimane  del  tutto  o  in  parte,  &  loro 
non  diranno  ne  metteranno  al  detto  patrone  di  naue  la  conditione  di  fopra 
detta,  ne  altro  contrafto  li  faranno,  o  per  uentra  il  patrone  della  naue  dira 
o  fira  dire  che  robba  rimane ,  che  è  di  loro.  Se  fopra  quefìo  difopra  detto  li 
ditti  mercanti  niente  non  diranno  ne  contrafieranno,  ne  la  conditione  difo- 
fra  dètta  nònmetterannoyfe  la  fopradetta  robba  rimane  &fiperdeydebba 
.  C  effere 
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effere  perfdd  detti  mercanti:  per  qual  raggiane  per  ciò,  carnè  li  ietti 
tanti  non  differo  ne  contrajiorono  mejjono  cotraiio  quando  loro  uederno, 

0  che  la  robba  loro  rimaneua  del  tutto  o  m  parte  al  detto  patrone  di  naue. 
la  conditiòne'di [opra detta ,  che  fe  lo  hàuejjìno  fatto,  fe  la  robba  rimaHe0ii 
Xir  fiperdefsinm  faria  ne  fora  per  fa  per  detti  mercanti  ,an':^  fora  perft 
al  detto  patrone  di  nane,  anehora  piu  che  fe  loro  hauejjino  detto ,  &  mejfa  .. 
la  conditione  di  fopra  detta  al  detto  patrone  de  la  naue:  il  patrone  della 
nane  l’faria  lafciata  in  buon  ricapito  fe  lui  uedefjio  fapefsi  che  rimaneua 
vèr  fua. incora  piu,  per  altra  raggione  che  come  il  patrone  della  naueue- 
deua  che  la  robba  rimaneua  che  era  di  loro ,  &  li  detti  mercanti  a  niente 
$ton  contrajiorono,  ne  la  conditione  di  fopra  detta  non  li  dijfero, appare  che- 
è  fmiliante  &  di  ragione  che  li  detti  mercanti  non  fi  curauono  fe  la,  loro, 
robba  rimaneua, quando  loro  al  detto. patrone  della  naue  a  niente  non  cpn-^ 
traHorono,& la  conditione  di  fopra  detta  non  gli  metterono ,  &  per  ciò  & 
ragione  che  la  robba  che  rimanera  come  di  fopra  è  detto,  fi  che  fi  perda  o 
non  fi  perda,  fila  &  debba  efjere  de  detti  mercanti,  &  fe  per  auentura  gli, 
detti  mercanti  diranno  al  detto  patrone  di  7{aue  ,  che  lui  faccia  nolo  di 
quella  robba  che  rimanera  ad  altranaue  o  ad  altro  nauilio,  &  fe  il  patro¬ 
ne  della  Klaue  la  noleggierà  come  di  fopra  è  detto,fe  la  detta  robba  fi  pen. 
•dera  del  tutto  o  in  parte,o  fi  confumera  o  piglierà  alcuno  damo,  il  patron^, 
’fdella  Tjque  non  è  di  niente  tenuto ,  poi  che  con  licentia  &  con  uoLonta  de:, 
detti  mercanti  l’hara  noleggiata.lmperoche  je  il  detto  patrone  della  nau». 
c  dinauilio  la  noleggierà  o  la  metterà  in  altra  naue  o  nauilio  fen%a  licen— 
tia,e  uolonta  de  detti  mercati, di  chi  la  detta  robba  fara. Se  la  detta  robbx 
fi  perderà  del  tutt’o  in  parte,  o  piglierà  alcuno  confiimaméto  o alcuno  datt^ 
no:il  detto  patronedi  naue  o  di  nauilio  è  tenuto  del  tutto  a  reflituire  .•  f 
do  che  come  di  fopra  è  detto  l'hara  mejfa  &  noleggiata  in  altra  naue  o  in, 
altro  uafellofenga  uolonta  et  licentia  de  detti  merchanti  &  .è  ragione.per, 
do  che  ne ff uno  non  ha  ne  hauere  potere  in  altro  ,  fe  non  tanto  come  quelli 
di  chi  fara  gli  uoranno  dare  o  gli  haranno  dato .  Et  fe  per  uentura  faranno 
alcuni  mercanti ,  che  haranno  noleggiata  la  fua  robba  a  detto  patrone  di , 
naue  o  di  nauilio:  &  il  detto  mercante  bara  noleggiata  &  monftrata  det¬ 
ta  robba,fe  il  detto  mercante  dira  a  detto  patrone  di  naue  o  nanilio  che  lui 
fi  ha  da  partire  &per  niente  non  può  rimanere,,  &  che  il  detto  patrone  di 
,vaue  dette  ricapito  a  quella  fua  robba .  Se  il  detto  mercante  dira  come  di 
fopra  è  detto,patrone  di  naue  o  di  nauilio  concedera,fe  fopra  detto  il  detto, 
tn^rcante  fe  ne  andera  con  licentia  &  con  uclunta  del  detto  patrone  di  na¬ 
ne  où'tr  dinauilio  fopra  le  ragioni  conditiont  di  fopra  dette  ,&  accorda¬ 
te  infra  detto  mercàte,  e  detto  patrone  o  di  naue  o  di  nauilio,  il  detto  pa¬ 
trone  di  naue  gli  è  tenuto  di  portare  la  fopradetta  robba ,  che  lui  come  di 
Copra  è  detto  hard  ^  rkeuuta  nella  luaracomandtta  :  faluocafo 

di  nm 
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4imnìurA  y  fe  et  ìnterueniffe  auanti  che  Ini  U  habbiu  chartCàta  ò 
detto  patrovedella  nane  del  cafo  difopra  detto  non  gli  è  tenutOyperc 
€Ìo  come  nejfuno  riceue  racomandita  a  danno  fuo  >  &  per  uentura  i  etto . 
patrone  della  natte  o  di  nati  ilio  la  lafcier a  yè  tenuto  di  risÌHuire  et  i  are. 
tt detto  mercante  tanta  di  rohba  y  come  quella  era  y  o  tanti  di  danari  conte, 
ualeua  ò  ualefji  fimiglianterobha  di  quella  ,  doue  il  detto  patrone  delli 
ue  dóueuay&  debba  fare  porto  per  fcharicareyò  in  quel  toro  donela  d^ta.. 
rebba  bara  promeffa  di  fcharicarete  la  robba  che  rimafa  fava  debba  ejjere . 
del  patrone  della  nane  ò  dello  nauilio,ò  fuffiperfa  ò  rijìoratay  poi  che  tome, 
difopra  è  detto  y  la  bara  hauuta  &  riceuuta  a  fua  racomandita  &  infua^ 
guardiaSaluo  in  cafo  di  fòpra  detto  jeinteruenuto  ci  far  a  innangiyche  lut\ 
l'babhia  charicata  b  dipoi, Imperocbe  fe  alcuno  mercante  bara  noleggiat^t . 
la  fua  rohba  ad  alcuno  patrone  di  nane  o  dinauilio  :  &  come  la  detta  rob-^ 
bafdra  noleggiata  il  detto  mercante  fe  ne  andata,  poniamo  fe  ne  uada  coip 
licentia  de  patrone  della  naue  ò  fengaycon  che  il  detto  patrone  della^  naue  à 
del  nauilio  non  le  riceua  fatto  fua  guardia  o  fotta  fua  raccomandita  y 
di fopra  è  detto,  On  il  detto  patron  della  naucy  doueua  o  uorà  charicare  yfc, 
il  detto  patron  della  naue  o  nauilioy  conofeerato  trouerà  la  fopra  detta  roh 
ha  0  huomo  per  lui  la  debhe  fare  charicareyet  metter  nella  naue:  &  fe  lui  o 
hùomo  per  lui  la  detta  robba  non  conofeerà  ne  trouerayquado  il  detto  patro 
ne  della  naue  farà  charicare  :fe  la  detta  rohba  rimar  a  yla  fi  per  day  o  nonfir^ 
perduy  il  detto  patron  della  naue  o  nàuil.no  è  tenuto  diniente  al  detto  mer^^ 
tantey  che  come  di  fopra  èdettOy  fe  ne  farà  andatOy  di  meda  fare  della  dettiti 
tjohbayche  come  fopra  e  detto  rimafa  jarà.  Salito  impero  chefe  il  detto  mer  ^ 
eantCyChe  fe  ne  farà  andato  come  di  fopra  è  detto,  eil  detto  mercante  lafcie\ 
ta  o  bara  lafciato  alcuno  per  moftrar  la  detta  roba  al  patrone  della  naue,, 
0  a  huomo  per  lui  o  allo  fcriuanoyqn  lui  charichera  a  farà  charicareyfe  qllo, 
il  quale  il  detto  mercato  bara  lafciato  per  dimojlraryetper  confegnare  lafo, 
pra  detta  robuyelui  la  moflreràye  la  farà  confegnare  quddo  il  detto  patron 
della  naue  charicherà  o  huomo  per  luiys'il  detto  patron  della  naue.yO  quello 
chef  lui  farà  charicarenon  la  potrà,  o  noia  farà  charicare,  et  metter  ne  la 
naue  o  nauiltOyfela  detta  robba  rimarràyfia  che  fi  perda,  o  no  fiperdayche  ^ 
il  detto  patrone  della  nauoyè  tenuto  tuttOyCt  in  tanto  comefe  il  detto  mer^ , 
caute  cifuffe  prefentCypoi  che  haueayO  bara  huomo  in  loco  di  detto  mercan 
te  chela  detta  robba  confegnerà  o  uorà  confegnare, !n  quello  modo:  impe^ 
teche  fe  il  fopradettomercate  o  quello  che  in  loco  di  detto  mercatefara  ri-* 
mafo  per  confegnare  la  detta  robba  ,  lopofst  prouare  ,&  fe  il  detto  mer^ 
tante  ,0  quello  che  peir  lui  farà  rimafto  >  per  confegnare  la  detta  robbai 
éjuello  che  fopra  è  detto  prouare  potrà,  il  detta  patrone  di  naue  è  tenuto  di 
rtflitHÌrey& di  dare  al  detto  mercate  tutto,  &  tanto  come  di  fopra  è  det^ 

to  nelle  altre  conditigni  di  fopra  dette ,  &  per  quella  ragione  medefma . 

.  ..  Q  z  Impero^ 
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imperochefe  detto  mercate  prouare  non  potrà  quello, che  nel  fuo  loco  farà 
rimaflo  per  confegnare  la  detta  robba  non^la  haura  moflrata ,  ne  confegna 
tafefopra  quefto  che  dijopra  c  detto  fia  che  ft  perdalo  non  fi  perda,  il  det^  * 
to  patrone  de  la  nane  o  di  nauilio  non  è  tenuto  di  neffuna  cofa  rifare  al  dee 
tomercante.poiche  detto  mercante  l' haura  lafciata  a  mal  ricapita^  &  è  ra 
gionp  che  per  il  detto  male  ricapito,  che  debba  effere,  &  fia  del  detto  mer^ 
cnnte:  poiché  lui  medefimofe  lo  merita  •  Saluo  imperoche  tutte  le (pefe,& 
tutteXe  cofefin  che  il  detto  patrone  de  la  nane  fia  tenuto  rifare,&  reHitui. 
re  a  detti  mercanti  in  tutte  le  cofe  et  per  tutte.  Saluo  de  la  Hettouaglia,&  \ 
fe  per  uentura  quando  il  detto  mercante  fe  ne  far  a  andato,  &  il  detto  pa^ . 
trone  de  la  naue  houra  riceuuto  ne  la  fua  guardia  o  nella  fiua  recomanditi 
la  robba  dello  detto  mercante,  fe  il  detto  patrone  de  la  naue  la  nolegne-- 
ra,o  la  metterà  in  altra  naue  o  in  altro  nauilio,  fe  la  detta  robba  fi  perdei 
ra  in  tutfo  in  parte,o  piglierà  alcuno  ddno,o  quella  naue  o  nauilio  nelqua . 
le  f  haura  meffa  o  noleggiata,non  fura  co  fi  prefio  in  quello  loco,doue  la  det 
ta  robba  fi  debbefcaricare,  come  lui  far  a  con  quella  fua  naue  o  nauilio,& 
quando  la  detta  naue  o  nauilio  uerra  con  la  detta  robba,  no  ualera  tanto$ 
come  faceua  quando  lui  uéne  con  quella  fua  naue  onauilioidi  tutto  quello 
danno  che  la  detta  robba  haura,il  detta  patrone  de  la  Tgaue  o  nauilio  è  te 
fiuto  del  tutto  a  resìituire,percio  che  lui  t haura  meffa  &  noleggiata  in  al 
tra  naue  o  nauilio, fen:^a  licentia  di  quello,di  chi  la  robba  fara.  Imperoche' 
fe  quando  detto  mercante  fi  partì  dal  dettopatronede  la  naue  o  nàuilio,fe 
infra  loro  fuffe  accordato,  che  fe  il  detto  patron  deletiaueo  nauiliò  portar  ^ 
non  la  patena ,  che  il  detto  patrone  de  la  naue  o  nauilio  la  potejfe  noleggia 
re  in  naue  o  nauilio,et  fe  infra  loro  tali  patti  come  di  frpra  è  detto, accorda^ 
ti  faranno  ,fe  d  detto  patrone  de  la  l^auco  nauilio  la  noleggierà  fatto  la^ 
conditone  di  fopra  detta, perdafi  la  robba  o  non  fi  perdalo  pigli  dàno  o  nhtr 
0  uenga  quella  naue  o  quello  nauilioipiu  preHo  o  piu  tardo  nella  quale  lui 
t haura  noleggiata,  che  il  detto  patrone  de  la  nane  onauilio,nonè  tenuta 
diniente  a  rifare:  poi  che  lui  fi  accordato  con  il  detto  mercante  quando  da, 
lui  fi  partì,  che  fe  lui  portare  non  la  poteua,ch€  noleggiale  altra  naue  o  al 
tro  nauilio .  Se  impero  il  detto  patrone  della  naue  non  i'hàurà  lafciata  m 
quello  loco ,  doue  il  detto  patrone  de  la  naue  caricò ,  &  fe  il  detto  patrone 
della  naue  la  noleggierà, ad  altra  naue,o  altro  nauilio, fe  quello  patrone  di 
quella  nane  o  di  quello  nauilio ,  che  la  detta  robba  li  haura  noleggita  yld 
lafciera,uuol  tanto  dire,  chela  detta  robba  rimar  a  in  quello  loco,  doue  lui 
charichera  ,  lui  è  tenuto  rifare  al  detto  mercante  di  chi  la  robba  fara  tut^ 
to,&  intanto  come  fefuffi  quello  patrone  di  quella  naue,  nella  quale  il 
detto  mercante  t ha ueua  noleggiata  fe  portare  non  la  potrà ,  &  in  tutt^ 
quelle  condìtione  obligato ,  che  era  il  primo ,  alquale  lui  thaueua  noleg^ 
giata .  Saluo  impero  tutti  patti  &  concordie  infra  il  patrone  de  la 
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(jjr  tutte  cofe  &per  tutte,  &  per  la  ragion  di  (opra  detta  fu  fato  questo 

capitolo . 

Di  patrone, che lafcierà  robba  noleggiata.  pap.  88. 

L  patrone  dell  a  natte  o  nauilio,che  noleggierà  robba  con  carta,  o  con  te- 
—.flimoniyO  che  fuUì  fcritta  in  libro, o  che  fuffi  datta  la  fede  infra  loro,  e  te- 
nuto  portare  quella  robhay&  fe  la  robba  rimarrà, che  il  patrone  del  nauty 
Ho  non  la  porterà, o  non  la  pojfa  portare,lui  è  tenuto  di  dare  &  di  re^itui- 
re  al  mercante  la  fua  robba ,  la  quale  gli  haueua  noleggiato,  tanti  danari 
come  narra  in  quello  loco ,  nel  quale  il  nauilio  fara  porto,per  fcaricare.  Se 
impero  il  patrone  del  nauilio  non  fi  farà  accordato  con  li  mercanti  innari-^ 
che  il  nauilio  parta  di  quel  loco,doue  la  robba  bara  noleggiata,  &fe  Ict 
robba  rimarrà  &  fi  perderà, che  il  patrone  del  nauilio  non  fi  fufjitaccor  da¬ 
to  con  il  mercante,  debba  ejfere  perfa  al  patrone  del  nauilio  ;  &  il  patrone 
del  nauilio  h  tenuto  di  dare  al  mercante  come  di  [opra  è  detto, & per  do  fu 
fatto  quello  capitolo,che  molti  patroni  di  nauilitjal  principio  che  pigliano^ 
maggio  fanno  gran  mercato  del  noto, &  quando  iluiaggio  è  pigliato,tro- 
nano  robba,di  che  Ihuomo  paga  grande  nolo ,  &  fe  quejia  condi  t  ione  non 
si  fufjl,la  robba  rimaneria  di  poco  nolo ,  porteriano  qucì^^t  ^  della, quale 
fiauejjinp  ajfaipolo^» 


Di^pl5t?^,fiQlcggi^apcrailcunoJocofai|ptitofc figlierà  lanno.  Cap.  $9* 

Y)^tronedi  naue  o  di  nauilio,cbefujfe  in  alcuno  loco  et  noleggiaffirétuX 
*  di  mercanti  per  portar  in  altro  loco,il. quale  loco  far  a  già  accordato  in- 
fra  loro:  è  di  bi fogno  che  detto  patrone  di  naue  la  porti  in  quel  loco ,  doue 
hauejjì  accordato,  &  promejfo  a  mercati  con  quella  fua  nane. Et  fe  il  patro¬ 
ne  della  naue  la  metera  in  altra  naue  ò  nauilio  fenctalicentia  demarcanti, 
fe  quella  naue  0  nauilio ,  nel  quale  lui  meffa  l  bar  a ,  fufft  maggiore  0  mi¬ 
glior  ch'il  fuo  nauilioife  quella  robba  fi  perdera,oguaiìera,o  quello  di  chi 
la  robba  farà  ne  patirà  alcun  danno ,  0  hauera  a  far  alcune  fpefe,  il  patro¬ 
ne  della  naue  c  tenuto  reHituire  tutta  quella  rohba,che perfa  fara,et  tutto 
lo  interejfo,che  quello  di  chi  la  robba  far  a, bara  hauuto,  &  debba  effir  ere 
àuto  per  fuo  facr  amento ,  Impero  fe  il  patrone  de  la  naue  fura  fapere  a  i 
mercanti, che  non  uorra  andare  in  quel  loco, nel  quale  lui  haueua  promejfo 
a  i  mercanti  di  portare  la  roba  loro, [&  lui  dira  a  i  mercanti  che  lui  la  uuo 
le  metter  in  tale  nauilio, fe  gli  mercanti  lo  concederanno  il  patron  de  la  na 
Me  la  può  ben  mettere,  ma  fe  li  mercati  non  uorranno,  lui  non  ce  la  mette, 
è  tenuto  come  difppra  è  detto.  Impero  che  fe  li  mercanti  lo  concederanno 
et  la  robba  fi  perderà  0  fi  gnaulerà  ,  il  patrone  de  la  naue  non  è  tenuto  di 
nejfuna  cofa  a  rifare,poi  che  uolunta,&  licencia  lo  bara  fattoi  o  de  la  piu 
parte  de  li  mercanti  • 

C  ‘  3  Di 
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Di  exarcia  de  marinari  &  iiochiero,&  da  far  mettere  la  10bba.Cap.90. 

jL  patrone  della  nane  è  tenuto  d  mercati  d'hauer  la  exarcia^ebe  lui  l'hara 
detta  &monflrata  perfmtto,  ò  tutto  &  in  tanto  come  bara  detto  inpre 
i ernia  de  nocoiero  &  de  marinari:  &  non  può  gettare  nochiero  ne  marmo, 
ri  jcn%a  icentia  de  mercanti ,  /e  non  a  capo  del  uiaggio^ne  uendere  ne  da-^ 
re  exa)  icie  ne  niente  che  ap  art  eriga  aUa  naue:&  il  patrone  della  nane  è  te-- 
tinto  dì  far  mettere  la  robba  alli  fuoi  marinari, 

i>i  conferiia.  Cap.  91. 

'Patrone  dinaue  debba  fare  conferita  con  nauilio  picolo  ò  con  grande,  fe 
li  mercanti  della  nane  uoranno  :  &  anchora  fono  tenuti  li  mercanti  fe  il 
paterne  della  nane  uuol  fare  conferua,con  nane  o  nauilio  grande  ò  picolo 
e- parlo  con  confeglio  delii  marinari, ò  nochieri,e  configlicrt,  lui  lo  può  far, 
I  mercanti  lo  debbono  concedere,cioe  à  fapere ,  per  paura  de  catiuinauili 
-aebeano  contrariare  ne  poffono. Se  impero  non  et  cono fceuono  danno  per  lo 
fo  0  per  la  nane  ò  nauilio. 

Di  dare  capo  ad  altra  nauCe  Cap, 

alcuna  naue  0  nauilio  fujje  in  alcuno  loco  :  &  hauefjl  ò  debba  hauefé 
^l^ggi 0 per  andare  in  alcuno, altrx>.loco.  Se  in  pucUo  loco  baueffeno  alcH 
710  nauilio  minore  ò  maggior  di  luiyò  fimigliante  di  luhel  quale  haueffian^ 
dar  mquelmedefmo  maggio, et  per  paura  che  lui  bara  de  fuoi  nimìciyoM 
cattiui  nauiliy  lui  dubiterà  andare  da  per  lui  nel  detto  uiaggioy  e  il  patro¬ 
ne  del  nauilio  che  la  paura  hara^  dna  a  quell' altro  patron  di  qlla  naue  0  di 
quello  nauilioyje gli  uorra  tenere  capo, fé  il  detto  patrone  della  naue  lo, con 
cederà  et  prometera,lui  li  è  tenuto  diobferuar,Se  impero  fortuna  di  malte 
po  non  lo  uietaffe  :  &fc  li  detti  nauilì  del  loco  doue  lo  accordo  [ara  fatto  fi 
partiranno  infieme  y&  il  patrone  della  nane  che  bara  promeffo  di  tenere 
capo  al  detto  patrone  de  nauilio,il  quale  bara  la  detta  paurayHon  lo  uorrx 
tenere  ne  lo  terra,fe  lo  detto  patrone  del  detto  nauilio  y  che  bara  la  detta 
paura, pillerà  alcuno  danno  innanzi  che  fta  giunto  in  quel  loco ,  ilquale  il 
detto  patrone  di  nauehauea  promeffo  di  tenere  capo  percattiua  gente ,  & 
per  fuoi  nimici ,  quel  patrone  di  quella  IS^aueche  la  detta  promeffione  gli 
haueua  fatta,  !i  è  tenuto  di  tutto  il  datino  a  reflit  idre  finga  contraflo,  per 
quale  ragioneOper  do  che  fi  detto  patrone  delia  naue  non  li  haueffi  fatta  la 
detta  promefia.jl  detto  patrone  del  detto  T<[quilioychela  detta  paura  ha¬ 
ueua  &  ha  ;  non  fi  farebbe  partito  del  deto  loco,  fe  non  fuffi  perfide  della 
detta  promefft  che  il  detto  patrone  della  naue  li  haueua  fattay& fe  il  det¬ 
to  nauilio  fi  partirà, che  il  detto  patrone  delia  naue  non  gli  babbi promefjò 
di  tenere  capo  ,  Se  il  detto  nauilio  piglierà  alcuno  danno  3  lo  detto  patrone 
"  della 
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iella  nane  non  fura  diniente  tenuta  reHituire:  &  uentUYdil  detto 
patrone  della  nane  che  la  detta  promeffa  bara  fatta  sterra  il  detto  capo 
al  detto  nauilioycome  che  di  [opra  haueua  pYomeffoy& cattine  gente  o  int-* 
mici  ò  fortuna  di  tempoy  perfor^a  lo  Corranno  ,  il  detto  patrone  della  naue^ 
cl)e  la  detta  promejfa  bara  fatta  ,  &  per  lui  non  far  a  rimafloyche  non  bah--' 
bia  ohferuatayluiyne  la  nane  ne  altroyche  nella  nauefuffi  non  c  tenuto  refli 
tuireypoi  che  per  colpa  Jua  no  fava  rimaflo  quelloy  che  promefjo  haueay  poi 
che  attendere  non  può, per  la  ragione  di  fopra  detta  .  Imperocbe  fe  il  detto 
patrone  della  T^aue ,  che  bara  promejfo  di  tener  capo  ad  alcuno  nanilioyfe 
lui  ne  pillerà  o  bara  pigliato  falario  o  feruitio.  Se  il  detto  nauilioydel  quale  . 
lui  falarioyò  feruito  bara  hautOyft  perderà  di  tutto  o  in  parte  ,  il  detto  patro 
ne  della  naue  è  tenuto  reflituire  tutto  il  dannoyche  quello  nauilio,del  qua^ 
le  lui  bara  pigliato  falario,  o  feruitio  bara  foHenuto  ohauuto:<iT  la  rohha 
che  nella  naue  far  a  per  foldo  ò  per  lira.  Se  impero  il  detto  patrone  della  na 
HCycheil  detto  falario  ò  feruitio  harahauHto,no  fi  accordarà,o  no  fi  fara  ac 
cordato, di  poi  ò  innari, òq  addo  il  detto  falario  ò  feruitio  yhebb  e  da  detto  pa 
tron  di  nauilio,  che  la  detta  paura  haratche  fe  alcuno  cafo  di  uentura  ci  ue 
nijfeyche  lui  ne  la  nane  ne  niéte  eh  in  quella  fife  no  fujfe  di  niente  tenuto  di  - 
rejiituireiil  cafo  di  uentura  è  da  intender yche  lui  haueffe  d  lafiare  detto  co. 
poni  detto  nauilio  per  fortuna  di  mal  tempo  yO  perforga  di  cattiui  nauiliyO 
per  forx^  di  loro  inimiciyO.per  for^fi  di  male  gentile  fe  il  detto  patrone  della- 
nane  childettofalarioye  jeruitiohara  hauutOydira  o  haueffi  ditto  comedi^ 
fopra  èdettoycon  il  detto  pàtrone  di  nauilioyche  la  detta  paura  haray  il pa^* 
trme  della  naucyne  la  naucyne  niente y  che  nella  naue  fuffeynon  fono  tenuti 
direHituire  perla  ragione  di  fopra  detta  ,  poi  che  con  il  detto  patrone 
delnauilioy  tl  quale  il  detto  falario  o  feruitio  li  hauea  datOyO  li  è  tenuto  di 
dare ,  o  haueffi  accordato  quando  il  detto  falario  o  feruitio  hebbe  o  dipoi  e  , 
innan'zi .  Impero  ogni  patrone  di  naue  o  di  nauilio  fi  guard  i  y  0^  fi  debba 
guardare  quando  accordoyO promejfa  fara  con  alcuno  o  con  alcuni  yfia  che 
il  detto  patrone  della  nane  non  habhia  falario  o  feruitio  ,  o  che  nehabhia: 
che  fe  il  detto  patrone  della  naue  fara  la  detta  promejfa  fen^a  licentia  0 
Holunta  de  mercdti,chenella  naue  farannoyo  robba  ci  metteranno  o  haran 
no  mejfoyfe  cafo  alcuno  ci  interueniffe ,  li  detti  mercanti  non  fono  di  nie?tte 
tenutiyaniti  fe  li  detti  mercanti  danno  o  ingiuria  o  inf  :oncio  ne  partiranno 
alcuni  per  la  detta  promeffione  y  che  detto  patrone  della  naue  bara  fitta  o 
fara  con  alcuno  o  con  alcuni  fen%a  licentia  et  uolunta  di  detti  mcr canti y  il 
detto  patron  della  naue  è  tenuto  di  tutto  reHituire,je  la  naue  ne  doueffe  ef 
fer  uenduta.  Et  anebora  li  beni  del  detto  patrone  della  naue  fe  trouati  fa^ 
ranno:  0  perla  ragione  dì  fopra  detta  fu  fatto  quefto  capitolo* 


C  OH  SCIATO 

Del  cafo  di  getto.  Cap.  9^ 

J/:.  patrone  della  nane' è  tenuto  che  non  gettine  facci  gettare  per  infine 
che  il  mercante  habhia  gettato  alcuna  co  fa  ,  &  di  poi  può  fare  gettare 
fino  a  faluamento i  &  in  quel  poìito  può  lo  accordo  fcriuere  lo  jeriuano 
tanto  quanto  fe  fiiffi  in  terra  il  patrone  ci  debbe  mettere  pertanto  quari 

fO  uale  la  metà  della  naue. 


Di  robba  gettata.  Cap.  9^. 

*^Ftta  la  robba  che  farà  gettata  dt  nane  0  nauilio  f  per'cattiu&  tempo  ^ 
per  paura  di  nauili  armati,  debba  ejfere  contata  per  foldò  &  per  lira 
di  tutta  la  robba,  & la  nane  0  nauilio' debba  pagare  in  quello  getto  per  là 
metà  di  quello  che  uale^ 

In  che  modo  fi  debba  contare  la  robba  gittata,  Cap.  9U 


naue  0  nauilio  che  getterà  robba, come  difopra  è  detto:ft  debbe  cort'^ 
tare  in  qu  eflo  modo  >  cioè  che  fe  getterà  innauT^  che  fia  mcT^  maggio^ 
doue  habbia andare ,  debba  ejfere  contata  Come  coHaua  in  quel  locosdoue 
fi  partì  la  naue  0  nauilio  ;  &  fehara  paffato  meT^uiaggio  ^  debba  effere 
Contata  conte  ualera  in  quello  loco  doue  la  ftaueo  nauilio  farà  porto  :  la 
detta  mercantia  gettata  a  quella  che  rimajla  farà"  .  .  . 


Cerile  debba  elftr  pagata' roba  gettata^  Cap^  9^.’ 

alcuno  patrone  di  naue  o  nauilio  harà  caricato  il  fuó  nauilio  di  rob-^ 
^  badi  mercanti, per  andare  a  caricare  in  altro  loco ,  ilquale  loco  yfuri 
accordato  infra  il  patrone  deUa  nane  0  nauilio  &  li  mercanti:  &  andando 
in  quel  maggio  i  interuerra  cafo  di  uentura,  che  per  cattino  tépoo  per  na¬ 
uili  armati  deinimici  0  qual  fi  uuole  altra  uentura  :  lui  bara  a  gettare  di 
quella  robba  che  porterà  una  quantità:  quando  il  patrone  della  naue  0  del 
nauilio,  jàra gionta  in  quello  Loco,  nei  quale  doueua  fcharicare  con  la  na¬ 
ue  0  col  nauilio  t  &  con  quella  robba  che  rimasta  farà:  il  patrone  della  na¬ 
ue  ò  del  nauilio  debba  fare  in  quejìa  modo  1  che  innan%i  che  lui  confegni 
niente  di  quella  robba, che  reHaurata  farà  a  que^ mercanti, che  lo  debbono 
riceuere,h  di  chi  farà, lui  debbe  &  può  ritenere  a  fe  tanta  di  quella  robba, 
che  refiaurata  farà, e  che  lui  harà  portato  col  fuo  nauilio  di  ciafeuno  mer¬ 
cante,  che  gli  fa  bufi  ante,  &  che  li  bafiia  quello  getto, che  fatto  farà.  Et 
anchora  piu, per  eia  che  il  patrone  della  naue  o  deUa  nauilio  nealli  mercati 
di  chi  farà  quella  robba  che  fura  gittata ,  non  poffa  tornare  a  danno  ne  et 
perdita  ne  a  ingiuria ,  per  do  che  affai  ci  perde  dafchuno ,  Anchora  piu 
aedoebe  loro  non  haueffino  andare  drieto  a  quelli  mercanti ,  ne  a  pregare 
quelli  >  di  chi  quella  robba  fuffi  che  fata  restaurata  :  &  quello  getto  debba 

ejfere 


del  mare,  .  .  ^4^ 

è^ere  contato  come  che  getterà  :  &  il  patrone  della  nane  o  del  nauilio  e  te^ 
fiuto  metterci  per  la  metà  ^  cioè  per  la  metà ,  di  quello  che  uerrà  la  nane. 9 
nauilio.^nchofa  piu:fe  lo  patrone  della  nane  0  del  nauilio  dimanderà  tut^ 
to  il  nolo  della  rohbagettataycome  di  quella  che  fura  refiaurata  gli  debb,e 
ejfere  pagatOyCome  fe  tutta  la  rohba  fujfe  faluatay& il  patrone  della  natip 
0  delnauilio  è  tenuto  mettere  in  quello  getto  che  fatto  fera  per  tutto  quello 
nolo  che  riceueraper  foldo  &  per  lira  come  far a  quella  robba  che  far  a  Kef- 
^aurata  ;  Ter  qual  ragione  ?  per  do  che  il  patron  della  nane  0  del  nauilio 
bara  hauuto  nolo  di  quella  robba  che  fara  gittata ,  come  di  quella  che  farà 
faluata;et  è  ragione  di  poi  cheluiuuole  nolo  tanto  della  robba  gettata  co-- 
me  di  quella  che  fara  rejìaurataychelui  ci  agiuti  a  rifare y  &  per  le  ragioni 
di  fopra  dette  fi  debba  pagare  tutto  il  nolo  in  detto  getto.  Impero  fe  l^P^^ 
trone  deliba  naue  o  del  nauilio  non  dimanderà  nehara  nolo  j  fenon  della 
robba  che  refiaurata  faraydi  quello  nolo  tale  il  patrone  della  naue  0  naui-^ 
lio  non  è  tenuto  mettere  parte  algettOyche  affai  ci  perde  poi  che  perde  tut-^ 
to  quello  nolo  della  robba  che  fara  gettata. 

La  cerimonia,  che  fi  debba  fare  in  cafo  di  getto.  Cap.  97. 

JisJ.y£ue  0  nauilioyche  correrà  0  foflerra  fortuna  0  cattino  tempo.fe  lo  pa- 
trone  della  naue  0  del  nauilio  uede  0  conofee  che  loro  fono  in  uentura  et 
conditione  di  perderfufe  loro  non  gettano.il  patrone  della  naue  debba  dire 
&  manifefìare  a  tutti  li  mercantiy  &  in  prefentia  del  nochiero  &  di  tutti 
quelli  che  ne  la  naue  fardno:iicendoyftgnori  mercanti  fe  noi  non  gettiamo^ 
ftamo  a  grande  uentura  &  conditione  di  perdere  le  perfone  zip  larobba^Ù* 
ogni  cofa  che  è  quìy& fe  uoi  altri  fignori  mercanti  uolete  che  gettiamo  con 
la  uolontà  di  Dio  y  porremo  faluare  le  perfone  y  &  grande  pa  rte  della  ro^^ 
ba  :  &  fe  noi  non  gettiamo  ftamo  a  uentura  &  conditione  di  perdere  noi 
me  de  fimi  &  tutta  larobba  dP  fe  li  mercanti  fi  accorderanno  del  gettar  e 
tuttiyO  la  piu  parteiallhora  loro  poffono  gettare. Impero  l  uno  de  mercanti 
fe  tutti  non  poffano  debba  cominciare  a  gcttare:&  dipoi  che  ilmercante^ 

,0  mercanti  haranno  gettato  qualche  cofity  di  poi  può  gittare  ofare  gettare 
il  patrone  della  naue  perinfinoa  faluamento  in  quello  cafo  y  dP  in  quello 
ponto  può  lo  fermano  ,  l'accordo  fcriuere  come  fe  la  naue  teneffe  proiffo  in  .. 
terra: CP  fe  lo  fcriuanonon  potefU  fcriuerCy  li  marinari  poffono  far  teflimo- 
nio  di  tuttela  concordie  dP  promiffione  y  che  [uff  uo  fatte  infra  il  patrone 
della  nane  &  li  mercantfpoi  che  lo  feiuano  non  hauera  potuto  fcriuere  al 
cartolario yper  do  chefraude  niffuna  nonpoffa  effere  infra  il  patrone  della 
naneyù  li  mercanti  delle  concordie  &  promtjfioniy  che  infra  loro  faranno 
fattey& feper  auentura  nella  nauenon  ci  faranno  mercantiyin  quello  cafo 
dP  in  quello  ponto  il  patrone  della  naue  debbe  dP  può  effer  mercante  y  dP 
quello  che  lui  faraydebbelofare  con  configlio  del  nochieroyet  de  compagniy 

&  di 
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&  di  tutto  lo  comunale  della  nane  :  &feluilo[ara  con  con fjglio  di  tutti 
quelliyche  di  [opra  fono  dettile  il  detto  patron  della  nane  farà  gettare  ydeb^ 
ha  effer  tanto  tenuto  per  fermo;  come  fe  tutti  li  mercanti  cifujfinoybintan-- 
to  come  fe  tutta  la  robbafuffi  del  patron  della  nane  :  &  il  patron  della  na¬ 
ne  è  tenuto  mettere  in  quel  getto  per  quello  che  ualera  la  niità  della  nane, 
et  li  mercanti  di  chi  quella  robba  faràyuon  debbono  contrafìar  in  quelget- 
tOyper  quella  ragion  che  difopra  è  detta  farà  fatto  quello  getto  fi  deb- 
ha  pagare  per  foldo  Ù'  per  lirayin  quel  modo  che  la  robba  jaràgettatay  & 
fu  fatto  per  do  quefto  capitolo,  che  il  patrone  della  nane yO  del  nauilio  può 
effer  mercante  in  quello  cafo ,  &  in  quello  pontOycbc  mercadantinon  ci  fa¬ 
ranno  y  che  feti  patrone  de  la  nane  non  haueffi  poter  in  quello  cafo  di  effer 
tnercadante ,  le  piu  uolte  fi  perderiano  le  perfonCy^  la  naucy^  le  merca^ 
dantie ,  &  per  quefto  debbe ,  &  può  effer  e  il  patrone  de  la  l^ue  merca- 
dante  in  quello  cafo  &  in  quel  punto ,  che  li  mercadanti  non  ci  faranno, 
naie  piu  gettqr  una  quantità  di  robba  che  fe  perdejjìno  leperfone  &  la 
nane  cfr  tutta  la  robba. 

Di  manifeftarcrobba  a  lo  fcriuano.  Cap.  jS. 

debbano  manifeflar  la  robba  a  lo  fcriuano  quando  la  naueha- 
ra  fatto  uellayfe  niente  ci  haranno  meffo  che  non  fuffi  fcrittOyCt  fefi  tro¬ 
tterà  alcuna  cofiiyche  loro  nonhaueffìno  manifeHato:  loro  debbono  pagar  il 
maggior  nolo  multiplicando  percanterata  ,  che  ne  la  detta  nane  fi  pa¬ 
ghi  :  perdo  come  dina fcofto  ce  t  haranno  meffa:  &  fe  per  uentura  loro 
non  la  haueffinomanifefiat  a  quando  la  natte  haueffi  fatto  uela,  fefi  get¬ 
terà  0  fi  bagnerà  o  fi  perderà ,  non  li  faranno  tenuti  re^ìituircypoi  che  ma- 
nifeHata  non  f  haranno. 

Di  entrar  nel  porto.  Cap.  9?» 

tI  patrone  de  la  nane  o  del  nauilio  non  può  ne  debbe  entrare  nel  porto  fen- 
*  cca  uolonta  di  mercantiy  &  fe  cientrara,  che  il  mercante  fujji  dubitofo  di 
alcuna  cofaytutto  il  danno  che  haueffi  il  mercanteyii  debba  refiicuire  la  na¬ 
ne ,  &  quefto  debba  fcriuere  il  fcriuano ,  anebora  che  la  nauenon  hauejfc 
proiffein  terra  .  Impero  feti  patrone  della  natte  haueua  alcuno  bifoguo, 
debbalo  dir  a  mercanti ,  che  Luinon  può  nauigare  ebediexarda  ha  di  bi- 
fogno ,  0  in  fortire  0  acconciare  :  &allhorail  mercante  debba  entrare  m 
porto  con  queftoy  che  il  nochieroper fino  giuramento  &  li  marinari  d  han¬ 
no  confentito .  Impero  fe  alcuno  corfale  o  galere  cifaruy  chefaceffe  paura 
al  mercanteyii  patrone  de  la  naue  non  d  può  entrare  femt^  uolonta  di  mer 
canti yC^fe  ii  mercante  o  piglierà  fopra  di  fcyO  che  non  hahbia  rifguardo  et 
dica  io  non  uoglio  enttare  in  quefto  portOyil  danno  che  ne  feguiterà  il  mer^ 
caìiteyè  tenuto  di  rifare . 
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Di  promcfla  di  mercante  al  patrone.  Cap.  loo, 

^rtto  t accordo,  che  il  mercante  prometterà  al  patrone  :  è  dihifogno  che 
li  attenda  poi  che  a  lo  cartolario  fura  me jfo, poniamo  che  il  mercante  ha 
ra  fatto  carta  o  al  cartolario  fujfi  ferino ,  il  mercante  gli  debba  tutto  at^ 
tenderete  il  mercante  prometterà  al  patrone  de  la  nane  canterate.Tonia- 
TUO  che  il  mercante  fuffe  ne  la  nane  o  di  fiora  &  non  potrà  mettere  le  can^^ 
terate  y  o  che  non  libaHino  glidanari  di  tante  canterate  quanteli  pro^ 
Theffe  y  di  tante  gli  bara  a  dare  nolo  ,  metta  o  non  metta  di  quello  che  pro^ 
mejfohaura  per  cantaro» 

Del  Mercante  che  uora  fcaricar  la  robba  de  la  nauc.  Cap.  loi. 

c£  la  maggior  parte  di  mercanti  fcaricano  fopradetto  mercante  puofea^ 
^ricar  &  non  pagarnuUa  y  &fe  il  patrone  de  la  nane  non  e  pagato ,  nou 
gli  può  domandar  niente  :  ma  glie  ubligato  affettargli  per  un  tanto  tempo 
di  caricarey& portare  la  robba,cÌr  riportarUy  queflo  fi  intende  de  la  mer^ 
eantia  et  robba ,  del  fopradetto  mercante» 


\  .  Di  Mercanti  che  iiorranno  difcaricar  parte,  de  le  .r:  ^  . 

mercantic.  Cap.  102.  ’ 

0  nauìlìo  cheandra  i  uiaggi0y& per  uentura  la  piu  partedi  mer. 
^  canti  ode  la  robba  uor  anno  fcharicare&  fare  porto  doue  che  fianoin  , 
quello  locoydoue  il  detto  maggio  fari  incominciato  yche  li  mercanti  po^ono 
fiancare  quella  maggiore  parìe  de  la  robbuy  &  il  patrone  dela  naue  pof^ 
fa  forcar  Idltra  parte  y  cioè  la  minor  parte  y  chignon  uoranno  fcaricare^ 
&  hauer  tutto  duolo  ,  &  fe  il  patrone  de  la  naue  bara  fatto  gratia  di 
quello  nolo  a  aetti  mercanti^  che  haranno  fcaricata  la  maggiore partey  che 
egli  debba  fare  gratia  del  nolo  aW altra  parte ,  &  per  quello  pretto  &  in 
quello  modo  di  que  primi  fianopojìi  tutti  li  altri  mercantiy  &  de  marinari 
Ji  debba  cattare  de Jaluri  loro  in  ql  rnodoy  che  la  naue  fari  gratia  del  nolo» 


Dj  patrone  che  bara  arpectico  il  mercante^  Cap.  103. 

CE  non  bara  pagato  il  nolo  al  patrone  de  la  naue  quando  lo  haura  ajpet^ 
^tato  in  quel  tempo ,  che  hauri  con  lui  accordato ,  il  mercante  debba  ca-^ 
ricare  la  fua  robbay& fe  non  la  uora  caricarcy  debba  pagar  tutto  il  nolo 
patrone  de  la  naue. 


Come  mercante  debba  prcrtare  al  patrone  in  cafo  dì 
necefsità  Cap.  104. 
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bijògno  di  exarcie  o  alcuna  cofa^che  neceffaria  fuffe  a  la  nane ^  ihneYCante 
gli  debba  preflare  in  quel  modojche  lo  nochierOi&  gli  altri  mercanti  cogno 
fccranno  che  fi  debbia  farcy  &  per  tale  ragione  tutti  li  compagni  &  prefla 
tori  che  in  la  riaueyògli  compagni  o  li  preflatori  troafjìno  alcun  o  homoyche 
li preHaffi .  il fopradetto  mercante  non  è  tenuto  di  niente  al  loro  pregiare. 


Come  il  increate  debba  predar  al  patrone  per  fpaedamentp  de 
lanauc.  Cap.  loy. 

oE  il  patrone  della  nane  ha  bifogno  di  danarì^e  no  ne  troua  come  di  foprat 
dett0y& chefujjìno  in  loco  ^ìe riley&  che  quelli  denari  hauefì  di  bifo^ 
gnoper  fpacciamento  della  naueyet [egli detti  mercanti  non  bàrio  denari, 
loro  debbano  uender  della  loro  mercantia  per  fpacciare  la  naucy  neffuno 
prefatore  nè  compagno  no  po fono  dir  niente  nè  contraflarcyinfmo  che  que* 
mercati  fieno  pagatiyfaluo  che  gli  filari  de  jnarinari.Imperoche  è  da  inten 
derfl  mercante  ueda  &  conofea  che  quello  che  luiprefierayfia  per  fpaccia-- 
mento  deU^naue,&  necejfario  nella 

Comt  il  mercanta 'débbe  predten^rtouagfiaà  la  Csp.  toc, 

ìLmercantei  tenutOyche  fe  lui  ha  uettouaglia  manchi  a  gli  marinariyO  ai 
^  altri  che  nellanaue  fuferoylui  la  debba  mettere  in  comune  ,  &  il  patrone 
iella  nane  la  debba  partire  per  tutti  coinunalniete  y  &  il  mercante  non  fe 
ne  può  ritenere  piu  che  un  altro  huomoy  &  quando  il  patron  della  naueja^ 
ra  in  alcun  loco  di  poter  hauere  uettouaglia  y  ilmercante  li  può  ditnttn^ 
dare  tutto  quello ,  che  gli  haurang  tolto ,  &  il  patrone  della  naueète^ 
nuto  di  reflituirlo. 

Di  anchora,o exarcie  lafciata,  ©  rcnundaj-a  a  gli  mercanti,  cap.  107 

J  Mercanti  fono  tenuti  che  fè  il  patrone  della  naue  uorya  furiere  in  coflayò 
in portOyò  m  altro  locoydoue  fi  dubita  :  &  queflo  faccia  con  uolunta  y  & 
confentimento  de  ìnercantiygr  fegli  mercanti  uorranno  et  il  patrone  della 
naue  renuntierà,che  fe  anchra  òef  àrciefe  rimaneràygli  detti  mercanti  deb 
bario  tutto  pagarey  poi  cheli  patrone  ò  huomo  tenente  fuo  locorenuntiato 
hauera  \  ^nchora  piu  y  fono  tenutichefe  nane  0  nauilio  la  fiera  anchora, 
ninno  capOyO  in  altro  locOydoue  faranno  furte  &  le  lafcieranno  con  uolun^ 
tà  de  mercanti y  fiano  pagati  di  commune per  tutta  la  robba  della  nauCyh 
corpo  della  nane  nonpaghinientey&  fe  faciera  per  paura  dinauilij  arma¬ 
ti  fia  pagata  di  comune  per  tutta  la  robba  y  &  la  nane  ci  deba  mettere  la 
metà  di  quello  che  ualera;  fe  la  fiera  barca  0  huomini  in  alcuno  Ino  co 

conuolonta  de  mercanti  yia  robba  de  mercanti  paghi  la  barca,  &  faccia 
la  jpefa  degli  huomini  in  fino  che  in  quel  loco  y  doue  la  nane  0  nauilio  haue 
ra  fatto  porto, & il  corpo  della  naue  non  paghi  niente. 


Di 
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; 

‘  .  Di  bàricà  làfciàtdA  Cap.  icr?. 

SE  naue  o  nauìlio  tirerà  barc4,  &  empierai  &  la  tirerà  piena,efe  li  mev^ 

^  canti  Morranno  che  la  lafcino  andare  >  la  barca  fta  lafciata  et  pagata  per 
tutta  la  robbuiér  lo  corpo  della  naue  non  paghi  nienteiet  feft  rompe  lo  ca¬ 
po  fant(^  lafciarla  andare  j  che  non  fuffì  udontà  de  menanti ,  li  mercanti 
Hon  Ciano  tenuti  niente  a  pagare,. 

^  .V 

\ 

Di  getto  fatto  irtabfcntiad<  marcanti*  Cap,  lo^, 

CÉ  alcuno  patrone  dì  naue  ó  di  nauìlio  bara  caricata  la  fua  naUe  o  il  fuo 
^nauilio  in  alcuno  loco  >  feflandó  furto  in  altro  loco  o  in  quello  mede  fimo 
ioue  bara  caricato  >  &  tutti  li  mercanti  faranno  in  terra  &  nella  naue  o 
Muilio  non  ci  farà  alcuno  rimasip^fe  non  il  patrone  della  naue  con  li  mari^ 
ttariyfe  in  quello  loco  uorranno  nauili  armati  di  inimiciiO  fi  metterà  fortuna 
di  maretdi  jubitù  cbe  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  non  potrà  far  mon 
tar  in  naue  li  mercanti  :  per  qualunchè  di  queHe  coditioni  di  fepra  detefil 
patrone  d ella  naue  o  del  nauilio  fe  bara  a  partire.  &  li  mercanti  rimaran'^ 
no  in  terra  :  fe  al  patrone  della  nane  o  del  nauilio  accader  a  gettare  >  o  fuffi 
thè gettafi per  paura  di  que  nauili  armatiy  accio  che  meglio  pojja  fuggire^ 
CJr  che  me^io  fi  pojft  da  loro  dìffendere^o  fuffe  che  fortuna  di  m^rcy  il  fac^ 
tia  gettare  per  qualunchè  de  conditioni  di  fopra  dette,  che  lui  getti  o  facci 
gettarCiUale  tantòycome  fe  tutti  li  mercanti  ci  fujjìno.  In  quefto  modo  ìm^ 
pero  che  quello  ^che  lui  farà,  che  lo  faccia  con  configlio  ^  &  con  uolontà  di 
tutto  il  communale  della  naue  o  del  nauilio  >  &  ancora  il  fcriuano  debba 
fcriuere  tutti  gli  patti ,  che  fi  faranno  in  prefentia  di  tutto  il  communale 
della  naue  o  del  nauilio yfe  lo  fcriuano  in  quella  bora  o  in  quel  ponto  non  po 
teffe  fcriuere ,  debbalo  fcriuere  incontinente  che  la  naue  ò  nauilio  tegnera 
proijfo  in  terra:  &  fe  perutntura  il  fcriuano  farà  rimaHoin  terra  con  que 
rnercantìy& nella  naue  o  nauilio  hauefft  alcuno  feruitore  di  que  mercanti: 
il  patrone  delta  naueo  del  nauilio  debba  fare  congregare  tutta  la  compa^ 
gnia  della  nauey^  que  feruitori  de  mercanti  &  con  tutti  tenere  configlio, 
&  il  patrone  della  naueo  del  nauilio  debba  dire  o  far  dire  in  prefentia  di 
que  feruitori  &  di  tutto  il  commune  della  naue  tante  uolte  lipatti^che  lui 
con  loro  faràyche  ogniuno  fe  ne  pojfa  ricordare,  per  do  che  come  il  patrone 
della  liaue  fi  rifcontrera  con  quelli  mercanti,  che  rimaci  faranno ,  non  ci 
pojfa  ejfere  alcuno  contrago, ne  alcuni  di  quelli  li  quali  nel  configlio  furo-- 
no  non  poffino  dire,  che  lui  non  haueua  intefone  lo  haueua perfona  diman¬ 
dato  ,  &feil  patrone  de  la  l^ue  o  del  nauilio  farà  come  di  fopra  è  detto, 
debba  hauere  ualore  come  fe  tutti  li  mercanti  ci  fufiino  fiati,o  la  maggior 
parte .  incora  piu  fe  quella  naue  o  quel  nauilio  interuenefsi  cafo  di  uen- 
tura, che  per  conto  de  nauili  armati  di  fopra  dettilo  per  conto  della  fortuna 

di  mare 
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di  mare  haite^i  andare  a  traucrfo  in  terra  ^  il  patrone  dì  nau^  o  di  nautlii 
farà  oh  ara  fatto  pome  difopr  a  è  detto  ^con  conftglio  di  tmi  quelli  chp  di 
fopra  fono  detti yCon  loro  Hcentia  con  loro  uolónta)  tutto  accordo  o  pa(^ 
'to  che  il  patron  de  la  nane  o  nauilio  bara  fatto  con  tutti  quelli  che  difopra 
fono  dettiy&  in  quello  modo  &  formayche  di  fopra  è  dettOymercantenejfu-^ 
no  ne  alcuno  altro  ci  puofnettere  còntraftoy&  fece  ne  metterà  yha  dafìa^ 
a  ogni  dannOy& ogni  fconcioy&  ogni  ingiuriay& ogni fpéfàyche  ilpatróhé 
della  nane  o  del  naufioy  al. quale  tale  cafo  come  difopra  è  detto  farà  inter^ 
uemtoy  ne  hauefi  da  patire  per  colpa  del  contrago  che  alcun  di  quelli  che 
difopra  fon  detti  li  haranno  meffo  o  li  metter annoyC  tutto  que  fio  che  di  fq^ 
fra  è  dettOydebba  effer  fatto  fenga  inganno  &  fen'ga  fraude  ;  &  fe  alcuno 
di  quelli  che  difopra  fono  detticfraude  alcuna  monBrare  o prouaré  potrai 
no  per  alcuna  giufla  ragione^:  quello^o  quelli  contra  il  quale  quella  fraude 
frouata  farày  debba  rifare  ogni  dannOy&  ogni  interéjfo  a  quella  parte,che 
quella  fiaude  prouera  cotra  di  fe  effere  fatta  Imperoche  la  prona  di  queUàt 
fialide  fopradetta  fa  prouata  per  hucmini  che  fìano  di'^ànfede^&  fuorà 
difojpetto'.  ^nchora  che  fano  buomini  che  fappino  &  debbino  fapere^del^ 
larte  &  del  fatto,  nel  quale  faranno  dimandati  per  teflinioni.Ter  qual  ra 
gione  ^perciò  che  fe  uorrete  dirre  che  fachini  o  huomini  uili  che  la  perfonk 
poteffi  riuoltare  per  danariyhaueff  ualore  la  teiìimonià'ga  che  loro  fariano 
faria  cattiua  cofa; perdo  che  con  tritìi  huomini  y  che  il  patrone' della  nane 
deffi  per  teWxmonì  cotto  a  mercatCyfe  fuifinq  treduti,il  patrone  della  T^uc 
fotria  rouinargli  mercanti  perche  testimonio  che  cattino  huomo  faccia^ 
:che  iìmomo  pojfa  riuoltare  per  ddnari  ^  non  mie  ne  debba  hauere  ualòré 
per  nejfuna  ragione^  .  *  ^  '  '  '  "  :  - 

Co  me  fi  paghino  fpcfcftraordin arie.  Cap*  no, 

tte  le  jpefe  o  accordo  che  di  mercantie  fujfe  fatto  Straoirdinarioyf  deb^ 

’  '*■  he  pagare  per  foldo  &  per  lira  per  li  mercantiyfaluó  di  caricar  e, Se  ìm^ 
pero  non  f  haueuà  a  partire  per  fortuna  di  cattino  tempo  o  per  altro  cafo, 
che  ci  interuenijfeycioè  per  entrare  in  porto  o  in  locoydoue  f  potejfe  faluare 
la  detta  mer cantra  o  la  detta  nane  onauilio  :  in  tal  cajo  debba  rifare  tuna 
robba  l  altra  per  foldo  &  per  liray&  fe  nella  nane  non  cifuffe  mercateyche 
bahhia  tanto  cornei  altro  dimercantia  ,  ofufiìno  cinque  delSuna  parte  & 
dui  0  tre  dell' altra,  che  quelli  dui  mercaritiche^  hauejjìno  tanta  opiu  mef'^ 
cantia  che  quei  cinque  tutto  quello  che  accorderanno  per  pagare  Slraordi^ 
nariofi  debba  pagare  per  commune ,  tanto  della  puocamercantia  ,  come 
deir  afàiJmperoche  fa  fatto  realmente  y&feni^  fraudey&  che  non  ffat^ 
ci  niente  per  uolonta  &  queSìo  debbono  giurare  tutti  li  mercati  che  lo  fac^ 
cino  fan%a  fiaude ,  Imperoche  quefto  capitolo  ua  alla  menda  della  nane  di 
quefto^che  li  prometteranno  reHituireiperche  la  nane  ha  queSìofrimlegio 
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cfc?  fe  li  mercantigli  prometteranno  alcuna  cofa  in  emendare,  I  dihifogno 
che  le  attendino  anchora  chenonfulji  fcritto ,  folo  che  lo  fermano  ci  fujfe  ^ 
che  lo  hauejjì  intefó  ,&lo  fermano  lo  debba  fcriuere  quando  la  nane  terra 
froiffo  in  terra,  che  allhora  andana  per  mare  quando  la  promejfafu  fatta* 

<  •  '  <  4. 

Che  cofa  ila  pe]egrino,dc  chi  fe  intende  effere  pelegtino*  Cap.  ii  i. 

Fi  dobbiamo  parlare  che  cofa  debba  fare,  il  patrone  della  nane,o  qltr^- 
legno, con  il  pelegrino,&  il  pelegrino  con  il  patrone, Qjf  elio  che  farà 
monauiliojfaraui  tutti  gli  altri,  ogni  huomo  fi  chiama, pelegrino, qual  p^ 
ga  nolo  della  fuaperfona,&  della  rqbba,  bifogna  fapere,che  non  è^mercan^ , 
tia  quella  qual  è  manco  di  dieci  quintalate,  ogni  huomo  debba  pagare  ;/p-  , 

10  della  fua  perfona,& nijfunopuo  ejfer  merxante, pagando  manco  diuent^.  , 
pejanti  di  nolo, il  patro  de  la  nane  non  è  obligato  a  quello  che  portara  ma^ , 
co  di  dieci  qiiiniali,di  portargli  caffè, ne  compagnia,  fe  prima  non  fa  patt&y, 
con  il patrone,& fe  mette robba  ne  la  naue,che  lui  nolfappia  il  fcriuanoa 

11  fuo  Luogotenente  trouandogliela,gli  poffanfar  pagare  il  nolo, che  uoglia , 

no  multiplicandq  il  frodo  &  Huganno  con  tutta  l'altra  robba,  fimilméte  fi 
intende  di  colui,  che  entra  in  nane  ferina  licétia  del  pàtrone,o  del  JeriuanOm 
JdUhora  è  in  arbitrio  loro  pigliare  il  nolo, che  gli  piacérà.  t 

•  ,  .  ^  -  f  *r 

^Di  robba  mefra  fcnzaliccntia  del  patrone,©  del  fcrinano.  'Cap.  ini 

T^Tfe  faràtdto,che  la  nane  fuffe  troppo  carica,  o  il  patrone  de  la  nane  wS 
■la  uorra  portare:  il  fermano  la  debba  far  gettare  in  terra  ,  &  a  neffuno^ 
danno  che  hauefjì  la  robba  il  patron  de  la  nane  non  è  tenuto ,  poi  che  a  lo 
cartolario  non  fufft  fcritta:è  da  intendere  quando  la  nane  haueffi  fatto  ue^  x 
la,&  fujfi  fuor  a  del  porto,gli  mercanti  &  marinari,  &  pelegr  ini,  &  ogni 
perfona  che  ne  la  nane  hauejjì  mefjo  robba  ,  debba  uenire ,  manifefiarc 
ài  fcriuano  la  robba, che  ne  la  naue  haueranno  me[fa,&  fe  non  io  faranno^ 
di  neffun  danno  che  hauejjì  la  robba,  o  mercantia,  non  è  tenuto  il  patrone^ 
nè  l&  fermano,  né  la  nane. 

Di  robba  non  manifeftatà.  Cap.  iiB. 

CE  nane  getterà  per  fortuna  di  rnareo  per  altro  cafo  che  intrauenijfe, 

-  robba  in  prefentia  di  alcuno  di  quelli  mercanti,  o  peregrini,  o 

marinari ,  o  di  altra  qualunche  perfona,  eh  e  non  fuffe  ferii  t a  nel  libro,  o  in 
tauoldyo  a  lo  fcriuano, 0  patrone  non  fu ffimànifeSìat  a, o  a  quello  cheilpa^ 
trone,o  il  fcriuano  ci  hauefjì  mejfo  in  loco  di  loro,& la  robba  fi  gettafi,o  fi 
perdcjfiiO  fi  bagnajjì,il  patrone  de  la  naue  non  è  tenuto  rejìituire per  tesìi-- 
mqntjythe  ci  fuffero  che  Ubane  fiino  uedut  a  caricar€,etfeU  robba  fufsi  tror 
nata  a  lo  difcaricare,fiaa  libertà  de  lo  patro  dihauere  ilnolo  che  uorra,e^ 
il  detto  mercante  li  debba  pagare  fen^;^  cotrafio.  Imperochefe  lo  fermano. 

thauefsf 
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7haue(jt  fcritta  dinanxiyO  di  poi,  che  la  detta  nane  haue(lt  fatto  uela, tutta . 
iVdanno  che  la  robba  haura ,  debba  effere  tenuto  il  patrone  della  nane  re- 
ftituirefen'^  contrafto.  • 

Di  che  è  tenuto  il  patrone  al  peregrino,  Cap.  ii4, 

pv/ffrone  di  nane  o  di  nauitio'  è  tenuto  a  peregrinò  di  dargli  loco ,  &  ac- 
*' qua  >  &  portarlo  o  far  portare  ' doue  hard  promejf» ,  &fe  lui  haueffi  pi-' 
gliato  caparra,  lui  debba^attendere  quello  che  haurà  promejfo.  Imperoche 
il  peregrino  fi  debba  frefentar  il  terig  giorno ,  dinan'^i  al  patrone ,  o  ieri-  • 
uano,  ^ilperegrino  debba  domandare  licentia  al  patrone  y&fe  il  patro¬ 
ne  gli  darà  termine  piu  chenon  debbe ,  &  il'per'egrino  rimane,  tutto  il  no¬ 
lo  debba  feUituire ,  tutto  il  danno  che  quello  peregrino  hauelji  riceuuto,  ' 
in  tutto'  è  tenuto  reflituireil  patrone  de  la  nane,  etfe  il  peregrino  fe  ne  un¬ 
der  à  fenT^  licentia, 0  non  uerrà  nel  tempo, che  la  nane  farà  uelaife  lo  pele- 
grino  hauejjì  dato  mile  marche  d’oro  di  caparra, o  che  hauejjì  pagato  tutto 
il  nolo  il  patròne  non  gliè  tenuto  niente  refiituire. 

Pi  dar  piaìtza  a  pclegrino,  fe  niprra  in  naue,  Cap.  1 1  y. 

Patrone  di  nane  debbe  dare  loco  a  peregrino^  o  il  nochiere  per  lHÌy&  il  * 
peregrino  debba  hauer  quello  loco  che  Ihuomogli  hard  dato  >  &  confe^ 
gnaio^  &  fe  Uperegrino  more^  lui  può  lafciare  a  chi  uórrà ,  &  la  miglior  . 
éefia  eh' egli  habbia  fta  del  nochieroy  i  danari  non  ci  farà  parente,  gli:, 
iebbe  hauere  il  patroney& il  patrone  li  debba  feruare  tenere  per  infine^ 

che  fia  fn  loco  ^  che  li  fujjìnp  dimandati  per  tre  anni,  ^  in  capo  di  tre  anni 
fe  non  lifarano  dimandati ,  lui  gli  debba  dare  per  l'anima  di  melle,in  pre^ 
ftntia  del  f^efeouo  de  la  terra,^  il  fcriuano  è  tenuto  manifesìar  al  Fefeo^ 
Uoyo  al  fignor  de  la  citta ,  &  fcriuere  li  detti  danari ,  ^  tutte  le  cofe  dei 
ìnortOy&  lui  debbe  tener  uno  fcritto,& un  altro  li  mcrcanth&  un  altro  il 
patrone  della  naue^et  quando  faranno  tornatinellapat  ria^il  fcriuano  deb^ 
ha  tnonHrare  quello  ferino,  o  à  il  Locotenente  ,q  al  CapeUano ,  che  tenga 
carico  di  quello  loco,^  il  Capellano  debba  mettere  in  ferino  al  libro  de  la 
Chic  fa  i&fe  il  patrone  de  ìa  nane  nonfuffi  [ufficiente  di  tenere  quelli  da-- 
nari  j  che  lui  fujsi  trifto  mercante^  o  cattino  barro,  lui  li  debba  afficurare; 
gli  debba  mettere  in  loco, che  fe  ci  uenijfe  dimandatore  per  infmo  al  termi-^ 
ne  delti  detti  tre  annhche gli  pojfa  hauere,  ^  fe  il  patrone  della  nane  mo^ 
riffe,  li  danari  fiano  meffi  in  loco  ficurg, 

Chedebbahauer  patrone  di  quello  che  muore  in  nane.  Cap*  ni* 

et  quelli  >  che  andranno  in  nane  per  loro  trafìcojaranno  detti  pelegrini'f' 
^fe  morranno,  il patrone,nènochicro,  neneffuno  non  debba  bauer  niente f 
perche  molti  buominiuanno  di  uno  uiaggio  in  altro  con  poca  mercantia,o^ 

hanno 
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mnno  in  alcuno  luogo  per  mutarfiy&  fono  detti pelegrini,  diqueHi  talino 
debba  hauere  niente  .Impero  [e  Jar  a  pelegrino  che  anderà  altra  marCy  o  in 
altro  uiagioy&  morirà ,  il  patrone  debba  hauere  il  letto ,  &  una  de  le  fue 
uefie^riferuata  quella  che  debbe  hauer  il  nochiero;  fe  Confalo  non  ci  fura  nc 
la  nauey  &  che  alcuno  huomo  ui  muora  ,  lui  è  tenuto  di  guardar  la  robbd 
del  mortoife  il  morto  non  hauffi  fatto  teftanu  ntOyO  no  hauefsi  fatto  alcuno 
procuratorcyo  tutorenella  naueyO  fuo  herede,&Jenon  ci  fujfe parente  fuo: 
il  patrone  della  nane  debba  guardare  la  robba  &  debbela  refiituire  a  fuoi 
parentiyO  fua  moglkyO  fuoi  figlioliyO  à  quelli  alli  quali  meglio  douejji  effere 
dattayCt  lo  fermano  debba  tutto  quefto  fcriuercy  &  tenere  a  fe  unoferitto: 
&  il  patrone  uno  altro  ,  &  fare  comedi  foprae  detto  &  ordinato.  Impera 
tutta  uett  Quaglia  che  rimaner  a  di  qualunque  perfona  che  morràydehbe  ef* 
fere  del  patrone . 


Dritto  dcbarchicro  guardiano  di  peregf  ino  he 
muore  in  ne  la  naue.  Cap.  17. 

ry^rchiere  della  naue  debba  hauere  del  peregrino  che  morra  le  fcarpe  it 
^  coltelloy& la  cinta ,  &  guardiano  della  naue  debba  hauere  le  calate  & 
ilbarchiere  &  il  guardiano  tutta  dui  infieme  lo  debbano  fepellire  in  terra^ 
§  in  altro  loco  j  0  gettarlo  in  mare. 

Delaueccoualia  c  pafTagicri  1(  qua  li  morirano  in  naue.  Cap  iiS. 

T  .A.uettouaglia  de  pajfagieriymorti  debba  effere  datta  alpatroney  e  que^^ 
^Jio  s* intende  di  quelliyche  udno  da  un  luoco  a  latroy  come  è  ditto  di fopra. 

Di  nolo  pagato  fe  perij  tino  rin:anc>&  di  uolo  di  robba.  Cap.  1 13. 

T  E  alcuni  di  quelli  haueffi  dato  nolo  al  patrone  della  naue ,  &  uolefje  re- 
^fiareynon  è  tenuto  di  reììituire  il  nolo:&  fe  alcuno  peregrino  0  mercan^ 
te  yO  altra  perfona  noleggierà  al  patrone  della  naue  &  quando  faranno  in 
terrayO  in  altro  locoy  uoranno  uendere  la  robbuy  &  quella  robba  non  bafln 
dt  pagar  il  noloy  ogniuno  e  tenuto  pagare  il  nolo  uaglia  quefta  robba ylctqti 
le  onera  pagare  noloy  &  fe  il  mercante  hauejjì  altra  robba  che  fujji  miglio 
re  y  quella  migliore  non  fa  danno  alla  piu  trifta  :  et  per  cefi  fi  paga  il  nolo 
a  patroni  di  nane  0  di  nauili.Et  per  quello  fu  fatto  il  prefente  capitolo  che 
li  mercanti  non  potejfìno  t  uno  t altro  ingannareyneimpreHare  fopra  di  que  . 
lo,  che  non  ualeua  fe  non  nella  principale  robba. 

Di  che  c  tenuto  il  pelegrino.  Cap.  122. 

ryEregrìno,  &  ognun  che  nella  naueuada  ,  è  tenuto  di  aiutare  &  Calua- 
re  &  guardare  il  patrone ,  &  non  lafciare  la  naue,  per  irijhw  a  capo- 
dello  maggio  .  Saluo  con  licentia  de  patrone  deUa  naue ,  perdo  fu  fatto 

Q  quefto 
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^ucflo  capitolo, che  molti  putrotii  di  nciue  o  di  nauilij  poytino  drii^iutti  pet^ 
peregrini  &  homini  de  arme,ù-  lui  fa.  meglior  mercano,chemn^ria  fefa 
peua  thè  fi  uoleffìno  partire ,  et  molti  mercanti  non  et  caricheriano  fenon 
che  fumo  che  molti  hitomini  d'arme  ci  Hanno .  incora  fono  tenuti  gli  pele-' 
grini,& tutti  gli  altriyche  nella  nane  uanno,effere  &  Hare  al  coftglio  &  a 
tutti  li  coflumi ,  che  faranno  mejp  &  ordinati  nella  nane. 

V 

dì  (he  è  tenuto  patron?  a  marinaro.  Cap.  jii.  '[ 

r  E  patrone  di  nane  accorderà  marinaro  fa  cattino, obuono,  o  che  fapia  0. 

i  he  non  fappia  ,  il  fuo  falario  gli  debba  efer  pagato.  Impero  fe  il  marina 
ro  prometterà  effe  cal afatto, o  maeHro  di,o  nocbiero,  &  il  patrone  de  la  nà 
ve  lo  bara  pigliato  per  quel  conto,  &  non  ne  bara  hauuto  altro  per  fidan¬ 
za  di  lui, et  lui  non  Japra  mente.  Lo  patrone  de  la  naue,  o  del  nauilio  non  ti\ 
debba  dare  fe  non  quello,  che  dira  il  nochiero,o  lo  fcriuano  per  giuramento 
dato  loro. 

Di  cauar  marinaro  di  naue,  Cap.  122, 

'^^trone  di  naue  non  puocauar  marinaro  della  naue  per  infìno  che  ili 
uia^gio  non  babbi  fatto.  Saluo  tre  cofe.La  prima,  per  ladro.  La  feconda,, 
per  crcpa. La  ter%a,fe  ho  fa  il  comddamho  del  nocbiero.  Impero  il  nocbiero' 
no  debbe  comandare  cofa,cbe  non  gli  babbia  da  comandare:  &  no  fi  debb'a^ 
canare  per  una  uolta  infino  à  cinque  uolte,  &  fenon  fa  da  poi  il  comanda- 
inerito  del  nocbiero,o  di  quello, ebe  baueffi  il  carico  del  comandamento  nella 
naue,  luilo  debba  cauare.  Impero  tu  guardi  bene  a  quello  marinaro,  che 
comanda  0 1 altro  fe  lo  fa  fare  .  .Ancora  per  uri  altra  coja  lo  può  cauar  della 
naue,  cioèfefijpergiurera  di  giuramento  cbefacia ,  perdo  che  gli  mercanti 
non  haueriarìo  piu  fede*  .  , 


Marinaro  non  fi  può  cauare  per  altro  di  manco  falario.  C^p.  12 

patrone  della  naue  è  tenuto  al  marinaro,  che  fe  il  marinaro  fi  fara  ac-^ 
cordato  per  grande  falario  ,  et  il  patrone  della  naue  ne  treuera  altro  per 
manco  fdlario,non  lo  può  cauare  della  naue,  poi  che  nel  dare  la  fede  fujjino 
recati  A  accordo  f  uno  con  i  altro, &  tanto  debba  effer  teriuto,comefefuJJÌ. 
fcrittp  ne  cartolario* 

P  af  rone  non  può  cauar  marinaro  per  perente.  Cap.  124, 

^.Airone  dinatie  è  tenuto  a  marinaro  ,  che  fe  lui  fi  fara  accordato  con  io 
patrone, non, lo  puogittare  per  parente  ne  per  altro  huomo,  poi  chefuffe 
jeritto  nel  caTtclajìo,  0  che  fuffe  data  la  fede ,  ancora  che  non  fuj si  entrate^ 

uora,e  tenuto  pagar  il  fuo  falario  ,  come  fe  haA 
^ejfe  feruitope/  tutto  il  maggio ,  ancora  ì  tenuto  il  patron  della  naue 


t>  E  L  M  A  R  E  ,  ,  .  P 

ehe  fe  bara  lauorato  tre  giorni,  &  poi  piglierà  injìrmitay  li  debba  p^Z^*"  ^ 

metà  del  [alar io, &  (e  non  può  entrar  nella  nane  lo  debba  lafiiare,jp  ii ^^•■‘ 

rinari  conofceràno  che  non  poffa  andare, & fe  farannoin  luoco  ^  ^ 

patria^  lo  patrone  della  nane  It  debba  dare  La  unita  dì  fao  filarlo  ihab  /,o 
nò:&  fé  non  lo  bara,  che  fel  faccia  imprejlare,  perche  è  d  ibi  fogno  il  man^ 
naro  [habbia ,  &fe  il  patrone  morirà ,  li  tutori  del  patrone  debbono  que^ 
Ho  ojferuare . 


Di  marinarojchc mora  nella  nauc.  cap.  iiy 


QEtnarinaro  che  fura  amalato, &  morirà  nella  nane,  debba  ejfere  pagati 
■  di  tato  il  fuo  falario,&fe  ci  fujfe  alcuno  parente  fuo,à  quello  fieno  date 


le  cofe  di  colui,  cje  quello  che  morto  Jara  ,baueffi  detto  o  non  hauefsi  detto 
fia  dato  alU figliuoli  ò  alla  mogliera  ,fe  coluiflaua  lei  quàdo  il  marito  era 
uiuo,  ^fe  la  mogliera  nò  fujfe  leale,  o  non  sìtfsi  con  lui  quàdo  fi  partì  del--' 
la  patria, 0  che  fufsi  fuggita Japoi  chela  marito  fi  partì, il  patrone  de’da  na 
ue,&  fcriuano  con  licentiadella  corte  aUi  parenti  piu  fretti  lo  debba  dare. 


Di  marinaro  accordato  A"  moiri  intianxij  o  dapoi  di  liauer  fatto  ucla  cap.i25 

# 

'^^^rinaro  che  fura  accordato  in  uiaggio,&  per  uoldta  di  Dio  muore  in^ 
^^rian\i  di  hauer  fatta  uela, debba  haucre  il  quarto  del  falario,& fa  co^ 
fignato  e  dato  a  gli  heredi,& fe  morirà  dipoi  che  hauefsi  fatto  uela,&  in-~ 
ìianT^  che  fuffe  doue  la  naue  [ara  portola  metà  del  [alario  debba  ejfere  del 
lfOorto,&‘  debba f  dar  ali  fuoi  heredì,  &  fe  hauefsi  riceuuto  tutto  il  /alario 
innan^  che  morijsi,  tutto  debba  elferfuo,&  dato  a  ifuoi  heredi,che  patrt^ 
ne  di  naue  ne  di  nauilio  non  può  niente  contraflare  ne  dimandare 


Di  marinaro  che  anderi  a  meli.  cap.  117 


S 


E  il  marinro  è  accordato  a  me  fi ,  &  morirà ,  fia  pagato  &  dato  aUifuoi 


bere  di  per  quello  chehauejfi  feruito 


di  patrone  ,ò  marinaro  fopra  fato  di  cantcrate.  cap.  12S. 

r^^trone  di  naue  e  tenuto  pagar  il  filano  al  marinaro  in  quello  locò  dò^ 
^  ue  le  mar  canile  pagheranno  il  nolo,  &  fe  il  marinaro  andeta  alle  fue  jpe 
fe  rnedefme,il  patrone  gli  e  tenuto  direje  uuole  tornar  al  uiaggio.che  ba^ 
nera  fitto,o  nò, in  capo  di  otto  giorni .  incora  è  tenuto  il  patrone  della  na. 
Me  al  marinaro,che  fe  il  marinaro  metterà  le  fue  canterale,  che  le  può  met 
terein  qual  f  uoglia  loco  che  li  piace,  poi  che  non  fuffefliuato,e  che  le  caia 
terate  deili  marinari  no  fi  mettino  m  gettolJPero  le  càterate  debbono  effere 
di  tanto  conte  è  il  predo  del  falario  di  cinquanta  bifanti  in  giu  comperato^ 
cioè  da  intendere  che  fehaueua  cento  lire  di  falario,  non  pagherà  delle  ein 
quantaiC  da  le  cinquanta  in  fe  pagherai^  fc  hauefsi  quaranta,  0  trenta, 0 

D  1  uenti 
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uenn  ducatiy& hauefft  tanto  come  debba  hauer  di falario-.de  le  cinquanta 
tn  gm  non  ghetto  nefpefe  &puolmettere  quelle  canteratein  qual 
fi  uoglialoco,  &  fe  fi  bagnano  o  fi  guadano,  tlpatronedeUa  natie  non  glie 
tenuto  d  mannaro  è  tenuto  di  metterle, che  lojcriuano  lofappia  ,  &  che 

^  f /,  debba  perder  tutte , &non  debb!  direfiZl 
que  o  c  }efujfe,& fe  dirà  altro;&  fujfi  trottato  che  non  fujffi quello  che  hau 

:  tutto  debba  effe  perfo,  &  debba  effer  deUa  corte  dlue  fulfino,  & 
tl  patrone  della  naue  ne  dehbe  hauer  il  terghi  ^  ^  ^ 

Dcchiaratiòne  del  fopiadetto  capitolo.  Cap.  129, 

tod^t  andorno  per  il  rJdo,uoìfero  in  quell» 

iZZTTdf^^rt  ^comprendere  che  lui  no  hauef/ancL 
it  i  'I  ‘^/"°  -c>l‘trio,fecaJo  di  uetura  interuerra  alla  naue  o  alnaui- 

dft  Iff  '’^c^oramejfe  le  camerate  come  di  fopra  è 

d^o,&  fitlfmo  comperate  come  di  fopra  è  detto,  li  detti  marinari  Ilo  te¬ 
nuti  di  metter  nel  getto  c  he  fatto  far  a  perfido,  e  per  lira  come  le  cantera 
te  ualeranno,o  haueranno  coflato,  do  è  in  quello  modo  ehe  il  getto  Para  Ila 
[lf[^f-P%?^^’^fiÌP-^rondelU  naul  nauiliohaueffifZg^^^^^^^ 
ciocche  hauelji  impreHato  o  pagato  à  detti  marinari  auanti  che  nd  mag¬ 
gio  mr  affino  lo  alar  IO, che  loro  haueffino  hauer  in  quello  uiagdo,  nel  ma 

iSn  S'c  detti  Zrinari  non  fono  tetti 

tt  tZ  de  quelfalari» 

f  [fi.  Impero  Jc  le  dette  camerate  copieranno  piu  che  la  meta  del  falario 

quel  getto  fara  ,ptta„toZ 
me  quello  di  piu  fica  che  le  portate  cojlalfino  o  ualefmo  piu  della  metà  del 
iaiario  che  loro  namto  bauranno  ;  fc  per  uentura  il  patrone  della  naue 
0  delnaitilio  uonfara  la  gratta  che  di  fopra  è  detta,& li  marinari  comore 
ramo  e  camerate  difopradete ,  loro  fono  tenuti  di  mettere  nelgietto  le 
fatto  [ara  tutto, ^  m  tanto  come  è  di  fopra  detto. Impero  qualfiuuole  ho- 

ri  ZnZZTt  f  làcera  il  falario  a  detti  marina 

ih'im  fino  tenuti  delle  camerate  Je  non  come  lanuta  del  falario  baPìera 

^^^'^d<crate.Etperla  ragione  di  fopra  detta  fu  fattole- 

dì  canterafedi  marinari.  cap.  130. 

■p.^tro,ie  di  naue  debba  portar  al  marinaro  le  camerate  che  li  bara  ùró- 
_  mefo  portare,  dr  ilrnmnaro  le  dehbe  metere  innanzi  che  la  nauehab^ 

oUttOjHo  pieno  :& fila  naue  bara  tutto  il  charico,&  hi  cele  uora. 

mettere 


/ 
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mettere  i  il pdtYòne  non  è  tenuto  diportarle .  Impero  fe  il  marinaro  ce  le 
fiora  mettere  innanTj.  che  la  nane  habbia  fuo  pienOy&  il  patrone  non  uora: 
il  patrone  è  tenuto  di  dare  al  marinaro  tanto  come  hauejsi  di  nolo  di  tanta 
roubaycome  il  marinaro  doueua  metterc^per  le  canterate  :  &  per  tanto  il 
marinaro  non  ce  le  debba  mettere. 


Di  canccrate  nole^^^iate. 


Cap.  I3t. 


ì^^rinaro  non  può  ne  debbo  noleggiare  te  fue  canterate  à  mercante  o 
^  marinaro  yche  fuffì  della  nane  ohligato  ne  noleggiato y& fe  lofarayilpa 
trono  della  nane  puohauere  ilnolo  che  il  mercante  haueua  promcjfo  al 
marinaro  per  conto  di  quelle  canterate. 

Di  inarcharerobba  nc  la  naue.  Cap.  132. 

'^^^rinaro  ne  mercante  ne  altra  per  fona  non  debba  fare  mar  cha  in  balla 
^  ^ne  in  altra  robba^  dipoi  che  fara  caricata  in  nane:  &  fe  lo  faceffìno,  lo 
patrone  della  naue  la  può  tutta  pigliare ,  &  debba  perdere  tutto  quello 
che  hauejjì  marchato . 

Comparfimento  di  marinari.  Cap.  13  3. 

Jl  patrone  della  naue  è  tenuto  a  marinari  quando  barano  Jliuata  la  naue 
di  quello  che  li  debba  pagare:&  fie  nauilio  la  metà ,  &  debba  dare  a  lo¬ 
ro  termine  per  comperare  le  loro  canterate  fe  giorni^et  debbino  uenire  alla 
marina  uno  giorno  il  ter^g  delli  marinariyOt  t  altro  giorno  lo  teìgc^&  li  al 
tri  debbano  fare  il  feruitio  che  fi  fa  in  nella  naue. 

Del  caricare  robba  de  marinari.  cap. 

'  A  ^rinaro  può  caricare  &  fcaricare  le  fue  canterate  con  la  barcha  della 
^nauet&debonli  aiutare  li altrimarinari, 

» 

Comefi  debbe  pagarci!  falario  a  mainar!.  cap. 135*. 

T^^trone  di  naue  è  tenuto  a  marinari  che  del  nolo  che  li  fara  pagato,  lui 
^  debba  pagarea  dettimarinari ,  &fetlnolonon  ba§la  ,  lutfenedebba 
fare  imprecare, et  fe  non  trouera  chi  negli  preflfla  naue  fi  debba  uendere^ 
&  che  fi  paghino  li  marinari  inanTÌ  che  perfona  che  uifta  ne  prefatore  ne 
altra  perfona  .  Terche  il  marinaro  fe  non  ci  fuffì  fé  non  uno  chiodo  di  che  fi 
póteljì  pagare, fi  debba  pagar. Saluo  impero  che  la  detta  naue  non  fujfi  an 
data  a  trauerfo  in  terra,rjuello  uiaggioxh  bara  incominciato,e  fe  il  patron 
de  la  naue  hauefsi  con  amorfattofi  imprecar  in  alcun  uiaggio  li  filari  di 
tmtfrnaritfufsi  che  li  falarij  multiplicafsino  al  guadagno ,  e  dipoi  che  altro 
tdaggio  hauefs’incominciato,la  naue  f  rdpefsi,i  l  falario  del  primo  uiaggio  ' 
fi  debba  pagar  in  fora  al  gundagno  di  tanto  come  la  naue  fi  resìaurerà,Ó’ 

3  fi 
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fé  non  fi  reBaurafsi  fe  non  imfolo  chiodo, debba  e  fere  per  pagarli  filari  al 
iÌ7Harinari,che  preiìatoy,ne  altro  non  ci  può  niente  direyperche  gli  ntarina 
ri  debbono  ejfer  pagati  di  quello ,  che  ci  fura ,  dipoi  che  hanno  cofi  fattOf 

Douc>  Si  come ,  &  di  qual  moneta  debbono  effer  pagati  li  ma» 

•  cap. 

Off.  pdtYon  di  nuuco  ditiauilto  è  tenuto  fulnvi  uUi tnuYinAYÌ 

iìì  tjuelllo  locoydoue  lui  viccuevu  il  nolo  cotne  è  ul  capitolo  diJhpYa  dettOm 
JmpeYoèda  intendeY  chenon  cifufsi  alcun  accoYdo  opattOycheilmaYinaYo 
hauefsi  con  il  patron  della  o  del  ^uilioyche  nonfufsi  tenuto  pagar 
p6Y  infino  che  non  fufsino  tornati  in  cjuello  locOydoue  incominciorono  a  fare 
il  uiaggioiO'  fe  ijuefto  a c cordo  o  patto  fufsi  infra  loro  li  marinari  non  pof* 
fono  ne  debbono  dmaìuUre  gli  fulariyper  in  fino  che  loro  non  frano  tornati 
in  quel  loco  y  douc  lorofeciono  lo  accordo  con  il  patron  de  la  nane  o  delna 
uilio.Se  impero  il  patron  de  la  naue  non  gli  uolejsi  far  alcuna  gratta ,  il  pa 
tron  de  la  naue  o  del  nauilio  debba  pagarli  marinari  ineontméte  che  loro 
fardno  tornati  in  quel  loco  doue  che  loro  feciono  tacco^do,e  queflo  debbe 
far  fenga  ciilatiouCye  fenga  cotrafloyC  fc  alcuni  di  quelli  marinari  patir  aw 
no  alcun  dano  o  alcuna  fpefa  percaUfa  de  loro  falario  ricuperar,  il  patron 
de  la  naue  è  tenuto  di  tutto  quello  dano  &  quelle  frefcyche  quello  marina— 
ro  haueffr  hauuta  per  colpay  eh  il  patron  de  la  naue  no  li  hauejji  uolutopa 
gar  il  falario, e  fe  infra  il  patron  de  la  naue  &  li  marinari  nafufri  accordo 
c  patto  di  afrettare ,  lo  patron  de  la  naue  è  tenuto  pagar  il  loro  falario,  B 
quali  infra  loro  haueuano  accordati  incontinente  dui  patrone  de  la  naue 
ticeuera  il  nolo,  &  di  quella  moneta  medefima ,  che  il  patrone  de  la  naue 
riceuer à  da  mercantuet  fe  per  uentura  ti  mercanti  fuffrno  inganatori .  0  la 
robba  che  loro  bar  anno  portata  non  ualera  il  noloycheglimercanti  debba¬ 
no  dare  al  pa  troni  de  la  naue  :  c^T  li  detti  mercanti  lafcierunno  la  robba  per 
il  nolo. fraglia  la  roboa  il  nolo  onon  uaglia  ,dibi fogno  è  cheli  detti  marina 
ri  habino  li  lorofalarife  la  detta  'l^aue  fi  doueffe  uendere.  .Ancora  chef 
doueffl  dar  per  quel  pretio  che  gli  detti  marinari  debbano  bauer  per  li  loro 
falariyìieprefìatori  ne  alcuna  altra  perfona,no  può  niente  dirne  cotraflar 
perneffrina  ragione,  che  necejfario  è  che  gli  marinari  frano  pagati  de  loro 
falariin  quelló  loco,  doue  il  patrone  de  la  nane  haura  promejfadi  pagarli, 
fe  già  li  detti  marinari  non  uoranno  faregratiaal  patrone  de  la  naue  di 
uolerlo  a  frettare  per  infino  che  fra  al  loco,  doue  troni  adiuto  di  moneta  che 
loro  tuffino  pagati  de  falariy&  fufatto  perciò  queiìocapitoloyche  ognipa- 
^  trone  di  nane  fr  debba  guardare  come  noleggierà,  &  come  nò,  a  chi  ;  & 
chi  n^quale  <&  quale  no.  Teteio  che  hahbia  ihiolo  onon  lo  habkja, 

ne  cejjano  è  che  li  marinari  frano  pagati  de  i  lorojalarij , 

Di 
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Di  (diario  «li  marinari  in  cafo  che  la  naue  fi  uendefii 

rottomano*  Cap,  i37- 

tI  patron  de  la  naue  è  tenuto  chefe  lui  fujji  pigliato  perraprefalio  di  Si^ 
^gnoria  o  à  altri  huomini ,  &  li  mercanti  &  il  patrone  faranno  uender  U 
naue  [otto  mano  &  dipoi  la  riterranno  a  loro  bifogni,et  faranno  la  compe 
rare  ad  altriyperche  la  Signoria  non  lo  conofca^o  per  altra  caufa:il  marina 
ro  non  debba  perdere  il  fuo [alario ,  dipoi  che  al  patrone  rimanga  la  naue: 
&  il  nolo  0  il  noleggiato  che  il  patrone  non  può  cauare,  il  marinaro  J  e  non 

10  paga  .  Imperocbe  d  marinaro  ha  di  mettere  lo  tertio  del  fuo  fa  lario  per 
le  Ibefe  che  faranno  fatte ,  &  di  quello  che  bara  hauuto  difalario  debba, 
mettere  come  faranno  li  ìnercanti^per  foldo  et  per  lira.Saluo  impero  chefe 

11  patrone  de  la  naue  uolejfe  Hate  tutto  lo  inuerno  in  portolo  può  fare, che 
mercante  non  ci  può  niente  dire,  e  Je  lo  patrone  rimanera  ilquale  fe  ne  po^ 
tria  tornare, 0  ajfettaffi  ilnolo,& infra  tanto  al  patrone  della  naue  uenif- 
Jè  impedimento  di  rapre faglia ,  che  haura  a  uendere  la  naue  come  difopra^ 
è  detto  :  il  patrone  dcue  pagare  li  marinari  di  tutto,  &  li  marinari  non  ci 
hanno  niente  a  mettere  del  [alar io  alle  fpefe,&  perdo  fu  fa  ^to  quello  capi^ 
tolochc  il  marinaro  non  puouiente  fare  je  non  tanto  come  il  patron  de 
paue  uuole, perche  lui  perde  ogni  giorno  lofio  tempo  Piando  lui  quello  in^ 
'Hcrno^c^  non  gli  debhe  Ihuonio  mente  ere  fere  fuoJalario,che  lui  mette  la 
fida  perfona,&  gli  fuci  ueftimentì  a  confumare:&  d patron  Harà  ajperà^ 

&  hmràfrmato  il  fuo  maggio, &  Ciarda  fperàgj  di  guadagnare, per-- 
ciò  tutto  il  jalario  debba  ,fcr  pagato  a  marinari  fenga  contrailo  &  fengat 
jpefa.SaluG  impero  cheil  patron  non  haueff  detto  &  accorciato  per  patto  o 
per  accordo,che  f  doueffno  crejeere glijalarì,cr  che  doueffino  ejfer  pagati 
per  lo  affettare  che  li  marinari  far  anno, &  fe  cifujfe  alcuno  accordo  che  li 
marinari  haueff  no  conceffo  di  loro  uolonta  >  il  patrone  non  è  tenuto  fe  noit 
tanto  come  fe  loro  [uff  no  communali,la  nane  et  lifalarif  rifa  luno  a  laltro 
tutte  cofe  multiplicando  la  nane  con  falarij .  Impero  fe  non  cifuffe  alcuno 
accordo, f  debba  pagare  come  difopra  e  detto, anchora  è  tenuto  ilpatrò  de 
la  naue  al  marinaro  di  pagar  per  lui  come  che  per  molte  parti  hanno [pe^ 
fe, che  a  chi  tocca  uno  quairino  o  uno  picciolo  per  lo  communale,che  il  pa-^ 
tron  de  la  lt{aue  lo  debba  tutto  pagare. 

Come  il  j^atron  debba  fare  la  fccurta  per  marinari  Cap« 

« 

f  L  patron  de  la  nane  è  tenuto  di  far  fecurtà  per  lui  tanto  come  lofuofala^ 
rio  ualera ,  fe  non  hauefje  hauuto  &  di  tanto  come  faccia  cónto  che  ua^ 
glia  la  robba  che  hauejje  ne  la  naue,  &  debbali  aiutar  di  fuo  potere, faluo 
thè  per  lui  non  ft  metta  in  rumore  ne  in  perditione  del  fuo,  ne  de  li  antichi 
(he  ne  la  naue  fujjìno . 


Salario 
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Salario  di  marinaro  come  fi  debba  inuelhrc.  Cap.  tyj 

JL  patron  del  nauilio  è  tenuto  al  marinaro  di  inueflirefuoi  danari  quandi 
lo  hauels!  pagato ,  doue  cognofccra  il  patrone  de  la  nane  chefaccia  fare. 
SalHo,cheu  patrone  non  ne  hauefsi  danno,  &  fe  il  patrone  de  la  nauefufsì 
tn  alcuno  luoco  da  preffo  o  di  longi,she  lo  marinaro  andafsi  perinuedre 
iljuojalario ,  It  e  tenuto  di  dare  mangiare  de  la  nane  per  duoi  nomi,  & 
nonpnifenonuorà.  ■  ^  ^ 

4 

J 

Di  mannaro  che  piatirà  con  il  patrone.  Cap.  i6o»  ' 

pMrone  di  nane  0  di  nauilio  è  tenuto  dare  mangiar  e  a  marinari  dando 
nel  maggio, je  con  lui  piatiranno. 

Dichiarau'on  del  fopradetto  capitolo.  cap.  l^r. 

thè  ne  h  capitolo  difopra  è  dett o  che  marinari  che  piatiranno  con 
a  patrone  de  la  natte  o  del  nauilio ,  che  il  patrone  di  quelh  naue  o  di 
quello  namlto, e  tenuto  dare  da  mangiare  tanto,  come  che  con  lui  piatiran 
no. impero  no  dimoflra  come, et  come  nò, ne  per  qual  ragione  &  per  do  che 
mi  capitolo  di  fopradetto  non  dichiara  ,  potria  ejfere  tornajsia  danno  del 
patrone  de  la  natte  o  del  nauilio  ,  &  per  la  ragione  difopradetta  li  buoni 
huomnifii  quali  quefli  coflumi,  &  ordinatione feciono  ueggòno  cógnòddl^ 
no  are  grande  danno  potria  fegttire ,  &  per  do  che  danno  ne  fàticha  non 
pojja  feguire  [opra  il  capitolo  difopradetto  dicano  &  dichiar  anno-,  cheli 
patroni  de  le  naue  o  de  nauili,  fono  tenuti  dare  à  mangiare  a  marinari^ 
che  con  loro  piatirannókioè  fapere  per  certi  caft. Il  primo  eafo  è  fe  ilpatro 
ne  della  natte  o  del  nauilio  non  darà  uettoiiaglia  a  fuoi  marinari  fujf  den¬ 
te, &  come  e  accoflumato  ad  uno  capitolo  dijòpradetto  chiarito  &  certift— 
cato.llfecondo  cafofe  lui  nonattenderà  li  patti, che  conloro  fece  il  giórno 
che  con  luif  accordorono  .  Il  tertio  cafo  fi  èfe  lui  fi  uóltqffi  in  alcuno  loco 
doue  faglia  di  fio  maggio,  fe  con  loro  non  fi  accordaffe  o'mò  lo  haueffi  fitto 
intendcìe  quando  con  lui  fi  accordaro.il  quarto  cafo  è  ,felui  uolefjì  cam¬ 
biare  maggio  fengci  lorò  licentia .  Et  per  ognicafo  che  giuflofuffi ,  chenon 
haueffi  attefo  tutto  quello  chepromeffo  hattea  quando  con  lui fi  accordoro¬ 
no,  per  tali  cofecome  difopra  fono  dette  il  patrone  de  la  naue  con  chi  loro 
faranno  gli  è  tenuto  dare  da  mangiare,fe  con  lui  haranno  a  piacere.Imperà 
il  rnutare  maggio  è  da  intédere  che  il  patrone  de  la  naue  o  del  nauilio  fuffi 
in  loco  doue  troualje  marinari,  fe  quelli  liquali  con  lui  fuffiiiio  non  tMeffikò 
andare .  Se  lui  gli  uoleua  forcare .  Impero  fe  lui  haueiia  mutato  uiazzio 
per  alcuna  condtt ione, 0 per  impaccio  di  Signorie,che  lui  ’non  ui  ofaflì  anda¬ 
re  fcharicare  in  quello  luoco ,  doue  doueua  difcharicare ,  &  promelfo  ha- 
Meua  con  quelli  mercanti ,  li  quali  cariccrono  la  natte,  li  marinari  fono  te¬ 
nuti  di 
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ituti  di  andarci.  Impero  è  da  intendere  fecondo  che  il  patrone  della  naueft 
mi^lioralji  del  nolo  per  quello  ràutamcnto  di  maggio  >  che  in  quello.modb 
fia  tenuto  lui  migliorare  li  marinari  de  loro  jalariy& per  le  raggioni  difo^ 
pra  dette  feciono  quella  mondai  li  antichi  che  in  prima  andoronoper  il  mo 
do.per  do  che  affai  danno  &  male  furia  che  qualunche  tempo  o  qualunche 
bora  0  in  qual  fi  uuole  loco  che  la  nane  o  nauilio  prendejji  terrUiper  qualu- 
che  ragione  che  la  pigliaffcyche  li  marinari  poteffno  metterein  piato  il  pa¬ 
trone  dellanaue  o  dello  nauilioyCon  el  quale  lorofuljinofen^a  giufla  caufa: 
per  do  che  alle  uolte  dfono  marinari  y  che  filo  che  loro  potejjino  fatiare  lo 
dppettito  lorOy& compire  la  loro  uolontaynon  fi  curerianofe  il  patrone  del 
ù  l^ue  0  del  ISfauilioy  co  ilquale  lorofuffinoyconftimaffe  la  J^aue  o  1^- 
tiilioyqtieflo  piacerà  loroiperche  affai  cattiui  huomini  uanno  per  il  mondo 
liquali  fono  tristi  &  difperatiyche  quando  uedono  alcuno  fare  bene  y& at¬ 
tendere  a  hcncyper  ciò  come  lui  è  figurato  &  trilìoy  noria  che  in  tal  modo 
fufsino  tutti  gli  altriy&  quello  modo  tale  è  modo  di  cattino  huomo.^ncBo 
ra  piu  che  chi  è  cattino  huomo  non  uorria  per  nejfun  o  tempo  trottare  chi 
fufsi meglio  di  luiyper  neffima  uìa  del  mondoyCt per  quefìomondo gli  noflri 
antichi  antecefforiyUolfono  &  dichiarirono  gli  caft  et  la  ragione  yper  che  gli 
patroni  di  Klaue  o  di  nauilio  fufsino  tenuti  dare  da  mangiarcy  a  detti  ma^ 
rinariyche  con  gli  detti  patroni  piatifsinorper  do  che  di  qua  innam^i  neffu- 
no  cattino  huomo  no  poffa  fare  confumare  neffuno  altro  di  do  che  haueffe, 

’  &  per  la  ragione  di] opra  détta  fu  fatto  quefìo  capitolo .  'Et  fe  marinaro 
metterà  il  patrone  della  Ifaue  o  del  Tfauilio  in  alcun  piato  fen’T^giuIìa 
caufa  0  giufla  ragione  y  lui  è  tenuto  a  quello  patrone  di  quella  ISlaue  o  di 
quel  Elauilio  con  chi  lui  fi  farà  accordatOy&  che  lui  hau,efsi  meffo  in  alcu^ 
no  piato  reftituire  &  di  dare  tutti  gli  danni  &  fconch  che  lui  ne  portaffe  o 
ne  hauefsi  haimto:  perche  do  chelui  ingiuflamente  hard  fatto  piatire  il  det 
to  patrone  della  nauCy  o  del  nauilio  &  fatto' confumare  il  fuo,  &f€  lui  non 
hauefsi  di  che  il  poffa  pagare  reflit uire  &  darcy  lui  debbe  effcrpigliatOy& 
effere  portato  &7ncffo  in  potere  della giuflitiay& flare  per  infmo  che  hab 
kia  flit is fatto  quelli dannìfliquali  quel  patrone  di  quella  nane  o  di  quel  no, 
ìiilio  co  il  quale  lui  farà  accordatoyhauefsi  hauuto  per  colpa  di  luiypoi  che 
come  non  doueua ,  Phara  meffo  in  pianto  &  in  danno  :  perche  ogniuno  fi 
debba  guardare  di  fare  alcuno  danno  ad  altri  fen%aragione  y  per  do  che 
[opra  [è  medefmononli  poffa  tornare  quel  danno  y  chelui  penfauafare 
ad  altri  fen'^a  giusìa  ragione  :  per  do  è  giuHa  cofa  che  di  [opra  di  fe 
mede  fimo  torni,  ^ 

y  .  .  ■ 

De  le  uettuaglie, che  debba  (far  il  patron  à  marinari.  Cap.  i6i, 

» 

I L  patrone  delia  nane  o  del  nauilio  che  fufsi  copertOy  debba  dare  mangiare 
tutti  li  marinari  tre  giorni  della  fettimana  carne  j,  cioè  faperefla  dome^ 

nicafle 


fi 
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nka,to  martedì, & il  giotiedi:&  neìli  altri  giorni  della  Settimana  mìnejlra, 
&  ogni  notte  di  ogni  giorno  lo  companaggio  .  ^nchora  tre  mite  per  ogni 
mattina, &  tre  mite  per  ogni  fera  li  debba  far  dare  uino,&  il  cotnpanag- 

gio  debba  tjjere  tale  come  Jegnita, cioè  fomaggio.o  cipolle,  o  far  de  (alate , 
o  altro  pejce [ecco. ^nchora  il  patrone  e  tenuto  dare  ttino per  infino  che  il 
uimuagUa  quattro  ducati  d'oro  la  botta,  &anéhorafe  fi  troua  fichore, 
lume  debba  fare  uino,  &  fe  non  troua  fichore,  che  cofiafsinoa  piuprecio^ 
t  patron  della  nane  o  dedo  nauilio  non  è  tenuto  di  dare  uinotanchora  piti 
è  tenuto  il  patrone  della  nane  o  delnauilio  di  raddoppiare  la  rationealli 
marinari  ogni  fi  fi  a  principale  :  ancÌJOYa  debba  hauere  fer  nitori  che  accolta 
tino  da  mangiare  a  m  irinaru 


Patrone  non  é  tenuto  dar  mangiare  a  marinaro,  chc'roii 
dorma»nnauf.  Cap,  *43. 

^^trone  di  naue,o  di  nauilio  non  è  tenuto  di  dar  mangiare  alli marinarh 
poi  che  non  dormono  n^lla  nane  0  nauilio , 


M‘^rinaro  non  c  tenuto  di  andare  in  loco  pericolofo.  Cip.  144. 

^kAtrone di  nane  nondebbe  mandar  marinaro  in  loco  pericolo fofie  lo 
finaro  non  ci  uuole  andare, pero  detto,  patrone  non  lo  può  ficr^gare^ 

Dipreftarmaiinaro  ad  altra  nauf,  Cap,  141*  • 

'^^trone  di  nane  nonpuò  preflar  marinari  ad  altra  nane  0  nauilio  fen^a 
*  uolonta  delmarinaro,Satuo  impero  che  il  patron  della  nane  hauejsi  di-^ 
bifogno  di  uno  maeiìro,  0  duna  marinaro,  cbefapefsi  far  coja  chefuffe  di^ 
bifogno  alla  naueife  quelli  non  lo  fapefsino  farefii  quali  in  quella  naHe,o  in 
cjuello  nauilio  faranno, quello  marinaro  ci  debbe  andare  Jrnpero  no  intera 
ta,  fe  nonfuffe  alferuitio  di  quella  nane  nella  qual  lui  fuffe ,  dice  [alno  che 
quello  marinaro  non  fiachinaffe,  ne  che  portaffe  fafeio  ììeffiuno,ne  alcuno  C4 
rico  alfuo  coUo^ne  niente  che  lui  fare  non  douejfe. 

Di  <]utllo,chchauera  il  patrone  de  gli  nierchanti  per  fcaricare.  Cap.  14^. 


'Patron  di  naue  é  tenuto  al  marinaro  che  quello  patto  che  farà  co  il  mer^ 
carne  fi  debbafcaricare  in  alcun  loco,  in  quel  modo  che  hauerà  da  mer^ 
tanti ,  debba  dare  a  gli  mannari. 

Fatto  il  uiaggio,il  marinaro  c  libero.  Cap.  147. 


patrone  di  naue  piglia  altro  uiaggio  doue  la  naue  hauerà  [caricato, et 
il  marinaro  non  ci  uorrà  andare, il  patrone  non  lo  può  forila  re,  fatuo  che 
fuffe  in  loco  che  trouafj'e  marinari  ,&fe  non  trouafje  marinari ,  e  tenuto 
tref  cere  allo  uiaggio  in  quel  modo  che  farà  conofeiuto  per  ilnocbiero ,  & 

per 

/ 
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per  lo  fcrìuano  di  crefcere,  che  la  perfona  guadagnerà  piu  in  ijueUO) 
altro.Imperoche  il  patrone  non  può  difminuire  a  nejfuno  delfuofalariOi& 

Ce  unhuomo  ualejfe  piu  ,  che  il  patrone  non  credeua  al  principio  ,  lo  debbe, 
migliorare ,  perche  motti  huomini  da  bene  ft  uogliono  ufcire  di  una  terra 
perciochenon  cifarà  conofciuto ,  &a  fine  che  pojfa  ufcire  farà  gran  mer-' 
cato  di  fua  perfona. 

Quando  la  nauc  fi  uendcra  interra  di  Chriftiani.  Cap,  148. 

^Epatronù  di  nane  uenderà  la  nane  0  altro  ,  thè  la  poteffi  uender  ad  al^ 
^cuno  y  che  non  ci  hauefje  parteytutto  il  falario  fi  debbe  pagare  a  i  marì^ 
nari  ,  &  jono  liberi  y  &  fe  li  marinari  fono  in  loco  y  che  non  uolejjino 
nauicarcylo  patroney  0  quello  chela  nane  hauera  uenduta  è  tenuto  di  fare 
le  fpefe  a  marinari  infino  che  fieno  tornati  in  qllo  loco  di  doue  fi  p  artirono^ 

Qiiando  la  nane  fi  uenderà  in  terrà  d’infidcli.  Cap.  14^* 

qE  naue  0  nauilio  ft  uenderà  in  terrà  di  infìdeliy  il  patron  del  nanilio  deb^^ 
*^ba  dar  nauilio ,  &  uettouaglia  a!  marinari  infino  che  fiano  in  terra  de* 
chrisiianiy  doue  poljìno  hauere  ricapito. 

Di  marinaro, che  hauefii  paura.  Cap.  i  jo. 

^Eper  uentura  farà  accordato  marinaro  in  forma  di  cartolarioyche  dicef^ 
^Je  nello  accordo  che  ci  fuffe  fatto  alcuno  patto  fecondo  che  il  patrone  de^ 
la  naueyO  haueffe  fatto  fcrtuere  con  uolontà  delmarinaroyche  fe  lui  fuffe  th 
mido  in  alcun  locOy& che  il  detto  marinaro  dubitaffe  d' andarci y  il  patrone 
della  naue  debba  dare  la  metà  del  fuo  falarioy&  li  debba  dare  uettouaglia 
infino  che  fta  in  loco  ficuroJmpero  fe  farà  accordato  fen'T^a  tal  pattOyilmct 
rinaro  è  tenuto  Mandare  in  quello  loco  doue  lo  patrone  de  la  naue  0  del  na^ 
uilio  è  tenuto  Mandare  con  li  mercanti, 

11  marinaro  dapoiches’é  accordato  col  patrone  acheé  obligato.Cap.iyi. 

T\  Ipoi  chel  fi  è  accordatoyc  obligato  a  ogni  fegnoyCome  fi  gli  haueffe  fat^ 
^  to  carta  per  man  di  notaroy  &  da  quel  di  che  s'accordò  col  patrone ,  a 
tenuto  in  ogni  loco  che  uorrà  andare  chieder  licentia  a  quelloye  s'egli  ande 
rà  fuor  a  della  terra  doue  iìarà  il  ter%pgiornoydebba  hauer  rannata  la  fua 
robbaye  la  nane  è  in  firano  paefey&  è  obligato  anche  di giurareyejfer  fde^ 
le  al  patrone  &  leale  fi  come  è  fcritto  nel  capitolo  y  che  i  mercanti  al  pa-^ 
trone  domandano, 

,  A  che  è  obligato  il  marinaro*  Cap*  iji. 

’jn'^  obligato  in  queHo  y  che  non  ftpuo partire  de  la  naue perniffuna  cofa^ 
fe  non  per  treyuna  de  le  quali  y  per  cfjere  patron  di  naue yO piloto  y  per 

conuentione. 
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conuentìone,  &ft  muore  il  patrone,o  con  chi  lui  hauera  fatto  patto,  i  beni 
quali  faranno  [opra  la  naue,o  altro  legno,i  patroni-di  quelli' fon  obliati  a 
pagare  i  marinari  al  tempo  conueneuole  la  loro  mercede ,  &  di  piu  è  obli- 
gaio  il  marinaro  a  tutte  le  cofe,  che  fon  necejfarie  alia  nane,  nerbi  gratia 
andare  al  bofco  ajfegnare  legne,a  far  farle,  aitare  a  barchiar,à  ripone  & 
lauare  la  robba,andare  fempre  per  acqua,  quando  lo  comandara  il  nochie 
ro,  &  menare  da  nane  tutte  le  compagnie  de  mercanti, a  dare  iaia  alla  na 
ue ,  &  finalmente  a  tutti  gli  effercitij  in  ultilità  de  la  nane  fon  obligati. 

Perche  caiifa  il  marinaro  fi  può  partir  de  la  naue  dopo  che  ITi  è 
accordato  col  patrone.  Gap.  ijj, 

marinaro  che  hauerà  fatto  patto  col  patron  della  naue ,  o  altro  le^no 
&  fura  fcrttto&  hauera  dato  palmata  al  patroneòa  lo  fcriuano,  non  fi 
puofcufare  di  no  andar  tn  uiagio,fe  non  per  qHe  caufe,per  pigliar  moglie, 
per  andar  in  pelegrinaggiofofe  !:a  fatto  il  noto  auanti  che  lui  fi  accidaffe, 
le  è  mannaro  di  prua  per  effere  penefe,  o  pilotto ,  per  effer  patron  di  naue, 
(on  quefto,che  niente  fi  faccia  per  fraude  ,o  inganno  uerunofpna  lealméte, 

Del  marinaro  che  fuggirà.  Cap. 

accafca  che  il  marinaro  fi  fu^a  dopo  l'accordo ,  &  haurà  giurato  ■ 
feruire,  è  obligato  a  pagare  un  altro  marinaro  fmilea  lui  anchora ,  che 
.quello  fi  accordi  con  maggiore. 


De  la  eniendatione del  precedente.  Cap.  ly;. 

^7  com  c  detto  nelfopra  detto,quel marinaro,che  fuggirà,dapoi fatto  tac 
,  cordo  e  obligato  fe  farà  prefo  fatisfar  quello ,  che  fara  in  fuo  luogo  flato 
prejo,perildanrio  che  bara  riceuuto  il  patrone,  intendefi  quando  ch’elma 
rtnaro  (i  fuggirà  nelmedefimo  luogo  doue  saccordò,ma  non  parla  il  fopra 
detto,  che  quando  un  marinaro  fi  fugge  a  quel  ch'egli  è  obligato ,  però  gli 
aMicht  che  furno  per  il  mondo  l  han  uoluto  dichiarare,et  aggiugnere,per- 
c  e  non  ne  nafchi  que filone .  in  prima ,  qualunque  marinaro  che  fuggirà, 
in  qualche  paefe  incognito ,  fe  glie  tr oliato ,  lo  poffa  pigliare ,  efl  è  obli¬ 
ato  a  tutta  danni  cheperla  fua  partita  hauerà  riceuuto  la  naue,  & 
ftadpatrone  creduto  per  fua  femplice  parolla, &fe  quelmarinaro  non  ha, 
uefje  il  modo  della  fatisfatione,  fia  datto  in  mano  della.giufiitia,et  iiti  tan 
toJUci  f  che  intieraìTicnte  hfibbia  Jatisfatto  « 

Di  rimorchiarcalcra  naue.  Gap 


è  tenuto,  che  uadi  a  trarre  natte,  o  nauilio  per  entrar  in  porto, 

Je  tl  nochiero  lo  coma  nda  ;faluo  che  non  fujfero  loro  nimici . 

« 


Di 


I 
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Di  robba  trouata  in  marc,5c  di  marinaro, che  uadi  a  miglia* 

Cap*  ly/- 

't^^rìnaro  è  tenuto, che  fe  trouafje  alcuna  cofaypoi  che  [ara  obligat  onel-^ 
naue,  che  la  nane  ne  habbia  tre  parti ,  &  imarinari  una  jìano  affai 
rnarinari  o  pochiy& fe  fono  nel  marey&  uédendo  alcuna  cofa  chefuffe  rner 
cantia,  o  altra  cofa  fenT^  mercantia  loro,  ci  debbono  andarcyfe  il  patrone 
della  nane  lo  comanda  y  &  debbano  bauere  la  partCy  come  di  fopra  è  detto: 
il  patrone  piglia  te  tre  partiyperche  loro  mangiano  &  stanno  a  fuo  falario, 
&  fe  alcuno  patrone  di  nauilio  appigionaffì  il  fuo  nauilio  ad  altri ,  cjucllo 
che  ha  appiggionato  il  nauilloyCt  fa  la  ffeftydebba  hauere  le  tre  parti:et  fe 
quello  morirà  auanti  al  termine yche  fuffi  nel  nauilioyle  cofe  fi  debbono  pa¬ 
gare  a  quello,  ^nchora  è  tenuto  il  marinaro  alla  nane  fe  anderà  a  ragio¬ 
ne  di  miglio  y  che  la  debba  feguireper  infino  in  capo  del  mondo ,  &  jeper 
uentura  la  nauefuffe  tornata  in  quello  luocoydoue  fi  partì  fatto  uiaggioyet 
che  non  ci  tornerà  con  quelle  mercantie ,  &  che  habbia  fcaricato  in  altra 
partCynon  è  tenuto. Imperoche  fe  la  nane  non  bauejji  fcaricatOy  il  marinara 
è  tenuto  andar  per  miglioy& perdo  fu  fatto  quefìo  capitoloyche  molti  pa¬ 
troni  di  nauCyO  di nauili fono  in  debitiy  &  hanno  uergogna  di  tornare  nella 
patria  y  &  perdo  che  haranno  paura  che  non  incantinola  naue,  in  quello 
modo  tener iano  fempre  li  marinari. 


Coftumi  de  patrone  a  marinaro.  Cap,  ij$. 

jl  marinaro  è  tenuto,  che  fe  andrà  in  maggio  yche  non  debba  andare  fe  non 
^  in  quello  loco  y  doue  il  patrone  gli  bar à  fatto  intendere  alprmdpio  del 
uiaggio3&  feil patrone  uendejjì  la  naue  è  tenuto  dare  al  marinaroycon  che 
fipoffa  tornare  a  fare  gli  fuoi  bifogniyet  fe  piglierà  uiaggioycome  jarà  an¬ 
dato  in  quello  lo  co,  doue  doueua  andare  yO^  lui  harà  fcaricato, & il  patro¬ 
ne  della  naue  bara  pigliato  uiaggioyO  partito,  &  farà  in  locoyche  potrà  ha 
nere  mar  inari, il  mannaro  non  gli  è  tenuo,  &  il  patrone  della  naue  non  la 
può  forTiar e  y&Je  la  naue  non  farà  in  loco ,  che  poffa  hauere  marinari ,  la 
debbono  feguire,  &  che  f  ano  pagati,  come  i altro  maggio,  &  per  ragione 
dei  altro  moltiplicando  quanto  può  portare,  &  quanto  fu  t  altro  .  Quefla 
capitolo  fu  fatto,  perche  la  naue  perderla  fuo  maggio,  &  perciò  naue  noti 
può  perdere  il  fuo  maggio  per  marinari.Teroche  fe  il  patrone  dellu  iiau€,o 
del  nauilio  metterà  altro  huomo  fopra  di  fe,lo  accordo  non  è  tenuto  da  ma^ 
rinaro  a  patrone  di  naucypoi  che  lui  fi  farà  ufdto  della  fignoria. 

Marinaro  come  é  tenuto  fare  lo  comandamento  dello  llgnorc. 

&  dello  nòchicro.  cap. 

Il  marinaro  e  tenuto  far  e  tutto  commandamento  di  patrone  di  naue  o  di 

nauilit» 
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^  CO  N  S  ^  L  A  T'  0 

yuilhoJelnochiero  coti  ch  inferuitio  d’altra  natte  nedaltro 
mamlto.lmpero  tutto  fcruitto  chepartenga  aUa  naue  è  tenuto  di  fare. 


Di  ni.tinaro  che  fara  riffa  contro  à  fuo  patrone.  Cap.  uo. 

JL  marinaro  che  farà  rif  contro  a  fuo  patrone  di  nane  o  uauilio ,  debba 
pevere  la  mitade  Ijuo  falario.  &  la  robba  che  hauefsi  nella  naue.e  deb^ 

mafnZT/n  <trnte  contrL  fuo  patrone.tutti 

alla  viu  '?/'/•;■  ^  -“^^^  P^i-tre ,  0-  ligare  &  mettere  in  carcere  &  portarla 

ST? /  ’  “°'-^»rio debbano, perdere larob^' 

&  tljalarto,  che  baranno, o  hauere  doneranno  per  queUo  uiaggio.  “ 


Di  marinaro  che  locherà  iratametrte  el  fuo  patrone. 


Cap.  isr. 


jL  marinaro  che  tochera  per  ira  elfuo  patrone,  è  pergiuro,  &  difleale,  eJr 
debba  effere  pigliato  in  perfona  &  perdere  quanto  hauefsi . 


Di  Marinaro  come  debbe  comportare  Io  fuo  patrone.  Cap.  x«i.’ 

jL  marinaro  è  tenuto  comportare  il  fuo  patrone  di  naueje  li  dice  tiilania, 
I  correrà  difopra  y  lo  marinaro  lo  debba  fuggire  infino  a  prua  :  & 

debhaitmpttpYf  A'tìì  À^ìì  ^  ^  _  r  i  ,  F,  ... 


j  il  r  I  ^  ^  jt/tvvt!  c  inunv  a  urna  * 

debba  fi  mettere  dallato  della  catena ,  &feil  patrone  mpajf'a,  lui  lo  debba 

da  l  aura  parte,e  fe  il  patrone  lo  feguita  da  d altra  parte,lo  mari-' 
nato  jt  può  deffendere ,  pigliando  teflmom  come  tl  patrone  lo  hafeguito, 
perche  tl  patrone  non  può  pajfare  la  cathena^ 


Del  marinaro  che  fccndcra  in  terra.  Cap.  i^3< 


^Enga  efprefpi  licentia  del  Tilotto ,  o  del  Scrinano  quando  che  non  ci  è  U 
patrone ,  il  marinaro  non  può  difeendere  in  terra  . 


Di  maiinari  cherubera.  cap.  154. 

yohbay  0  exarciay  0  mercantia  chefufjì  nella  naue, 
e  a  perdere  el  fuo  falario y  &  la  robba  che  haueffe  uella  naue, e  ilpa^ 
rane  0  può pigliarcyC  mettere  in  uno  cieppOye  tenerlo  tutto  quello  uiaggio  ' 
impregionato,f$^  dapoife  lo  uorà  mettere  in  potere  della  cortCylo  puofare„ 


Cap.  ICS. 


Mannaro  che  getterà  uettounglia  accordatamente. 

getterà  uettuaglia,o  nino  accordatamente ,  debbe  perde- 

re  tljaUno ,  &  la  robba  che  haueffe  nella  naue ,  zttftarea  mercede  del 
2  aerane  della  7iaue. 


ce  ia  pena  del  marinaro,  chefeendera  in  terra  (  enss 

iKcnria,  Cap.  i6(S, 

§  I  come  è  nato  ditto  il  marinare  non  puofeendere  in  terra  fcnxa  lisentiai 

nié 


f 


DEL  M  ^  R  E  .  ^  ^ 

accio  non  ne  na^chì  cont emioni^  fcendendonc,  i  noBri  anteccfjori  hanno 
uolnto  dichiarare  il  [opra  ditto:&  porglila  penayCjiiaifara^ihc  Ini  ha  aa 
a  fatisfare  tutto  il  dannOiChe  per  la  fuafcefdila  Jdant  bara  patito,  &  no^ 
hanendo  ilmodo  ,  fia  prefo ,  &  po^o  nelle  mani  della  gl  ufi  itia  :  perwji- 
fioche  nonharà  fatisfatto  iltutto  adichiè,  il  legno  ,  &  [perfated 
marinaro  farà  fcefo  cjuiui  dotte  che  è  il  patrone  >  pc*  riccneìe  tlfuonOiOx 
o'per  noleggiar  lajua  Islaue ,  o  altra  caufa  che  fa  il  patron  (fendo  tn. 
tèrra ,  &  fper  quella  fccfa  che  hard  fitto  ,  fen%a  licentia  del  patrone  ,  0 
del fuo  luoco  tenente ,  bara  riceuuto  danno  il  detto  patrone  ,  colui  c  ubli- 
gato  a  pagar  il  tutto ,  &  non  hanerido  il  modo ,  come  è  detto  bar  anno  da.^ 
efferje  pimiti  &  ebaftigati .  Qjteflo  fu  fatto ,  per  che  fono  alcuni  marina¬ 
ri  liquali  troppo  f  pr^efumeno  ,  pare  loro  dlefere  da  piu  del  patroner 
o  d  altro  primato:  quello  che  fatino  ,f  penfano  fa  benfatto  ,  &  accio 

f  guardino  fu  ordinato  quesìo ,  &  chi  fura  fallo ,  fava  fopra  di  lui  fi 
che  tutti  cercar  anno  fempre  d'hauere  buona  licentia:  per  chepofi  ognuna 
uiuere  in  pace  &  in  carità  ,  ^  -  ? 


dì  marinaro  che  fi  fpoglicra*  Cap-  I67* 

A  J^hora  marinaro  non  ft  debba  fpogliare,  fe  non  infarto  fopra  flandd  h 
^intterno  :&f€  lo  farà  per  ciafema  uolta  debba  effere  furto  in  mare  co»: 
una  funa  per  tre  uolte ,  &da  tre  mite  in  fà  debba  perdere  ilfalario  &  U 
robba,chehaHefjì  nella  naue. 


Come  il  maiinarb  non  fi  debba  parti  re,  quando  la  nauc 
-  comincia  a  caricare.  Cap,  i58. 

A  Jfchora  è  ubligato  il  marinaro, che  quando  il  legno  comlnciarà  carica^ 
^re^a  fare  quiui  è  nonft  p  art  ire, e  ft  andò  in  luoco  pericolo fo  il  legno  fen^ 
licentia  del  patrone,o  del  pilotto,rwn  f  può  partir€i& partendoii,tut-^ 
ti  i  danni  che  patirà  la  naue,è  ubligato  a  fatisfare^ 

Dcl  maiinaro  che uende  le  fue  armi.  cap.  i€9, 

P  L  non  può  uender  le  fue  armi  il  marinaro  per  in  fin  tanto che  la  na^ 
^ue  non  haurà  fornito  il  fuo  maggio ,  &  uendendok,  la  pena  fa  in  ar^ 
bitrio  del  patrone  * 

Come  il  Marinaro  non  debba  trar  niente  di  naue  ftnaa  ■' 

iìcentia.  cap.  170. 


A  Tfchora  marinaro  non puoniente  trave  di  nauefe  nonio  monliraal 
guardiano  oalo  fcriuano  0  al  nochkre^  &fe  lofa^debbali  cf  ere  diman 
àuto  per  furto. 


corno 


CON  SOLATO 

come  il  Marinaro  non  debba  dormir  in  terra. 


Cap,  trt 


De]  Mannaro  che  debba  dare  exarcia  dinanzi  nane  & 
ormeggiare.  cap.  i/  2. 

^Tenuto ilmarinare di  dare exarcia dinan'qnaue^e orme7nare,o ci fia 

nocl.creononafta.Impcronon  Upuo  calare  fè  no  iS 

Del  Batch, ere. 

^'Hcbora  è  tenuto  marinaro  fefuffi  harchiere  di  mettere  tutti  li  huomini 

•JVZ'Vt  uuolefare ,  debba  pa^ 

ifcr  tutte  le  fpefe, che  l  huomo  ne  faccia.  ‘ 

come  che  ,1  Marinaro  è  ubJjgato  andare  al  mulino.  cap.  174. 

^^\^ando  che  il  patron  del  legno  >  0  lo  feri  nano  uora  mandare  il  marinaro 

al  molino,  quello  fen'zp  fare  parola ,  è  ubligato ,  &  a  tutti  i  feruitijt 
quali  Ji  conuengano  a  la  naue. 

Dfi  le  arme  di  ni  irinaro.  cap.  17J'. 

"^j^YÌnaYo  e  tenuto  di  metteYe  tutte  le  aYrnCyche  haYapYomeJJo  al patYO^ 
ne  de  la  nauej&fe  non  lofa^il  patYone  de  la  naue  le  può  compeYaYe  fo^ 
pra  del  fuo  falario,renga  uolontà  del  marmaro-.et  lo  fcriuano  ci  debba  effe- 
re  prefente:&  non  può  uender  le  fue  arme  inftno  che  habbia  fatto  il  uiar- 
felofa,debbe  iìaramercededel  patronedinaue. 

Come  iJ  mannaro  non  debbia  Ja/Tar  la  naue.  Cap.  jyg, 

j  marinari  non  debbano  lajfar  la  naue,  fìando  in  maggio  :  &  fi  come  ille- 

gua dagnerà  nel  nolo ,  cofi  i  marinari  ne  le  loro  paghe. 

Cornei  manna  i  fono  ubiigati  à  porreIelaftre,cSc  dislaftrarede 
Ja  naue, <3t  caricare, iìt  difcaricare.  cap.  177. 

^On  ubiigati  i  marinari  a  latrare  è  dislajlrare  la  naue,  &forare,&  di¬ 
sforare  in  quel  luoco,donde  fi  partirà  la  naue,et  ogni  altra  cofa  oportu- 
na,& necejfaria,  &  dipoi  in  quel  luogo  ella  pigliara  porto  fcaricarele  rob 
he  de  mercanti  tutte,  forare  clr  disforare  la  naue;  Scaricare  &  riporre 
tutte  le  mercantie,che  fono  noleggiate,  &  difcaricare  la  naue  in  quel  luo~ 
co  doue  che  loro  debbano  effer  fcapoli ,  non  fiano  ubiigati  a  difcartcare'ne 
aislatrare  la  naue  armegiare ,, per  il  comandamento  del  patrone,  leua- 
relantenne,  el  Timone  in  terra  ,&  in  mare ,  dipoi  che  fieno  liberi  f  at¬ 
to  tutti  quefli  feruitU.  ' 

Come  gli  marinari  debbano  aiu  far  a  tirar  fuora  la  naue, 
o  altro  legno.  cap.  178. 

jnT  piu  il  maviriaYo  è  ubligato yche  fe  il  patYon  de  la  naut  uora  mettere  in 
terra  il  legnosa  nanfe  partirà  per  infino  che  non  é  in  terra^èfenon  uor^ 

ra  aiutar 


DEL  MARE. 

fa  aiutar  a  porlo  in  feccoydebba  aiutare  à  orniegiare,  &  non  facendolo  deb 
ha  pagare  tutta  la  fpefa  che  per  colpa  [ara  fatta^ 

Mari  aaro  mandato  per  il  patrone  fc  fu  fii  pirgliato,  Cap.  179» 

SE  alcuno  marinaro  che  il  patrone  de  la  nane  lo  domandi  in  alcun  locOylui 
ci  debba  andarey& fe Jara  pigliatOy  o  ne  hauefsi  alcuno  dannoy  ilpatro^ 
ne  li  è  tenuto:&  Je  fufsi pigliar Oyil  patrone  lo  debba  rifeattare  Jmpero  jal- 
uo  che  non  lo  mandi  lontano  piu  di  miglio  da  la  nauey& che  fufsi  in 
loco  manco  pericolofoy& [ara  pigliato  da  corjdli  per  forza,  il  marinaro  de 
hauer  il  falario  >  come  fe  hauefstfatto  fuo  uiagio ,  anchora  e  tenuto  fare  il 
marinaro  tutto  in  commandamento  d  ogni  huomo  che  il  patrone  de  la  na¬ 
ne  yO  del  nauilio  habbia  meffo  in  fuo  locojfm  che  dura  quel  uiaggio  , 

Pi  nauilio  appigionato  a  pretio  certosa  che  fono  tenuti  gli  maiinari.Cap.  iSo 


o  E  patrone  di  nauCyO  di  nauilio  appigionerà  la  jua  naue,o  nauilio  a  pretio 
^certOy  quello  che  lui  bara  mo^ìrato  al  pigionante  y  et  queftogli  bara  da 
dare  per  accordo  ,  et  fe  il  pigionante  è  in  igannatore ,  &  li  marinari  fi  ac¬ 
corderanno  con  luiyC  non  li  potrà  pagare  y  il  patrone  è  tenuto ,  Guarddift  il 
patrone  del  nauilio  a  chi  bara  appigionatOy  &  feti  patrone  del  nauilio  no- 
'  leggiera  il  nauilio  a  fcarfo  a  pretio  certo  ad  alcuno  mercante  y&  il  patrone 
^  fi  fura  ufeito  della lpefay& quello  che  Ihara  noleggiatayla  faray  tanto  è  te¬ 
nuto  il  marinaro  a  quello  che  lo  nauilio  bara  noleggiato  propriamente yco- 
fne  fefujji  patrone:£oi  che  lui  paga  il  falario  al  patroney  &  a  marinariy(& 
fa  le  jpefey  &  fe  il  marinaro  haueua  alcun  accordo  con  il  patrone  del  naui- 
lioydi  altro  maggio  per  andare  &  per  t  ornar  e  yil  marinaro  non  gl' è  tenuto, 
i  Et  perdo  fu  fatto  queflo  capitoloyche  molti  buoni  bucmini  uanno  per  ma¬ 
rinar  iy&  fono  mercanti  &  honoreuoli  perfoney  &  uerrà  alcuno  huomo  y  il 
ì4]uale  farà  uillanoy  &  hard  danariy  &  lo  buono  huomo  non  uorrà  nauica- 
re  con  lui  y& per  questa  ragione  il  patrone  del  nauilio  è  ufeito  del  ma¬ 
rinaro  y&  il  marinaro  di  lui ,  poi  hauer  a  noleggiato  il  nauilio  quando  fara 
noleggiato  a  fcarfo ,  tutti  li  huomini  che  doiwuano  feruire  il  patroney  deb¬ 
bono  feriiire  il  noleggiatore  y  per  quello  capo  medefmo  y  &  fe  niente  perde 
pertempOy  che  non  potranno  recuperare y  il  noleggiatore  che  il  nauilio  ha- 
uera  noleggiato  non  li  è  tenuto  di  niente.  Impero  che  fi  adiuterà  di  quello 
che  nel  nauilio  faray  fe  puo:&  fe  comprerà  alcuna  cofa  che  bifognofuffe  al 
nauilioy  al  capo  del  uiaggio  lo  può  recuperare  ,  fia  cxarcia  o  uettouaglia 
(che  il  auàziy  perche  il  patrone  del  nauilio  non  li  è  tenuto  neffuna  cofa  cov^ 
Parare  yjb  non  quello  che  mosìrato  li  hauera. 

Di  patrone, che  promette  di  portare  ciò  che  non  può.  Cap.  i  8l. 

Pk/ff/ow  di  naue  q  di  rnuUiot  che  pr ometter  a  d  menati  di  portare  .qua» 

.  E  titk 


CONSOLATO 

-titaJiroblju  acanteratc ,  Ó'  non  potrà  ,  il  patrone  delW  nane  è  tenfitò  di 
dare  a  mercanti  nauilios  che  uaglia  tanto  &  piu  che  il  fuo  :  etjv  conftaj^ 
piu  del  nolo  lo  debba  pagare y&  queHo  è  a  liberta  delli  mercanti ,  ^e  lo  pi^- 
alieranno  o  nò  &  it  patrone  della  nane  fi  debba  accordare  con  li  mercanti 
di  quello  che  promefio  bara.  Et  fu  fatto  queHo  capitolo, perche  molti  patro 
ni  di  nane  fanno  di  parola  la  fua  nane  o  il  fuonauilio  maggiore  un  terT^ 

Q  un  quarto, [che  nòn  fara. 

A 

Del  patroncjche  promette  di  portate  «jucllo, che  non  può*  cap.  182. 

patrone  della  nane  che  prometterà  di  portare  piu  robba  a  mercanti, ét 
non  può,  è  obiigzto  alli  mercanti ,  cofi  come  nel  capitolo  difopra  è  detto, i 
mercanti  debbano  tor  del  prtT^^che  fi  jaranno  conueniiti  col  patrone^  mul 
tìplìcarÀo  c\uella  robba  che  nonpvtran  portare ,  il  preferite ,  fu  fatto  per 
la  medefima  ragione  di  fopra. 

dì  robba, thè  g  uaRfra  fopra  ccpeita*  Cap.  185.  b 

'^^trone  di  nauCyche  noleggierà  la  fua  natte  a  7ncrcanti  fcarfo,  0  a  caute 
rate:  fi:  il  patron  delia  nane  metterà  0  porterà  robba  [opra  coperta  Jln^ 
Holonta  eir  li  cent  ia  de  77ìcr  canti  fe  quella  robba  che  fura  7ì:ejfay&  por^ 
tata  fen%a  nolonta,et  licentia  de  niercam  perderà  0  fi  guajlera.anco^ 
‘  ra  che  fufisi  fi criita  nel  cartolario ,  gli  detti  mercanti  non  fono  tenuti  neU^ 
robba  che  fiopra  coperta  fara,di  far  menda  a  quella  robba, che  per  tale  ra-^ 
gione  fujfe  perfa  c  guaHa, Impero  il  patrone  de  la  nati/  è  tenuto  di  rìHitui 
re,& di  dare  tutta  quella  robba,  che  per  la  ragione  difopra  detta  fufisi 
’  perja  0  guafla,o  il  ualore  di  quella  al  mercante  di  chi  fara,& fie  il  patrone 
de  la  nane  non  bara  di  che  pagare,debbafì  ucnder  la  natte  ,  che  compagno 
ne  preHatore ,  ne  neffuno  altro  non  ci  pofiono  contraHare ,  ne  debbano  per 
ìiejfuna  ragione,  [alno gli  marinari  per  loro  fialario,& fie  la  nauenonbajlct 
fir  il  patrone  della  nane  hauefsi  beni  in  altro  loco  ,  debbanfi  uendere  tanti, 
che  il  mercante  fia  fatisfatto.Terò gli  compagni  non  fieno  tenuti  fie  non  ài 
quello  eh  eualera  la  parte,che  haucjpno  ne  la  naue,& fe  il  mercante  di  chi 
la  robba  fura  ,  bara  dettoo  accordato  con  il  patrone  della  nane  ,  che  fola^r 
mente  che  lui  gli  porti  quella  robba  da  Hima  ,  [e  la  mette  in  qual  fi  uoglm 
loco, fi  contenterà:  &  queHo  fufisi  ferino  in  libro,  0  per  teHimonij ,  purché 
li  teHimonij  nonfujjino  tenuti,  nehauefjìno [alario  nella  nane.  Tero  il  car^ 
tolario  debba  ejfere  creduto  tutta  uolta  ,  &  fe  il  patrone  della  nane  por-^ 
'terà  la  robba  fatto  quella  conditione  0  patto  ,  &  quella  robba  fi  perderà  o 
fi  guaflerà,  debba  ejfere  perfa  a  quello  di  che  [ara,  che  il  patrone  della  mtr 
ue,  ne  gli  mer  cardi  che  dentro  la  nane  faranno  non  fono  tenuti  fare  alcuna 
emenda  ‘a  quello  mercante ,  che  la  fua  robba  hauera  rneffa  ne  la  haue  ,fo^ 

.  fra  Lacoditmedifopra  detta  .Impero  quedo  mercante  è  tenuto  al  patra-> 
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ie  della  nane  pagare  il  nolo ,  che  con  lui  bara  a  cca  rdate , 
quella  robba  {Affino  fatte ,  dr  quella  cap  itolo  fu  fatto 
naueodinauilio  non  debba  mettere  mente  4 

mente  la  exarcia,  &  lafua  compagnia, che  habbia  htjogno ,  CT  necejj 

a  feruitio  de  la  nane  • 

,  Di  robba  mcflTa  in  fraude  che  debba  cffcrc  di  efTa  in  caro  di  getto.  Cap.i«4- 

\\fEnante ,  o  mercanti ,  che  noleggieranno  quantità  ài  robba  ad  alcum 
^  patrone  di  nane  o  di  nauilio ,  &  quella  quantità  di  ro  a  jujìi 
giata  con  carta  o  con  teflimonijAo  in  forma  di  cartolario.  1  patrone  e  a 
itane  è  tenuto  portare  quella  quantità  di  robba  che  noleggiata  jay  a^  je 
portare  non  la  puoyc  tenuto,  &  obligato  a  quelli  m.ercantiyC  ?e  noleggia  a 
la  haueranno  come  al  capitolo  cento  e  ottanta  e  chiarito,  (jr  je  i  yncrca  e, 
ò  li  mercanti  hauejjino  noleggiato  il  patrone  della  nane  o  e  nani  lo^mii  c 
tanterateyC  loro  ne  metteranno  mille  cinquecento  o  piu  ,0  manco,  &  Je  con 
il  patrone  deUa  naue ,  o  del  nauilio  non  haueffino  accordato  ne  nella  carta 
farà  contenuto  nello  cartolario  della  naue,o  del  nauilio  fulji  Jcritto,  i  te^ 
ftimonij  non  haueffino  udito  fe  non  di  mille  canterate,je  quella  naue  o  naup 
liogettaffie  o  inueniffie  altro  cafo  di  juentura,fe  il  patrone  della  naue  potrà 
pròuare  o  monjirare  che  quelli  mercanti  habbino  meffia  piu  ^f^bbaru^a  ria 
ùeo  nel  nauiglio,che  non  haueano  noleggiata,nè nello  cartolario  fulji  jcrit 
ta,  fe  la  naue  getterà  o  patirà  alcuno  danno  per  conto  di  quella  robba,  che 
con  ingàno  o  fraude  fura  meffia  nella  naue  o  nello  nauilio ,  quello  menante^ 
:C  mercati, che  con  inganno  ci  haueffino  meffia  quella  robba ,  come  di  fopra  e 
detto,  fono  tenuti  rejìituire  a  quelli  altri  mere  ariti, di  chi  la  robba  gettata 
ftiffiefo  itpretio  di  quella, & al  patron  della  naue  o  del  nauilio,  che  per  col 
fadiloro  haueffii  hauuto,  &fe  quella  robba  di  quelli  mercanti,  che  me  co 
fa  come  difopra  è  detto, fatta  barano ,  non  ba^affì  di  far  emenda  a  qlli  mer 
citi  di  chila  robba  gettata  fujji, et  anchora  il  dano  rejìituire, che  il  patrone 
della  naue  haueffie  hauuto,  e  que  mercati  fe  haueffino  alcuni  beni  in  alcuno^ 
loco,que*  beni  debbono  e ffier  ueriduti  per  fare  emeda  a  que  mercanti  di  chi 
alla  robba  che  gettata  faràfufje,et  peremèda  fare  al  patrone  della  naue,o 
del  nauilio  che  per  colpa  diloro  haueffii  hauuto,  &  j'e  li  beni  di  quelli  mer¬ 
canti  che  tal  coja  haueffino  fatto, come  difopra  e  detto, non  baflajjino  a  ri¬ 
fare  quelli  altri  mercanti  di  quella  robba  che  gettata  fuffie:<^  anchora  per 
rejìituire  il  danno, che  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  ne  hauejji  hauuto, 
fe  loro  fono  giunti,debbono  ejjere  pigliati  &  mejji  in  potere  della  giuHitia, 
tir Jlargli tanto  per  inftno  che  loro  habbino  fatis fitto  a  quelli  mercanti, 
dr  al  patrone  della  naue  o  del  nauilio  tutto  il  danno  ,  che  per  colpa  di  lo^ 
re  haueffino  hauuto  &  fo^lenuto  ,  &  fia  a  liberta  di  que  mercanti, 

dr  del  patrone,  li  quali,  quello  danno  haueffiino  fojienuto  per  contadi 

£  2  quelli. 
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quelli, che  tale  eofa, come  di  [opra  è  dcttoMuefsino  fatto,  dì  fare  dimanda- 
contra  di  loro  tutto  &  in  tanto, come  quelli  li  quali  [otto  colore  diamicitia.. 
portano  alcuno  a  giudi  do  di  morte, & fe  per  uentura  la  naue,o  nauilio  no 
gettajfe  ne  haueffe  alcuno  danno,  &  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  tra 
nera  quella  robba  che  noleggiata  no  bar  anno,  fta  in  fua  liberta  che  la  pof- 
fa  mettere  in  poter  della  gtujhtia  doue  fuffe ,  cfr  fe  la  metterà  in  poter  del” 
la  giuflitia,debbe  effere  in  quejìo  modo  partita, che  il  tergo  di  quella  robba 
debbeejjere  del  patrone  della  naue,  o  del  nauilio  ,&  gli  compagni  debr 
hano  hauer  in  quel  terga  la  part  e  loro  in  me  modo ,  che  hauefsino  parte 
nella  naue  o  nel  nauilio,& l'altro  tergo  debba  effere  della  giuHitia,& al¬ 
tro  tergo  debba  ejferdato  per  l’ amor  di  Dio  a  huomini  prigioni, che  ftano  m 
mano  di  infideli,& fe  il  patrone  della  naue,o  del  nauilio  uorra  fa  r  grada  a 
que’  mercanti  di  chi  la  robba  fara,che  non  la  metta  in  potere  della  giuflh 
tia,fta  in  liberta  del  patrone  della  naue,o  dei  nauilio  pigliare  quello  nolot 
che  egli  uorra, fi  come  in  un  capitolo  difopra  è  flato  detto, perche  ogni  mer 
caute  fi  debba  guardare  che  non  metta  robba  in  naue  ne  in  nauilio  fe  già 
non  l'haueua  nolegggiata,perciocheper  la  conditione,  che  di fopra  è  detta 
non  fi  pojfa  difopra  effer  pofla  , 

Di  acconcio  &  di  Éxarcia  njccflaria à  naue  noleggiata  a  predo  certo.  Cap.iSt. 

JsJ ^ue  0  nauilio  che  fia  noleggiata  a  fcarfo  a  predo  certo  per  mercanti^ 
debba  feguire  il  uiaggio  come  che  in  nella  ferita  far  a  contenuto ,  &  fe 
per  uentura  la  naue  o  nauilio  fleffi  tanto  nel  uiaggio,  che  gli  fta  bifogno  da 
re  acconcio,  o  che  habbia  btfegno  piu  exarcia  ,  o  che  la  fuafufft  confumata 
deltutto  0  in  parte,  ilpatrone  de  la  nauenon  è  tenuto  di  dare  acconciane 
di  rifrefeare  exarcia, poi  che  a  fufficientia  haueua  fatto  compimento  di  ex¬ 
arcia, o  di  acconcio  :  &  il  detto  patrone  de  la  naue  Piando  nel  uiaggio  non 
debba  niente  fareidipoi  che  non  hauejji  mancato  di  quello  chehauefsi  pro- 
meffo  a  mercanti,come  di  exarcia,o  di  acconcio,perche già  ne  haueua  fat¬ 
to  compimento  il  detto  patrone,  &  fe  alcune  cofe  come  fono  exarcie,  &  altre 
cofe  necejfarie  nelle  naue  ci  fufsino  dtbifogno,<fr  limercanti  le  uolefstno  co- 
perare,  loro  lo  pofsino  fare,  &  dapoi  fatto  il  uiaggio  li  mercanti  pojfono  re 
(uperare  quelle  cofe ,  le  quali  faranno  nella  naue,  onel  nauilio  per  loro 
comperate,  &  il  patron  della  naue,  o  del  nauilio  non  le  può  ritenere. 

Del  tempo, che  ftefsi  la  naue  noleggiata  a  precio  certo.  Cap.  i8^, 

X^Enaue  o  nauilio  fara  noleggiato  a  fcarfo,&  a  tempo  deputato,fe  li  dei¬ 
sti  mercanti  la  terranno,  flando  in  quello  uiaggio  paffuto  il  tempo,  li  mer 
canti  debbanno  dare  per  quello  coto  alla  naue  o  nauilio  del  tempo  chela 
terranno  piu,&fe  uorranno  incominciar  altro  uiaggio,  gli  mercanti  fi  deb 
bono  accordare  col  patrone  della  naitCi  , 


SI  naue 


del  mare. 


W  nail«  noleggiata  a  cani  watt  feli  mancherà  nnoex  arcìe.  Cap.18/ 

r^Uue  0  nauilio  che  fia  noleggiato  a  camerate ,  fe  li  mancherà  ^xaraa, 
come  fono  arbori, 0  anchore,o  timoni,  il  patrone  ne  ichba  comperare^ 
Cara  in  loco  doue  ne  poffa  comperare  a  predo  cmmunaleictoè  fapere,cbe  t 
tenuto  di  dare  il  detto  patrone  della  naue  infitto  a  due  prectj  che  nella  ter^ 
ra  doue  lui  fi  parti  coHanano,  &fe  per  il  detto  precio  non  fi  potefsi  hauere 
cioè  Capere  per  due  tantoché  nella  fua  terra  ualeua  non  e  tenuto  di  compe 
rare,&fe la  comprerà  ,  &  coHafii  piu  deUi  detti precij ,  li  detti  mercanti 
debbono  pagare  del  loro  il  fopraditto  piu  per  f)ldo ,  &  per  tra  i  tutta 
robba,&  fe  cafofuffecheinnamftche  hauefsino  comperate  le  dette  cxarcte 

haueCsinotagliatal'antena  per  fare  timone ,  otittioniera,  0  altro  legname 

neceflario  alla  naue  per  mancamento  di  exande, li  mercanti  fono  tenuti  di 
pagatela  detta  ante.ia,  &il  patrone  della  naue  debba  comperare  alm 
antena  per  emenda  di  quella . 

Di  naue  che  non  porrà  fare  il  ui  iggio  pro-n;IX>  psrimpidimen 

to  Jj  C^p.  i3ì5* 

C  E  naue  0  nauilio  di  alcuna  condii  ione  fufsi  impedito  dafignorie],  &non 
^ potrà  andare  in  queUo  loco,  doue  il  maggio  fufsi  fatto:] e  il  patrone  detta 
naue  con  li  mercati  trouera  altro  loco  per  far  porto,fe  il  detto  tocofufje  piu 
lontano,che  il  loco  doue  lo  impedimento  lara,ncl  quale  uoleuatio  andare  di 
cento  cinquanta  miglia,  h  marinari  debbano  feguire  detto  maggio  ftn%a 

gionta  a  loro  falario  .  Impero  Je  la  naue  treferà  del  nolo  per  le  dette  centp 
cinquanta  miglia,  che  li  marinari  fieno  crefduti  di  loro  falario  m  quelmo- 
do,che  la  nane  crefeera  di  nolo,  &  Je  la  naue  non  crefete  del  nolo,  ne  li  det 
il  marinari  di  lóro  falarioUncora  piu,fe  la  naue  per  lo  detto  impedimento 
hauefsi  à  rimanere  in  uno  loco  &  fcaricare,  in  quel  modo  chela  naue  gua¬ 
dagnerà  il  nolo ,  li  marinari  guadagnaranno  di  loro  falario  in  quella  forma 

tnedefima . 

Se  la  naue  per  impedimento  d-jngnoria  non  caricherà, 8c  anderi 

in  altra  pane  cap.  i89. 

QE  mercanti  noleggieranno  naue  o  nauilio  per  andare  a  caricare  in  alcu^ 
"  no  loco,&  quando  loro  fatano  giunti  conia  naue  0  nauilio  doue  doueua 
no  caricare,  ci  fata  impedimento  difignoria  ,  ihe  neffuno  non  può  caricare 
ne  niente  trarre  detta  terra, fe  gli  mercanti  con  il  patrone  detta  nauefape- 
ranno  altro  loco,  doue  non  ci  fuffe  impedimento  di  ftgnoriaihc  loropctef- 
fmo  caricare,  fe  il  patrone  della  naue  &  gli  mercanti  fi  accordano  il  patto 
ne  ci  può  andare ,  che  marinaro  non  gli  può  contrariare  come  nel  capitolo 
foori  détto  c  contenutoli  fc  gli  mercanti  non  faranno  auant  aggio  per 
*  '  E  i  il  nolo 
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il  nolo  al  p^tYOHc  della  tiaue  :  il  patYone  della  ttaue  tioìi  h  tenuto  fave  uatt^ 
taggioagli  marinari  del  loro  falarioy& quddoloro  faranno  giunti  in  quel 
locoy  doue  loro  crederanno  poter  caricarcy  &  inna^q  che  gli  mercanti  [tana 
jpacciatiiO  la  naue  fojje  caricata  tutta  0  parte  3  uenijjelo  detto  impedimert 
to  3  come  di  [opra  edotto  3  &  gli  mercantinon  potranno  fare  che  loro  po- 
tefsino  trarre  di  quel  loco  quelle  mercantie  ^  che  loro  comperate  hauefsi^ 
ttOy  &  anchora  de  le  altre  3  che  loro  uolefsino  comperare  3  il  patrone  della 
nane  limolerà  gli  mercanti  che  loro  lo  jpaccino  3  &  il  patrone  della  na^^ 
ue  uedera ,  &  conofcera  3  che  loro  non  lo  pojfofio  Jpacciare  per  caufa  dello 
impedimentOyChe  ci  faray&  il  patrone  della  naue  dimanderà  a  quelli  mer-^ 
canti  il  nolo  &  la  jpefa  che  lui  ci  farayO  che  lo Jpaccino:gli mercanti  non  fo-^  ' 
no  teìiuti  al  patrone  della  naue  pagare  il  nolo  in  tuttoyuein  parte:  perdo-* 
che  non  e  colpa  di  Icroyche  impedimento  èdi  fignorie:  perche d  impedimen** 
to  di  Dio  &  di  Signoria  non  può  ncffunoniente  dircyne  contraftare:&  fegli 
mariìlari  dimanderanno  lo  falario  al  patrone  della  naue^  non  è  tenuto  dare' 
perche  lui  non  guadagna  il  nolo,  incora  che  gli  marinari  ci  habbino  affai 
fatica  hauutaypenhe  il  patrone  ci  nehameffa  piu  diloroychenon  confuma** 
no  che  loro  medtfmi,  &  la  naue  fi  confumayper  le  fpefe  grande  che  fa.  Im** 
pero  li  mercanti  fono  tenuti  al  patrone  della  natte  di  pagare  la  metà  di  tut**  ' 
teje  Ipcfcychelui  haueffi  fatte  y&  fa  creduto  per  fuogiuramcntOy& timer-*-  ' 
cuti  fono  tenuti  pagare  fenga  contraJìoy&  niSte  altro  no  fon  tenuti  di  dare, 
fenon  come  di  fopra  èdetto:  fegia  loro  nongli  uolcffino  fare  alcuna  gradai 
per  rijpeto  della  fati cuyche  il  patrone  haueff  foflenuta.Saluo  impero  fe  qua 
do  li  mercanti  noleggiarono  la  detta  naue  il  patrone  della  natte,& glimer-t 
canti  fapeuano  (juello  impedimento ,  auanti  che  la  naue  ft  noleggiajfey 
percioche  loro  faranno  uolontcrofi  di  andare  a  guadagnare,  et  crederanno 
far  tantoyche  lor  ci potrano  caricare  con  alcun  prefente  che  lorofarano  alla’ 
Signoria, &  quando farr anno  in  quello  loco ,  che  infra  loro  fara  accordato’ 
con  loro  douerano  caricarcyc  per  mffuna  ragione  pctràno  far  che  ci  pojfri-' 
no  caricare,  ne  niente  trarre  di  quel  loco,  li  mercanti  no  Jorio  tenuti  niente' 
dar  al  patrone  de  la  naue  per  le  jpeje  che  fatte  hauejjì ,  ne  di  emenda  fare- 
dé  dani  ne  de  li  [conci,  che  nehauefsi  foflenuti ,  percioche  il  patrone  della 
naue  fapeua  quello  impedimento ,  cerne  li  mercanti ,  &  per  quejla  ragione 
li  mercanti  non  fono  tenuti  pagar  nolo  nè  Jpefa  ne  danno,  cheli  patronene 
hauefsi  fatto  o  fosìenuto.  Ma  fe  li  mercanti  fapeuano  quello  impedimento 
innan-ziche  loro  noleggia jjìno  lanaue  ,&  ilpatrone  de  la  naue  nonio  fa- 
pejfe,fe  il  patrone  può  prouare  &  mettere  in  nero  che  li  mercanti  Japeua- 
no  quell'impedimento  innanzi  che  loronoleggiafsinolanane  ,li  mercanti 
fono  tenuti  dare  &  pagare  al  patrone  della  naue  tutto  il  nolo  ,  e  tutta  la: 
Jpefa  ,  che  infra  lurofujfr  accordato  &  che  il  patrone  della  naue  nehauefsi- 
fatto,et  ilpatrone  è  tenuto  a  mannari  dt  dar  tutto  ilfalario,  cìre  preme ffò 
‘  ■  lihaueaf 
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li  hauea,  tonte  s'haueffino  fatto  il  feruitio  di  tutto  il  utaggtot  &  c  e  t  fa~ 
trone  nehaueffì  tutto  il  fuo  nolo  .  Impero  qualunque  patto  che  tl  patrone 
de  la  nanefacejji  con  gli  mercanth  m  quello  patto  debbano  effere gli  muri 
nari.^ncora  piu^fe  il  patrone  della  nauefapeua  quello  impedimento  innan 
2^  che  lui  noleggiafsi  la  nane  a  quelli  mercanti yC  li  mercanti  non  lo  japepi^ 
no yfe  gli  mercantilo  potranno  prouarcydir  in  nero  mettere  y  il  patrone  de 
la  nane  è  tenuto  amercanti  reflituire  &  dare  tuta  il  dann0y& tutta  lajpe. 
fuy&interefsiyche  li  mercanti  ne  hauefsino  foftenutOy  per  colpa  del  patrone 
della  nauCy  che  fapeua  lo  impedimento ,  &  non  lo  haueua  detto  ne  dimo^ 
Sirato  .  incorai  tenuto  il  patrone  della  nane  alli  marinari  pagare  tifala^ 
rioy  che  lui  promejfo  hauea ySe  impero  li  detti  marinari  nonfapejsino  quello 
impedimento  innan^}^  che  col  patrone  faccordafsino,  &  fe  li  marinari  fape^ 
uano  quello  impedimentOy  ilpatrone  della  natie  non  e  tenuto  niente  dare  ne 
pagare  di  loro  falario  :  &  tutto  queSìo  che  difopra  e  detto  debba  ejjer  fatto 
fanTia  fraudo  c^fen^  inganno. 

Di  Patrone  che  noleggierà, à  pretlo  cerfo  come  e  te* 
nuto  a  mannari.  Cap.  190, 

P .Airone  di  naue  o  di  nauilio  che  bara  noleggiato  il  nauilio  a  pretto  certo 
ad  alcuno  huomoyil  patrone  della  naue  debba  guardare  a  chilo  noleggio 
vayche  fe  quello  no  può  pagare:i  marinari  perderiano  i  loro  falario: che  uno 
barattiere  o ingannatore  ft  troua  y\piu  tofiocon  unoaltroychenon  fa  con 
uno  huomoda  bene:  perche[il  patrone  del  nauilio  ci  patria  trouare  hara^ 
fiere  y  che  noleggiara  il  fuo  nauilio  ad  alcuno  huomo  >  &  di  poi  ci  metteria 
uno  ingannatore  y  che  quando  il  marinaro  hauefsi  feruito  iljuo  tempo  po^ 
co  0  ajfaiy  faria  quello  nafcondere  o  fuggire  :  &  lo  marinaro  perderla  il  fuo 
tempo  per  il  patrone  della  T^que  ,  che  fa  ria  in  debito  del  ^Hauilio ,  &  per^ 
ciò  per  quello  che  fuggirà  o  moriruy  lo  nauilio  fta  tenuto  pagare  i  marinari 
per  quello  che  loro  hauefsino  feruito  :  &  lo'IJauilio  ^n  quel  modo  delti 
marinari  :&fe  t huomo  non  trouafsi  beni  del  fopradetto  noleggiatore ,  /7- 
quale  farà  fugito  o  morto  o  nafcoftoy&  fe  cafofarà  che  il  patrone  della  na^ 
ue  0  del  nauilio  o  hauefsi  fatto  fare  per  ingdno  a  quello  che  ft  hauefsi  pre-^ 
flato  0  che  non  fufst  in  debito ,  o  che  morijfe  il  patrone  della  naue  y  o  quello 
chela  naue  comanderay  debba  pagare  li  marinari y  per  che  ilmarinaronou 
può  perdere  il  fuo  falarioy  per  fuggitore  ne  ingannatoreyne  per  predatore, 

ne  per  morte  di  patrone . 

» 

Come  patrone  debba  and  are  in  nello  uiaggio ,  fe  non  per 
certi  cali .  Ca  p.  I9i. 

XìAtrone  di  naue  o  di  nauilio  che  haueffe  noleggiato  la  fua  na  ucy  o  naui^ 
Ho  i  a  mercanti  o  ad  altri  ^  non  fi  può  eftrahere  di  andare  al  uiaggio 

E  4 
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in  p  erfona:fe  già  non  fuffi  accordato  nel  cominciameto  quando  noleggiò  U 
nane  alli  mercanti:&fe  rimarrà  del  maggio  fen^^  uolonta  de  mercanti^ 
è  tenuto  di  emendare  &  renituire  tutto  il  danno  che  gli  detti  mercanti  ne 
foneranno  in  quello  uiaggio^il  quale  loro  haueffino  foflenuto  per  colpa  del 
patrone ,  che  rimaflo  farà  :  &  fe  il  patrone  della  nane  rimarrà  del  maggio 
con  uolcta  de  mercanti,  il  patrone  è  tenuto  di  tutto  dano  che  loro  ne  hauef 
fino.  Impero  lui  e  tenuto  metere  nella  nane  uno  huomo  in  luoco  di  lui, che 
fia  tenuto  a  detti  mercanti  a  tutti  gli  patti  che  luifuffi  obligato,  &  quello 
huomo  che  lui  ci  metter a,fia  a  uolontà  dèi  nochiero,ó^  il  nochiero  è  tenuto 

r  chefatto  ha,di  dire  ueritagia  fe  quello  huomo 

faraftifficiente  di  tener  loco  di  patron€,&  fe  j ufficiente  non  fujfedl  patrone 
della  nane  è  tenuto  metterci  altroyche  fia  Efficiente  in  loco  di  lui.Impero^ 
che  il  patrone  di  nane  può  fare  d  andare  in  maggio  per  quattro  cofe ,  cioè 
per  infirmita:  per  pigliare  moglie:per  andare  in  peregrinaggio  :  ma  che  ne 
hauejfe  fatto  uoto  innanzi  che  noleg7Ìa(fi  il  namlio:o  per  impedimento  di 
fignoria  •  ogni  una  di  quefte  cofe  di  Jopra  dette  fiano  fatte  fenga  fraude^ 
&  niente  dimeno  per  tutte  quefte  cofe  difopra  dette  non  debba  refìare^ 
eoe  non  habbia  a  mettere  uno  huomo  come  difopra  è  detto. Et  quefìo  capi^* 
tolo  fu  fatto  per  ciò  che  molti  mercanti  noleggiano  la  fuarobbaa  quello 
patrone  di  nane , per  amicitia  che  haranno  con  lui  :  o  per  grande  bontà  che 
l  huomo  glie  ne  bara  detta,  &  fe  il  mercante  fapeua  che  patrone  della  ^ 
nane  douefjì  rimanere  del  uiaggio ,  lui  non  li  haueria  noleggiata  lafua 
robba ,  ne  mejfa  nella  nane  :  fe  lui  li  fapeffe  tornargli  piu  che  non  gli 
usua  dare  di  nolo . 

» 

Di  Natie  che  per  fortuna  o  per  altro  cafoha  dada* 
re  attraucrio  in  terra,  cap.  192, 

nauilio  che  habbia  a  dare  a  trauerfo  in  terra  per  fortuna  di 
le  tempo ,  o  per  qual  fi  uole  altro  cafofi  fia ,  il  patrone  deìlanaue  odel 
nauilio  debba  dire  &  manifefiare  in  quel  ponto  &  in  quella  bora  a  mer¬ 
canti  in  prejentia  dello  fcriuanoy  dedo  nocchiere ,  df  de  marinari .  Signori 
non  ci  potiamo  nafeondere  che  noi  non  habbiamo  a  dare  in  terra,et  iodirtx 
in  qucHo  modo  chela  nane  andaffì [opra  la  robba, et  la  robba  fopra  la  na¬ 
ne  fògli  mercantilo  concederannotutti,o  la  maggiore  parte, et  la  nane  an- 
dera  a  trauerfo  in  terra  &  firompa  o pigli  alcuno  danno,queUa  natte  ona- 
Ho  al  quale  quefìo  cafo  o  quedla  nèutra  farà  inter uenuta,  debba  effere fli» 
mato&  pojio  in  predo  di  quanto  italea  innawxi  che  detta  nane  o  nauilio 
andafft  in  terramfra  imer canti  di  chi  la  robba  Jarà  che  fi  fuffi  faluata,  & 
tl  patrone  della  natte  o  nauilio  •  fi  infra  loro  fi  potranno  accordare ,  fe’non 
debba  efere  meffo  quello  coni, -aflo, chi  infra  loro  fiiffi  per  conto  della flimx 
oualore  della  nane  o  nauilio,  al  quale  tale  cafo  come  difopra  èdettofuìfr 

intcruenutQ 
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hteruenuto  in  potere  di  doi  boni  huominiy  che  fappino  eftano  de  arte  e 
7nare:&  qualft  uuolecofa  che  quelli  ne  diranno  o  faranno:  que  one  e 
ha  ejfere  fatto  &  detto  :  &  fe  la  nane  o  nauilio  ffpmperay  debba  la  ro  ^ 
che  riforata  farà  dare  al  patrone  del  nauilio  tutto  quello  pretto  c  jC 
loro  fera  accordato  >  o  quello  che  quelli  doi  boni  huomini  in  potere  e  qua 
fulfi  meffo  nehaueffino  detto  o  ne  diranno  o  dechiareranno .  Impero  tutta 
la  exarcia  &  tutto  quello  che  reflaurera  della  naue  o  nauilioyal  quale  tale 
cafo  fiijfi  interuenutoydehba  ejfere ftimato  &  meffo  in  pretioy  &  queUo  pre 
no  debba  ejfere  canato  di  quello  pretio  di  quella  naue  o  nauiltOy  che  rotto 
ftfarauioe  del  pretio  che  infra  li  mercanti  di  chi  la  robbariHoratafarayC 
il  patrone  della  naueyO  nauilio  fuffi  accordatOyO  tutto  e  in  tanto*  come  que 
li  duoi  buoni  huomini  hauefjìno  dettOy  &  il  patrone  deUa  nane  de  a  ori 
cene  per  quel  pretioyche  de  la  naue  debba  hauerey  &  fe  lui  pigliare  non  a 
Horàyfta  mejfa  ad  incanto  chi  piu  ci  darà  quello  lloabhia.  Imperoche  tutta 
uia  debba  hauere  il  patrone  della  naue  quello  pretio  di  meffo  far  a  aUa  na¬ 
ne  y  &fe  per  uentura  la  naue  non  fi  romper Uyma  che  patirà  o  piglierà  al^ 
cuna  dannoy  il  patrone  deUa  nane  è  tenuto  di  mettere  parte  in  quello  fopor 
tamento  o  in  quello  dannoyche  la  naue  o  nauilio  ne  hauejji  hauuto  pey  tutto 
quello  pretioy  chela  nane  o  nauilio  fufjì  filmato  per  follo  o  p^er  lira  come  ^  a 
robba  che  ri  fiorata  fara:&  in  tutta  la  fpefa  che  coflaffi  quello  cofumameto' 
0  quello  dàno  che  la  naue  o  nauilio  hauefji  hauuto.  Impero  fc  il  patrone  de 
la  naue  dira  che  la  naue  uadi  [opra  la  robba  che  fi  reflaurera y  &  gli  mer¬ 
canti  lo  concederanno ,  &  il  patrone  della  naue  non  agerminera  o  unirà  Id 
Jlaue  con  la  robba  yfe  la  Isl^ue  anderà  in  terra  &  piglierà  alcuno  danno, 
tutto  il  danno  che  la  naue  piglierà  debba  mendare  quella  robba  che  fi  fai-, 
uerà:  che  il  patrone  de  la  naue  non  è  tenuto  metterci  niente ,  per  do  chela 
'  naue  non  fi  farà  germinataycon  la  robbaye  per  do  che  li  mercanti  lo  bara¬ 
no  concefjhjet ]e  la  naue  fi  roniperàyqueftoytion  bifogna  dire  ne  capitolare, 
per  do  che  nel  capitolo  difopra  detto  e  chiarito  &  certificato .  Impero  fe  li 
mercanti  diranno  &  manifeftaranno  allo  patrone  de  la  naue  o  del  nauilio, 
che  le  robbeper  fe  rifucdno  a  quelle  che  fi  rifiorerannoy  Ò*  al  patrone  del¬ 
la  naue  lo  concederanno  tutti  o  la  maggior  parteyla  robba  perfa  debba  ef- 
fer  contata  fopra  la  rifìoratayperfoldo  &  per  liraydr  il  patrone  de  la  na¬ 
ue  è  tenuto  metterci  tutto  il  pretio  che  haueffi  hauuto  in  emenda  de  la  na¬ 
ue  alla  robba  perfa  yccme  fa  la  robba  ri  fi  orata  per  foldo  &  per  lira  y&  fè 
per  uétura  nella  naue  no  fuffi  mercdte  alcunoy  il  patrone  debba  &  può  ef- 
feremercante  in  quello  cafo  &in  quello  punto  et  tutto  quello  chcfara:che 

10  faccia  con  configlio  del  nochiere:  dello  fermano  &  de  marinari  y  &  fc 

11  patrone  de  la  naue  farà  come  è  detto  y  debba  eff  'ere  tenuto  per  fermo, 
come  fe  tutti  li  mercanti  d  fujfino ,  o  comefe  tutte  le  robbe  fuffino  le  fue. 


dì 


r 
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Dinauecaricata,ch«diraa  trauerfointerra.  Cap.'  oj.' 

o  E  alcun  patrone  di  nane  o  di  nauilio  hauefit  rarìr^t^  uc,  -t  r 

^nauilio  di  robba  dimercanti  ùer  »«««  0  tlfuo 

le  loco  farà  zia  accnvdatn  »«fi  ^/caricare  in  alcuno  loco, Urna 

&  andando  in  queluiaggio  UimèrZÌTcarT' chiqueUa  robba  fujfi, 
terra  ,  &  Ce  p  55,  /•  uentura ,  che  ne  andera  in 

effere  fatta  ememi^  r  n>  ^  ^  alcuno  danno,  debbali 

cL«iff«S  f  fugi  accordato  innan^ 

manderà  il  nolo  dpbì‘^^i  Patrone  de  la  naue  o  nauilio  do^ 

&  fe  non  fi  farà  nicni-pt-ì^^^^  datojh  quantità  di  robba  fi  fujjì  ristorata» 
tutta  la  robba  CiCir'  c  none  tenuto  niente  pagare, poi  che 

manderà  il  nnlnLjt  ^ìf  robba  fi  riììorera,  &  lui  di- 

Pazato  in  auplm  A  ^  ^  ^iflorata  come  de  la  perfa,  debbali  effere 

diemendarpntj  //  ^  Pattata,  &  lui  è  tenuto  adiutare 

nolo  Per  Coldl  ì  ■  ^  ^  p^tft,per  tanto  come  haueffi  riceuuto  di 

ZSo/fde^  ^i^orata,  &fe 

rata  ne  lui  ttp  c  ^olo  fe  non  de  la  robba  che  farà  rijìo 

che  hirA  hPvC  ^  f  adiutare  dì  emendare  quella  robba, 

il  nolo  p’'rrp  n  ^  ^  nolo  alcuno  non  harà  hauuto ,  cioè  da  intendere  per 

non  fuflì  Ip/^Ja  patrone  de  la  naue  o  nauilio  &  li  mercati 

Ce  la  nanp  n  «  ®  alcuno,quando,  la  naue  o  nauilio  darà  in  terra, 

di  emenda  f  u  ^  P^S^^  danno ,  li  mercanti  non  gli fono  tenuti 

via  olinipv  ohe  neffuno  patto  ne  accordonon  fuff  fatto  infra  loro;fe 

ti  ÉIZ  T 7 a  i'  ‘^^ouna  gratia.Imperochefono  tenu- 

rmtrata: perLto  comeluipor 
mercanti  patron  de  la  natte  o  nauilio  &  li 

da  farp  in  n!^ì  ?  P^^^o  alcunotgU  mercanti  fono  tenuti  di  emen- 

ne  de  la  naupo  V  ^  f^^^o  infra  loro,  etil  patro 

canti  tanta  '  tf  debba  ritenere  di  quella  robba  di  quelli  mer 

fu/Jino  tpnutTp*^^ ^  ^  ballante  a  quella  emenda  ,  che  li  mercanti  li 

to  loro  cpy  7  anchora  dipiu,percioche  lui  no  habbia  andare  dirie 

rpp'c'ift,  P’^o  neffuno  ne  debba  cotrafìa 

aitf  “  0  nauilio  non  à  tenuto  pigliar  ficurtà  o  pegno  di 

haurà  portato  :fe  lui  no  mole, ne 
Signoria, ne  neffuno  altrono  lo  debe  forcare  ne  puo,fe  lui  no  fe  ne  cotetaft. 

aricare  parte  con  bonaccia  &  parte  con  fortuna.  Cap.  i?4. 

^Iffortm^relanf^^  ^  con  bonaccia  0 

lo  ziorno  una  itltnZZ^  f  bonaccia  &fcarichera  quel- 

metterà  fortula  J^ì  ‘^\  derata, &  la  notte, & il  giorno  fi 

metterà  fortuna.  6  lo  altro  giorno  celieranno  dif caricare  la  metà  piu  o  le 

due 
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due  partCychenon  faceua  lo  giorno  che  lui  incomir do  u  [caricare yCiue  mcr 
canti  di  chi  fuffe  quella  robba^  che  farà  [caricata  a  buona  derata^nonfono 
tenuti  di  niente  mendare  a  quelli  mercanti  y  di  ohi  [ara  la  robba  che  [e  [ca¬ 
richerà  piu  cara y[e  già  infra  loro  nonfujjì [atto  accordo  quando  comincior 
m  a  [caricar  che  Cuna  roba  aiutaffe  a  C altra  [e  piu  coflafji  di [caricarc:per 
ciocheinteruenìene  a  ognuno  di  bauer  mercato  o  carejìia .  ^nchora  piuft 
come  la  nane  o  nauilio  hauejji [caricato  una  qudtita  di  roba  che  hauea  por' 
tata, fi  metu{[e  fortuna  di  mare  tato  grddcyche  la  robba  che  [ara  rimaiìa  p 
[caricar  [tpderà,qlla  roba  che  [ara [caricata  no  è  tenuta  di  niéte  emédar  a 
quellayche  è  per  [a,  [e  già  gli  mercati  dichi  qlla  robafuffino  fufjino  accorda 
ti  che  ìuna  robba  aiutafji  l*  altra,  e  [e  ne  la  nane  mercdte  alcuno  no  ci  [uff  » 

€  il  patrone  de  la  nane  odel  nauilio ,0  germinerà  o  unirà  Cuna  robba  co  l  al 
traydebba  effer  tenuto  per  [ermo  come  [e  tutti  limercanti  ci  fujJìnOyO  come 
[e  tutta  la  robba  fu[e  la  Jua  ,  che [ua  è, poi  che  la  tiene  in  comandai^  [e  la 
nane  o  nauilio ,  [i  perderà  o  piglierà  ale  uno  dàno,  e  il  patrone  della  naueo 
naue  o  nauilioye  li  mercanti  la  germineràno  o  unirànoyla  robuyCO  la  nane  o 
nauìlioye  la  naue  o  nauilio  co  la  robba  [t  pderayqìla  robba  che[i  refiaurera 
debba  adiutare  a  emedare  la  naue  o  nauilio,  in  quel  modo  che  li  patti  [ara 
no  infra  loro  accordati, e  [e  patto  ne  accordo  alcuno  non  ci[uj[e  chi  perfofre 
haura,f[o[i  habbia,[e  ne  la  naue  o  nauilio  non  [ujj'e  mercati  nejfuno  il  pa¬ 
trone  de  la  naue  la  germinerà  o  unirà  la  naue  o  nauilio,<&  la  robba,co  co[t 
gito  di  tutto  il  comunale  de  la  naueo  della  maggior  parte, debba  effer  temi 
top  fermo  come  [tutti  cifuffinoyCome  difopra  è  dettoJmpero  [e  il  patrone 
de  la  naue  o  nauilio  no  lo  farà  co  coftglio  di  tutto  lo  comunale  della  nau€,<ì 
la  maggior  parte ,  non  debba  hauere  ualore  perche  ogni  patrone  di  naue  a 
di  nauilio [debbe guardare  come [aràfue [acende,  ecomenò,  percioche 
quello  che  lui  farà, che  lo  facci  informa  che  [a  tenuto  per  fermo» 

Di  robba  bagnata  per  Colpa  di  barchierì»  Cap.  ì9S* 

ry^Anhieri  0  giouani  di  marina,  che  caricherano  o  [caricherafio  naueo  Hit 
^uiliMro  debbono  caricare, e  difearkare  bene,  &  diligentemente,  perche 
la  robba  non  fi  pojja  bagnare, ne  guadar,  ne  perder  per  colpa  di  loro,e[el£t 
robba  [i  bagnaljì,  o  gnaHaffiyO  fi  perdeffe  fenga  colpa  di  loro,  no  fono  tenuti 
a  neffuna  eméda  a  fare  ad  quelli  mercati, di  chi  quella  robba  bagnata  ,  gua 
Sìa,o  [  perfa  fujfripoiche p  colpa  di  lorh  no  [  fata  bagnata,  ogua(ìa,o  per- 
[a.^nchora  piu  fe  loro  caricherano  robba  o [caricheranno,  e  lemanile,  cioè 
le  corde  di  queìlofa[cio,o  balla,  o  fardelloyche  loro  caricheranno  o  [cariche- 
vano  la  rimanera  ne  le  manc,e  loro  tnoHrafe  o  prouare  lo  potràno,[e  queUo 
fa[cio,o  balla ,  o  fardello,  o  quale [  uoglia  roboa  che  fuffi ,  a  ehi  le  corde  [e- 
ràno  mancate  ,  [  bagnerà  ,oguafiera,  o[ perderà ,  loro nonfono  tenuti  di 
ale  u  M  emenda  [are  a  quello  di  chi  quella  robba [uffe,  alla  quale  le  corde 

fuffìQ 
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fuffio  mancate.Impero  fe  alio  caricare ,  o  a  lo  f caricare  fi lagnerà  alcuHÀ 
robba,oftguaHera,oft  perderà  per  colpa  di  loro, fono  tenuti  di  tutta  quel 
la  rolla  emendare  a  quello, di  chi  fuffi,  &  feloro  non  hanno  di  che  lo  pojji^ 
no  emendare ,  il  banhiere  di  chi  la  barca  [ara  ne  é  tenuto  fe  haueffi  alcuni 
beni  di  chi  la  poffa  fare,  fe  non  debba  efjer  pigliato  &  tnejfo  in  prigione  & 
fiare  infine  eh  labbia  fatisfatto  a  quelli  mercanti  di  chi  quella  robba  fuffi 
che  per  colpa  fuaode  huomini,chegli  haura  meffone  la  fiia  barca,  o  chef 
lui  ci  faranno,jefara  bagnata,o  guafia,o  perfa  per  do  che  lui  piglia  tanta 
buona  parte  dello  guadagno  che  quelli  huomini  fanno  con  la  fua  barcafeo 
me  loro  medefitmi:  &  anchora  affai  piu, è  ragione  che  chi  parte  uuòle dello 
guadagno,parte  debba  hauere  della  perdita. Ver  che  ogni  barchierefi  guar 
di  fi]debba  guardar  che  huomini  metterà  ne  la  fua  barcha,&  quali  nò,  che 
fe  quelli  huomini  faranno  bene  lui  ne  hauera  la  fina  parte ,  &  fegli  detti 
b  uomini  faranno  male,tutto  tornerà  fopra  di  fe,che  fara  fgnore.Vcrcio  che 
neffunonon  fida  niente  a  quelli  huomini,fe  non  folamente  a  lui  che  è  Signo¬ 
re, per  do  comeneffuno  non  fa  quelli  huomini  chi  fono, ne  chi  nò,cofi  ogni  bar 
■  ghiere  fi  guardi  come  è  di  fopradettto . 

\ 

<  ' 

Dibarchiero  che p iglicra  à  precio certo  caricareo  fcaricare*  cap.  jpSm 

alcuno  barchiere  o giouane  di  marina^  piglierà  a  caricare  o [caricar  a 

pretio  certOyloro  fonoytenuti  caricare  et  fiancare  bene  &  diligentemen 
'  tCyCome piu  presìo  potrannoy& fe  Loro  faranno  beney& diligentemente fcQ 
tne  di  fopra  è  detto  y  gli  mercanti  o  il  patrone  de  la  nane  per  lì  mercantiyfo-^ 
no  tenuti  pagare  tutto  quello  che  prorr^effo  harannoyihe  in  niente  non  deb^ 
bono  contrajìarey  &fe  loro  contrafio  alcuno  ci  metterannoy  &  li  barchieri 
&giouani  fopr adetti  ne  hauefsino  a  fare  fpefa  o  foneranno  alcuno  danno  ^ 
li  mercanti  o  il  patron  della  naue  perii  'mercanti  fono  tenuti  reHituire  di 
dare  tutta  quella  fpefa  o  danno  ofconcioyche  per  colpa  di  loro  baue  fiino 
uutOy&  quefio  fono  tenuti  di  farcii  fopradetti  mercantiy  o  il  patrone  della 
naue  o  nauilio  per  loro  fenga  contrafioyfe  tutti  loro  barano  fatto  il  feruitia» 
tome  difopra  è  detto.  Impero  fe  li  detti  mercàtiyO  il  patrone  de  la  naue  q  del 
nauilioyne  patirà  alcuno  danno  yone  haranno  a  fare  alcune  jpefe  per  colpa 
delli  fopradetti  barchieri .  Ter  do  che  loro  nonharanuo  carica  o  come  prò- 
meffo  haueano:tutto  quello  dannoy& quello  [concio  &  quelle  Jpefe  che  quel 
li  mercanti  o  il  patrone  de  la  naue  o  del  nauilio  per  loro  hauefsino  bauutOp 
&  per  colpa  delli  barchieri  fufsi  Hatoifono  tenuti  dare  &  refìituirea  quel 
li  mercanti ,  o  alpatrone  de  la  naue  o  nauilio  tutto  il  danno  &  Jpefe ,  che 
per  colpa  di  loro  hauefsino  fatto  fen%a  contrario  ,  e  loro  non  hanno  di  che 
pofs  ino  refiituire  ne  emendare  &  fono  giunti,  debbono  cjfer  pigliati  et  mefsi 
in  potere  de  la  Signoria  &  ìlare  tanto  in  prigione yinfino  che  hab bino  fatif* 
f^tùo  H  quelli  mercanti  al  patrone  de  la  naue:  o  nane  o  nauilio,  tutto  queU 

lodann0 
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t&  dannOiChe  hatiefsino  patito  per  colpa  dì  loro  3  0  che  fe  accordino  Cott  dep^ 
ti  mercanti,  0  con  il  detto  patrone  della  nane  0  nauilio  per  loro^ 

Di  naueorniegg^iate  prime, o  ultime.  Cap.  197. 

«e  0  nauilio  che  primo  fufsi  ormeggiato  in  porto  in  piaggia  0  in  cojla 
■  0  in  altro  locojogni  naue,o  ogni  nauilio  che  dipoi  di  quelli  uerra:quella 

anchorafi  debba  ormeggiare  per  modo  &  forma,  che  non  faccia  alcuno  dà 
no  a  quello ,  che  in  prima  fufsi  ormeggiato  :  &  fe  danno  li  fura  e  tenuto 
mondare  &  reflituire  fen^^  neffuno  contrafo.  saluo  impero  chefelo  naui^ 
Ho  0  la  nane  che  dipoi  di  quelle  entraffe ,  ueniffe  con  fortuna  di  mal  tempo, 
che  non  fi  potefsi  ormeggiare, & facefsi alcuno  danno  a  la  detta  nane,  che 
in  prima  ci  fara,non  è  tenuto  di  mondare  lo  danno,  che  in  quella  bora  0  per 
tal  cafoli  hauefsi  fatto,  perdo  che  non  è  colpa  di  lui,  per  do  queHo  tale 
danno  che  per  fimil  caufa  fufsi  fatto,debba  ej]er  meffo  in  mano  di  dui  buoni 
huomini ,  che  fano  fappino  de  l'arte  del  mare. 

De  le  naui  ormeggiate  priniCi&  ultime.  Cap.  198. 

'  ^Fel  legno, che  prima  far  a  ormeggiai  0,0  in  porto  0  in  (piaggio,  oingol^ 
fo,o in  altro  luoco’.fe  la  fara  danno,  a  i  altra  che  dopo  glie  uenuta  no 
fa  tenuta  di  rifare  il  danno  per  quella  ragione  che  fi  la  nane ,  qual  prima 
fara  ormeggiata  gli  mancara  le  farte,onon  babbi  altra  cofa ,  con  laquale 
glipojfno  nuocere  ,fenon  quel  che  glie  dinanxi ,  e  che  babbi  fatto  tutto  il 
fuo  potere, 0  chela  fa  in  parte, che  nonpofsi  trouare  in  preflito  farte,  nem^ 
cho  a  nolo  e  uenghi  tanto  preslo  il  mal  temporale ,  chela  non  fi  fa  potuta 
ormeggiare  per  la  fmigliante  occaftone,  difopra  &faragli  il  danno  ,  non  è 
ubligata  dinuUa,mafe  latrouara  farte,o  catarinpreslito,o  da  nolo  che  la 
fife  in  loco  doue  che  il  patron  la  trouaffeda  comprar,  0  gli  fu ffe  flato  aui-^ 
fato  da  gli  altri  marinari  la  fortuna  il  triplo  tempo,che  loro  anche  f  uoglià 
no  ormeggiare, & che  la  prima  nane  ricufi:&  in  queflo  megp  uenghi  la  for 
tuna  &  facci  qualche  danno  a  L'altra,  di  tutto  il  danno,e  ubligata  fatisfa-- 
re  per  la  ragione  ditta  :  ma  fi  la  naue,  che  prima  fara  giunta  haura  dato 
tutta  fua  for%a  ,  &  haura  fatto  tutto  il  fuo  potere:non  è  ubligata  nienteà 
fatisfare  facendogli  danno,ma  fe  il  danno  fara  come  detto  difopra, 0  peral^ 
tra  caufa  ne  per  uolimtà  delpatrone,  a  tutto  è  ubligato  queflo  fe  dichiara 
toperil  fopraditto  capitolo. 

Naue  o nauilio  ormeggiato.  cap.  199. 

^^ueo  nauilio  che  prima  fujsi  ormeggiato  in  alcun  loco  &  quella  naue 
^  0  nauilio ,  che  di  poi  uerrd  0  entrerà  ,  fi  debbe  ormeggiare  per  modo  e 
forma, che  non  li  faccia  danno, &  fe  danno  li  farà  è  tenuto  del  tutto  a  refli¬ 
tuire. Impero  è  da  intendere  che  quella  naue  0  nauilio  che  in  prima  fi  fara 

armeggia^ 
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<mteggìata,mn  mutaft  aiichora,o  pmJfo,cbe  hauefsi  di  dentro  ne  di  ’fuo^ 
ra, poiché  la VMe  o  nauilio  che  dipoi  di  leifufsi  entrata,  fe  fiifsiormezm 
ta,  efelui  la  muterà  o  la  cambierà  dipoi,  che  quella  naue ultima  Cara  or^ 
meggiata  &  quella  naue  che  prima  farà  ormeggiata  piglierà  alcuno  dan¬ 
no, quella  naue  che  dipoi  di  lei  farà  entrata,non  li  è  tenuta  di  tutto  lo  don 
no  emen  arcyfenm  di  parte, perdo  cbeleihauràmutato  anchore  et  proifth 

i  entro ,  (jr  di  fuora ,  &  quello  danno  che  quella  nane  che  ultima  fi  farà 
ùrmeg^ata  hauejje  fa  tto  a  quella,  che  prima  fi  fufsi  ormeggiata,  debba  ef- 
jer  mejjo  in  potere  defauij  huomini,che  fiano  &  fappino  bene  &  dili^ente-^ 
de  l  arte  del  mare,  &  loro  giufla  loro  confcientia  &  giuflo  confitto 
che  haueranno  da  li  antichi  del  mare  loro  fono  tenuti  che  lo  debbono  partir 
bene  &  diligentemente, Ver  do  che  danno  ne  futicha  nonpoffa  e[fere,ne  ere 
jeere  infra  U  Signori  de  le  naue  o  de  nauiU .  Impero  fe  la  naue  che  prima  fi 
Jara  ormeggiata,  non  muterà  needbiera  dentro  ne  di  fuora  anchora  o  prò-- 
I  L  tilt  ima  farà  entrata  ,  Uè  tenuta  di  tutto  lodanno  che 

g  t  hauefsi  fatto, Impero  fe  quella  naue, che  ultima  entrata  et  ormeggiata 
jara,etpoi  che  quella  ormeggiata  farà,  muterà  anchora  o  proijfo,fe  per  col 
f ^  i//  quelle  anchore  o  proiffo  che  mutati  o  cambiati  faranno  quella  naue 
che  prima^  e  entrata  e  ormeggiata  farà, fosìenirà  alcuno  danno,  la  naue  che 
dipoi  fura  entrata  &  ormeggiata  li  è  tenuta  di  tutto  quanto  il  danno, che 
.fatto  li  hauejsi  perdo  che  haurà  mutato  &  cambiato  le  anchore  et  proiffo 
Impero  fe  non  cambierà  anchora  ne  proiffo, et  quella  naue  o  nauìlw  ebepri 
ima  fura  ormeggiata  la  cambierà  o  la  muterà  piu  entro  opiu  in  fuor  a  ,  & 
.quella  naue  che  ultimo  entrata  eSf  ormeggiata  farà  non  fi  muterà,  non  li  è 
tenuta  di  emenda  fare.  Impero  fe  quella  naue  che  prima  farà  entrata  et  or 
meggiat  a  piglierà  alcuno  danno  fen%a  colpa  di  quella, \che  dipoi  farà  entra 
ta  cS-  ormeggiata  non  gli  è  tenuta  di  nefjuna  emenda  fare  per  danno  che  lei 
nthauefsiypoi  che  fenif^  colpa  diquella  naue, che  dipoi  di  Lei  fufsi  entrata 
t  ormeggiata  l  hauefsi  bauuto,Et  fu  fatto  per  do  quefto  capitolo, che  oguu 
no  fi  guardi  quel  che  fa,  &  come  il  ormeggierà  che  come  lui  farà,  &  fi  or-- 
meggiera  quello  merito  che  [opra  è  detto  nelli  toc carà,  perche  ognuno  ad^ 
uerta  ,  che  faccia  quel  che  ha  a  fare  bene  &  fauiam  ente ,  per  do  che  in  fra 
loro  ù"  altri  non  pojfa  hauere  alcuno  contrado  per  loro  colpa. 


2  00. 


*  dì  ormeggiare.  Cap, 

•  j- 

^  V  una  naue  o  due  o  quantità  di  nane  o  di  nauili  entreranno  in  porto  o  in 
fdggia  0  inaltroioco  &  entreranno  infteme  &  fi  ormeggiaranno,ognu 
no  di  loro  f  debhe  tanto  d  i  longo  ormeggiare  da  baino ,  d}€  per  niente  non 
f  off  ino  fare  alcuno  danno  furio  a  Caino,  Impero  fe  per  uentura  dando  loro 
in  alcuni  lochi  fopra  detti  f  metta  cattino  tempo ,  ognuno  di  loro  fi  debba 
migliare  vene  ó'  forte  ó"  fare  tutto  il  fuo  potere, per  do  che  nejjuno  di 
‘  ,  loro 
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loro  non  pofja  pigiare  alcuno  danno  :  &  perdo  rieffjino  di  loro  pojja  fare 
danno  all'altro:  &  fe  per  uentura  flante  quel  cattino  tempo  ad  alcuna  de  - 
le  nani  onauili  mancherà  exarcie,  &  andera  [opra  l  altre ,  &  farà  alcuno 
danno  yfe  quello  nauilio  a  chi  la  exarcia  farà  mancatay  hard  fatto  tutto  i. 
il  fito  potere  di  ormeggiarfe ,  la  exarcia  che  lui  haueua  fufjì  buona  & 

fufficientea  qHella  nane  o  nauilio:  &  anchoraa  maggiore  di  quello:queUo 
danno  che  fulfi  fatto  non  debba  ejfere  emendato  a  quelioyche hauuto  lo  ha^ 
tiejfe  :poi  che  per  colpa  di  quella  di  chi  la  nane  o  nauilio  fujfe  >  al  quale  la 
exarcia  era  mancatayiion  jarà  fatto, ^nchora  piu  per  altra  ragione yper do 
thè  luìyharà  fatto  tutte  le  fue  for^Cy  &  tutto  iL  fuo  potere  di  ormeggjarfe. 


cuno.lmperoche  ft  quello  patrone  di  quella  nane  o  nauilio ^alquale  la  exar¬ 
cia  fu(Jìmancata:non  haiieifi  fattole  fue  fur^  come  fare  doueua  et  poteua^ 
€5"  la  exarcia  che  lui  harày  non  era  fufjìciente  a  quella  li^ue  o  l^uilio  an 
chora  a  minore  di  quell  a, fe  per  queHe  ragioni  di  [opra  dette  quella  fua  na^ 
uè  0  nauilio  farà  danno  a  neffuuoy  lui  è  tenuto  tutto  quello  danno  reditnie^ 
re  &  mend.ire  a  quclloyche  fojìenuto  lo  harà  per  colpa  di  mancamento  o  ne^ 
gligcntia  di  mala  exarcia ,  che  con  lui  porta[fi:per  che  ogni  pairone  di  na-^ 
uè  0  nauilio  fi  guardi  et  fi  debba  guardare  che  non  manchi  per  negligenti^ 
a  ormeggiarfi:&  che  non  porti  confe  exardcyche  non  fta  fujficientCyper  do 
chela  pena  e  coditione  che  difopraèdetta  no  gli  pojja  ejjere  difopra  pojta^ 


xAnchora  piu  che  quella  exarcia  che  mancata  li  jaraycra  buona  ejujpcicnr 
te  a  quella  nane  o  nauilio  &  a  maggiore  di  quello  :  &  per  la  ragione  difo^ 
Vra  detta  non  è  tenuto  emenda  fare  di  quello  dannoy  che  fatto  haueffìad  al 


dì  iliua  di  boite.  Cap.  zof*  ? 

Patrone  di  nane  o  nauilioy  che  apigionera  fliua  di  botte  a  maggio  certa 
0  a  tempo  deputatOy&  il  pigionante  dice  al  patrone  della  nane  y  che  lui 
no  porti  ne  facci  portare  ne  pigli  ne  facci  pigliare  quella  flma,fegia  negli 
paga  falarioy  e  fe  la  piglia  che  uadi  arifico  e  a  uétura  del  patrone  della  na 
uCyC  fefòpra  quefta  conditione  che  il  pigionante  li  harà  detta  fe  la  porterà; 
&iafhua  fi  perderuytl  patrone  della  nauec  tenuto  pagare  la  §ìiua  oilpra 
'tio  di  quella  e  lo  falario  che  haueua  accordato  col  pigionante, incora  piti 
fedo  patrone  della  naue  terra  piu  tempo  la  fliuaycbe  non  haueua  accordato 
col  pigionanteyO  la  porterà  in  altro  uiaggioyilquale  non  farà  accordato  in-* 
fra  li  pigionante  &  il  patrone  delia  naue,  Jè  La  fina  fi  perde  in  quetttmpo 
0  in  quello  maggio  ilquale  in  fa  loro  accordato  >  non  farà  il  patrone  della 
naue  tenuto  pagare  la  fina  delle  botte  al  Copra  detto  pigionante  y  o  ilprc-!^ 
tio  di  quellcy  &  tutta  la  pigione  di  quelle  multiplicando  di  maggio  certo  o 
del  tempo  accordato  al  maggio  y  o  al  tempo  che  in  fa  loro  non  fuljl flato 
accordato.Alnchora  piuyfe  il  patrone  della  naue  la  giocaua  o  barattaua  o 
la  uendeuao  fiperdeffe  per  colpa  fua  y  per  quella  ragion  che  di  [opra  è 
detta  •  Impero  fe  il  pigionante  non  metterà  qucHa  conditione ,  che  difo^ì 
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pnr  è  detta  al  patrone  della  nane  quando  la  pigionera  0  piglierà  la  fliua 
•&  la  sliua  fi  perdejje,  debba  effer  perfa  al  detto  pigionante  e  paghila  pì-r 
'gione,o  nolo  al  detto  patrone  della  tiaue^  con  che  non  fi  perda  per  colpa  fua 
'^come  difopra  e  detto  li  haueffi pofla  lo  pigionante.  Saluù  impero  la  pigione^ 
perdafila  Hiua  o  non  fi  perdaytutta  uia  fia  faluo  la  pigione  al  pigionante: 
^  fc  la  Hiua  fi  perderà  per  le  conditioni  fopra  dette:  il  patrone  della  riaue 
e  ^tenuto  di  niendare  la  detta  fliua  &  fe  il  patrone  della  nane  ^  il  pi^ior 
fiatite  non  fi  pojfon  accordar e^debba  ejfere  tnejfo  in  potere  di  dui  buoni huo 
mini  maesìri  di  bottey&  che  hauefino  uiHo  quella  fliuay&  che fujfmo  be-- 
^e  nell  officio  pratichi, e  qual  fi  uuole  cofa  che  loro  ne  diranno  per  loro  giu-r 
vamento ,  quello  fla  tenuto  di  mendar  il  flgnore  della  uaue  al  detto pigio^ 
Tiante.Saluo  itnperoche  la  pigione  della  ftiuc  debba  tuttauia  cjjer  pagata^ 


Di  carico  di  uino. 


Cap. 


2  02  . 


alcuno  patrone  hauefsi noleggiato  la  fua  nane  o  nauilio  ad  alcuni mer 
cantiyfe  quella  nane  o  nauilio  doueua  o  haueua  a  caricare  di  uino,  &  fe 
il  patrone  della  nane  o  nauilio  fu fsi  tenuto  dare  la  fliua  a  mercanti  per  tut 
to  lo  carico  della  nane  o  del  nauilio ,  debba  fare  in  queflo  modo  che  debba 
fare  nettare  lefliue,  &  le  debbe  fare  empire  alli  fuoi  marinari,o  a  chi  uor^ 
ra  innanzi  che  la  metta  in  nella  fua  naue,  o  nel  fuo  nauilio,  coft  piena  di 
acqua  la  debba  monHrare  a  mercanti  o  a  huomo  per  lorQ,&  dire  o  far  di^ 

•  rea  quelli  mercanti  che  ci fono  o  feranno ,  già  fe  a  loro  appare  quellalHiua 
effer  buona, &  fe  farà  fmcera,&  fe  uogliono  che  lui  la  metta  nella  naue  et 
fe  li  mercanti  o  huomo  per  loro  diranno  che  la  tengono  per  buona ,  [&  che 
non  faccia  danno,  &  che  la  metta  o  la  faccia  metter  nella  naue  o  nel  naui^ 
lioifegli  mercanti  la  empieranno  o  la  faranno  empire  di  nino  poi  chefliua^ 
ta  farà  nella  nane,  fe  di  quelle  Hiue  fi  ufeira,  o  uerjera  alcuna  quantità  di 
uino,  che  loro  mejfo  ci  haranno,  o  fatto  mettere  il  patrone  della  naueo  na^ 
uilio  non  è  tenuto  neffuna  menda  fare, perdo  che  non  è  colpa  fua.Etancho^ 
ra  piu  percioche  lui  la  monflrò  piena  di  acqua  &  con  uolonta  di  loro  o  di 
huomo  per  loro  la  miffe  nella  naue,&  loro  o  huomo  per  loro  la  tennono  per 
buona:&ben  conditionatàJmperoche  li  mercanti  fono  tenuti  pagare  tutr- 
to  il  nolo  che  promefjo  gli  haranno  tanto  del  uino  che  uerfato  fi  farà ,  come 
di  quello  che  fi  farà  riflorato ,  poiché  per  colpa  di  lui  non  fi  farà  uerfato  ne 
perfo .  Impero  fe  lo  patrone  di  naue  doueua  dare  a  mercanti  la  fliua  come 
difopraè  detto,feluine  huomo  per  lui  non  la  moflrerà  a  mercanti  ne  a  huo. 
mo  per  loro ,  &  fen:t^  uolontate  di  loro  o  di  huo  mo  per  loro  lui  la  metterà 
ne  la  naue  o  nello  nauilio,o  lo  farà  mettere,  fe  li  mercanti  fofleneranno  dan 
no  0  alcuno  per  conto  di  quella  Hiua  ,  che  lui  monflrata  non  hauera,  il  pa^ 
trone  de  la  naue  o  del  nauilio  è  tenuto  emenda  fare,  &  li  mercanti  non 
MO  tenuti  pagare  nolo  di  quello  uino ,  che  uerfato  farà ,  percioche  lui  non 
i  ^  .  monsìr 
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moflro  laflwa  fe  era  buona  o  nò.  Impero  fe  il  patrone  de  la  naue  o  nauilh^ 
non  dara  ne  [ara  di  Hiuay  è  tenuto  dare  a  quelli  mercantiyche  noleggiato 
hanno ,  &  gli  mercanti  haranno  bauer  la  sìiua  fia  buona  ononfta  buona 
che  uerftil  nino  tutto  o  in  parte ,  glimer canti  fono  tenuti  lo  nolo  pagar  di 
tanto  come  nella  nauefua  o  fuo  nauilio  haueffì  meffoydi  quello  che  fifaran^ 
no  accordati  fen'^  contraUo .  Et  per  quello  che  di  [opra  è  detto ,  fu  fatto 
queflo  capitolo. 

Di  exarcia  appigionata.  Cap.  203. 

ry^trone  dinaue  0  di  nauilio  che  a ppign ionera  exarciaper  andar  in  uiag 
gioy&  quelle  exarcie  che  appigionate  haura  fi  perderanno  fen^a  colpa 
di  luiy  non  è  tenuto  niente  emendar  a  quello  che  appigionate  ne  thauera, 
fe  non  folamente  la  pigione  che  infra  loro  accordata  Jara .  Imperoche  fe  la 
exarcia  fi  perderà  per  colpa  del  patrone  de  la  naucy  è  tenuto  di  fare  men¬ 
da  a  quello  a  chi  appigionata  t bauere  tantoycome  la  exarcia  ualea  in  quel 
tempo  che  lui  la  appigionòyO  di  dare  tanta  exarcia  come  quella  era  in  quel 
tempo  che  la  pigliò, Sincora  piu  fe  quella  exarcia  fi  rÒpcra  0  guajìera  per 
colpa  del  patrone  de  la  naue  y  è  tenuto  di  menda  fare  come  dtjopra  è  detto, 
Teroche  fe  fi  ropera  0  fi  guaftera  fen%a  colpa  di  lui  y  no  è  tenuto  niente  men 
dare  fe  non  come  difopra  è  detto.Saluo  che  fe  quello  che  la  exarcia  appigio 
neràymettera  pretio  0  conditione  alcunay&  il  patrone  de  la  naue  riceuera 
quella  exarcia  [otto  la  conditioncy  che  quello  gli  metterà  y  lo  patrone  della 
naue  è  tenuto  dare  tutto  quello  pretioy  che  lo  pigionante  detto  gli  hauera  0 
di  restituire  tanta  exarcia  come  quella  y  &  che  uaglta  tanto  come  quella. 
Impero  che  fia  in  liberta  de  H appigionante  y  pigliar  denari  0  exarcie.  Vero 
fitti  patrone  y  de  la  naue  porterà  quelle  exarcie  in  altro  maggio  &  non  fò- 
lamento  in  quello  yche  intra  loro  far  a  accordatOy&  la  exarcia  fi  perderà  in 
quel  uiaggioyche  fra  loro  non  faranno  accordatiyper  qual  fi  uuol  modo  che 
la  exarcia  fi  perda  0  fi  guafliyil  patrone  de  la  naue  e  tenuto  di  darcy&re- 
fiituire  tanta  exarcia  y  come  quella  a  lo  pretio  che  quella  ualea  nel  tempo 
chethebbeyO  che  mefia  ci  fujje,  &  la  pigione  fia  pagata  per  lo  maggio  ac^ 
cordato  multiplicando  a  quello  che  n'on  far  a  acccordatOyO  in  quale  fi  uuolc 
modo  chcfuffi  de  la  exarcia  ytutt aula  debba  ejfer  pagata  la  pigione. 

De  exarcia  impreRata,  Gap.  204, 

TyMrone  dinaue  0  nauilio  che  fifa  preflare  exarcia  y&  fi  perderà  0  fi  gua 
^  fiera  il  patron  de  la  naue  che  tolta  la  haray  è  tenuto  reSìituire  tanta  di 
exarcia  come  quella  che  tolta  hauera  in  preflit 0  0  lo  pretio  che  qlla  ualeua 
nel  tépo  che  luilahebbe  &  fia  uolunta  di  quello  che  prefiata  Ihaura  di  pi^ 
ffkrc  exarcia  0  denari ,  Impero  in  qual  fi  noie  modo  che  la  exarcia  fi  per^ 

e  defjì 


•  '''T  r-- 


i 


vt:4 


'  ,.  ••  -V'  '  '  •  '  -  .  '  »r^ 

•— ;'  ...■*■  ««cn-'  £, 

'  \  -  »  '/Tt< 


8^  CON  S  O  LATO  ’ 

dejjì  oft  refìituita  a  quello yche'prejlata  thauray& ii 

patron  de  la  nane  che  bauuta  Ibuynon  ci  può  metter  neffuno  contrario.  Et 
fu  fatto  perdo  quello  capitoloyche  molti  patroni  di  natieyO  dinauilio  fi  fait 
no  p  redare  exarcia  ,  che  fi  perde  o  fi  guajia  y  &  quando,  quello  che  presia 
ihaura  la  dimanderaylui  metterà  contrafloy&  perquesle  ragioni  difopra^ 
del  te  y  patrone  di  nane  non  debbo  ne  può  contraflare  a  quello  y  che  la  exar^ 
eia  gli  hauejji predata  . 

Ccmrcxarc:a  trounta  in  marina  pernecefsita  può  effer  pigli ata.Cap. 20;. 

Pirrone  di  nane  0  fiauilio  po  pigliar  exarcUy  che  trotta  ne  la  marina^  co 
che  l'habbia  dibi fogno  per  crmeggiare  la  fua  nane  odi  nauilio\  cheha^ 
reff  paura  di  cattiuo  tepOy  cchcfiijji  m  loco  pericolojoycon  che  quella yex^ 
arcLiyche  nella  marina  fava  nonfnffc  dibifogno  a  quelli  di  chi  fujfey  che  an 
chcra  lui  ne  hanef[l  neccjfdrio  a  crmeggiare  il  fuo  nanilio  y  &  fe  il  patrone 
de  la  cxarda  cif  ijtiydtbbagli  e jfere dimandata yCt  fe  il  patrone  de  la  exar^ 
eia  non  dcyfi  pno  pigHarey  con  queflo  che  hauuta  thaurà  ,  lo  facci  fapere 
a  quello  di  chi  fera  0  a  ìmo  mo  per  lui  y  fe  lui  ne  uora  hauer  ja  lario  y  che 
gli  debbe  cfferdattOypercio  che  haura  pigliata  la  fua  exarcia  fen%a  uolon- 
tafuayche  per  altro  no ,  Impero  il  patrone  de  la  nane  y  chela  exarcia  bara 
hauutayla  debba  tornare  in  quello  loco  che  Ihaura  tolta  incontinente  che 
lo  cattiuo  tempo  fufsipajfitOy  &fe  quello  di  chi  la  exarcia  fura ,  nefofle-  ‘ 
nera  danno  0  jpefiy  il  patrone  della  nane  che  hauuta  Ihaura  ,  debba  tutto 
fugare  .  incora  piu  fe  la  cxarda  fi  perdefsi  0  figuaftafi  per  qualfiuuole  ^ 
contoylo  patrone  de  la  nane  debba  redituirey&  dare  tanta  di  exarciayco^^ 
me  quella  che  tolta  haura  0  il  pretto  che  quella  naìena  nel  tempo  che  lui 
Ibebbe  a  quello  di  chi  la  exarcia  farUyC  queflo  debba  fiire  fentta  contraHoy^ 
^  fe  quello  di  chi  la  exarcia  fura  nonuoleffe  recuperare  la  exarcia  per 
quelUyche  perfa  faray&  uora  hauer  danari yfe  tutti  dui  fi  potranno  accor 
dare  yfe  non  debba  effermeffo  in  poter  dì  duoi  buoni  huomini  di  mare  che 
hauefsino  uìflo  quelle  exarciey&  quello  che  fufsi  detto  per  quelli  dui  buoni  > 
huominiyft  debbe  feguir  che  Cuna  parte  nel  altra  non  ci  può  contraflareyCt 
fu  fatto  quesìo  capitoloypercioche  il  patron  de  la  nane  0  del  nauiliofi  può 
figliar  exarciefenga  Utenti  i  di  chi  fura  per  omiiggiare  la  fua  nane  0  lo 
juo  nauilioyche  fe  il  patron  de  la  nane  hauefsi  a  cercare  ilftgnor  de  la  ex-r 
ArciUyper  uentura  fì  faria  mojfo  tanto  cattiuo  tempo ,  che  tutto  quello  che 
dentro  fuffi  furia  arifico  di  perder  fi  innari  che  lui  haueffi  trouate  il  fignor. 
Et  per  quefla  ragione  ydifopr  a  detta ,  patron  di  nane  fi  può  feruir  di  exar^ 
€iey  che  in  marina  fuffe  fenga  licentia  conche  ne  babbi  dibifogno  perle  . 

conditioni  che  difopra  fono  detto.  ^ 

Di  exarcia  pigliata  o  predata.  cap.  106. 

'Vetrone  iìnnue  o  nauiUo  che  fi  far  a  prejìar  o  exarcia  di  marina , 
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per  ormeggiare  la  fua  naue  o  lo  fuo  nauilio  ,fe  luild  porterà  in 
in  uiaggi  jenTA  licentia  &  uolunta  di  quello  di  ^ 

exarcia  fava ,  ne  foHenera  alcuno  ddno,o  che  hauejji  ad  ^PP^Z  ®  vunnn 
exarcia  per  bifo^no  de  la  fua  nane  o  fuo  nauilio  j  percwche  je  ne  n 
portata  la  Jua^auello  che  portata  thaura  debba  pagar  tutto  lo  ^ 

pagar  tutto  lo  dannOy& tutta  la  fpefa  &  ingiuriayche  quello 
debba  pacare: il  falario  di  quella  exarcia  >  a  quello  di  chtfara  y 
piacere  pigliare  quello  falario  o  pigione  che  uora ,  &  quello  li  e  a  ar 
fen^  contraHoy  &  fe  uolejjì  rihauere  la  exarcia  o  lopretio  c  ?e  que  ^ 
leuayfta  a  fuo  piacere ,  &  fa  creduto  per  fuo  giuramento  y  che  queUQ  a 
quale  quella  exarcia  baueffi  portata  y  non  ci  può  contrafare  ne  )uotno  per 
lui  y  anchora  piu  fa  a  uolunta  di  quello  di  chi  la  exarcia  fara  y  c  oe  o  può 
&  mettere  in  potere  de  la  giuflitia  et  dimandar  per  furto.  Et  fu 
do  queflo  capitolo ,  che  molti  patroni  di  naue  f  porteriano  exarcie  de  al^ 
tri  fe  cfuefìe  conditioniy  che  difopra  fono  dette^  non  ci  fufinQ  mefC)  &  ptr 
^iuHitia  de  le  parti. 


Di  comandkata  a  uiaggio  certo. 


Cnp.  2or- 


"^jcErcante  ne  marinaro  nenefjuno  altro  che  piglierà  comandita  a  uiaggio 
certo  a  loco  diputato ,  fc  in  quello  uiaggio  o  in  quello  loco  diputatoft 
perderà  tutta  la  comanditaycon  che  nonfuffi  colpa  de  lo  comandatario ynon 
è  tenuto  niente  reflituirene  di  emendare  a  quello  y  che  la  comandita  lihatt 
va  fatta.  Impero  fe  lo  detto  comandatario  la  porterà  in  altro  loco  fucrx 
quello  che  accordato  haue/f  con  quelloy  chela  comaudita  li  haura  fatta yje 
fi  perderà  la  comandita  y  lo  comandatario  è  tenuto  a  refli  tuire  ad  quello, 
chela  comandita  li  haura  fattay  poiché  lui  l' haura  portata  in  altro  loco  o 
in  altro  uiaggioyilquale  non  haueua  rimafto  con  lui.  jlnchorapìufe  lo  det 
to  comandatario  porterà  la  detta  comandita  in  uiaggioyO  in  loco  douc  noti 
haueff  accordato  con  quelloyche  la  comandita  li  hauea  fatta  y& fc  guadai 
gnera  tutto  lo  guadagno  che  co  la  detta  comodità  faray  debba  dare  a  quel^ 
che  la  detta  comandita  li  hauejf  fattayCt  non  f  debba  niente  ritcncryje  nGìt 
quello  che promeffo li  haueua  con  il  fopradetto  che  gliele  racomando per 
la  fatica  y  &  fe  altro  neriteniray  e  tenuto  come  fe  lo  rubuffc  de  la  cajfa,& 
fe  la  comandita  o  lo  guadagno  fatto  con  quella  Jiperdefsi  in  quelli  lochi  ne 
quali  lo  comandatario  è  tenuto  reHituire  &  dare  ad  quelloyihc  la  coniane 
Aita  li  hauefsi fatta  tanto  è  tenuto  de  guadagnoycome  della  comandita  che 
pigliata  hauefsi  fe  f  perdefsi  • 
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f^Omandatarij  che  porteranno  comapàita  in  uiaggio  y  0  in  luoco  Jepu^ 
tatOy^  faranno  partiti  di  quello  loco  j  dotte  la  comavMta  haranno 


CONSOLATO 

rìceuuta,& faranno  in  qucLluoco  doue  erano  rmasli  con  quelliythele C9-^ 
manditc  ìyaranno  fatte^e^  jiando  in  quelio  locoy  nenijfe  occafone  di  repre^ 
faglia, 0  impedimento  di  Signorie, o  ci ueniffno  nauili  armati  di  nemici,& 
fe  per  qual  ft  uoglia  di  queiìe  conditioni  che  difopra  fono  dette,  fi  perdef— 
fe  la  comandita,  lo  comddario  non  è  tenuto  di  niente  a  quelli  che  la  comari 
dita  gli  hauefsino  fatta. Imperoche  feflando  nel  maggio  innàri  che  in  quel 
lo  loco  fufsino,  nel  quale  andare  doueano ,  hauefsino  notitia  di  quelle  cofe, 
che  difopra  fono  dettCyCdf  loro  ne  fufsino  certi, che  uero  fufsi,  &  loro  ci  en-“ 
trafsinoy&la  comandi  taftperdeffe  li  comandatorij  fono  tenuti  di  reHitui- 
re,&  di  emendar  tutta  la  comandita, che  quelli  gli  hauefsino  fatta,  &  fe 
per  uentura  flddo  nel  detto  maggio  innaniq  che  loro  fufsino  nel  fopradetto 
toco,haueano  certegga  de  cafi  fopradetti,  &gli  comandatorij  ft  potefsino 
accordare  con  lo  patrone  della  naue,o  del  nauilio,nel  qual  loro  f  ariano  per 
andare  in  altro  loco,  doue  no  hauefsino  paura  de’  cafi  di  fopra  detti  perche 
Comandatarij  fono  detto  mercanti  infra  li  patroni  delle  naui ,  o  naiii- 
li,e  patron  della  nane  fi  accorderà  con  li  detti  mercanti;  ancora  che  quello 
loco  del  qualefi  accorderdno  infra  il  patrone  della  naue,& li  comandata^ 
rij,no  fufsi  accordato  con  quelli  li  quali  haueano  fatta  la  comandita ,  per~ 
cioche  le  tre  ragioni  difopra  dette  ogni  comddatario  può  portar  la  coman 
dita  inaltro  loco,poi  chefuffe per  faluar  lecomddite,chefeco  portaffe ,  & 
no  per  nefjuna  altra  ragione, & questo  debba  effer  fatto  fcw^a  fialide ,  & 
incontinente  che  loro  hauran  fatto  porto  in  quel  loco,nel  qual  haueffino  ac 
cordato  fiàdo  nel  maggio  con  il  patron  della  naue,li  detti  comàdatarij  deb 
band  Hènder  &  fmaltire  tutte  le  dette  comandite,che  loro  haueranno , 
tornare ,  &  restituire  a  quelli  di  chi  faranno,  &  fe  in  quello  loco  doue  per 
tal  ragione  come  difopra  è  detto  fufsi,che  fi  perdeffe  la  detta  comanditaian 
chora  che  quel  loco  non  fufsi  accordato  con  quelli,  che  la  comandita  haran 
no  fatta,  li  coman  datarij  non  fono  tenuti  reflit  uire  ne  emendare  le  coman- 
dite.  Impero  fe  loro  le  porteranno  in  altro  loco  o  in  altro  uiaggio,  dipoi  che 
loro  hauelfino  fatto  porto  come  difopra  è  detto,  innanzi  che  hauefsino  con¬ 
tato  con  quelli  che  la  comandita  hauefsino  fatta,  &  la  comandita  fiper- 
defie,gli  comandatarij  furiano  tenuto  restituire  tutta  la  comandita ,  &  lo 
guadagno  fecene  fufsi,  come  nel  capìtolo  difopra  è  contenuto, 

Dichiaratione  del  Topradetto  capitolo.  Cap.  lop. 

QjDme  che  il  capitolo  difopra  detto,dimoflra  gfidichiara,che  ogni  coman 
datario,  ilquale  porterà  comandite  a  uiaggio  onero  a  loco  certo ,  e  de¬ 
putato  ,  fe  in  quello  loco,  date  loro  doueuano  portare  quelle  comandite  ci 
fujfero  queUi  cbditioni,che  nel  capitolo  fopradetto  fono  di  chi.trate,e  che  a 
lui  dubitajfe  di  entrarci,  &  fe  lui  fi  potrà  accordare  con  il  patrode  della 
nane, 0  del  nauilio,  col  quale  lui  farà  per  andare  in  altro  luoco,doue  quelle 

conditioni 
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iàniittoniyche  di  fopra  fono  dette  non  ci  fuffeYO,che  lui  et  può  andare,  an^ 
ghora  che  quello  IhocOjilquale  lui  fi  accorderà  col  patrone  della  naue,ona 
fiilio  non  fufii  accordato  con  quello, che  le  contandite  hauejjh  fatte.  Impero 
nel  capitolo  di  fopra  detto  non  dice ,  ne  charifeefe  tl  patrone  della  nane,  o 
del  naiiilio  portaffemercantie  fue,e^  haueffe  comanditc  d altri, o  d  altro, fe 
porrà  fare  come  li  comtndarijuorr  anno,  afe  fu fsi  di  peggio  conditione,  che 
altro  comandatario,  &  pereto  i  noflri  antichi  anteceffort  uederono,  ^  co^ 
gonofeerono  che  i patroni  delle  nani, o  de  nauilij ,  i quali  portano  mercantie 
loro, & pigliano  comandita  di  altro, o  di  altri,o  che  portino  mercant  ie  loro 
o  Jolamente  che  portino  cornandite  di  altri  non  debbono  per  quello  tffcv  di 
peggìor  conditione ,  che  un  altro  comandatario ,  per  qual  ragione ,  pereto 
che  molti  comandatarij,o  fattori  uanno  per  lo  mondo,  iquali  a  tutto  quello 
che  portino,  non  hanno  neffuna  cofa  ,  .Anchora  piu  ,je  quelle  comanditc  fi 
perdeffero,  loro  non  perdtriano  niente,  percìochenon  cosiono  niente  a  loro. 
Impero  il  patrone  della  naue,o  nauiltofia  che  porti  mccantiafua,  o  nòytut 
tauia  ual  piu  do  che  lui  ha  nella  nane ,  o  nel  nauilio  che  non  fa  quafi 
parte  della  comandita  che  lui  porta, o  che  lui  bara  pigliata  afe^,  &  perciò 
io  patrone  della  naue,o  dd  nautlio  non  puote,ne  dehbe  ejfere  di  peggior  co^ 
ditione,  che  un  altro  conundatario, Impero  è  da  intendere  chefe  nella  fu  a 
naueyonel nauilio  haueua  aUuni altri  cornandatarij,  fe  le  conditioni  che fo 
no  dette  faranno  in  quello  luoco,  douelorodoueuano  fcaricare,  dr  andare, 
CJr  il  patrone  della  natte  fi  debba  conftgliare ,  &  hauere  configlio  con  loro, 
&  quella  co  fi  che  lui  con  loro  tegniranno  per  bene, loro  lo  pojjano  fare, che 
tieffimo  ci  può  niente  dire  .Impero  fe  nella  nane ,  o  nauilio  ci  fujj'e  robba  di 
9nercanti,& fopra  quella  robba  non  ci  fujfe  n€ffuno,ne  lo  patrone  della  na^ 
$ie,o  nauilio  la  hauejje  in  comandita ,  folamente  che  lui  l  haueffe  a  confi- 
gnare  ad  alcuno  in  alcun  luoco,  doue  haueffe  a  fcaricare, fe  le  conditioni  di 
(òpra dette  ci  faranno  che  lui  non  ardifea  intrare  il  patrone  della  naue  non 
le  debba  portare  per  niente  in  altro  loco, poi  chea  lui  non  faranno  acco¬ 
mandate,  che  lui  le  potè  fi  e  perdere  innanzi  le  debba  tornare  a  quei  mercan 
ti  di  chi  faranno,  fe  il  patrone  della  naue  le  porterà  in  altro  loco,  &  quella 
robba  fi  perderà, il  patrone  della  naue  è  tenuto  reflituire  &  cmeridarc..An 
thora  piiiyfe  lui  le  porterà  in  altro  luoco, &  le  uendera,  &  in  quella  robba 
guadagnerà  il  patrone  della  mue,o  nauilio  eJ:enuto  di  dare  &  reflituire  a 
quei  mercanti  di  chi  la  robba  fura  il  capitale, &  tutto  il  guadagno,  che  in 
quella  ha  ucifì  fatto,& i  detti  mercanti  non  fono  tenuti  dare  &  resìit  uire 
q  sei  patroni  di  naue,  o  nauUij  danno  ne  f^efa  ,  che  lui  ne  hauejji  fatta  ,fei 
de  ai  mercanti  non  uoranno,  impero  fe  il  patrone  della  naue,  o  nauilio  ha- 
uvfi  mtYcanria  faa,  &  buuelji  runa  la  robba  che  nella  naue,  o  nel  nauilio 
fijjc  in  camahuiLa,chcluila  pvttjje  uenicre,  ancora  efe  lui  non  ci  habbia 
XQÙt/u  fua  ,jolamenie  ibeUfrg.i  tuéirt  la  robba  o  rnercantia ,  che  netia  jua 
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Tiatiéyò  ndÌ4Ìliofuj]ein  comanditayche  la  potejjì  uenderey  &  che  ne  fuj^mer 
caritè, fé  il  detto  patrone  della  nane  o  nauilio  dubitale  mirare  in  quello  Iqt 
coydoue  le  comandite  doueua  uendereyche  lui  fe  ne  bara  a  reflare  perle  co^ 
ditioni  che  nello  capitolo  fopr adetto  fono  già  chiarite  e  certificate ,  lui  può 
mutare  maggio  per  andare  in  altro  Loco,douenon  cifuffi  rifguardo  de  le  ce 
ditioni, che  di  fopra  fono  dette  in  quefto  .  Imperoche  do  che  lui  [ara  lo  facci 
con  configlio  di  tutto  lo  commune  della  nane ,  o  della  maggior  parte  :  Ù“fe 
tutto  lo  commune  della  naue ,  o  del  nauilio  fi  accorderà  di  andare  in  quello 
loco,doue  lui  dira,&  fura  certo, &  dara  ad  intendere,  o  la  maggior  parte, 
lui  ci  può  andare, &  in  quefìo  modo  può  cambiare  il  uiggio .  Impero  fe  tut 
to  lo  communalc,o  la  piu  parte  de  la  naue  o  nauilio  fi  accorderànopiu  pre-^ 
fio  del  ritornare  in  quello  loco,del  quale  faranno  partita,  che  mutare  uiag 
gio  per  andare  in  altro  loco ,  il  patrone  della  naue  fe  ne  debba  ritornare,& 
fé  non  fi  uorra  rit  ornare, & lui  perfua  auttorita  il  maggio, &  le  comandi^ 
te  fi  perderanno  in  tutto  o  in  parte,  lui  è  tenuto  reflituire  a  quelli,  chede 
comandite  li  haranno  fatte  tutto  quello ,  che  le  comandite  coftafjtnp ,  &  il 
glia  dagno  che  loro  diranno  per  loro  giuramento  che  poteuano  bauer  fatto, 
fe  lui  fe  ncfufjì  ritornato  come  lo  communale  della  naue,o  la  maggior  par^ 
te  lo  configliauaJmpero  fe  il  patrone  della  naue  ci  andera  con  configlio  di 
tutto  il  comunale  della  naue,o  della  maggior  parte,  fe  le  comandite  fi  perr: 
deranno  in  tutto  o  in  parte,lo  patrone  della  naue  non  è  tenuto  di  mendara 
quelli, che  la  comandita  gli  hauef  ino  fatta  poi  che  conftglto  di  tutto  il  coy 
tnunale  della  naue  ci  fura  andato ,  che  è  ragione  eh»  el  patron  della  naue 
poffa  cablar  uiaggio  ,ft  lui  fera  mercante  di  tutta  la  robba  che  lui  porterà 
perche  lui  la  può  gittare  in  mare,  fe  mercante  non  ci  fulji ,  con  configlio  di 
tutti  li  marinari  per  certi  cafi.  &  per  le  ragioni  di  fopra  dette  li  nojìri  an^ 
teceffori  hanno  fatta  queHa  emenda  per  li  contrafti ,  che  ci  poffano  intera 
uenire,et  ogni  cofa  eh  e  di  fopra  è  detta  debba  effer  fatta  feng^  fraude ,  e  fe 
fraude  alcuna  prouar  fi  potrà, la  parte  contra  la  qual  prouato  fara  debba 
fatisfar  tutto  il  danno  alla  parte,  che  hauuto  Ihaueffe  fen'ga  malìtia ,  et 
fen'^  refugio. 


Di  comandita  riccuuta  come  cofa  propria#  Csfp*  2  ra 
alcuni  fattori  quali  porterano  comandite  a  magio  0  a  loco  deputato, 
loro  accorderanno  con  quelli  che  comandite  faranno,  cheloro  pofsino, 
fare  delle  comandite  come  di  fua  cofa  propria, &  quelli  chele  comandite  fa 
ranno  lo  conciederamo  ,  in  qual  fi  uuole  loco  andando  in  quel  maggio  che 
loro  lafceranno  la  comandita,  per  cloche  noni  haranno  potuta  uendere,  & 
loro  giureranno  che  fe  loro  propria  fuffe  non  ci  haueriano  fatto  altro, quel^ 
li  che  in  tal  forma,  bano  fatto  comddita,no  poffono  di  niente  altro  confìrin 
ger  qlli  tali  fattori^  fe  no  che  quàdo  gli  fopra  detti  fattori  la  rifeuoteràno, 
thè  I  babbiang  a  reflituir  ^  e  dare  a  quelli  che  la  comddita  hauefsino  fatta, 
^  . .  faluQ 
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faluc  la  fatica  loro,di  quello  che  hauefsino  accordato  Con  '7"^  ^  ^721 

Lnditehauefsino  fati,  impero  li  predetti 

robba,che  lafciato  haiiefsitio,e  refìituire ,  &  dare  a  que  t  auel-r 

l’oauranno,  &  queflofta  fatto  fetida  fraudo  ,  &  debbano  rtfcu  ^ 

io, che  della  fomandita  f  fufsi  hauuto  come  piu  preflo  potranno. 


Item  d«  coniandita  ,  Cap.  n** 

xjrErcante  o  altro  che  far  a  comandita  ad  alcuno  in  quefla  forma  che  que  l 
^lo  cbe  la  comandita riceuera,  che pojfa portare  tuttauia  conje  m  ogni, 
loco  doue  la  fua  perfona  andara,  &  feda  comandita  fi  perderà,  e  a  effr 
perfa  a  queUo. che  fatta  l'haura. Impero  fe  quello  che  la  comandita  porterà, 
la  giu  caffè, 0  la  barattaJfe,o  la  perdeffe  per  fua  colpa, ofelm  laccomanda- 
ua  ad  altri  fi  perdefsi,  lui  è  tenuto  reUituira  quello ,  chela  comandita  glt 
haura  fatto  fen%a  contrago. 

De  comandita  promcfTa.  Cap.  212. 

y^Eycante  che  prometterà  di  fare  comandita  ad  alcuno  con  carta  0  tem^ 
monijynonft  può  extrahercyche  non  babbia  a  far  la  comandita  a  quello 
che  promejfa  [haura y  &JelHt  uorra  extrahere  di  non  farcela  comandi-^ 
ta  a  quelloy  alquale promejfa  [haura^  fe  quello  ne  hauejji  fatta  jpeja  alcu^ 
nayO  ne  hauejjì  noleggiata  nane  o  nauilio  per  rijpetto  della  comanditay  che 
li  hauea  promeffa  è  tenuto  del  tutto  emendare  •  Et  fu  fatto  questo  capito 
lo  :  che  fe  quello  non  li  hau^  promejfa  quella  comandita  lui  non  haueria 
noleggiato  tanta  grande  naue^fe  non  perdo  che  quello  gli  haueua  promef^ 
J0y& haueria  fatto  gli  fuoi  fatti  &  il  fuo  uiaggiata.  I 


Di  comando.  Cap.  213» 

ì^E  alcuno  fattore  riceuera  comandita  fe  quello  detto  fattore  hauejjì  alcu 
^ni  denariy  &  in  quello  loco  doue  riceuera  la  comandita ,  lui  fmaltera  la 
tomanditay  &  li  fuoi  denari  y  &  quando  far  a  in  quel  loco  doue  andare  do^ 
ueuaycon  la  comanditaylui  fmaltira  li  denari  fuoi  et  non  fmaltira  la  cornati 
dita  yje  lui  guadagnerà  con  li  fuoi  denariy  è  tenuto  di  dare  à  quello  che  la 
comandita  gli  bara  fatto  andando  al  uiaggio  tanto  quanto  li  guadagnerà 
con  li  fuoi  denari  per  foldo  &per  liray  &  fe  lui  perdefsi  con  fuoi  denari  tut 
ta  la  perdita  debba  ejfer  fua  yje  già  quello  che  la  comandita  li  haura  fatta 
non  li  hauea  detto  che  non  li  fmaltijji  fe  non  in  cofe  certeyCtfe  quello  detta 
non  lo  haueay  et  lui  fmaltira  la  comandita  con  gli  fuoi  denari  infierncy  la 
guadagno  &  la  perdita  fi  debba  partire  per  foldo  &lparlira. 

Comandita  in  denari.  Cap.  214. 

qE  alcuno  comanderà  a  nejfuno  denari  y  fe  quello  che  la  comandita  fard 
^accorderà  con  quello  che  comandita  riceuera  ,  che  non  li  fmaltifca, 
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quelli  fuoi  denari/e  non  in  cofa  certa  &  nominai  a, f e  quello  chela  contali^ 
dita  hard  riceuuta^non  trouerà  di  quello  che  lui  gli  hard  dettodui  ne  debba 
hauere  tejlimonij,  come  lui  non  troua  di  quella  cofa  che  lui  gli  hauea  detto 

che  compera}fe,percioche  fe  ci  fuffi  in  queUo  locomedefimo alcunimercàth 
che  hanejjino  comperato  di  quella  mercantiaynella  quale  lui.doueua  finalti 
re  quelli  denari ,  che  lui  haueua  riceuuti  in  comandita  ,fe  quelli  ci  guadai 
gnafjìno  alcuna  cofayCt  quello  il  quale  gli  haueua  i  denari  comandati  li  fa- 
ceffi  dimanda,  lui  poffia  motìrare  &  mettere  in  ueroper  quelli  teliimonìj 
che  lui  non  haueua  trouata  di  quella  mercantia,  della  quale  gli  haueua 
detto  inuelìiffi  glifuoi  denari,  fe  per  uentura  prouare  non  potrà ,  che  lui  di 
quello  che  doueua,  &  haueua  carica  fmaltire  quelli  denari, che  in  comandi 
ta  haueua  riceuuti, che  luinon  baueffi  trouato,  lui  è  tenuto  reflit uire  &  di 
dare  a  quello  che  li  denari  gli  hard  comandati  tanto  come  quelli  mercanti 
ci  haranno  guadagnato  perfido  &  per  lira ,  &feper  uentura  luifmaltiffi 
quelli  danari  in  altre  cofe  feng^  uolontd  di  quello ,  cheli  denari  li  haueua 
comandati, fe  iti  quella  mercàtia  fi  guadagnerà,  lui  è  tenuto  a  quello, il  qua 
le  gli  denari  li  comddò,reflituire,et  di  dare  tutto  loguadagno,&  fe  in  quel 
le  mercantie  che  lui  haueffi  comperate  fenga  uolonta  di  quello  che  gli  de- 
■  nari  li  comando  fi  perderà  in  tutto  o  in  parte ,  tutta  la  perdita  debba  effier 
la  fuaypercioche  lui  gli  {malti  in  quello,  che  lui  non  haueua  carico  finaltir- 
gli.Et  anchora  piu, per  che  neff uno  non  ha  potere  in  quello  £ altri, fe  non  tan 
to  come  quello  di  chi  ne  gli  da, &  fe  per  uentura  lutfuffi  in  loco,che  poteffi 
reHituire  quelli  danari  a  quello  che  comandati  ne  gli  haueua  ,  &  lui  non 
fefìituirà,angi  gli  porterà  co  fe,  fein  quelli  denari  interueniffe  cafo  di fuen 
tura  che  fi  perdeffinodd  tutto,o  in  parce,tutta  la  perdita  debba  effier  fua. 
Jmperoche  fe  lui  nofuffie  in  loco  che  lui  poffia  rcflhuire  quelli  danari  a  quel 
lo,che  comandati  gli  haueua,lui  gli  può  porrare  confò,  Ó'fea  quelli  dana 
ri  interueniffe  alcuno  cafo  di  fuentura  che  fi  perdeffino  in  tutto  o  in  parte, 
debbano  e  fiere  per  fi  a  quello,' che  li  comando,  perche  none  colpa  del  coman 
datario.Impero  che  fe  lo  detto  comandatario  li  giucafsi  ,ofi  perde  fino  per 
alcuna  caufa  che  fufsifua  colpa, lui  è  tenuto  del  tutto  refiituire  et  tutto  in 
quella  forma  che  di  fopra  è  detto  della  comàdità  in  danari, in  tal  modo  deb 
ha  effiere  fatto  della  robba  o  mercantia,che  alcuno  comàdafsi  ad  altri  fotta 
certe  conditioni,  &  per  le  ragione  difopra  dette  fu  fatto  questo  cap. 


Di  coAianJita  ili  naue. 


Cap.  2iS. 


•^^trone  di  nane,  o  di  nauilio ,  che  comanderà  la  fua  naue  ad  alcuno  per 
andare  in  niaggio  faputo  ,fe  andando,  ofìandoo  tornando,  in  quello 
fi  rompefiò  o  pigliaffie  alcuno  danno,  quel  che  la  naue  o  na 
uilto  hauefit  riceuuto  in  comandita, non  è  tenuto  di  niente  médare  al  patroi 
ne  della  nane  che  comandata  I  hara .  Impero  fe  lui  la  porterà  in  altro  loco. 


delmare.  ^ 

m  altro  utaggìo  fuora  di  quello  locoy  che  con  lo  patrone  della  nane 
ua  accordato  o  con  quello  che  comandata  negli  hauefjjì^fe  la  naueper  efjst 

0  hauejjì  alcuno  dannoy  quello  al  quale  il  nauilio  fujji  comandatOy  e  tenuta 

di  mandare  la  nane  o  nauilio  a  quello  che  comandato  l  bara  >  o  il  pretto  dt 
quella,  &  il  danno,  chehauuto  ne  hauefjìy  &  fe  non  hauejji  di  che  pagarti 
debba  flare  in  pregione,inftno  che  babbi  fatisfatto  a  quello,  che  comandata 
ne  li  haueua,  &  hahbi  di  che  pagare  onò ,  &  il  patrone  della  nane  che  co^ 
mandato  lihaueuayC  tenuto  di  dar  a  compagni  la  parte, che  haueuano  nelr^ 
la  naue,&  il  guadagno  di  quello.  Impero  fe  lo  patrone  della  nane  la  cornane 
dera  con  uolonta  di  tutti  li  compagni,  o  della  maggior  parte  ,&fela  naue 
fi  perdefji  cornei  detto  il  patrone  della  naue  è  tenuto  di  far  menda  a  com^ 
pagai ,  perche  ogni  patrone  di  naue  debbe  dimandare  a  compagni  quando 
uorra  comandare  la  fua  naue  ad  altri,  fe  in  locofulji  che  li  compagni  ci f ufi 
no  tutti  0  in  parte  ,&  fe  luifufì  in  loco  dotte  non  cifufì  alcuno  compagno, 
lui  non  la  debba  comandare  a  neffuno  fe  non  per  condttione  certa,  cioèafa^^ 
pere, per  infìrmità  o  chela  nauefufji noleggiata  per  andare  in  locodoue  lui 
hauefjl  paura  di  Signoria, o  che  hauejjl  promejfo pigliar  moglie  ìnnanTf^  che 
la  naue  noie ggiajjì  &  che  li  amici  lo  sforgafsino  la  piglia fsi  innanzi  che  an 
dafsi  nel  uiaggio  o  per  andare  in  peregrinaggio,&  che  ne hauefsi  fatto  uo^ 
to  innauTÌ  che  la  nauenoleggiafsi,  &  tutte  quefle  conditionidijopra  dette 
che  fianofeuT^fraude. 

Di  comandita  di  naue feniaUccntia dei  compagni#  Cap.  iiS* 

oE  alcuno  patrone  di  naue  bara  comandata  la  fua  naue  ad  alcuno  fen:^ 
^  licentia  de  compagni  fe  quello  alquale  la  naue  fufst  comandata  uenife 
alcuno  uiaggio  o  uiaggi,&  donafsi  conto  a  quello  che  la  naue  li  hauefsi  co 
mandata,  &  quello  il  quale  patrone  fufsi .  fAnchora  fe  hauefsi  comandata 
la  naue  ad  alcuno,  fe  lui  darà  conto ,  &  parte  a  ciafeuno  de*  fuoi  compagni 
tutto,  &  tanto  come  a  ciafeuno  appartenga  per  conto  della  parte,  che  ìiel^ 
la  naue  baranno  del  guadagno ,  che  quello  al  quale  lui  hauefsi  comandata 
la  naue  bara  fatto  con  quella  naue ,  che  lui  comandata  li  bara ,  fe  li  detti 
compagni  piglieranno  la  loro  parte  del  guadagno, che  a  ciafeuno  per  la  par 
te,  che  nella  naue  bara  fi  appartenga,  fe  li  detti  compagni  tutti  o  parte  di^ 
ranno  a  quello  il  quale  loro  di  quella  naue  baranno  fatto  patrone,  che  loro 
non  uogliono  che  lui  la  comandi  a  neffuno  fenT^  loro  uolonta,  et  fe  luilofa^ 
ra,& la  naue  pigliafsi  alcuno  danno  o  fava  alcuna  perdita  0  confumamen^ 
to  ,  che  tutto  fia  &  Bia  [opra  di  lui,  &  fe  fopra  le  dette  ccnditioni  di  fopra 
dette  porgli  compagni  a  quello, il  quale  loro  di  quella  naue  nella  quale  ha- 
no  la  loro  parte, baranno  mefo  o  fatto  patron  le  lui  fen7a  uolonta  di  tutti  i 
compagni  o  della  maggior  parte  ad  alcuno  la  co?nandafsi,fe  quello  il  quale 
la  comanderà  guadagnerà ,  lui  è  tenuto  dare  a  ciafeun  compagno  la  parte 
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del  guadagno, che  per  lafua  parte  li  toccafsi,etfeper  uenlura  quello  il  qua 
lelut  hara  comandata  la  naue,fotto  le  conditionifopra  dette  perderà  lina 
ue  0  piglierà  alcuno  danno ,  o  farà  alcuno  confumamento,  il  patrone  della 
«aue  c  tenuto  del  tutto  reflituire  &  emendare  alli  compagni  fenra  contra¬ 
go.  Impei  0  fe  li  detti  compagni  uederanno  e  japeranno,che  quello  che  loro 
hanno  fatto  patrone,non  uà, nè  anderà  nella  naue,  innnanv  fanno  loro,& 
fono  certi  che  la  comanderà  ad  altro ,  fe  li  compagni  piglieranno  parte  del 
£uadagno,che  quello  con  quella  naue  che  comadata  gli  farà,  fatto  hauefsii 

•  1  •  •  ^  ^  quello  che  loro  harannofatto  patrone: 

li  piace  &fatisf a  il  guadagno  che  lui  dà,  &  fe  [opra  quefle  razioni  di 
jopra  dette  la  naue  fi  pcrdeffe  o  piglia ffe  alcuno  danno,  il  patrone  della  na-> 
ue  non  e  di  niente  tenuto,  per  do  che  li  compagni  fapeuano  che  lui  non  an^ 
aua  nella  naue,  ariTÌ  la  comandaua  ad  altro  che  conduceua  per  lui.Et  an 
c  ora  per  do  che  li  compagni  riceuerono  ciafcuno  uiaggio  chela  naue  face 
ua  a  parte, che  a  ciafcuno  toccaua  per  conto  della  jua  parte  che  nella  naue 
aueano,&  e  ragione  che  poi  loro  riceueno  parte  del  guadagno ,  &  erano 
certi  che  quello  che  haueano  fatto  patrone  ,non  ci  andana,  an^  lafaceua 
^nducere  ad  altro ,  &  li  compagni  non  diceuano  niente  a  quello ,  che  loro 
baueano  fatto  patrone  an"^  Upiaceua  lo  guadagno  che  lui  li  daua.  Ter  do 
,  che  come  li  piaceiia  lo  guadagno  tutto ,  &  in  tanto  è  ragione^ 
che  debbino  patire  il  danno  &  la  perdita  &  il  confumamento,  che  quando  ‘ 
quello  che  loro  haueano  fatto  patrone  li  daua  .  Et  perle  ragioni  dette  fu 
fatto  que  fio  capitolo.  Impero  è  da  intendere  che  il  patrone  della  nane, 
fufsi  in  loco  con  li  compagni  infieme  con  tutti  o  con  parte  :  perche  altri-- 
menti  non  la  può  ne  debbe  comandare ,  fenon  per  le  conditioni  ^  che  fono 
giain  uno  capitolo  difopra  detto, chiarite  &  certificate. 


Di  comandita  che  alcuno  piglierà  in  comune,© 
a  parte.  Gap  ,  217. 

//  patrone  di  naue  0  nauilio  0  altro,  porta  in  commune  &  luipigUe^ 
ra  da  alcuno  mercante  comandita  a  parte  di  robba  0  didenaìi,  Ó'fi 
quello  che  la  comandita  riceuerà ,  non  farà  intendere  che  quella  cowandi- 
ta  che  luiriceue  ,  che  lui  la  mefcolerà  al  commune,  ne  nella  fritta  che 
infra  loro  fura  fatta  non  fi  comprenderà ,  che  quella  comandita  che  lui  ri- 
ceuela  debba  mefcolare  con  quello  commune ,  che  porterà  con  je ,  luic 
tenuto  di  dare  conto  a  quello ,  che  la  comandita  li  bara  fatta  ,  &fe  U 
farà  comandita  di  robba ,  li  debba  dar  conto  di  quello  ,  che  della  robba 
hauefsi  hauuto  .  ^nchora  piu  quelli  denari  che  harà  hauuto  ,  debbOr 
Jmaltire  in  qual  fi  unole  cofa ,  che  al  detto  comandatario  parrà,  fegia 
quello ,  che  la  comandita  libaueua  fatta  non  hauefsi  accordato  con  lui 
wenon  lijmaltiffe  quelli  denari  di  quella  robba ,  che  lui  comandata  li  ha-- 

uefsi. 
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uefsi  y  ó  che  non  còmperafsi ,  fe  non  cofa  certa  come  infra  loro  fujfe  accora 
dato  y  &  fe  li  comandaffe  denari y  &ljn  còmperafsi  robbay  lui  è  tenuta 
di  dare  contadi  quello  y  che  hard  bauuto  della  robbay  che  con  li  denari 
che  lui  li  comando  haueua  comperata  &  uenduta  y  &  di  quello  che  finale 
tira  di  quella  robba ,  che  con  li  fuoi  denari  hard,  comperata  ,  mettere 
in  ordine  gli  conti  per  quella  bora  y  che  lui  fuffi  tornato  del  uiaggio  y  Ó* 
dare  tnfuo  potere  il  capitale  y  &  il  guadagno  che  con  la  detta  comandita 
fujjì  fatto.  Saluo  Juafiticha  ,  come  infra  loro  fuffi  accordato  y  &  fe  il 
commune  perde  y  0  guadagna  quello y  che  la  comandita  gli  hard  fatto, 
non  eie  in  niente  y  ne  quello  che  la  comandita  hard  riceuuta  non  è  tenuto 
fe  non  della  comandita  a  rcHituire  :  &  fe  guadagna  0  perde  con  la  detta 
comari  lita  y  tutto  ne  li  debbe  dare  &  mettere  infuo  potere  tanto  il gua-^. 
dagno  come  la  perdita  :  perche  lui  non  è  tenuto  a  quelli ,  di  chi  il  commu^ 
ne  fuffi  y  per  caufa  di  quella  comandita  y  che  lui  da  alcuno  riceuuta  ba¬ 
ra.  Se  impero  lui  non  haueua  fatto  intendere  che  al  commune  àndaua 
quella  comandita  y  che  haueua  riceuuta.  Impero  quello  chela  coman¬ 
dita  nara  fatta  y  none  tenuto  di  niente  a  quelli  di  chi  lo  commune  fuffi, 
fa  che  per  deffino  0  guadag  lafno  y  ne  quelli  di  chi  il  commune  fard  a  quel¬ 
lo  che  la  comandita  hard  fatta ,  cheje perde  0 guadagna  debba  ej]erefu9 
il  guadagno  tome  la  perdita  :  &  fe  peruentura  quello  y  il  quale  porta  il 
commune y  &hurd  riceuuta  la  comandita  y  mefcolera  quella  con  il  com— 
mune  feuga  liccntia  di  quello  y  che  la  comandita  li  haueua  fatta  y  &i  l 
detto  comandatario  conto  dar^  non  gli  potrà  :  per  do  che  Ihardmefcolatd 
con  lo  commune  y  fa  in  liberta  di  quello  y  che  la  comandita  li  hardfattn 
di  hauere  lo  maggior  pretio  de  la  robba  ,  che  hard  bauuto  y  in  quello  lo¬ 
to  y  doue  la  comaudita  bara  uenduta.  Et  lo  maggior  pretio  di  la  robba  che  ' 
lui  bara  poi  tata  y  0  il  maggior  guadagno  che  ne  la  robba  f  fard  fatto  y  Uè 
tenuto  di  dare  qu  dioiche  la  comandita  hard  riceuuto  a  quello  che  fattagli 
hard:pey  ciò  che  lui  l  bara  mefcolata  con  lo  commune feiega  ucilonta  fua:^ 
quefto  li  è  tenuto  dare  &  refìituire  fen‘gacontraflo*  ^ 

Di  comandita  che  fi  perderà, &  Io  . comandata» 

rio  faJiira.  Cap.  218* 

comandatario  che  porterà  0  rtceuera  comandite  ife  le  comanditeli: 
^  rueueranno  per  le  ragioni  yche  ne  li  Capitoli  difopra  dette  fono  y  lui  non 
e  tenuto  de  la  comandita  a  reHituire .  Impero  fe  le  comandite  f  perderan^ 
no  per  altra  ragione ,  &  non  per  quelle  che  ne  li  capitoli  difopra  fono  det¬ 
te  y  lui  e  tenuto  direHituire  &  di  dare  tutte  le  comandite  y  &  lo  gua¬ 
dagnato  con  quelle  fatto  ad  quelli ,  che  le  comandite ,  &  lo  guadagno  con 
quelle  fatto  ad  quelli  ;  che  le  CQmaqdite  li  britanno  fatte  fS  e  impero  lui  non  > 
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!mo  monUraYe  gìuHe  ragioni ,  perche  quelle  comandite  fi lienò  perfe,  &fe 
Ui  monHrare  ne  prouare  non  può ,  ueje  comandite  reflituire  non  potrà  a 
qtcelli  di  chi  farann0i&  lo  detto  comandatario  fallirà, fe  lui  fallirà, &fu(}i 
giunto  debba  ejfer  pigliato  &  mejfo  inferri ,  &  Hareper  infino  che  quelli 
di  cfn  le  comandite farranno  fi  fiano  accordati  con  el  detto  comandatario. 
Et  fu  fatto  perdo  quello  capitolo  che  molti  comandatarij  faliriano ,  fe  fa^ 
fejjìno  che  nejfuno  malene  nejfuno  dàno  ne  ingiuria  li  poteffì  interuenire, 
C5"  fconci  mej^e per  do  le  conditioni,che  difopra  fono  dette. 

D!  patrone  che  lafciera  la  nauc  per  facende  fuc  propic.  cap.  119» 

oE  alcuno  patrone  di  naue  0  di  nauilio  porterà  mercantie  fu  e  o  comandite 
lui  far  a  in  quello  loco,doue  la  naue  bara  fatto  porto  ,  &  la  naue  fava 
fpedita,cheno  reHa  fenon  per  lui, che  no  è  lpedito,&  nS  può  uemtere  iefne 
mercantie,  fe  la  naue  ne  fava  Jpefa,  lui  la  debba  pagare  dtljuo  proprio,  & 
fe  lui  rimane  per  fua  mercantia  a  uendere ,  &  lui  ne  manderà  la  na  ue  p> 
gliera  alcuno  dàno  lui  tenuto  di  fare  meda  alti  compagni:  fe  già  lui  non  ha 
$tea  accordato  con  li  compagni  quando  lui  fi  parti  di  quello  loco,  douela 
ìlauehaueua  caricato ,  fe  lui  lo  haueua  accordato  con  li  compagni  con 
tutti  0  con  parte, &  loro  lo  haueuano  conceffo  che  lui  potejjì  rimanere ,  & 
rimaneua  e  mandaua  la  naue,  fe  la  naue pigliaffe  alcuno  dàno, lui  non  e  te¬ 
nuto  di  emenda  a  compagni.  Impero  fe  il  patrone  de  la  naue  rimarra,  per- 
€Ìoche  non  potrà  hauer  lo  nolo,&  non  rimaria  per  niente  che  lui  d  habbia 
€L  fare, f e  non  per  lo  nolo  rifeuotere ,  &  lui  ne  manderà  la  naue ,  perdo  che 
non  faccia  Jpefa,&la  naue  piglierà  alcun  danno, il  patron  de  la  nane  non  è 
tenuto  di  far  men  da  a  compagni, poiché  per  proffitto  de  la  naue  fura  ri  ma- 
ilOiC  non  per  niente  che  hauejji  a  fare:eper  quejìo  debba  efferfen%a  ffaudCm  ' 

Di  teftimoni  di  marinari  in  concrafto  di  patron  con  mcrcanvi  Cap  i  xo. 

X).Atrone  di  naueo  nauilio, che  haura  contrafo,  con  mercati,  li  marinari, 
^  de  la  nane  non  pojfono  far  tejìimonio  al  patron  de  la  naue ,  ne  a  tnercanti 
a  loro  utile  ne  a  loro  danno  de  [uno  ne  del  altro  flando  nel  uiaggioJmpero 
il  cartolario  debbe  far  teflimonio,&  ejjer  me^^no  infra  loro  .  Ma  quandt 
la  naue  haura  facto  uiaggio,&  li  marinari  faranno  liberi,che  non  faranno 
cbligati  al  patron  de  la  naue ,  all'bora  pojfono  far  telìimonio  infra  il  pa¬ 
tron  de  la  nane,c!!i'  li  mercanti  con  che  loro  non  habino  interejfo  ne  cantra- 
fio, nelquale  faranno  adomandati  perteHimoni,  ne  chene  afrettafùno  ha 
fter  dàno  ne  utile,  che  fe  ajfettafsino  hauer  danno,o  utile  niente  che  diria- 
monon  haueria  ualore,& fariano  tenuti perfalfarij . 

Di  teftimonio  di  mercante  in  contratto  di  patron  &  marinaro,  cap.  22X0 

/{rinari  chi  barano  contraflot  con  il  patrono  de  la  nane,  di  alcune  co^ 
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^oe  non  ffiljino  fcrìttenel  cartolario  li  mercati  che  faranno  ne  la  naue^  pof^ 
fom)fare  tesìimonio  nel  uiaggio  ftando  o  che  ne  [l'affino  ufciti  tanto  al  ptaro 
ne  de  la  itane  come  a  marinari ,  con  che  loro  non  fn fino  ìnterefjati  nel  cor.'^ 
trailo  che  in  fa  lorofnjfeyne  che  ne  afettaffno  hauere  danno  ne  utileyCtft 
li  marinari  hauefino  contrario  conli  mercantiyil  patrone  de  la  nane  può  fa 
re  teflmonio  y  poi  fano  ufciti  del  uiaggio .  Impero  flando  nel  uiaggio ,  &. 
non  fa  intereffato  nel  contraflo  chefujji  infradoro  *^nchora  piu  unomari-^ 
naro  può  fare  teflimonio  all  altra ,  poi  fano  ufciti  del  uiaggiOy  con  che  non 
fuffi  intereffaii  nel  contraflo  ,  nelquale  fard  dato  per  teflmonio  y  ne  che  ne 
fpettaftno  danno  ne  utile  .  Impero  li  marinar ipoffono  fare  teflimonio  flante 
nel  uiaggio  al  patrone  della  nane  &  a  mercantiy  per  quefta  ragione  ;  cioh 
fapere  per  fatto  di  giettOyfeper  cattino  tempo  o  per  altro  cafola  nane  ha-- 
uejjiadare  trauerjò  in  terruychein  quello  cajo  o  in  quello  punto  lojcriua- 
no  non  poteffi  mettere  gli  accordi  nel  cartolario  .  Et  perdo  fu  fatto  quello 
capitoloyperche  fe  in  quello  caJo  li  marinari  non  potefjino  fare  teflimonijyne 
lo  fcriuano  nonhaueffi  pofjuto  fcriuerenel  cartolarioy  il  patrone  della  nane 
potria  negare  tutti  li  pattiyche  hard  accordati  con  li  mercantiy  chea  lui  do 
uefsi  tornare  a  danno  y&  diria  tutto  quello  che  a  fe  mede  fimo  tornafsia  prò 
fitt0y& Li  mercanti  f ariano  el  flmile  al  patrone  della  nauCy  per  quefla  rag¬ 
gi  on  e  pojfono  fare  teflimonio  gli  mannari  in  tale  cafo  flanie  nel  uiaggio  y 
per  do  che  fraudo  alcuna  non  poffa  effere  .  Impero  per  altra  ragione  non 
pojfonofare  teflimonioflando  nel  uiaggio  a  utile  ne  a  danno  del  patrone  n% 
delli  mercanti  per  contraflo  che  infra  lorofufsh 


Tcllimoni  de  marinai!, 


Cap.  2  2?. 


oE  mercanti  che  faranno  in  nauehauefsino  alcuno  contraflo  infra  lorOy& 
'^daranno  li  marinari  per  teflimoni:  gli  marinari  poffonofare  quelteflimo 
nioyncl  quale  faranno  dimandati  fa  che  loro  fufsino  nel  uiaggio  o  chefufsi- 
fio  uf  àti  y  con  che  non  afpettafsino  danno  >  ne  utile  hauere ,  ne  uolefsino  la 
utile  piu  di  una  parte  che  delt  altra  y  ne  hauefsinohauuto  neffuna  cofty  che 
feloro  sìirnafjino  piu  il  profitto  di  una  parte  che  deW  altra:  ofene  hauefsi- 
no  riceuuto  fernitioy  feprouatopoteua  effere  :  loro  feriano  tenutireflituire 
tutto  il  danno  &tutta  la  ingiuria  &  tutto  lo  interefloyche  quella  parte  ne 
hauefsi  joflemito  per  colpa  di  quello  tefiimonioy  che  quelli  hauefsìno  fatto^ 
^nchora  piu  che  li  potria  mettere  &  conHringerc  in  potere  della  giuflitia^ 
Et  pili  che  non  fariano  per  neffuno  tempo  creduti  di  cofa  che  loro  dice fsinoy 
&  fe  alcuni  li  chìamafsifalferioptrgiuriyneflunagiuflitia  non  If^daria  al 


fe  ìion  loLirncntc  Li  marinariyc!^  in  prejentia  de  marinari  fanno  alcuni  pat- 
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tìo  accordi  ìnfì-a  loro  mercanti,  &  per  uent ara  InnooFaltro  fi  punteria  di 
quello  che  hard  fatto  ,  &  come  quell' altro  mercante  li  domandaria  la  pro^ 
'fncjja  che  infra  loro  fu  fatta ,  quello  ne potria  negare  fe  quello  ne  la  ne-^ 
gajfe,  &  queW altro  mercante  ne  fof  cria  grande  danno  &  per  quella  ragia 
ne  debbano  fare  teflimonio  di  marinari  deli  contrari  che  feranno  infra  li 
mercanti, per  do  che  non  fia  fraude  fra  loro. 

# 

ri  falario  di  nochicro  o  marinaro  che  andranno  a  diicrecionct  cap.  22  }• 

ip^Atrone  di  nane  0  nauilio,che  porterà  con  fe  in  uiaggio  0  in  uiaggi,il  nO'^ 
chiere  a  dijereti  one:  lo  Teatrone  de  la  nane  debba  dare  di  falario  al  no^^ 
chiere, tanto  quanto  hara  lo  miglior pruere  de  la  naue,o  altro  de  li  commu^ 
fiali.  .Anchora  piu  gufla  la  bontà  &  ualore  che  lo  nochiere  hard,  &  feper 
uentura  li  mannari  anderanno  a  diferetione  del  patrone  della  nauti  il  pa^ 
trone  dellanaue  ctenuto  di  dar  falario  giuflo, che  loro  fi  affaticheranno, & 
haranno  affaticato, et giu^a  la  bontà  che  loro  haranno  nelferuitio  chefa^ 
ranno,et  questo  debba  effer  a  diferetione  del  nochiere  ó"  delio  fcriuano,che 
lo  debbino  dir  per  lo  giuramento  che  loro  fatto  hanno  al  patrone  della  nane 
b^e  &  fidelmente:cerca  quelli  marinari,che  Hanno  a  diferetione  chefala^ 
rio  meritano,^  qual  nò:  che  loro  non  dicano  peruolonta,nepermaliuo 
lentia, ne  per  feruitio  che  loro  fi  hauefjino  promeffo,ne  per  male  chelorouo 
leffino  ad  alcuno  di  quelli  marinari, che  nella  nane  anderiano  a  difcretionei 

quefio  debbono  Loro  dire,' fotto  pena  del  giuramento  bene,  fidel-* 
mente,  il  patrone  dellanaue  è  tenuto  di  dare  quel  falario ,  che  ilnochie^ 
rec^  loferiuano  li  harunno  detto, per  loro  giuramento:  &  non  ci  debba 
niente  contraiìare . 

Di  danno  riceuuto  per  manchamento  d’ormeggiare.  Cap.  224. 

"^Atrone  di  nane  0  nauilio  che  fard  in  piaggia  0  in  porto  0  in  altro  loco  co 
la  fua  nane ,  &  li  mercanti  che  conduranno ,  li  diranno  &  nuntieranno 
che  lui  fi  ormeggi, &  il  patrone  della  nauenon  fi  ormeggi  era, 0  per  uentura 
non  bara  tutte  le  exarcie,che  promejfe  hard  ,  &  per  quef  e  ragioni  difopra 
detteli  mercantine  fofleranno  danno  lo  patrone  della  nane  è  tenuto  refli-* 
tuire  quel  danno,  che  li  mercanti  haranno  fojìenutoper  tale  caufa,  &  fe  il 
patrone  della  nane  non  ha  di  che  pagare,  debba  fi  ucndere  la  nauc,& fe  la 
nane  nijn  baFìa,  &  il  patrone  de  la  nane  bauefsi  alcuni  beni,  quelli  fi  deb^ 
bona  ucndere  per  fare  compimento  a  quelli  mercanti .  Saluo  li  marinari, 
eoe  non  perdano  li  Lorofalarij ,  ma  li  compagni  non  fono  tenuti  de  niente 
mendarc  ,fènon  la  parte  che  haranno  nella  nane ,  ma  altri  beni  nò  .  Et  fu 
latto  quefto  capitolo  perche  molti  patroni  dinaue  piangenola  exarcia  ,  & 
non  fi  poffono  ormeggiare ,  &  per  quefio  la  nane  0  nauilio  fi  perde  &  la 
deilnnercanti.  ^ 

Di 
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Di  n 4.11  «  che  fl  pcrdwa  interra  di  infidcli.  Cap.  2IT. 

T)J[tr3nc  di  nane  0  di  nmìlio  che  farà  0  nauicherà  in  terra  de  infidelh  & 

**■  li  interverrà  cafo  di  ventura  che  per  cattino  tempo  0  per  nauili  armati 
di  inimici  perderà  la  nane  0  namlioyfe  lui  perde  la  nane  0  namlioyperla  ra 
gione  difopra  detta ,  non  è  tenuto  di  dare  niente  a  marinari ,  fe  già  lui  non 
la  perdeffi  in  tocoy  dove  lui haueljl  tutto  lo  fuo  nolo ,  è  tenuto  di  dare  tutto 

10  falario  a  marinari ,  Impero  qual  fi  uuole  patto  che  il  patrone  de  la  na-^  ^ 
ue  onaiiilio  farà  con  li  mercanti  y  in  quel  patto  mede  fimo  debbano  ejfer 

11  mariììa  nnari.  Impero  fc  lo  patrone  de  la  nane  0  nauilio  douea  dare  fala¬ 
rio  a  marinari  per  altri  uiaggi ,  lui  è  tenuto  pagare  come  nel  capitolo  di¬ 
fopra  fi  contiene  Jmpero  patrone  di  nane  0  nauilio  che  per  tale  ragione  co¬ 
me  difopra  è  detto,  fi  perderà  la  fua  nane  0  nauilio,  non  è  tenuto  dare  naue 
0  uettuaglia  a  marinari  per  ritornare  in  terra  di  chrifliahi  :  per  do  che  lui 
ha  perfo  do  che  lui  haueua,&  per  ventura  piu  che  lui  non  haueua.Fu  fat¬ 
to  per  do  quetìo  capitolo, che  po  lo  patrone  della  naue  ha  perfa  la  fua  na- 
ue,non  è  tenuto  di  dare  nauilio  ne  uettuaglia  a  marinari  per  ritornare  iti' 
terra  di  Chrijìiani,  poi  che  non  ha  per  lui. 


Cafi  perche  lo  patrone  debba  domadarc  li  compagni  per  Io 
noleggiare.  Gap.  220. 

patrone  di  nane  0  nauilio  noleggierà  la  fua  naue  per  andare  interra' 
^ddnfideliyO  in  loco  pericolofo  ,felui  fu(Jì  in  loco  doue  dfuffino  compagni 
lui  nelli  debbe  domandare  innanzi  che  fermi  il  viaggio,  &  fe  lui  ne  diman^^ 
dera,€  li  compagni  uoranno,lui  può  noleggiare,  che  compagno  alcuno  non 
può  cotraHare  :  &  fe  lui  noleggierà  che  none  dimandi  gli  compagni  li  pof- 
fono  contraflare,&  poffono  incantare  con  lui,  per  do  che  non  li  hauerd  di- 
mandati,&  fe  dimandati  li  haueffi,li  compagni  nonpotriano  incantare  in- 
fino  che  fuffi  ritornato  del  viaggio ,  &  fe  gli  compagni  incanteranno  con  el 
patron  della  nave  0  nauilio,  che  noleggiato  harà  fen%a  loro  licentia,  &  lui 
ufeira  della  naue  0  del  nauilio  per  incanto ,  0  per  qual  fi  uuole  conto  ,&  li' 
compagni  riter  anno  la  naue  0  nauilio  ,  quella  naue  0  nauilio  debba  feguir 
quel  viaggio  a  quello  mercante  che  noleggiato  iharà  per  quello  pretio  0  no 
lo,  che  il  mercante  hauea  accordato  con  quello,  che  in  quel  tempo  era  pa¬ 
trone  quando  lui  noleggiò  :  perche  ognuno  fi  guardi  che  quando  farà  parte 
in  naue  0  nauilio, qual  fi  uuole  cofa  che  quello  farà  0  accorderà  con  merca¬ 
ti,  quello  fi  donerà  feguir  e.  Impero  fe  lo  patrone  de  la  naue  fera  in  loco,  che 
non  ci  fera  compagnoneffuno,lui  può  noleggiare  &  andar  in  ogni  loco  doue 
lui  uora,&fe  la  naue  0  nauilio  piglierà  alcuno  danno^  còpagnoneffuno  no 
li  può  far  dimddaf  quella  ragioneJmpero  fe  luigiucafJì,o  barata  fsi,o  per 
dejjip  alcuna  ragione^chefujfe  colpa  fua  fi  còpagni  li  p  affano  fare  domddà. 

impero 
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Impero  patrone  di  nane  che  nokggicra  per  andare  in  terra  de  ChrifliaP!t\ 
non  è  tenuto  dimandare  a  compagni  fé  non  uuole ,  ne  compagno  non  la  può 
incantare ,  poi  che  lui  non  fharà  noleggiata  infino  al  ritorno  deluiaggio. 
Impero  patrone  di  nane  o  nauìlio  debba  dare  ftcurtà  al  compagno  fe  la  rfo- 
mandaicbelfii  non  muti  maggio  in  fino  lui  habbia  tornata  la  nane  o  naui^ 
Ho  in  potere  de  conipagniy&  la  ficurta  che  darà^non  fia  tenuto  fe  non  a  ufo 
&  cofiume  di  mare  ^  &  feper  uentura  lo  Tatrone  de  la  Tfaue  noleggierà 
per  andare  ne  lochi  difopra  detti,  &  li  compagni  faranno  nel  detto  locoy& 
fapranno  che  hard  noleggiato  o  non  le  fapranno ,  &  il  patrone  de  la  nane 
non  tharà  detto  ne  loro  aUui  niente  contralìato  &  in  quello  maggio  la  na 
ue  0  nauilio  ft  perderà  o  piglierà  alcuno  danno,  li  copagni  non  pojfono  fare 
nejfuna  dimanda,  &  lo  patrone  de  la  naue  non  è  tenuto  rifpondere  a  loro. 

Di  rifeatto  ò  accordo  con  nane  armata.  Cap.  227» 

jL  patrone  di  naueo  nauilio  elquale  in  mare  libero  0  in  porto  0  in  piaggia*. 
^0  in  altro  loco  fi  rifeontrera  in  nauili  armati  di  nemici  il  patrone  della  na 
ue  può  parlare  &  fare  accordo  con  li  corniti,  e  con  lo  armiraglio  per  quan^-^ 
zita  di  moneta ,  percioche  loro  non  faccino  male  a  lui ,  ne  a  niente  delia  jua 
naue ,  &  fe  in  quella  naue  0  nauilio  fu  fsi  mercanti ,  lui  debba  dire  il  patto 
che  farà  0  barà  fatto  con  quelli ,  cioè  con  li  Corniti  &  armiraglio  di  quella 
armata ,  &  tutti  infume  fi  debbono  accordare  pagare  quello  rifeatto ,  lo 
quale  lo  patrone  della  naue  0  nauilio  hard  accordato  con  li  C orniti  0  armi- 
raglio  di  quella  armata ,  &  debba  fi  pagare  dello  communale  per  foldo  & 
per  lira,&  lopatrone  della  naue  debbaci  mettere  per  la  metà  di  quello  che 
ualera  la  naue ,  0  nauilio  ,&  fe  nella  naue  0  nauilio  non  ci  faranno  mer¬ 
cantici  patrone  della  naue  fi  debba  confgliare  con  li  marinari  di  poppa, 
ijr  con  lo  nochiero ,  &  con  li  marinari  di  prua ,  &  fe  lo  patrone  della  naue^ 
paga  quello  rifeatto, che  di  fepra  hauemo  detto  con  confìglio,  d  uolonta  di 
quelli  che  di  fopra  fono  detti, li  mer cantinoli  debbono  ne  pojfono  niente  con- 
trajìare,con  che  il  patrone  della  naue  paghi  la  metà  di  quello, che  ualera  la 
Haue,  Impero  fe  il  patrone  della  naue  0  nauilio  ft  rifeontrera  con  nauili  ar¬ 
mati,  che  non  Jtano  de  inimici,  &  lui  li  norrà  dare  mancia  0  beuer aggio,  fc 
nella  naueharà  mercanti ,  lui  lo  debbe  dire ,  &  dimandare  alli  mercanti  fe 
fono  contenti, &  farloiCon  confìglio  di  tutti  quelli, che  di  fopra  fono  detti, et  > 
fe  lo  patron  della  naue  fa  quello, debba  fi  pagare  come  difopra  e  detto  Atti- 
pero  feil  patrone  della  naue  non  lo  farà  con  uolonta  de  mercanti  0  con  cott- 
figlio  di  quelli  che  difopra  fono  detti, &  lui  per  fua  uolonta  farà  patto, &  > 
darà  beueraggio  fenga  licentia  de*  mercanti, &  fenga  conjìgliodi  quelli  che 
di  fopra  fono  detti ,  il  patrone  della  naue  lo  debba  pagare  delfuo  proprio, 
che  gli  mercanti  non  li  Jono  tenuti  niente  dare  ne  rejìituire  delle  jjefe  Q  del 
p4tt9  del  beueraggio  ^  che  lui  hard  dato  a  quei  nauili  armati. 
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Dì  rifcatto>ò  accordo  con  nauili  arma  ti  de  inimici.  Cap«  tii« 

alcuna  nane  o  alcuno  nauilio  fava  in  terra  de  inimici^et  in  loco  fojpet^ 
tofo  ftante  carico  del  tutto  oin  parte ,  &  uenifjìno  nauili  armati  de  ini^ 
fniciy  &  lo  patrone  della  naue  o  del  nauilio  parlerà  patto  o [ara  parlare  ^ 
quelli  nauili  armatiypercioche  loro  non  faccino  danno  a  neffuna  cofoyche  nel 
la  naue  o  nauilio  fujjey&  quello  patto  che  lui  parlerà  o  far  a  parlare  ylui  la 
debba  direfe  li  mercanti  faranno  nella  naue  o  nel  nauilio  tuttiy  o  la  magior 
partCyquel  patto  che  lui  ha  fatto  con  quelli  Corniti  di  quelli  nauili  armati, 
&  con  cohfiglio  &  uolunta  de  mercanti  lui  lo  debba  dare  y  &  li  mercanti 
fono  tenuti  pagare  per  foldo  &  per  lira  per  quelloyche  haranno  robba  ne  la 
naue  o  nauilio y&  fe per  uentura  li  mercanti  non  fufjìno  nella  naue  o  naui^ 
Ho  tutti  ne  parte ,  &  fuffìno  in  loco  che  il  patrone  della  naue  o  nauilio  ha^ 
ue(]ì  tempOyche  lui  potefji fare  a  ftpere  quello  patto yche  lui  haria  fatto  fa¬ 
re  con  quelli  nauili  armati  per  faluarfey&  tutta  la  robba ylui,è  tenuto  far¬ 
lo  fapercy  &  fe  lui  non  haueua  tempo  drpotcrlo  farea  fepere  a  mercantiyil 
patrone  de  la  naue  debba  fare  in  queHo  modo  che  tutto  quello  cf)e  lui  fura 
lo  faccia  con  configlio  di  tutto  il  communale  de  la  naue  :  &fe  lui  lo  fa  in 
queflo  modoygli  mercanti  fono  tenuti  di  mettere  y& pagare  tutto  &  in  tan 
to  comefe  tutti  loro  ci  fufjìno  flatfebe  in  niente  non  debbono  ne  peffono  co- 
trafìar  Jmpero  fe  il  patrone  della  naue  far  a  alcuno  patto  con  quelli  ìiauilij 
armati,  &  gli  mercanti  faranno  nella  naue  tutti  o  la  rnagior  partèyO  faran 
no  in  loco  che  lui  potrà  fare  fapere  y..&  non  lo  face ffe  y  quel  patto  che  bara 
fatto  farcy^  non  lo  hauera  fatto  a  Japere  a  mercantiypoi  che  loro  fuffìno  in 
quel  loco  che  lui  fare  lo  poteaya  quale  tale  patto  che  lui  bara  fattogli  mtr 
canti  non  fono  tenuti  niente  a  mettere.  Tofìo  che  la  robba  fiiffe  nella  naue  o 
nauilio  tutta  o  partCy  perdo  che  non  gli  ha  dhnddati, Impero  fe  loro  faran¬ 
no  in  locoyche  non  li  poffa  dimandarey& il  patrone  della  nauefara  quel  pat 
to  con  conftglio  di  tutti  quellìyche  di  fopra  fono  detti  li  mercanti  f  jeno  te¬ 
nuti  pagare  come  di  fopra  detto  yetfè  per  uentura  il  patrone  della  naue  fa 
ra  quel  patto  fen'^  licentia  de  mercantiy  &  fen%a  configlio  diquelliyche  di 
fopra  fono  dettiy  quel  patto  che  bara  fatto  di  fua  uolonta  y  &  fen'Tt^  licentia 
di  neffunoy  il  patrone  della  naue  lo  debba  pagare  del  fuo  proprioy  che  neffu— 
no  non  ci  è  tenuto  niente  mettere  :  per  cicche  lui  lo  bara  fatto  fenT^  licentia 
dt  tutti  quelli  che  di  fopra  fono  detti.  Impero  fe  la  naue  o  nauilio  fuffi  in  al¬ 
cuno  de  f  7pra  detti  lochiy  &  haueijifcaricato  ,  &  infra  gli  mercanti  &.  lo  - 
patrone  dela  naue  fuffi  accordato  eh  e  il  patrone  de  la  naue  debba  affet¬ 
tare  gli  mercantiy&  gli  mercanti  che  debbino  hauere  ffe  dito  il  patrone  del 
la  naueyfein  quel  tempo  ueniffmo  nauili  armati  y&  il  patrone  della  nane  fa 
ra  patto  con  loroy  pereto  che  non  gli  faccino  danno ,  o  ancora  fe  gl' intcrue- 
nira  cafo  di  uentura^che  perdeffi  la  naue  o  namliofrn  quel  patto, o  in  quella 
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jterdita  che  infra  quel  tempo  che  il  patrone  della  nane  li  debba  affettare 
fufjì  fatta ,  li  mercanti  non  ci  fono  tenuti  niente  mettere^poi  che  loro  haran 
no  [caricato  fe  già  non  li'uoleffino  fare  alcuna  gratutyCt  fe  per  cafegU  dette 
mercanti  non  haranno  jpedita  quella  nane  o  nauilio  in  quel  tempOyche  prò- 
mef[ò  haueuano  ,  &  fe  pafjato  quel  tempo  tieniffinonauili  armatiy&  ilpa 
trone  della  nane  haueffi  a  far  patto  o  perdtjf  la  nane ,  li  detti  mercanti  fo¬ 
no  tenuti  pagare  quel  patto  0  quella  perdita  che  il  patrone  de  la  naueo 
nauilio  bauejfi  fatto  per  colpa  di  loro  che  non  barano  jfedito  in  quello  tem^ 
polche  infra  lui  &  li  mercanti  era  accordato. 


Di  robbe  pigliate. 


Cap.  22J. 


alcuno  patrone  di  nane ,  o  di  nauilio  bara  caricato  in  alcuno  loco  di 
^ robbe  di  mer carni  yO  che  tutta  fiqji-di  uno  mercante  particularcy  per 
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andare  a  [caricar  in  alcuno  altro  loco  y  ilquale  locodoue  lui  [caricare  douc 
ra  [efijfi  accordato  infra  lui ,  &  gli  detti  mancanti  omercantCy  [efufjl  ca-^ 
fo  di  uefiturAjche  qila  nane  o  nauilio [t  rifeotraffì  con  alcuni  nauilij  armati 
0  non  armati  di  inimici  ^  [e  quelle  cattine  genti  >  che  (fuellinauiliartìiati  o 
non  armati  faranno ,  gli  tornaranno ,  o  ci  porteranno  la  teY%a  parte  deliri 
robbjy  0  le  due  [ani  yoletre  y&  non  gli  lafcieranno  fe  non  la  quarta ,  a 
piu  0  manco ,  je  quando  il  patrone  della  nane ,  ouer  nauilio  [ara  gionto  m 
jjueHo  loco  y  doue  doueua [caricare  quella  robba  che  rimafafara ,  &  an- 
torà  quella  che  tolta  gli  fu ,  fe  il  patrone  de  la  nane  fi  ritegnira  quella  rob 
ba,  che  rimafta  li  [ara  y  &  non  la  uoglia  dare  a  quelli  mercanti  omercan- 
te  per  riceuere  la  donerà ,  fe  lui  o  loro  non  gli  pagano  lo  nolo  di  quella  rob 
ha  che  tolta  gli  fu ,  come  di  quella  che  fera  rimaHa  >  et  che  lui  barn a  por¬ 
tata  y  lo  patrone  della  nane  non  lo  può  ne  lo  debba  fare  congiuHa  ragione.^ 
Ter  qual  ragione  ?percioche  mercante  non  è  tenuto  pagar  nolo  fe  non  di 
tanta  robba  y  come  il  patron  de  la  nane  o  nauilio  li  confegnera  necafo  di- 
fopradetto .  Saluo  impero  che  fe  li  mercanti  come  difopra  a  detto  haran¬ 
no  meffo  qlla  robba  in  quella  detta  nane  o  nauilio  yfe  loro  la  germinar an-^ 
no  y  &  fe  li  detti  mercanti  erano  in  quella  nane  o  nauilio  quando  uederono 
quelli  nauilij  armati  y  la  genninarono  chefe  alcuno  eafo  inter  uenijfe  yla 
Mila  robba  faceffe  baltra  fe  lo  germinamento  difopra  detto  [ara  fatto  come 
difopra  fi  contiency  quella  robba  che  ri  fiorata  [ara  debba  effer  contata  co— 
fjfie  quella  che  per  foldo  &  per  lira  &  fe  lo  detto  patrone  della  natte  o  na— 
ttilio  &  li  dttt  mercanti  o  mercante  di  chi  Jara  quella  robba  difopradetttf 
fujjino  y  in  guerra  con  quella  cattiua  gente ,  che  quelle  robbe  haranno  tol^ 
iCy  lo  corpo  di  quella  naueo  di  quello  nauilio  che  rifiorato  o  rima  fio  fara^ 
debba  ejfcr  contato  per  foldo  &  per  lira  con  quella  robba  ,  che  perfafara, 
con  quella  che  [ara  ri  floratayC  il  patrone  de  la  naueo  nauilio  debba 
jf  cr  tantQ  di  nok  come  per  foldo, come  pei'  lira  gli  toccherà,  et  di  niente  aL- 
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tró  li  detti  ntercdHti  ò  mercante  non  gli  fono  tenuti .  Imperò  fe  la  robba 
no  fujjjì  agerminata  come  dijòpra  è  dettarla  robba  che  riflorata  fara,non  e 
tenuta  a giut ara  mendara  quella  che perfa fzra ,  ne  ancora  li  tnercantt^ 
che  la  robba  bar  anno  perfa  non  fono  tenuti  niente  dare  a  quel  patron  di 
quella  nane  0  di  quello  nauilio ,  alquale  loro  quella  robba  che  perfa  fara 
haueuano  noleggiata  y  ne  il  patron  de  la  nane  a  loro .  Impero  fe  gli  detti 
mercati  prouar  ne  mofirar  no  potrano  chef  colpa  o  co  in  etionc  o  co  uolom 
ta  di  lui  fu(Ji  fatta  quella  tolta  o  quella  r u berla jCtfe  li  detti  mercanti  prò-- 
uar  ne  mofirar  lo  patroHyil  detto  patro  de  la  nane  è  tenuto  relUtuirye  mem 
darefen'j^  catramo  y  e  fe  gi  detti  mercanti  prouare  ne  mofirar  giuflamcte 
non  potrannoy  il  patron  della  naueo  nauilio  non  è  di  niente  tenuto.  I  mpe-^ 
ragli  detti  mercanti  o  mercante  di  chi  fuffi quella  robba  che  rifiorata  farat 
fono  tenuti  dare ,  &  pagare  tutto  il  nolo  di  quella  robba  che  rifiorata  fa^» 
ruy^  niente  altro.  Impero  fc  gli  detti  mercanti  faranno  in  guerra  con 
le  dette  gente  in  guera  non  farayil  corpo  de  la  nane  o  di  nauilio  non  debba 
effer  quella  cattiua gente ,  che  la  robba  haranno  tolta ,  &  il  patrone  de  la 
nane  o  di  nauilio  effer  contato  p  foldo  ne  per  lira  con  quella  robba  che  perfa 
far  a.  Se  impero  come  difopra  e  detto  agerminata  nonfMy  che  runa  robba 
aiutaffialC altra  fe  cafo  di  uentura  ci  interueniffe  :  et  affetti  mercanti  non 
jfiano  tenuti  di  pagar  nolo  fe  non  della  robba  »  che  rimalia  fava  y  come  di^ 
fopraedetto.  Impero  fe  il  patron  de  la  nane  odi  nauilio  fara  xon  quelle 
genti  in  guerra, & gli  detti  mercanti  con  loro  in  guerra  nonfarannoyd  cor^ 
fo  de  la  nane  o  di  nauilio  fa  tenuto  di  metterci  per  foldo  et  per  lira  emen^ 
da  in  quella  robba ,  che  perfa  fata ,  il  nolo  fa  contato  per  foldo  &  per  lira, 
come  il  corpo  della  nane  o  del  nauilio  tanto  alla  robba  rifiorata  come  alla 
perfa  y  fi  alcuno  germinamento  d  fuffi  furto  come  difopra  èdetto  infra  lo-- 
ro germinamento  fatto  non  firayla  una  robba  non  debba  effir  tenuta  aitai* 
tra  di  emenda  fare ,  fe  non  chi  male  haura ,  male  rimar  ra ,  &  il  patrone 
dela  nauenondebba  hauerenolo  fi  non  de  la  roba  che  rifiorata  fura  &  fe 
il  patron  de  la  naue  o  del  nauilio  porterà  gli  marinari  a  maggio, tio  è  tenu 
to  niente  dare  de  li  loro  falari  fe  no  in  quel  modo,  che  lui gua  dagnera  di  na 
loyC  per  uétur agli  marinari  andardno  a  me  fi, il  patron  della  nane,  no  è 
muto  pagar, fino  in  qlla  forma  che  lui  guadagnerà  di  nolo,  f  qualragioneì 
perdo  che  a  impedimento  di  ca  tiuegeti  non  ci  fia  neffimo  ficuroJmpero  fe 
li  detti  marinari, che  a  mefi  farano  accordati,  haranno  accordato  con  il  det 
to  patron  de  la  naueo  nauilio  che  li  debba  pagare  ogni  mefi  quello  che  lui 
li  promeffe  lo  giorno  che  lui  li  accordòyil  pai  ron  de  la  natie  o  nauilio, è  tenti 
to  pagar  per  tanti  me ft, come  loro  haura  no  feruito  innugi  che  quella  rube-» 
ria/uffi  fatta  habbia  lui  lo  nolo  o  non  lo  habhia,p€r  quale  ragioni, perdo- 
che  accordo  legge  tiince,  &  fe  per  uentura  alcuno  patrone  di  naue  o  di  na- 
Hilio  farà  ditenuto  per  Signoria  o  per  cattiua  gente  in  alcuno  loco  >  Ce 
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quello  loco  doiic  luì  dìtenuto  ferafufst  loco  j  che  lui  poffa  dare  licentiaor 
mar  mar  iy  fia  che  gli  detti  marinari  uadinoa  maggio  y  o  che  fiano  accordati 
amefsiylo  patrone  della  nane  lo  debba  fare  :  &  non  è  tenuto  niente  dare 
di  tutto  quel  tempo  che  lui  fara  Hatoper  caua  di  quello  detenìmento  che 
fatto  li  [ara .  Vercioche  per  colpa  di  lui  non  rimane ,  che  lui  nonandajji  et 
guadagnarcyfe  uietato  non  gli  fuffi^^nchorapiu  che  il  patrone  de  la  nane 
c  naiiilio  affai  ci  perde  la  uettouagliay& confuma  la  fua  nane  olo  fuo  na^ 
uilio .  Impero  fe  il  patrone  de  la  nane  o  nauiliofuffi  detenuto  per  impedì^ 
mento  di  ftgnoria  o  di  cattine  genteyfè  lui  fara  in  locoydoue  poffa  dare  licé^ 
zìa  a  marinariy  &  lui  non  lo  fara ,  innan^  gli  ritegnira  con  fe ,  lui  è  tenuto 
pagare  per  tanto  come  con  lui fìaranno.Vercioche  fe  lui  uoleuay  gli  poteua 
hauer  dati  0  licentia:  &  poiché  lui  far  non  lo  uolfcy  e  ragione  che  gli  debba 
pagare  per  tantoycome  con  lui  fìaranno.Saluo  impero  tutti  pattiy  o  accor-^ 
di  che  lui  hauefjino  fatto  con  loro  quando  con  lui  fia,ccordornOi& loro  con 
luiy  &  per  la  ragione  difopr adetta  fu  fatto  quefto  capitolo . 

Di  palanche  uafi  argani  pigliati  o  appigionaci.  Cap.  250. 

rry^tron  di  naue  0  di  nauilio ,  che  piglierà  0  appigionerà  palanche ,  uaftyO 
'A  argani  per  bifo^o  de  la  fua  nane  0  fuo  nauilio  a  trahere ,  0  a  uarare,  fe 
le  palanche  0  gli  uafi  fi  romperanno ,  fe  lui  li  bara  appionati  non  è  jenuto 
di  emenda  fare  fe  no  folamente  la  pigione  che  con  lui  haura  accordatoyqua 
do  gli  appigionò  al  patron  de  la  naue  0  del  nauilioJmpero  è  tenuto  diemé^ 
da  a  quelli  uafi,  0  a  qlle  palancheyO  a  quelli  arganiyche  a  fcruitio  fuo  fi  fa^ 
vano  rotte  a  quello  di  chi  furano  fenga  còtralìo  fe  lui  li  haura  pigliati  fen'ga 
tioluntà  di  quelli  di  chi  fono  y  &  ròpinfi  0  non  fit.rompino  y  tuttauia  debba, 
effere pagata  la  pigioncy  che  accordata  fara  infra  loro  contrailo  0  refugio^ 

Di.patronc  che  prometterà  afpctcarcJi  mercanti  a  giorno  certo.  Cap. 2  31. 

Yl^trone  di  naue  0  nauilio  che  noleggierà  la  fua  naue  0  il  fuo  nauilio  a  t 
^  mercanti}  &  lo  patrone  della  naue  prometterà  a  i  mercanti  di  affettare^ 
certo  tempo  in  quello  loco  doue  la  naue  0  nauilio  fara  portOylui  è  tenuto  dfi 
afpettare  Lo  detto  tempOyChe  alli  mercanti  bara  promeffoyCt  fe  lui  fi  parti/f^ 
fe  con  la  nane  0  nauilio  innanif  di  quello  tempOy  che  infra  il  patrone ,  &  li 
mercanti  fera  accordato  y  fe  gli  detti  mercanti  fofìerranno  alcuno  dannoylo 
patrone  della  naue  o  nauilio  è  tenuto  emenda  farea  gli  mercanti  di  tutto 
quello  dannoycbe  per  colpa  di  hanno  ftfienutOy& fe  gli  mercanti  no  fraccie 
ranno  lo  patrone  della  naue  0  del  nauilio ,  nel  tempo  che  loro  haranno  ac^ 
cordato  con  luiy  fe  lo  patron  della  naue  alcuno  danno  riceuera  y  0  fara pifi‘ 
jpefa  y  gli  mercanti  fono  tenuti  reftituire  tutto  il  danno  y  &  tutta  la  jpefa» 
che  per  colpa  di  loro  hauefjì  fatta,  Saluo  impero  che  fe  il  patrone  della 
nane  dubitaffe  di  impedimento  di  Signoria ,  o  de  nauili  armati  d^ inimici , 
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ofujfe  in  loco,  cheglifujje  forx^  partir  fi  per  cattiu  o  tipo»  Se  per  quejìe 
ditioni  che  di  [opra  fon  dette  fi  partirà  inn  del  tempo,  che  infra  loro  fa-- 
rà  accordato,  il  patron  della  naue,o  nauilio  non  è  tenuto  a  mercanti  de  dar 
m,che  loro  ne  hauefsino,  perciocbe  non  fu  colpa  fua,ne  li  mercanti  a  lui, per 
quella  medefima  ragione  • 

Di /peditione  di  naue  promefla  a  giorno  certo*  Cap. 

'p^Ercanti ,  che  noleggieranno  nane  &  prometteranno  allo  patrone  de  la 
nane  o  nauilio,che  loro  lo  haranno  (fedito  a  tal  giorno,  e  quella  preme f- 
fi  far  a  fatta  con  quattrobuoni  tefiimoni,ofara  fritta  nel  cartolario  della 
nane  o  nauilto,  o  data  la  fede  infida  il  patrone  della  nane ,  &  gli  mercanti,o 
firameffa  alcuna  pena,  fe  gli  detti  mercanti  in  quel  tempo^  non  bar  anno 
jf  edito  la  nane  o  nauilio ,  fe  il  patrone  de  la  nane  imolegli  può  dimandare 
quella  pena,che  infra  loro  meffa  fra:  &fe  infra  il  patrone  della  nane  &  li 
tner  canti  pena  alcuna  poHa  non  fra,  il  patrone  della  nane  può  dimandare 
a  mercanti  tutta  la  ffefa,  che  per  colpa  di  loro  haueffl  fatta .  Salito  impero 
che  fe  a  mercanti  fujfe  in teruenuto  impedimento  di  D  io,  o  di  mare ,  &  che 
per  colpa  di  loro  non  fiffe  rima  Ho ,  loro  non  fono  tenuti  pagar  al  patrone 
della  nane  quella  pena,  che  difopra  e  detta,  &  che  infra  lorofuffe  mcffa,ne 
ancora  jpeja, che  il  patrone  deda  nane  hauefji  fatta  in  quella  mede f  ma  for^ 
TnaSe  già  in  quel  tempo,  che  fra  accordato  infra  il  patrone  della  naue,gT 
limercanti,uenife  impedimento  di  Signoria,  che  loro  non  poteffino  carica- 
ve,ne andare  in  alcuno  loco, ne  trahere  neffuna  cof  della  terra, gli  mercan¬ 
ti  non  fono  tenuti  al  patrone  della  nane  di  cof  alcuna ,  poi  che  non  è  co  Ipa 
di  loro»  Impero  fe  finito  il  detto  tempo  che  gli  mercanti  haranno  accordato 
conil patrone  della  nane,  ueniffe  impedimento  di  Signoria,  &  gli  mercanti 
per  loro  colpa  non  hauefsino  fedito  il  patrone  della  nane,  gli  ìnercanti  fono 
tenuti  pagare  la  pena, che  infi^a  loro  fujfi  meffa:& fe  infra^ro  pena  alcuna 
tnèffnepoHa  non  fra,  li  mercanti  fono  tenuti  rcHituire  &  dare  tutta  la 
fefa,  che  il  patrone  dola  nauehauefsi  fatto  per  colpa  di  loro.  Et  ancora  piu 
tutto  il  dàno,€  tutto  linterefjh,  che  il  patron  de  la  nane  hauefsi  foportato,e 
Jbpportafsi ,  Saluo  che  qllo  ddno,C^  quello  intcrejfo  debba  ejfer  meffo  a  di— 
tione  &  cognofeientia  di  due  huemini ,  chefìario  &fappino  delibane  del 
mare,  et  quelli  duoi  buoni  homìni  debbano  moderare  per  modo  che  qllo  dan 
no  &  queUo  intereffo  che  il  patrone  de  la  nane  bara  foflenuto  per  colpa  de 
mercanti, in  modo  &  forma  che  il  patrone  de  la  naue  et  li  mercanti  rinìan^ 
^hino  in  amkitia  &  beniuolentia ,  &  feti  patrone  de  la  naue  guadagnafTe 
mete  di  nolo ,  lui  è  tenuto  dì  dare  d  marinari  per  li  loro  falarinn  quella  far 
rna ,  che  guadagnerà  di  nolo.  Impero  qual  fi  uoglia  patto  che  il  patrone  de 
la  naue  fra  congti  mercanti,  in  quel  patto  debban  o  effer  li  marinari, 6^  in 
quelmo^o  medefimo  chs^di  fopra  è  detto  il  patrone  della  naue  è  tenuto 
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cbligato  a  niercantiyche  li  prometterà  ejfere Jpedito  a  giorno  cert03  &  per  - 
colpa  di  Ini  rimàrrày& fe  li  marinari  uanno  a  falarioy  il  patrone  della  na^ 
uenon  e  tenuto  niente  darcypercioche  il  patrone  de  la  naueyUon  haraaccor 
dato  condoro  quando  fnjfe  fpeditOyne  quando  nò, Impero  [egli  marinari  /i- 
ranno  accordati  a  me  fi  yil  patrone  de  la  naue  è  tenuto  tuttOy  &  in  tanto  co 
me  che  infra  luiy&  gli  marinari  fuffi  accordato  lo  giorno  che  lui  gli  accor^ 
dòy&  noflri  antecefjori  che  in  prima  cominciarono  andare  per  lo  mondoyue 
donoy& conobbonoyche  quello  danno  che  infra  il  patrone  de  la  nauey& gli 
mencanti  potria  effere ,  che  fia  mefjo  a  dif erettone ,  &  moderationè ,  per 
li  buonihuomini  del  marCy  percio[y  che  neffundfày  nè  può  faperegia  quella 
danno  o  quello  fconcioyO  quello  impedimentoife  farà  perfuo  utikyOper  fuof 
danno  y  perche  è  buona  la  moderatione  e  temperamento  de  buoni  huomini . 
Et  fu  fatto  perciò  quello  capitoloyperchefe  mercanti  non  fufjìnoy  non  bifo- 
gneria  far  naue  ne  nauilioy  nè  fe  le  nani  non  fufsino  non  fariano  tanti  buo-^ 
ni  huomini  mercantiy  come  fono  y  perche  li  mercanti  debbano  fofferire ,  & 
comportare  li  patroni  della  naue ,  &  li  patroni  de  le  nauilij  fono  anchora 
piu  tenuti  fofferire  y&  comportare  li  mercantiy  che  gli  mercantinonfonoa 
li  patroni  de  le  nauiyper  molte  ragioniy  le  quali  non  bi fogna  a  noi  bora  dire 
tìè  recapitularypercio  che  ogn  uno  è  tanto  certOyC  tanto fauioyche  le  uedeyt 
conofcey& feperuentura  ci  fufsi  alcunoy  che  fuffe  tanto  negligenteycheni 
leUppiaydimandine  a  quelli y  che  gli  parrày  che  le  fappino  meglio  di  lui. 


Cap.  2H 


Di  naue  ,  che  ftiuera  di  ucttinc 


J^./{ue  0  nauilio  che  fliuerà  di  nettine y  o  altri  uaft  di  t erra y  fono  tenuti 
dar  huomini  che  fliuino  la  naue  o  nauilio  con  che  fufsino  in  locoyne  po-^. 
teffino  hauer  per  denari ,  &  fe  faranno  in  loco ,  che  non  poffmo  trouareper 
danariyli  mercanti  fi  debbano  accordare  con  li  marinari ,  &  limarinari  lo, 
debbano  farCy  &  gli  mercanti  li  debbano  pagare  a  difcretione  del  nochie^. 
rey&  il  nocbiere  debbe  fare  in  modo  &  forrnay  che  gli  marinari  fieno  bene 
pagati  di  loro  fatica  per  tale  modoy  che  li  mercanti  nonne  fufiino  male  con 
tenti y&  quefio  debba  effere  meffo  in  fede  del  nochiercyche  il  nochiere  è  me^ 
fo  y  come  una  bilancia ,  di  dire  uerita  ;  &  fare  diritto  tanto  alli  mercanti, 
€ome  al  patrone  de  la  nauey& ad  ognuno  chene  la  naue  uadiyche  non  deb^ 
ha  tenere  piu  da  l'uno  ne  da  l'altroy  &fe  lo  fa  è  pergiuro ,  &fe  prouato  li 
fufsi:  luiy  non  faria  creduto  per  nejfuno  tempo  di  giuramento  chefacefsi. 
Impero  il  patrone  de  la  naue  prometterà  o  accorderà  con  gli  mercanti  che 
far  a  ftiuare  la  naue  y  li  mercanti  non  fono  tenuti  di  appigionare  lìiuatori. 
Ma  il  patrone  della  naue  fi  debba  accordare  con  li  marinari ,  &  pagarli 
tome  difopra  è  detto. 


Sé 


DEL  MARE. 


Se  utttine  fi  romperà  in  naue  •  Cap* 


"^lio  a  d  alcuni  mercanti^  &  gli  mercanti  caricheranno  quella  nane  o 
uiliù ,  che  loro  noleggiato  haranno ,  fe  loro  caricheranno  di  nettine,  o  altrt 
uaft  di  terra, e  gli  detti  mercanti  barano ,  li  Hiuatori  che  per  loro  iliuano 
quella  nane  o  nauilio,che  hanno  noleggiata, fta  che  queUi  ftiuatori,che  per 
lorofliueranno,&  loro  ci  haranno  pofli per  le  loro  nettine  &  uafi  di  terra 
a fiiuare ,  pofito  che  quelli taHe  Hiuino  bene  o  no,fenejJuna  uettina  o  altro 
uafo  fi  romperanno  o  fi  confentiranno,  il  patrone  della  nane  non  è  tenuto  di 
neffuna  menda  fare, poiché  per  colpa  di  lui  non  far  a  fatto. Impero  li  merca^ 
ti  di  chi  quelle  nettine  faranno,fono  tenuti  di  dare  ad  quello  patron  di  nano 
c  nauilio  tutto  quello  nolo ,  che  promejjo  li  haranno  per  ciafcutia  uettina^ 
Impero  è  da  intendere  che  il  patrone  de  la  naue  pojfa  reHituire  o  monjìra^ 
Te  gli peTt^  in  teftimonio  di  quella  uettinao  nettine ,  che  rotte  ft  faranno 
ien^a  contrago. Ma  fe  il  patron  della  naue  o  nauilio  farafliuare  quelle  uet 
tine,  &  li  fìiuatori  che  ci  metterà  lìiueranno  bene  fufficientemente:  &  fen 
%a  colpa  dello  Sliuare  che  loro  haranno  fatto ,  uettina  o  nettine  fi  rompe^ 
ranno  il  patron  della  naue  non  è  tenuto  fare  menda  a  quello  mercante  di 
chi  fardno,feno  che  non  debba  hauere  nolo.  Et  per  quelle  ragione  noli  è  te 
fiuto  che  li  mendi  lo  danno, che  il  mercante  ne  folìerra?  Ter  quefta  che  nef- 
funo  no  debba  credere ,  ne  in  nero  potria  mettere  neffuno  patrone  di  naue  o 
-  di  nauilio  fujjipagato  che  ninno  mercante  perda, ne  facci  ilfuo  danno  ne  la 
fua  naue  o  nauilio, che  per  colpa  di  lui,  ne  perniente  che  lui  far  ci  pojfa  in^ 
teruenijfe.  Impero  fe  gli  detti  mercanti  prouare  omonjìrare  lo  potranno, 
che  per  colpa  del  patron  de  la  nane  o  delli  Jliuatori ,  che  lui  ci  haura  me(Ji 
lui  è  tenuto  di  emenda  fare  ad  quelli  mercanti*,  di  chi  faranno  perche  pa^ 
trone  di  naue  o  di  nauilio  non  debbe  fiiuare  ne  farejìiuare  la  nane  o  naui^ 
Ho  dt  nettine  o  a  altri  uaft  di  creta ,  feli  mercanti  o  huomo  per  loro  non  ci 
fujjìno  prefenti  allo  Jiiuare,percio  che  danno  non  gli  pojfa  tornare .  Impero 
fe  allo  fiiuare  de  le  nettine  ci  faranno  mercanti  o  huomo  per  loro, che  guar^ 
di  allo  fiiuare, fe  uettina  o  nettine  fi  romperranno,il  patrone  della  naue  non 
è  tenuto  neffnna  menda  fare ,  ne  anchora  gli  mercanti  non  poffono  ne  deb-» 
bona  il  nedo  ritenere  per  neffnna  ragione  poi  che  loro  o  huomo  per  loro  ci 
furono  allo  lìiuare.Impero  fe  al  caricare  o  Hiuare  fi  romperà  uettina  nej^ 
funa,  gli  mercanti  non  fono  tenuti  di  dare  nolo  al  patrone  de  la  naue.  Ma  fe 
ftromperannoallo  fcaricar  e  gli  detti  mercanti  fono  tenuti  di  darenoUoal 
patrone  della  naue  o  nauilio. Et  per  quello  che  è  difopra  detto  fu  fatto  que-» 
ho  capitolo. 
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Se  marir ari  fc  ne  pcrfcronno  la  nane  ùma  volontà  del  pati one.'  Cap  2  3  r* 

ijjp^tiroTic  di  nane  Oìiuuilio  che  huiirtz  Ttoleggiatu  la  fua  naue  per  andare 
a  Icari  care  in  alcuno  loco ,  &  quando  il  patrone  de  la  naue  jarà  in  detto 
loco  idoue  lui  doueua  fcaricare^lui  debbo  [caricar  la  fua  riauey  &  quando  la 

tl^l  U  P  ( /IV.)  { l'/1Y1  r  .'t  h/1  1  ì  a  nUli  ^  fìtr,  À  ^  rr'^  _ _ -  _ /.  .‘1  t  ì 


thiucjara  [caricata  y  lui  debba  f[e  dir  e  &  cercare  lo  utile  dela  nane  come 
meglio  potrà  yaccioche  lui  pojfa  dar  guadagno  afe  medefmo  y  dr  alli  com^ 
pugni y  gli  marinari  lo  debbano  affettar y  che  non  lo  debbano [ximulare  y  lui 
pagando  a  loro  quello  [alario  >  che  con  loro  haura  accordato  per  infine  che 
fia  jpedit 0.  Et  [e  gli  marinari  per  dijjiregio  che  haueffino  del  patrone  de  la 
nauCyft  partiranno  di  quello  locoydoue  haranno  fcaricatOy  &  porteranft  la 
tiaiie 0  nauilio  [enga  uolonta  &  liceutia  del patronèyche  in  terra [arà^rima 
ftoygli  marinari  chequejio  commetteranno  o  faranno  y  non  debbano Ijauere 
diritto  in  beni  ne  in  per  fona  ne  in  neffuna  cofa  che  loro  habbinoyet  il  patro-- 
ne  della  naue  gli  può  metter  in  ferri ,  &  dar  in  poter  de  la  giuftitiay  &  far 
dimanda  contra  loro  tuttOy  &  in  tanto  come  quelli  chedifubidifeano  il /?- 
gnore  y  &  lo  cauano  di  fignoria  :  è  da  intendere  che  la  naue  fujjì  in  terra  di 
amici  in  loco  fiora  di  pericolo, ^nchora  fono  tenutili  marinari y  che  quefto 
faranno  o  confentirannoydi  reHituire  tutto  il  danno  &  Id  ingiuria  &  tutti 
gli  interejfiyche  il  patrone  della  naue  hauefjì  foHenuto  &  il  patron  de  la  net 
ue  fa  creduto  per  fua  fempUce  parola ,  &  li  marinari  che  queUo  haranno 
fatto  0  confentitoydebbano  tanto  far  ne  la  prigione ,  infmo  che  habbino  fa^ 
iis fatto  lo  patron  della  naue,  o  che  fi  fiano  accordati  con  lui  alla  fua  uoluti 
ta .  Et  fu  fatto  perdo  quejìo  capitolo  che  marinari  non  ft  debbano  portare 
naue  ne  nauilio  y  anchora  che  il  patrone  della  naue  li  faccia  alcuno  tortoy 
debano  andare  a  la  giuftitiaydoue  farariOyC  dimadare  giujìitia  de  la  fua  ra 
gione  y  che  non  [aria  benfatto  che  qualunque  bora  che  fujjì  fmigliante  a  li 
marinari  y  che  lo  patrone  de  la  nauefacejji  loro  alcuna]  ingiuflita  y  che 
loro  fe  ne  potejjìno  la  naue  o  nauilio  portare  y  &per  quefìa  ragione  ci  è 
mefja  la  pena  difopr adetta  . 


Del  comperare  de  le  uetfouaglie  &  cofe  neccffaric  a  la  nane.  Cap. 


tio.Saluo  impero  cbejè  la  naue  o  nauilio  haucjjì  bifogno  di  exarcia  ,  il  patri} 
ne  della  naue  la  debba  comperare  con  il  detto  fcriuano  &  quando  hard  co-* 
perato  &  fatto  compimento  di  uettouagliaye  di  tutte  cofe  che  ftano  neeej^ 
[arie  nella  r:aHc:&  il  patrone  hauejji  comperata  quella  exarcia  chenecejjx 
ria  [uff!  nella  naueJmperofe  il  patrone  della  naue  farà  in  loco  che  ui  fario 
compagni^li  debba  dimandare  di  quella  exarcia  ìnnanTÌ  che  la  comperiy  & 
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fé  gli  compagni  non  la  uoranriOyC  il  patrone  della  nane  cognofcèraichc  mhl 
la  exarcia  è  dibi fogno  alla  nane, lui  la  può  comperare ,  che  non  debba  Ilare 
per  li  compagni  :  per  do  che  li  compagni  rimangano  per  uentura  fi  curi  in 
ferrate  poi  che  loro  hauejjìno  danari^  uadi  chi  fi  uuole  a  uentura  del  mare  : 
&  per  quella  ragione  li  compagni  o  participi  non  debbano  contradare  a 
quella  exar  ciacche  non  fi  coperi,  poi  che  il  patrone  della  nane  uede  che  alla 
nane  è  dinecefsita  &  bifogno ,  che  fe  la  naue  fujfe  fenga  di  quella  exarcia^ 
nauicheria  a  grande  pericolo  :  il  patrone  della  naue  patria  effere  accufato 
da  mercanti:&  per  quefla  ragione  non  poffo  no  contraflarcyet  fe  il  patrone 
della  naue  terra  alcuni  danari  del  comune  della  nduedui  debba  pagare  la 
gente  &  la  exarcia  che  lui  hard  comperatale  fe  lo  patrone  della  naue  non 
tiene  neffuni  denari  del  commune  della  naue:  lui  debbe  comare  e  fummare 
€on  lo  fermano  tutto  quanto  monta  il  faL  rio  o  foldo  della  gente  :  &  tutto 
quello  che  lo  fcriuano  hard  comperato y  e  quello  coflajji  la  exarcia^  che  il  pa 
trone  della  naue  hard  comperatOy&  quando  il  patrone  della  naue  e  lo  fcri^ 
nano  haranno  fummatoylo  fcriuano  debba  andare  a  ciafeuno  compagnOy& 
dire  che  gli  paghi  tutto  quelloy  che  a  ciafeuno  tochera  perla  fina  parteie  fe 
li  compagni  uoleijìno  uedere  il  contOylo  fcriuano  è  tenuto  mo  flrarlo.Et  qua 
do  li  compagni  haranno  uiflo  il  conto  dallo  fcriuanoyloro  fono  tenuti  di  dare 
a  lo  fcriuano  tutto  quello  ycì)s  a  ciafeuno  toccherà  per  la  parte  y  che  barano 
nella  nauèy&  fe  ci  fujfe  alcuno  compagno  che  non  uolefjì  pagare  quello yche 
a  lui  toccaffe  per  la  parte fua  e  cantra  ftajjìylo  patrone  della  naue  gli  pigile 
ra  a  mterefio ,  perdo  che  quello  compagno  non  hauea  uoluto  pagare  della 
parteyche  quello  compagno  haueua  nella  nauey  fi  debba  pagare  quello  de^ 
bitOy  &  tutto  il  guadagno  che  il  patrone  ha  promeffo  a  quello  che  predato 
li  ha  yfe  tutta  quella  parte  fi  fapea  confumerfii  che  quello  compagno  haue¬ 
ua  ne  la  nauey  perdo  che  per  colpa  di  lui  fi  farà  fatto  quello  credito  y  &  fe 
inter  ueniffe  che  la  naue  fi  perdej]e:&  che  il  credito  non  fujfe  pagatOygli  he 
ni  di  quel  compagino  haueranno  a  pagare  quello  debitOy  perdoche  con  lice 
tia  y  per  colpa  dilui  fi  furia  fatto  tal  debbito .  Impero  fe  il  patrone  della 

naue  fujji  in  loco  y  che  non  hauefsi  compagni  y  ne  il  patrone  della  naue  te- 
nefji  danari  del  coììimune  della  nane  y  &  lui  pigliajji  ad  intereffo  per  le  ra¬ 
gioni  yche  difoprajono  dette:  tutto  il  communalcy  cioè  participi  della  naue 
lo  debbano  pagare:  che  compagno  neffuno  può  contr  aliar  e  .Impero  fe  inno, 
^  che  quello  credito  difopra  detto  fujJl  pagato,  la  naue  fi  perdeffì,  compa¬ 
gno  neffuno  non  è  tenuto  a  reflituire  a  quello,  che  predatogli  hauejji ,  poi 
che  la  naue  fi  fard  rotta  &  p  er fa,  guardi  fi  quello  già  come  prejìauay&  co¬ 
me  no:che  il  compagno  affai  ci  perdey&  per  la  ragione  di  fopra  detta  ilprc 
/latore  non  può  dimandare  niente  a  quelli  che  haueano  parte  nella  naue^ 
dr  che  lui  fi  guardi  come  lui  prejìerd  la  fua  monetay&  come  nò:  che  quan¬ 
do  la  naue  fu/fi  rottali  compagni  non  fono  tenuti  nejfuna  cofa  mettere  in 


CONSOLATO 

eucIU  naue.Impero  fe  la  Hauefu[fi  in  alcuno  loco,e  quelle  phflatìre  fi 
ieffe  pagare  d$  quello  credito  che  lui  fatto  haueft,fe  il  patrone  deUa  naue  a 
del  mutilo  bara  denari  fuoi,  o  d  altri, o  lui  terrà  alcuni  danari  del  commtt- 
ne  della  naue  o  delnautlto,lui  e  tenuto  dare,  a  quello  prenatore,&  incon- 
tmente  tornare  la  naue  compagni,&  contare  loro  del  guadagno,  e  della 
per  t  a  c  e  ^fffttahara,&' j'eguaiagna,lui  è  tenuto  dare  parte  di  quel- 
agno  a  ciaf cimo  compagno  come  che  farà  la  fua  parte,&  debba  ef- 

Jere  partito  t  guadagno  per  il  cotnmunale  de’ compagni ,  &fe  guadagno 

non  cijara  dr  et  fu/Jt  perdita  >  ciafeuno  compagno  c  tenuto  reftituire,  &  di 
are  a  patrone  della  naue  tanto  come  gli  toccherà  per  la  fua  parte^perche 
g  le  ragione  y  che  chi  parte  uuole  hauer  del  guadagnoy  parte  debba  hauere 
della  perditay& fe  il  patrone  della  naue  non  haueffi  danari  fuoi  nè  di  alcu^ 
ni  altriyne  la  naue  non  ne  haueffi  guadagnato:  nè  lui  non  ne  portajji  nejfuni 
anari  del  commune  della  naue  o  nauilioyfe  farà  cafo  che  il preHatorCyO  al^ 

caufa  faranno  uendere  la  naucy  quando  la  naueo 
nauilio  Jara  uendutOy  et  quelli  tali  creditori  f erano  pagati  del  tuttOyfe  del^ 
la  uendita  della  naue  o  nauilio  auanitaffì  alcuna  coj'a ,  il  patron  della  naue 
o  di  nauilio  è  tenuto  y  e  obligato  andare  in  quello  loco  doue  faranno  gli  com 
pagniy& di  dare  la  loro  parte  di  tutto  quello  che  de  la  naue  o  nauilio  bara 
auan%ato  y  &  Je  il  patrone  de  la  nauehauerà  hauuto  a  uédere  la  naue  per 
le  raggioni  che  difoprafono  dette  ycompagno  nejjuno  non  gli  può  fare  dimi 
da.Se  impero  gli  compagni  nonglipoteffìno  prouare  il  contrario  che  quello 
debitOyper  il  quale  la  nauefuffì  uenduta:che  lui  lo  hauefsi  fatto  per  giuo^ 
eoo  per  altre  barattarle  che  lui  portafsiyo  facefsi;  &  figli  compagni  que^ 
Sìo  prouare  gli  potrannoyil  patrone  della  naue  è  tenuto  r(fiituire:&  dida^ 
re  a  copagni  tutte  le  partiyche  nella  naue  haueuanOyO  il pretio  di  quellcy  e 
fe  il  patrone  della  naue  noìi  hauefsi  di  che  pagarcy  debba  effere  pigliato  et 
meffo  infirriy  &  fiare  tanto  infine  che  lui  fia  accordato  con  gli  compagni 9 
o  che  gli  habbia  fatisfatto  il  dànoyche  fattogli  hauefsiy&  fe  quàdo  il  patro 
ne  della  naue  hard  uenduta  la  naucycome  di  fopra  è  dettosfe  co  quello  che 
della  naue  gli  farà  auan'^toynonritornera  alli  compagni  per  dare  contOyC 
la  parte  che  a  loro  toccheràdi  tutto  quelloy  che  della  naue  gli  farà  auam^a 
t0y&  luife  ne  andera  in  altra  parte yfe  quello  y  che  della  uendita  della  naue 
gli  farà  auan':^tOyfi  perderàjlui  è  tenuto  di  emenda  fare  a  compagniycome 
di  fopra  e  fiato  detto  :  &  fe  lui  fi  ne  anderà  in  altra  parte  con  quello  y  che 
della  naue  gli  farà  rimafloy&  lui  ne  guadagnafsiytutto  il  guadagno  che  lui 
ne  fara  è  tenuto  di  dare  a  compagni  a  ciafeuno  per  quel  modo  ^  che  ha* 
Heuano  parte  nella  naue  fen%a  fraude  &  contrailo . 

Conie  patrone  debba  dare  costo  a  compagni  di  ciafeuno  uiaggio*  Cap*  2  57* 

^^Gtii  patrone  di  tiaue  0  di  nauilio  è  tenut 0  dare  ceto  a  li  fuoi  compagni  di 

ciafeuno 
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erafcuno  uia^^gw ,  che  lui  farà  y&  fe  il  patrone  della  non  darà  conto  a  fuoi 
compagni  ciaj'cuno  uiaggioyche  lai  farà:  fe  la  nane  o  il  nauilio  fi  perderai 
piglierà  alcuno  danno :il  patrone  della  nane  o  del  nauilio  è  tenuto  reflitut^ 
rey& di  dare  tutto  il  guadagnò  yche  lui  fatto  harà  a  compagni  che  per  cali 
fa  della  nane  che  perfa  harà  o  del  nauilioy  effo  patrone  di  nane  o  dì  nauilio 
non  fi  debba  fcufareyne  puoychenon  habbia  areHituire  e  dare  tutto  tlgua 
dagnoyche  lui  co  quella  nane  o  quellonauilio  harà  fattOyC  feil  patrone  del¬ 
la  nane  o  nauilio  non  harà  di  chepojja  reflituire  y  fe  lui  fuffi giuntOydebba 
ejfere  pigliatOyC  meffo  in  ferriytutto  e  in  tanto  facendoy  come  nello  capitolo 
jbpra  detto  fi  contiene. Et  fu  fatto  perdo  queflo  capitolo  che  molti  patroni 
di naue  o  di  nauili  ritardando,  che  non  uogliono  fare  conti ,  ne  contare  con 
gli  fuoi  compagni,  perche  quando  interuenijfe ,  che  lui  perdeffi  la  naue  o  il 
nauilioylui  dirà  e  farà  intendere  agli  fuoi  compagniyche  ogni  cofa  li  èper- 
foyfita  che  fi  perdejji  o  che  non  fi  perdeffi,  il  patrone  della  naue  è  tenuto  co¬ 
me  difopra  è  detto.Terche  ogni  patrone  di  naue  o  di  nauilio  douera  &  deb 
ba  contare  ciajcuno  uiaggio  chefara  con  li  fuoi  compagni  diquello  guada- 
gnoyC  di  quella  perdita  che  fatta  bara:  per  do  che  la  pena  difopra  detta  no 
li  poffa  uenire  difopra  ,  ^nchora  è  di  piu  tenuto  il  patrone  del  nauilio  a  li 
compagni ,  che  fe  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  guadagnerà  con  quelli 
danari  del  commune ,  che  de  li  compagni  bara  o  terra,  lui  è  tenuto  di  dare 
la  loro  parte  di  tutto  quello  guadagno,che  fatto  ne  harà,  efe  lui  per  uentvk 
ra  cibar  a  perfo,  compagno  neffuno  non  gli  è  tenuto  di  perditaychelui  fattd 
ne  habbia:per  do  che  lui  terra  quelli  danari  de  participi  a  difetto  de  cop(t 
gni  difopra  detti, perche  ogni  patrone  di  naue  o  di  nauilio  fi  deba  guardare 
e  fare  per  modoyche  quando  loro  bano  denari  di  comuncyche  non  tardino  di 
€ontare,a  fine  che  non  gli  interuenijfe  danno  ne  fpefa  come  di  fopra  è  detto. 

Come  patrone  debba  dare  conto>3(  fe  fi  muore  fenza  comare.  cap,  z}8. 


C  E  alcuno  patrone  di  naue  o  di  nauilio  nauichera  uno  uiaggio ,  o  molti, Jè 
'^lui  nauichera  o  tornerà  alcunauolta  o  uolte  in  quello  loco, doue  faranno 
con  tutti  gli  fuoi  cotnpagni  o  la  maggiore  parte,  lui  è  tenuto  di  dare  conto 
ciafeuno  uiaggio  che  luifarà,&  fenon  lo  fa,  lui  è  tenuto  tutto  &  in  tanto 
come  nel  capitolo  difopra  detto  ft  contiene. impero  fe  tl  patrone  de  la  naue 
0  Jlauilio  nauichera  come  difopra  detto,&  lui  non  renderà  conto  a  compct 
‘gni,ne  anchora  non  li  dava  neffuna  cofa,che guadagnerà  li  detti  compagni 
ne  gli  debbono  dimandare,  &  fe  per  uentura  lui  femplicemente  &  fenxai 
malitiafare  non  lo  uorra,gli  fopr  adetti  compagni  lo  poffano  for'zare,  &  fe 
gli  detti  compagni  ne  lo  dimandano,o  nò:& porga  neffima,fe  lui  fare  non' lo 
uorra,non  li  faranno  »  fe  al  patrone  della  naue  o  del  nauilio  interuèrra  cd^ 
fo  di  uentura  ,  che  ft  morra-.fe  gli  detti  compagni,  poi  la  morte  fua  lodi^ 

^  tinello  che  morto  fura  i  oali  tutori  deUi  Jìtoi 

b$ni 
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beni  cotùyò  parte  delgHadagnOycbc  quello  che  morto  fava  haued  fatto  Cùfh 
quella  nane  o  nauilioygli  detti  beredi  o  li  tutori  di  quelli  fuoi  beni  non  fon9 
tenuti  di  rendere  contOy  ne  di  niente  a  daredi guadagno ,  che  quello  bauefji 
fattQ.Se  impero  gli  detti  compagni  prouar  non  potranno, o  quello  chemor^ 
tofara  non  l  haueua  detto  nel  fuo  teHamentOi&'  fe  peruenttira  quello  che 
mortOyC  fujsi  morto  inteflato,  gli  beredi  di  quelloyO  li  tutori  delli  foui  beni, 
non  fono  di  niente  altro  tenuti  a  quelli fopradetti  compagni, fe  non  folamé^ 
tedi  quello  che  nel  cartolario  di  quello  che  morto  farafi  trouera  fritto, & 
fe  loro  troueranno  nel  fopradetto  cartolario  alcuno  guadagno  yli  detti  here^ 
di  0  tutori  de  beni  di  quello  che  morto  fava, fono  tenuti  refiituire  a  eia fc  uno 
de  detti  compagni  la  parte, che  gli  locherà  di  quello  guadagno,  che  loro  ha . 
ranno  trouato  fcritto,fe  tutti  gli  beni  di  quello  che  morto  fura ,  ne  fapeano 
ejfere  uenduti,  Etfepcr  uentura  ne  cartolario  di  quello  che  morto  far  a  nef^ 
fieno  guadagno  ferito  non  fava  trouato, fe  alcuno  confumamento  fritto  tro¬ 
uato  fura  che  alla  nane  o  nauilio  hauefsi  a  tornare  di  quello  che  morto  fara 
a  ad  alcuni  da  chi  lui  lo  hauefsi  riceuuto per  caufa  di  confumamento ,  che 
la  natie  0  il  nauiiio  hauefsi  fatto,  li  detti  compagni  ci  fono  tenuti  di  paga¬ 
re  loro  parte. Impero  è  da  intendere  che  quello  confimaynento  non  fufsi  fat¬ 
to  per  colpa  di  quello  che  morto  fara,  che  allora  in  tempo  della  uita  fua  era 
patrone  di  quella  nane  o  nauiiio ,  che  quello  confumamento  di  fopra  detto 
bara  fatto  ,efeil  detto  confumamento  potranno  prouar  e  gli  detti  ccpagni, 
thè  per  colpa  di  quello  che  morto  fara,  che  in  quello  tépo  della  uita  fua  era. 
fignore  fujfe  fatto,loronon  fono  tenuti  niente  mettere ,  poi  che  loro  proue- 
rarmo  che  per  colpa  di  quello  che  morto  fa  ra ,  fuf  n  fatto  il  confumamento 
fopra  detto ,  altrimenti  li  detti  compagni  fono  tenuti  di  dare  &  pagare  a 
quello  confumamento  per  foldo  &  per  lira, per  la  parte  che  bara  ciafeuno. 
Et  è  ragione  che  come  loro  riceueriano  parte  del  guadagno  figli  ne  fife, 
cofi  è  di  dottere  che  paghino  parte  del  detto  corfernamento,  incora  per  al 
tra  ragione ,  per  do  che  quello  che  ?norto  fara  ,  che  in  tempo  della  uita  fua 
^ra  fgnore  di  quella  naueo  di  nauiiio,  andana  &  nauìchaua  ct'  daua  in¬ 
fra  loro  :  per  che  loro  non  lo  forT^uano  che  contaffi  con  loro ,  o  che  gli  dejfi 
parte  di  quello  che guadagnaua,  &  feper  cafo  quello  che  morto  fara  inte- 
fiato, cartolario  neftmo  non  haueua  fatto,ne  fcritto,gli  fopra  detti  compa¬ 
gni  non  pofano  addimandare  alli  beredi  di  quello  che  morto  fara  neffuna 
t;ofa,  ne  li  beredi  ,o  tutori  di  quello  morto  nonpofono  addimandare  mente 
q  copagni  di  confumamèto,che  la  nane  o  nauiiio  haueffi  fatto  ,  per  tefimo- 
ni  che  loro  ne  dcjfnoypoi  che  nel  cartolario  nonjara  fritto,  perche  ciafeuno 
ft  guardi  quello  che  fa,  come  lo  fa  &  come  nò, per  do  che  danno  non  gli  pof- 
fa  tornare ,  &  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quefto  capitolo ,  S^luo 
impero  tutti  patti  et  accordi,  che  il  patrone  de  la  nane  o  del  nauiiio  hau^j^ 

fi  fatto  a  li  fopradetti  copagni  per  alcuna  caufa ,  &  gli  compagni  a  lui  j 

fatuo 
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faluo  anchora  fe  il  patrone  della  nane  o  del  nauilio  haueljì  contato  con  gli 
compagni^  con  tuttiyO  co  lapin parte:fe in  quello  conto  li  hauefji  a  dare  alr 
.  cunoguadagno ,  fe  lui  per  cafo  dare  non  lo  potrà  ^  &  li  detti  compagni  gli 
..faranno  gratta  che  affetteranno  fe  lui  antiche  pagati  glihabbia  morra^ 
li  detti  compagni  debbano  effere  pagati  de  fuoi  beni  fe  tutti  ne  fapea^ 
noejfere  uendnti. 

Dcchiaratione  del  fopra detto*  Cap.  Ufo 

^  ^Ome  nel  capitolo  di  fopra  detto  fi  dichiara  &  dimonslra  ogni  Tatrone 
di  T^aue  o  di  l>^auilÌ0)è  tenuto  rendere  conto  a  fuoi  compagni ,  ciafcu-- 
j  noyuiaggio  che  luifaray  &  fenon  lo  fa  è  tenuto  &  obligato  tutto  &  in  tan 
.  to  come  nel  capitolo  difopra  detto  fi  contiene  .Impero  è  da  intendere  fe  ilpa 
.  trone  della  nane  o  del  nauiliofuffe  o  ueniffe  ciafcuno  maggio  o  alcuni  uiag 
giyche  luifaray  in  quello  locoy  doue fujfino  tutti  li  compagni  o  la  maggiore 
partey&  fe  il  patrone  della  naue  o  del  nauiliofara  porto  in  alcuno  loco,  do 
ue  non  ci  fuffi  compagno  neffuno.jLnchora  che  lui  nauicaffe  efacejfi  uiaggi 
,  in  molte  parteydoue  compagno  neffuno  non  cifujjìy  fe  al  patrone  della  naue 
0  del  nauilio  interuerra  alcuno  cafo  di  uentura  y  che  lui  perderà  tutto  o  in 
parte  di  quello  y  che  con  la  naue  o  il  nauilio  bara  guadagnatOyfeper  colpa 
di  lui  non  fi  perderay  non  è  tenuto  di  niente  mondare  atli  fopra  detti  compa 
gni  y  poi  che  per  colpa  di  lui  non  far  a  per fo  .  Impero  fe  gli  detti  compagni 
accorderanno  con  il  patrone  della  naue  onauilioy  quando  lui  fi  parte  da  lo* 

^  royo  li  diranno  chefe  lui  per  cafo  fi  fermajfe  in  alcuna  parte  per  nauicare^ 
che  lui  li  debbo  mondare  ciafcuno  maggio  che  fara  tutto  quello  che  appara 
tenera  a  loro  del  guadagnoyche  lui  fatto  haraylo  detto  patrone  della  jfaue 
0  l^uilio  lo  debba  farey&  fe  non  lo  fa:& fegli  riterrà  appreffo  di fcyet  lui 
^  lo  perderayin  qual  fi  uuol  modo  che  lui  lo  per deffoy  è  tenuto  del  tutto  reHi^ 
tuiroy  &  fe  lui  non  bara  di  che  è  tenuto  tuttOy  &  in  tanto  come  nello  capi^ 
tolo  di  fopra  detto  fi  contiene. Impero  fe  gli  detti  compagni  in  acconcio  nef-* 

,  fimo  non  faranno  con  il  patrone  della  J^ue  o  del  l<lamlio ,  quando  lui  fi 
partì  da  loroyuon  è  tenuto  di  emendareniente  aWoro  y  &  fe  gli  mandafjì  & 
fi  per cleffcy  faria  molto  bene  perfo  al  Tatrone  della  T^aue  o  delnamlioyche 
,  fenga  loro  uolonta  gli  haueria  mandato.  Impero  quale  fi  uuole  patto  o  ac^ 

>  cordo  che  il  Tatrone  della  K(aue  o  del  lslamlio  fara  con  gli  compagniyqud^ 

>  do  da  loro  fi  partiray  quello  è  di  bifogno  che  gli  obferui:etfe  per  cafo  lui  non 
lo  obferuaffì.&per  fua  colpa  r emarr anno yè  tenuto  tutto  il  danno  refiitui-- 
re  che  gli  detti  compagni  Sfreneranno  o  hauerannofoHenuto.  Impero  fe  al 
patrone  della  l^ue  o  del  l>lqmiio  o  tolleralo  impedirà  impedimento  di  Dio 
0  di  Marey  o  di  Signoriay  o  di  cattiua  genteycheluinon  obferua  quelloy  che 
A  compagni promeffo  haray  &  per  colpa  di  lui  non  rimanera yuon  è  di  nien^ 
te  tenuto  a  juoi  participi  *  Ter  do  come  a  impedimento  di  DiOyO  di  Mare  a 

di  cattine^ 
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di  cattiua gente  non  può  ttefj'uno  niente  dire  ne  contrariare  .  Impero  tutto 
qiieUo  che  difopra  detto  che  fu ffe,&  debba  ejferefenga  fi-nude, & fé  fi-aude 
alcuna  fi  potrà prouare,  la  parte  cantra  laquale  prouato  farà  ,è  tenuta  di 
dare  cjT  re^ituirc  tutto  il  danno  a  quella  parte ,  chefoflcnuto  lo  hard  fen^ 

y  contrafio,  &  J eriga  malitia  .  Et  perla  ragione  di  fopra  detta  fu 
fatto  queito  capitolo.  ^  * 


Belpatrone.cheuorracMfcefbfiianaue.  Cap.  140. 

III  t  -  t  J  I  T  I  '  i  compagni jO  la  maggior  parte,  il  patrone 

del  legno  glie  lo  debba  dtre,&fe  tutti  o  la  maggior  parte  fene  contenta 

no, la  può  crei  cere,  et  tutti  fon  obligati  pagare  la  lor  parte, e  fe  alcuno  com 

^^n>tendere  non  puo,hauendo  il  patrone  hfiuuto  il  cofentimetM 
to  della  maggior  parte,  efe  il  patroìie  piglierà  i  danari  in  pre  fio  per  qual-^ 
che  compctgnp.è  ubligato  a  fatisfare,  et  fegli  compagni  non  njsngano,e  che 
u  naueji  crejca,il  patrone  non  gli  può  sforare,  ma  gli  può  sfov^re  in  tut 
to  quedo  che  nel  fopra  detto  capitolo  s'è  detto, e  fefa  il  crefcimento  fen%a  la 
uoLonta  de  fuoi  compagni, non  fono  tenuti  a  niente,ft  come  è  detto  di  fopra^ 
Je  il  patrone  fara  in  qualche  loco  doue  non  habbia  compagni, può  crefccrla 
naue,fì  come  e  detto  di  fopra .  il  patron  della  nane  è  obligato  qUi  fuoi 
p^gni^comc  nel  capitolo  del  concio  è  detto, 


Dì  patrone  che  uorracrcfccr  la  nau«.  Cap.  a4X« 

^0;^^  che  dice,  &  dimoflra  in  uno  capitolo  di  fopra  detto, che  fe  patrone 
'1  ^tiole  crefeere  o  fare  alcuno  accrefeimento  nella  fua  nane  o  na-^ 

utlìo:  fe  il  patrone  della  naue  e  in  loco  doue  fi  fiano  tutti  gli  compagni  o  la 
maggior  parte ,  il  patrone  de  la  na  ue  o  del  nauilìo  ne  gli  debba  dimandare 
del  detto  actrefcimento,che  lui  uuole  fare  nella  detta  naue  o  nauilto,  &  fe 
li  detti  compagni  tutti  o  la  maggior  parte  non  uorranno,  che  il  detto  accre 
feimento  ft  faccia, il  detto  patrone  della  uaue  no  lo  debba  fare, ne  no  gli  può 
forare, Impero  il  detto  patrone  della  naue  può  forare  li  detti  compagni  di 
quello  che  è  detto  nel  capitolo  d€tto,cioè  d  incantare,  &  li  detti  compagni 
al  patrone  della  naue,o  del  nauilio  per  quella  ragione  mede ftma, e  è  uero,et 
in  questo  modo  è  coturnato  fareJmpero  fecondo  che  in  quanto  debba  ejfer 
fatto. Et  in  quello  loco  doue  dice,  &  dimoflra  che  fe  il  patrone  della  naue  o 
del  nauilio  fufji  in  loco,doue  non  fujjìno  tutti  li  detti  compagni  infeme  o  la 
t^a^ior  parte, che  fe  il  detto  patrone  della  naue  o  del  nauilio  uorrà  crefet 
re  la  detta  naue  o  nauilio,  lo  potrà  fare,  che  compagno  neffuno  non  gli  pu% 
€ontrajlare,fe  non  come  nel  capitolo  di  fopradetto  ft  contiene.  Et  è  uero.lm 
fero  e  da  intendere  che  il  patrone  della  naue,o  del  nauilio ,  non  la  crefea  fe 
nonper  due  ragioni, cioè  fapendo,  per  grande  nolo  o  grande  uiaggio  che  lui 
troHaffe,o  per  grande pafaggio  ;  &  che  uifuffi  mancamento  d! altre  naui,  o 
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éldltri  nauìlijyche  alcuni  mercantinon  trouajjìnoy  &  fe  il  dettò  patrone  del 
la  nane  o  nauiliofarà  crefcimento  per  le  due  ragioni  di  [opra  dette  gli  det-* 
ti  compagni  gli  fono  tenuti  pigliare  in  conto  tutte  le  fpefe ,  che  il  detto  pa^ 
trone  della  nane  o  del  nauilio  haueffi  fatto  per  lo  detto  crefcimento»  Se  i 
pero  li  detti  compagni  il  contrario  pr<fuare  non  potrano  »  Et  fe  il  contraria 
prouare  non  gli  potranno ,  fia  che  il  detto  patrone  della  nane  o  del  nauilio 
li  portafsi  guadagno  o  ccnfumamentOyt  ut  togli  debba  efferericeuuto  in  con 
to:  &feil  patrone  della  7^ue  gli  porterà  alcuno  guadagno  gli  detti  com¬ 
pagni  ne  debbano  ha  nere  eìr  riceuere  loro  parte  y&  fe  il  Va  trone  della  nane 
o  del  nauilio  portaffi  alcuno  confumamentoy  detti  compagni  fono  tenuti  pa 
gare  a  ciafcuno  di  loro  per  la  parte ,  che  nella  Is^aue  harannoy  &  è  ragione 
che  come  ciafcuno  receuera  parte  del  detto  guadagno  feil  patrone  della 
Tgaue  0  del  Hauilio  ne  haueffi  portato  y  che  ciafcuno  de  detti  compagni  pa 
ghi  la  \ua  parte  del  detto  confumamento  fe  interueniffe  per  alcuno  caj'oy  poi 
che  il  detto  Vatrone  della  jfgtue  o  del  Jiauilio  haueffi  fatto  detto  accrefci 
mento  a  buono  fine ,  Impero  fe  li  detti  compagni  potranno  prouare  il  con¬ 
trario  a  detto  patrone,  &  il  detto  patrone  non  hard  fatto  il  detto  accrefci- 
tnentoper  la  detta  ragionerangi  lo  hard  fatto  per  fua  auuttorita  operpo- 
payaccio  che  le  perfine  dicano  che  il  tale  è  patrone  di  grade  naue  o  di  gran 
de  nauilio,  quella  fpefa  tale  che  per  quelle  ragioni  come  dijopra  è  detto  fa¬ 
ta  fatta  gli  detti  compagni  non  fono  tenuti  riceuerla  in  conto  •  Ma  debba 
effere  meffa  in  potere  di  dui  buoni  huomini ,  e  quello  che  loro  ne  diranno  & 
cognofcerannoyfono  tenutigli  detti  compagni  riceuere  in  conto  al  detto  pa^ 
trone  della  Islaue  o  del  'Hauilioyper  modo  che  luna  parte  nel* altra  no  pof^ 
fa  in  niente  conflare  al  detto  &  cognofcientia  di  quelli  fopra  detti  huomi-* 
niJn  quefla  forma  impero  che  feli  detti  compagni  non  incanteranno  la  det¬ 
ta  naue  o  nauilio ,  &  il  detto  Vatrone  della  'ì>laue  o  del  nauilio ,  rimanera 
nella  fua  fignoriaytutto  &  intanto  come  fcfufsi  co  li  fopradetti  compagni, 
non  fono  tenuti  niente  dare  al  detto  Vatrone  della  naue  o  del  nauilio  delle 
dette Jpefe, che  come  difopra  è  detto  fufsi  fattOyUe  anchora  per  gli  detti  huo 
ni  huomini  fufsi  giudicato  o  fententiato.  Se  non  in  quejiomodoyche  quando 
il  detto  Vatrone  della  l^aue  o  del  nauilio  guadagnerà  con  la  detta  Ts^aue 
0  nauilioyche  fe  ne  paghi  della  detta  fpefa, Et  anchora  gli  fanno  affai  gratta 
che  lui  rimane  in  ftgìmia  della  detta  naue  0  nauilio  y  &  che  del  tutto  la. 
detta  fpefa  nonio  cauinodel  contOyche  come  difopra  è  detto  hard  fatto  con 
tra  ragione  .  Impero  fi  è  fatto  &  facci  per  quefla  ragioneyche  in  tutte  cofe 
&  in  tutti  caft  è  buono  lo  accordo  de  buoni  huomini ,  JLdmqne  fe  gli  detti 
compagni  incanteranno  la  detta  naue  o  nauilio  al  detto  patrone,  &  lo  ca- 
uer  anno  al  tutto  della  ftgnoriaygli  detti  compagni  fono  tenuti  dare,  &  pa- 
gera  ai  detto  Vatrone  tutte  le  fiefcycke  per  li  detti  buoni  huomini  fufsi  sìa 
t  o giudicato  efiT fententiato  i  incontinente  che  li  detti  comDaz^^i  haranno 
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la  detta  nane  o  nauìlio  incàntatai& cheli  patrone  ne  haitanno  eauato.  Iftt 
pero  fe  quello  che  n'a  patrone  della  detta  naueol^uiliofthaueffi  fatt&^ 
mpreHare  alcuni  denari  per  caufa  del  detto  accrefcimentOyche  lui  come  di 
Jopra  è  detto  hauea  fatto  non  ragioneuolmente  fe  lui  ne  defsi  intereffoyo  ne 
haueffi  dato  gli  detti  compagni  ynon  jòno  tenuti  mettere ,  ne  pagare  parte 
del  detto  interejfoyfe  già  li  detti  compagni  fare  non  lo  uoranno.  Impero  fe  il 
patròne  della  naue  o  del  nauilio  haueft  fatto  detto  accrefcimento  per  la  ra 
gionedifopra  dettayfe  il  Tatrone  della  naue  o  del  V^uilio  bara  tolti  dena^  : 
ri  in  premito  per  caufa  del  detto  crcfcimento ,  fe  il  detto  patrone  ne  pagajjt 
inter  effoyO  nehaueffi  pagatOygli  compagni  fono  tenuti  di  mettere  &  paga¬ 
re  per  quello  y  che  a  ciafcuno  di  loro  toccherà  ,  per  la  parte  che  nella  detta 
naue  o  nauilio  haranno  fen%a  contrasìoJmpero  pofìo  che  nel  capitolo  difo 
pra  detto  dica ,  &  dimoflra  che  ere  fermento  che  l'huomo  faccia  ad  alcuna 
naue  o  nauilioyche  fe  giudichi  per  acconcioyuero  è  .  Ma  per  tal  modo  f  può 
rhuomo  refare  di  crefeimento  y  che  non  fi  debbe  ne  fi  può  fìare  di  acconcio 
che  bara  bifogno  la  detta  naue  o  nauilio  .  Et  per  quefìo  gU  detti  patroni  di. 
naue  o  nauilio  fi  debbano  guardare  quando  faranno  in  alcuno  locoyOy  fe  lor 
uorr anno  fare  alcuna  opera  o  alcuno  accrefcimento  nella  lor  naue  o  tiaui— 
lioy  che  loro  lo  faccino  congiura  ragione  y  perdo  che  quelli  caftfopra 
detti  non  li  poffìno  efjer  jopra  ,  Saluo  impero  tutti  i  patti  y  o  accordi  fati 
tra  loro ,  in  tutte  ,  e  per  tutte  le  cofey  per  quefìo^  &  per  la  ragione  detta 
fu  fatto  quefìo  capitolo. 

Di  acconcio  di  naue.  Cap.  242* 

TìMron  di  naueo  di  nauilio ,  chela  fua  naue  bara  dibifogno  di  acconcio^ 
fe  il  patrone  della  naue  ì  in  loco  doue  fiano  fuoi  compagni  tutti  0  parte 
il  patrone  della  naue  debba  direi<&  dimostrare  a  compagni  quello  accon-^ 
cioyche  la  naue  0  nauilio  bara  bifogno ,  &fe gli  compagni  lo  uogliono  lui> 
la  debba  acconciarey&  gli  compagni  fono  tenuti  mettere  nell  acconcio  cia-^ 
feuno  tantOy  come  gli  toccherà  alla  fua  parte  ,  &  fe  cifujfi  alcuno  di  quelli 
compagni  che  non  uoleffe  pagare  quelloyche  a  lui  toccaffe,&  il  patrone  del- 
là'naue  fe  lo  farà  impreftareyil  compagno  e  tenutOy&  obligato  come  nel  ca 
f  itolo  di  fopra  e  dettOy  &  gli  compagni  non  uoranno  che  la  naue  0  naui¬ 
lio  fi  acconciy  pereto  che  per  uenttira  cofleria  piu  da  conciare  y  che  non  ua- 
lera:&  anchora  piUyche  quando  la  naue  0  il  nauilio  fufjì  acconciatOyÓ'  lo¬ 
ro  la  uolejjìno  uendere  forfè  non  troueriano  tantoycome  coSìajJì  di  accóncia 
YCy  &  perdo  il  patron  della  naue  0  del  nauilio  non  debbe  acconciare  la  fua 
naue  0  nauilio  fenxa  uolonta  de  compagniypoiche  loro  non  u  ogliono  che  la 
naue  0  nauilio  fi  accondyfe  fuffi  in  uno  loco  con  loroytie^  gli  può  forare.  Im 
pero  il  patrone  della  naue  può  forcare  di  uenderey&  d  incantare  a  compa- 
gnif  &gli  compagni  pojfano  for^^re  il  patrone  della  naue  0  nauilioy  che  a 
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incantò  non  ne  neffuno  Signoresche  tutti  fono  &  debbano  ejjer  copagnij'em^ 
flici .  Se  impero  alcuni  patti  non  fuffi  infra  loros  che  alcuni  de  compagni  do^ 
uejjì  hauer  e  alcuna  fìgnoriasCt  fe  il  patrone  acconcierà  la  nane  o  nautliofett 
^  uolonta  de  compagni  y  compagno  neffuno  non  gli  è  tenuto  di  niente  dare 
di  quello  che  cofla^  quello  acconcioyil  quale  fcn%a  licetia  di  loro  fuffi  fatto» 
Impero  il  patron  de  la  nane  fene  può  pagare  del  guadagno, che  la  nane  o  na 
tiilio  faràiChe  in  queslo  compagno  neffuno  non  ci  può  niente  contrastare.  Et 
fe  la  nane  o  nauilio  fi  perdeffi  innanzi  che  il  patrone  fuffi  pagato  di  quello, 
che  hauerà  preHato  in  quello  acconcio ,  coìnpagno  neffuno  non  gli  è  tenuto 
di  fare  menda. Impero  quando  la  nane  onauìlio  fi  perderà,e  exarcia  alcuna 
fi  rijìorajfeylo  patron  della  naue  fi  debba  reintegrare,  che  compagno  neffuno 
non  gli  può  contraHareje  fe  ci  auangaffi  alcuna  cofa ,  il  patron  de  la  naue  lo 
debba  resiituire  a  ciafeuno  compagno,  per  quello  che  gli  toc  caffi  per  la  fra 
parte:&  fe  alcuni  de  compagni  uoratmo  uendere  quella  payte,(  he  haueran^ 
no  nella' naue  che  fuffi  acconci  a, fi  debba  dare  in  prima  la  liberta  a  quello  che 
fignore  ne  fard  :  perche  il  ftgnore  ci  bara  hauuta  di  molta  faticha ,  &  hard 
sborfato  tutto  quello  acconcio  :  &  fe  quello  compagno  non  (ì  può  accordare 
con  il  fignore, debba  effere  rneffo  in  potere  di  dui  buoni  huommi  di  At  are, che 
nedino  quello  acconcio  quanto  può  coftare:  per  do  chefe  quello  copagno  uen 
defji  lafua  parte  ad  altro, che  infra  il  Vairone  della  nau€^  &  quello  i  he  qucl^ 
la  parte  comperaffeenon  poffa  efjcre  contrasìo  ;  &  tutto  quello  che  quelli  dui 
buoni  huomini  ne  dir  annodo  faranno, quello  ne  debba  effere  feguito:  acdoche 
il  patrone  deila  naue  ne  quello  compagno  per  chi  lo  contrasìo  fu  jfi,  no  ci  pofji 
no  contraflare.Impero  tutto  quello  che  quelli  ne  diranno  con  con  figlio  di  bua 
mini  di  mare,quellQ  ne  debba  effere  feguito  .  Saluo  impero  fe  il  patrone  del'* 
la  naue  fuffe  in  loco  ,  dotte  non  baite fsi  neffuno  compegno ,  &  la  naue  o  na^- 
uilio  haueffi  grande  bifogno  di  acconcio ,  che  fen^^  di  acconcio  non  pcteffi 
fenauicare ,  il  patrone  della  naue  debba  guardare  il  profitto  di  fe ,  &  de 
compagni:  &  per  do  debbe ^limare  piu  il  profitto  de  compagni  quando  loro 
non  ci  faranno,  ^nchora  per  do  che  loro  lo  haranno  fatto  Signore  perche  lui 
debba  guardare  fe  medefmo  di  biafimo  &  di  danno, &  quelli  che  in  lui  fifi^ 
dano:  &  fe  il  patrone  della  naueuede  &  cognofee  che  quello  acconcio  che  la. 
naue  ha  dibtfognofufji,  o  debbi  effer  piu  a  profitto  de  compagni,  che  dànoJe.-> 
condo  fua  conofcentia,& confeientia  quello  che  a  loro  ne  pare ,  quello  debba 
fare  per  fiua  intentione:  &  qual  fi  uuole  cofa  che  lui  ne  faccia  f uff  che  bac^ 
conci  0  che  la  uenda,  tutto  qH  debba  effere  riceuuto  per  henc:poi  che  lui  fha 
ra  fatto  per  bona  intentione  :  &  gli  compagni  non  pofiano  niente  contraflar 
di  quello  che  lume  faccia  perche  ognuno  fi  guardino  chi  fard  parte.  Se  già  no 
fuffi, accordato  infra  il  patrone  della  naue  &  li  compagni,che  lui  non  doueffi. 
acconciare  o  uendere  la  naue  onauìlio  fe  non  lo  faceua  con  uolonta  di  tutti 
li  compagni  o  della  maggior  parte.  Impero  fe  quello  accordo  non  fnfsi  infr^ 
loro  ,  quella  cefa  che  il  patrone  della  naue  ne  fura,  quella  ne  haranno  a.  fe^ 
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guire li compdgniyfaluo  chefeluiU giucafsioU perdefsiper fua Cùlpayqiiel 
lo  gli  è  tenuto  di  emendare  come  nel  capitolo  difopra  è  detto,Et  queflo  capi^ 
tolo  fu  fatto  che  guardarsi  ognuno  con  chi  farà  parte ,  &  a  chi  comanderà 
ilfuOy&  a  chi  nò  :  &  come  lo  accomanderàyche  gli  patti  che  infra  loro  fa^ 
ranno  fattiy  quelli  fi  haranno  a  feguire. 


De  orbare  anchorc. 


Cap.  249. 


^^^trone  di  nane  che  piglierà  ofarà  pigliare  fcgnali  gaiatelli  0  rafeàean^ 
i  chore  de  alcuna  nane  onauilio  che  apprejfo  di  lui  farà  ormeggiata,  fe  quel 
le  an  chore  fi  perderàno,  quel  patrone  di  quella  nane  chehauerà  orbate  quel 
le  anchoreyO  fatte  orbare  è  tenuto  emendare  a^quelloVatrone  di  nane  di  chi 
quelle  anchore  fer alino  tutto  quello  che  luì  dirà  per  fuo  giuramento  che  ua^ 
lefùnoy  anebora  glie  tenuto  far  menda  di  tutto  lo  fconcio  che  lui  ne  habbia^ 
i  mcborapiuyfe  il  patrone  di  cui  quelle  anchore  faranno, fi  uuole  quello  pa-^ 
trone  di  quella  nane  0  nauilio  che  tale  cofa  bara  fatta,  0  fatta  fare,  puo  do^ 
mandarglielo  per  gÌHfiitia,&  caìifarla  per  furto. ^nchora  fe  marinaro'^  alcH 
no  orberà  anchore  fen%a  uolontà  &  licentia  di  quello  patrone  di.naue  co  chi 
1>H  flaràyfeil  marinaro  lo  farà  di  fua  uolonta,& fen'ga  ordinedui  è  in  quellct 
,'€na  che  il  patrone  della  nane  doueria  effere,fe  comandamento noli  hauefsi 
fAtto,& fe  loro  non  poffono  integrare  il  danno  et  fpcfe,chè  il  patrone  di  quel 
lenauene  bauerà  foflenuto,  quelli  marinari  debbano  effere  pigliati  &  me fsi 
in  carcere,  &  farci  tanto  infìno  che  habbino  fatisfatto  a  quello  patrone  di 
quelle  nani  di  tutto  il  danno  <&  mtereffo,che  lui  per  fuo  giuramento  dira  che 
per  colpa  di  loro  harà  foflenuto. Se  impero  quello  patrone  di  quella  nane  non  . 
a  uolefsi  fare  gratia  di  efpettarli  alcuno  tempo,  0  che  noie  fsi  che  loro  guada 
gnafsino  con  lui  tutto  quello  che  li  haueriano  a  dare  in  emenda  del  danno, 
che  per  colpa  di  loro  hauefsi foflenuto  "  &  queflo  debba  effere  in  uolonta  di 
quello  Tatrone  di  ISfaue  che  tale  danno  harà  foflenuto  cioè  diefpettargli  ot\ 
^mettergli  in  carcere,  0  che  lui  gli  uolefsi  fare  gratia  chelo  guadagnafshm 
con  lui .  Et  fu  fatto  queflo  capitolo ,  che  fe  quella  pena  difopra  detta  non  ci 
'fufsi  meffa  affai  danno  &  fatiche  ne  feguiteria.  ^nchora  fe  alcuna  nane  ter 
ra  proi!jo,&  per  do  che  lo  proiflo  non  rafehi  nefincofla  ci  haràmefsifegna- ■ 
li, che  lo  foflendanoychi  quelli  fegnalinc  catterà  ofarà  cattare,  in  quellapc-- . 
na  medeflma  debba  effermeffo,  che  difopra  è  detto» 


Di  naue  che  andra  a  parte. 


Cap.  244- 


^.y^trone  di  nane  0  nauilio  che  porterà  la  fua  nane  a  parte  ,  lui  è  tenuto  di 
A  fareferiuer  tutti  li  accordi  e  patti  che  lui  farà  0  harà  fatti  con  tutti  quel  ■ 
li  marinari, che  con  lui  haranno  andare  a  parte, &  farli  fcriuere  in  preferiti^  \ 
a  tutti  li  marinari  0  della  maggior  parte ,  &per  quante  parte  piglierà  le 
7taue,&  quanteparte  faranno  per  tutto,  &  a  chi  debba  far  miglior  parte, et  » 
«I  chi  nòiet  quantQf&  quanto.nò,per  ciQ  che  àtlaparpitione  ìnfla  li  marinari 
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^  il  perone  della  nat4e  non  pojfa  ejjer  e  alcuno  contrago .  Ètanchora  piu  è 
tenuto  lo  patrone  de  la  nane  che  lui  debba  monjìrare  tutte  le  exarcie^  che  léC 
fiaue  hauerà  a  tutti  gli  marinari  insieme ^o  alla  piu  parte^fe  tutti  no  ci pof^ 
fono  ejfercyper  do  che  fe  li  marinari  cognofcano  con  il  patrone  della  nane  in^ 
fteme ,  che  ci  fuffì  exarcia  che  hauefjì  bifogno  o  di  acconcio  o  in  fortimento^ 
che  il  patron  de  la  uaue  lo  doueffi  farfare  allo  fcriuanOy& accio  non  ci  pojft 
ejfere  infra  loro  alcuno  contrafloychefe  alcuna  exarcia  fi  perdejjiyli  marinari 
non  ui poljìno  mettere  alcuno  contrahoy  ne  che  potejjìno  dire  che  loro  non  hct 
ueano  uijìa  quella  exarcia ,  cheperfa  fuffcy  per  do  che  di  commune  fi  ha  dit 
emendarcy&fe  il  patrone  de  la  nane  farà  qucHoycbe  difopra  è  dettóygli  mct 
vinari  fono  tenuti  a  feruire  tuttOy  &  in  tanto  come  fe  andafflno  a  falariOy& 
perneffuna  ragione  non  poffano  contraHarcyfaluo  per  quelle  conditioniyche 
ne  li  capitoli  difopra  detti  fono  già  certificate  &  chiarite  y  &  per  do  il  pa^ 
trone  de  lavane  o  nauilio  quado  I  dio  gli  bara  dato  guadagno  y  lui  debba  da 
re  le  parti  bene  &  lealiyche  a  dafcuno  tocchino  tutto  &  in  tantoycome  infra 
il  patrone  della  nane  fufjì  accordatOy&  tanto  come  nel  cartholario  de  la  na^ 
ucfarafcrittOy& il  nochiere  è  tenuto  [otto  pena  del  giuramentOyche  luifat^ 
to  ha  di  guardare  tutto  il  profitto  di  quelli  marinari.Et  loro  bene  (ir  integra' 
mete  habbino  tutto  quello  che  il  patrone ydella  nane  li  haueua  promeffo  quel 
giorno  che  loro  f  accordarono  con  luiyC  lo  fermano  è  tenuto  guardare  ilpro^^ 
fitto  della  nauefotto  quella  medefima  pena  y  che  al  nochiere  è  poflay  che  lui 
non  ci  facci  niente  d  ingano  per  la  naue  ne  per  gli  marinariyfe  no  che  dia  be-^- 
ìie  e  fidelmente  la  parte  che  nella  naue  toccheray  e  alli  marinari  altretantOy^- 
lo  nochiere  e  lo  fermano  ne  debbono  hauer  auantaggio  y  per  qucUoche  infra  '" 
loro  fufjì  accordato  quando  la  naue  comincio  accordare  gli  marinari  :  irfe 
per  cafo  infra  loro  non  fufjì  accordato  >  loro  ne  debbano  hauere  dafcuno  una' 
parte  df  auantaggio yper  caufa  della  fatichayche  loro  ne  haranno per  tutto  lo 
comunale  della  l^ue  ir  quelle  due  parti  fi  debbano  cauare  di  tutto  lo  com 
THune  infieme ,  Mo parliamo  della  conditione  fe  per  cafo  di  ucntura  ci  uenif^ 
fimo, Se  naue  o  nauilio  andera  con  uelcy  ir  andando  con  le  uelcyperdera  ar^ 
b or OyO  antenne yO  Itela  alcunayli  marinari  non  fono  tenuti  di  menda  fare  ,  Se 
impero  il  pa  trone  della  naue  o  lo  nochiere  no  haueua  detto  all  oro  innaT^  che 
l  arboroyO  l  antennayO  leuele  fi  perdejjìno  che  mainaffinoy& fe  il  patrone  del 
la  naue  haueua  detto  loro  che  mainaffiuo  y  ir  loro  non  haueano  uoluto  mai-* 
nave.  Se  quella  exarciayche  difopra  detta  fi  perdeffijgli  marinari  fono  tenuti 
di  tutta  quella  exarcia  mendarc.E  da  intendere  che  tutto  lo  comunale  della 
naue  lo  debbo  pagare  y  efe  il  patrone  della  naue  o  nauilioio  il  nochiere  fari 
furgere  anchore  in  qualunque  Locoy  che  loro  fujjìno  et  li  marinari  dirano  che 
quella  exarcia  con  laquale  loro  uanno  a  furgere  quelle  anchore  non  è  fufjìcié 
te:e  fiele  anchore  fi  perderanno  fopra  quello  che  gli  marinari  hanno  detto  al 
patrone  della  natie  o  al  nochiere  y  ir  loro  ìion  faranno  mutare  la  cxarciay  ne 
le  anchore  che  haTano  fatto  furgerei  li  dettimarinari  non fo?io  tenuti  alcuna 
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menda  fjre:poi  che  loro  lo  haranno  dett  o  al  patrone  della  naue.et  dìmonfl 
to  al  -^^oclnere:  &fegli  marinari  non  lo  diranno  ne  lo  dimoHrcram 
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7ie  delia  naueo  al  nochierey&  quelle anchoray fi  perderannoyloro  fonoienuti 
di  menda  fare^per  ciò  che  loro  furgcrono  quelle  anchorCyC  non  hanno  detto 
ne  denuntiato  che  quella  exarcia  non  fujsi  buona. ^nchora  piu  je  alla  nane 
inttruerya  cafo  di  ncntura  che  uadi atrauerfo  in  terra  et  ji  rompale  Ugna 
dagno  cljclcz  nane  haueru  fitto  fufsi  tantOy  che  baflafi  quella  nane  a  rifare^ 
lo  patrone  delia  nane  la  può  rifai  ey& fe  lui  re  fare  non  la  uoleffy  quella  na¬ 
fte  debba  ejfere  meffa  in  pretto  infida  lo  patrone  della  nane  e  gii  marìnariygix 
quanto  ualeua  quella  nane  quando  dette  a  trauerfo  in  terra^  drfe  infra  loro  ^ 
non  fi  potranno  accordare y  dabba  ejfere  mefio  quello  contrario  che  infra  loro 
fiifje  in  potere  iti  dui  bonihuomini  y  chefiano  &fappino  bene  deWartedel 
.  marCyó'  qual  fi  uuole  cofa  che  quelli  ne  diranno,quello  ne  debba  cfj'ere  fatto 
feguitOy&  feexarcie  fi  riHauraffeytutto  quello  che  refiaurato  jarà ,  deb¬ 
ba  ejfere  mefjo  ia  pretioy  o  fi  patrone  della  nane' y  &  quando  il  patrone  del- 
i  la  nane  fi  farà  pagato  y  fe  alcuna  cofa  di  quello  guadagno  che  loro  fatto  ha 
'  ranno  rimaneffiydebba  ejfere  partito  per  tutti  communalmente  come  infra  lo 
rofuljiaccordùtoy  cjrfe  per  cafo  il  guadagno  che  loro  fatto  harannoynon  ha- 
^la!Ji  a  emenda  fare  a  quella  naucy  che  del  tutto  rotta  fi  farà  o  in  parte ,  gli 
'•  marinari  non  li  fono  tenuti  di  alcuna  eméda  farcyper  do  che  il  mannaro  af¬ 
fai  ci  perdCypoi  che  ci  perde  il  fuo  tempo  &  haracci  cofumata  la  perfonajm 
pero  li  marinari  fo^io  tenuti  al  patrone  de  la  nane  aiutare  ri^ìorare  tutto 
quello yche  loro  potranno  bene  &  fidelmente  et  refìituire  e  dare  tutto  quello 9 
che  loro  potranno  risìorare  al  patrone  della  nane,  ^nchora  piu  fe  per  uentu 
ra  la  nane  non  haueiji  guadagnato  nientedi  marinari  fono  tenuti ,  reflituire 
^  dare  al  patrone  della  naue  tutto  quello  che  hauejji  fpefo  in  uettouaglia 
da  quello  giorno  yche  loro  fi  accordorono,per  in  fino  che  loro  fi  partirono  de  la 
nane ,  &  quejìo  debbano  li  marinari  pagare  fen^^  cantra  fio ,  che  il  patrone 
de  la  nane  affai  ci  perde ,  poi  ci  confuma  la  nane  fe  medefmo ,  &  il  pa¬ 
trone  de  ia  nane  può  a  quello  marinaro  che  contraflo  ci  metterà  per  quello 
che  li  toccaj  'si  pagare  per  la  fiia  parte  domandare  gli  come  feglifufsi  obliga 
to  con  carta  y  &  paolo  mettere  in  potere  de  lagiuflitia  :  &  quello  marinaro 
debba  ilare  tanto  in  carcereyper  infimo  che  habbia  fatisfatto  di  tutto  quello, 
che  d  ìuefsi  dare  a  quello  patrone  de  la  nauey  0  che  fifufsi  accordato  con  lui^ 
Impero  fe  il- patrone  dola  naué  ueira  cognofeera  che  quello  marinaro^ 
che  gu  co  lira  <ìa  non  lo  fa  perneffuna  malitiay  fe  non  che  non  ha  di  che  pa^ 
gare  ne  integrare  il  patrone  de  la  nane  y  è  tenuto  affettarlo  alcuno  tem¬ 
po  y  per  mimo  ebe  Lui  lo  poffa  hauer  guadagnato  ,  Impero  il  marinaro  i 
tenuto  al  patrone  de  la  naueafsicurareconfìcuritay  0  oblìgarje  in  pote¬ 
re  di  notano  accioche  il  patrone  de  la  T<laoe  non  pofsi  perdere  ne  li fuoi 
beredi  .  ^tachora  piu  fe  alcuno  de  li  marinari  perdelìi  alcuna  rob  -, 
ha  »  a  Jeruitio  della  nane  ,  fe  la  nane  guadagna  ^  quella  robba  debba 
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i^er  fathfatta  a  ifucUo  marinaro, che  quella  robba  hauerd  pcrfafeiui  prò- 
mare  lo  può,&  fe  lui  prouare  non  lo  puòynongliè  tenuti  di  emenda  fare,  0* 
je  la  nane  non  guadagnaffe  no  gli  è  tenuto  di  quella  robba, che  lui  perJk  baT 
ra,di  meda  fare  per  teflimonij  che  lui  ne  defsi,che  affai  ci  perde  ctafcunop<4 
€he  ci  perde  il  tempo  &  confuma  la  perfona.  Et  fu  fatto  per  do  queflq  capi 
iolo  che  molti  patroni  di  naue  o  nauili  hano  la  loro  nane  uecchia,  efracid^j, 
€  fapeffino  che  li  marinari  che  co  loro  andardno  a  parte,chefc  lui  rompejfe  l§ 
naue,glifufsino  tenuti  quella  médare,  per  pocha  di  fortuna  che  faccfs.i  joro 
{ariano  per  forma  et  modo  che  perderiano  la  naue,percioche  loro  ne  pGtefsìT 
no  hauere  di  meda  piu  che  no  ualefsino  dui  naue  tali  come  quella,  e  per  que 
fia  ragione  li  marinari  che  nano  a  parte  non  fono  tenuti  dt  menda  fare  a  la 
naue  che  rotta  fi  fara,fe  nofolaméteilguadagno,checon  la  nane  barano  fat 
to,  tutto,  e  in  tanto  come  nel  capitolo  difopra  detto  è  chiarito  et  certificato. 

Di  exarcia  tolta  per  nauili  armati.  Gap.  24;. 

oE  alcuna  naue,o  nauilio  andera  a  parte,  &  fera  cafo  di  uentura  che  quei 
y^la  naue  0  nauilio ,  che  a  parte  andera  fi  rifeontrera  con  nauili  armati ,  fc 
quelli  nauili  armati  gli  tor  anno  0  porteranno  uela,o  uele;  gumina,  0  gumi^ 
mes  ancbora,o  anchore;  0  alcuna  altra  exarcia  ,  quella  exarcia  debba  efferc 
mendata  per  tutto  il  comunale  della  naue;  è  da  intendere  che  ciafeuno  è  te^ 
muto  di  mettere  nella  menda,  che  per  quella  exarcia  che  tolta  gli  far  a  fe  ha^ 
uefsia  fare,per  tante  parti  comericeuer  deueJmpero  è  da  intendere  che  la 
naue, 0  nauilio  hauefsi  guadagnato ,  &  quello  guadagno  che  quella  naue  o 
nauilio  hauefsifattOychefufsi  emendata  quella  exarcia  che  quelli  nauilfi  at 
mati  fe  ne  haueffìno  portata, e  fe  per  cafo  il  guadagno  che  quella  naue  0  nar 
uiliohaurà  fatto, no  baflaffi  a  quella  exarcia  mendare,li  marinari  che  ande^ 
tanoa  parte,nofiano  tenuti  di  alcuna  altra  meda  fare ,  pcioche  H  foprodet 
to  marinaro  ne  neffuno  altro  quando  fi  parte  di  fua  caufa,e  andera  con  alcu 
no  a  guadagnar  e, non  lo  fa  con  intentione  che  fe  alcuno  c'a  fo  di  uétura  intex 
ueniffe  alla  nane,  ne  laqual  lui  debbo  andar  a  guadagna  re,  che  la  robba  che 
lafcia  in  cafa  hauejjì  a  mondare  lo  dano  che  felhauejfi  a  fare,  faria  meglior 
rimanefsi.  ^nchora  per  altra  ragione  che  il  marinaro  affai  ci  perde ,  pei  ci 
perde  lo  tempo,  e  confuma  le  uefìe,ela  per  fona  .  Impero  fe  il  guadagno  che 
la  naue  0  nauilio,haurà  fatto, baflaffi  a  quella  exarcia  medare,  che  tolta  gli 
fu  lo  patrone  de  la  naue  0  nauilio,  che  quella  menda  haurà  rìceuuta.,  debbit 
giurare  in  prefentia  di  tutto  lo  comunale  della  naue  0  nauilio, che  lui  la  deb 
va  ricuperare  quanto  piu  preHo  poffa,&  che  ci  faccia  tutto  il  fuo  potere,  e 
felui  ricuperare  la  può,  è  tenuto  reflituire  tutto  quello  che  hauefsi  riceuuto' 
da  li  fopradetti  marinari  per  menda  di  quella  exarcia ,  che  quelli  nauili  ar-» 
mari,  gtbaueano  tolta  fen'^^^a  contrago, &  feper  uentura  nella  naue  0  nani 
liofuffino  alcuni  de  li  marinari ,  che  contraHcranno  di  quella  exarcia ,  che 
quelli  nauUij  armali  haràno  tolta,  che  non  debbi  effere  mendata  del  guada-^ 
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gnocheil  nauilio  fatto  haura^penio  cheècafo  di  neri  tura, notilo  debbano  fa 
rcyne pojjano perche  fe  allifopradetti  marinari,  o /laudo  loro  in  nella  nane  o 
nauilio  interueniffi  cafo  di  uentura  ,  che rifccnt affino  alcuna  caffa  douefujji 
monetalo  altra  robba  che  ualeffi  affai  denari,  o  trouaffino  alcuna  balla  o  al^ 
tra  robba  che  all  boro  tornafjì  a  profitto ,  non  ci  /aria  neffuno  che  non  uolej/i 
haucr  bene  &  integramente  la  Cita  parte,  che  gli  /fetta fi .  Et  anchora  affai 
piu  che  non  gli  toccaf/iffe  lui  fare  lopoteffi,g^r-  pereto  è  giufìa  raggiane  come 
ciafeuno  uuolc  cjt  dimanda  bene  ,  &  integramente  la  parte  del  guadagno, 
che  per  calò  di  uentura  [ara  inter uenuto ,  tutto  &  in  tanto  è  ragione  che 
ciafeunofìa  tenuto  di  fare  menda  a  quella  perdita ,  che  per  cafo  di  uentura 
fufjì  interuenuta  del  guadagno  che  loro  fatto  baranno ,  per  la  ragione  difo^ 
pra  detta  fu  fatto  queHo  capitolo. 

De  robba  che  fi  bagnara  in  nauilio  feoperfo.  Cap. 

canti  che  noleggiar  anno  o  metter  ano  robba  in  alcuno  nauilio  feoperto, 
j'e  quella  roba  che  in  quello  nautlio [coperta  fera  meffaffì  bifegnafii  o  gua 
^affi  per  acqua  di  mare, che  nel  nauilio  entra,  o  per  acqua  di  pioggia, il  pa^ 
trone  di  qucllonauilio  non  è  tenuto  di  menda  fare  a  quelli  mercati  di  chi  quel 
la  robba  fura,  percioche  non  è  colpa  fua  che  già  fanno  li  mercanti  che  quello 
ìì  auilto  doue  loro  mettano  la  loro  robba, e  /coperta .  Impero  fe  il  patrone  del 
nauilio  [coperto  fufji  in  loco, che  lui  cipoteffi  fare  tenda, &  che  non  fuffi  tan^ 
So  cattino  tempOyChelui  la  poteffi  tenere  fatta,  &  non  lo  farà ,  fe  li  mercanti 
franare  lo  potranno,  lui  è  tenuto  di  menda  farea  quelli  mercanti  per  quella 
robba ,  che  bagnata  o  guafla  fi  farà  per  colpa  di  lui  che  non  uolje  tenere  la 
tenda  fatta  .  Impero  fe  quello  patrone  del  nauilio  o  barcha [coperta  fu fsi  in 
Alcuno  locoy&facefjì  tanto  di  uento  che  non  la  potefsi  tenere,et  piouefsi  tari 
to  che  la  tenda  non  haueffìf acuita  di  tenere ,  ét  la  robba  fi  bagnaffi  ogua^ 
ftafsiyper  quefle  ragioni  che  difopra  fono  dette,  lo  patrone  del  nauilio  o  bar^ 
cha  non  è  tenuto  di  menda  fare .  Anchora  piu  fe  quello  nauilio  fara  acqua 
per  murata  &per  colpa  di  quel  /acqua  che  farà  per  le  murate  queWa  rob¬ 
ba  fi  bagna ffe  o  guaHa/fe,  il  patrone  di  quello  nauilio  è  tenuto  di  menda  fa¬ 
re  a  quelli  mercanti  di  chi  la  robba  f tifisi ,  &  fe  il  nauilio  non  facefisi  acqua 
per  murate  &  far  alla  per  lo  piano  fe  quello  fnfsi  buono  ,  &  [ufficiente  bene 
impo/ìato,fe  per  quella  acqua  che  per  lo  piano  farà, fi  bagnafst  robba  o  gua 
fiafsi  poi,  che  il  nauilio  fufsi  bene  &  [ufficiente  impoflato,il  patrone  del  na- 
■  uilio  non  è  tenuto  fare  menda  a  quelli  mercanti  di  chi  quella  robba  fufsi, che 
'per  acqua  dì  piano  fi  fufsi  bagnata, poi  che  il  nauilio  fufsi  bene  &  fufficien- 
$e  impomato.  Impera Jè  d  patrone delnauilio  prometterà  ad  alcuno  rnercan 
te  che  li  metterà  &  porterà  la  fua  robba  [otto  buono  talamo ,  &  il  patrone 
'del  nauilio  non  ce  la  metter  a, innari^  la  metterà  in  altro  Iolo,  fe  quella  roh^ 
'ba  che  d  patron  del  nauilio  harà  promefifio  de  portare  [otto  lo  talamo  &  non 
(bars  meffa  ne  portata ,  &  quella  robba  fi  bagnerà  &guafiarày  il  patrone 
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del  natiìlìo  è  tenuto  di  fare  menda  ad  quelli  mercanti  di  chi  quella  fohha  fa-* 
ra  y  perciocbe  non  Iharà  mejfa [otto  il  talamo ,  come  lui  haueua  promejfo  4 
quello  mercantcyche  quella  robbagli  haueua  confegnata  per  quella  promef- 
fa  che  fatta  gli  haueuay&ferobba  fi  bagnajfe  0  figuaflafje  fittolo  talamo, 
il  patrone  del  nauilio  non  è  tenuto  fare  mcduypoi  che  non  fujfe  colpa  fuuyper 
che  ogni  patrone  di  nauilio  fi  guardi  che  cofa  prometterà  a  mercantiy  che  nc 
eejfario  égli  obferui.  Et  per  quefta  ragione  fu  fatto  queHo  capitolo» 


Di  pilotò. 
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^sAtron  dì  nane  odi  nauilio  che  noleggierà  0  fara  noleggiato  y  per  andare 
ad  alcune  parteyuelle  quale  lui  ne  huomo  che  nella  naue  fa  non  fi  rifolue^ 
che  lui  ci  fappia  andar Cy  &  il  patrone  della  naue  0  nauilio  bara  appigio^ 
Uare pilotOyche  li  fappia  andarey&  quello  piloto  prometterà  &  dira  al  pa- 
tron  delia  naue  o  nauilio  che  lui  fa  yó*  è  pratico  in  quelle  partCydoue  il  pa^ 
trone  della  naue  uuole  andare  y  &  fi  quello  piloto  dira  che  non  eie  luocoin 
uerfo  di  quelle  partCydoue  il  patrone  della  naue  noie  andare. 0  fera  noleggia¬ 
to  che  lui  tutti  non  gli  fappiy  &  fi  quello  piloto  ohferuarà  al  patrone  della 
naue  0  nauilio  tutto  quello ,  che  promejfo  gli  bara  bene  &  diligentemente yil 
patrone  della  naue  0  nauilio  gli  è  tenuto  di  dare  tutto  lo  falario ,  che  infra  lo-* 
ro  fera  accordato  finga  contrafìoy  è  piu  che  promeffi  non  gli  hauerayiasìo  la 
bontà  &  ualore  che  in  quello  piloto  faraypercioche  quello  piloto  bara  obfer- 
nato  al  patrone  della  naue  tutto  quelloyche  promeffogli  huueua. Impero  tut 
fili  patti  che  infra  il  patrone  della  naue  0  nauilio ,  &  queHo  piloto  faranno 
fattiydebbano  effere  tutti  mefjì  &  fcritti  nel  cartolario  de  la  naue  o  nauilio: 
perciocbe  infra  il  patrone  de  la  naue  o  del  nauilio  &  quello  piloto  non  poffa 
effere  alcuno  contrafio:  &  fi  per  uentura  quello  che  per  piloto  fi  fara  accor¬ 
dato  ynonfap  era  in  quelle  par  ti  ydoue  lui  dettOy&  promejjo  &  accordato  ha-* 
uea  y  quello  piloto  che  quefio  aipatron  della  naue  o‘ nauilio  haura  promeffo 
CjT  nejfuna  cofànongli potrà  obferuare  di  quelle  che  promejfi  haueua y  quel¬ 
lo  tale  piloto  debba  perdere  la  te  fa  incontmente  fenga  rimedio  yCt  finga  mer 
cede  y  cr  il  patrone  de  la  naue  0  nauilio  la  può  fare  tagliare  y  0  far  fare  che 
none  tenuto  dj^iandar  ne  a  la giujìitia  fc  non  uuolcy  perciocbe  quello  thau- 
ta  ingannato  y  &  mefjo  a  gìudìcio  diperdere  fi  &  tutti  quanti  quelli  che 
con  lui  fono  y  &  ancboralanaite  y  &  la  robba  »  Impero  nou  fa  Jòlafnen- 
tea  Holonta  del  patron  de  la  nane  0  nauilio ,  gii  fe  quello  piloto  debba  per¬ 
dere  lo  capo  0  nòy  ungi  debba  effere  bi  uolonta  del  nocbiere  y,&  de  mercanti 
&  di  tutto  il  comrnunale  della  nane  y&fe  tutti  queiiiychc  dfopra  fono  dei- 
tjyO  U  maggior  parte  uederanno  &  conofeeranno  che  quello  debbo  perdere 
il  capo  y  lui  lo  debba  perdere  y  gg  fe  a  loro  non  pare  chela  perdi y che  non  la 
perda .  Impero  che  ne  fa  fatto  tutto  quello ,  che  loro  ne  cognofeeranno 
thè  quello  ne  debba  e jfer  fatto ,  gir  altro  nòy  perciocbe^  fi  per  uentura  alle 

H  4  uolt^ 
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mUethmvid  andafsiala  uolonta  di  alcuni  patroni  di  nane  omuiltj  ,  loré 
uoriano  bene  che  alcuni  che  toro  hauefsino  in  difgratia  che  perdefsi  il  capot 
^percioche  gli  remanefsi  il  [alarlo  che  gli  promejfe  &  a  dar  gli  hauea,  che 
anchora  ft  fono, patroni  di  nane  o  di  nautltj,che  tengano  pttoco  ceruello  come 
altri  huomini.  Ét  anchora  molti  patroni  di  nane  o  di  nauiltj  fono,  che  non  fan 
no  che  debba  andare  dinanzi  &  che  dirieto  ne  fanno, che  fi  uuole  dire  mare, 
ne  che  no,&  perdo  faria  male  fatto  che  l'huoniofacefsi  morte  per  uolonta  fo¬ 
rnente  del  patron  della  nane  o  delnauilio,  perche  ogni  huomo  che  fi  accorda 
fer  piloto, fi  debba  guardare  innanzi  fi  accordi  che  poffa  &  fappia  obferuar 
tutto  quello ,  che  prometterà  ,  per  cieche  la  pena  che  difopra  è  detta  non  gli 
poffa  inter uenire  ne  altro  danno 

Di  guardie  dinaue.  Cap*  24^» 

(^Oni  patrone  dinaue  0  nauilio  è  tenuto  che  incontinente  che  fi  parte  di 
^quello  locOidouehaura  incominciato  uiaggiòy  &haHra  fatta uela  :  lui 
debba  compartire  le fue guardie yche guardino  ne  lanaueo nauilio ^  tanto an 
dando  alle  uele  comejiando  in  porto  0  in  piaggialo  in  altro  I0CO3  &  tanto  in 
terra  di amici^come  di  inimici  in  queflo  modo  che  quelli  che  guardano  andan' 
do  ad  uelcyfe  fi  adormano  ne  la  guardia ,  di  tutto  quello  giorno  non  debbano 
beuere  uino  y  &  fe  quelli  che  guardano  in  piaggiay  0  in poriOy  0  in  altro  loco 
che  fufsi  in  terra  di  inimini  fe  nella  guardia  fi  adormenterannoydi  tutto  quel 
lo  giorno  non  debbano  beuere  uino  y  ne  hauere  altro  che  bifeotto  y  &fep€r 
uentura  fufsi  in  terra  de  nemici-,  qtielli  che  ne  la  guardia  fiiadormenteranna 
fefara  marinaro  di  proua  debba  perdere  il  uino  &  non  mangiare  altro  che 
bifeotto  di  tutto  quello  giorno  y&  anchora  debba  ejfer  fruflrato  tutto  quel^ 
lo  nudo  per  tutta  la  naueyO  debba  ejfer  furto  in  mare  tre  uolte  con  una  corda  ^ 
&  queflo  fila  in  uolonta  del  patron  de  la  naueet  delnocchiero  di  dargli  qual 
fi  uuole  di  quelle  dui  pene,  che  difopr afono  dette  y  &fefujje  di popa  debba 
perdere  il  uino  &  non  mangiare  fe  non  bifeotto  di  tutto  quello  giorno  &  deb 
bagli  ejfere  gittata  uno  caldaro  d’acqua  per  lo  capo  in  giuy  &  fe  alcuni  di 
quefli  che  difopra  fono  detti  faranno  trouati  dormendo  alla  guardia  da  tre 
uolte  in  fu  y  debba  perdere  tutto  ilfalario  che  hauere  douea  di  tutto  quello 
maggio  doue  farannOy&fc  lo  hauejfi  hauuto  debbalo  reHitu^ie  &  debbano 
ejfere git tatti  in  mtrey&  jìa  in  liberta  del  patron  de  lanaue  &  del  commu^^ 
naie  0  la  m  xggior  parte  di  dare  di  quefle  due  pene  quella  che  uorannoy  per^ 
cicche  loro  mettono  a  giudkio  &  uentura  di  perdere  fe  medefimi  :  &  tutti 
quelli  che  nella  nane  0  nauilio  fono  y  &  fu  fatto  quefto  capitolo. 

i 

Dirobba  trouata.  Gap.  249. 

p  Obba  che  fufsi  trouatcì  in  pi.iggia,o  in  porto,  o  in  marina  che  uadafopra 
^acqua,o  che  il  ntareU  hanefsi  tratta  in  terra ,  quello  che  trotterà  quella 

robba  in  piaggia, o  in  portolo  in  marmalo  che  il  mare  non  l’ hauefsi  meffa  in 

■  *  “  .  terra. 
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fertd >  debba  hauere  la  metàdn  queHo  modo  che  luì  la  debba  prejentart 
alla  ginHìtiai&  la  gìnFUtia  la  debba  tenere  manifeHa  ad  ognuno  uno  atiné 
^  uno  gìorno^& fe  fuife  robba  che  guastare  ft  potejje,  debba  effer  uenduta^ 
&  il pretio  che  di  quella  robba  fi  batterà  hauuto  debba  ejferemanifejiatò  co 
me  dtfopra  è  detto  fe  finito  quello  tempo  de  robba  che  per  tal  modo 
ra  trouata ,  o  dello  pretio  che  di  quella  ft  haurà  hauuto  ,  &  ftgnornefjuno 
non  ft  monUrerdj  a  L'hora  la  giuHitia  debba  dare  a  quello  che  trouata  C tat¬ 
uerà  la  metà  per  fuo  beueraggio  y  &  della  metà  che  rimarrà  debba  fare  la 
giuHitia  dui  partCy  &  può  pigliarne  lui  una  partCye  l  altra  che  rimane  deb 
bela  dare  per  amor  di  Dio  doue  allui  li  piece  y  per  anima  di  quello  di  chi  fera 
fiata  y  &  fe  per  uentura  quella  robba  che  trouata  fava  ,  il  mare  la  hauera 
mejfa  in  terruyquello  che  trouata  la  haurày  ne  debba  hauere  parte  ragione- 
uoleycome  quelli  buoni  huomini  di  quello  loco  douefuffì  trouata  diranno  AM 
pero  debba  ejfere  tanto  fatto  di  queflayche  farà  in  queHo  modo  trouata  y  co¬ 
me  è  già  detto  dijopra  di  quell  altray&  farne  parte  di  quello  che  a  la  giufii- 
tia  rimarra .  Impero  fe  alcuna  robba  fujje  trouata  ingolfo  o  in  mare  di  libe¬ 
ra  y  quella  debba  ejfere  partitay  come  nel  capitolo  altro  è  già  detto  y  ofe  per 
uentura  robba  fufji  trouata  che  giacia  a  fondo  y  quella  tale  ebefopra  acqua 
non  andera  ne  potrà  andare  quella  non  debba  efferc  uenduta  ne  jpartitay  per 
cioche giada  al fondoy  &  fempre  ajpetta  fuo  fignorcy  &  debbano  dare  beue- 
raggio  ragioneuol  ad  quello  che  trouata  Ihauejjì  a  di  fcrettione  de  la  giufti- 
tiay& di  dui  buoni  huomini  del  mare  che  ftano  di  fedey& la  puflitia  debba 
tener  tutta  quella  robba  manifeflatayO  il  pretio  di  quella  fe  fufJì  robba  che  fi 
potefje  guaÙare  &  fe  nel  tempo  de  la  praticha  o  coflumi  che  lo  fignore  baue 
ra  conceffo  in  quello  locoy  doue  quella  robba  fera  trouatay  dimandatoreyil  ft- 
gnorenon  ci  farà  ucnutOy  la  detta  giuslitia  debbefare  bando  publico  per 
trenta  dì ,  &  fe  fignore  alcuno  fera  uenuto  in  quella  robba ,  li  debba  efjere 
conftgnatafe  non  debba  ejfere  partitaycome  difopra  è  detto  in  quello  capito¬ 
lo  medejìmo  de  robba  che  andera  [opra  acqua  ,  tanto  debbano  efierfatto  di 
queftaycome  diquellaypuoi  che  lo  tempo  fura  fìnitOy  che  lagiuflitia  ci  haue¬ 
ra  mtffo  .  Impero  è  da  intendere  che  quello  o  quelli  che  la  fopradetta  robba 
troueranno,& tharanno  trouatayche  la  debbino  hauere  mani fejiat a  alla  Si¬ 
gnoria  di  quello  locOy  doue  la  detta  robba  farà  trouata  infia  tre  giorni, fe  in 
tal  loco  ne  faranno  ,  &  fe  infra  tre  giorni  nonl'haranno  prefentata  debbano 
fare  infra  fei  giorni ,  &  Je  infra  fei  giorni  non  la  potranno  hauere  prefentata 
alla  Signoria  debba  fare  in  quefio  modo  per  captiuita  tiincerey  &  per  danni, 
&  per  rngiuriay  &  per  jpeje  fuggire  ad  quello  oad  quelli  che  la  detta  robba 
baranno  trottata  che  rhabbino  manifeflata  &  prefentata  infra  dieci  dì  y  & 
femfi'a  gli  dieci  dìnon  la  haranno  prefentatayne  ci  farà  uenuto  quello  di  chi 
la  robba  farày  la  Signoria  per  lui  dimandiy  &  pojja  dimandare  la  detta  rob¬ 
ba  y  che  come  di  [opra  è  detto  fera  trouata  y  a  quelli  che  trouata  la  haranno 
perfurtoy&fiarea  mercede  della  SignoriayCjjr  atichora  debbano  perdere  tue 

"  to  il 
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to  tl  dritto  che  della  detta  robha  dotte  nano  battere  per  loro  heumnio  SaU 

uo  mpero  che  fe  quello  0  quelli  che  la  detta  robha  haranno  tromS  coL 
d!jopraèdetto,&tnfi-ad,ecigiorninonla  haranno  prefentata  aù  Z^ 

ta  Signoria  come  difopra  è  detto ,  fe  loro  giitm  cafi  o  ginHa  ranone  me^ 
Arate  potranno ,  perche  loro  detta  robha  non  hauejjìno  poffuta  preferita 

uerZZt  ‘  'f  ’  ^  poFcoloroin 

^^^ometten  le potranoyfe non  che  la  Signoria  poffa  procedere  cantra  di 

ZftZff%Z  la  detta  robba  che  [ara  slata  tro- 

^ataperfa  uno  anno  &  uno  giorno ,  &  finito  lo  anno  &  il  giorno 

^  trottata, qlla  di  chi  era  detta  robba  non  può  niente 
dimandare,  augi  debba  efferedi  quello  o  di  queUi  che  [haranno  trouata,  & 
e  ragione  che  non  c  robba  al  mondo  che  habbia  [iato  uno  anno  Cotto  la  ac~ 

^cqua  per  lo  detto  tempo  che  quello  di  chi 
mtafu(fi, poffa giimarnerite  cognofeere  alcuno fegno.  perche  pofsi  dire 
chela  detta  robba  fujfie  la  jua,  fe già  non  lo  faceua  per.arbitrio.Saluo  ferro, 
acciaro ,  o  altro  mettalo ,  &in  tanto  la  detta  robba  come  difopra  è  detto 
tujsi  trouata,  debba  efer  di  queUo  che  trouata  l’hattefsi .  Impero  fe  queUo 
eh  e  la  detta  robba  ejjere  la  jtta ,  dira  ,fara  fede  che  fua  è,  &  fuafu  ] deb¬ 
ba  gli  e^ere  confignata.  Lui  impero  facendo  fatisfattione  a  quello  che  tro¬ 
uata  l  hauera  a  fua  uolunta  :Je  quello  che  trouata  [bara  fare  lo  uolelfe,che 

^^Ziiorta  non  lo  debba  forgare .  Se  impero  quello  che  la  detta 
robba  domanderà  prouare,  o  in  uero  mettere  non  potrà  per  teflimonij  degni 
di  fede  chela  detta  robba  fuejfe  la  fua ,  fe  come  difopra  è  detto  in  uero  mct 
tere  potrà  la  detta  robba  effere  la  fua  ,  &  di  tutto  in  tutto  la  detta  robba 
lui  rihauere  uorra  ,  è  tenute  di  dare  &  pagare  a  quello  che  trouata  t’ haue¬ 
ra  tutti  danni ,  &  fconci ,  &  intereffi  che  in  uero  mettere  potrà,  che  per  col 
fucila  robha  difopra  detta  glifujjino  inter ueniiti,  &  ne  hauejjì  hauuto  à 
fojtenere  a  diferettione  della  detta  Signoria ,  &  di  buoni  huomini  cheftano 
degni  di  fede,  &  fe  della  detta  roba  che  trouata  fara  quello  o  quelli  che  tro¬ 
uata  la  balleranno ,  fe  neferuiranno  o  faranno  alcuno  guadagno ,  fé  loro  di 
manderanno  lo  beuer nggto ,  debbali cjfére  dato  come  è  cosiiimato  ,  dr  il  dei 
touadagnoo  feruit io  Chela  detta  roba  haue(fi  fattogli  debba  efiere  rice- 

■uuto  in  conto  del  detto  beueraggio .  Et  per  ragione  difopra  detta  fu  fatto 
queHo  capitolo.  ■ 


De  accordo  fatto  in  golfo  o  in  mare  delibera.  Cap. 


2  jo. 


^  E  alcuno  accordo  o  promifione  o  obligationefufsi  fatta  de  uno  ad  ad  altro 
in  golf  0,0  in  mare  de  Ubera, o  in  altro  loco  di  mare.Saluo  che  la  nane  o  na 
uilto  non  f  ufi i  tri  loco  che  hauefsiproiffo  in  terra,perqualfi  uuole  conto  che 
fujsi  fatto  lo  accordo  o  pYonufsione ,  non  debba  hauere  ualore ,  perche  al-- 
chna  mlta  Hanno  mUe  nane  g  nauilij  mercanti  ^  &  huomim  di  conditmci 
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ajpti  di  altri  yaìlì  (jnalifì  male  il  mare ,  o  hanno  alcuno  difetto  ìnfe  me- 
defmìy&fe  loro  potefsmo  ufcire  in  tcrra^  o  potefsino  effer  liberi  di  quelli  di¬ 
fetti  y  0  di  quello  faHidio  y  che  loro  hanno  m  fe  mede  fimi  y  fe  loro  hauefsino 
mille  marchi  d  argentOy  tutti  mille  li  prometteriano  ad  alcuno  che  gli  rnet- 
tefsi  in  terray  &per  qucHa  ragione  non  debba  hauere  Malore  y  anchora  pit4 
fe  per  cafo  ft  rifcontrafsino  con  alcuni  nauilij  armati  yfe  perpromcfsicne  y  o 
per  accordo  0  per  obligatione  che  loro  gli  facefsinoy  fe  potefsino  torre  di 
quelli ?ìauilijy  loro  fariano  accordo  o  promeffa  ,  percioche  loro  non  glifacef- 
'  fino  danno  di  piu  ,  che  per  uentura  non  Ij  potriano  ojferuare  :  &  per  quella 
ragione  promeffa  ,  ne  accordo  fatto  perpaurUyO  per  for%a  noti  uakyne  deb¬ 
ba  ualere  per  ninna  ragione .  Impero  yfe  naue ,  nàuilio  terrà  proiffo  in  ter¬ 
ra  y  tutto  accordo  che  f uff  e  fatto  di  unoyo  d'altro  y  in  qual  fi  uuoi  modo  che 
fia  fatto  uale ,  (jr  debba  ualere .  Vero  fe  la  naue  y  nauilio  fujfe  ingolfo  y  o 
in  qualche  altro  loco  di  mare  y  &  che  haueffe  proijj'o  in  terra  y  onò  :  &  quei 
che  nella  naue  faranno  farranno  alcuno  accordo  y  o  promeffa ,  debba  hauer 
Malore  y  per  queHi  quattro  cafi ,  cioè  di  fipercy  per  fatto  il  giettOj  o  feper 
fortuna  di  cattino  tempo ,  o  peraltro  cafo  o  uentura  fojj'e y  che  la  naue y  o 
nauilio  deffe  a  trauerfo  in  terrayO  per  qualunque  promefjuy  che  mercanti  fa- 
rannoydi  fare  menda  a  naue  o  nauilio  per  alcuna  ragione, o  per  maggio  mu¬ 
tare  y&  che  lo  feri  nano  fu  ffe  prefente  incontinente  chela  nauCyO  nauilio 
haueffe  proiffo  in  terra ,  &  incotinente  lo  debba  feri  nere  nel  cartolario  .  Et 
fe  naue  o  nauilio  fuffe  in  foffo ,  o  in  fumar  a  y  tutta  promeffa  che  quei  faran 
no  che  faranno  nella  naucy  0  nauilio  debba  effer  tenuta  per  ferma  habbino 
proiffo  in  terra  y  o  nò  :  percioche  eh' è  in  foffo ,  o  in  flagnOyO  infiumara  tanto 
uakycome  fe  fuffe  in  terra  y  che  affai  e  in  terra  ,  poi  che  cattino  tempo  non 
gli  può  fare  alcun  danno  • 


De  accordo  infra  patrone  meichanti  &  marinali  Cap.  ^51. 

V  alunque  accordo  che  patron  di  naue  0  di  nauilio  faccia  y  0  hauejjì  fatte 
a  mercati, 0  alli  fuoi  marinari, 0  alcuni  che  fiano  0  fuffino  tenuti  de  la 
fua  naue  0  nauilio, quello  è  neceffario  che  lo  obferui  fen':ta  contraflo,& feper 
uentura  lo  detto  patrone  della  naue  0  del  nauilio  y  lo  detto  accordo  óbj'er- 
uare  non  uora,lui  è  tenuto  reflituire  tutto  il  danno, che  li  fopradetti  ne  haue 
ranno  0  hauejfino  hauuto,o  affettafjìno  hauere  fenga  contrafloffe  la  detta  na 
ue  0  nauilio  ne  fapeffì  effere  uenduta,  Saluo  impero  tutto  impedimento  ,  che 
pergiufia  caufa  interuenire  ci  poteffe,  0  ci  fuffe  intcruenuto  ,  per  loquale  il 
detto  patron  deila  naue  0  delnauilio  nonhauejji  obfcruato ,  0  non  hanefji 
paffuto  obfcruare  il  detto  accordo  y  0  promeffa  a  tutti  li  fopradetti  y  &fi- 
mdm?nte  li  detti  mercanti, &  marinari, & tutei  quelli  cìjc  nella  detta  naue 
0  del  nauilio  far  ano,  fono  tenuti  &  ubligati  obferuare  a  detto  patrone  ielì^ 
nane  0  del  nauilio,  tutto  accordo,  0  promeffa  che  con  loro  hauèffiuo  fatto  feti 
%i  cjtrajìo,^  Je  p  uétura  lo  detto  accordo  0  promeffa  ohfcruar  no  uoranno,, 

fe  banm^ 
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jè  hàno  alcuni  beni  debbano  ejfer  uéduti  per  reHituire  ildanOyChe  per  il  ié 
to  accordo  o  promejjahauuto  o  hauer  potefsinofen^  contraftoyC  fe  gli  detti 
beni  al  detto  dannoy  che  per  il  detto  accordo  o  protnejfa  hauutoo  hauerehA 
uefsinorefìitHirCynon  baflafsino:]e gli  detti  fono  giuntiydebbano  cjfere piglia 
ti  >  &  mefsi  in  potere  della  giuflitia ,  cir  jlarci  tanto  nel  detto  carcere ,  per 
in  fino  che  habiano  reintegrato  il  detto  patrone  della  natte  del  danno  di[opra 
dettOyO  che  ftfianno  accordati  con  il  detto  patrone  della  nane  o  nauilio.Sal'^ 
UQ  impero  eh  il  fopradetto giH^lo  impedimentoyper  loquale  loro  non  hauej^ 
fino  pojfuto  obferuars  il  detto  accordoyo  promeffa  al  detto  patrone  della  na^ 
He:  che  per  colpa  di  loro  non  fujfc  rimalo.  Et  per  leragion  difopra  dette  fa 
fatto  qiiejìo  capitolo. 


Di  comodica  fatta  ad  ufo  di  mare.  Cap.  if2. 


^  E  alcuno  cotnadera  ad  altra  robha  amiche nohnent e yO  mercantia  con  in^ 
frumento  y  o  fen%a  feritalo  fen':ta  accordo  ncjfuno  y  che  nohfara  injra  loro 
f^ttOyfe  non  che  quello  che  la  comandita  riceue ,  che  la  receua  ad  ufo  &  co^ 
^umi  di  mare&ariftco  di  mare  &  di  cattine  genti ,  et  lui  debba  uendere 
qualunque  loco  che  fara  porto yCon  la  detta  mercantit  in  quello  prefente 
viaggio  nel  quale  lui  bara  riceuuta  la  comandita  et  uendere  quella  come 
meglio  potray& come  infra  loro  fara  accordato.  Impero  fe  infra  loro  no  fujfr 
accordato  quello  che  la  comandita  porterà  quando  debba  hauere  per  lafua 
faticay& quando  nò:quello  che  la  comandita  bara  riceuutayuon  fe  ne  debba 
niente  ritenere  poi  che  infra  loro  accordatoy  non  fara ,  è  tenuto  di  dare 
&  reflituire  tutto  quello  robba  haueffìhauuto  incontinente  che  tornato  fulji 
di  quello  maggio, Impero  quello  di  chi  la  comandita  faruy  è  tenuto  di  dare  al 
comddatario  che  la  [ita  comandita  bara  partatayCtuenduta  per  la  fua  fati¬ 
ca  come  che  bauefsi guadagnato,  &  come  la  fatica  che  lui  ci  hauejsi  hauti- 
tOy& quello  debba  ejjere  a  fua  difcritioney&  il  comandatario  non  lo  può  de 
t altro  for^^re  :  perche  ogni  comandatario  fi  guardi  &  fi  debba  guardare 
quando  riceue  comandita  da  alcuno,  come  la  riceua  &  come  nò:  per  do  che 
nonhabbia  a  uenirea  diferetione  di  quelltychela  comandita  gli  faranno  per 
conto  della  fua  fatica ,  &  quelli  che  riceueno  comandita  di  dinari ,  debbano 
ejferein  quel  conto. 


De  patrone  che uendera la  naue fcnxa  licentia  de  compagni  cap.  i;?. 

qE  alcuno  patrone  di  naue  o  nauilio  uendera  la  fua  naue  o  nauilio:fen'^  uè 
'^lonta  &  jen^  licentia  de  compagni  lui  è  tenuto  incontinente  che  uendu- 
ta  la  haraydi  dare  &  rendere  conto  allt  juoi  compagni ,  di  reflituire  &  dare 
tutto  quello  che  a  ciafeuno  tocafl  per  la  fua  parte,  fe  loro  riceuere  lo  uoran- 
nOy& [egli  compagni  riceuerenon  lo  uorannoylui  è  tenuto  reflituirey&  ren 
dere  in  loro  potere  quello  nauilioyche  lui  uéduto  bara  fen^a  uolonta,  &fen- 
%a  licentia  di  loro^&fe  quella  naue  o  quello  nauilio  non  gli petefle  reflituh 

re 


DEL  MARE. 

r? ,  luì  è  tenutorendere  ,  et  dare  una  natte  onauilio  tanto  buono ,  cme  e 
quello, &  il  guadagno  che  fatto  potelfi  hauere  con  quello  namlio,  o  che  ji  a^ 
cordi  con  loro  il  meglio  che  po0a,&  j’e  infra  loro  nonjj  potranno  ^  ~  ’ 

debbano  mettere  dui  buoni  buomitii  che  fatto  degni  di  ‘  tmnrrit 

le  cofa  che  quelli diraniio,o  conolceranno, quello  dcboaeperjeguito.  P 

fe  quado  il  patron  de  la  nane  omiJlio  batte fsi  fa  tto  la  uedita 
è  detto,  &  alla  maggior  parte  de  compagni  piace  fi  quella  uendita,i  pa 
ne  della  naue  o  del  nauilio  non  è  di  mente  altro  tenuto  ,  fe  non  di  dare  quello 
che  a  ciafeuno  toccajsi:  poi  che  la  piu  parie  de  idpagnijt  accor  cranOi 
per  Hcntura  il  patrone  de  la  naue  o  del  nauilio  non  renderà  conto  a  juoi  co 
pagni^ne  anchora  darà  parte  a  ciajtuno  di  citello  che  delia  ucc  ita  c  ei  a  na 
uè 0  del  nauilio  gli  toccafsiyC  luife  ne  andera  in  altre  parte, fi  ui 
tenuto  refìituireye  dare  a  quelli  compagni  tutto  quello,  che  e  a  uen  i  a 
la  naue  o  del  nauilio  gli  toccaJfi,&  anchora  &  tanto  come g  i  compagni 
Yano  per  loro  giuramento  che  quella  naue  o  quedo  nauilio  potcjji 
dagnato,e  fe  lui  non  ha  di  che  diche  pojfafatisfare,  ne  integrare ,  debba  ej- 
fere  pigliato, e  mefo  in  potere  de  la  giuflitia  &  flàre  tato  in  carcere  per  m- 
fino  che  thabbi fatisfatto  quelli  fuot  compagni,di  quelle  domandite  che  loro 
gli  fanno,o  che  f  fusfi  accordato  con  loro,e  je  per  uentura  quedo  che  la  naue 
bara  uéduta  non  fujsi  trouato,e gli  copagni  trouaranno  quella  naue  o  quel 
nauilio, che  a  loro  [ara  flato  tolto, loro  lo  poflano  pigliare  &  domandare  per 
gmflitia,e  la  giuflitia  che  la  debba  confegnare,  &  dare.  Impero  moflrando 
loro  che  quella  lorofnfsi  per  teftimonij,o  perfiritture .  Se  impero  quedo  che 
comperara  dhauera  ,  non  pojfa  moflrare  inftrumento  che  quedo  che  la  detta 
Tl^ue  0  nauilio  gli  auera  uenduta,auefsi  di  compagni,  potere  &  luoco,  che 
la  potefsi  uendere  &  farne  ad  fua  uolontaiperche  ciafeuno  fl  guardi, &  deb 
ha  guardare, come  comperara  naue,o  come  nò  :  percioche  da  tino  alcuno  non 
gli  pojfa  interuenire.  Impero felui  la  uendefsi  per  necchìcTp^,  chela  naue,o^ 
il  nauilio  hauefsi,o  impreflatori  la  farranno  uendere  per  preflito ,  che  quelli 
ci  haueffero  fatto  per  necci  sita  di  cofe ,  che  fuffero  neceffarieada  naue  ona^ 
uilio, quedo  che  patrone  f  fisi  non  è  tenuto  fi  non  in  tanta, come  nel  capitolo 
già  detto  di  fopra* 

Di  robba  di  nafeoRo  niclTi  nella  naue.'  Cap.  1S4^ 


SE  alcuno  menante, o  mercanti  no  leggieranno  ad  alcun  patron  di  naue,o 
nauilio,halle, fardelli,  0  q^ade  ji  uu  ole  altra  cofa,&  i  mercanti  metteran¬ 
no  0  [arano  mettere  in  quei  fa  f  ci, ball  e,  fardelli, o  caffi, o  altra  robba  chefuffe 
nel  me'Zg^p  di  uno  di  qnei,o  di  tutti  alcuna  cofà  di  nacoHo,  come  è  oro,argen- 
to, moneta, perla,  fcta,o  altra  robba  nobile;  o  meredtie  quale  fi  uuol  cofa  che 
loro  uoranno,&  quedo  che  dentro  quel  fa[cio,o  balla,o  fardedo,cafja,o  qual 
fi  uoglia  altra  rohba,che  loro  di  nafeoflo  dentro  queifafii  haranno  meffa,che 

non  lo  diranno  ne  haranno  dimoUrato  quando  noleggiorno  al  patrone  della 

'  "  ~  '  "  naucj^ 
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tiai4e,od  nocchiero, 0  alfcriuano  di  quella  nane,  nella  quale  loro  la  metter 
ranno, fla  che  la  nane, o  il  nauilio  hauefsi  a  gittare ,  o  Ji  interuenifTe  calo  di 
uen  ura,che  dejfea  trauerjo  in  terra ,  &frrompefe,fiquelfarS^ 

fi^ml'%MMìT''%  *’  “  Ikeffenìu- 

fi^Zfo  a  patrone,o  a  nocchiero^  o  al 

fZZcZtZtZ  ’  rie  detto,  nel  cartolario 

fatto  intpL  ^  rnenda,  fe  non  per  queUo  che  lui  haueua 

ZraTdftt  •^of^f^^rinnomeffedinafcoZ,  come- 

to  lZZZV-  '  "''"Z  mejro,debba  metter  per  tut 

ÌSjJ  Z  "  naufragio,  che  fi  fard  fatto .  Et  piu,  fé 

Iella  naZZ  ^  P^rdefsi  per  colpa  del  patron 

d  a  naue,o  del  fermano ,  nofiano  tenuti  di  menda  fare  a  quello  di  clZarà, 

fenon  di  quello  che  luigi  haueua  fatto  intendere  quàdo  la  noleggiò:  perciò 

ì  ui^  rnercàti,chefe  l'huomo  li  credefsi  di  tutto  quel 

lo  che  loro  diranno,o  giureranno,  feperdejfero  alcun  fa  feto  per  alcune  delle 
ragioni  jopradette,diriano ,  che  in  quelfafcio  haueuano  piu  di  mille  marche 
a  oro,  od  argento  diualore  ;  &  per  quefia  ragione  non  gli  è  necci] ario  tenu- 
to,Je  nondi  quello  che  al  noleggiar,  farà  intendere  an  alcuni  di  quei  chefo- 
prajono  detti;percioche  ognimercante  fi  guardi,  &  fi  debba  guardar  quan 
0  noleggera  la  fina  robba  ad  alcuno,  che  dichiari,  &  facci  intendere  quello 
chejara  ,percioche  non  gli pojfa  tornar  danno,come  fopra  è  detto. 


Se  lo  patrone  darà  il  fuo  luogo  ad  altri  per  noleggi  are.  Cap.  tss. 

^  E  alcuno  patron  di  nane  o  nauilio  darà  il  fuo  luogo  ad  alcuno,che  lui pof- 
Ja  noleggiar  quella  fua  nane  o  nauilio  del  tutto  o  iu  parte,  &  intra  il  pa¬ 
trone  de  lanaue  o  nauilio,&  quello  al  quale  hauera  dato  il  fuo  loco  perno- 
leggiare,  fufst  accordato  giorno  certo,  &  tempo  deputato  fe  infra  quel  tem¬ 
po  quello  noleggierà  come  che  infra  lui  &  il  patrone  de  la  natie  farà  accor¬ 
dato  ,  naie  quel  nolo,  che  quello  il  quale  il  patrone  de  la  naue  ci  bara  meffo 
per  noleggiare haueffe  fatto  conalcuno  mercante,  o  mercanti,  &  debba  ha- 
uer  ualore  tutto,  e  in  tanto  comefe  lui  fufsi patrone  de  la  naue  o  del  nauilio 
che  patrone,  ne  poi  che  quello  gli  hauera  dato  il  fuo  loco  quanto  a  quello  no 
leggiamcnto  che  quello,  che  hauera  loco  di  noleggiare  infra  quel  tempo  cer- 
to,che  con  il  patrone  delta  naue  bara  accordato,interuenga  nehabbia  trillo 
ttoloo  buono,  debba  hauere  ualore,etfe  il  patron  della  naue  o  del  nauilio  no 
Uggiera  infra  quel  tempo,che  lui  haueua  dato  il  fuo  loco  ad  alcuno  che  po¬ 
tè]  si  noleggiare  di  tutto  o  di  quantità  determinata  tata  di  robba  che  lui  non 

potrà 
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potrà  portare  tjiuellai  che  quelthuomo  hauera  noleggiata  a  fede  di  luiyC  per 
Jna  uolontà:  il  patrone  della  nane  è  tenuto  lafciar  quella  che  lui  hauera  wo- 
leggiata  infra  quel  tempo  accordato  con  quelloyil  quale  lui  haueua  meffo  in 
[no  loco  per  rìoleggiare^o  che  ft  accordi  co  gli  mercanti^  di  chi  la  robba  fufsi, 
che  neceffario  è^che  quello  il  quale  lui  bara  meffo  per  noleggiare  fia  fuor a  di 
danno, fe  la  nane  ne  fapefsi  effere  uenduta .  ^nchora  piu  fe  il  patrone  de  la 
nauCyO  del  nauilio  darà  il  luoco  fuo  ad  alcuno  per  noleggiare ,  &  il  detto  pa 
trone  de  la  nane  o  nauilioy  non  li  dura  giorno  certo,  o  tempo  deputato,  fe  il 
patron  della  nane  o  nauilio  lo  noleggierà  innà7j^,che  non  habbia  hauuto  aui 
fo ,  0  nuoua  certa  di  quello  che  lui  bara  lafciato  per  noleggiare ,  tutto  &  in 
tanto  è  tenuto  come  di  fopra  è  detto  Jmpero  fe  il  patrone  della  uaue  o  del  na 
tulio  manderà  dire  a  quello ,  il  quale  lui  haueua  lafciato  in  alcuno  loco  per 
noleggi  are, che  lui  non  noleggi  neffuna  cofa,fe  quello  non  haueua  niente  no^ 
loggiato,  quando  il  patrone  della  naue  ce  lo  mandò  a  dire ,  lui  non  debbo  piu 
'noleggiare, &  fe  il  fà, lo  patrone  della  naue  o  del  nauilio,  non  gli  è  tenuto  di 
danno  che  gliinteruenifsi,  neanchora  non  è  tenuto  a  quelli  mercati  che  con 
lui  noleggiornoypoi  che  lui  gli  haueua  mandato  a  dire ,  che  non  noleggi  affé, 
perciò  che  nejfuno  non  ha  potere  in  quello  d" altri, fe  non  quanto  quello  di  chi 
è,gli  uuole  dare .  Impero  fe  quello  hauefsi  noleggiato  innawzi  che  fapejsi  I0 
auifo  del  patrone  de  la  naue, debba  hauer  ualore  come  difopra  è  detto. Ma  il 
patrone  della  naue  non  debba  del  tutto  fermamente  noleggiare,  poi  che  bau 
ra  datto  ilfuo  luoco  ad  altri  per  noleggiare, per  inftno  che  fappia  la  certei^ 
iga  dl  quello  che  bara  noleggiato,  0  nò:  perciò  che  li  danno, che  difopra  è  det^ 
tonon  gli  poffa  internenire  . 

« 

Di  patron  che  tirerà  ragie  trouato  fcnia  uolontà  de  li  mercanri.  Cap*2y^. 

alcuno  patron  di  naue  0  nauilio  hauefsi  caricato  in  alcuno  luoco  di  rob 
^  ba  di  mercati,  &  andando  a  uela,o  che  fafsi  furto  in  alcuno  loco,& fi  ri^ 
fcontrafsi  co  alcuno  ragia  di  fuHa:come  fono,arbori,antene,o  uele,  0  di  qual 
fi  uoglia  altro  legnoife  il  patrone  de  la  nane  0  del  nauilio  gli  darà  capo  0  gli 
farà  dare,percioche  lui  lo  tiri,  [egli  mercanti  che  ne  la  naue  0  nauilio  faran 
no, diranno  al  patrone  de  la  nane  0  nauilio  che  lo  lafci  andare,  &  che  non  lo 
tiri,fe  il  patrone  de  la  nane  non  lo  uuole  lafciar  per  detto  de  mer canti, fe  gli 
mercanti  diranno  ,  &  gli  dichiareranno  che  fe  lui  non  lo  lafcia  andare  ,  che 
tutto  danno,  che  a  loro  interuenga,  ne  alla  loro  robba, che  tutto  uadi  fopra 
di  lui  :  &  fe  il  patrone  della  naue  a  nauilio  ,  non  lo  lafciera  andare  fopra 
di  quello  ,  che  gli  mercantigli  bar  anno  detto, fe  a  mercanti  0  alla  Uro  robba 
interuerrà  alcuno  danno, il  patrone  de  la  nane  0  del  nauilio  è  tenuto  di  tutto 
quello  dànoyche  loro  per  colpa  di  lui  haranno  fofìenuto,  &  fe  lui  non  hauefsi 
di  che  poffa  mondare  debbaft  uendere  la  naue  0  nauilio ,  che  ninno  può  per 
'niente  contraflare,  fatuo  gli  marinari  per  li  loro  falartj ,  &  fela  naue  0  na^ 
uilio  mn  bafìafsi ,  &  il  patrone  de  U  uaue  o  nauilio ,  hauefsi  alcuni  beni, 

debbano 
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debbano  ejjere  uenduti  per  fare  'menda  a  ciucili  mercanti  di  tutto  il  danmi 
cbcrper  colpa  di  lui  bar  anno  fofienut  o,&  fe  quelli  beni  non  baiìafsinoje  lui 
è.gionto  debba  ejfeie  pigliat03&  inxarcere  ^  Ù*  jiarci  tanto  per  in  fino 

che  quelli  mercanti  ftano  reìntegritatiyO  che  lui  fi  accordi  con  loyo:&  fe  per 
uent tira  il  patron  della  nane  o  del  nauilio  ne  uora  portare  alcuni  di  quelli 
fufiiyche  in  quello  rapo  farannoy  lui  lo  può  fareyfeli  mercanti  lo  uoranno^ 
tir -lui  lo  porterà  a  dijpeto  di  mercantiy  lui  ne  è  tenuto  come  difopra  è  detto, 
&  fe  per  uentura  nella  nane  o  nauilio  nonfulji  mercante  nejfuuo:etil  patro 
ne  de  la  nane  o  nani  fi  rifcontrera  con  alcuno  ragioyCr  fi  lui  piglia fsiyOpor^ 
tafsi  alcuno  fu  fio  ^  fe  li  mercati  o  la  robba  di  loro  riceuera  danno  y  fe  loro  in 
uero  mettere  lo  potranno ,  che  per  colpa  del  ragia  che  il  patron  de  la  nane 
0  nauilio  tiraua  y  0  per  colpa  di  quello  fufio  o  fufii  che  lui  bara  pigtiatiygli 
fujsi  interuenuto  quello  dànoyil patrone  de  la  nane  o  nauiiiomeè  tenuto  & 
obligato  come  difopra  è  detto  :  perche  ogni  patrone  di  nane  o  nauilio  debba 
fare  per  tale  modo  quello  che  ha  da  fare ,  che  non  gli  poffa  tornare  a  danno 
bacilo  cheluifaray 


Di  naiic  noleggiata  per  andare  a  caricare  in  alcuno  luoco.  Cap.  iS7» 


mercante  o  mercanti  andardnoin  alcuno  luoco  foreHiero per  noleggia^ 
re  nane  o  nauilio ,  &  che  quella  nane  o  nauilio  debba  andare  a  caricare 
in  quello  luoco yche infra  elpatronede  a  nane  o  nauilio  &  gli  mercanti  fuffi 
accordato  a  giorno  certo  y&ad  tempo  deputato  :  &  quella  nane  o  nauilio 
che  noleggiata  jaray  nonfufsi  uenuta  in  quello  loco ,  doue  doueua  caricare 
•  quel  giorno  o  in  quello  tempo,  che  il  detto  patrone  de  la  nane  o  nauilio  ha^ 
Mena  accordato  con  gli  mercantiyche  noleggiato  lo  Ijaueuanoy  fe  glimercan^^ 
tiyne  foflerrannodannoyo  fiefa  il  patrone  della  naueo  nauilio  è  tenuto  del 
tutto  refiituircyet  fe  per  uentura  gli  detti  mercanti  noleggieranno  altra  na^ 
ne  0  nauilio  per  mancamento  di  quello ,  che  loro  haueuano  noleggiato  che 
non  fara  ucnuto  in  quel  giorno  otn  quel  tépOycheiinfra  il  patrone  della  nane 
0  nauilio  fuffi  accordato,  fe  qila  detta  nane  oqllo  detto  nauilio  che  barane 
noleggiato  per  colpa  di  quello  che  loro  già  haueuano  noleggiatOyche  non  fi^ 
ra  uenuto  come  loro  era  accordato,  fe  coflajfi  piu  di  nolo ,  che  non  dauano  a 
quello  che  loro  già  haueuano  noleggiatoril  patrone  di  nane  o  di  quello  naui^ 
lioyche  in  prima  fara  fiato  neleggiato,è  tenuto  refi  it  ture  quello  piu  che  cor 
ftafsiypercioche  non  fara  uenuto  tn  quello  tempo  yche  luì  gli  haueua  promcj^ 
fo  a  gli  mercanti  quando  loro  lo  noleggiorono  ,  &  fe  per  uentura  fornitolo 
detto  temp  o  infra  Loro  accordato  quella  nane  o  quello  nauilio  ueniffe  in  quel 
locoydoue  caricare  doueuay  [egli  detti  mercanti  ne  baranno  altro  noleggia^ 
tOynongli  fono  di  niente  tenuti,  poiché  non  fara  uenuto  in  quello  tempo, cne 
infra  luiy&li  mercanti  fu  accordato  quando  loro  lo  noleggiomo .  Impero  fe 
quella  nane  o  quel  nauilio  che  loro  haueano  noleggiato  ueniffe  altra  il  detto . 
tempo, che  infra  loro  accordato  fu^Clr  quelli  mercanti  mn  bauefiino  noleg- 
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l^ato  ancbora  altra  naue  0  altro  nauilio^  ^ gli  detti  mercanti  fono  tenuti 
dare  a  quello ycartco  che  noleggiato  gli  haueuanoJmpero  è  da  intendere  (  he 
4I patrone  de  la  nane  0  nauilio  è  tenuto  dare  a  quelli  mercati  tutto  il  dan-- 
no  &  lo  [concio  &  la  Jpefuy  che  per  colpa  di  lui  haueffino  fatto  &  foflenuta 
perbauere  tanto  tardatOy& [eli  mercanti  di  mandarne  gli  uorannOy&  fia^ 
no  creduti  per  loro  femplice  facr amento.  Impero  è  da  intender  chefe  il  patro 
•  ne  di  quella  nane  0  di  quello  nauilio  ,  che  loro  in  prima  haueano  noleggiato^ 
ci  fufsi  inter uenuto  impedimento  di  DWyC  di  m  ipe,  0  di  uentOy  0  di  Signoria^ 
&  per  colpa  di  lui  no  [ara  rimario  che  non  fufsi  uenuto  in  quello  tempo  yche 
lui  promejfoy& accordato  haueua  con  li  [opra  detti  msrcaìitiytale  cafò  il  pa^ 
trone  de  la  nane  odel  nauilio  che  loro  noleggiato  haueanoy  non  è  tenuto  a  li 
mercanti  di  danno  ne  fcontio  che  loro  bauefsino  fitto, poiché  per  colpa  di  lui 
non  [ara  rimajìoy&  [egli  mercanti  hauefsino  nolegiato  altra  nane  0  altro 
nauilioyloYo  fono  tenuti  a  quefto  patrone  di  questa  nane  0  di  quejlo  nauilio^ 
che  loro  in  prima  haueano  noleggiato  di  darey& cofegnare  il  carico  che  loro 
noleggiato  gli  haueuano  hauere  fedito  in  quello  tempOy  che  infra  loro  accor 
dato  quando  lo  noleggiornoy  &Jègli  detti  mercanti  carico  dare  non  gli  po^ 
trannoyloro  fono  tenuti  pagare  quello  noloyche  infra  loro  fu  accordato  quan 
do  loro  noleggiamo  y  0  chefe  ne  accordino  con  lui  yfe  il  patrone  de  la  nane  o 
nauilio  ne  uugle  fare  accordoyfe  non  neffimo  non  Ino  può  forgarcyan  cor  a  piti 
fe  ii patrone  de  la  nane  0  nauilio  hauefsì  a  foflenere  danno y  0  Jpefa  per  colpa 
de  li  mercantijche  non  bar  anno  JpeditOyO  non  lo  uoranno  fredire  in  quel  tem 
pOycbe  loro  promejjo  li  haueanoyli  detti  mercanti  fono  tenuti  del  tutto  men^ 
dare  &  reflituircy  &  il  patrone  della  nane  fia  creta  per  fuo giuramento, Et 
fu  fatto  per  cto  quefto  capitoloy  che  a  impedimenro  di  dio  y  ne  di  marcy  ne  di 
uentOyne  diftgnoria  neftmio può  niente  dircyne  contraftarcy  ne  è  ragione  che 
lo  pojfafarcypcrche  ciafcuno  fi  guardi  &  fi  debba  guardare  che  facia  in  tal 
modo  tutto  qllo  che  fara,cbe  no  gli  pojja  tornar  alcun  ddno  fe  lui  farlo  può. 

Se  mercante  noleggierà  nau  in  loco  forefl:iero,&  morra.  Cap.  isS. 


klcunomercante  hauefsi  noleggiato  nane  0  nauilio  in  alcuno  loco  [ore-* 
^ftieroy&  che  quella  naueo  quel  nauilio  debba  andare  a  cari  care  in  quel^ 
lo  locoyncl  quale  il  detto  mercante  hauefsi  accordato  con  il  detto  patrone 
della  nane  0  nauilio  a  giorno  certo  yfe  quelló  mercante  morrà  sìando  in  quel 
loco  doue  la  naueo  nauilio  hauea  noleggiato  yfe  quello  mercadantemorrcc 
inteftatOyO  che  il  detto  mercante  babbi  fatto  teftaméto:  il  patrone  della  na^ 
ueo  del  nauilio  che  noleggiato  far  a  innanzi ,  che  lui  [partaci  quel  fopra^ 
dettoloco,douefaranoleggiatOy&  doue  quello  mercante  fi  [ara  morto  che 
noleggiato  lo  hauea  mnangi  che  lui  faccia  fpefa,  lui  debba  mandare  al  com-> 
pugno  chejjuellofjpradctto  mercante ,  che  morto  fava  yhau  eà  in  quello  loco 
doue pratica:iay& era  uicino  y&  che  ci  mandi  uno  himno  a  poftaconiina 
lettera  fu  a  y  &  domandargli  fe  uorra  che  quella  nane  0  nuilio  che  lo  fuo  det- 
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to  compagno  hauea  noleggiata  in  quel  tìpOy  che  era  uiuo^the  fatcìa  lo  uÌA 
gÌ0y&  fc  quello  [opra  detto  ,  &  fe  quello  joprà  detto  cempagno  uuòle  che  il 
j'opra  detto  nolo  accordo  che  il  inorto  hauca  fatto  uaglia  ,  &  habbia  ud 
lorCyCtche  quella  nane  o  quel  na  uilio  uengay  che  lui  è  prefìo  &  in  ordine  d7 
compiretiitto  quello  y  che  quelmorto  haueua  prcmefjoy  a  quello  patrone 
della  nane  o  di  quello  nauilio  lo  giorno  che  lui  noleggiò ,  &  fe  perauentu 
ra  il  patrone  della  nane  o  nauilio  ,  thè  nolegiato  farày  uerrà  in  quello  luogo  ^ 
doue  douea  caricare  inneri'gi  che  riffojìa  non  hauefsi  hauuta  dal  compagno 
di  quello  mercadanteyche  morto  fara, quello  compagno  che  uiue  rimarlo  fa^ 
YUynongl'è  di  niente  tenutOyfe  non  utioleip orcio  che  quando  Ihuomo  è  mor-* 
tOynonha  compagno  thè  il  giorno  y  che  huomo  muore  è  partita  ogìà  compa^ 
gnia.Saluo  impero  che  fe  quello  fopra  detto  mercante  che  morto  fava  hauefft 
nbligato  quello  fuo  compagno  in  nella  jua  ulta  con  charta  che  lui  hautfjifat 
fa  a  quello  patrone  della  naueo  del  nauilio  per  conto  dello  nolo  y  &  di  tutto/ 
lo  accordo  che  lui  attendere  glihaucay  quello  copagnoc  tenute  che  gli  alt  en^ 
da.ln  quefto  modo  è  da  intcndtyty  ihe  quciìo  compagno  il  quale  j  ara  morto y^ 
haucfje  loco  potere  del  juo  compagno  t  hè  poi  tf  e  noleggiare  per  luiy  do  è 
da  intendere  yche  lui  ne  haueffi  procuray  o  che  ne  haucfji  tcjiimonij  y  che  qual 
fi  uoglia  iofa  che  lui  ne  factjji  che  lui  l  hauerìa  per  fctmo^  fe  quefli  testimoni 
[  i)  procura  il  patrone  de  la  naueo  nauiliOyche noleggiato faray^otra  mefira^ 
TC'y  quelio  compagno  che  uiuo  jara  gl  è  tenuto  in  tutiOy  CÙ/  tantoycome  qucL^ 
ilquale  mentre  era  uiuo  bauea  noleggiato:  &  fe  il  patron  de  la  naueo  nauh 
Ho  rnoflrarc  procura  ne  tcflimonti  non  potrà  ^quello  compagno  cne  uiuo  fava 
•  timafìoytiÒ gfà  è  di  niente  tenuto. ^nkora  che  quello  morto  lo.  haucfje  mef^ 
fo  ne  la  fcritta  de  lohligo  dei  nolo  y  che  lui  fatto  haueua  con  ciucilo  patrone' 
de  la  nane  o  del  nauilioyche  hauea  noleggiatOy  poi  che  con  uolonta  di  quello 
jscnfu  fattOyChc  dura  cofa  feria  che  fe  alcuno  huomo  obligaffil  altropcr  fua^ 
auttoritayCi;  jeng^a  lietntia  di  quellofil  quale  lui  obligafje ualea  o hauefsi 
tcalore^y  f aria  mala  cofa  che  ognuno  pctria  disfare  l  altro  non  é dritto  nera-^ 
gions  che  neffun/o  poffa  obligare  altro  per  nefjuna  cagione .  Se  impcì  o giufl^ 
ragioni  non  d  fujsinoycotne  già  di  fopra  jonodettey  &  fe  per  uentura  quella 
JCìercant  e  che  motto  Jara  y  che  la  naue  o  nauilio  haueua  nolegiat  o  y  hauefsi 
fatto  teflament  0  >  Ù'  nel  fuo  tcjìamento  haura  partiti  gli  juoi  beni  a  lijuoi 
jpropinquty,o  a  quale  fi  uclc  &  l  uno  di  quello  hara  fatto  heredcyó'  ilpatro-^ 
tie  de  la  nane  che  noleggiato  faray  Japra  che  queho  mercante  dje  noleggiato 
.io  haueUy  è  infermo  y  &  hauera  fatto  tutti  gli  juoi  ordini  :fe  il  patrone  de  la 
tiauc  fapera  certo  che  Iute  infermo  x fì^lo patrone  de  la  nane  et  hauea  tempo 
innanTx  c  he  lui  morraylui gli  debbe  dir  in  prefentia  di  buoni  hucminiy  chefe 
jyiofaceft  la  fua  uolonta  di  Lui  >  che  cefa  fi  debba  fare  di  quellonoloy  che  Ih 
gli  hauea  promeffoy  &  che  lui  faccia  per  modo  jke  fe  dìo  facijfc  lajuanolon 
tUyche  Im  uonbaHcfsi  hauere  dannoy  e  fc  quelio  mercante  che  noleggiato  lo 
baneraì  &  infermo  [aragli  dira  che  lui  peti  fi  dijfedirfi  prcjìo  che  con  Iq 
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kltiìo  eli  Dìo, lui  io  canora  di  ogni  danno ,  &  che  per  la  fua  tnfirmitd  Ho  deb-* 
ha  flare  che  lui  non  gli  attenda  quello  che  gli  haueua  pronte ,  che  lui  e  in 
ordine  di  obferuare  tutto  quello, che  ha  prorneffo,  &  fe  il  Tatrone  della  nane 
V  nauilio  fi  partirà  da  luicon  la  fua  uolonta ,  et  io  infermo  gli  fara  una  lit^ 
ter  a  figillata  coljuo  figlilo  al  fuo  compagno  fel'auejfe ,  o  a  huonio  che  lui 
fuffe  in  quello  laoco,che  lui  debba  Jpedire  quella  nane  o  nauilio, che  gli  deb^ 
bino  con/ignare  quello  carico, perche  lui  noleggiato  banca  la  naueì  fc  quella 
vane  o  quello  l>ìauiliofufsi  uenuta  in  quello  luoco,  doue  douea  caricare, & 
ftando  la  nane  o  l^uilio  in  quello  luaco ,  quello  mercante  che  l haueua  no^ 
ieggiata,  fara  morto  ,  &  alla  morte  fua  nerra  a  fa  pere  a  lo  fuo  compagno  le 
lo  haueffi  ,d  ad  quello  chein  luoco  di  lui  fara  ,fe  quelli  ft  extraheranno  che 
non  lo  uoranno  caricare  ne  fedire ,  gli  beni  di  quello  che  morto  fara  ,  ci  fo* 
710  tenuti ,  poi  che  il  patrone  de  la  J<(aueodel  nauilio  innanxi  che  uoleffi 
partire  di  quello  luoco,  doue  fu  noleggiato  con  uolontà,  <&licentia  di  quel*- 
io  che  noleggiato  lo  hauea  ,  con  lettera  fua  ,  fi  partì  :  in  la  qual  lette-* 
ra  ,  diceua  al  fuo  compagno  fe  lo  hauea,o  ad  altri, che  nel  fuo  luoco  fuffi,  che 
doro  lo  douefìno  ffedìre tutto ,  &  in  tanto  come  Imgli  haueua  promef\o\ 
fe  per  uenturail  Vairone  della  nane  o  del  nauilio  non  fe  fuffi  partito  di 
quello  luoco  ,  doue  lui  fu  noleggiato  innari^,  che  fitfsi  morto  quello  mer* 
tante,  che  lai  noleggiato  h aueay non  ft  debba  partire  infine  che  habbia  man* 
dato  le  lettere ,  o  huomo  fuo  al  detto  compagno ,  o  a  quello  che  hauea  fat* 
to  herede  :  a  quello  mercante ,  che  morto  fera  &  hauea  noleggiato,  che  ua* 
di  per  portare ,  quel  carico,  che  lui  noleggiato  gli  hauea ,  &  fe  loro,  o  f!uno 
di  loro  li  obfcruer anno  tutti  quelli  patti ,  che  quello  gli  hauea  prorneffo 
quando  lo  noleggiò ,  gir  fe  loro  manderanno  a  dire  per  ìitera  loro  figillata 
con  loro  ftgillo,  o per  huomo  a  pofta  che  la  nane  o  nauilio  fi  metta  in  ordine 
fer  uenirejche  loro  o  uno  di  loro  fono  in  ordine  di  obferuare  tutto  quello, che 
quello  noleggiato  lo  hauea  li  hauea  prorneffo,  &  inanella  fcritta  del  nolo  che 
infra  lor  fera  fatto,  e  contenuto,  allhora  fi  può  partire^  con  la  nane ,  &  fe  lui 
ne  haueffi  danno  offefe per  colpa  di  quelli,  che  la  lettera,o  huomo  a  posta  gli 
haueranno  mandato,loro  gli  fono  tenuti  restituire  intregramente,<&  ancho* 
ra  quello  carico  a  dare:poi  che  per  comandamento  di  loro  ci fara  uenuto  & 
co  loro  licentia, Impero  fe  il  patròne  della  nane  o  del  nauilio  ueniffe  in  quel* 
lo  luoco, douea  caricare  ,0  fi  partiffe  di  quello  luoco  doue  fufsi  noleggiato^ 
dipoi  che  quello  mercante  fufsi  morto .  E  da  intendere  che  quello  mercante 
che  morto  fara, hauea  fatto  teflamento,  &  nel  testamento,  haueffi  fatto  al* 
cuno  juo  herede ,  fe  il  patrone  della  nane  o  nauilio  ueniffì  in  quel  luoco, 
doue  doueua  caricare  a  quello  giorno  o  tempo ,  nel  quale  lui  haueua  prò* 
meffo  a  quello  che  mleggtò  &  nella  fcritta  del  nolo  fufi  cÒtenuto,  fe  quello 
elquale  lo  nocchio  che  morto  fara,  haueffi  fatta  alcunamentiane'cbe  quello 
juo  heiede  debba  dare  quello  caricho ,  che  lui  hauea  noleggiato  &  promef* 
fo  a  quella  nane  o  nauilio,  quello  che  herede  fara  rimafto,non  gli  è  tenuto  di 
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■dare,  &  fe  non  lo  ueleffl  fare ,  la  giufiitia  lo  debba  for'^ire  che  bifogno  è  cht 
il  comandamento  del  defunto  fia  compito .  jmpero  fe  il  defunto  non  baueux 
fatto  mentione,ne  detto  haneua  in  quella  fua  ultima  uolontà, quello  il  quale 
lui  bara  la'fato  perfuo  bere  de  nelfuo  tesla'mento  .  fenonuuole  non  è  tenuto. 
Impero  è  da  intendere  che  quello  herede  ,non  uolejfe  portarlo  in  alcune  par- 
teje  non  che  lo  uolefje  uccidere  egli  proprio  per  feguir  l’ordine  di  quello  che 
morto  fara,  come  lui  ne  haueffì  fatta  metione  nella  fua  ultima  uolontà.  .An¬ 
tera  piu  per  do  che  quello  patrone  di  quella  nane  o  di  quello  nauilio  ci  faro 
uenuto  fenga  licentia  &  uoluntà  di  quello,  che  herede  tara  rimaflo .  Jmpero 
fe  quello  che  herede  fara  rimaflo,non  uora  in  quello  loco  uendere ,  angi  uorà 
mandare, 0  portare  detta  robba ,  cariche  a  quella  parte ,  nella  quale  quello 
che  morto  jara  hauea  intetione  di  portare  fe  uiuo  fuj]e,& haueua  noleggìa- 
ta,fe  quello  herede  non  la  uora  mettere  in  quella  naue ,  che  quello  che  mor¬ 
to  fara  hauea  noleggiata  ,  &  per  fede  de  quello  che  morto  fara  ci  fara  uen- 
dutOyfe  lui  la  metterà' in  altra  naue  &  non  in  quelladi  beni  di  quello  dufun- 
to  faranno  obligati  a  quello  patrone  della  naue  che  lui  hauea  noleggiato  ne 
la  fua  uita,fe  il  patrone  di  quella  naue  hauea  obferuato  tutto  quello,  che 
promejfj  hauea  a  quello  che  lo  noleggiò .  Impero  fe  lui  obferuato  non  lo  ha- 
ueffì ,  quello  herede  ne  gii  beni  del  defunt  o,  che  noleggiato  lo  hauea  ,  non  li 
fono  di  niente  tenuti  ne  obligati.  Se  impero  lo  patrone  della  naue  non  potefjì 
moHrare  o prouare giuHa  fcufa  ,  o  giuflo  impedimento  che  per  colpa  di  lui 
non  e  rimaflo, che  non  obferuaffe:  &  fe  lui  prouare  ne  dimofirar  non  lopotra: 
quello  herede  ne  glibeni  dello  defunto  non  li  fono  diniente  tenuti, poi  chelui 
non  bara  obferuato  quello  che  hauea  promejfo.Imperofe  il  patrone  della  na¬ 
ne  proHare,omonflr  are  lo  potrà  :  quello  che  herede  fara  &  ancorali  beni 
dello  defunto, gli  fono  obligati  come  è  detto. 

Se  a  mercanti  che  noleggierà  naue  ueniTsi  in/if mica.  Cap.  459. 

Q  E  alcuno  mercante  noleggierà  naue  0  nauilio^&  quando  lui  haura  quella 
^naue  0  quello  ìiauilo  noleggiato y  interuerra  cafo  di  uentura  che  liueniffi 
inRrmitàyfe  lui  haueua  promeffo  al  patrone  della  naue  odi  nauilio  che  lui 
haueua  noleggiato  di  hauerlo  (pedito  a  giorno  certo  :  &ie  queUo  mercante 
che  in  fermo  fera ,  dirà  0  farà  dire  quello  patrone  di  quella  naue  0  dt  quello 
nauilio  che  lui  hauea  noie ggiatOy  che  cerchi  di  fare  gli  fatti  fuoidoueyfar  gli 
pojfaypcioche  quello  mercàte  no  gli  può  attéder  quelloyche  fmejjo  gli  hauea, 
peio  cHèamalatOychefc  luifulfifznoyuolétierincgli  obferuiria:efe  lopatro 
ne  della  nane  gli  dmddaffì  la  {pefa  che  fece  per  luijl  mercante  nonglie  tenti 
tOypoicbe  no  è  colpa  fua^  epcioche  ne  li  hauerà  fatto  fapere  infra  il  termine, 
(he  lui  douetia  hauere  fredito.  Et  ancora  e  in  qlla  medefima  uolòta  de  obfer 
uargli  tutto  qlo  che  gli  promiffef e  (fio patrone  di  qllanaue  0  di qllo nauilio 

mole  allettare  che  lui  fujfe guanto. Et  ancora  p  altra  ragione  nogli  è  tenuto 
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perdo  che  a  impedimento  di  Dio  nefjtmo  non  può  niente  dire»ne  contraflare. 
Impero  fe  il  detto  mercante  cafchera  in  infirmità:di  poi  che  la  nane  onaui^ 
Ho  haueua  noleggiatOi& lui  non  lo  farà  a  fapere  a  quello  patrone  de  la 
ue  0  nauilio  infra  quel  tempOyche  lui  lo  douea  a(pcttare:Ó^  dapoi  che  quello  ^ 
tempo  fera  paffatOyil  detto  mercante  lo  [ara  a  jlipcre ,  &gli  dava  licentia  o 
nellifarà  dare  che  lui  cerchi  di  fare  i  fuoi  fatti,  douegli  pojjafarcyfe  quello 
patrone  della  nane  o  nauilio  ne  hauera  fatto  Jpefz.Ver  do  come  quello  mer^ 
caute  non  lo  bara  fatto  a  fapere  douea  fare  infra  quello  tempo  che  lo  douect 
bauere  fpeditoiquello  mercante  è  tenuto  di  relìituire .  Dnperofc  il  patrone 
della  nane  o  del  nauilio  ne  hautfje  foftenuto  alcuno  danno,  quello  mercante 
non  gli  è  tenuto:  poi  che  lui  non  rimane  del  uiaggio  per  fu  a  uolonta ,  ne  per 
filande  alcuna  che  lui  uolcffì  far  :  ma  fola  per  la  infirmila  ihe  luihebhcAm^ 
pero  fe  il  detto 'mercante  fufjì  già  infermo  quando  la  nane  o  nauilio  noleg-^ 
giòyfe  lui  fi  uora  extrabere  di  andare  in  quello  uiaggioyche  lui  banca  accor- 
datOyche  douejfe  hauere fpedita  quella  nane  o  quello  nauilio.  E  da  intendere 
che  quella  infirmila  che  lui  hauea  gli  fuljìcrejciuta:  poi  che  per  altra  fraude 
non  lo  facefjìylui  è  tenuto  di  dare  &  rejìituire  a  quello  patrone  di  quella  na^ 
ue  0  quello  nauilio  yche  lui  hauea  nolcgiato,  tutte  le  Jpefe  che  bara  fatte  per 
colpa  di  luiy& fia  creduto  per/uo  iuramento  che  la  colpa  è  del mcrcdteypoi  , 
che  infermo  era  per  che  noleggiali  a  na  ue  o  nauilio,  ne  fi  imp  ac  ciana  con  ai^ 
cuno  per  fitto  di  noleggiare  ffAnchora  piufe  il  detto  mercante  non  lo  fura  a 
fapere  a  quello  patrone  di  quellanaue  o  di  quel  nauilio,  che  lui  fi  uuole  ex-* 
traere  di  andare  in  quello  uiaggio  infra  quello  tempo,  che  lui  lo  douea  haue 
re  fpedito,&  dipoi  finito  quello  tempo, che  infra  loro  fu  accordato,  che  lo  do 
uea  hauere  fpedito  ne  gli  facefsi  a  fapere, è  tenuto  di  dare,e  reflituire  a  quel 
lo  patrone  di  quella  nane  o  nauilio,  di  tutto  il  ddno  &  intereffo  che  ne  bah-* 
bia  hauuto. Impero  quello  danno  &  quello  intereffo  debba  efj'ere  meffoin  po*> 
tere  di  dui  buoni  huomini  di  mare, che  acconcio  quello  intereffo  &  danno,& 
per  caufa  del  crefeimento  della  infirmita  che  hauea  che  per  altra  caufa  nò: 
&  per  che  a  quello  mercante  non  fuffl  ere feiut  a  la  in  firmi  t  a,  fe  no  che  fi  fle fi- 
fi  in  quello  modo,  che  era  quando  la  nane  o  nauilio  noleggiò:  non  deba  effer 
meffo  in  potere  di  neffuno  ffienon  che  è  tenuto  di  dare  &  reslituire  a  quello 
patron  di  naue  o  nauilio,che  lui  hauea  noleggiato ,  tutto  lo  intereffo  che  lui 
hauejji  foHenuto  fen%a  contraflo,per  do  che  per  colpa  di  lui  lo  houera  fofie** 
nuto,&in  quello  modo  che  di  fopra  è  detto ,  è  tenuto  &  obligato  lo  patrótt 
nella  naue  o  nauilio  a  mercanti,aliquali  lui  noleggiò  la  fua  K[aue  o  nauilio, 
come  nel  capitolo  difopra  detto  fi  contiene. 

Di  mercante  che  noleggierà  naue  &  morirà  innanzi  che  ha  caricato.Cap.iso*  i 

alcuno  mercante  hauera  noleggiato  alcuna  naue  o  nauilio  ,fe  quello 
"^mercante  che  quella  nane  onauilio  bara  noleggiata ,  morra  innanzi  che 
fufji  caricata  là  nane  del  tutto  o  in parre^  lui  ne  li  beni  fuoi  non  fono  tenuti 

i  ?  di  niet^ , 
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ài  mane  4  queUo  tmtrone,di  chi  quella  nane  o  nauilio  fujjì  che  Inihduea  no' 
i^gg^atayper  che  a  huomb  che  morto  è^accordo  che  habbia  faìto  no  di  nuo^  • 
ce,Saltio  mpero  credito  o  torto  che  lui  habbia ,  debbanno  ejfere  patti  de  li  ■ 
fuot  bem,fe  a  cum  ne  haueOÌ  in  quale  ft  uuole  locofulfino  trouati.hnpero  di^^ 
poi  che  quel  0  mercante  bara  caricata  quella  nane  o  quello  nautlio  ,che  lui  ' 
noleggiato  bauea  del  tutto  o  in  parte,  fe  lui  morra,  c^r  lui  l’haueffi  caricata 
infra  iltempQ,chelui  ladouea  hauere  fredita,  non  è  tenuto  al  patrone  della- 
nane  ai  (pe,  a  eh  lui  habbia  fatto  per  tale  conto, perdo  che  è  da  credere  chefe 
mfujji  inno,  haueria  in  tentationedi  obferuare  tutto  quello,  che promeljo 
haHea,&  poi  che  la  morte  cela  tolto.non  è  colpa  fua.che a  morte  non  ci pL 
tontrajiare  nejfuno  .  Impero  f e  oltre  lo  detto  tempoHjauefsi  del  tutto  cari- 
€ata,le^  il  detto  mercante  morirày  gli  beni  di  quello  jono  tenuto  fatisfar  la 
ll^eja^cDe  quello  patrone  di  quella  nane  hauefsi  fatta  per  fua  colpa  che  non¬ 
io  hauera  fpedito  m  quello  tempo  che  doueuai& non  gli  hauera  dato  licen- 
che  cercajsi  fate  li  fatti  fuoi  in  altre  parti^che  lui  non  era  in  cafo  ne  in  ftió^ 
do  che  gli  pojj'a  attendere  quelloyche  promeffo  gli  ha  .  Impero  fe  ilmcrcante 
hauefsi  caricato  la  naue  o  uauilioyCjl'  la  nane  a  uauilio  hauera  fatto  uelay& 
il  me*iante_,dapoÌ7norra  y  in  qual  f  uuole  loco  che  mora^il patrone  de  la  na 
ùe  ft  ne  debba  torua'^e  in  quello  luocoyd&ue aueua  caricata  quella  robbay& 
vendere  &  dare  ahi  fuoi  propinqui  y.  fe  in  quella  loco  dotte  haueano  caricato 
faranno  >  &  fein  quello  loco  doue  haueano  caricato  propinqui  a  fattori  non  > 
cifaraniìQylo  patrone  della  naue  o  nauilio  dchbc  fare  jcancar  quella  rohbct 
di  quello  mercante  che  morto  ferayC^  farla  mettere  in  terra  in  loco  ficuroy^ 
quando  la  robbafara  in  terra  in  loco  ficuroy  la  patrone  della  naue  o  nauilio 
debba  mandare  ma  lettera  con  uno  ìmemo  a  polla  in  quello  tocoydaue  fap- 
pia  chefiano  &  debbino  ajjere  gli  jui  propinquiy  o  a  quelli  per  chi  lui  teneua^ 
la  comandita.Impero  tutte  le  ff  e  fe  che  far  a  per  conto  di  quella  robba  a  di- 
fcaricare^debba  pagare  la  robba. ^Inchora  pÌHyche  quàdo  alcuno  propinqua 
i>  alcuno  di  quelli  che  la  comande  baueiiano  fatte  y  a  quello  che  morto  fara^ 
fardtio  giùnti  in  quello  loco  doue  il  patrone  della  naue  o  nauilio  hauea  fatta 
fearteare  quella  roba  di  quel  mercdtc  che  morto  faray  loro  fono  tenuti  fatif- 
fare  tutto  il  danno  &  fpcfay  che  il  patrone  della  naue  o  nauilio  haueffijofte- 
fiuto  per  taiifa  di  quella  tomataycbe  bara  hauuta  a  farey&fe  il  patrone  de 
la  naue  o  nauilio  y&  quelli  propinqui  o  quelli  che  la  comadita  haueano  fat¬ 
ta  a  quello  mercante  che  morto  faray-non  fi  potranno  accordarcy  debba  effer 
‘  ^ttello  contrago  in  due  buoni  huomini  degni  di  fedeyche  fiano  & fap- 
pino  dell  arte  del  maTSyquaie  fi  uoglia  co  fa  che  quelli  buoni  huomini  ne  di— 
rannoyquelllonedebba  ejfere  feguitoy&fe  il  patrone  della  nane  o  delnaui- 
iio  haueffe  alcimacofa  del  riolo,è  tenuta  di  dare  a  marinari  per  gli  loro  fata- 
vij  in  quella  forma  che  lui  guadagnerà  di  nolo  ,  Impero  [e  gli  propinqui  >  & 
quelli  che  le  comanditehaucano  fatte  fufjinoin  quel  loco  doue  quel  patrofv 
de  la  nane  9  nauilio  bauea  caricàtoiet  ancora  ritornato  a  difcqricareife  que^ 

propifi- 
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^Tòpìnqnì  &  quelli  chele  comandite  h:iueanù  fatte  fi  aéiòTÌerannò  ycìk 
quella  nane  o  nauìlio  che  quello  mercante  che  mòtto  /ara  haueua  caricato 
ìche  uadi  &  che  faccia  quel  uiaggio,  nel  quale  douea, andare  co  quello  mer¬ 
cante  fe  uiuo  fujfe  :  il  patrone  de  la  nane  è  tenuto  di  andarci  loto  pagando 
cgnifconcìo  &  ogni  ^e falche  lui  hau{fi  fatta  per  caufa  di  quella  tomataycHo 
lui  bara  hauuta  a  far  per  caufa  de  la  morte  dì  detto  mercanteiet  ancora  che 
gli  faccino  fcritta  che  loroyo  uno  di  loro  gli  ojferueranno  tutto  ciocche  quello 
Tnercant  e  che  morto  fura  gli  era  tenuto  ojferuare  fe  uiuo  fujfe  :  dìt'fe  loro  o 
uno  di  lor  gli  ojferueranno  tutto  quello  che  di  [opra  è  dettOy  il  patrone  dt  la 
nane  o  del  nauilio  è  tenuto  di  andar yC  in  altra  maniera  nò, Impeto  fe  quello 
mercante  che  morto  far  a  hauffi  caricata  queUa  nane  o  quel  nauilio  in  terra 
de  infdeliyO  in  loco  pencolofo  per  andare  a  fcaricare  in  terra  di  amici:  ilpa 
tone  de  la  nane  non  è  tenuto  di  ritornare  in  quel  luogo  doue  loaueua  carica- 
tOyangi  debba  andare  a  difcaricare  iriquel  luogo  doue  baueà  accordato  coi$ 
quello  mercante  quado  uiuea  >  &  in  quello  loco  difcaricare:  &  innan^xi  cl>c 
lui  lo  debba  fare  a  fzpere  alla  iujtitiaj  con  tejlimoni  di  mercanti  della  Ì14- 

fìitia  lui  debba  fare  mettere  le  robbe  ne  fondachi:  et  in  loco  che  fufsi  fìcuro 
a  quelli  di  chi  ejjer  debbe:  e  la  iuflitia  con  co  figlio  di  mercanti  debbe  far  uen 
dere  di  quella  rnbb  a  tantay  in  fino  che  babbi  a  integrate  il  patrone  della  na¬ 
fte  0  dèi  nauilio  di  tutt o  quello  n  oloyche  lui  ha  nere  debbe:  ancora  piu  per 

inftno  che  fiaho  tutte  lejpefe  pagate  che  per  cauja  li  quella  robba  fi  faran¬ 
no  fatte,  Impero  è  da  intendere  fe  in  quello  luoco  nonfufsìno  gli  propinqfdyò 
quelli  cÌ7€  la  comandita  haueuano  fatta  ad  quello  mercante  ìhe  morto  farai 
fe  in  quello  luoco  non  far annoila  giuliitia  con  il  patrone  della  nane  ò  naui- 
Ito  debba  mandare  una  lettera  in  quello  luoco ,  doue  fanno  chefiano  y&tà 
^ujìitiAcon  conjentimento  delli  buonibuomini  di  quello  loco  doue  la  robba 
fi  Jara  difcaricatadebbalo  tener  in  Jèqueflroper  infino  che  gli  propinqui 
cuero  quelli  che  la  comanditahaueano  fatta  a  quello  mercante  che  morto 
jarayfiano  uenuti  in  quello  locoy  o  huomo  per  loro .  Impero  fe  fujfe  robba  di 
che  l  huomo  hauefsi  dubito^  chefipotejsi guaflarcydebba  ejjere  ueniuta  la 
moneta  che  l  huomo  ne  haueray  debba  ejfer  mejfa  in  loco ,  che  ogni  bora  che 
uemjsino  quelli  che  hauer  lo  debbanoyla  pofsino  hauer  loro  o  huomo  per  loro 

JenxcL  contrailo  alcuno ,  pero  fila  certo  che  quelli  che  hauer  le  debhanoyO 
huomo  per  loro  fojfeno  loro  uenuti ,  che  la  dimandnio.  Et  quella  razione  • 
dtjopra  detta  fu  fatto  quello  capitolo* 

Di  naue  noleggiata  A  lo  patrone  moria  irtnanii  che  fia  catìtim  Cap.a^t 

alcuno  patrone  dinane  o  nauilio  hauera  noleggiata  la  fua  naue o  nd^ 
Hilio  ad  alcuno  mercantCyfeil  patrone  de  la  naue  o  nauilio  morra  yinndH- 
^  che  la  naue  o  nauilio  fia  caricato  del  tutto  o  in  parte,  che  quella  hàUe 
ala  quale  al  patrone  fufsi  interuenuto  tale  cafocome  difopraè  dettonon 
itenuta  di  andare  al  uiaggiòyfe  già  gli  compagni  egn  li  propinqui  di  quello 
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che  morto  fura  non  gli  accordajjlno ,  che  la  detta  nane  o  nauilto  ci  andafhO 
tutti  li  compagni  o  la  maggior  parte  non  fumo  al  noleggiare^  &  che  tuttoo 
uno  di  quelli  fufsi  uhligato  a  quello  mercantesche  quella  nane  o quello  nani 
Ilo  bauea  noleggiato  ,  perche  huomo  morto  non  ha  ne  può  hauere  fignoria  in 
niente  di  quejto  mondo, [alno  in  tanto  che  tintigli  fuoi  torti  &  lefue  ingiù-- 
rkschc  debbano  ejfere pagate: fe  l  huomo  troua  beni  fuois  di  che  ft  pofsinopa 
gare.  Impero  fe  la  naue  o  il  nauilìo  fufsi  caricata  del  tutto  o  la  maggior  par 
te  s  innanTÌ  patrone  de  la  naue  morife,  è  tenuto  di  andare  &  feguire  il 
Silaggio  a  quello  yner caute  che  noleggiata  bhauerà,  percioche  li  copagni  che 
nella  nane  o  nauilio  tengono  parte,  ne  anchora  li  propinqui  di  quello  patro¬ 
ne  che  morto  farà,  non  ci  haranno  meffo  alcuno  contraflo  quando  caricaua,e 
per  quella  ragione  che  fopra  è  detta  la  naue  o  il  nauilio  è  tenuto  di  feguir  il 
maggio  ,  &  anchora  li  compagni  fono  tenuti  di  mettere  con  li  propinqui  di 
quello  che  morto  fardyUno  huomo, che  fta  o  hcfohia  loco  di  patrone  &  fia  ubli 
gato  a  quello  mercante  di  tintigli  accordi  &  patti,  che  quello  che  morto  è, 
fora  &  era ,  fe  uiuo  fujje ,  perdo  che  loro  ucdeano  che  quello  che  era  patron 
della  detta  naue  era  infirmo  &  periculofo,& loro  non  contrafìorono  in  nien 
te  quando  la  nane  o  nauilio  caricaua  ,  Impero  fe  li  propinqui  di  quello  che 
morto  fard  o  li  compagni  di  quello  che  era  patrone  di  quella  naue  o  nauilio^ 
dicono  &  contradaràno  a  quello  mercante  che  la  naue  o  nauilio  haUea  no¬ 
leggiato  yche  lui  no  caricale  ne  facefje  niente  caricare,  per  do  thè  loro  hauea 
no  dubio  che  quello  patron  che  amalato  era, morifje, e  fe  lui  moriua  che  quel 
la  naue  0  nauilio  andajjt  in  quello  uiaggio:  fe  quello  mercante  non  fi  uora  fla 
redi  caricare  per  lo  detto  di  loro,fc  il  patrone  di  quella  natte  o  nauiliomor- 
rà,  quella  natte  o  nauilio  non  è  tenuta  ne  debba  andare  in  quello  uiaggio, ne 
anchora  li  compagni,  ne  li  propinqui  o  heredi  di  quello  patron  che  morto  ft- 
ras'non  fono  di  niente  tenuti  di  menda  fare  ad  quello  mercante,  che  la  natte  o 
nauilio  haueita  noleggiata  &  caricato  per  danno  che  lui  ne  hauefji ,  poiché 
per  detto, ne  per  renuntiamento  che  kroglihauettano  fitto  ,  non  Centra  uo 
luto  Hare  Ampere  fe  la  natte  o  nauilìo  hauea  caricato,& haueiji  fatta  itela, 
CÌT"  partita  fitjji  di  quello  loco, dotte  hauea  caricato  ,  E  da  intender  che  il  pa¬ 
tron  de  la  nane  f (tifi  con  loro,  fi  a  che  fuffi  fino  o  infirmo,  fe  il  patron  de  la  na¬ 
ue  0  del  iiauilio  morrà ,  per  la  fua  morte  non  debba  reflare  che  la  natte  o  il  na 
uilio  non  debba  feguire  il  uiaggio.  In  quello  modo  impero  che  fe  in  ne  la  na 
ue  0  nauilio  dfuffi  compagno  alcuno,  o  alcuno  che  f uff  propinquo  di  quello 
patron  che  morto  farà  ,  quello  debba  efjirefatto  patrone,  fe  li  mercanti  &  il 
nochiere  &  lo  feri  nano  uedranno  &  cognofeeranno  con  tutto  lo  cornmunale 
de  la  natte  che  fufficiente  fu(Jì  alcuno  di  quelli  per  patrone ,  &  fe  uederanno 
che  neffuno  di  quelli  non  fujfi  fufficiente,  &  ne  la  naue  hauejfe  alcuno  mari¬ 
naro  di  popa ,  odi  prona  che  [ufficiente  fu ffe ,  Cuno  di  quelli  debba  effiere 
meffo  per  luoco  tenente  del  patron  Impero  per  quello  uiaggio  fola ,  Icquale 
quello  che  morto  farà  hauea  formato  a  quello  mercante ,  &  non  per  piu ,  & 
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incontinente  fatto  (Quello  uiaggioydebbano  tornare  quellanaueo  que 
uilioin  potere  de  compagni  de  propinqui  di  quello  che  morto Jara  ,  cr  ^ 
fcriuano  è  tenuto  di  render  conto  loro  tanto  de  lo  guadagnOtCome  e  a  per 
dita  tutto  in  tanto  come  fe  fujji  uiuo  quello  patron^  quando  la  nane  o  naui 

Ho  parti  di  quello  locoydoue  banca  caricatOy&  erano  fuoi  propinqui  &  par 
tecipi .  Impero  fe  la  vane  haueua  caricato  in  alcuno  loco  doue  propinquo  ne 
compagno  non  cifuljìy  loro  la  debbano  tornare  fatto  tl  maggio  in  quello  lo- 
eoydoue incominciorroyfe  quello  loco  fuurofuffey& feti  luoco  ftcuronon  jnj 
fcy  loro  la  debbano  metter  &  tornare  in  loco  ftcuroy  &  lo  fcriuano  con  lino- 
chiere  infieme  debbano  fare  una  lettera  y  &  mandare  in  quello  luoco  oue 
‘fappino  chefiario  o  debbino  effereli  fuoi  pr opinquiyC  li  fuoi  copagni  di  que 
lo  che  morto  ferayper  buomo  a  pofla  che  loro  neghino  a  riceuere  quella  nane 
0  quello  nauilioypercio  che  quello  era  patron  e  morto yC  lo  fcriuano  e  il  nochie 
re  non  la  debbano  lafciarene  ahandonarcyper  inftno  recapito  no  habbmo  ha 
mto  da  copagni  e  da  propinqui.  Et  anchora  piu  che  quelli  fano  fatisfatti  et 
integrati  di  tutte  le  loro  fatiche  cheloro  hauute  haueffxno  per  coto  di  quella 
nane  o  nauilio  a  riflorareyp  la  ragione  dijopradetta  fu  fatto  quefto  capitolo* 

Dì nàU6  noleggiata  Tefiza  tempo  ilctcrmìnalò.  Cap. 

alcuno  mercante  o  mercanti  noleggieranno  naue  o  nauilio  cenfcritta  o 
^ con  tejiimoniijye  nonbarannointefo  che  quelli  mercanti  debbino  darefpe- 
dito  quella  naueo  nauilio  che  loro  haranno  noleggiato  a  giorno  certo  y  oa 
tempo  deputato  yfe  li  mercanti  prolongheranno  che  loro  non  {fediranno  quel 
la  naueo  nauilio  che  noleggiata  hanno  in  quel  modo  che  il  patrone  de  lana-- 
ue  uorriaycon  che  per  colpa  de  li  detti  mercanti  non  rimaneffi  li  mercanti  no 
fono  tenuti  al  patrone  de  la  nane  o  nauilioyche  loro  in  quel  modo  haranno  no 
leggiato  di  {he fa  che  lui  ne  faccia  di  neffuna  menda  fare^  perche  ogni  patrone 
dtnaueo  nauilio  debba  guardare  in  che  modo  noleggia  lafua  naueo  il  fuo^ 
nauilioypcrcioche  a  danno  non  gli  po{fa  tornare.  Impero  fe  gii  dettinier  canti 
noleggieranno  alcuna  nane  o  nauilio  come  dijopra  e  dett0y&  loro  non  fpedi— 
ranno  il  meglio  che potrannOyÓ'  per  colpa  di  loro  rimarra;  fe  il  patrone  del-- 
la  nane  0  nauilio  potrà  monsìrare  che  per  colpa  di  loro  bara  foHenuto  alcu¬ 
no  danno' gli  mercanti  gli  fono  tenuti  di  meniarecs  resìituire  ;  poi  che  per 
colpa  di  loro  l  haura  {oìlenuto.Et  anchofu  piUyfefulJi  che  quella  nane  o  quel 
nauilio  che  farà  noleggiato  debba  caricare  in  quel  luoco  doue  il  contratto 
fu  fattoio  fuffi  che  doueffi  andare  a  caricare  in  altro  luoco:  [egli  mercanti  fi 
potranno  feufareper  giusìa  caufa,  o  per  giuJlo  impedimento  >  che  loro  non 
poffono  dare  ne  con{egnare  quello  carico  in  quello  uiaggioy  che  prome{fo  gli 
haueano  darcypoi  che  per  colpa  di  loro  non  fuffcynon  gli  fono  di  niente  tenu¬ 
ti. Impero  fegli  detti  mercanti  tr olieranno  migliore  mercato  di  noloyche  non 
haucano  di  quella  nane  o  nauilio  che  loro  noleggiata  baueuanoy&  lorono- 
Icggier  inno  altra  nane  0  nauilio  per  caufa  di  migliore  mercato  che  trofie- 
^  tanno^ 


consolato 

^nnodorofono  tenuti rejlituhe  tutte  il  danno,  e  tutte  lefbeteAe  ieV  ceka 

fl<>^ohaue(ri  fatte &foHenute  il  patrone  della  naue,o  del 

tnpnma  haueano  n  oleggiato:  anchora  di  dare  quello  carico  che  oli  bau  a^^^^ 

ToZt’fV'^r  tenuti  di  dare  e  pagare  mZueT 

di  loro  CarlriZ^  '  promett  erano  quando  lo  noleggiorno  ,poi  che  per  colpa 
tocon  altro  rhfh  ^^^g^iore  mercato, che  bar  anno  troua^ 

de  uà  che  \utt  ”r’'^  p^t-cio  è  ragione  che  chi  con  inganno  &  fratt 

detto  ZtLjto  fA‘  ^  ^  difopra 

fua  naup  o  «  Z  ®  nauilio ,  che  hauefft  noleggiato  la 

ZTZn  Z  mercanti  per  cau 

noleZòÌZT\  che  in  prima  daueano 

ZdoZ  A-  f  fccre  alcuna  jpefa,o  ne  hauefjìno  alcuno  danno» 

«^>/rM  ^  Patrone  di  quella  nane  o  nauilio ,  che  loro  noleggiata  ha- 

»^o,&.lui  e  tenuto  del  tutto  reJìitnire,poi  che  per  colpa  di  lui  lo  haueran 
no  jojtenuto:e  anchora  debbe  portare  quello  carico,chehauea  da  loro  noleg¬ 
giato  e  la  nane  0  nauilio  ne  doueffi  ejfere  uenduta  ;  per  cieche  egli  è  ra?ione, 
^  ^  S  jpittrontdellenaui  onauilij  ftano  ^debbano  ejfere  tenuti&  obli— 
gati  a  mercanti  in  tutte  &per  tutte  le  cofe ,  fi  come  all’incontro  gli  detti 

ZZnocapZk’^'*^^  ‘  ^ 


Di  nau4  noleggiata)che  per  impedimento  non  può  farelo  uiaggio.  Cap.  ijj; 
alcuno  mercante  o  mercanti  noleggiar  anno  naue  o  nauilio  in  alcuno  lo'^ 

^  cc^  3  jta.  che  la  naue  0  nauilio  che  loro  noleggiato  haranno  debba  caricare 
tn  quello  luoco  mede  fimo  doue  il  contratto  del  nolo  fara  flato  fatto,  ofujK 
cbedouejji  andare  a  caricare  in  alcuno  altro  loco,fe  flando  in  quello  loco  do¬ 
ue  jarajtato  noleggiato, ueniffe  impedimento  di  Signoria.  Toniamo  che  quel 
la  naue  o  nauilio  che  noleggiato  farà  debba  caricare  in  quello  luoco,doue  il 
contratto  jara  stato  fattoi fe  il  patrone  di  quella  naue  o  nauilio  che  que’  mer 
canti  baranno  noleggiato, gli  dirà  &  dimo§lrerà,cheloro  Jcancellinoerom- 
pino  quella  / crina-,  che  infl a  loro  per  caufa  di  quel  nolo  farà  Hata  fatta , 
che  lo  ajjolutno  che  lui  poflfa  andare  a  fare  gli  fuoi  fatti  in  alcuno  altro  loco» 
fona  tri  mercanti:  fe  que  mercanti  che  noleggiato  IharannononuorrannP 
che  queUa  ferina  che  infra  loro  fu  fatta  per  caufa  di  quello  nolo  fiifcancelli, 
ne  fi  disfacciale  anchora  loro  no  lo  uorranno  ajfoluer e, ansagli  diranno  che 
lui  non  fi  dtafafltdio  che  loro  crede  finire,  &fono  certi  che  loro  gli  daranno' 
tl  carico  che  noleggiato  gli  hanno, fe  loro  finire  potranno  di  dare  quello  cari 
co  che  noleggiato  hanno,  gli  detti  mercanti  non  fono  tenuti  a  quello  patrone 
di  quella  naueo  nauilio  ,  che  loro  noleggiata  haueano  di  niente  altro,  fe  non 
di  mondare  tutta  la  Jpefa  che  lui  hauefi  fatta  di  quel  giorno  che  lui  gli  do¬ 
mando  che  lo  affoluefjino  ;  &  que  fio  fono  tenuti  fare  fen'ga  centralo,  perdo 
s  e  non  e  colpa  di  loro»cbe  impedimento  è  di  S igno'ria;&  anchora, perdo  che 

loro 
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lofo  j^u  conJtgnoYono  n  carico  che  noleggiato  glihaueuano ,  impero  fe  loro 
quello  carico  ^0  altro  in  luoco  di  quello  dare  non  gli  potranno  loro  gli  fono  te 
miti  di  fare  tutte  lejpefcy  &  (utto  il  danno, &  tutto  lo  [concio  che  lui  ne  fo^ 
Jjenefje  &  [ojìenuto  ne  hauejfe.  Impero  fe  quello  danno  &  quello  [concio  deb 
ba  efjeremejfo  tu  potere  di  buoni  huominiyche  fappino  de  Parte  del  mare, per 
iio  che  gli  detti  mercanti Jono  siati  uolonterofi  di  dare  quello  caricOyche  lo¬ 
ro  noleggiato  gli  haueano,&‘  per  niente  che  loro  ci  hàbbino  pojfuto  fare  non 
farà  rimaHoy  &  quale  fi  uoglia  paio  che  il  patrone  della  naue  0  del  nauilio 
para  con  gli  mercanti ,  in  quel  patto  medefimo  debbano  ejferegli  marinari. 
Impero  }e  la  naue  onauilio  doueffi  andare  a  caricar  in  alcuno  luocofinnan'Z} 
(he  il  patrone  de  la  naue  onauilio  fi  parti  di  quel  luogo  doueil  contratto 
del  nolo  far  a  flato  fattoti  innantfi  che  lui  fi,parti  di  quello  loco,  lo  impedi¬ 
mento  ci  fara  uenutofe  gli  mercanti  diranno  a  quello  patrone  de  la  naueo 
nauilio  che  loro  noleggiata  haranno,che  lui  non  flia  per  paura  di  quello  im¬ 
pedimento  di  andare  in  quello  loco  doue  debbe  caricare  che  loro  fono  certi,  e 
non  nanno  paura  ne  dubito  che  per  quello  impedimento  lui  ne  niente  di  loro 
jujji  ritenuto  ne  ritardaco:fe  jòpra  queste  raggioni  di  fopra  dette  lo  patrone 
della  naueonauiliojche  loro  noleggiata  hanno,  andera  con  quella  fua  nane 
e  namlioin  quello  loco  doueil  patrone  è  con  loro  accordato,  &  a  tempo  de¬ 
bito  ,  Je  i  detti  mercanti  quello  carico  dar  non  gli  potranno  loro  fono  tenuti 
mendar  tutte  lejpefe,  che  per  colpa  di  loro  hebbe  per  lo  impedimento,  &  pa¬ 
gar  tutto  quello  Holoyil  quale  gli  erano  tenuti  di  dare,fe  il  carico  hauefft  por 
e  non  c  colpa  di  lui,fe  portato  non  l  ha:^  quefto  non  debba  ejfer  mef- 
Jo  in  poter  i  buoni  huominiife  il  patrone  della  nane  onauilio  non  uuoleiper 
ciocbe  in  uno  capitolo  è  contenuto  che  tutta  nane  0  nauilio,dapoi  chehaue- 
ra  fatta  ueia,ueoba  hauere  tutto  il  fino  nolo  fen\a  contraflo .  Impero  fe  il  pa 
trone  de  la  naue  0  nauilio  ne  uoleffi  fare  alcuno  accordo  ;  lui  lo  può  fare ,  & 
debbano  efferei  t  mannari .  Impero  fe  quando  i  detti  mercantinoleggioron& 
quella  naue  onauilio  fuffi  già  impedimento  in  quello  liioco  :  &  il  patrone 
della  naue  onauihohauea  detto  ad  quelli  mercanti  perche  nolegziauano, 
f  oi  ce  tmpe  mento  cihaueaiet  loro  gli  reff  afono  che  attédeffi  a  noleggiare: 
&chenonftejji  per  paura  quello  mpedimento,che  lor  lo  caueriano  di  dan¬ 
no  JeJopr  a  le  dette  parole  loro  noleggiarono ,  fono  tenuti  a  quello  patrone  di 
que.la  naue  o  nauilio  di  dare  &  rejiituire  ogni  danno  &  ognifconcio ,  che 
lui  hauejfi  fatto  &  Joftenuto  per  coipa  di  loro, che  in  quel  modo  che  di  fopra 

della  naue  onauilio  è  tenuto  a  detti 
me  canti  in  tutti  &  m  tanti  modi  come  i  mercanti  fono  a  patroni  delle  mt- 

ZrUrvriÌnZT'''''f  chetmercanti  non  fono  a  patroni  dellenauiM 
feria  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo. 

Come  ,I  n.arinaro  non  debba  ufeir  di  naue  per  parola  del  patrone.  Cap. 

b  E  alcuno  patrone  di  naue  0  nauilio  darà  Ikentia  ad  akmo  marinaro  per 
'  alcma 
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alcuna,  caufaynon  fe  ne  de  hba  pi  [ciré  folamente  porlo  detto  del  patrone  detti 
nane  o  nauilioy  perìnfmo  che  il  detto  patron  della  nane  o  del  nauiliogli  hab 
bi  tolto  0  fatto  torre  il  pane  ole  uettouaglie  dinanitlìó*  fe  il  marinaro  fi  par 
te  della  nauoo  nauilio ,  folamente  per  la  parola  che  il  patrone  della  nmeo 
nauiliogli  hauea  dettayfen^a  che  no  gli  hauera  tolta  la  uettouagliaiil  pa^ 
trono  della  nane  non  gli  è  tenuto  di  niente  a  rijfondere  per  dimanda  che  gli 
facciajmpero  fe  il  patrone  della  nane  o  nauilio  dava  liccntia  ad  alcuno  ma 
rinaroyla  licentia  fi  intende  cheli  taglia  la  uettouagliayO  la  faccia  torre  in^ 
nd'xi  che  il  maggio  fufji  fnitoyma  ejjendo  fatto  fcn%a  giusla  caufa ,  lui  gl*  è  te 
nuto  di  pagar  tutto  ilfalarioychepromejjogli  fu  al  tempo  eh  e  lui  fi  accordò, 
&  fe  il  marinaro  andafsi  a  difcrctione  ,*  il  patrone  della  nane  o  nauilio  gli  è 
tenuto  di  dare  eT*  pagar  tutto  cjuello  filarlo  ,  che  il  nochiero  ,  &  lo  fermano 
diranno  per  loro  giuramento  ^  che  ciuci  marinaro  haria  meritato ,  Je  quello 
uiagÌQ  compiffeiancorapiUyfe  il  patron  della  nane  lo  lafciera  in  loco  foralìie 
royfe  il  marinaro  rimanere  non  ci uorrayil  patrone  deda  natte  o  nauilio  è  cer¬ 
nuto  di  darli naue  o  nauilio  &  uettouagliay  per  infine  che  quello  marinaro, 
fia  ritornato  in  quello  loco  doue  il  patron  della  nane  lo  ca  uoy  o  che  fe  ne  fujfe 
accordato  con  luifelo  marinaro  ne  uoleffefir  accordo .  Impero  fe  il  patrone 
della  naue  o  nauilio  gli  deffe  licentia  per  alcuna  giufla  caufa ,  o  per  le  con-- 
ditioni  dette  y  come  in  un  capitolo  dtfopra  appare ,  non  gli  è  tenuto  pagar  il 
falarioyHc  dar  nane  yUe  uettouagliaie  per  le  ragioni  fopra  dette  y  ogni^  patron  - 
di  nane  guardi  in  che  modo  dà  licentia  ad  alcuno  marinaro ,  che  gl  è  le  dia, 
con  giuria  ragione  ;  percioche  a  danno  non  gli  pojfi  tornare  ;  &  limar  mari 
debbano  fare  altre  tanto  come  pigliano  licentiay&  come  nò:  perdo  che  alcti, 
na  giufla  caufa  'non  lipojfa  ejfere  me(fa  difoprUy  che  gli  potejfe  tornare  dau^ 
no.Et  perdo  fu  fatro  queflo  capitolo 

Del  marinaro, che  fuggirà.  Cip.  iCf. 

qE  nijfun  marinaro  fi  fuggirà  della  naue  y  dipoi  eh*  egli  bara  hauuto  la  [uà 
^pagay& non  babbi  fatto  quello  che  haueua  promejfo  al  patrone  y  quando 
s* accordòy& fe  ne  fuggie  auanti  che  la  nane  habbia  fornito  il  uiaggio  in  tut 
ti  modi  è  ubligato  a  rendere  la  paga  al  patroneyne  manco  deue  hauere  foldo 
di  neffun  feruitio  cjfendofi  fuggito^  an'T^  doue  fura  trouato  ,  può  effere  perfo^y 
&flare  tanto  in  prigione  y  per  fino  che  gli  bara  fatisfatto  il  tutto  de  danni^ 
che  il  patrone  per  il  fuo  fuggire  bara  riceuutOy&  fia  tl  detto  patrone  credu-^ 
to per  fue femplice  parole: fen^  altri  tefiimoniy&  per  le  ragioni fopradettCm 
Et  fu  fatto  queflo  capitolo. 

Di  caricho  di  grano  riccuuto  fenxa  mifura.  Gap.  2C6. 

^  E  alcuni  mercanti  noleggieranno  alcuna  naue  0  n  auilio  ad  alcuno  >  &  li 
^ detti  mercanti  caricheranno  quella  naueo  quello  Id^uilio  che  loro  noleg^ 
giato  bar  anno  di  grano  y&  fe  il  patrone  della  nane  0  del  nauilio  che  loro  no-* 

leggiate 
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teggixto  haranno  comedifopra  è  detto,  non  riceuerà  admifuratm  ne  huomo 
per  lui  quello  ?rano,che  quelli  mercanti  metteranno  in  quella  jua  nane  o  na 
uilio,fenon  che  lui  fe  ne  fiderà  nella  parola  che  gli  mercanti  o  huomo  per  loro 
gli  diranno:  fe  quello  Vatrone  della  nane  o  nauilio  uora  mifurare,  ofarem- 
furare  quello  7rano,che  in  nella  nane  o  nauilio  fara  Hatomejfo,  ui  ara 
portato  in  quello  luoco  doue  haueua  a  fcarkharejui  tó  può  fare  che  mercati 
te  neffuno  non  gli  può  contrariare ,  &  quando  lo  detto  patrone  della  naue  o 
delnamlio  hauerà  mifurato,o  fatto  mifurareyO  perche  gli  detti  mercanti  g  i 
mleifino  fraudare  lo  nolo  che  lui  nedoueua  hauere  ,  ofujfi  che 
ueffi  fitto  alcuno  ere  [amento  per  alcuna  caufa  per  quale  fi  uuole  delle  ra¬ 
gioni  difopra  dette ,  che  il  crefeimento  fuffi  f  ttto  il  patrone  della  nane  o  del 
nauilio  debba  hauere  lofuo  nolo  tanto  del  crefeimento  come  diquedo,cbe  U 
mercanti  li  haueano  manifeflatOyO  huomo  per  loro,che  il  crefeimento  c  oe  in 
quello  <^r  ano  farà  trouato  fi  debba  partire  per  equale  pai  te  infra  tutti  gl 
mercanti,  &  debbino  hauere  ciafeuno  la  fua  parte ,  fecondo  la  quantità  e 
grano  che  nella  naue  o  nauilio  haueranno  meffo:&  ciafeuno  de  detti  mercan 
ti  e  tenuto  di  pagare  nolo  al  patrone  de  la  naue^del  nauilio  tanto  del  cre-^ 
^cimento ,  come  di  quello  che  noleggiato  haueua  :  per  do  che  e  ragione, c  e 
poi  li  mercanti  fanno  li  loro  fatti,  che  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  non 
facci  il  fuo  danno^Et  perdo  come  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio, o  huo¬ 
mo  per  lui  no  ne  rìceueua  conto .  Impero  fe  il  patrone  de  la  naue  o  del  naui- 
ìio,o  huomo  per  lui  lo  hauefjì  mifurato,o  fatto  mifurare,&  hauera  riceuuto 
conto,  fe  alcuno  crefeimento  ci  farà  trouato ,  di  quello  crefeimento  non  fono 
tenuti  li  mercanti  pagare  niente  di  nolo ,  per  do  che  il  patrone  della  naue  o 
^el  nauilio  non  fe  ne  uolfe  fidare  nel  detto ,  ne  nella  fede  de  mercanti ,  &  fe 
Dio  gli  fa  alcuna  grada ,  o  alcuno  bene  che  fia  loro,  tutto  &  in  tanto  come^ 
fe  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  fe  ne  fujji  fidato  nella  fede  de  mercanti 
baueria  parte  nel  profitto,  che  Dio  ci  haueffe  datto.  In  tanto  iufla  ragione, 
è,  che  quello  guadagno  che  Dio  a  ha  dato  che  debba  effere  de  mercanti ,  poi 
che  il  Vatrone  de  la  naue  non  fe  ne  uolfe  in  loro  fidare.  Impero  fe  il  Vatrone 
della  nane  lo  farà  mifurare,  cir  ne  riceuerà  conto,  fe  li  mercanti  alcuno  fallo 
ci  troucranno,lo  patrone  della  naue  o  del  nauilio, e  tenuto  di  menda  fare dM 
fero  e  da  intendere  che  debba  effere  guardata  lunatura  di  quello  grannoi 
per  do  come  ci  è  natura  di  grano  che  mai  non  torna  alla  mifura  cbel  huomo 
lo  riceue  ,  Impero  fe  detto  patrone  della  naue  o  del  nauilio ,  o  huomo  per  lui 
non  farà  al  mi  furar  e ,  ne  lo  mi  fureranno  a  conto ,  auTj^fi  fideranno  in  fede 
dei  detti  mercanti,  in  quello  crefeimento  tale  debhe  hauer  il  detto  pa¬ 
trone  deile  naue  o  del  nauilio  tutto  il  fuo  nolo .  ,Anchora  piu  ,  fe  man¬ 
camento  ci  fufì,  non  poffa.  ne  debba  ejfere  tenuto,  poiché  lui,  ne  huo¬ 
mo  per  lui  non  lohaueramifurato  ne  fatto  mifurare,  ne  lo  bauea  rìceuu- 
to  a  conto  ,  Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  quejìo  capitolo. 

Con* 
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Conditioiii  di  nolo. 


Cap.  2(?r. 


^Udamo  patrone  di  nane  o  di  nauilio  noleggierà  Unta  naue  o  il  Ut.  «y- 
ud  alcuno  tneYcunte  o  nipYfnyìtì  j  i  iuoìid^ 

luTdTn  ToJr^^  '^»olo  checonUi  haueranno 

rolla  •  e'T  che nntT^f^  pito  ritenere  tutta  quanta  U 

robba  .  &  che  non  facci  dtfcancare ,  perinfmocbeglimercantijihabbino 

rafsuurato  di  pagare  quello  nolo, che  lui  baranno  accordato  il ghrno,  chela 

^  accoldato giorno 

tnlZ  l  di  dare.ll patrone  deUa  nane  o  del naìilio 

non  debba  no  può  contrariare  che  loro  non  fcarkhino  la  loro  robba.Saluo  im 

pero  che  il  patrone  della  naue  o  del  neuilio  dubita(JÌ,  o  hauelfi  dubio  che  que 

mercanti  fuffino  ingannafbriopiatitori,& che  dubitajfi  che  non  glimetelTi- 
no  ilfuo  nolo  in  piato, che  ludo  potefi  per  dere. Impero  fe  gli  detti  mercanti 
daranno  una  ficurta  che  Ui  fia  jicuro  per  lofuonolo  ;  lui  gli  debba  lafciare 
difcamare  tutta  la  robba  ;  &  fe  per  uentura  gli  detti  mercanti  diranno  al 
della  naue  o  nauilio ,  luffe  uuole  pigliare  di  quella  robba  medeftma 
che  lui  bara  portato  a  quello  pretio  che  loro  la  potriano  uendere,  oche  itale 
m  quello  loco  doue  lui  la  debba  dijcaricare  tanto  debbe  difcari(are,perinri~ 
no  che  lui  habbia  compimento  di  paga  al  nolo  che  loro  gli  promi  ffeno  dida-- 
re  ,Je  il  patrone  della  naue  o  del  nauilio  fi  iiuolema  li  detti  mercanti  non  lo 
pofono  fortore  :  &  feti  patrone  della  naue  o  del  nauilio  la  pigliati  per  fta 
auttorita,lmlo  può  fare: &Jelui  ci  perde,  tutta  la  perdita  debba  elferfua, 
che  compagno  non  li  è  di  niente  tenutoima  il  patrone  della  naue  è  tenuto  dar 
parte  a  lijuoi  compagni  di  tanto  come  lui  haueua  di  nolo.  Impero  fe  gli  mer 
canti  lafcieranno  quella  robba  al  patrone  della  naue  o  del  nauilio,  che  lui  ha 
ueua  portata  per  lo  nolo  che  loro  gli  dotteuano  dare .  il  patrone  della  naue  o 
del  nauilio  l  ha  a  riceuer,  &  di  mente  altro  non  gli puofoì-gare;  e  [è  per  ta¬ 
le  ragione  come  dijopra  e  detto  il  patrone  della  naue  o  delnauiliohaa  rice- 
uere  quella  robba  di  fopra  detta ,  compagno  alcuno  non  può  niente  direne 
C  ^  *  I  ‘  J  /T*  •'  ^  '  ariccucreparte  della  perdita  come  del  ‘guada¬ 

gno  f  e  lui  gli  dejf:  &fe  per  uentura  il  patrone  della  nane  u  del  nautìlu  balie 
ra  a  riceueredi  quella  robba ,  che  lui  bauera-portata, quantità,  per  lo  nolo 
che  Ita  ne  debba  hauere;&  qucftohàrà  a  f.rre  per  comandamento  &  per  for 
%a  uc^lagiufitiadi  quello  loco  ,  doué  !m  jarà,[e  in  quella  robb.i  come  di  Co¬ 
pra  e  aettù  hani  oauuto  a  riceucre,fe perdera,o  f  guadaci, era, copaguo  al- 
imónonpuo  nef  deava  far  che  lui  non  habbia  a  pigliare  la  parte  ad  gira 
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d^gnOiCome  della  peydita.^ncbora  pÌM^fegli  copagtii  diranno  c  accordciun 
no  con  il  patrone  delia  nai^eo  del  nauilio  ^  che  lui  in  quale  fi  uoglia  parte 
.che  uqdiyO  uenga  che  lui  tutta  uolta  pojflì  finali  ire  tutto  quello, che  gli  aua^^ 
gtera:&  je  gli  copagni  tutti,  0  la  maggior  parte  diranno  &  accorderanno  co 
il  patrone  della  nane  0  del  nauilio  quello  che  di  [opra  è  detto',  fe  loro  guadaj^ 
^gnano,o  perdono  di  quello  che  il  patrone  de  la  nane  0  del  nauilio  hauer  a  co^ 
operato,  quello  che  del  nolo  li  faràauangato  debbano  pigliare  loro  parie  tan^ 
to  de  la  perdita  come  del  guadagno, fe  Dio  ce  nedcfji ,  &  in  niente  gli  detti 
cdp  agni  non  pojfono  contr  aliare  ulpatrrone  de  la  nane,  poi  che  per  uolonta 
di  tutti, 0  de  la  maggior  parte  lo  hard  faito..Anchora  piu,feil  patrone  della 
tiaue  0  del  nauilio  hauefjì  fmaltito  alcuno  uoltc  quello  che  del  nolo  gli  {uffe 
auangato  fenga  licentia  defuoi  compagni:  fe  lui  ci  guadagnaci,  &  loro  pi¬ 
glieranno  la  loro  parte  di  quel  guadagno: fe  gli  detti  compagni  notigli  diran 
.  no  ne  faranno  comandamento  che  luì  non  fmaltifca  quello  ,  che  del  nolo  gli 
ciuangeray& felui  lo  fa, che  loro  pigliano  uolentieri  del  guadagno,  fe  Dio  ne 
.gli  dej]ì,& fe  perdita  di' inter  uenifjc  chef  affé  tutta  fua:  &  fe  gli  compagni 
.  queflo  che  difopra  è  detto  gli  diranno  ,  Ó"  gli  comanderanno  :  &  oltra  il  co- 
.  mandamento  eh  e  loro  gl  ih  arano  fatto, lui  no  reflerd  che  non  fmaltifca  quel¬ 
lo  che  del  nolo  gli auangera:fe  in  quello  che  lui  haura  fmaltito,  Dio  guada- 
^gno  ci  darà ,  lui  è  tenuto  di  dar  la  parte  a  li  compagni  di  tutto  quel  guada- 
gno:& fe  lui  perde,  tutta  la  perdita  debba  éffer  fua,&  fe  per  uentura  il  det- 
[to  patron  de  la  nane  0  delnauiliofmaltiffe  alcuni  uiaggi  quello, che  delnola 
.  ^iauanxaffe ,  &  gli  compagni  ri  ceneranno  parte  di  quello  che  Dio  ci  defft, 

.  ^  loro  non  diranno  ne  faranno  il  comandamento  di  [opra  detto ,  il  patrone 
.  de  la  naue  o  nauilio ,  fe  lui  fmaltirà  come  di  fopra  è  detto, li  detti  compagni 
fono  tenuti  di  pigliare  parte  de  la  perdita,  come  furiano  del  guadagno  fe  Dio 
.ne  deffi,  per  infmo  che  gli  hauejjino  detto  0  fatto  il  comandamento  ,  come  di 
[opra  è  detto. Et  per  la  ragione  di  fopra  detta  fu  fatto  queHo  capitolo.  . 


Di  nàÙ2  ò  nauilio  che  ftandò  nel  caricare  fopraiicnga 
forfuna*  •  Gap.  268. 

alcuno  patrone  di  nàue,o  nauilio, caricare  doueffe  in  alcuHò  locò,  &  fià 
do  nel  luogo  doue  debba  caricare ',innan':tf  che  lui  hahbia  caricato,ft  mtt-- 
ra  fegno  di  cattino  tempo,  &  lui  hard  dubio  che  cattino  tèmpo  fi  metta: fe  il 
,  detto  patrone  della  rìauè  onaUilio  farà  alcuna  ffcfa,  come  appigionare  exar 
eia  per  mettere  nella  nane  0  nauilio  a  ormeggi  are, gli  mcrcànti  cheno!eg<^i'a 
ta  la  heuer anno  non  fono  tenuti  pagare  niente,  poi  che  non  haueranno  nien¬ 
te  caricato  Se  impero  il  patrone  della  nane  0  nauilio  non  lo  hauefjì  accorda 
to  lo  giorno  che  lo  noleggiorno ,  che  in  tutta  fpefì  che  lui  hauefjì  a  fare  p£r 
^  bijogno  della  natie  0  nauilio  yfegPinterueniffe  per  c4fo  di  uentura  ,  che  loro 
ro  ci  doiicjfno  mettere  loro  parte  je  per  uentura  ù  patrone  della  na¬ 
ne^ 
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ue  0  nauìlìò  hmefji  caricato  alcuna  quantità  della  robba  che  tuì portare 
uena^quclla  quainita  che  caricata  jaràydcbba  pagare  in  tutto  le  fpefe^che  il 
patrone  della  nane  o  nauilio  haria  a  fare  per  il  cafo  di  uentura,  che  di  fopr^ 
è  detto  per  [aldo  et  per  lira  con  la  nane  o  nauilio  infteme.Se  impero  infra  gli 
mercanti yo  la  maggior  parte  nonfuffì  accordatoy  che  fe  il  cafo  di  fopra  dette 
interuenijfcyquella  robba  che  rimasta  in  terra  aiutaffi  a  quella  chefufft  cari 
cata  y  &  fe  la  nane  o  il  nauilio  fujf  caricato  del  tutto  fe  interuenijfe  cafo  di 
fopra  dettOy  tutto  il  corpo  della  nane  o  del  nauilio  debbe  pagare  con  la  roh^ 
ha  in  freme  per  foldoyCr  per  lira.  Impero  è  da  intendere  che  quella  nane  o  na 
uilio  fufjì  bene  &  Jufficiente  exar ciato y  &  la  cxarcia  che  lei  hauejfy  che  fufji 
bacante  &  fufficientey  &  fe  la  exarcia  che  quella  nane  o  nauilio  porterà,  o 
hauera  a  fenon  gli  farà  fuff  dente  nè  a  minore  di  lui,fe  il  cafo  dijopra  detto 
li  interuenijfe  yli  detti  mercanti  ne  la  robba  di  loro  no  fono  tenuti  niente  met 
tere  a  quella  fpefrzyche  quello  patrone  di  quella  naue  o  nauilio  haueffi  a  fare 
per  il  cafo  di  fopra  detto,  an^  il  patrone  della  nane  o  nauilio  è  tenuto  a  mer 
canti  che  feloro  fofteneranno  alcuno  danno  o  alcuno  {concio  per  cau fa  di 
quella  exarcia  che  lui  con  feco portajfe,  a  refìituire .  Impero  debba  ejfere  a 
quello  modo  intefo  che  li  detti  mercanti  non  frano  creduti  per  loro  fcmplice 
parolayan'^  debba  ejfere  meffo  in  poter  di  due  boni  huomini  del  mare  che  lo^ 
ro  conofeino fe  quella  exarcia  era  {ufficiente  a  quella  naue  o  nauilioyO  no,  & 
quale  fi  uuole  cofa  che  loro  ne  diranno  yquello  ve  debba  ejfere  feguitoypercio^ 
che  alle  uolte  &  tutte  le  piuuolte  yfe  alcuno  cafo  di  lientura  interueniffe  ad 
alcuna  nauconauilioyfujfe  meffo  in  fede  di  alcuni  mercantiytutta  uolta  di-- 
riano  lorche  per  colpa  della  exarcia  chela  naue  o  nauilio  haueua,  che  no  f^ 
ra  {ufficiente faria  interuenuto  quello  cafo,  che  loro  haueano {oflcnutOyC  per 
ciò  fe  la  cognofcentiay&  diferetione  delli  buoni  huomo  non  fuffiytutta  uia  fe-^ 
riano  condennatigli  patronidelle  nane  o  nauilij,Ver  le  ragioni  di  fopra  dette 
fu  fatto  quefto  capitolo  , 

Di  micftro  di  afeia,  <5c  calafato.  Cap. 

^Ome  che  ih  uno  capitolo  di  {opro  dettoyfr  dichiara,  &  dimojìra  delti  mae 
^sìri  di  afcia,& delli calafati, che  baranno  alcuna  opera  da  fare, come  fo^ 
no  tenuti  (jr  obligati  a  quello  patrone  di  chi  là  opera  farà,&  chi  in  potere  ne 
li  hauera  meffa  &del  patrone  che  la  opera  hauera  confegnata,di  che  è  tenu 
to  a  gli  maehri  di  afcia,&  di  chenò.Ma  niente  uno  capitolo  di  fopra  già  dee 
to  non  cìjarifccyfe  alcuno  delli  detti  rnacHri prometteranno  di  lauorare  con 
alcuno  patrone  di  naue  o  nauilio,  fe  quello  che  promejfo  haueramw,  non  no- 
leffino  attendere, di  che  gli  faranno  tenuti, & di  che  no .  Et  per  la  ragione  di 
fopradetta  gli  noflri  antichi,  che  in  prima  cominciarono  andare  per  lo  mondo  . 
ferno  quefia  menda  ;  percioche  infra  gli  patroni  delle  nani, e  glimaesìrijo- 
fra  fopra  detti  non  po(fa  battere  alcuno  contrafo,&  dijfcro  ,  &  dnhiararù- 
no  che  ogni  maeHro  di  jlfcia  &  calafato  che  prometterà  di  lauorare  ad  al- 
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inno  patrone  ài nauilioyfìa^che  facia  pretioy  o  nò  con  luij  eneceffario  chegli 
offeruiypoi  che  promejfo  li  haray&  fe  Ini  fare  non  lo  uorrayè  tenuto  rejìituhe 
et  médare  tutto  il  dano,e [concio ycbe  quello  patrone  di  quella  nane  o  nauiliop 
mI  quale  lui  bauea  promejfo  di  lauorarcy  potrà  mettere  in  nero  che  fopenuto 
nehabbia  y  &  ajpettaffi  ftìflenere .  Saluo  impero  che  alli  fopradettimaeSìri 
non  lo  hauejjì  tolto  impedimento  di  Dio  ne  di  Signcriay  et  per  quella  ragione 
medeftma  ogni  patrone  di  nane  o  di  nauilioyche  prometera  di  confegnare  al^ 
cuno  lauoroyad  alcuno  o  alcuni  delli [opra  detti  maejìri ,  &  non  lo  offeruajfe 
ui  è  tenuto  di  dare  il  loro  [alarlo, il  quale  con  loro  haueua  •atc  ordato, e  [e  per 
nétura  ùifra  loro  pretio  alcuno  [atto  no  [era]:  il  patrone  della  uaue  o  nauilio 
che  quello  macamento  hauer  [atto, è  tenuto  di  dare  tutto  &  in  tato  come  al¬ 
tri  maesìri  piglieràno  nelli  lauori,  che  loro  barano  ;  ancora  è  tenuta  di  piu  il 
patrone  de  la  naue  o  nauilio ,  che  quello  mancamento  bara  fatto  alti  [opra 
detti  maesìri  di  reHituite  tutto  il  dàno,&  tutto  lo  Jconcio  chegli  [opra  det¬ 
ti  maeHri  potrano  in  uero  mostrare, che  loro  ne  haHejJìno  [otenuto,e  rie  ajfet 
taffino [ojlenere .  Rifguardato  impero  quel  lauoro  che  quel  patrone  hauea 
promejfo  di  confegnare  fia  pocoyo  affai,  et  riguardato  ancora  che  a  quel  pa^ 
trone  di  quella  naue  o  di  quel  nauilio  no  lo  haueffe  tolto  impedimeto  di  Dio^ 
a  di  Signoria, &  riguardato  il  ualore ,  &  bontà  delli  [opra  detti  maeJiri.Et 
per  la  ragione  di  [opra  detta  fu  [atto  queflo  capitolo 

Di  fcruitorc,5c  di  patrone.  Cap.  270. 


qE  alcuno  patrone  dì  naue  0  di  nauilio  terrà  alcuno  [eruitore  per  tépo  de-^ 
putatOyneceffarioy  è  che  il  detto  [eruitore  offerui  tutti  li  patti ,  che  con  it 
patrone  della  naue  bara  accordato:  &  è  ragione ,  che  come  il  [eruitore  è  te-> 
fiuto  ojferuar  gli  patti  che  con  il  patrone  della  naue  hauera  accordati,  che  it 
detto  patrone  [la  tenuto  ojferuare  tutto  quello ,  che  al  detto  [eruitore  bara 
promejfo ,6 [e  il  detto  [eruitore  morijfe  innaniti  del  tempo,  che  lui  haueua  ac^ 
cordato  [eruire,  lo  detto  patrone  della  naue  0  del  nauilio  è  tenuto  &  obliga^ 
to  di  dare  &  pagare  a  gli  propinqui  del  detto  [eruitore,  per  tutto  &  in  tan^ 
to  come  lui  bara  [eruito  [en7^  contrago  ,  &  [e  per  uenturail  patrone  della 
naue  0  del  nauilio  morijfe ,  il  detto  [eruitore  è  tenuto  di  [eruir  a  Ili  heredi  et 
propinqui  del' patrone  che  morto  [ara  pertanto  tempo ,  come  luipromejfe  il 
giorno  che  fi  accordò  [en7^  contrailo  ,  &  li  heredi ,  0  propinqui  fono  tenuti 
ejferuare  al  detto  [eruitore  tutto  quello ,  che  quello  gli  haueua  promejfo  iìt 
tempo  della  ulta  [ua, Impero  è  da  intender  che  il  detto  [eruitore  non  [latenti 
to  di  [eruire  alli  detti  propinqui,  0  heredi,  [e  non  per  tanto  come  quella  naue 
0  que  nauilio  andaffi  &'iìelpper  comandamento,  &per  bijogno  degli  détti 
heredi,o  propinqui  di  quello  che  morto [ara,& [egli  detti  heredi,  propinqui 
Henderannoyo  dilìribuiranno  quella  naue  0  quel  nauilio,  innanzi  che  il  det^ 
[eruitore  habbia  finito  il  detto  tempo ,  che  con  quello  che  morfe  haueua 
cordatofil  detto  [eruitore  debba  ejfere  libero  nel  tépo  che  quella  naue  0  quel^ 
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io  nauiliofara  Hiito'uèndnto,&  li  deni propin^ui,o  hércdi  fo'no tenuti 
^are  il  detto  femitore,per  tantoycome  bara  feruito  a  loro,  &  al  morto  fen-z^, . 
nimo  contrario  &  feperauentura  gli  detti  propinqui,  o  heredt  non  hauejìt^ 
fio  di  che  pagare,  il  detto  fer nitore  debba  ejjere  pagato  del  ptio,  che  di  quella 
-nane  o  di  quello  nauilio  fifara  hauuto;&  ìi  detti^^pinqui ,  o  heredt  del  pre-* 
tio  che  della  detta  nane  o  nauilio  fi  fura  hauuto  non  lo  uoranno  pagare:  I9,. 
ietto  feruit ore  fe  ne  può  &fe  ne  debba  ritornare  à  quella  naue  Ojquel  nanh^: 
tio  che  Ini  feruito  haueatper  do  come  è  ragione  che  in  qual  fi  nuole  cofa  che> 
l  hnotno  faci  feriNtto,o  alcuno  lauoro,  che  quello  lauoro  lo  debba  pagare: peK 
<he  quello, ilquale  compererà  tale  riane,guardtji,& fi  debba  guardare  come 
la  compererà  :pcr  ciò  che  danno, 0  fanidio-non  li pojfa  internenire.Et  per  la  * 
ragione  di  [opra  detta  fu  fatto  queUo  capitolo. 

Di  ftiua  di  boctcuotce'.  €ap.  271. 

'  i  *' 

^  E  alcun  patrone  di  naue  0  di  nauilio‘  nauichera  in  Barberia  o  in  i 

^  o  in  ulema  altra  p^arte  r  fe  alcuni  mercanti  metteranno  nella  naue  &net^ 

10  nauilio' f  fliua  di  botte,  ouettins  notte  per  portare  ad  alcuna  partegf 
fe  laftiua  under  a  integra,  &  fe  li  mercanti  non  haneffino  fatto  pretto  di  nol<y 
per  cau  fa  di  quella  robba^o  flinUyO  uettine  con  el patrone  deUanaHe,cpuand(S^-^ 

11  patrone  di  quella  nane  &  di  quei  nauilio  fera  imito  a  quello  luoco ,  dout^- 

quella  jliua  0  uettine  debba  difcaricare,fta  in  liberta  del  padrone  della  naue 
c  nauilio  di  ricenere  quello  nolo  che  gli  piacerà,  0  di  Bauere  la  metta  di  quei 
la  fliua  chetui  portata  bara:  poiché  pretio  alctmonon  ci  fura  fattadi  noto^- 
Impero  fe  il  patrone  della  naue  0  del  nauilio  haueffi  fatto  alcuno  patto,o  al-' 
€una  accordo  per  conto  del  nolo  per  la  detta  fiiua,o  uettine, quello  accQrdo,^ 
patt^,eneceffario  che  lui  obferui .  Impero  fe  La  fliua  [opra  detta  non  anda^, 
integra,an7^  andera  disfattale  disfatta  andera ,  il  patrone  della  naue  0  det 
nauilio  noti  debba  hauere  la  metta  ,  fta  che  ne  babbia  fatto  pretio  dinolo, 
nà:ma  pumne  pigliare  nolo  che  fia  fufficiente.  Ter  quale  ragione  non  debba^, 
hauere  la  metta  delle  botte  disfatte,  come  intregre  ,feneffuno  pretio  non  eh 
fufji  fatto:per  cm  che  quando  il  patrone  della  naue  0  nauilio  era  in  quelluo^ 
€0,0  ad  alcuno  altro  doue  trauafferobba  che  uoleffe  portar  a  nolo,  luilopo^ 
$ria  portare :&  per  eie haria  a  perdere  quello  nolo.  Et  anchor a  per  altra 
fione  €Ì}€  fe  lui  la  disfaceua  per  uentura,li  coHaua  piu  di  cociare,e  diri^pr,. 
ehe  lui  non  haria  della  robba  che  lui  potria  portare  a  nolo:per  do  è  ragione- 
che  habbia,e  debha  hauere  lametta  della  fliua, che  andrà  integra, &  non  dh 
quella  che  and? a  disfattaiet  anchora  per  altra  Yagion,che per  auétura  felui. 
fori  affé  la  fliua  disfatta  s  &  fufsi  il  loco  doue  lui  tr'ouaffi  robbà  ;  lui  la  puo^ 
portar  fen^p  fua  danne,  &  può  metter  quella  fliua  che  disfatta  andera  po^f 
fiame.  Et  per  ragione  difopradetta  non  debba  hauer  la  metta  de  la  situa  che;- 
jportera  disfatta  come  di  quella  che  porterà  integra  r  ' 
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Comela  fol>ba  può  cÉTef  ritenuta,  o.Iafl^ata  per  là  floid.  Cap*  274. 

%^E  alcuno  patron  di  naue  0  di  nauilioychehara  noleggiata  lafuanaueona^ 
*^uilio  ad  alcunOyO  alcum  per  andar  olirà  il  marcy  o  in  ^leJJandriayO  in  jLr 
yneniayO  in  alcune  altre  partiyli  mercanti  fono  tenuti  pagare  lo  nolo  al  patro 
ne  delanaue  o  nauilio  in  ^uellomodayohe  con  lui  barano  accordatOy  e  fe  gU 
detti  mercanti  pagare  non  Lo  uorannoyiuift  può  ritenere  tante  di  robbe  y  chci 
vaglia  iljuo  noloy  v  piUyO  lo  fermano  periuiy  come  che  in  uno  capitolo  difo-*^ 
pra  è  detto.  Impero  fe  ì  detti  mercanti  gli  uùranno  lafciare  la  robba  chrlui^ 
portata  bara  per  lo  nolo ,  che  loro  promijfeno  di  iarcy  lui  la  debba  ricetterei 
fthe  in  altromodo  nonpuo contraflare.  Saluo  impero  tutti  ipatfir&  accord^ 
di  lui  a  loro  fufdftnofatti.  Imperoc  da  intendere  che  fe  nane  onaudlio  fufsp 
noleggiata  a  pretio  certoycioè  a  fcarfoy&  la  robba  non  fufsi  tutta  una  ,  cw- 
che  quelli  mencati  che  harannn  noleggiato  la  naue  0  nauUio  a  predo  certOi  * 
baranno  alcono  fafeio  ofafei  difetayp  ‘gafferanoyO  di  grana  ,  odi  alcuna  aU^ 
tra  cofayche  fufsìnobilemtrcaniiay&  tuttaX  altra  robba  che  loro  per  lo  no. 

10  lafciare  uoranno^non  ualefsiilnoloiil patrane  de  la  nane  non  .è  tenuto  pi  ^ 
gliarUy  fe  non  noie yche  bifogno  èy  che  il  patrone  de  la  nane  fta  pagato  deino^ 
ioypoiche robba  ci  fard  che  gli  badi  .  Saluo  impero  tutto  accordo y  che  di  lui^ 
a  loro  fiijsi  flato  fatto.  Impero  fegli  detti  mercanti  fufsino  in  luocoydoueno^ 
poteijìno  uendere  quella  detta  robba ,  ne  hauere  moneta ,  &  loro  fharannm, 
ton  alcuna  altra  robba  a  barattare  y  gli  detti  mercanti  fono  tenuti  di  darti., 
tanto  di  robba  al  patrone  de  la  nane  y  che  fia  bafiante  al  fuo  nolofeiui  rice 
uere  la  uoray  e  fe  io  detto  patrone  de  la  naueo  namlio  riceuere  non  la  uora,. 
gli  detti  mercati  fono  tenuti  pagare  lonoioy  fe  tutta  la  mercantia  loro  fene 
fapefsi  confumarey  che  bijogno  èy  che  il  patrone  de  la  nane  fia  pagato  yfalHo' 
che  debba  ejfere  intefo  a  buono  ufoyea  buona  intentioney  e  fe  il  patrone  de  la 
nane  uolefsi  fare  gratta  a  detti  mercanti  di  affettargli  per  il  nolo  che  ha 

»  da  hauere  per  infilo  che  loro  ftano  ritornati  in  quello  loco  y  dotte  fi  partirò^ 
no  i  oin  altro  dotte  loro  pof sino  far  uendetta  di  quella  robba  ych^^lorohatte^^ 
ranno  riceuuta  ad  baratto ,  lui  lo  può  fare ,  che  marinaro  y  0  altri  non  gli 
può  contraflare  ne  lodebba  fare .  Saluo  impero  a  li  marinari  ogni  promef^. 
ftyche  il  patrone  de  la  nane  0  nauiliogli  hauefsi  fattOy  e  fe  il  patron  de  la  na 
ue  0  nauiliofara  la  grafia  di  fopra  dettay  gli  detti  mercati  fono  tenuti  di  da 
fe  al  patron  della  nane  guadagno  perfido  ef  lira  in  qllomodo ,  chelorgua 
dagneranno  di  tinto  quelloyche  loro  dar  douerano  di  noloyC  fe  loro  per  uentH 
Tà  non  guadagnafsiìWyloro  Jono  tenuti  di  dare  al  patronode  la  nane  tutto  il 
fuo  noloy  che  è  dibifogno  che  per  fare  feruitio  loro ,  lui  ne  habbia  danno  y 
perdo  come  non  rimaneper  luiy  fe  loro  non  guadagnanoyne  per  colpa  fuayCt' 

11  patron  della  nane  è  tenuto  di  dareamartnarfguadagnoyper  li  loro  falarif 
in  quello  modoychc  lui  lo  riceuera  da  mercanti.Saluo  impero  tutti  patti 
accordi  che  fuf sino  fatti intra  il  patrone,  de  la,  nane  &  ilmercdtey  e  anebora 

K  i  lima-^^ 


c  o  isr  s  o  z  a:  T  o 

h  marinari .  Impero  fe  la  nane  o  nauilio  fnljl noleggiata,  a  canterata  ,  fi  IK 
mercanti  non  ohligheranno  luna  robba  peri  altra  al  patrone  de  la  naue 
lo  detto  patrone  della  naue  non  può  ne  debba  ritenere  luna  robba  perlai^ 
traypoiche  al  noleggiar, non  fi  accordò,  perche  ogni  patron  di  naue  onauilio 
fi  guardi  &  fi  debba  guardare  già  come  noleggierà  ,  &  come  nò  i  per  ciochc 
danno  n  on  li  pojfa  inter uenire ,  et  guardiffi  il  patron  de  la  naue  a  chi  noleg^ 
giera,€t  a  chi  nò:che  bifogno  è  che  il  marinaro  haura  fatto  il  fuo  falarioihab 
bia  il  patron  de  la  naue,  il  fuo  nolo  o  nò:  poiché  il  marinaro  haura  fatiilfiuù 
feruitio  nel  maggio .  Ver  la  ragion  difopradetta  fu  fatto  queflo  capitolo* 

Di  naue  di  niercantia  pigliata  per  armata.  Cap.275. 

SE  alcuna  naue  o  nauilio  armato ,  o  altra  fufta  che  entrerà  in  corfo ,  o  ne 
tifeira  0  ci  farà,  fe  rifeotrerà  con  alcuna  altra  naue  o  nauilio  di  mercàtia, 
fe  alla  naue  o  nauilio  di  mercàtia  ,fara  de  inimici,  e  il  carico  fuffe  d'inimici, 
in  a  ilo  no  hifogna  altro  dire  percioche  ciafeuno  è  tato  fauio,  che  già  fe  quello 
che  fe  ne  ha  da  fare, perdo  no  bifogna  mettere  alcuna  ragione  in  tal  cafo.  Im 
fero  fe  la  naue  onauilio  che  pigliato  fura  fufft  di  amici,  e, le  mer  cade  che  lui 
porterà  faranno  de  inimici ,  lo  admiraglio  della  naue  o  del  nauilio  armato 
fuo  forzare  &  cb[ìringere  quello  patrone  di  quella  naue  o  di  qllo  nauilio  che? 
lui  pigliato  hauera,che  lui  con  quella  fua  naue  gli  debba  portare  quello, che 
di  fuoi  inimici  fera  .  jlncora  chela  tenga  in  quella  naue  o  nauilio  per  infitto 
che  lo  admiraglio, ohuomo  per  luila  habiaafe,  inluoco  che  no  habbia  pau^ 
ra  che  inimici  non  ne  lipoffono  torre,  lo  admiraglio  impero  pagando  a  quel^ 
lo  patrone  di  quella  naue  o  nauilio  tutto  il  noto,  che  lui  hauere  douea ,  fe  la 
portaffi  in  locò  dotte  fcaricare  la  doueua ,  come  nel  cartolario  fera  tr'ouato 
ferino  ,&feper  uentura  cartolario  alcuno  non  ft  fera  trouato  ,  il  patrone 
della  naue  debba  effere  creduto  per  fuo  iuratnento  per  conto  del  detto  nolo. 
Jlncora  piu  feper  uentura  quando  lo  admiraglio ,  o  huomo  per  lui  fura  in 
ìtioco  dotte  che  quello  guadagnato  hauerà  potrà  faluare,felui  uttole  che  qlla^ 
naue  o  nauilio  che  pigliata  hauera  li  porti  quello  che  guadagato  bara  lui  , 
ne  gli  debba  portare  al  detto  admiraglio,  o  ad  quello  che  per  lui  ctfara.Im- 
pcro  debbafi  accordare  con  lui  &  quale  ft  uuole  accordo  o  patto  che  infra 
loro  fitto  fera  J,lo  detto  admiraglio  o  quello  che  per  lui  ci  far  a  ,  èdtbifogna 
che  fi  ojferui ,  &  fe  per  auentura  infra  laro  accordo ,  o  patto  alcuno  per 
conto  del  nolo  fatto  non  far  a,  lo  detto  admiraglio ,  o  quello  che  per  lui  a  fa¬ 
rà  ,  è  tenuto  a  pagare  il  nolo  a  quello  patron  della  naue  o  nauilio  che  quello 
guadagno  portato  har a, in  quello  loco  doue  che  loro  haranno  uoluto  tutto,c 
in  tanto  come  altra  naue  o  altro  nauilio  ne  douefsi  hauere  di  nolo  perfimi- 
gliante  robba,  &  ancora  piu  fenza  contrago,  cz  fila  intefo,poiche  quella  na 
tte  0  nauilio  fara  gionta  in  quello  loco  ,  doue  il  detto  admiraglio ,  o  quel  che 
per  lui  ti  fara,  potrà  riflorar  quello,che  guadagnato  haurà.  È  da  intendere 
chefufsi  in  loco  de  amici, per  infino  in  quello  loco,doue  lui  uorà  la  porti,efi 

per  uentura  quello  patrone  di  quella  naue  o  nauilio  che  loro  pigliato  haue- 
'  ratino. 


E  t  M  A  R  E  ;  ^  H9 

atxunìdelli  fopradetti  marinari  che  co  lutfaranói  dtranhO  che  han^ 

no  alcuna  robbay  che  è  la  loro  y& in  quellanaue  onauilioft  emercarniay  o- 

ro  non  debbano  efjere  creduti  per  loro  femplice  parola ,  an%i debba  elJere 
ilo  &  riguardato  il  cartolario  della  nane  feritrouata  cifuffey& feperuen-^ 
tura  cartolario  neffuno-ritrouato  non  ci  [ararlo  patrone  de  la  naueyO  li  delti 
marinari  debbano  far  e  iur  amento  y& fe  loro  per  loro  iuramento  diranno  che 
ijuella  robba  è  la  lorojo  detto  admiraglio,o  quello  che  per  lui  forane  gli  deb 
ba  dare fen':^  contrario yCifguardato  impero  la  fama  di  quelliyche  iuramento 
farannoydc  chi  la  robba  àmanderannOy& fe  per  uentura  lo  patrone  dlque^ 
la  nane  o  di  quello  nauilio  di  mercantia  che  pigliato  farà  cotrajìerayche  non 
uora  portare  quella  mercantia  che  ne  la  fua  naueofuo  nauilio  faray  an-* 
chora  fara  de  inimici ,  per  che  infino  che  quelli  guadagnata  l  haucranno  la 
tengino  in  locó  ficuro  y  per  comandamento  che  il  detto  admiraglio  lifacciayil 
detto  admiraglio  lo  può  metter  a  fondoyo  far  metter,  Jc  lui  fare  lo  uora^SaU- 
uo  che  debba  riHorar  le  porfonc  che  ci  farano,  &  neffuna  fgnoria  non  lo  può 
conflringere  de  dimanda  che  nelli  fuffi  fatta.  Impero  e  da  intendere  che  tut^^ 
to  lo  carico  ,  che  in  quella  nane  o  nauilio  fara  ,  o  la  maggior  parte  fufsidi 
inimici  y  &fe  per  uctura  la  detta  nane  o  nauilio  fufsi  di  inimici ,  ilca-^ 
YÌcoy  che  ne  la  detta  nane  fara  fufsi  di  amici  li  mercanti  che  ne  la  detta  na^^ 
ue  faranno  y  &  deliquali  lo  detto  carico  fufsi ,  tutto  o  in  parte,  fi  deb-^ 
bario  accordar  per  conto  de  la  detta  nane,  che  dì  buona  guerra  è  con  lo  detto 
admiraglio  per  alcuno  pretio  ragioneuoleycome  che  loro  potrdnoy&  il  detto 
admiraglio  debba  fare  tutto  accordo,  o  patto  che  ragioneuole  fu ffe ,  &  luì 
fopportarepoffa  la  iufla  ragione.  Impero Je  li  detti  mercanti  con  il  detto  ad^ 
miraglio  accordoyo  patto  fare  non  uoranno,  il  detto  admiraglio  può  deb^ 

ba  ad  marinare  la  detta  nane  o  nauilio ,  &  mandare  in  quello  loco  doue  arg¬ 
inato  fuffi,  &  li  detti  mercanti  fono  tenuti  pagare  il  nolo  a  la  detta  nane  o 
nauilio  del  tutto  &  in  tantoycome fe  haueffi  portato  lo  detto  carico  in  quello 
loco  doue  portare  lo  doueay& altro  nò:& Jeperaduentura  li  detti  mercan^ 
ti  farano  danifeati  per  caufa  di  quella  for^ayche  il  detto  admiraglio  li  haue 
ra  fattaylo  detto  admiraglio  no  è  di  niente  tenutOypercioche gli  detti  mercan 
ti  non  uolfono  fare  il  detto  accordoyO  patto  con  il  detto  admiraglio  ,  per  con 
to  de  la  naueo  nauilio yche  di  bona  guerra  fara.  E  ancora  per  altra  ragione, 
per  cicche  a  le  uolte  ualera  piu  la  nane  o  nauilio, che  non  ualeran  le  mercan-^ 
tic  che  porta.  Impero  fe  li  detti  mercanti  faranno  uolonterofi  di  farlo  detto 
dccordoyo  patto  con  il  detto  admiraglio  ,  come  che  difopra  è  già  detto  ,  il 
detto  admiraglio  patto  o  accordo  fare  non  uorra  per  fuperbia  che  hauera,^ 
tome  difopra  è  detto  for^uolmente  con  li  detti  mercanti  fe  ne  porterà  lo  ca^ 
vico  difopradetto  nelquale  diritto  alcuno  non  ci  bara,  gli  detti  mercanti  non 
fono  tenuti  pagare  lo  nolo  in  tutto  o  in  partea  la  detta  naue  o  nauilio ,  ite 
ancora  tl  detto  admiraglio ,  angi  il  detto  admiraglio  è  tenuto  rendere  &  re^ 
ftituir  tutto  il  danno  che  li  mercanti  difopradetti  perla  for^  fopr  adetta 
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^5  0  C^  OrN  S  O  L  A  -  T  O 

fojlerànno  0  affettane ]^ojìeìidre per  alcuna  ragione.  Impero  fe  ^  tafi)  che 
la  detta  nane  onauilio  armato  difopra  detto  fi  rifcontrafsiconla  detta  nor 
uè  0  nauilio  di  mercantia  in  tale  loco  che  li  detti  mercanti ,  lo  detto  accordo 
c  patto  hauer  nonpot  e  fiino:  fe  li  detti  mercanti  faranno  huomini  conofciuti, 
&  tali  che  il  detto  accordo  0  patto  fufsi  in  loro  fecuro  [opra  di  loroy  il  detto 
4idmiraglio  non  li  debba  fare  la  detta  forT^ ,  &  fi  la  fa  è  tenuto  reflituireil 
danno  difopra  detto:  fi  li  detti  mercanti  lo  fofieneranno  &fe  per  uentura  li 
detti  mer  canti  huomini  conofciuti  non  faranno^  0  il  patto  fopradetto  pagate 
non  potranno  >  il  detto  admiraglio  li  può  fare  la  for^  difopra  detta. 


Di  n.iuc  che  bara  a  difcaricar  per  cafo  Tortuifo» 


alcuno  patrone  di  na  ue  0  nauilio  bara  caricato  del  tuttOyC^  in  parte  >  m 
porto,  0  in  piaggia,  0  in  altro  loco, fi  fiando  in  quello  loco  doue  haura 
ticatOyoin  altro  loco, gli  ueniffe  cafo  di  uentura  che  luihaueua  fiancare tut 
tOyO  parte,  lo  cafo  di  uentura  è  da  intendere  che  li  finire  floppa  ,  0  alcum 
eatenayO  catene, 0  perdere  alcuna  exarcia ,  per  la  quale  fuffe  inpericulo ,  & 
per  nauilij  armati  di  inimiciyfi  quello  loco  doue  il  cajo  di  uentura  glinterue 
fa  ,fufsino  barche  da  fcaricare  che  lui pofie  hauere  per  denari,  lui  le  debba 
appigionare, &  fare  difiaricare  infine  che  fa  a  falHamemo,itfaluamentoi 
da  intedere  per  infino  che  habbiano  trouata  talefallo,o  che  il  dubio  fia  pafr 
'fato,&  fi  per  uentura  lui  no  trouafie  barche  per  denari,  fi  cifufsinoalcuri^ 
tjaue  onauilio  che  no  hauefsmo  uiaggio,  il  patrone  de  la  nane  0  delnauilio, 
ialqual  il  cajh  difopra  detto  fera  interuenuto  debba  dire  et  dimoHrare  a  quel 
'  €he  faranno  patrone  0  tenevano  in  comandita  le  dettenaue  onauilijyche  a  lui 
■>-  è  interuenuto  il  cafo  difopradetto,€  che  loro  li  debbino  dare  foccorfo,e  admr 
to, perche  lui  poffa  riftorare  quella  naueo  quello  nauilio,  etquella^obba  che^ 
in  qlla  è,e  fe  gli  detti  patroni,o  q'ii  che  in  comandita  le  terrdno  li  uordno  fair 
adiuto  &  foccorfo  fin%a  pagamento, lui  lo  debba  riccuere,& debbali  guar^ 
dare  di  tutto  danno,  et  fi  gli  detti  fignori,  0  quelli  che  incomandita  terran^ 
no  le  dettenaue  0  nauiif ,  uoranno  hauere  paga  0  falario ,  lui  ne  è  tenuto  di 
'  dare  in  quello  m&do,cbe  con  loro  fi  potrà  accordare  Jmpero  fe  gli  detti  li  ha 
ranno  dimandato  troppo^&4ui  Iharà  concefio,&  prornejfo, loro  non  ne  deb^ 
bano  hauere  tutto  quello, che  lui  haura  promejfo,  am^i  debba  effere-mejfo  iu 
poter  de  buoni  huomini  per  quale  ragione  debba  effe  mcjfo  in  potere  de  buor^ 
■^ni  huomini ,  pai  che  con  loro  fi  fava  accordati  ;  percioche  fe  quelli  gli  hauef^ 
fino  dimandato  la  mità  della  rohba  ,  &de  la  nane  lui  li  haria  concejfa  non 
per  ragione  che  loro  ci  hauefsino,ne  ce  la  debbano  hauere, & perciò, è  buono 
la  difiretion  delti  boni  homini .  Impero  fe  quella  naue  0  nauilio  il  quale  il  pa 
gamento  haura  ricekUto,pigliaj]e  alcuno  danno, quello  ilqual  il  firuitio  bau 
rà  promefjo  &  datto,nori  li  è  tenuto  di  nejfuna  menda  fare,& fi  per  uentu-- 
ra  nella  detta  nane  onauilio  non  ci  fufsi  alcuno, che  feruire  lo  uoleffe ,  lui  fi 
ne  debba  andare  allafigngna  delle  locofioue  quello  e^fo  li  fufie  interuenu^ 


,1^ 


ifìd 


fdyi  Còft  CòìifentÌTiìento  deUn  fignoriai  luife  ne  puoyC  fé  ne  deh  ha  feruìre 
nanUo  quella  nane  o  nauilió  di  chi  lui  fe  ne  fera  feruitodi  tutto  danno:e  an- 
chora  ti  d^bba  dar  pagamentOyfè  quello  lo  uorra  a  difcretionCie  rilguardo  de 
là  detta  ftgnoria:&  feperuentura  iicafo  [opra  detto  li  int er tieni ffe  in  ale» 
no  locoydoue  lui  no  trouafsi  tanto  prejlo  la  fignoriayangi [ara  piu  tofloa  co^ 
dition  di  perderfi  del  tutto  lui  fe  ne  puòferuir  cauddo  pero  lui  di  tutto  dan^ 
efconcio  coluiy  del  quale fara  quella  naueo  quello  nanilio  da  chi  lui  fi  far  a 


Jèruito  y  eanchora  dandogli feruitio  o falario ,  ft  ne  dimanderà  a  diferetione 
di  buoni  h  uomini  di  naue.  Et  per  la  ragion  di  fopra  detta  fu  fatto  qHo  cap^ 


Di  patrone  che  fera  impedito  nella  partita  per  debito,  Cap.  17 


^  E  alcuno  patrone  di  nane  0  di  nanilio ydouefs  i  dar  ad  alcunOy  ù  ad  alcuni 
alcuna  quantità  di  denari;  il  patron  de  la  na  uè  fava  fiato  in  quello  loco 


doue  lo  debito  haura  aa  pagareycon  quem  uno  mejCyO  auty  0  quantità  ai  re- 
po;e  fe  quelli  a  liquali  lui  doueua  dare  non  gli  domanderannoy  e  con  la  iufìi 


tia  non  lo  coHrignerano  intra  tato  che  lui  ftia  co  loro  infteme;  per  infino  che 
lui  fi  fera  ffedito  del  tutto  per  andar  a  guadagnare  in  alcune  parti:  et  quan 
doloro  uederdno  che  lui  è fpedito  perpartirfì  della  terra, li  detti  creditori  fe  ' 
ne  andranno  alla  iaflitia ,  &  lamenterannofi  di  lui;  quelli  creditori  tali  noti 
li  debba  afcoltar,ne  udirla  iufìitiaynea  quello  che  lo  credito  bara  dapaga^ 
re  conJlringereyne  fconciare  di  fuó  uiaggio ,  poiché  lui  fara  flato  con  li  detti  ^ 
Cteditori  come  di  fopra  è  detto,  fe  no  che  fe  lui  è  huomo  che  poffa  hauer  fteur^ 
tày  nella  debbefar  dare.  In  queflo  modo  pero  che  quella  flcurtà  che  lui  dava  ■ 
ndfufsiconftretta  perla  iuHitia  infino  che  lui  fuffe tornato  in  quel  loco,  da 
ue  il  credito  debbe  davye  fara  fiato  pregiato:  fe  già  la  flcurtà  per  tutto  obli^ 
gare  non  ft  uoleffeyC  anchora  piUyche  la  flcurtà  che  per  tale  conto  farà  data,  ■ 
nonfìa  conflretta  per  gli  detti  creditori,  nè  ancora  per  la  iuHitiayper  infmo 
thè  li  detti  creditori  con  la  giuflitia  infteme  habbino  fatta  la  executione  fo-^ 
fra  lo  principale ,  0  fopra  il  bene  di  quello  :  <&  fe  li  beni  di  quello  principale 
non  baflafsine  a  quello  creditOyO  crediti  pagare:alfhora  gli  detti  creditorico 
lagiuHitia  infteme  debbano  efpoffano  profeguire  contro  di  quello yche  fteur 
tàfera  &  contro  gli  f noi  beni.  Impero  fe  gli  beni  di  quel  principale  baflaf* 
fìnoyla  detta  flcurtà  ne  gli  beni  di  quello  non  debbano  efler  uenduti  pe/ne^ 
funa  ragione  yfe  già  quella  flcurtà  per  lo  tutto  non  fi  obligafsi.  Impero  fe  il 
detto  patrone  della  nane  ò  del  nauilió  non  trouafsi  flcurtà,  la  giulìitia  no» 
lo  può  fconciare  di  fuo  uiaggio ,  fenonin  tanto  che  lo  debba  fare  giurare 
che  lui  non  ha  flcurtà,  ne  lapuotrouare  ;  &piUy  gli  debba  far  giurare  che 
qkando  lui  fara  tornato  in  quello  loco  doue  il  credito  debbe  dare,  che  lui  fi 
debba  accordare  con  quelli ,  alli  quali  lui  il  credito  debba  dare  ;  perdo  che 
quella  giuflitia  no  lo  debba  feotiare  di  quel  uiaggio,  fe  il  detto  patron  della  ^ 
0  itaiiilio  flcurtano  bara: perche  quelli, alli  quali  il  credito  debba  dare 
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non  loharanno  coflretto  per  la  ginjììtia  quando  con  loro  flanaycofne  àìfopYé 
è  detto,  an':^  loharanno  affettato  infmo  alt  ultimo  giorno  ,  che  loro  fapean^ 
che  lui  doueua  ejfere  fpedito  della  terra  .  ^nchora  per  altra  ragione, che  fa-- 
ria  male  fatto  che  li  mercanti  che  la  loro  robha  hanno  meffa ,  o  caricata  in 
qtiella  nane  o  nauilio ,  fuffino  ritenuti ,  (jr  teneffino  la  loró  robba  a  pericolo 
&  conditione  di  perderfi  perla  pigritia  di  quelli  creditori ,  che  innauT^  che 
q/iella  nane  o  nauilio  fuffi  edita ,  non  lo  dmaridorono ,  perche  cidfcuno  fi 
guardi  &  fi  debba  guardare  che  quando  hard  a  hauere  da  alcuno ,  alcuna 
cofa,che  non  ajpetti  t ultimo  giorno, che  fe  lo  farà ,  gt  interuerra  come  difo^ 
pra  è  detto  ,  per  la  ragione  difopra  detta  fu  fatto  quetìo  capitolo  .  &  fe  per 
uentura  quel  patrone  di  quella  vane  o  nauì  Ho  moriffe  innanii  che  fuffe  tor^ 
nato  in  quel  loco,  dotte  la  ficurtà  hauera  data  :fela  ficurtàfi  farà  obligata 
per  lo  tutto, che  del  tutto,  o  il  certo  dello  uiaggio  lui  pageràio  uenga,  o  nò:  a 
muora ,  o  tiò  :  che  la  ficurtà  è  tenuta  pagare  je  come  di  fopra  è  detto  fi  farà 
obligato.Saluo  imperò  tutti  accordi  &  obligat ioni, che  da  lui  a  li  altri fujfi-^ 
no  fatti  &  accordati  per  alcuna  lujia  ragione. 


Di  comindita, che  lo  comandatario  debba  portare  a  fe.  Cap.  176. 

alcuno  comanderà  oharà  comandato  ad  alcuno,  alcuna  robba  percon-^ 
^  to  di  mercantia  ,fe  quello  chela  comandita  farà  0  harà  fatta  accorderà  0 
0  harà  accordato  con  quello ,  ilquale  lui  fa  0  harà  fatta  la  detta  comandita^ 
che  lui  debba  portare  afe  la  detta  comandita  in  quello  loco  0  lochi,  0  uiag-^ 
gio  0  uiaggij,  che  infra  lui  dr  quello  che  la  detta  comandita  gli  harà  fatta  ft 
ranno  flati  accordati:  il  detto  comandatario  è  tenuto  offeruare  tutti  li  patti . 
fatti  infra  lui  &  quello,  che  fa  la  comandita, 0  fiano  fatti  con  fcritta,o  fen'ga 
fritta,  uagliano&  debbano  hauere  ualore,  conche  in  ueropofjìnoefjere 
meffì  fe  bifogno  fuffe  :  &  fe  per  uentura  li  detti  patti  faranno  fatti  come  di-* 
fopra  è  detto,& fotto  le  conditioni  difopra  dette,fe  quello  che  la  comandita  \ 
harà,riceuuta  la  confegnaffi  ad  altri, 0  li  rnandaffi  la  detta  comandita  fen^a . 
licentia  di  quello  chefatta  harà,fe  la  detta  comandita  fi  perderà  del  tutto  0 . 
in  parte ,  il  detto  comandatario  è  tenuto  di  rendere  &  dare  tutta  la  detta  ] 
comandita  ,  &  il  guadagno, che  in  quella  robba  potria  effere  fatto  a  quello 
che  negli  comandò ,  per  do  che  non  li  offeruò  gli  patti, che  infra  loro  furono 
ordintiti  quando  lui  riceue  la  dettà  comandita,& feper  uentura  la  detta  co 
mandita  non  fi  perderà  del  tutto  ne  in  parte,an’gi  andrà  afaluameto  in  cjuel 
lo  loco ,  doue  lo  detto  comandatario  f  harà  mandata ,  fe  la  detta  comandità 
fteffi  in  quel  loco  difopra  detto  tanto  di  tempo yche  la  detta  comandita  rece^ 
uefjì  alcuno  danno  0  alcuno  mancamento  per  colpa  0  per  negligétia  del  det-f^ 
to  comandatario  ,  lui  è  tenuto  di  refìituire  tutto  il  danno  e  mancamento  a . 
quello,  chela  comandita  gli  harà  fatta,  0  feper  uentura  quello  ,  alqualeh 
detto  comandatario  l'hara  mandata, la  uendejfi  a  manco  pretio  perfua  ne-- , 
gligentia,o  per  ciò  che  lui  farà  trìHo  mercante, ihe  uuole  tato  dire  che  quel^ 


D  E  L  M  A  R  E.  ^ 

f<7  at  gualcii  detto  comandatario  Iharà  mandata^  che  non  fe.ne  ttnpaecj 
procuri  come  lo  detto  comandatario  fariuy  fe  la  detta  comandita  porf  atahoi^ 
uejfe  a  fe  come  era  accordato  infra  lui  quello  che  la  detta  comandità  i^fe^. 

ce:fe  quello  alquale  lo  detto  comandatario  l* bara  mandata  ,  non  la  uendefft  - 
0  non  fbarà  uenduta  come  cbe  il  fimile  robba,  di  quella  ualeua  in  quello  locv 
doue  il  detto  comandatario  lo  mandà:&  in  quello  tempo  cbe  la  detta  coman^ 
dita  ci  fugionta  fe  la  detta  comandita  farà  uenduta  ad  manco  pretio  il  detr 
to  comandatario  è  tenuto  render  (jr  dar  ad  quello  cbe  la  comandita  li  fece  o, 
li  haurà  fatta  tutto  &  in  tantOyCome  quello  cbi  la  comandita  à  li  fece  porr  a 
prouar  &  in  nero  metter  cbefimile  robbe,  o  mercantkyO  pari  dì  quelle  uale 
ua  0  bara  ualuto  in  quel  loco-y  doue  lo  detto  comandatario  bara  mandata^ 
Imperò  è  da  intender  cbe  quello  locoydoue  il  detto  comandatario  bara  man^ 
data  la  detta  comandita  cbe  fuffeSìato  accordato  infra  lui  &  quello  che  la 
comandita  li  haurà  fattay&  fe  il  detto  comandatario  bara  mandato  la  det¬ 
ta  comandita  in  altro  locoy  ilquale  non  farà  fiato  accordato  infra  il  detto  co 
mandatario  &  quello  che  la  detta  comandita  li  barà  fatta,  fra  &  debba  ef- 
fer  in  libertà  &  uolontà  di  quello  che  la  comaìidita  libar à  fatta ,  di  riceuer 
&  diputar  de  li  detti  lochi  ne  li  qualila  detta  robba  o  comandita  o  frmile  o 
pan  di  quella  piu  ualera  o  barà  ualuto  in  quel  tempo,  che  la  detta  comandi 
ta  ci  fu  gionta  &  uenduta  <&  quefto  di  fopradetto  debba  effer  fenga  frauda 
&  fen^  contrafroy  &  tutto  quefto  difopra  detto  è  tenuto  lo  detto  comanda 
tarlo  di  dar  &  confrgnar  a  quelloyche  la  comandita  li  barà  fatta  fenT^  con- 
trafro  y  percioche  lui  non  fece  ne  offeruò  a  quello  che  la  comandita  gli  fece  li 
patti  che  da  lui  &  lui  furono  accordati  quando  lui  la  detta  comandita  rice 
ueyanTi  barà  fatto  lo  contrario,  perche  non  e  raggione  debba  effer  che  alcu¬ 
no  habbia  ne  debba  hauer  poter  in  quello  d' altri yfe  non  folamente  tantoyco- 
me  quello  di  chiyO  nel  darà ,  o  nel  barà  datto  &  quello  talenon  debba  effer 
detto  mercante  ne  comandatarloyanTf  debba  effer  detto publicamente  ruba 
tore  &  di  quello  tale  debba  effer  fatto  come  di  rubatore ,  &  m  quelle  pene 
poflo  che  riibator  debba  bauere ,  che  affai  debba  effere  detto  rubatore ,  poi 
che  lui  fe  ne  uuol  portar  la  robba  d  altri fen':^  uolonta  &  licentia  di  quello 
di  chi  farà,Saluo  impero  al  detto  comandatario  ragione  iufre  fe  metter  le  uo 
rà  &  in  nero  fe  metterli  potrà  debbano  efferli  riceuutey&  faluo  anchora  tut 
ti  ti  patti  &  accordi  che  infra  lorofufjlno  fiati  o  accordati,  o  fattiycbe  iufle 
gli  detti  accordi  o  patti  che  qualunque  cafro  che  fuffi  debba  effer  dichiarato 
efententiato.Se  impero  luna  parte  o  l altra  iufìe  efcufationtyo  infra  ragione 
oiufli impedimenti  mòfrr areno  potrUyperche  li  pattilo  accordi  infra  lorofat 
ti  nocere  no  li poffano .  Ltper  la  ragione  difopra  detta  fu  fatto  quefro  capita 

Come  fattore  debba  efce  creduto  per  Tuo  gi  uramento.  cap.  277. 

alcuno  0  alcuni  faranno  ohar  anno  fatta  comandita  ad  alcuno  di  naue  0 
^  nati.ilijtdi  deuariiO  di  robba, fra  che  detto  comandatario  porti, 0  renda  con-^ 

todi 
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^  '*•  1  fi  '  t  Il  '  I  t  conto  li  debba  efferrlceuìtto  Satuo' 

I  7  *7  J.  I  ^  *  I  n  comandità  li  barano  fattayhano  dub-*  t 

bio  che  il  detto  cento  che  lui  rende  fta  iufto.Gli  detti  che  la  comadita  li  bara 

no  fattalo  poffano  far  turar  e  hauer  dal  detto  comàdatario  uno  iuramento' 

pa  qllo  coto  che  lui  rende  fe  è  iuflo,efe  è  in  quel  modo  che  lui  dice. Se  il  detto 

comadatario  dira  per  lo  iuraméto  che  lui  ha  fatto,  che  lo  detto  conto  che  lui 

da  e  redeè  mUo  e  leale.Glt  detti  che  la  detta  comadita  barano  fatta, no  pof- 

Jono  di  mete  altro  for'!^re,ne  coHringere,  Se  già  il  contrario  prouar  no  li  pò 

tram,  ht  loro  hano  e  debbano  riceuer  il  detto  coto, fta  che  al  detto  coto  fi  tro 

Ui^Ji  guadagnoyo  confumamento.  Et  è  ragione  che  altra  prona  non  ci  debba 

ejjere  che  pare  ciuddo  alcuno  comada  lo  fuo  ad  altri,  che  fida  in  lui, che  felui 

fede  no  hauejje  in  lui, non  li  comanderia  ò  non  li  haueria  comddato  il  fuo,per 

che(è)ragione  che  quelli  che  fanno  le  comddite  hahbino  fede  ad  quelli  che  ri 

ceuono  le  comandite  yfia  che  loro  le  rendinocon  guadagno  ,  o  con  confuma^^ 

mento  tutto  e  in  tanto ,  corne  nello  haueuano  quando  le  comandite  li  ferono. 

Se  impero  lo  contrario  come  difopra  è  detto  prouar  e  non  li  potranno.  Et  [e  il" 

tontrario  come  difopra  è  detto  prouare  non  gli  potranno,  ogni  comandata-^ 

rio  debba  ejfere  creduto  per  fuo  iuramento  ferina  neffuna  altra  pronai  e  que 

fio  è  ufo  dimercantia  piana  in  quale  fi  uuolemodo  che  la  comandita  fia  fia^" 

ta  fatta, perche  ciafcun  fi  guardi  a  chi  comanderà  lo  fuo,  &  a  chi  nò, 0"  CQ^ 

me,&  come  nò, Ter  la  ragione  difopradetta  fu  fatto  qucfto  capitolo, 

1  '  ^  '  *  * 

Di  accordo  infra  patrone  de  mercanti  per  robba  noleggiata.  Cap.  27$,  ; 

mercanti  noleggieranno  alcuna  robba  alcuno  patrone  di  nane  0  nauilio 

con  carta  con  teflimonij,bifogno  è, che  il  detto  patrone  di  nane  0  di  nauilio 
cfferiii  a  gli  detti  mercanti  tutto  quello,  che  nella  detta  fcritta  farà  contenu 
to,o  tutto  quello  che  li  detti  teflirnonij  haranno  udito  quando  il  detto  noleg^ 
giumento  fii  fece. S  alno  impero  che  fe  il  patrone  della  nauenonhaurà  ueduta 
la  detta  robba  quando  lui  la  noleggiò  ,  tie  anchora  nella  detta  fcritta  farà,  0 
li  detti  teHimonij  non  lo  haueraìino  udito  fe  non  folaniente  che  jenefidera,o 
fe  ne  farà  fidato  ne  la  parola  del  mercante, fe  il  mercante  dira  al  patrone  del 
la  nauehahere  meffa  una^robha  ,  &  lui  ne  harà  meffa  unaltra.Et  dainten-^ 
dere  che  fe  il  detto  mercante  noleggierà, a  fafci,o  a  balle,  0  a  fardelli,  &  lui 
dira,o  farà  intendere  al  patrone  della  nane,  0  nauilio  che  in  quelli  balloni^  ó 
balle,  0  fardelli  non  ne  fenon  tanto,  cioè  fapere  quantità  certa  di  cantcratef 
&  fe  al  dettò  patrone  de  la  nane  0  nauilio  farà  firnile  che  piu  uene  fono,  che 
detto  mercante  non  li  haurà  fatto  intèndere  quando  la  detta  robba  noleggiò 
0  il  detto  patrone  della  nane  li  fece  la  detta  fcritta,  0  haranno  udito  li  def^ 
ti  tefìirnonij,  il  detto  patrone  de  la  nane  la  può  fare  pefare ,  &  fe  lui  ci  tro^ 
ua(fìpiu,che  il  detto  mercante  non  gli  fece  intendere  quando  la  noleggiò,  il 
patrone  de  la  nauepuo  dimandare  di  quello  piu  eh  e  ci  trouafje  tanto  nolp  - 
come  lui  uorà.Et  anchora  fe  il  patrone  della  nane  faràohaurda  fare  alcu^' 

nejpefe 
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ne  jpef^  p^er  quella  robba  pefare^je  lui  ci  trouajjì  piuy  che  il  mercate  gli  hau^ 

^  fatto  intendere  quando  lo  coleggio,  la  deta  jpefa  la  debba  pagare  limerà 
caute  y  è  fe  il  patrone  de  la  nauenon  trouajfeje  non  come  il  detto  mercante 
.  gli  ha  urà  detto  quando  la  dett  a  robba  noleggiò  y  fe  lui  ne  fa  Jpefa ,  la  deb\j4, 

«  pagare  del  fuo  proprioy&  fe  il  detto  mercante  haueua  fatta  la  detta  jpefa:il 
patrone  della  nane  nelli  debba  rendere  femt^  contrajioypoi  che  piu  non  ciba 
„uera  trouato .  Impero  il  detto  patrone  della  uaue  y  può  fare  pefarela  robba 
innau^  che  fi  caruhiyO  in  quello  loco  douefarà  porto  per  fcaricare .  Impero 
<  fe  il  detto  patrone  de  la  nane  haurà  ueduta  la  detta  robba  innanitì  che  lui 
^  la }ioleggiòy& innanzi  che  luifacefjì  la  detta  fcritayuna  o  dueuolte  in  quel 
lo  noleggiamento  taleyil  detto  patrone  della  nauenon  può  mettere  cotrafio, 
fialuo  in  tanto  che  fe  aJuiyC  o  farà  fimilcyche  il  detto  mercante  haueffi  alcii- 
na,.cùfa  meffa  neili  detti  balloniyO  ballCyO  fardelli ydapoi  che  lui  li  bebbe  noleg 
,  giatiyC  fatta  tale  cauteUylo  detto  patrone  de  la  nane  può  far  giurare  il  dee- 
...  to  mercante  che  lui  non  ci  ha  niente  altro  mejfo  ne  la  detta  robbay  &  poiché 
«  il  patrone  della  nane  la  può  fare  pe far  e.  In  qlie^ìo  modo  imperoyche  je  lo  det 
* .  to  mercante  haueua  dettOyC he  non  ci  hauea  fe  non  quantità  certa  di  cantera 
^  te. Ma  fe  il  detto  mercante  non  dira  ne  haura  detto  patrone  de  la  naue  o  del 
ìiauiliOyfe  non  per  quanto  porterà  il  fafcioyO  balla, o  balloni,o  fardelli :fe  cctt 
ta  quantità  Lui  non  gii  dira, ne  ejfo  no  gli  dimadera  quante  camerate,  ci  farà 
nel  fifcioyO  nella  ballayO  balloniy  O  fardelli,  il  detto  patrone  della  naue  non  Iq 
debba  fare  pefare  per  ninno  conto. Impero  fe  hauefii  dubbio  che  il  detto  mér- 
.  cante  non  ci  bauejfì  mejfo  alcunaycofa  di  poi  che  lui  gli  babbi  uedutiy& rip^ 
V  consìringere  lo  detto  mercante  del  detto giuramentOye  deb 

>  bane  ejjerecredutOyfe  il  contrario  non  gli  fu(fi  prouatOy  &  fe  il  contrario  prò 
_  natogli  farà ,  il  detto  mercante  è  tenuto  di  doppiare  lo  nolo  al  detto  patron 
de  la  naue  o  nauilio.Impero  è  da  intendere  che  Lui  li  debba  adoppiare  lo  no- 
n  lodi  quello  piu,  che  lui  mejfo  cihauvffeje  pr  guato. lifarà,  odi  quello  piu  che 
de  le  camerate  fe  trouate  ci  faranno  piu  ,  che  il  detto  mercante  non  haueua 
,  fatto  inten  dere  al  detto  patrone  de  la  naue  quando  lui  la  noleggiò.  Et  ancho 
^  ra  tiare  a  mercede  de  la  giuftitia  per  caufa  del  fa  fio  giuramento,  che  luifat 
to  haurà.  Impero  fe  la  detta  robba  farà  noleggiata  a  canterate:& di  ciqfm 
\  no  cantare  Jarà  Hato  fatto  pretto,  in  questo  non  bifogna  altro  direyciajeuna 
e  tenuto  tanto  f^erto  che  già  fa  che  ne  ha  a  fare,  &  che  m .  Et  per  lera.gimi 
.  ùijbpradette  fu  fatto  queflo  capitolo^  ,  .  * 


Di  impediminto  di  Sigaorià  fopràiietiutò  àil  tìàUè  noìeggiatà.  Cap. 

% 

^Emercanti  noleggieranno  oharumomleigiata naue  tìMkilto  kalcnno 

■  loco,fe  quando  li  detti  mercanti  harannenoleggiato  la  detta  naueo  naui- 
.  lioy  iienijji  in  quello  loco  impedimento  diftgnoriaUl  patrone  de  la  nàue  o 
uilio  è  tenuto  affettare  li  detti  mercanti  per  tanto  >  tempo  r^me  infra  lui 

&  li  detti  mersanti  U  kneffinQ  battere  ^ei{i^  *  ^  Je  ^ 

■  eh 
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thè  li  détti nknanti  lo  debbano  hauere {hedito  ^  il  détto  intpèdìmefrto  fera 
'tifcito  di  quello  locoydoue  loro  doueuano.o  debbano  caricare, il  detto patro-^ 
ne  della  nane onauilio  è  tenuto  di  caricare  fen^  auantaggio ,  chelidetti 
mercati  fono  tenuti  di  adìutare  e  pagare  la  fpefa,  che  detto  patron  della  na- 
yte  bara  fatta  per  caufa  dello  afpettare,  che  tl  detto  patrone  della  nau  bara 
fatto  alli  detti  mercanti, per  modo,  &  forma  che  il  detto  patròne  de  la  nane 
0  nauilio  non  fuffi  aggrauatone  li  detti  mercanti,  &  fe  per  auentura  il  det^ 
to  impedimentononjara  ufcitodi  quello  loco ,  doueloro  doueano  caricare^ 
^ah’^  fara  pa (fato  quello  giorno, che  il  detto  patrone  de  la  nane  o  nauilio  era 
’  tenuto  di  affettare, &  li  detti  mercanti  lo  detto  patrone  de  la  naue  (fedire^ 

10  detto  patrone  de  la  nane  non  è  tenuto  di  piu  affettare  fe  lui  non  uorancl^ 

11  detti  mercanti  a  lo  detto  patrone  de  la  naue  o  nauilio,  fe  loro  no  uoranno. 
Impero  li  detti  mercati  fono  tenuti  di  pagar  la  ffefa, ch'il  patron  della  naue 
bara  fatta  per  affettar  li  detti^mercdtì  a  ccgnofcientia  di  dui  buoni  huomi^ 
ni,&  fatto  queflo,puo  fare  ciafcuno  li  fitti  fuoi .  Se  impero  infra  loro  qual^ 
che  accordo  non  fuffi  fiato  fatto,  che  tunodouefjìno  effere  tenuto  affettare 
F  altro, &  fe  accordo  neffuno  infra  loro  no  far  a  fatto, che  lo  uno  douejj'e  affet^ 
tare  l' altro, &  lo  detto  impedimento  farafuora  di  quello  loco ,  doue  loro  ca^ 
ricare  doueano, fe  li  detti  mercati  diranno  a  quello  patrone  de  la  naue  o  na-^ 
uilio  che  haranno  noleggiato, che  lui  fi  metta  in  ordine  per  caricare  :  to  det^ 

’  to  patrone  de  la  naue  o  nauilio  non  è  tenuto  fe  non  uuole:  fe  già  li  detti  nier-^ 
canti  con  il  detto  patrone  de  la  naue  o  nauilio  non  fi  accordafftno,  ne  le  detti 
mercanti  a  lui  fe  non  di  pagare  la  ff  è  fa:  come  difopra  è  detto,ofe  li  detti  nter 
canti  3  al  detto  patron  de  la  naue  o  nauilio  ,  promeffo  non  lo  haueano .  Se 
per  aduentura  gli  detti  mercanti  noleggieranno  o  haranuo  noleggiato  naue 
0  nauiiit>,&  in  fa  il  patrone  della  naue  o  nauilio:  &ti  mercanti  giorno  cer^ 
to^o  tempo  deputato  accordato  non  fera,che  il  detto  patron  de  la  nane  o  na^ 
uilio  debba  affettare  li  detti  mercanti  fne  li  detti  mercanti ,  debbanohauere 
(fedito  il  patron  de  la  naue:  fe  il  detto  impedimento  in  quel  loco  uenira ,  il 
detto  patrone  de  la  naue  non  è  tenuto  di  affettar  li  detti  mercanti ,  fenon 
uuole, ne  li  detti  mercanti  al  patrone  della  naue,  fe  in  fa  accordatonon  fara^ 
faluo  de  le  ffefe  come  di  fopra  è  detto:  &  fé  quando  li  detti  mercantiharan- 
no  finito  quel  che  haranno  ad  fare  per  caufa  del  detto  impedimento ,  &  il 
detto  impedimento  fura  fuora  de  la  terra, fe  li  dettimercanti  diranno  al  det^ 
to  patrone  de  la  naue  ò  nauilio  che  fi  metta  in  ordine  per  caridare ,  non  e  te^ 
fiuto,  fe  lui  non  uuole  ,fe  già  li  detti  mercanti  con  lui  non  fi  accorderanno,^ 
alcuno  accordo  in  fa  loro  fatto  o  promeffo  nonfuffe,  tutto&in  tanto  come 
già  difopra  è  detto  dì  naue  o  nauilio,  che  debba  affettare,  &  loro  a  lui  effe^  ' 
dire  a  giorno  certo  &  tempo  deputato,  chedi  dritto  &  di  ragione  nò  fi  deb-- 
he  fare,  per  che  fe  naue  0  nauilio  fuffe  tenuta  di  affettare  li  mercanti  tanto 
per  infino  che  quello  impedimento  fuffe  ufcito,  non  faria  bene  fitto  chetane 
to  potria  durare  il  detto  impedimento  che  la  uaue  o  namliofì  potria  del  tut- 
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fé  ConfutnciYC^  fegici  gli  detti  mercanti  con  il  detto  patrone  de  la  nane  o  na^ 
uilio  accordati  non  ft  faranno  .  Impero  feti  detti  mercanti  diranno  ai  detto^ 
patrone  della  nane  o  nauilioy  che  lui  gli  affetti  che  loro  gli  faranno  tenuti  dt 
tutto  danno  &  jpefa  &  fcohcio ,  che  lui  ne  haueffe^  fe gli  detti  mercanti  di^ 
ranno  queflo  come  difopra  è  detto ,  il  patrone  della  nane  li  può  &  li  debba 
affettare  fopra  la  parola^  &  le  conditione  difopra  dette^& fe  il  patrone  dei^ 
la  nane  o  nauilio  l' affetterà  fopra  le  paroley&  le  conditionigia  difopra  det 
te,fe  ni  fuffe  quello  impedimentOyO  nò:o  carichino  li  mercanti  la  nane  o  nodi 
detti  mercanti  fono  tenuti  al  detto  patrone  della  nane  o  nauilio ,  di  tutto  il 
danno  &  ffefe  &  [concio  che  lui  nehaueffehauuto ,  o  affettaffe  hauerc  del 
tutto  ad  refìituire  fenga  contrailo, & fe  li  detti  mercanti  ne  le  parole:&  con 
ditione  difopra  dette  alcuno  contrafto  mettere  ci  uoranno,loro  fono  tenuti  re 
fiituir  tutto  il  danno  &  ffefe  &  fiondo  &  inter  effì,  che  il  detto  patron  de  la 
nane  o  nauilio  per  colpa  del  contrailo  che  ci  metteranno  ne  haueffe,  o  affet^ 
taffe  hauere:&  fe  il  detto  patron  de  la  naue  o  nauilio  mettejfe  alcun  contri^ 
fio  alli  detti  mercanti  per  accordo  o  per  patto  che  lui  li  haueffi  fatto  et  non  li 
uoleffi  offeruar  fe  li  dettimer  canti  ne  folleranno  danno  off  e  fa, il  patron  de  la 
nane  è  tenuto  reflit uir^fe  la  naue  o  nauilione  fapeffe  effer  uenduta,  E  quejlo 
•capitolo  fia  intefù  per  naue  o  nauilio  che  anchora  non  fuffe  caricata  del  tut^ 
to  0  in  parte, per  che  di  naue  o  nauilio  che  ha  caricato  già  ce  ne  fono  capito-^ 
li, che  dichiarano  di  che  fono  tenuti  li  mercanti  &  il  patrone  de  la  naue. 
pero  debba  effer  e  intefo  che  fe  li  mercanti  diranno  alli  patroni  di  naue  che  li 
debbano  affettare  che  li  detti  ìner  canti  li  fono  tenuti  di  tutto  quello  che  di  fa 
pra  è  detto  ad  intendere  a  compire  che  infra  loro  debba  hauere  giorno  certo 
o  tempo^deputatOjche  li  detti  mercanti  debbano  hauere  ff  edito  il  patrone  de 
la  naue ,  perdo  che  infida  loro  contrailo  ,  ne  fatica  non  poffa  interuenire  ne 
crefeere.  Et  per  la  ragione  difopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo. 


Di  che  fono  cenutigh  compagni  a  patrone  che  uuole  fare  barchaXap.  aSo, 

^E  alcuno  haueffe  in  uolonta  di  fare  barcha,& bara  domandati  alcuni  buo 
^  ni  h  uomini  che  li  faccino  parte,  &  detti  buoni  buomini  concederanno,o  ha 
ranno  conceffo  di  fare  la  detta  parte, e  di  bifogno  che  gli  detti  buoni  huomini 
'offeruano  la  parte  che  balleranno  promeffo  fare;&  fe  quello  che  la  detta  bar 
ca  uoràfare,al  quale  gli  detti  buoni  buomini  bar  anno  promeffo  di  far  e  la  det 
ta  parte,  fe  quello  che  la  barca  fard, o  farà  fare  non  farà  intéderea  quelli  buo 
ni  buomini ,  che  promeffo  gli  haranno  di  fare  parte,  fe  la  barca  farà  picela  o 
^grande,  ne  quelli  che  la  parte  gli  haranno  promeffa  di  fare  non  gli  àimand'e-- 
ranno  fe  fera  grande  o  picola,ne  quato  potrà  coftate,ne  quanto  nò:ne  di  qual 
ìnifura,ne  di  che  porto ,  fe  quello  difopra  detto  far à,o  farà  fare  la  detta  bar-- 
£ha, fa  chela  faccia  grande  o  picela, gli  detti  buonihuomini  cheleparteha 
Tanno  promeffo  di  fare  è  dihifognoyche  negli  obferuino,  e  fen%a  contrafo.lm 
perofe  qjiello  che  la  detta  bareba  farà  o  farafare^  hauera  detto  o  fatto  inten 
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àcrc  quello  éhe  difot^h  detto  a  quell^che  k  detta  parte  gììhauemtfo  prt^ 
■  mejfo  difare.fclui  fai  a  maggiore  barcha,che  ad  loro  non  haumta  fatto  ìnten 
dere:&  ai  maggior  mifuraigli  detti  buonihuomini  non  gli  fono  tenuti  di  fare 

Jptri  ì  Tth’ P"‘  «o«  Imueffe fittco intendere, gli 

tu  “7  T7  '»  P-nf-duo  &  in  unto  L 

t  [  ^  compimento  intuito  quello  crefcimentOiChe  lui  fatto 

ni ,  chefen%a  licentia  &  fen%a  uolonta  de  detti  buO'^ 

m  huomini  che  la  parte  li  prometterlo  di  fare  lo  hauerà  fatto  .  Impero  fe  lui 

lo  bara  fatto  con  conjentimento  &  uolonta  di  tutti  lifopra  detti  JdeUa  maZ 
giorpme  loro  li  fono  tenuti  di  fare  complimento ,  come  che  ad  uno  capitolo 
già  e  detto  .  Impero  fe  alcuno  che  barchauorrà  fare  dirado  farà  intendere  a 
que  i  c  e  parte  li  py  ometter  anno ,  che  lui  farà  barca  :  &  doppo  lui  non  farà 
la  detta  barcha  innan'xi  lui  farà  o  farà  fare  nauilio ,  fe  lui  farà  fare  nauilio 
}en^  Licentta  e  uolonta  di  quelliyche  parte  prometteranno  di  fare  in  ella  det 
ta  barcay  loro  non  gli  fono  tenuti  obferuare  alcuna  cofa  che  promelja  li  hàb^ 
inoypercio  che  lui  non  li  nara  obferuato  quello, con  loro  haueua  accordato: 
&  e  ragione  che  come  lui  non  obferua  niente  che  promeffo  haueffe ,  che  loro 
twn  li  obferuin  o  niente  che  promeffo  li  haueffino.Imperofe  lui  farà  lo  nauilio 
uijopra  detto  con  licentia  dr  con  uolonta  delli  compagni,  o  della  maggior 
parte  ;  li  detti  compagni  fono  tenuti  di  fare  complimento  della  detta  parte^ 
chepromeffagli  bauerannodi  fare,poiche  con  uolonta  di  tutti, o  della  mag^^ 
,gior  parte  lo  hauera  fatto  :  (jr  feper  uentura  luifara  intendere  a  quelli  che 
gli  promiffono  di  fare  parte, che  lui  fara  nauilio, &  lui  non  faranauilio:anf 
Tffara  naue ,  fe  luì  la  farà  fenT^  uolonta  di  quelli ,  loro  non  li  fono  tenuti  di 

obferuare  quello, che  promeffo  li  haueuano,fe  non  in  tale  modo  &  forma, che 
felui 

•  uolonta  delti  detti  compagniuhe  li  detti  co 

p<fgtii  habbino  taìito  nella  detta  naue  come  doueuano  hauere  nel  detto  nani 
Ho  e  per  tati  denari  come  la  parte  che  loro  haueuano  promeffo  di  fare  nel  det 
,  to  nauilio  cofla[Ji  ,ohauej]ì  coHato  o  doueria  coflare ,  fe  non  farà  fatto  come 
nello  capitolo  già  e  detto  e  dichiarito, Et  anchora  che  fa  obferuata  la  mend^ 
che  fopr a  lo  detto  capitolo  èjìato  fatto:e  quello  fia  intefo  di  tutta  naue  o  na 
uilioycheft  faccia  di  nuouo  nello  fcaro,  o  innàcc^  che  fa  ufeito  dello  loco,doue 
[ara  fato  fatto  dinuouo.  Et  p  le  ragioni  d^fopra  dette  fu  fatto  qflo  capitolo^ 

Dinauc  chfgiecfai  Cap.  i8r. 

alcuno  patrone  di  naue  o  nauilio  furger a  in  alcuno  loco  o  harà  furto  cob 
uo  onta  ae  mercantiyfe  in  quello  loco  deue  la  naue  o  il  nauilio  che  furto  fa 
r^,//  metterà  tanto  forte  tempesìa ,  che  folamcnte  la  detta  naue  o  nauilio  di 
queUo  loco  partire  nonf  potrà ,  ^an  7^  karà  a  git  tare  grande  parte  de  la  rob- 
,  a,c  e  ne  la  nane  0  nel  nauilio  farà ,  o  quaf  tutta  fa  che  li  mercanti  gietù 
po  0  faccino  gìettarefen^^  che  non  lo  faranno  ad  fapere,  nello  diranno  al  pa^ 

troni 
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frane  de  la  natie  o  fiauìlioio  fi4[fe  che  il  patrone  della  nane  o  del  nauìlio  giet 
taffc  0  faceffi  gitttare  feìiT^i  che  non  lo  dirà  a  mercanti^  che  nella  detta  naut 
0  nauilio  faranno  di  questo  gietto  che  per  tale  conto  come  difopra  già  è  det^ 
to  farà  flato  fattOfC  per  il  cafo  difopra  già  è  dettogli  ietti  mercanti  non  pof^ 
fino  fare  dimanda  al  detto  patrone  della  nane  o  dello  uauilioyne  il  detto  pa^ 
trone  alti  detti  mercanti ,  per  do  che  gieto^  che  per  tale  conto  fta  flato  fattO' 
in,teruentito  non  ft  dehhe  ne  fi  può  giudicare  per  diritto  ne  per  piano  gietto^ 
fi  debbe  &  fi  può  giudicare  quaft  per  fimile  di  naufraghi^  piu  perjì^ 
tnile  di  naufragio  che  digiettOy&  per  la  raggione  difopra  detta  non  poffano 
fare  domanda  luno  l  altro  per  conto  del  Cafoy&  della  ragione  difopra  detta 
&  per  do  il  gietto  di  fopra  detto  debba  effere  contato  per  foldo  &  per  lira, 
ficonio  che  giettatoferUy  e  la  l^ue  o  ilnauilio  è  tenuta  metterci  le  due  par 
ti  di  quello  che  ualera ,  per  do  che  fefujfe  gietto  piano  non  farebbe  tenuta 
rnetterd  fenon  per  la  metà  di  quello  che  ualeuay  &  per  do  che  non  è  naufra 
gio  interamente  ci  mette  per  le  due  partiy  che  fefuffe  naufragio  interamente 
la  detta  naue  o  lo  detto  nauilio  pagheria  in  nel  detto ^  naufragio  per  tutto 
quello  che  naie ua^per  quale  ragione  pagha  le  due  partiyper  do  che  non  è  nati 
jragio  negletto  piano,  an’xi  è  quafi  fimigliante  di  naufragioy&è  piu  naufraj. 
gio  che giettOy&  feper  uentura  la  detta  naue  o  il  detto  nauilio  perdejji  exar 
eia  come  fonoyanchoreygumincyo  barchcyO  alcune  altre  exarc  icynel  cafo  difò 
pra  detto  debbano  ejjere  contate  tutte  per  foldo  &  per  liruyper  ciò  che  non  è 
gietto  piano  :  au'zl  è  piu  fmile  di  naufragio  che  di  giettOyche  fe gietto  piano. 
f^lfr}& le  barche  fujjlno  ormeggiate  di  poppayO  di  lato  della  naue  o  dello  na 
uili0y&  mancajftno  li  cappi  o  impieffino,  &  fe  perdefrìno  furiano  perfe  al  dei 
to  patrone  della  naue  o  de  lo  nauilio  guardift  lui  che  cappo  li  duyO  li  fura  da 
re  y& fefujfe  gietto  pianoy&  Limancaffrno  gurnincy  &  le  anchore  fi  perdejji^ 
no  doue  erano  ormeggiate ,  le  dette  gurnine  debbono  effere perfe  alla  naue  o 
al  nauilio  che  mercante  non  è  tenuto  niente  mettercyne  anchora  la  fua  robba 
che  rimafia  fura.  Impero  je  alcuno  mercante  o  mercanti gietter annodo  faran 
npgittarejhi'j^a  che  non  lo  faranno  fapere  al  patrone  de  lanaue  o  del  nauilio 
ne  con  uolon  ta  del  detto  patrone  della  nane  o  nauilio ,  &  li  detti  mercanti 
gietteranno  o  farranno  giettare,  &  che  quella  nane  o  nauilio  flia  furto oua 
di  alla  uelay&  quello  che  loro  gietteranno  o  faranno  gittarcypotra  effere  det 
io  '&  in  nero  mefjo  che  poffa  effere  gietto  piano  >  lo  patrone  della  naue  o  del 
nauilio  in  quello  gietto  tale  non  è  tenuto  di  mettere  parte  per  fe ,  ne  perla 
naue  e  nauilioyfe  lui  non  uuoley& per  uentura  mercante  o  mercanti  faranno 
ne  la  naue  o  nello  nauilio ,  &  il  patrone  de  la  naue  o  nauiliogiettajfo  fen'g^ 
licentia  de  detti  mercanti  o  mercante ,  il  detto  patrone  de  la  nane  odel  na-r 
udio  y  e  tenuto  di  rendere  a  detti  mercanti  quella  robha,  oil  pretio  cht 
lui  in  quello  modo  che  difopra  è  già  detto  hauera  giettata  o  fatta  gietta^ 
re.  Impero!  da  intendere  fe  quello  gietto  fuffe  o  poteffi  effere  detto ,  chi 
fujfe  giett  0  piano ,  che  gietto  piano  uuok  tanto  dire  che  non  li  fupevchiafft 
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la  fortuna  oìémpej^a  che  non  ut  poteffìno  bauere  conftgUo  de  altri.  Impe^. 
to  fe  nella  natte  onel  nanilio  mercante  alcuno  non  cifarày  il  patrone  della  n4 
ueodel  nauilio  può  fare giettare  con  configlio  di  tutto  il  communaledeU 
la  natte  0  del  nauilio  :  o  della  maggiore  parte  y  fe  tempo  ne  bara .  Impe^ 
ro  fe  in  un  fubito  fortuna  o  tépefta  li  foperchiajje  &  il  patrone  della  natte  o 
del  nauilio gettara  o  fara  giettare^  feni^  che  co  li  fopradetti  configlijhauer 
non  potrayfia  tenuto  per  tanto  fermo ,  come  fe  a  loro  ne  hauejfì  dimandatOyC 
per  tanto  fermo  comefe  tutti  gli  mercati  ci  fu(ftnoy&  per  tato  fermo  come  fe 
tutta  la  robbafuffe  lafua^che  fuayè  poi  che  in  comandita  la  tiene. Impero  fe 
quando  il  gietto  jara  flato  fattOy&  la  fortuna  difopra  detta  fara  mancata 
del  tuttOyO  inpareyO  nòy& la  nane  o  il  nauilio  fi  partirà  del  detto  /oro,  </o- 
ue  il  cafo  difopra  detto  gli  fera  interuenutOyfe  la  detta  nane  o  nauilio  fi  par-^ 
tira  con  uolontà  de  detti  mercanti ,  &  lafciera  in  quello  luoco  alcuna  exar-^ 
eia  con  uolunta  di  loroyfla  che  nella  detta  TSlaueo  nauilio  babbi  rimalìa  ex^ 
arciafxon  che  poffa  andare&nauicare  flcuramentein  quello  /oro,  doue  do^ 
ueua Jcaricare  yonò  yla  detta  exarcia  che  rimafla  fara  come  di  fopra  è  già 
dettOyfe  fi  perde  debba  effere  contata  /opra  la  robba  che  rimafla  fara ,  &  il 
corpo  della  nane  o  dello  nauilio  debbaci  mettere  per  la  metà  di  quello  che 
ualerayfe  per  uentura  la  detta  exarcia  che  rimafla  pira  non  fi  perdérayan^ 
fi  bara  con  alcune Jpefe  che  Ihuomo  nehauera  ad  fareyquelle  Jpefe  ne  debbo^* 
no  effere  contate  come  difopra  è  detto  della  exarcia  fe  per  fa  fujfe .  Impero  è 
da  intendere  che  il  detto gietto  non  fuffegiptto  pianoy  an^ì  debba  effere  inte^ 
fo  che  fujfe  gietto  fimile  a  nau/ragioy  &fe  per  uentura  il  gietto  fara  piano^ 
&  non  fara  fimile  a  naufragio  y^la  detta  exarcia  rimane? a  come  difopra_  è 
detto  con  uolonta  de  detti  mercétiy  fìa  che  la  detta  exarcia  fi  perda  del  tutto 
oin  partCy  e  che  Ihuomo  ne  habbia  ad  farejfejà  per  quella  exarcia  rihauer, 
debba  effcr  colata  perfoldo  et  per  lira  fopra  la  robba  che  riflorata  faray  &  il 
corpo  della  nane  o  del  nauilio  non  debba  pagare  niente y  per  do  che  fi  parte 
del  luQCO  di  fopra  detto  y& fi  mette  a  rifco  dinauicare  co  uolonta  degli  det^ 
ti  menanti  in  quello  luocoy  doue  uorannoy  &  al  communale  della  nane  o  del 
nauilio  fara  parutochefia  defarCydi'  fe  per  uentura  neUaJ/aueo  nello  na-» 
uilio  non  ci  fara  ne  rimarra  exarcia  ,  con  chela  detta  nane  o  detto  nauilio 
poffa  andare  ne  nauicarein  quello  luocoydoue  fcaricare  doueuayan^^  hauera 
ad  ritornare  in  quel  luocoydoueil  uiaggio  incominciòy&  la  detta  nane  o  na^^ 
nilio  hauera  caricato  yil  detto  gietto  o  cotraHo  che  infra  il  patrone  della 
ue  0  del  nauilio  y  &  gli  detti  mercanti  fara  per  lo  cafo  difopra  detto 
teruenuto  faraydebba  efjer  chiarito  c/r  determinato  in  quellocoy  doue  la  det 
ta  nane  o  detto  nauilio  caricOyC  fara  ritornato  per  il  cafo  difopra  detto.  Im^ 
pero  è  da  intédere  che  fe  il  dettoxafo  di  uéturafufli  interuenuto  fatto  me^a 
tiuantiyuia  debba  effere  chiarito  &  determinato  in  quel  luocOydoue  la  detta 
Itane  0  nauilio  douea  fcaricarcyancora  che  la  detta  nane  o  il  detto  nauilio  fla 
^fufje  ritornata  in  quel  luocoydoue  charicò  o  haueua  caricha  toJmperofe  il 

detto 
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detto  Cafo  fura  ìnteruenuto  invari'j^  di  me%ci  uia  di  quello  luoCò  ione  dout- 
nano  fcaricare ,  debba y  ejjere  chiaritOye  determinato  in  quel  luoco  dotte  La 
detta  natte  o  il  detto  nauilio  charichòyje  con  quello  che  rimario  farà,  cifara 
tornatay&  fe  il  detto  patrone  della  nane  o  del  nauilio  dimanderà  nolo  tanto 
della  robba  perfaycome  della  riflorataydebbagli  ejjere  dattOy&  lui  per  quel-- 
lo  nolo  debba  adiut are  alla  robba  ,  che  perfa  ,  &  gettata  faray  (&  fe  lui  non 

10  dimanderà yue  riceuerenon  louorruy  per  quello  nolo  luiy  no  è  tenuto  niente 
mettere  nel  detto  cafoy&fe  il  detto  Tatrone  della  nane  y  o  del  nauilio  uorr^t 
nolo  hauere  della  robba  y  che  riHorata  feray  lui  è  tenuto  di  compire  il  uiag^ 
gio  con  quella  robbay  che  rijìorata  (ara  y  &  della  quale  lui  di  manderà  nolo 
alli  detti  mercantiy&  fe  il  detto  Tatrone  della  naucy  o  del  nauilio  non  uorra 
nolo  della  robba  perfa yne  di  quellayche  rifiorata  fara  y  lo  detto  patrone  della 
nane  non  è  tenuto  di  compire  il  detto  maggio  alli  detti  mercanti  y  pcrcioche 

11  Tatrone  de  la  nauCy  o  del  nauilio  affai  ci  perde ,  poi  che  confumata  la  fua 
perfòna  haueua  perfo  il  fuo  tempOy&  la  Jua  uittouagliay  &  la  nauCyO  il  na-~ 
uilio  in  parte  confumato. Saluo  imperòyche  fa  in  quello  modo  intefoyche  gli 
detti  mercanti  fujjìnoy  o  fiano  in  locofuora  di  pericolo  y  &  in  terra  di  amiciy 
&  che  fujfno  in  luocoydoue  trouaffino  nauiyO  nauilio  y  che  la  robba\y  che  ri-^ 
maUafara  uoleffi  portare  per  gli  loroyO  denari  quello  pattOy  che  il  patron  de 
la  naueyO  del  nauilio  fara  con  gli  mercantiyin  quello  patto  medefmo  debba-* 
no  ejfere  limarinari.  Ter  ragione  dijopr a  detta  fu  fatto  queflo  capitolo. 

Di  aauc  che  per  cafo  forcaito  fi  bara  a  partire.  Cap,  282. 

alcuna  nauCy  0  nauilio  fara  nolegiato  y  che  debba  andare  a  caricare  in 
'^alcuno  locoyje  quando  quella  naueyO  nauilio  fara  gionta  in  quel  luocoydo* 
ue  doueua  caricarey&flando  quella  nane  yO  nauilio  in  quel  luoco  f  metterà 
fortuna  tanto  grande:  che  la  nauCyO  il  nauilio  fi  bara  a  partire  innan^ ,  che 
non  habbia  hauuto  caricoyche  hauere  doueuuyoper  uentura  ci  ueranno  na^ 
uilij  armati  de  nirnici  y  0  nera  nona  certa  ,  c  he  ci  debbano  uenire ,  fe  quella 
nane  0  nauilio  fi  bara  a  partir  per  alcune  delie  ragioni  di  fopra  dette  innan-* 
cÒ^^che  no  habbia  riceuuto  il  caricoyper  ilquale  ci  era  uen  utOyCt  flato  noie  già 
to  per  aduentura  Je  ne  bara  a  ritornare  in  quello  loco  doue  fi  partì y&  fu  no^ 
leggiatOyfe  il dettoTatrone  della  nane  y  0  del  nauilio  contraftafji  con  quelliy 
che  lo  noleggiarono ,  che  lui  non  uora  ritornare  in  fino  y  che  ne  habbia  buone 
nuoueyo  il  male  tempo  paffatOyan‘^  dimandara  il  nolo  y  che  loro  gli  promef-* 
fono  di  dare  quando  lo  noleggiornoy  il  detto  Tatrone  della  nauCy  0  del  natii-- 
Lio  è  tenuto  di  ritornare  y  et  fe  per.  uentura  tornare  non  uoleffe  la  giufìitia  lo 
debba  f ^r'^aryche  ci  torni y  è  fe  lui  per  nulla  ragione  tornare  no  uoraygli  det¬ 
ti  mercanti pofjono  noleggiare  alcuna  naueyonauilioyflmile  di  quelloy  &  fe 
coflajfe  piu  y  che  quello  non  facea  quello  Tatrone  di  quella  naue ,  0  nauilioy 
che  loro  in  prima  haueuano  noleggiato  y  debba  pagare  quello  piu  ,  che  alli 
detti  mercanti  cofiajflfefe  lui  femplicemente  pagare  non  uorayla  giufìitia  lo 
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tiebba  Conjlringereje  la  riaiie.ouaHÌlio  nejapefsi  cjfere  ucdutOyanchora  più 
gli  detti  mercanti  non  gli  fono  tenuti  dare  il  noloypoi  che  lui  no  bara  porta-^ 
to  quella  loro  robba  y  che  haueuano  noleggiata  ne  è  rimafto  per  loro  colpa* 
Saluo  imperò  fa  intejo^che  fequelUycbe  lo  baueano  noleggiatOynÒ  baueua^ 
no  ojferuato  quelloyche  l  baueano  accordato  quado  lo  nolcggiornoy  e  per  col 
pUy  &  per  pigritia  de  detti  mtnantiy  Je  ne  [ara  hauuto  a  ritornare  fenT^  la 
loro  robba  yìl  detto  patrone  de  la  nane  o  del  nauilioynon  i  tenutOidiritorna* 
reyari'gi  li  fono  tenuti  di  pagare  il  nolos  poi  che  per  colpa  de  detti  mercanti^ 
e  ne  bara  hauuto  a  tornare  fen7^  la  loro  robba  y  fe  per  auentura  non  far  a  col 
fa  de  ti  detti  mercdtiye  il  patron  de  la  nane  o  del  nauilio  uora  ritornareynon 
lo  pojfano  fare  ne  debbano  per  alcuna  giu  fa  ragione  y  poi  che  in  colpa  non- 
[ara  fato  del  patrone  della  naue  o  del  nauilioy'ne  in  colpa  demercantiyje  no 
folamente  per  li  cafi  difopra  detti ,  Saluo  impero  che  fe  la  naue  o  tl  nauilio,< 
bara  la  fiata  exarcia  alcuna  o  alcuni  huomini  interra  in  qullo  locoy  doue  ft 
haueuono  a  partire  per  li  cafi  difopra  detti  y  il  patrone  de  la  naue  o  del  na- 
tiilio  y  è  tenuto  di  mettere  cxartia  a  menda  di  quella  ,  che  lafciata  bara ,  ó* 
anchora  di  mettere  huomini  per  menda  di  quelli ,  che  in  quello  loco  faranno 
rimasli,  &  fe  per  uentura  il  patron  della  naueo  del  nauiliOyfare  non  lo  uo^ 
ra  y  gli  detti  marinari  non  fono  tenuti  di  ritornare  fe  non  uoranno  ,  ne  tl  pa^ 
tron  de  la  nane  o  del  nauilio  non  gli  può  conflringere ,  per  alcuna  ragione^ 
poi  che  lui  non  uora  fare  complimento  quello^  che  difopra  è  detto.  Et  per  dot 
fu  fatto  quefto  capitolo. 

Diconfcrua.  Cap  iSb* 


OE  patrone  di  naue  o  di  nauilio  far  a  o  bara  fatto  conferuaggio  con  alcuno 
0  alcunipatroni  di  nane  o  di  nauilijyfa  che  fiano  affai  opuochi  o  maggio-* 
ri  0  minori  o  fimile  alla  fua  naue  o  nauilioytutto  quello  che  nel  detto  accora 
do  fatto  fara  per  caufu  del  detto  coferuagioydebba  ejfere  obferuato  &  conv-^. 
fito  fa  che  lo  detto  accordo  fatto  per  cauft  del  detto  conferuaggio  fujfe 
fritto  ofta  che  fuffe  fatto  di  parola  .  Impero  fa  in  quefto  modointefo  cheib 
detto  accordo  fitto  per  caufi  del  detto  conferuaggio  fta  et  pojja  effere  in  ue^ 
ro  meffo  per  telìimoni  o  per  fritto  che  fujfi  fatto  per  mano  diferiuano  giu^ 
rato  0  per  polita  fatta  con  uolonta  de  le  partiyfie  la  quale  poti'ga  debba  ha-- 
nere  anno  &  giorno  &  bora  y&  jfecifeato  il  luocodoue  la  detta  polita  fa 
fata  fatta  yCjnela  fine  de  la  detta  polita  lifgilli  delle  parte  y  le  quali  il 
detto  conferuaggio  far antio  o  accorderanno  oharanuofattoyfe  in  loco  nefz^ 
ranno .  Impero  fe  le  parti  fopra  dette  nello  luoco  douefaràno  quando  faran¬ 
no  o  accorderanno  H  detto  conferuaggio  tutto  quel  che  difopra  è  detta 
non  potranno  fare  (e  non  folamente  per  parolcyfe  quelle  faranno  conce  fe  per 
tutte  Le  parti  che  il  detto  conferuaggio  faranno  o  accorderanno  y  uagliono 
&  debbano  battere  ualore  tutto  &  in  tanto  y  come  fefuijino  fritte  per  mano- 
dello  firiuano  giurato  &  mijfe  in  poli^  o  in  cartolano  di  naue  o  nauilioycorp 
(he  pe^  tefimoni  pojfano  le  dette  parole  accordate  in  nero  effere  mejjefe  al-^ 
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fHìto  CòfittaHo  cììnteYuenilJe  y  &  fe per  aduentura  alcuna  delle  dette  parti 
ueniffe  cantra  li  detti  patti  o  accordo  contra  alcuni  di  quelli  per  caufa  del 
detto  conferuaggio  fatti  o  acccordatiyfia  che  fuffino  fatti  per  fcritta  o  dipa^ 
roUyfìano  tenuti  di  reHituire  ogni  danno  &  ogni  intereffoy  che  quella  parte 
alla  quale  faranno  rotti  li  detti  patti  ne  foHeneffe .  In  queftomodo  impero 
che  il  detto  danno  &  intereffo  fta  &  po(fa  ejferein  nero  me ffo,S alno  impero 
in  tutte  cofe  &  per  tutte  ogni  giu  fio  impedimento ,  per  lo  quale  il  detto  ac^ 
cordo  0  patto  per  caufa  del  detto  conferuaggio  fatto  o  accordo  non  potrà 
effere  obferuato  ne  compitOy  &  fotto  tale  cdditione  che  lo  detto  impedimen^ 
tofia&  poffa  effere  meffo  non  potrà  quello  o  quelli  che  il  detto  impedimento 
diranno  hauere  hauuto  y  &  in  nero  mettere  non  lo  potranno  y  ftano  tenuti  di 
fare  tutto  quely  che  difopra  è  detto  fenga  contrasto  a  quello  o  quelliy  liquali 
lo  detto  intereffo ,  &  danno  bar  anno  foftenuto  per  colpa  de  fopra  detti .  Ter 
la  ragion  difopra  detta  fu  fatto  queflo  capitolo* 

Di  naue  comandata  per  compagno  ad  alcuno.  Cap.  284. 

alcuni  buoni  huomini  0  alcuni  mercanti  haranno  fatto  parte  ad  alcuno^ 

>  in  alcuna  nane  0  nauilio  y  et  quando  la  detta  parte  0  parti  haranno  fatte 
eff^compiutey  li  detti  buoni  huomini  0  mercati  comanderanno  0  furano  co-^ 
tnadita  a  quello  col  quale  loro  hano  fatte  le  dette  partiyche  nella  nane  0  na^ 
uiltoluiper  loronauichayfe  quelloyal  quale  la  detta  naue  fava  fiata  coman^ 
datayci  bara  parte  0  nò,  lui  è  tenuto  di  nauicare  con  la  detta  naue  0  nauilio^ 
&  di  guadagnare  doue  &  in  tutte  parte ,  lui  guadagnare  ne  potrà  .  Saltici 
impero  tutto  accordo  a  comandamento  che  dalli  detti  buoni  huomini  0  mer-^ 
canti  li  fara  flato  fatto  lo  giorno  che  la  detta  naue  li  comandoro  0  di  poi:  & 
fe  lo  detto ,  alquale  la  detta  naue  fara  fiata  comandata  ,  guadagnerà  >  lui  è 
tenuto  di  rendere  &  di  dare  alli  detti  buoni  huomini  0  mercanti ,  tutto  il 
guadagno  che  la  detta  naue  0  nauilio  bara  fatte. Saluo  lo  diritto, che  lui  ha^ 
nere  ne  donerà  perla  parte  che  lui  ci  hauelfiy&  fe  parte  alcuna  non  ci  bara, 
lui  ci  ne  può  riteneretutto  queìloycbe  a  lui  ne  appartenga  per  la  fua  perjo^^ 
na  tutto  &  in  tanto  ycome  tocca  a  patrone  di  naue  0  di  nauilio:  &  feti  detto 
patrone  0  comandatario  non  porterà  guadagno  ,  angi  porterà  confumamen^ 
te, li  detti  buoni  huomini  che  la  detta  naue  li  comandorno  0  li  ferono  parte 
&  lo  ferito  fignore  del  loro,  debbano  riceuer  a  conto  lo  detto  confumamentOf 
Jcgia  prouarenon  li  potrdnoche  il  confumamento  fuffi  fiata  per  colpa  fua. 
E  da  intendere ,  che  lui  lo  hauejji  giucato  0  rubato  0  male  procurato ,  & 
jc  queflo  prouato  li  fura ,  il  detto  fignore  comandatario  deila  detta  na-^ 
uc  0  nauilio  e  tenuto  di  tutto  il  detto  confumamento  a  refiituire  fenga  con^ 
tìaj.ù  a  conjeenUa  3  &  uolonta  de  detti  buoni  huomini ,  thè  la  detta  nane 
comandorono  oli  ferono  parte  :  &  fe  la  dette  colpa  prouata  non  li  fara  , 
lui  bene  y  Qjr  jolicito  bara  fatto  tutto  quello  y  che  bara  pofjuio ,  ó'  per 
colpa  di  hi i  non  fara  rimafio ,  che  non  habbia  portato  guadagno  a  queìii , 
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che  la  detta  nane  o  nauilio  li  comandoro  o  li  ftrono  parte  ^  &  il  contrario 
pronato  non  lifarait  atto  li  debba  ejjerericenuto  in  conto 3  &  fe  lo  detto  pa¬ 
trone  0  comandatario  porterà  aje  ferivano  turato  3  je  il  detto  fcriuano  ha<ra 
giurato  quando  riccue  la  fcriuania  ,  fenon  li  detti  compagni  lo  poj]onofare 
giurare  &  dimandare J'otto  pena  del  giuramentOygia  quelle  jpefe  0  consuma- 
merito  che  ui  mecte  a  conto\3  Je  non  in  quello  modo  che  Lui  ha  jeritto  &  fnejjo 
a  contOy&‘  fopra  di  qiie§ìo  lo  detto  fcriuano  debba  ejfere  credutOyfe  il  contra¬ 
rio  proiiato  non  li  faruyetfeil  detto  contrario  prouato  li  Jarayil  detto  firiua* 
no  debba  hauere  la  pena  che  è  pofta  nel  capitolo  già  detto  di  fopray&  il  det^ 
to  patrone  0  comandatario  delia  detta  nane  0  nauilio  è  tenuto  restituir  e  il 
detto  confumamento  ai  detti  buoni  huomini  chela  detta  naueo  nauilio  // 
cornandorno:  fe  il  detto  j'eriuano  non  ha  di  che  polfa  restituire ,  fa  che  fufji 
fatto  il  detto  confumamento  per  colpa  del  detto  fcriuanoyO  per  colpa  del  det¬ 
to  patrone  0  comandatario  y  per  do  che  il  detto  patrone  bara  portato  tale 
fcriuano  come  dijhpra  è  dettOy  &  il  detto  contrario  al  detto  j'eriuano  prona- 
to  non  [ara  ,  il  detto  fcriuano  non  debba  fojlenere  la  pena  jopra  detta  ,  ne  il 
detto  patrone  non  è  tenuto  niente  refeituire  ai  detti  compagni  del  detto  con- 
fumamentOyfe  trouato  ci  faraypoi  che  per  colpa  di  lor  non  far  a  interuenutOy 
c5"  fe  per  uétura  al  detto  patrone  manchaffe  lo  fcriuano,  0  non  bara  portato 
fcriuano  giurato y  e  il  detto  fcriuan  ferina  0  facci  fcriuer  alcune  JpeJeyche  lui 
bara  fattCyJe  li  detti  copagni  che  la  detta  nane  0  nauilio  li  bar  anno  coman- 
datay  lo  toneranno  in  fofpeto  y  loro  ne  pojfono  hauere  uno  giuramento  che  lui 
dicha  fejono  uere  quelle  Jpefe  y  &  che  fia  in  quel  modo  come^  lui  ha  fritto  0 
fatto fcriuere,  &  come  lui  le  mete  a  contoyfe  lui  dira  che  JtanogtuJiey  et  ue-. 
TCyper  lo  giuramento  che  lui  debba  ejfere  creduto  y  fe  il  contrario  non  li  fera 
frouat03&'  Je’prouato  li  èydebba  rehituire  tutto  il  detto  confumamento  che 
trouato  ci  fara  confeientia  &  uolonta  de  fopra  detti,  &  fe  il  cotrario  pror 
fiato  non  li  potrà  effer, lui  debba  ejfere  credutoy&.accetato  il  detto  conto,  fta^ 
che  porti  guadagno  0  perdita  ,  poi  che  per  colpa  di  lui  non  fara  rima[ioy&  e 
ragione  che  come  li  detti  compagni  hebbonofede  in  lui,  quando  li  ferono 
parte  nella  detta  naueo  nauilio,  ragione  è  che  Ihabbino  nel  rendere  de  con-^ 
ti  fe  lo  contrario  non  li  potranno  prouare  come  è  detto,  fa  che  babbi  portato 
fcriuano  giurato  0  nòmon  li  debba  nuocere  per  la  ragione  dijòpra  detta,  Im-, 
pero  tutta  uia  che  patrone  di  naue  porti  0  pojfa  portare  jeriuano  giurato  a 
feyèyajfai  difcarico ,  che  ogni  patrone  di  naue  0  di  nauilio  lo  debba  portar  yjè 
fare  lo  può  per  la  ragione  dijòpra  detta  fu  fatto  questo  capitolo. 

Se  naue  di  nicrcantic  lì  jìcòntrafsi  con  naue  de  inimici.  Cap.iSj^. 

Q  E  alcuna  naue  0  nauilio  di  mercantia  fi  rifeontrera  con  alcuna  altra  na- 

^  ue  0  altro  nauilio  de  inimici  yfe  nella  nane  0  nauilio ,  difopra  detto  della 

mercantia  hauera  mercante  o  mercanti ,  il  detto  patrone  della  naueo  del 
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$aui!io  li  dehha  difftandare  già  loro  fe  uorannno  o  uoglioHO  che  loro  aff’crri-- 
no  &  combatino  &  piliano  quella  nane  o  quello  'ì^iuilio  de  inimici^  & 
detto  mercante  o  mercanti  lo  concederanno y  tutti  o  la  maggio  parte ylo  dett(p 
patron  della  nane  lo  può  ben  far,  che  perdano  ne  [concio  che  li  detti  mefcan 
ti  ne  fofìenghinóy  lo  detto  Tatrone  della  nane  o  nauilio  no  è  tenuto  di  alcuim 
menda  fare,  ne  di  niente  reflit  uire  del  [opra  detto  danno  y  [e  li  mercanti  lo  [o-^ 
sìenedino  puoi  che  loro  lo  conceflonoy  &  con  loro  uolunta  [era  flato.  Imperia 
fe  lo  detto  Tatrone  della  nane  o  del  nàuilìo  [ara  qneUo  ,  che  difopra  e  dett9 
[eni^  licentia  &  uolonta  de  detti  mercanti  di  tutti  o  della  magiore  parte^ 
[elidetti  mercanti  ne  foHene(Jìno  o  haueffino  ad [oftenere  danno  o  intereffo 
ulcunOy  il  detto  Vairone  della  nane  o  del  nauilio  è  tenuto  di  tutto  il  detto 
dannoyche  li  detti  mercanti  ne  jòflenejflno  oa  fpettafmo [oHenerea  reHitui^ 
re[en%a  contraHoy  [eia  naue  o  nauilio  ne  fapcljino  efjere  uenduta  ,  o  li  beni 
tutti  del  Vatroney  fe  trouan  [arano  in  alcune  partiipercioche  il  detto  patro^ 
ne  della  naue  bara  fatto  &  cominciato  quello  ,  che  difopra  è  detto  [en%a  li^ 
centia  de  gli  detti  mercanti  di  tutti  o  della  maggior  parte  ,  &  [e  per  aduen^ 
tura  il  detto  patrone  della  nane  o  del  nauilio  bara  queflo  cominciato  co  uo^ 
Unta  de  detti  mercanti  o  della  maggior  parte jper  caufa  del  dette  g  uadagno 
che  fanno  o  intenderanno  della  nane  o  nauilio  attenda  tutto  [enga  cÒtraflo, 
ér  [e  per  uentura  infra  il  detto  patrone  della  naue  o  del  nauilio ,  &  li  detti 
mercanti  di  tutti  o  della  maggior  pane  accordo  ne  patto  alcuno  infra  lora 
fattonon  [ara  per  caufa  dello guadagnoycfte  loro  faranno  o  ajpettaranno  fa-* 
rCy  &  quello  guadagno  tale  che  per  tale  ragione  come  di  [opra  è  detto  y  [ara 
fiato  fatto  0  fi  tara  debba  eflere  partito  in  queflo  modo  ,  che  il  detto  patrone 
della  naueo  dello  nauilio  con  il  corpo  della  naue  e  del  nauilio  ne  debba  ha- 
nere  &  riceuere  uno  tertioy&  li  detti  mercanti  con  le  loro  robbe  infleme  ne 
debbono  riceuere  lo  altro  terno  ;  &  il  nochiere ,  &  gli  marinari y  &  tutti 
quelli  che  fono'oblìgati ,  &  riceuano [alario  della  naue  o  dello  nauilio  lo  al¬ 
tro  tertio. Impero  debba  effere  cauato  de  detti  tre  tertij  quello  di  che  debba¬ 
no  eflere  honorati  &  migliorati  quelli, che  della  nane  o  nauilio  fono  obliga- 
ti:&  lo  detto  migior amento  debba  effere  dato  a  conf centia  de  detti  mercan¬ 
ti:  &  dello  fcriuano  della  naue  o  nauilioy&  del  nochiercyó"  di  uno  marinaro 
di  poppa  y  &  dui  di  prua  ,  Impero  è  da  intendere  che  fecondo  il  guadagno 
affai  0  poco  fi  debba  eflere  partito.  Impa'o  fla  lo  detto  guadagno  aflai  opo- 
coytutta  uia  ne  debba  hauere  il  corpo  della  naue  odel  nauilio  con  il  detto 
patrone  infleme ,  il  tenia ,  &  il  rimanente  del  detto  guadagno  debba  eflere 
partito  per  capi  ad  cognofeienCia  de  [opra  detti ,  &  fe  il  patrone  della  naue 
0  nauilio  [ara  o  comincierà  quello  che  difopra  è  detto  fena^  licentia  &fen%a 
uolunta  de  nicnanii  o  della  maggior  parte  y  [è  danno  alcuno  non  foneranno 
gli  detti  mercanti  y  il  detto  patrone  della  naue  o  del  nauilio  non  è  tenuto  di 
dare  il  tertio,  mx  è  tenuto  dì  dar  quello  che  gli.  fera  flmile  ad  confeientia  del 
nóchierey&  dello  fermano  di  dui  prueri,&  queHi  debbano  partire  quel- 

L  i  lo  che 


C  O  N  S  O  L  A  T  O 

lo  che  il  detto  patrone  douerra  dare  alli  detti  mercanti  fecondo  larohbdi  cS^ 
fecondo  il  uaLorey& la  bontà  che  ciajcuno  de  dettimeìcantihauera  a  fcyche 
affai  è  firnile  ad  ragione  che  affai  ne  habbino  di  quello  che  il  detto  patrone- 
delia  nane  o  del  nauilio  dara  a  detti  mercanti  ad  conofeentia  de fopradetth 
ptcr  do  che  il  detto  patron  della  naueo  delnauilioera  tenuto  &  faria  obli-^ 
gato  a  detti  mercanti  di  tutto  danno  rcJUtuireychelorofofienefmo&afpetf 
tùfjino  fof  onere yfe gli  detti  mercanti hauuto  lo  haueffinoy  &  feper  uenturé ' 
utUa  detta  naue  o  nauilio  mercante  alcuno  non  ci  farafe  il  detto  patrone 
cella  naue  o  nauilio  uora  incomenxareadfar  queUoyche difopra  è  detto ,  lui 
non  debba  farcene  può  che  non  ha  pottere  difarcy  &  di  arifichare  >  in  quefia  ' 
h  '  hifogna  altro  direyche  fe  il  patrone  dinaue  odinauilio  arificbiauafe  be^ 
ne  pigliaffeyfaria  bontà  &  ualore  fuo  fe  ne  remimeraffe gli  detti  mer^ 
Curai  ct)e  La  detta  rohba  o  mercantia  haueranno  nella  fua  naue  o nauilio  di 
alcuna  coJaJmpero  fura  a  fua  uolonta  diuolerlofareono.  Ma  feti  cóntras 
no  ce  interuenijj'e  in  quefloycheil  detto  patrone  della  J^aue  hauera  arifica^^ 
t0y€  cominciato,  il  detto  patrone  della  naue  o  nauilio  &  anchoragli  beni  di 
lui  fono  obligatialli  dettirnercantiyfe  alcuno  danno  receueranno  o  fofleran-» 
noyajpettano  jbftenere  come  che  dijopra  è  detto  ,  per  do  che  nella  detta  naue  ^ 
non  eranno  i  detti  mercanti  ancora  per  altra  ragioncy  per  do  che  lo  patrone^ 
della  nane  o  del  nauilio  a  tale  cafo  come  difopra  è  detto  non  ha  potere  fen%4^ 
licentia  de  detti  mercantane  è  ragione  che  ne  debbi  hauerey  che  affai  ha  pa**. 
tere  in  la  robba  del  mercante  ogni  patrone  di  naue  o  di  nauilio  ,  poi  che  ha, 
potere  in  cafo  digietto  &  dinaufiragicr^fe  già  gli  dettt  mercanti  nonfujfino 
preferiti  nella  nauCyfe  cafo  digietto,  o  di  nau  faggio  d  interueniffe .  Impero^ 
fe  lo  detto  patrone  della  naue  0  nauilio  potrà  monsìrare  &  in  nero  metterei 
quello  che  difopra  è  dettOy  &  per  cafo  di  uentura  li  f ara  inter uenuipy  lo  cajf 
di  uentura  è  tale  che  il  detto  patrone  della  naue  o  del  nauilio  non  lopoteffe 
fugggire  y  &  è  da  intendere  che  la  detta  naue  o  nauilio  de  inimici  li  ueniffh 
dt)opray& che  fi  afferrafje  con  liUy  &  fe  per  la  ragione  difopra  detta  i  mer^^ 
€arai  danno  alcuno  fosìeneranno  >  lo  detto  patrone  della  naue  o  del  nauilio 
non  è  tenuto  di  alcuna  menda  fareypoi  che  il  detto  danno  per  colpa  di  lui  non 
far  a  iqteruenutOyfia  che  gli  detti  mercanti  fiano  nella  naucy  o  nòy& peraU 
tra  ragione  chea  cafo  di  uentura  non  può  Ihuomo  niente  dire.  Et  perdo 
fu  fatto  quefìo  capitolo  • 

De  :iC€ordo  fatto  per  comandatario  dinaue.  Cap.  2Z6. 

V E  alcuno  dara  in  comandita  0  bara  accomandata  la  fua  naue  0  nauti w 
'^ad  alcuno  altro, fe  qudloyal  quale  la  detta  comandita  [ara  fatta  della  na¬ 
tie  0  dei  nauilioyfara  con  alcuno  0  con  alcuni;  alcuno  accordo  0  promefja  per 
iaufa  di  alcuna  cofa  che  apartenga  alla  detta  nane  0  nauilio  ^  fe  quello  al- 
quale  la  detta  naue  0  nauilio  fara  fiato  comàdatoy  e  lo  detto  accordo  0  pro- 

mejfa  bara  fattUyfe  luingnobferum  qttdlo  ebe  atmdatQ  &  promejfo  bara 
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iffi? àicunò  ò  alcunìyfe  quelliy  dlli  quali  lo  detto  accordo  ó  ptòflteffa  fatta  fa- 
rayne  fosienera  danno  alcuno  y  quello  che  la  detta  nane  o  nauilio  li  ha  nera 
tomandatOyè  tenuto  di  tutto  il  danno  a  reflituire ,  fe  la  detta  nane  o  nauilw 
ne  fapejje  ejfere  nendutaycon  che  per  colpa  di  quello  yalquale  lui  bara  la  det^ 
ta  nane  o  nauilio  comandata ,  li  fuffi  internenuto  lo  detto  danno  .  In  tanta 
impero  che  il  detto  accordoyproweffd  fujfi  fatta  per  cauja  di  conto  che  appa  r 
tenga  o  appartenere  debba  a  la  nane  o  nauilio.  Impero  fe  quello  chela  detta 
naue  o  nauilio  hauera  comandata  >  ne  foflegner a  o  ne  bara  ad  foHenere  al^ 
cuno  per  colpa  di  quello ,  alquale  lui  bara  comandata  la  detta  naue  o  naui^^ 
iioyfe  quello  hauefjì  alcuni  beniylui  è  tenuto  dì  tutto  quello  dmo  a  refìitui^ 
reyCÌje  per  colpa  di  lui  bara  foHenuto:&  fe  quello ,  alquale  la  detta  Jl^ue  o 
nauilio  fara  iìata  comandatayuon  haueffi  di  che  pagare ,  &  fufji  ag^iunto^ 
&  lo  danno  di  fopra  detto  pagare  ne  reflituire  no  potrà,  lui  debba  ejfer  mef- 
fo  in  potere  della  giu  fi  iti  a ,  &  Hard  tanto  tempo  in  quel  loco  perinfino  che 
habbia  fatisfttto,&  pagato  tutto  il  detto  danno ,  o  che  fi  fia  accordato  con 
quello  y  che  il  detto  danno  bara  foflenuto  per  colpa  di  lui ,  &  quello  di  fopra 
detto  fia  fatto  fengafraude  .Impero  fe  quello  alquale  alcuno  bare  comanda^ 
ta  la  fua  nauev  nauilio, fara  alcuno  accordo,  o  promeffa  con  alcuni ,  &  per 
colpa  di  lui  non  rimarayche  lui  non  lobferui,  ne  quelloJ[che  la  detta  l^auey9> 
nauilio  li  bara  comandataynonfono  tenuti  di  alcuna  meda  farea  quelli  a  li^ 
quali  la  detta  premeffafaraflata  fatta, poi  che  per  colpa  di  lui  non  Io  habbia. 
efferuatoy  perche  ciafeuno  fl  guardi  a  chi  comanderà  lo  fuo  uafello  &  come, 
^  come  nòypercioy  che  danno  alcuno  nongli  pofla  interuenire. Ter  La  ragia* 
ne  difopradetta  fu  fatto  quello  capitolo . 

5 

DiNaue  pigliatajSc  r‘ccup«rata.  Cap.  itj, 

0  nauilioyche  fara  flato  pigliato  p  fuoi  inimici, fe  alcuna  altra  naue 
^  di  amici  flrijcontrera  con  gli  detti  inimiciyche  la  detta  IslaueyO  nauilio 
figliato  hauerannOyfe  ladetta  naue,o  nauilio,  che  con  li  detti  inimici ,  che  fi 
rincontrerà  torra,o  potrà  torre  per  quale  fl  uole  coto  della  detta  naueyO  na* 
uilio  alii  detti  inimici,che  come  di  fopra  è  detto  pigliata  la  har  annoda  dettet 
nauCyO  nauilio,&  tutto  quello,  che  in  quella  fara  debba  effereyiflorato  ad 
quello,  0  quelli  di  chi  fara,  &  ejfere  debbe  fe  alcuno  uiuo  ci  fara^Quello  im* 
ferò  danno  ad  quelli ,  che  a  gli  detti  inimici  tolta  balleranno  a  beueraggio 
conueniente,fecondo  la  fatica,chene  baueranno  hanuta,  &  fecondo  il  dan* 
no, che  nehaueranno  fcjferto. Imperò  fla,& debba  ejfere  in  quello  modo  iute 
foychejeli  detti  amici  la  haueranno  tolta  allt  detti  inimici  dentro  la  Signo^ 
ria,&  lo  mare  di  doue  la  detta  Tlaue,  o  nauilio  fara,  in  luoco  douegli  detti 
inimicinonle  haueiflno  adfe,cioe  da  intendere  in  loco  ficuro,loro  ne  debbono 
hauere  come  dijopra  è  detto  .  Imperò  fe  gli  dettiamici  terranno,  oha^ 
ranno  tolta  la  detta  naue,o  nauilio  alli  detti  inimici  in  loco, doue  loro  la  te^ 
nejfino  afe,  &  in  luoco  ficuro ,  non  m  debba  ejfere  datto  beueraggio  fe  loro 
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ucranno  3  an^t  debba  ejjere  del  tutto  di  loro l'enT^  contrajlo,  che  Signoria  fie 
ìicffuna  altra  perfona  non  debbe  ne  può  per  nejjuna  giujìa  raggiane  mettere 
contrafto  .  ^nchora  piu  fe  alcuni  inimici  haucrannc  tolta  alcuna  'Hsue  >  0 
nauilio  ad  alcuno, e  alcuni,  &  j'e  per  auenturata  uedranno,  0  haueranno  uw 
§la  di  alcuna  l>{aueyO  alcuno  nauilio  di  che  li  detti  inimici  baueffino  dubbio^ 
o  paura, Qt'  perii  detto  dubbio, 0  paura  gli  detti  inimici  lafcieranno  la  detta 
*N^ue,o  nauilio, che  loro  pigliata  haueranno  come  di  jopracdetto,fela  det^^ 
ta  J^^ue,o  nauilio  di  che  gli  detti  inimici  haranno  il  detto  dubio,  0  paura.pi 
giieranno,o  amarineranno,  0  fe  ne  porteranno  la  detta  l^ue,  0  nauilio,  che 
gli  detti  inimici  haranno  lafci'ita  perla  detta  paura, la  detta  l^^aue,  0  naui 
Lio  debba  ejjere  reflituita  a  quello  di  chi  farà,o  debba  ejfere  jè  loro  uiui  faran 
tio,oalli  propinqui  di  quella  fen'ga  contraflo  .  Loro  imperò  dando  ad  quelli^ 
chela  detta  nane  0  nauilio, 0  la  r&bba,  0  mercantia  nella  detta  naue  onaui^ 
Ho  farà  haranno  pigliato ,  beueraggi  0  ragioneuole ,  come  di  fopra  è  detto  J'e 
infra  loro  accordare  fi  potranno, &  fi  injra  loro  accordare  non  fi  potranno  fa 
Tìicffo  il  coìitrafo  in  potere  di  buoni  huomini  »  Imperò  je  alcuno, 0  alcuni  lar 
fcieranno  loro  nane  0  nauilij  per  dubbio, 0  per  paura  di  fuoi  inimici,  &  alcu^ 
ria  altra  naue  0  nauilio  f  rifcontrcra  con  la  detta  naue  0  nauUto ,  che  come 
di  fopra  è  detto  haranno  lajciato,  &  lo  amarineranno,  &  porteranno  quella 
in  luoco  feuro .  E  da  intendere ,  che  quelli,  che  la  detta  naue  0  nauilio  fe  ne 
porteranno, non  la  habbino  tolta  ad  inimici,^  inimici  non  la  hahhino  hauu 
ta  ad  fe ,  ne  apprejfo  dife.E  da  intendere  che  li  detti  inimici  non  IhaueJJino 
tolta  ad  quello  di  chi  è,&  di  chi  debba  ejfere  quella  naue  0  nauilio,  e  la  mer 
cantia  che  dentro  è  non  debba  effere  di  quello ,  0  di  quelli  che  come  di  Jopra  è 
detto  f  haueranno  trottata, ma  fecondo  ufo  dimare  ne  pojjono  dimandare  be-^ 
ner  aggio  ragioncuole,&  fe  infra  loro  accordare  non  fi  potranno  fa,  &  deb-* 
he  efere  mcjjo  il  contraflo  in  potere  di  buoni  huoìnini, pardo  che  nejjunoi  qti 
debbe  fare  ne  cercare  tanto  di  danno  ad  altri,come  per  ucntura  fare  potria, 
perdo  che  ncffimo  non  fa  ne  può  fapcre  ne  è  certo  deue  c  il  fuc  danno  ne  iljuo 
pericolo, per  Jje  i  iafrimo  doucria  mettere  ogni  contrailo  che  haueffi  con  alcu 
no  ad  cono  fenda  di  buoni  huemini,  &  ma  jdme  jopra  tutto  per  gli  cafl  di  fo¬ 
pra  detti, 0  fnuli  di  quelli^  perdo  che  Dio  ne  gli  hucmini  non  lo  pojjano  ripre 
dere  per  alcuna  ragione Jmpero  è  da  intendere  che  tutto  queito  che  di  jcp} a 
è  detto  che  fa  Cft  debba  ejje/  c  fatto  Jci'ga  fraudo,  perdo  che  alle  uolte  tale 
penfa  ingannare  &  fare  danno  ad  altri ,  che  lo  fa  ad  fc  medefmo  ,  perdcche^ 
nuilu  huomo  non  fa, ne  è  certo  che  li  ha  adinteruenire  adje  medeflmo,n€  alli 
fuoijtic  che  no,  perche  ncjfuno  non  debba  andare  a  danno ,  ne  inganno,  ne  ad 
perdatione  d'altri  p^.r  alcuna  ragione,  poi  che  nonja  clone  e  ilfuo,  hnperofe 
alcuno  fapcjfc  che  alamu  naue  0  nauilio  doueua  andare  o  fara  andata  in  al 
cuna  luoco  dcuehurà  dubio, 0  paura  di  fu  01  inimici, cdf  quello,  0  quelli  di  Jòr 
pra  detti  armeranno  loro  nane  0  nero  nauìtio  per  Jare  danno  a  detta  natie. 0 

muilw,o  ad  altri, Perdo  che pojjàno  guadagnare  il  .detto  bcueraggio,  0  perT 
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cwchehahhìno  i  Q.paUìno  hauere  la  detta  naue  onaptUoo  larohba  che  ift 
quella  farà^  o  l'altra  per  cagione  alcuna  fc  quelli  che  come  difopra  e  detto  ha 
tieranno  armato farà  prouato  lorOiChc  loro  habbino,  o  hauefjìno  armato, 
per  le  ragione  &  conditione  di  [opra  dette  quello  ,  o  quelli  tali  non  debbono 
hauere  il  detto  beueraggioyne  la  detta  nane  o  nauilioydel  tutto^ne  in  parte, 
ne  la  rohbaxhe  in  nella  detta  nane  farà ,  anchora  che  quelli  di  chi,  eo  debba 
fj]ere,le  babbino  laf  at a, &  anchora  che  gli  inimici  la  hauejjino  tolta, Se  im 
peroi  detti  che  armato  haueranno,in  nero  non  potranno  mettere  che  loro  non 
haueffino  armato ,  per  le  cagione  difopra  dette .  Impero  fe  prouato  farà  che 
loro  bauiffno  armato  per  fare  danno  ad  alcuno,  o  ad  alcuni,o  ad  ognuno  con 
€hi  loro  fi  jcontreranno  inforna ,  omaniera  di  inimici ,  onero  come  mimici 
fanno, per  quale  ft  uuole  raggìone,  onero  caufa  loro  alcuna  naue,  o  nero  na-^ 
uilio  porteranno, fa  che  Importino  con  robba, onero  fenga  di  robba,guero  fa 
xhe  la  habbino  tolta  a  inimici,o  nero  trouata,come  di  jopra  è  detto,non  deb¬ 
bano  hauere  alcuna  cofa^,  an'xi  dehbe  effere  riforata  a  quello,  o  nero  quelli 
di  chi  è ,  0  nero  di  chi  debba  ejfere,  ù'  quelli ,  che  in  quello  modo  difopra  e 
detto  balleranno  armato,debbano  ef ere  pigliati  &  meffì  in  potere  della  giu- 
fiitìa  5  debba  ejfere  fatto  di  loro  ,  come  di  rubatori,  fe  quello  che  difopra 
detto  prouato  faraJmperò  fe  prouato  non  farà, che  loro  haueffino  armato  per 
ia  cagione  dì  fopra  detta, fe  loro  alcuna  naue,ouero  nauilio  haueranno  tolta 
41  inimici,  0  nero  la  haueranno  trouata  ,  come  che  difopraè  dettp  debbagli 
ejfere  dato  &feruato  tutto  il  diritto  che  loro  hauere  ne  debbano,o  uero  ha^ 
fiere  ne  doneranno  per  alcune  delle  ragione  difopra  dette .  Imperò  fe  dubbio 
farà  che  loro  bauejf  no  armato  per  la  caggion  di  fopra  detta ,  fe  per  uentura 
farà  cafo  che  gli  fopra  dettihabbìno  a  nprouarelp  ragioni  fopra  loro  dette 
polle ,  gli  detti  ne  alcuno  che  con  lorofuffe ,  ne  anchora  alcuna  perjòna, 
thè  danno, onero  utile  np  appetta ffi  hauere  ne  la  ragione  &  conditio  ne  fopra 
loro  detta  &  pofìa,non  pojfa  a  loro  fare  teUimonio  perdoro  ut  ile  per  nejfu- 
tia  ragione, ne  anchora  alcuna  perjòna  chefujfeauaYa,p  u ero  che  thuomoha 
ueffe  dubbio ,  chef  uoltajfepcr  danari ,  impero  fe  per  aduentura  quando  li 
detti  inimici  h  iranno  pigliato  alcuna  naue ,  o  nero  nauilio ,  o  alcuna  altra 
robba,fegli  detti  mimici,  la  detta  naue,  o  nero  nauilio, o  rohba  che  pigliata 
haueranno,  lafcieranno,  o  nero  haueranno  lafciata  per  loro  uolontà ,  &  non 
per  paura  che  haueffino  ne  habbino  hanuto  di  alcuna  naue  ,  o  nero  nauilio, 
di  che  loro  haueffino  hauuta  uifìa, ne  haueffino  duhhio,ne  paura  che  di  fopra 
gli  poteffì  uenire,fc  alcuno,  o  nero  alcuni  la  detta  nane,  o  nauilio,  o  rohba, 
f  he  gli  detti  inimìà  batteranno  lafciata  come  di  Jopra  è  detto  troueranno,  o 
nero  haueranno  trouata  &  inluoco  feuro  la  metteranno, o  aero  ia  porteran 
ìWinon  debba  tfjcreioro  del  tutto  fe  Signore  trouato  gli  farà, ma  dtbba  efjer- 
gli  dato  he uer aggio  raggioneuolc ,  ad  confeentia  de  gli  buoni  huomini  di 

ìa  farà  Jìa 
alla  detta 
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quello  uiOCOjdoue  la  detta  naue,o  nero  nauilio, o  nero  la  detta  robl 
ia  pQrtuta,j(jtiQ  kraggiijni,& couditioni  difopradctteJmperòJi 


COMSOlAtO  ; 

nMè,ò  ue?ò  nauilioy  a  nera  robba  infra  tempo  conuenxente  Signore  ufciìòfié 
iienuto  non  ci  farà, gli  detti  che  la  detta  naue,o  nero  nauilio,  o  nero  la  detta 
'■  robba  munta  haueranno ,  debbano  haucre  per  loro  beueraggio  la  mità  di 
quello  che  uarrày& de  l'altra  mittà  debba  effer  fatto  come  di  monfìra  &  di^ 
chiara  in  uno  capitolo  già  dìfopra  detto ,  &  fe  per  aduentura  gli  detti  mi^ 
micife  ne  porteranno  alcuna  naue,o  nero  nauilio,o  robba,  Ó*  gli  detti  inimi 
ci  non  lafcieranno  la  detta  naue,  o  nauiUo,  o  robba  per  loro  uolonta,an7^  la 
haueranno  a  lafciare  per  fortuna  di  mare,  o  per  alcuna  nane,  onero  nauilio 
di  che  haueranno  dubbio, onero  paura, di  quella  nane,  o  uero  nauilio, o  nero 
la  robba  che  gli  detti  inimici  come  difopra  è  detto  haueranno  hauuto  à  la-- 
fciare,debhe  effere  fatto  come  di  quella,  che  li  inimici  haueranno  lafciata  an 
dare  per  loro  autorità,  &  in  quella  medefima  forma .  Et  tutto  queflo  debba 
ejfere  fatte  fenga  fraude,&  fe  per  auentura  li  detti  inimici  ueranno,o  ftàràn 
no  in  alcuno  loco,  nel  quale  loro  redimeranno  alcuna  nane, o  nauilio,  o  àlcu^ 
na  robba  che  loro  haranno  pigliata,  fe  quello,  o  quelli  di  chi  la  detta  naue'é^ 
nauilio, 0  robba  fiata  farà,uorannno  rihauere  detta  naue,o  nauilio,  o  robba 
quello, 0  quelli, che  redimirà,  o  rifcoffa  la  haueranno  fono  tenuti  di  renderla 
ad  quello, 0  quelli  di  chi  fiata  farà .  Loro  imperò  dando,  &  pagandola  detta 
redentione,  o  rifcatto ,  &anchora  che  dando  a  loro  guadagno  fe  riceuerent 
noranno,  &  fe  per  aduentura  quando  gli  detti  inimici  haranno  pigliata  al- 
'mna  naue,o  nauilio,  o  robba,jè  loro  ne  faranno,  o  ne  haueranno  fatto  dona¬ 
zione  ad  alcuno,qùeila  donationenon  uale,ne debba  ualere  per  alcuna  ragii^ 
ne.  Imperò  fe  gli  detti  inimici  la  dar  anno, o  renderanno  a  quelli, di  chi  ^ìata 
fura  fenxa  alcuna  redentione, quella  donatìone  tale  uale,c^  debba  ualere,ei 
in  quella  donatione  tale  non  ha  ne  può  hauere  alcuno  contrailo ,  mafepcr 
aduentura  li  detti  inimici  diranno  al  detto  Tatrone  della  naue,o  nauilio  al- 
quale  faranno  la  gratìa,in  queflo  modo  .  ti  rendiamo  la  tUa  naue,Q  na¬ 

uilio  libera ,  &  franca  dì  tutte  redentione ,  ma  uogliamo  hauére  redentione 
della  robba  ,  che  in  nella  dettanaue,  è.  iluefla  donatione  non  uale  percioche 
gli  detti  mimici  non  la  tengono  in  luocojicuro ,  chepotcfflno  dire ,  &  effere 
certi, che  innangi,che  la  hanefjino  in  luoco  flcuro,  non  lapotcfflno  hauere  per 
fa  per  alcuna  ragione ,  polio  che  habbino  potere  dì  brufciarla  ,  o  metterla  al 
fondo  [e  loro  uoranno  .  Imperò  nane,  o  nauilio,o  robba,  poi  che  brufciata,& 
‘  gualla  c,  non  è  buona  ad  niffuno,ne  ad  alcuno  non  può  fare  bene, ne  amici, ne 
inimici, che  tanta  èperfa  a  lui,come  a  gli  altri,&  fla  intefo  qkesìo,che  difo^ 
pra  è  detto  di  natte ,  o  nauilio  tanto  della  detta  robba,  o  mercantia,  come  ài 
naue,o  nauilio, & fe  per  ad  uentura  la  detta  rcbba,  theneUa  naue,o  nauilio 
fera  redimeranno  limeYcanii,o  li  amici  di  quelli  deili  detti  inimici,  il  Vairo¬ 
ne  della  nane ,  o  gli  amici  di  quello  fono  tenuti  di  mettere  nella  detta  reden¬ 
tione  perfoldo  ,  Qj  per  lira ,  per  tanto\  come  la  nane,  o  nauilio  uarra^ 
&  queflo  debba  effere  fatto  fen'ga  altro  ccntraflo ,  &  fa  ,  &  debba  ejfe- 
Yc  tutto  quello ,  che  ^difopra  è. detto  intefo  tanto  della  nane ,  o  nauilio, eó- 
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tke  deità  nitrcantìii ,  &  della  mercantia ,  come  della  naue  ,  0  nauìlto .  Ini-, 
però  fe  li  detti  inimici  teneranno ,  o  Imramo  tenuta  la  detta  nane  >  o  nani* 
Ho  in  loco  fi  curo  y  cioè  da  intendere  y  che  la  habbino  canata  del  mare  de 
fuoi  inimici  y  &  che  loro  pojjìno  hauerericouero  di  fuoi  amici ,  fe  quandé 
li  detti  nemici  ter  anno  y  oharannoadfe  y  o  ad  fuo  dominio  ^  la  detta  na^ 
ucy  0  ìianilio  y  o  robba  ,  che  a  fuoi  inimici  haueranno  tolta  come  di  fopra 
è  detto  daranno. y  o  faranno  donatione  y  o  uendita  ad  alcuno  della  detta 
'haue  y  0  nauilio  ,  o  robba  y  uale ,  &  debba  ualere  fenT^  contrago  y  che  Si* 
pioria  ne  altra  perfona  non  ci  può  mettere  contrafio ,  fe  gia  quello  alquale 
la  detta  donatione  haueuano  fattOynon  uora  fare  alcunagratia  a  quelloy  di 
chi  la  detta  naueyO  nauilio  fata  faràylui  lo  può  farcyfe  fare  lo  uorayche  in  al 
tro  modo  Signori  ne  alcun  altra  perfona  non  lo  può  for'^re  ne  conUringere 
per  alcun  altra  giuria  ragione yje  già  quello  di  chi  la  detta  nauCy  o  nauiliOyO 
robba  fata  farà  y  fraude  alcuna  per  alcuna  giufla  ragione  moHrare  non  pò* 
tra  y  &fe  la  detta  fraude  in  nero  mejja  ejfere  potrà  la  detta  donatione  non 
debba  ualere  per  alcuna  raggioneyani^  puoy&  patria  effcrein  tale  modo  & 
conditione  la  detta  fraudcy  che  quello  y  alquale  la  donatione  farà  fiata  fatta, 
debba  ejfere  pigliato  per  la  Signoriay&debbali  ejfere  data  pena  in  beniyó* 
in  perj'onay  fecondo  la  conditione ,  &  il  cajoyche  nel  detto  frodo  trouatofarà 
fenga  mercedeycin  tal  cafo  la  detta  nauCyO  nauilioyO  robba  deba  ejfere  ref  i* 
tuito  a  quello  o  a  queliiydi  chi  fiato  farà  fenga  contrafloye  fe  per  aduenturali 
detti  inimici  faranno  o  hanno  fatta  uendetta  ad  alcuno  o  ad  alcuni  di  alcu* 
fia  nane  o  nauilio  o  robbuycheloro  pigliata  hauerannOyU  detta  uenditaua* 
le,  &  debba  ualere  in  quefio  modo  ,  che  quelli  che  la  detta  nauey  o  nauiliOyO 
r  ohb  a  bar  anno  comperata  pojfanomoslr  are  y  che  la  detta  uendita  fa  fiata 
fatta  dalli  detti  inimici  in  loco  ficuroy  chè  chela  tenefjino  in  fuo  dominioy  & 
fe  per  aduentura  y  quelli  diranno  hauere  comperata  quella  robba  per  giu* 
fio  cafoyO  per  giufia  raggionCy  &  monHrarey  ne  in  nero  mettere  non  potran* 
noyla  uenditayche  dirannoad  loro  ejfere  fatta  non  debbe  ualerefangife  nella 
detta  robba  nella  detta  naue  o  nel  detto  nauilio  domadatoroyo  patrone  alcu 
no  ufciya^  che  m  uero  mettere  potrà  la  detta  nane  o  nauilio  ejfere  fuaydeba* 
gli  ejfere  reUituitayin  quefio  modayche  il  detto  contraHo  fa  meffo  in  potere 
di  buoni  h uomini  o  delia  Signoria  in  quello  locoydoue  fera  fatto y  c  che  fta  fen 
^  fraudeye  fe  la  detta  fraude  prouata  faràyla  parte  cantra  laquale  pronato 
faràyjU  e  debba  ejfere  tenuto adrefiituire alla  parte,  laquale  la  detta  fraude 
fofienuta  hauera  tutte  le  jfefe  e  dannoe  intere  fu  xAnchora  la  parte  che  nella 
detta  fraude  coufentira  debbaeffe  mejfa  in  potere  della  Signoria  Jmperò  fe  il 
detto  patron  della  naue  o  huomo  per  lui  rihara  la  detta  naue,  o  nauilio  o  rob 
ha  per  quale  jì  uuole  conto,  che  fi  ricupererà,  loro  fono  tenuti  di  ricognojce* 
re  a  tutti  fdi,  che  parte  ci  barano  fia  parte  che  loro  in  quello  tépo  ci  Mueano, 
quàdo  li  detti  mimici  la  pigliarono  i  Quelli  imperò  dado  a  lui  tutto  qllo  che 
la  loro  parte  cofiato  hauerà  per  folio  e  per  lira  fecodo  che  4  cìafam  apparte* 
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fijra .  Ma  ìrtiperò  fe  il  patrone  della  natte  o  nauilio  rihara  alcuna  vohha ,  & 
farà  alcuno  patto  0  alcuno  accordo^  per  do  cheluipoffa  rihauere  la  detta  na 
ue  0  nauilioyO  robba  con  uolota  dì  tutti  li  compagni  o  della  maggior parte^  il 
detto  patrone  della  nane  li  può  forare  &  confìringereper  lagiujìitia  fé  lui 
uoruy  che  in  tanto  li  fonò  tenuti  &  obligati,  come  fe  li  haueuano  promeffo  di 
fare  parte  in  nane  o  namlìoyche  luiuolejfe  fare  di  nuouOyO  che  la  comperale 
di  nuouoJmpero  feildctto  patrone  della  natte  onauilio  accordo  o patto  aU 
cunofarà  fenT^a  di  tutti  li  compagni  y  o  maggior  parte ,  non  li  fono  tenuti  di 
niente yfe  loro  non  uorannoyne  il  detto  patrone  della  nane  o  nauilio  al  loro  ri-- 
f>ondere  ne  ricognofcere  delli patti  o  dritto  che  loro  ci  haueuano ,  quando  li 
detti  inimici  ne  li  tolfenoy  fatuo  di  conto,  fe  infra  il  detto  patrone  della  nane 
0  nauilio  o  robba  yi&  li  detti  compagni  ne  hauea  rimajìo  per  conto  delle  dei 
tepartiyche  loro  haueuano  nella  detta  nane  onauilio  o  robba  quando  li  detti 
inimici  ne  li  tolfeno. Imperò  fe  loro  uoranno  rihauere  le  dette  partiy&  il  det^ 
to patrone  alcuno  contrailo  ci  metterayo  uora  mettere,  Signoria  lo  può  e  deb 
ha  conHringere,che  per  alcuna  giufla  raggioneyil  detto  patrone  delia  natte  o 
nauiliOyO  robba  non  fe  ne  può  ne  debba  fcu/are  ne  difendere  ,  fot  che  ii  detti 
compagni  pagheranno  o  pagare  uoranno  tutto  quello  ,  thè  a  loro  tocaffi  per 
foldo  &per  lira  fecondo  le  dette  loro  parti  faranno^che  non  faria  ragione  ne 
equalita  ,  che  alcuno  debba  o  babbi  potere  defogliare  alcuni  del  lóro  per  al 
cuna  raggione.Loro  imperò  facendo  quello  che  fare  debbano  pel  cafo  di  fopra 
detto. Imperò  debba  effere  in  queslo  modo  intefouhe  fe  il  patrone  della  nane 
e  nauilio  ò  robba  compererà  o  redimerà;  o  huomo  per  lui  la  nane  o  nauilio  a 
Irobba  che  già  era  o  fu  fra  de  detti  inimici  o  daltri ,  che  detti  inimici  la  ha*- 
Uefjlno  hauta  pergiura  ragioneife quelli  che  parte  ci  harannonon  uoranno 
pagar  come  di  fopra  è  detto:  il  detto  patrone  che  recuperata  la  bara  o  huo^ 
mo  per  luiydebba  fare  intendere  a  detti  compagni  una  &  piu  uolte [e  pagar 
tiorranno  :  &  fe  li  detti  compagni  pagare  non  uoranno:  lui  ladebba  dare  al 
fanfalc yfe  lui  uora yCon  confenfo  della  Signoria:&  chi  ci  darà, quello  la>debba 
hauere:& fe  per  uentura  delle  parte  che  li  detti  compagni  haaeano  nella  det 
ta  naueo  nauilio  o  robba  fua  farà  trottato  piu  che  co  flato  non  bara  de  la  dei: 
ta  uendita  o  redemptioneiquello  piu  debba  effere  dato  &  venduto  a  ciafeu^ 
no  de  detti  compagni ,  fecondo  che  gli  tocaffi .  In  quello  modo  imperò  fra  & 
debba  effere  intefo:je  il  detto  patrone  per  fua  gratia  fare  lo  uora  che  in  altro 
modo  non  è  tenuto, fe  lui  non  uora  :  &  il  detto  patron  della  nane  o  nauilio  a 
robba  0  quello  che  per  lui  bara  comperato  o  recuperato ,  ne  debba  hauere 
'  auantagio,  che  fe  la  poffa  ritener  per  tanto  come  altri  dare  ci  uora  o  ci  dura: 
fe  il  detto  patron  o  fenjale  dare  la  uora:  &fe  per  uentura  non  trouara  tan^ 
todeladetta  nane  onauilio  o  robba, come  di  Compera  o  de  redentione  cofta- 
to  hara:Je  il  detto  patron  o  huomo  per  lui  fenga  uolontà  &  confenfo  de  detti 
compagni  la  comprera,li  detti  compagni  non  li  fon  tenuti  del  detto  mancete 
Mento  Jè  ui  farà,  fegia  loro  per  alcuna  gratia  fare  non  lo  'uorunno  e  per  tan^^ 
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to  c  rj^gionc  che  il  detto  patron  o  quel  che  per  lui  hhauera  ccfriparata  o  rv^ 
cHpcrata  ,  ne  habhìa  '&  debbia  haiiere  auantàgio  di  ritenerla  per  il  pretto 
altri  dare  ci  uora^tutto  d/  in  tanto  come  ha  auantaggio  da  cofurnamen 
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to  che  è  &  debba  ejJerJìdoSahio  imperò  cìje alcuni  di  quedhcbe  parte  ci  ha- 
Tanno  iretenere  la  lioranno^loro  fono  tenuti  pagare  il  detto  confumamento  je 
^condo  che  a  loro  Jpettaffiyet  tutte  le  ragioni  che  difopra  fono  dette  et  tutti  li 
cali  cr  conditione  di  [opra  dette  ftano  tntefe  a  buona  intentione ,  che  li  detti 
inimici  rhauefjìno  tenuto  in  luoco  ficuro  eccetto  fe  la  detta  redentione  o  com 
pera  fe  fen’ga  fraude  fard  fatafatta.Et  per  do  fu  fatto  queflo  capitolo. 


Di  carico  di’  ]  ornarne. 


Cap.  288. 


.Alcuna  nane  0  nauilio  caricherà  ohauera  caricato  in  alcuno  loco  di  le- 
gnameyper  portare  in  alcuno  altro  loco.fe  infra  il  patrone  de  la  nane  0  ria 
uHioyCdr  li  mercanti  di  chi  il  legname  ('arà:pretio  alcuno  di  nolo  infra  loro  non 
hard  del  detto  legname  :  il  detto  patrone  de  la  naueo  nauilio  può  pigliare  la 
meta  del  detto  legname y  fe  lui  uorra  per  il  fuo  nolo,  che  mercanteyne  alcuna 
altra  perfona  ,  ne anchor a  Signoria  non  lo  può  uietare  per  alcuna  raggione: 
percioche  in  queslo  modo  è:  &fuflahilito  &  ordinato  y&èufo&  coHume 
dal  cominciamento  che  Li  antichi  cominci  orono  andare  per  lo  mondoy&  sta¬ 
bilirono  (jr  ordinarono  come  di  fh pra  è  detto  ■:  &  in  queflo  modo  debba  effere 
feguitOyCome  ab  antiquo  fu  ordinatoy  &non  in  altro  modo  per  alcuna  ragie 
neSaluo  imperò  che  fe  li  detti  mercanti  di  chi  il  detto  legname  fardy  divano 
0  bar  anno  detto  al  detto  patron  de  la  nane  0  nauilio  innan^  che  il  detto  le 
gname  caricajjìno  che  loro  uoleano  fare  pretio  del  nolo  per  el  detto  legname: 
&  fe  il  detto  patrone  de  la  nane  0  nauilio  dira  ohauera  detto  a  li  detti  mer¬ 
canti  y  che  non  bijogna  fare  pretio  di  nolo  per  il  detto  legnameyche  lui  ne  farà 
tutto  quello  che  loro  uoranno  :  &  fe  li  detti  mercanti  caricheranno  fopra  le 
parole  &  conditione  ^  che  il  detto  patrone  de  la  nane  hard  dette  yli  detti  mer¬ 
canti  non  fono  tenuti  di  dare  la  metd  dei  legname ,  puoi  che  loro  fopra  le  pa 
role  &  conditione  di  fopra  dette  carìcoronoine  il  patrone  de  la  nane  non  può 
ne  debbe  niente  dimandare  per  le  conditioni  di  fopra  dette  y  che  fer  anno  fiate 
accordate^.  Imperò  li  detti  mercanti  fono  tenuti  di  dare  nolo  conueneuole  al 
detto  patron  de  la  nane  0  nauilio  del  detto  legname  fecodo  che  noli  fi  daran 
no  in  quel  locoydoue  farannoyO  fecondo  che  col  detto  patrone  accordare  fi  po 
Iranno  fe  per  uentura  gli  defti  mercanti  y  col  detto  patrone  de  la  nane  0 

nauilio  accordare  non  fi  potranno  del  detto  noloydebba  effere  meffo  in  potere 
di  buoni  huomini:&  quello  che  loro  ne  dirannoyquellone  debba  effer  feguito: 
&  altro  nò .  Saluo  che  li  detti  mercanti  poffino  0  poteffino  in  nero  mettere  le 
dette  parole  0  conditione  di  fopra  dette:  che  con  il  patrone  de  la  nane  furono 
accordate  per  feruta  0  per  tefiìmonij  :  ó'  (e  in  nero  mettere  non  potranno  :  li 
detti  mercanti  f  ono  tenuti  di  dare  la  mità  del  legname  per  il  nolo .  Et  perdo 
fu  fatto  quedo  capitolo. 
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Cap.  289; 

n  E  alcuna  proìneffa  farà  fiata  fatta  infra  alcuni  per  quale  fi  uuole  razione 
che  con  la  detta  promefjà  fia  fiata  fatta  abuonamtentione ,  debba  efTcre 
obfemata  &  tenuta  infra  quellhlieìuali  faràfiata  fatta  in  loco  conueneuole: 
&  je  la  detta  pronicffa  jara  fiata  fatta  in  luoco  conueneuole  &  con  nufia 

ragione y&  con  buona  intentione, debba  ejfere  ojferuata  &  tenuta  infra  quel 
li  Uqualt  latta  [ara, je  per  aduentura  alcuno  di  queUt,  infra  liqualt  la  detta 
promej]a  larafatta,nonojferuera  la  detta  promejfaiet  quello  0  quelli  alliqua 
li  la  detta  promeffa  ojferuata  o  attefii  non  faràyUe  fofierra  alcuno  dàno^quel 
lo  che  la  detta  promefa  ojferuata  non  ha^o  tenuto  del  tutto  resìituire  fen^T^a 
contrafio,  Saluo  impero  che  quello  che  detta  promeffa  non  hard  attenuta  ne 
ojferuatayuon  li  hauefji  toltOyO  uietato  alcuno  giusìo  impedimentoyilqualeje 
in  uero  mejfo  ejjer  potrà  quello  alquale  lo  detto  impedimento giufio  interne^ 
fiuto  fara  :per  ilquale  hauerahauuto  ad  rompere  la  detta  promeffa  nonfita 
tenuto  di  menda  fare  a  quelli  y  alliquali  lui  la  detta  promeffa  a  rompere  per 
caufa  del  detto  impedimento  hauutaife  per  aduentura  il  detto  impedimento 
in  nero  mettere  non  potrai  tenuto  di  refiituire  come  difopra  è  detto.  Ma  im 
peròfe  quello  hauerahauuta  a  ropere  e  non  hard  ojferuata  la  det^a  promef- 
fa  a  quello  yoa  quelli  alliqualifatta  Ihauera  per  colpa  e  pigritia  loroyje  lui 
la  detta  colpa  in  uero  mettere potrd:e  per  la  detta  colpa  alcuno  danno fofie^ 
nuto  hardyquelloyo  quelliy  cantra  liquali  la  detta  colpa  prouata  fardyfono  te 
nutidel  tutto  refiituire  fen^a  contrago:  &  tutto  queHo  che  difopra  è  detto 
debba  ejfere  fatto  fen%a  fiaude.  Saluo  impero  ogni  giufio  impedimento  a 
fcuna  de  le  parti.  Et  per  tali  ragione  fu  fatto  quefio  capitolo  • 


Di  mercantiafalfa.  Cap.  290. 

alcuno  mercante  uendera  0  bara  uenduto  ad  alcun  altro  mercante  alcu 
na  mercantiayin  quefiomodo  che  fe  lo  detto  mercante  che  la  detta  robba  0 
tnet cantia  compererà  non  la  uederathaueràuiflayo  non  la  uorauederoyan^ 
fe  ne  fiderà  nella  fededelmercantOyche  la  detta  uenditaglifardolihardfat^ 
tUyche  dira  0  fard  intendere  al  detto  mercante f alquale  lui  uende  la  fua  rob^ 
ha  0  mercanti  a  y  che  nelli  uende  per  buona  &  per  fina  y  feti  detto  mercdte  che 
la  detta  robba  compererà  0  hauerd  comperataylaharà  riceuuta  fopra  la  con 
ditione  difopra  dettayfe  la  detta  robba  0  mercantia  non  farà  tanto  buona  & 
finaycome  quello  che  uendutagli  hauerd  li  daua  intendere yan^q fard  trouata 
cattiua  e  falfa  in  qualche  luocoydoue  quello  la  detta  robba  0  mercantia  pov 
tordo  fard  portare  y  fefarà  trouatocome  difopra  edettoU  detto  mercante^ 
che  la  detta  mercantia  bara  uenduta  fotto  la  conditione  difopra  dettay  è  tC'^ 
fiuto  di  rendere  &  di  dare  a  quello  mercante  che  la  detta  robba  hauerd  da 
lui  comperata  tutto  &tantOy  come  altre  robbe fimile  di  quella  0  dijimileria 
tura  di  quella  che  lui  uenduta  haràyUaleHa  in  quello  luQcpydoue  detto  mer^^ 
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cdntù  la  porto ,  &  anchora  li  è  tenuto  che fe  per  caufa  della  faljltà  danno  o 
fpeft  ne  hurà  fofte.vita  alcnnaydel  tutto  reHitiùre  &  rendere  fen":^  cotraftoj 
^nchora  li  è  tenuto  che  fe  il  detto  mercante  che  la  detta  robba  hard  compera 
tayrkeuerayalcmo  macamento^che  lui  non  potrà  hauerene  rifcuoterelijuoi 
denari  per  caufa  della  fai fita  di  fopra  dettaci  detto  mercate  che  la  detta  rob 
ba  bara  uendutadotto  la  conditione  detta  li  è  tenuto  di  dar  per  foldo  &  per 
lira  per  caufa  della  detta  fulfitayper  do  che  lui  non  bara  potuto  rihauere  gli 
denari  tutto  &  in  tantOyCome  lui  dira  per  fuo giuramento  cheharia  guada-^ 
gna^ofe  gli  denari  poteffì  buuere  hauuti, fecondo  il  pretio  che  lui  hard  uendu 
ta  la  detta  robbaje  la  detta  falfita  non  ci fuffi  d:ata  trauatay  e  tutto  quejlo 
di  fopra  dettOyche  fia  e  debba  efjere  fen'jt^  fraudo. Imperò  fe  quelloyche  la  dot 
tarobba  uenàera  o hauerd  uédutaydira  a  quello  che  la  detta  robba  cÒperera 
che  lui  nelli  uè  de  per  tale  comecyct  chela  ueda  o  che  la  faccia  uedercyefe  gli 
piace  che  la  pigUìfe  no  che  la  lafci  jìareyfe  quello  che  la  detta  roba  cÒperera, 
fta  che  la  ueda  o  la  faccia  uedere  o  nò,fe  lui  la  riceuerayfia  che  lui  ci  guada¬ 
gnilo  perda  in  qHo  modo  no  gli  è  tenutOyfe  no  uora  poi  che  la  detta  uedita  fa 
ra  fatta  come  di  fopra  è  detto. Imperò  fe  bifogno  fard  che  la  detta  conditione 
in  nero  pojji  effere  meffa.  Et  pia  ragione  che  di  fopra  è  dettayfu  fatto  qfio  Ca^ 

dì  errore  di  confo  allegato  per  compagni  centra  gli  heredi 
del  patrone.  Cap.  ipi. 

alcuno  patrone  di  nane  o  di  nauilio  hard  refo  conto  o  lo  fcriuanoper  lui 
^  a  tutti  gli  fuoi  compagni  0  la  maggior  parte  del  guadagno,  che  lui  facto 
hard  o  del  confumamento  fe  interuenuto  ci  fard ,  oda  qualunque  cofa  che  il 
detto  patron  della  nane  o  nauilio  fia  o  debba  effere  tenuto  di  rendere  conto  (t 
detti  compagni  o  la  maggior  parte  riceuerdno  o  intenderanno  il  detto  cÒto, 
&  terranft  per  pagatiyje  il  detto  patrone  della  nane  o  nauilio  uiuera  affai  té 
po  poco  dipoi,  &  stando  con  li  detti  compagni  infteme  in  un  luoco,  onò ,  & 
nauìcbera  &  ciafeuno  maggio  o  alcuni  Lui  uerra  in  quel  loco ,  doue faranno 
li  detti  compagni  o  alcuni, o  per  aduentura  quando  il  detto  colo  hauera  ren 
duto  a  capo  di  tempo  o  incontinente, il  detto  patrone  de  la  naue  o  nauilio  an 
dra  a  uiaggioy&  per  uolonta  di  Dio  andando  al  niaggioylui  morrà ,  &  quan 
do  la  detta  naue  o  nauilio  fard  ucnuto  del  detto  uiaggio  doue  il  detto  patron 
fura  morto, li  detti  compagni  tutti  o  in  parte  diranno  che  loro  trouano  o  han 
no  trouato  alcuno  errore  o  fallo  nel  conto  che  lui  renduto  haueua,  &  li  detti 
compagni  tutti  o  parte  f ar  anno, o  faranno  fare  domanda  del  detto  errore  alli 
henidei  detto  defunto  o  ad  fuoi  heredi  o  ad  quelli  che  terranno  li  beni  di  quel 
loyfe  lo  detto  defunto  haura  fatto  teftamento,  dipoi  che  il  detto  conto  bebhe 
refo  alli  compagni ,  fe  nel  detto  tcìdamento  fura  trouato  cheildetto  morto 
habbia  conojciutoil  detto  errore  o  haura  riconofeiuto  alcuno  torto  ,  che  Lui 
tenejji  a  detti  compagni  il  detto  errore  &  torto  debba  effere  retìituito  a, 
detti  compagni jen'^i  contrasto  ,  fe  tutti  li  beni  del  detto  defunto  ne fapejji^ 

no  effere 
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no  effcre  uendutì ,  che  heredene  altra  per  fona  non  può  per  niente  co¥raBa^ 
re. S alno  li  marinar ffe  delio  Loro  falario  non  feranno  flati  pagatile  per  ad-- 
iicntura  lo  detto  defunto  hanra  fatto  te^ìamentOy  come  dijopra  è  dettOycnon 
haurà  rìconofciiito  lo  errore  li  detti  heredi  non  fono  tenuti  di  niente  a  detti 
compagni  di  menda  fare ,  laluo  che  fe nello  cartolario  doue  il  detto  defunta 
refe  conto  cenando  uiuo  era  a  detti  compagni, farà  trouato  lo  detto  errore,& 
che  il  detto  cartolario  fujfe  quello, per  quello  &  non  altro,  &  anchora  lo  fcri^ 
nano  che  il  detto  cartolario  jeriffe,  che  fla  prefente  fe  uiuo  farà, per  uedereil 
detto  errore  feferà  nero  onò,&  nejfuno  altro  fcritto  non  fla  ne  debba  effere 
creduto, faluo  cì)e  jeil  detto  cartolario  doue  il  detto  defunto  refe  conto  quatt 
do  uiuo  era  a  dettixompagni,non  fuffi  trouato, je  li  detti  compagni  potranno 
monflrare  copia  del  detto  cartolario,  che  fujfl  copiato, quello  fermano  medefl- 
mo  &  non  altro  fe  uiuo  era  o  uiuo  farà,  fe  gli  detti  compagni  queflo  difopra 
detto  in  nero  mettere  potranno ,  &fe  ne  la  detta  copia , il  detto  errore  tro¬ 
uato  fara:  li  beni  del  detto  defunto,  &  gli  heredi  fono  tenuti  di  tanto,  come 
li  detti  beni  bafleranno  di  reHituire  alti  detti  compagni  il  detto  errore, fe  tra 
uato  ci  farà ,  &  fe  per  aduentura  il  detto  defunto  non  bara  fatto  teflamenta 
dipoi  che  il  detto  conto  refe,fe  il  detto  cartolario  o  copia  trouato  fara,  &  lo 
detto  errore  trouato  ferà  ,  debba  effere  reflhuito  come  difopraè  detto,  &  fe 
non  haueffi  fatto  teflamento  nel  cartolario  non  fi  trouaffe,  eie  ajfaifatica  & 
contraflojmpero  il  contrago  debba  effere  meffo  in  potere  di  buomini,che  ten 
ghino  cura  di  anime, debba  effere  ricercato  fe  il  detto  defunto  haueffl  fon- 
feffore  in  quello  loco, con  ilquale  lui  fi  confeffzffc  o  fifuffe  confeffato,  &  fetro 
nata  farà  debbe  effere  meffo  in  potere  dello  detto  confeffore  il  detto  centra-'- 
fio,  fe  per  aduentura  confeffore  trouato  non  ci  faràdo  contrafìo  debba  effe 
.remeffo  in  potere  de  huomini  che  temìno  Dìq,&  che  filano  religiofi  &  huonii 
ni  bone  Hi  &  di  buona  fama,  &  quando  li  detti  buoni  huomini  haranno  rice 
unto  il  contraHo  in  loro  potere, loro  debbono  hauere  tutti  li  detti  compagni^ 

-  (jr-  debbano  hauere  da  ciafeun  di  loro  uno  giuramento  che  dichino  el  nero  del 
detto  errore  già  come  come  nò,  &  come  è  interuenuto  il  detto  errore, ó* 

li  detti  buoni  huomini  debbano  guardare  la  fama  &  conditione  de  detti  coìti 
pagni ,  Imperò  li  detti  buoni  huomini  non  debbano  crederà  li  detti  compa¬ 
gni,  ansigli  detti  compagni  debbano  dare  teHimoni  fopra  il  detto  contraflo 
che  fiano  fuora  di  fojpetto,&  che  non  affettino  hauere  danno  ne  uti  le  del  det 
tQ  contraflo, per  che  fecondo  raggione  neffunohuomopuofare,ne  debbe  [arte 
fiimonio  a  neffuno  contraHo, che  najpettaffì  danno  ne  utile  hauere  per  neffu- 
na  raggione  ,fe  già  le  parti  non  fi  accordaffìno ,  &  quale  fi  uuole  cofa  che  li 
detti  buoni  huomini  diranno  o  pronuntieranno  fopra  lo  contraflo  ,  quello  ne , 
^ebbaeffere  feguito  altro  nò.  Et  perdo  fu  fatto  queHo  capitolo. 

Di  naue  che  mancherà  di  exarcia  dapoi  che  hauera  caricato.  Cap,  292I 

Se  alcuno  patrone  di  nane  0  nauilio,che  haurà  caricato  in  alcuno  loco,  & 

haurà 
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haurà  caricato  alcuna  robba  di  mercantiyfe  il  patrone  della  detta  muco  na 
uilio  in  quello  lo  co  mede  fimo  doue  haurà  caricato  o  in  altro  loco  cauera  o  fa 
ra  cali  are  uele^o  anchorayo  alcuna  altra  exarciay  per  quale  fi  uuole  ragione 
innan%i  che  la  detta  naueo  nauilio  fila  difcaricatay& la  detta  nane  o  nauili» 
uerra  fojìerra  alcuno  dano  o  perdita  o  con  fuma  mentore  al  detto  patrone  prò 
nato  farà  che  per  colpa  di  lui  o  della  exarcia  che  canata  ne  hauera^farà  in^ 
teruenuto  il  detto  ddnoy  il  detto  patrone  è  tenuto  di  tutto  lo  detto  dànometi 
dare  &  reHituire  fen%a  contraHoy  &feal  detto  patrone  trouati  non  faran^^ 
no  alcuni  beni ,  ne  haurà  di  che  poffa  pagare  ^  rcjìituire  tl  detto  danno  alli 
detti  mercàtiyfe  è  giuntOydebba  effer pigliato  e  meffo  in  poter  della  giuHitta 
come  a  comandatarioyperche  ogni  patrone  di  nane  o  nauilio  èy  &rl>^jha  effer 
detto  e  rivenuto  per  mercante  e  per  comandatario ,  e  in  tutte  le pàccnde  che 
lui  hauerà  ad  fare  con  mercanti  per  conto  della  fua  nane  o  nauilioy  e  queilo 
per  molte  cagione  lequale  non  bifognano  dire.  Et  perdo  fu  fatto  queflo  cap^ 

Come  debbe  pagar  nolo  in  ca(b  di  gietto.  Cap,  25  J. 

^Ome  la  opinion  di  molti  fita  in  molti  modi  del  nolo,  come  debbe  pagar  in 
^cafo  dfgiettOyC  come  nò:  opinione  è  di  alcuni  di  tutto  lo  nolo  ch>il  patron 
della  nane  0  nauilio  riceùerà  da  mercatiy  che  fe  la  nane  0  nauilio  haurà  giet 
tato  in  quello  maggio  ,  che  per  tutto  quello  nolo  debba  pagare  il  patrone  de 
la  nane  0  nauilio  in  quelgietto.  ^nchora  è  opinione  d'altri  che  fe  il  patrone 
de  la  nane  0  nauilio  riceue  nolo  tanto  de  la  robba  giettata  come  de  la  riflors 
ta,che  debbe  pagare  neìgietto  folamente  per  quello  nelo,che  lui  riceue  del^ 
la  robba  gie  ttata.  jLnchora  è  opinioni  di  alcuni  altri  che  fe  il  patrone  de  lit 
naue  0  nauilio  non  riceue  nolo  de  la  robba  giettata  che  lui  non  debba  pagare 
di  quello  nolo  che  riceuuto  hauerà  nelgiettOy  &  ciafeuno  de  mercanti  0  altre 
perfone  che  le  dette  opinione  hanno  0  fe  le  penfano  hauere,  &  dire  ad  buona 
intentione,€  in  quella  gli  debba  ejfere  riceuuta.Et  percioche  gli  antichi  ante 
ceffori  noflri  che  in  prima  andorono  per  lo  modo  in  diuerfi  luochi  e  parti,lora 
uedendo  e  intendédo  le  opinioni  difopradettCyhebbono  configlio  infra  loroyco 
me  loropotriano  torre  &  rimouere  le  dette  opinioniyC  queflo  per  torre  centra. 
Sìi,€  fatichcyche  poffono  efferee  interuenire  infra  gli  patroni  de  le  nauiyena 
uili  egli  mercanti,ne  anehora  con  altre  perfonQy  che  co  loro  haueffino  a  fare 
per  alcuno  cÒto,  percioche  loro  non  piagendo  le  loro  fatiche ynÒ  lo  gtett  areno 
a  pigritia  per  hauere  merito  di  Dio  e  amoree  gratta  de  le  perfone, e  per  tuo^\ 
re  gli  contrafli  e  le  opinioni  difopra  dette  dichiararono  &  pronunciarono  in 
queflo  modo  che  ogni  nolo  che  promeffo  farà  di  dare  per  mercanti  0  per  altre 
perfone  al  patrone  de  la  naue  0  nauilio  0  altro  legnoyche  li  debba  ejfere  dato 
pagato  fen%a  contrago.  Secondo  imperò  gli  accordi  e  pattiyche  faranno  fatti 
cUt  accordati  infra  li  mercantiy& tutte  altre  perfone  con  gli  patron  i  di  naue 
0  nauili ,  &  gli  patroni  de  le  naue  0  nauili  fono  tenuti  di  pagare  in  cafo  di 
gietto  per  t fitto  e  tantOfCome  gli  auan^^ffe  ddnolo^cbe  loro  riceuuto  haue^ 

M  ranno 
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vanno  li  detti  mercanti  &  di  altre  perfine  per  lo  detto  ut  aggio  ilmpeTO 
da  intendereyche  gli  patroni  de  la  nane  &  nauiltj  debbano  abbattere  &  \a. 
uar  de  detti  noli  lo  falario  de  li  marinari  et  la  uettouaglia  et  tutte  jpefe  che 
hauejjì  fatte  ildett  o  uiaggiOychegiufle  ftano  et  di  tutto  queflo  difipradetto 
debbano  contare  gli  patroni  delle  nane  o  nauilij  yO  huomo  per  loro  con  gli 
mercanti  o  con  chi  loro  uorannOy& fi  lo  uoranno  lafiiare  in  lorofedeyqueflo 
fìa  in  uolonta  degli  mercanti  y  &  per  tanto  gli  patroni  de  le  nane  &  nauilij 
fono  tenuti  di  mettere  &  pagare  in  giettoper  tutto  quello  y  chenetto  gli 
<iuan%af]ì  del  noloy  che  loro  riceuuto  haueranno  da  detti  mercati  per  lo  det^ 
to  uiaggio  doue  lo  detto[gietto  far  a  fiato  fatto  per  fildo  &  per  lira  ,  come 
farà  la  robba  r  fiorata  alla  gietta ,  et  fi  per  aduentura  ci  hauerà  alcuni  de 
mercanti  o  tutti  y  che  diranno  che  il\patrone  de  lanaue  o  delnauilio  o  altro 
legnoymetta  &  paghi  nel  detto  gioito  per  il  ritorno  che  lui  haueràMoe  fa^ 
pere  de  lanoloy  che  il  detto  patrone  hauera  di  altri  mercanti  o  di  quelli  me-^ 
defimiyfe  con  lui  fi  ne  ritorneranno  ygli  patroni  ne  la  nane  o  nauilij  non  ne  fcp 
no  tenuti  p  neffuna  ragione y  poiché  logietto Jara  già  cotato  de  l* altro  uiag^ 
gio:  &  percioche  la  robba  che  la  naue  o  nauilio  porta  al  ritorno  de  lo  uiag¬ 
gio  y  non  è  quella  ne  di  quelli  mercanti ,  ne  è  obiigata  a  quella yìie  è  ragione} 
che  ftayne  debba  effere  per  alcuna  ragione  y& per  do  per  le  ragioni  difipra- 
dette  y  &  ancora  per  molte  altre  non  è  tenuto  nel  gietto  che  fatto  [ara  y  nel 
primo  maggio  del  nolo  che  hauera  del  ritorno. Et  perle  ragioni  contenute  fti 
fatto  queflo  copitelo  y  non  contraflando  alcune  raggioniin  alcune  in  altri 
capitoli  contenute. 

Del  patrone, &  de  marinari  che  non  uoranno  andare  in  uiaggio.  Cap. 

alcuno  patron  di  naue  o  di  nauilio  o  di  legno  fara  o  hauera  fatto  couen 
'  tiene  co  gli  mariuariyper  andare  in  alcuno  uiaggioy  ilquale  uiaggio  infra 
loro  fara  dichiaratOy  &  certificatOy  quàdo  s*  accordarono  y  gli  marinari  fino 
tibligati  andare  &  fiquire  il  ditto  uiaggio ,  fecondo  la  forma  e  maniera  del 
Accordo  col  Sig.de  la  naue  o  nauilio  o  altro  legno  y  fi  già  gli  marinari  no  ft 
'  uoleffeno  partir  de  laccordoyeno  andar  in  uiaggio  per  alcune  ragioniy  già  di 
fopraditto  nel cap.doue  ft  parla  de  U  conditioni.Et  queflo  che  è  detto, fi  deb¬ 
ba  fare  fenT^a'fiaudeyO  ingannoyet  fi  accade ffcyquando  che  il  patrone  del  ua- 
fo  fara  accordato  con  gli  marinari,  &  il  medefimo  uora  reflare  no  andare  al 
detto  uiaggioye  folamente  perfua  uolota  che  cofi  gli  piace  ,6  non  per  altra  co, 
gione y per Laqualpoffaragioneiiolmenteexcufare fidai  detto  uiaggio,  ma 
f  che  gli  piace  cofi.che  il  ditto  uiaggio,  doue  il  detto  Signore  haura  noleggia 
ta  la  naue  o  nauilio  o  altro  legno  yè  che  fara  accordato  cogli  ditti  marinari 
fara  perigliofoyC  di  dànoyCt  il  detto  Signore  non  uora  andare  nel  detto  uiag- 
gioyfi  come  è  detto  in  tal  cafo  effi  pojfono  fi  cofi  pare  alloro  reflare  non 
andare  in  quello  uiaggio  y  ma  fi  ildetto  patrone  per  alcuna  giufìaè  lecita] 
caufa  che  afpettara  nel  ditto  accordoyuora  rimanere yallhor a  puoiEt glima- 

rinari  non  poffono  effcufarfiipma  fi  il  patron  rimaner à  o  uora  rimttnereyO  por 

. .  .  giufla,^ 
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pHjìaiOper  ingiufla  caufa,  egli  marinari  uorano  andar  a  loro  uiaggio 
tOiil  patron  è  abligato  dar€y&  fufientare  il  legno ,  nel  maggio  mettendoui 
per  patrone  il  fuo  luogo  hnomo  [ufficiente ,  il  quale  fia  tenuto  di  fatisfare  a 
marinari  tutte  quello  ych  e  nel  maggio  s  è  fpefo  e  quanto  fu  tra  loro  &  il  pa^ 
trone  accordato. Et  il  detto  impedimento  fi  deue  faremanife(ìo  in  prcfentia 
de  i  marinari  di  ejfo  patrone  de  la  nane  0  del  nauilioy  0  altro  legno j  d* altra 
modo  i  marinari  non  poffano  ubligati  ejjere  ubidienti,^  copire  tatti  i  com^ 
mandamenti  giujli  di  quelloycke  per  patrone  gli  farà  conceffoye  dattO)& ac^ 
cordarft  cofi  lui  fidelmente  feruendoli  come  haueriano  fatto  al  detto  patro-- 
ne.  Et  feil  patrone  comandar  a  a  li  marinari  in  quejla  forma ,  io  commando 
a  l<(^la  mia  naue  0 altro uafelloy& effo  nido  per  patronc^alquale  ubidirete^ 
&  cognofcierete  come  a  me  nel  ditto  maggio yfeil  ditto  patrone  dira  le  fopra' 
ditte  parole  a  gli  marinari  fen%a  ueruna  contraditoney  et  ft  partirà  da  ditti 
marinariy  &  gli  mar  inari yda  lui  con  quefta  obligatione  &  conuentione  che 
co  lui  haueffìno,  i  detti  marinari  reHano  ubligati  al  fuHituito  a  fare  quan-^ 
to  erano  ubligati  con  il  uero  patrone y  ma  non  uolendo  i  detti  marinariy  poi 
ojjeruare  al  detto  patrone  foflituto  quanto  fu  accordato  y&  conuenuto  col 
ditto  primo  patrone  nel  uiaggioyil  patrone  0  il  fuo  foHituto  poffano  siringe^ 
rei  detti  marinaria  la  offeruatione  de  P  accordo  y  fecondo  che  alloro  parrai 
e  fi  per  cafogli  detti  marinari  offeruaranno,  e  compirannoy  tutto  quelloy  che 
nel  ditto  accordo  fu  conuenuto  a  colui  che  gli  faràflà  ajjìgnatoper  patrone- 
per  il  detto  maggio  ^Je  Piando  nella  dita  naue  0  nauilio  0  altro  legno  y  ilfu-^ 
Sìitutofaray  con  gli  marinari  alcun  contratto  y  per  cambiamento  di  uiaggic^'^ 
0  per  alcuna  altra  cagione  y&fe  fra  loro  è  quello  a  cui  far  a  comendata  U 
nane  0  nauilio  0  altro  legno  per  caufa  del  ditto  cotta  fio  nuouoynafcicra  nifi-' 
[una  queflioncyo  domanda ,  &  già  fi  [ara  il  patrone  principale  de  la  naue  o 
del  nauilio  0  altro  legno yfrogliato  del  dominioye  mefjo  in  pofjefjìone  del  legno  - 
il  ditto  fu  flit  ut  0  y  il  primo  patrone  non  può  domandare  in  fuo  proprio  nome' 

0  particolore  autorità  in  modo  alcuno  a  marinari  per  caufa  del  ditto  nuouo 
contr  atOy  ne  marinari  fon  ubligati  a  rifondere  al  patrone  ne  ubidirgli ,  nel 
foflituto  può  domandare  per  caufa  diqueflo  nuouo  contr  atoin  nome^del  pa-^ 
trone  maggiorcyma  nel  fuo  proprioy& cofi  facendo  come  ditto  egli  marina’- 
ri  gli  fono  ubligati  a  rifondere  &  ubidirgli  cerca  quefìo  nuouo  contratOyC 
fe  il  detto  fufìitutofara  cofa  alcuna  in  detrimento  della  naue  y  per  qual  fi 
uoglta  caufa  y  il  patrone  maggiore  de  la  naue  0  nauilio  0  altro  legno  debba  ‘ 
èffer  da  lui  riffatto  quanto  per  parere  de  huomini  eff  erti  [ara  giudicatOy  ne 
poffa  quefìo  foflituito  mouere  contr  afro  con  ragione  alcunay  apparendo  in  ue 
To  il  confumamento  >  e  poffa  domandargli  il  fuo  danno  fn‘7^  rifletto  alcuno» 
Dellaqual  cofa  non  accade  altro  dire  ne  ricapitolar Cyper che  ognuno  fa  trop-^ 
po  bene  quello  che  fa  dafarCyC  del  fuo  proprio  y  è  che  no  yC  perle  ragioni  di 
fopradcttefu  fatta  il  prefente  capitolo. 

^  l  L  F  1  ^E. 
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O  R D  I N  AT  I  O NI,  D  I  Q^V  A  L  V  N  Q^V  EVASO 

CHE  aRMARA  per  andar  IN  COMPAGNIA 
deirattnata  ;Et  prima  de  l’ Ammirante  Capicano,&  armato¬ 
ri»  Capitolo  primo. 

E  L  Commuti  della  nane  ,o  dello  uajo^tutti  tre  infteme  deh 
bario  giurare;  &  ciò  che  farà  del  guadagno  fattOy  pagata 
la  uiuandayche  gli  bara  tolto  in  prefto,& fartey& ognal-^ 
tro  debito  qual  ft  farà  fatto  in  utilità  del  legno y  dar  a  cia^ 
fcun  uafo  la  fua  parte3& fe  per  ad  uenturafujje  homo  al^ 
cuuycheper  utilità  del  legno  hauejfe  preflato  qualche  co  fa, 
per  comandamento  de  l'  ^miràteyO  degli  armatoriydel  primo  guadagno  fo¬ 
no  ubligati  fatisfarloyfu  fatto  il  preferite  capitolo  yper  che  molti  legni  fornito 
il  corfo  loro ,  difarmare  bono  fen'ga  pagar  gli  loro  creditori  è  chi  gli  fa  bene, 
però  tutti  i  detti  debiti  ft  debbono  fatisfare. 


Come  dcbbc  cflfcr  difpcjnfata  la  fpcfa,  &  il  guadagno  >  nel  legno 
armato.  "Cap.  2. 


^Ftti  quelliyliquali  entrar  ano  nel  legno,  habbiano  guadagnatOyonon:bifo 
'  .  gua  che  paghino  la  loro  parte  del  giuflo  \  come  fi  ci  fufpno  flati  fempre  & 
fecondo  che  l'huomofaràydebba  hauer  migliòramentOyUerbigratiafe  uno  fa¬ 
rà  flato  0  piu  0  manco  di  dieci  giorni ,  &  gli  altri  faranno  flati  uno  anno ,  0 
piuy& hauerannola  nane  duayO  tre  uelteyquefli  debbano  effer  migliorati  fe 
£ondù  il  guadagno  del  legnoy&gli  altri  fecondo  il  demerito  :  ma  t^miran- 
teyil  Capitanoyil  nochiero,  &  lo  fermano  debban  hauer  la  maggior  partCyil 
reflante  debbano  ffartir  fidelmentCyfecondo  la  qualità  de  gli  huominìyperche 
potrebbe  effer  che  quello  ilqual  è  Slato  manco  tempo  meritaffe  affai  piu  di 
chi  è  Sìato p  iuye  pero  debbaft  hauere  in  quefto  buono  giuditiop 


Del  ComìtOjdcl  patrone, di  Calcalo  Fufta  manco  armata.  Cap,  5. 

cEnìjJuno  andar à,per  fc  Hejjo  in  Galea,  o  in  FuHa  folo,feh':^  nane  armata 
di  fignoria, debba  hauere  la  giufla  parte,& tutti  gli  huomini  debbano  fa¬ 
re  il  comandamento, fi  come  al  Gomito  ft  debba  fare,  benché  uadi  dietro  a  la 
nane  o  che fia  in  compagnia  di  naHe,&  la  nane  habbia  d’altra  naue,o  legno 
dieci  pefantifil  Gomito  ne  ha  di  hauere  tre,  &  fi  cinque  dua  in  quefto  modo, 
che  fe  la  naue,ha  meno  di  cinque  pefanti  fon  del  Gomito  dua,  &  uno  del  Ga- 
pitano,&  dua  del  'hlpchiero,& fe  quel  che  farà  piu  di  cinque  debba  andare . 
nel  potere  de  lo  ^mirante ,  &  del  commune,,  &  fe  il  Gomito  piglia  legno  di 
battaglia  armato,de  hauer  l’armi  de  l’altro  Gomito,  &  per  non  cambiar  l’ar 
mi  per  migliori,per  infino  a  l’ultimo  del  uiaggio,  &  d’ogni  uafo  che  pigliar  a 
dèbbe  hauer  uri ancor  a,  di  rinfrefeameto  lanaue  una  parte  e  me%a,e  tutti  se 
pre  debano  effer  ubidiéti  alli  comàdaméti  del  Gomito, fià  di  che  uafo  fi  uuole,  ' 


*  -.iv 


DEL  MARE. 


i8i 


Del  C  omito. 


Cap.  4. 


tX  predenti  a  de  t  ^mirante ,  et  del  commuti  detta  naue  debbe  giurar  il  Ca* 
mito  di  maipartirfì fewza  loro  uolunta>pena  de  la  perJona,guar  ift 
giiar  la  corda,'^heftà  legata  a  la  naue,  quando  efcie  fuor  della 
fufle  che  quella  impedìffe  il  timone ,  per  queflo  tagliandola  immediate. fm 
preHo  che  può  la  conci, &  fi  per  altra  caufa  altri  la  tagli  ara,  fia  tenuto  per 
falfo,et  traditore,& perda  una  mano  :  &fi  ueruno  la  tagliata ,  0  tacila  ta¬ 
gliar  et  chefe  pojjì  prouare  che  lui  l  abbia  fatto  permaleuo  entia,o  per  tra 
dimento, come  maliuolo ,  &  traditore  fi  debba  impalare  . 


De  le  conuentioni. 


Cap.  f. 


jKcmincia  de  la  naue,è  de  la  uiuandaiche  lo  amirante,  e  gli  armatori\.gtr 
^ii  Capitano,e  quelli  che  arm'aranno ,  &  faranno  fi  come  fi  fono  conuenutt» 
&  fecondo  che  fi  partiranno,  ma  t  amlrante  del  C apitano  non  lo  degha  ma- 
nifeHare,in  ueruno  modo,per  infìno  che  l  amirante  non  da  licent  ia  aUo  jcri— 
nano',  che  lo  rnanifem  a  tutti ,  a  fora  lui  può  dirlo,  &  della  conuentione, 
&de  la  partenza molte  altre  cofe, 

\ 

De  le  parti,quaU  fi  debba  fare  ne  la  naue  armata.  Cap.  f. 

E'  'Hecejjario  fapere  quante  parti  fa  la  naue  yC  figlie  con  Galee  yO  altri 
gni  armati  fi  fon  mille  compagni  yAehhano  farefei  milia\y  ducento  partii 
^fela  naue  ha  cinquecento  compagniiy  con  li  legni  armati  debba  faretre 
fniliay& cento  parti. Et  fe  la  naue  ha  docentOydebba  fa  re  mille  ducento  par-^ 
tiy&  fe  la  naue  ha  fette  cento  debba  fare  fette  cento  cinquanta  cinque  partii 
&  fi  come  crefeano  gli  huomini  debbano  crefeiere  leparti.Et  con  le  parti  fe 
migliorano  gli  huomini.Secondo  la  fufficientia  ne  loro  offici].^  queflo  debba 
giurare  il  capitano.Et  lo  nochiero  maggiore.Et li  caporali.  Et  li  conteflabi^ 
liyin  queflo  modo ,  che  debba  hauere  tre  nochierigli  migliori  de  la  naue ,  (ir 
tre  Troeriy&dua  caporaliy& dua  Baleflrieriy  congiunti  con  il  conteflabile, 
&  dua  huomini  d*armeyCon  ilconteflabile.  Et  non  poffìno  fare  nulla  per  pa-^ 
rentella  y  ne  per  altra  amicitia  y  ma  con  la  uolunta  di  tutto  il  comune  de  la 
naucydirla  ueritay& partire  fidelijjìmamente ,  in  prefentia  de  l'armirante^ 
Et  quelli  quali  hdno  da  ejfer  conofeiuti  ydi  milior amento yfiano  conofeiuti  & 
migliorare  anche  lamiranteyfi  ne  degnoyè  maiorali  e  nochieroyBaleflrierii&j 
tutto.Secondo  il  loro  demerito  oltra  le  loro  parti  che  debbano  hauere.. 

De  nochicrt,&  di  altri  offici, de  la  partigione.  Cap,  7. 

nane  che  ha  mille  marinari y  debba  hauere  centofedeci  nochieri.  Et 
^uehti  quatto  proeriyfoloy  che  habbia  mille  compagni .  Et  fi  la  naue  ho  cin^ 
quecentoMuehauer  dodici  nòchieri,  fi  ducento, cinquantafei  nochieri.Et  lo 
^  “  ^  ^  ^  jeriuano 


c  o  N  S?0  1  A,T  O 


fcriuaiojlnochicro  m.rggiore, debbano  hauere  rnigliorawento^per  nochierh  - 
auendo  pero  la  conuenientia  qitat  bara  fatto  con  t amirante  ,  Et  fi  lui  debba 
hauer  quattro  ducati  [opra  le  deci  partigli  abbi  con  quello  ,  che*l  Capitano 
fia  alla  conuenientia  col  fcriuano  maggior  e  y&  chefia  lo  fermano  ycl  nochie^ 
ro  ftifficienteialtr amento  po(fino  ejfere  priuati ,  &  lofcriuano  debba  hauere 
dieci  partiyft  come  il  l^chieroyii  Capellano ,  il  Medico  queflifon  quelli 
iquaii  debbano  hauere  le  partii  come  nochitn  nella  naue ,  ma  fi  per  aduen^ 
tura  qualcuno  fi  accordajfe ,  o  pruero ,  a  altri  di  qualunque  Ufficio  ,  &  poi 
non  lo  fapeffeno  fare  yfi  come  fe  ditto  de  nochieri ,  s* intenda  de  proueri  y  di 
tutti.  Bijogna  thè  il  capitano  y  &  l  Ammirante  y  &  gli  armatori  in  otto 
giorni  hahbiano  fatto  l incanto  [otto  la  pena  delle  lor  partiy&  di  poi  chefa^ 
rdfqttOyi  danari  debbano  effe  partì  in  quattrogiorni  &  debba  dar  licentia 
t Ammirante  allo  Scriuano  &  al  npeìneriYnaggiore y  che  pojjin  pigliar  tanta ^ 
robba,  &  baHi per  pegno  de  danariy  che  prejierannda  gli  huomini  della  na^. 
tiCyper  infin  fornito  il  termine  de  l  incantOy  fe  la  naue  y  dapoi  pagati  i  de^ 

hitiygli  refìara  qual  coja  de  guadagno  >  lo.dtbbu  hauere  lo  Scrinano  >  ilno^^ 
chieroyaccio  pofjino  hauere  da  mangiareycda  uefìirft  fecondo  che  uederanno  ^ 
il  guadagno  con  quello  che  il  guadagno  jia  fufficiente  alle  fbefe ,  djjj’perque^ 
Sìa  procurarla  debbano  hauere  ambidua  cCuo  mighareft  emegOy  e  lo  Scrina^ 
riOyC  lihligato ,  a  fare  a  piacere  a  tutti  quelli  che  haueranno  preforobba  da 
luiy&  gli  huomini pigliaran  piu  del  douereylui  e  ubiigato  a  quel  y  per  i  dua 
Viigarefiy  et  egli ,  clr  il  Comito  debbano  hàuere'cùra  fidelmente  di  tutti  che 
anderanno  in  naueyi&  quefto  è  il  loro  officio  ne  le  nauiyO  altro  legno  armatòf 

^Haledebbanofarecongrandecuray& fidelmente.  '  •  ■ 

del’ Ammirante.  Cap.  8*  ‘  ^  ^  ' 

•  •  *  e  I  ■  * 


•^''Jfmmirantè  può  dare  miglior  parte  a.chiluiMoraài^duayO^tre  p,cinqv^ 
parti, inSno  a  dieci, &  quelli  a  li  quali  debba  dare  migliore  parte,hanna 
da  ejfere  injìno  a  cinque  huomini ,  o  piu  otto,e  può  fare  il  conteflabile  ;&, 
puollo  migliorare  diana  paga,  di  piu  degli  aUri,efopra  la  fteurta  di  quelli 
thè  haueranno  multiplicato  le  parti  &  può  miglior  are  tutti  gli  ujjicialhcon 
auesìo  da  loro  fieno  [ufficienti ,  per  confenfo  del  commun  della  naue  tutte 
iqueiìo  fu  fatto  &  conjirmato.  Come  fono  tutti  gli  altri  capitoli,  ^  . 


Delle ordinatione  delli  Vjfìche  non  hanno  remi.  ■>  'Gap.’.*.  'Vi  '.;; 

'^Ftti  i  uaft  che  non  hanno  remia  ma  Cabbia  y  fta  nel  capitolo  de  le  ftatth 
X Rimirante  debba  tffere  fopra  tutta  X armata :c  debba  giurare  y  d  gli  ar^ 
tnatori  de  la  fu  a  fedeltà  ,  in  tutte  le  cofe  che  conuéngono  a  la  naue  &a  gli 
compagniyche  hàno  armatOy  &  de  la  farate  ^eke  prometterà:  &  hauer  a  afsi- 
<jnato  a  li  armatori  &  fe  niffimo  è  fatto, Amirante, y  &  che  la  naue  fia  fua  9 
^òye  gli  debba  comandar  al  lAochierof  in  giuramento: che  gli  debba  manifcr 
flave  tutto  quelloyche  s  appartiene^  al  corpo  della  naue  y  &  aiutarlo  in  tut^i 
i  bifogm:Et  il  detto  nochiero  maggiore  con  gli  marinari, penefhgli  q  uali  fo^ 


D  E  L  M  Al  R  E. 

no  chiamati  'ì^ochieri,  debbano  andare  Quattro ,  o  cinque  diloìo  }in  pio  a 

etto  de  di  primi  &  manifeftare ,  a  lo  ^mirante  con  giuramento  di  dire  la 
ueriu,& lo  rimirante  con  i  medefìmi  nochieri  lo  debbano  fare  intendere  a 
gli  armatori,  è  fei  ^mirante  non  lo  fara,debba  perdere  delle  pe  diece  parti 
e  debba  partirle  al  comun  de  la  natie,  ojta  fua,  o  no  la  nane ,  &  la  pena  c  ae 

(ara  poHa  a  quelli  che giuranno  la  debbe  pagare  dal  maggiore  al  minore, 

Cjr  fe  il  nochiero  hauera  fatto  alcuno  patto  con  l  ^mirante  ,  ilquale  debba 
pigliare  le  parti  de  lo  ^mirante  il  quale  debba  dare,  farce,  o  alire  coje ,  df 
nonledara  ,  ilnochiero  debba  pigliare  le  parti  de  lo 

tneyC  darle  al  coman  de  la  nauepC  l  ^mirante  debba  farejct  lucì  e  in  projcn- 
tia  de^li  arwiatori  tutto  quello  y  che  il  nochiero  hauera  dii  Co  de  le  J arte,  et 
^Itre  cofe y  &  fe  ilnochiero  non  dice  la  nerica ,  deue  hauoe  la  Jopra  detta 
penayC  l\Arttirante  debba  fare  il  mede  fimo  a  gli  mercanti  per  la  isìcjfa  pena 
gli  mercanti  debbano  hauere  da  lo  ^mirante  tutto  cj^uedo  y  con  Uguale  fi 
fono  conuenuti per  il  doppioyde  la  pena  di  fbpra  detta  j  lo  ,y£mirante  e  o— 
bligati  al  nochiero  et  tutti  quanti  gli  altri  huomint  di  douergli  dare  quanto 
figlia  perla  naucye  per  il  mangiarey&  qmto  in  preflo  ne  debba  mettere  per 
nochiero  maggiore  al  fuo  parente  per  la  jopra  detta  penayfi  no  lofi  per  con^ 
fentimento  delli  partioneriy&  delCapitanOy& delli  armatoriyne  può  mctte-> 
recapitano  nel  Capitano  ^mirante  yferi':^  la  uolonta  delli  armatori  ne  può 
rimirante  col  Capitano  cacciare  dinipuno  officio  alcuno  fe  non  per  il  fuo 
maluiuerCy  o  che  il  comun  de  la  naut  non  lo  conofeio  a  tal  officio  foffìcien^ 
&  debba  giurare  i Rimirante  di  mantenere  a  tutti  quello ,  che  gli  promette 
'  fia  officialeyonòyfaluo  che  quello  fappia  fare  il  tutto  di  chi  bara  promeffoy  e 
conuenutoli  con  l\  %mirante ,  &  [e  noi  fapra  poi  fare  y  rimirante  non  glie 
cbligatoa  nulla  y&  può  fare  un  altro  fufficiente  in  prefentia  del  comun  de  U 
nane yi ^mirante  debba  pigliare  configlio  dal  comun  de  la  nauey  e  uolendofi 
partire  per  uerun  luocOy&  ftpigliara  in  preHo  qualche  cofa  in  mareyoffa^ 
ra  uerun  camhioyfia  quel  che  uuolcjfempre  ha  da  dare  uantaggio  qual  cofa^ 
ma  tutto  quefto  non  può  fare  fen%a  il  conftglio  del  comun  de  la  nane ,  puoffi 
riffe fcare  per  uiagio  uolendo gli armatorxy& fuoi  compagni.  ^mirante 

c  patrone  y  può  uendere  ne  dare  farteda  cinque  pefanti  in  fu ,  non  fapendolo 
gli  armatori  &  compagniy& fi  uoray  debba  prima  domandare  a  tutto  il  co-- 
munde  la  nauey&  fi  eie  un  di  piu  che  dichi  di  fiyC  altro  di  nòyl*  .Amirante  fi- 
cur  amente  lo  può  fare  yma  a  queflo  fi  debba  giurare  yper  gli  nochieri y^  prò- 
uieriyC  copagni  tutti  congiontiy  quaUfardno  de  la  parte  confentiétCy^  deb¬ 
ba  l' .Amirante  con  il  confentimento  $  &  uolere  de  nochieri ,  &  prouieriy  & 
delli  huomini  darme porre  i  caporali yun  nochieroyUn  prouieroy  un  partiona- 
rOyUn  armatorcyun  huomo  darmcyqual  fia  lancieroy  o  baleHrioy  con  quesla 
cheffa  di  loYos*accordinoy&  per  loro  fitano  tutti  i  Caporali, l\.Amirante  pua 
porre  prouieriy  che  fiian  cognofeiuti  dal  nochiero  y  perche  lui  cognofee  i  ma¬ 
rinari  ^^put^  leuare  &  porre,  cguteHabiU ,  de  fuoi  balenieri ,  con  la  uo- 
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Unta  del  Capita)ìio,& Gaffanonieri per  uolonta  del  Capitanèo,& puoleua^ 
re  i guardiani  degli  fcl}iani  &  de  uettouaglia,  &  Cabieri,& Timonkriyi^ 
fopra  Guardiani. 


Del  nocbicro.  Cap.  io. 

t 

L  nochiero  ha  preminentia.che  fi  piglia  arme^  le  può  tenere  per  infino  a  tul 
Itimo  del  uiaggioe  fi  in  uenm  loco  glie  dato  qualche  uettouaglia  è  la  fua 
(jr  tutte  l' altre  cofe  che  pigliar  a  d'altra  nane  da  cinque  pe fante  ingiù  e  la 
fua^e  di  tutte  le  forte  delli  animali  ne  può  perfe  pigliare  uno.Etpuo  cornane 
dare  tutte  le  cofe  che  fi  debbano  fare  in  nane  ;  e  debba  hauere  queHo  carico 
quando  la  nane  fi  ua  a  rinfrefeare^  &  debba  hauere  una  parte  &  una  quar 
ta  &  anche  dieci  parti  deue  hauere y&  le  migliori  e  de  l'incanto  può  pigliare 
un  pefante  manco  delli  altri ,  e  una  uela  deue  hauere  del  meT^j  d'antenna^  o 
qual  uuole  altro  modo* 


De^prouieri  ^  Cap.  xi. 

'^preuieri  deueno  Hare  a  l'ubidientia  de  nochieriiche  fanno  in  poppa  &de 
ueno  guardare  tutte  le  farte  &  debbano  hauere  una  anchora  &  una  maro 
ma  la  migliore  che  farà  legata  a  [ancora  o  in  nane  &  ognun  di  loro  debba  ha 
nere  cinque  parti  &  di  quelle  faranno  nella  nane  miglioramento  el  nochiero 
&duaprouieri  &  dua  chiauari  debban  giurare  che  per  neffuna  amicitia  o 
parentela  o  per  danari  non  dire  che  quelli  che  haueranno  da  effer e  miglior a^ 
ti  fian  migliorati  ne  manco  fe  il  Trouiero  non  ha  mefjo  l'armi  &  debba  met 
tere  el'  jLmiranteil  Capitano  le  può  mettere  per  loro  e  al  tempo  di  farcii 
tonto fcontarfele  al  pr epoche  lior anno. 

■  -v  -i 

De  Balcftrieri.  Capi  12. 

T  1  balestrieri  debbano  hauere  fi  come  fi  fono  accordati  con  gli  armatori  e 
^con  [^mirante  e  col  Capitano  dua  balejìri  di  dua  piell'uno  trecento  faet^ 
te  CoraTga  fpada  coltello  &  celate  &  fe  tutto  queSlo  che  e  neceffario  non  ha 
ranno  l'ldmirante  li  puoproueder  &  farglieli  pagare  un  foldo  0  dua  di  piu 
con  uolonta  del  Capitano  &  delli  armatori  &  debbano  hauere  cinque  parti 
c  de  le  parti  quali  li  toccano  di  miglioramento  fa' per  mano  di  tre  baleftrieri 
col  Conteflabile  y  e  fi  come  giura  il  nochiero  per  li  fuoi  marinari  co  fi  deueil 
Contestabile  giurare  per  li  fuoi  Balef  ricrei  Capitano  anchora  debba  dire  il 
fuo parere  per  il  giuramento  che  haranno  fatto  i  Baleftrieri. Et  debbano  ha^ 
aere  tutte  le  corde  che  faranno  fopra  la  nane  cioè  fopra  la  coperta ,  e  quelle 
e  faranno  innanzi.  ‘ 

eh 

De  gli  huomini  d’arme.  ^  '  Cap.  13. 


T  J  huomini  d'arme  debbano  mantenere  il  tutto  a  C ^mirante  piòmejjo  & 
fuoi  compagni  altramente  eafchino  né la^medefima  pena  de  Balehrièri 
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mal  (la  in  petto  de  l’ ^mirante.Et  debbano  haueì  e  tutto  Cjheuo  che  potrà  pi 
vliare  da  gli  altri  huomini  dì  arme  battagliando  fe  la  nauefi  torce,ma  Jt  pn 
ma  farà  torta  non  debbano  hauere  mila .  haueranno  quattro  partietuttp 
quello  che  vii  farà  promeffo  da  V ^mirante  per  torcierela  naueo  per  rnon^ 
tare  ne  l'altra  de  inimici  o  per  fare  arme .  Il  Capitano, coni  ^mirante  ft  co~ 
me  ft  fono  conuenuti  per  la  conuenientia,debbafare  il  debito  lero  &  mante¬ 
nendogli  il  tutto  gli  huomini  d'arme  fono  obligati  ìlare  allajua  guardia  .  E 
fe  rimirante  non  gli  mantiene  la  fede,nonfono  obligati  a  nulla. 


DcCabieri.  Capi  14. 

f  cabieri  anchora  hanno  da  mantenere  queUo  c'hanno  promeffo 
^conuenuti, Et  debbano  ìlare  dua  inproua,E  dua  in  me7gp,& habbtno  l  ar 
midegh^altriCabieriK 

Del  pefo  «della  mifura.  Cap.  iT. 

qEI  ft  trouara  alcuno  con  peft  0  mifure/alfe  0  che  metti  nel  nino  acqua  pH 
^blicato  che  è  l  incanto  debba  perdere  la  botta  col  nino  ^  ^ 

debbano  pigliar  e,  &  darlo  al  comun  de  la  naue:&  fegli  Confoli  loconje/ito 
no:debb  ano  ejfere  fegnati  col  fuoco  nella  fronte. 

.  D"  fcìpra*  guardia  li.  Cap,  1^. 

T  Sopra  guardiani  debbano  ejfere  fatti  :  &  debbano  hauere  otto  pe fanti  per 
^  unoìEt  gliarchi:& lefcarpe,e  le  ffalegne  di  quellùche  pigliarano  interra. 

D<  Timonier».  Cap.  17. 

T  1  timonieri  hanno  d’hauere  quello,  che fì  fono  conuenuti  col  Capitano,con 
^il  Tipchiero,  &  con  t  .Amirante. Et  ì  Amirante  è  obligato  di  farli  pagare 

è Jerbarli  la  loro  parte. 

De  Barbieri.  Cap.  i8. 

T  I  barbieri  hanno  Ì andare  come  i  Timonieri, a  lefentin  elle, come  fi  conue-‘ 

^rannoy  &  accordaranft. 

De  Gaffanonieri.  Cap.  19* 

ir\^no  hauere  quefìi  cinque  pefanti  per  uno:&  fefla  bandiera  in  prona  de 
^ la  nauCyO  quella  piglieranno:  farà  la  loro. 

De  Barchicri.  Cap.  20. 

T}cy^rchieri  deueno  hauere'tutti  i  coltelli  di  quelli  che  remano ,  Et  gUCa^* 

■  pi  delli  animali. 

De  gUproueditort.  Cap.  21. 

T  I  proueditoriy  tutto  quello  che  gli  prometterà  tornir  ante  debbano  haue^ 
^rCyO  cinquantayO  centOyO  dieci  pefantiy&  quejìo  debbono  hauere  quelli  de 
la  nane  per  cofa  certa. 

Della  guardia  deTAmirante.  Cap.  22. 

^Ftti  gli  huomini  de  la  nane  fon  obligati  con  fideltà  a  guardar  Ijtmiran^ 
^  te, tanto  quanto  faranno  in  quel  maggio  per  giuramento, & l'^dmirante 

alor^ 
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^  loro  è  ohligatOidì  tutto  quello  che  gli  ha  promeJJo,e  fitnitmente  fono  oWì^ 
ti  al  Capitano  &  fi  lui  non  gli  manterrà  la  fede  dele  promejf e, non  [onoohli^ 
'gati  a  nulla  fe  già  non  hauefie giufìo  impedimento. 

‘  De  gii  Sprolatorij^c  delefpic.  Cap,  15. 

T  I  Jprolatori  deuenohauere  dieci pefanti per  uno.e  fi  meneranno  uefuno  at 
^la  morte  deuerio  hauergli  loro  parte:è  tutta  la  moneta  che  fi  trouarà  atia 
efamina  di  cento  pefanti: cinque  milarefi  y  <&  fi  per  difgratid  saccorda  ffenot 
con  le fpicye  lafiàjjhìo  pafiare^qualcheduno^ouero  per  danariyouero  per  altro 
debbano  perdere  imo  occhio. 

'  De  Seriiitori.  Cap.  24. 

J  Seruitorideueno  hauere due partiydr  doueuano  curare  li  fchiaui  egtinfer 
miy& tenere  pulita  &  netta  la  nauey&  fè  il  feruitore  è  huomo  iarme  il  Ca 
pitano  il  debba  migliorareyhauendo  giurato  &  ojferuato  la  fua  fedeltà.  ^ 

Del  maeltro  d'afcia,  Cap.  2f. 

jl  maefìro  d'afcia  ojferuatd  U  promefpt  &  lafede^tutti  iferamenti  deUial 
^tri  maeSlri  deue  haucre . 

Dcili  baleftricn.  Cap,  i6. 

Tl  baleflriero  tutti  i  ferramenti  delti  altri  deuehauerey  &  è  obligato  a  fare 
^cordey& acconciare  i  baleftri  della  nauefinfegnarea  chi  non  fa  ne  texerci-^^ 
tio  del  Baleflriero. 


De  Calefatti* 


Cap.  17. 


K'Hchora  deueno  hauerede  glialtri  Cale  fattori  i  ferramenti  y  unafaia 
una  cotta. 

Del  capo  delli  feruitori.  Cap.  2S. 

* 

T  yi  debba  hauere  i  miglior  ferri y  &  un  caldaroyinfra  tutti  i  feruitoriye  deb 
^ba  fare  cinque  patti  y  enonlopuouendere  y  feuT^la  uolonta  delli  altriy 
e  niffuno  può  porre  i  dadi  in  tauola  eccetto  lui ,  puoUi  tuor  uia  yfeda  altri 
ui  faran  poHi . 

Delli  confoli.  Cap.  29, 

^mirante  uor a  menare  i  ConfoliyCol  uolere  di  tutta  la  naue  lo  può  fa-* 
^reè  loro  fono  obligati  a  ojjeruare  tutto  quello  che  faranno  tenuti  è  che 
prometteranno. 


Delle  conuentiofìi» 


Cap.  30. 


•r  ^ .Amirante  debba  ottenere  &  dare  quello  che  gli  ha  promejfo  a  tutti ,  fia 
^  chi  fi  UHole:ojferuando  la  fede  egualmente  a  tutti, loro  fono  ubligati  ejfe^ 
re  in  guardia  della  fua  per  fona ,  efe  non  è  fidele  delle  fue  promeffe ,  loro  non 
fon  ubligati  a  nulla flo  ^mirante  deue  compire  la  conuenientia  a  quello  che 

farà 
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farà  Cucciente  alla  faa  conuenientia,e 

{ioilqual  bara  prefo.  lo  jLmiv  ante  non  glie  uhUgato  di  mente,  lo^ 
teinfìemecol  capitano  debbano  pigliare  del  primo  gua  r- 

tiauey& pagare  miti  i  debbiti  finga  licentia ,  epojjano  leuare  di  / 
parte,  iìualimento.dirobba  che  farà  fiata  perfa ,  &  pagare  ? 

Ihe  poffi  prouare  di  hauerla  perfa,  &  quanto  la  naie  queSo 

che  farà  la  naue,-&  fi  il  patrone  fujfe  in  lontan  paefe,  loro  gli  debbano  fin- 
nere  &  fatisfarlo ,  è  fi  loro  confefiano  di  hauerla ,  &  che  il  patrone  gite  la 
chiedi,&  non  la  rendino,poffano  effere  accufati  aUagiunitia,& ejjere  con- 
dennati .  Tutte  le  co  fi  che  lo  Rimirante  bara  prefo  per  mantener  la  ccrnp  - 
gnia,  dopo  cominciato  il  uiaggw,&  lui  eletto  nel  officio,  tutto  debba  paga 

fedefcomun  deUaaiaue,mfino  che  la  fiq  fiancata,  &  può  fare  gtu§Uua,t 

vliare  orechia,  &  altre  fintentie  di  poca  importantia  andando  pero  in  ut  g 
%io,&  non  gli  può  effer  contraditto,  facendo  giufiamente,  e  non  può  porre  it 
fcriuanoyfengali  armatorupm  fare  alcun  maiorale  &  fargli  a  tutti  tener  le 
chiaui  delie  cantare ,  &  delle  cajfetè  può  far  giufiitia  di  quelli  eh  apriranno 
le  calìe,  &  le  porti  finga  chiaui,o  fardelli ,  è  di  tutti  quelli  che  non  faranno 
il  coLndamento  deili  officiali  detta  nane ,  f  rimirante  dette  bauere  di  uinti 
pe fanti  infino  a  quaranta,fecondo  che  farà  il  patto,  con  li  armatori:  &  dette 
batter  quando  ueruna  nauefarà  prefa  uno  neutre  per  confinfi  delcomun 
della  naue,  tutto  quello  fatto  fu,& confirmato  come  tutti  gli  altri  capitoli. 
E  debba  batter  i  ^mirante  un  letto  fornito  d  ogni  naue, che  pigliar  anno, 
debba  hauer  una  tag^  fi  argento.  Et  tutti  gli  ferini,  faluo  queUi,de  cabien 
&uno  anello  di  uenti  pefanti ,  &  gioia  pur  di  uenti  pefanti  fenga  pero  il 
danno  de  l’armata  ,  &èubligatoal  patron  detta  naue  farli  pagare  fi  come 
con  lui  e  con  li  compagni  fon  conuenuto  fi,  quando  la  naue  bara  guadagna^ 
qualche  cofa  .  Et  quando  la  naue  fa  campo,!! .Amirante  debba  hauere  uffi¬ 
ci  (opra  tutte  le  parti:  contentandofi  il  comundetta  naue.E  lui  debba  giurar 
dopoyche  la  naue  ha  fatto  uela  di  mantenere  tutto  quello, chehara  promejjo 
e  debba  prefiare  fi  come  lui  piglia  in  predo ,  &  tutti  lo  debbano  fiquitare 
per  infino  chel  difarmiicon  quefio  potrà  rinfiefear  la  naue  quando  uora  .  E 
fi  gli  marinar i  lo  fequitaranno  quanto  fia  lafua  uolunta  non  lipuo  adorna, 
dar  nulla  per  infino  che  no  ha  dijarmato,  e  fi  niffuno  fi  uora  partire  innangi 
debba  laffare  in  naue  l’armatura  ,nemanco  fipuo  partir  finga  licentia  de 
l' Amirante  per  infimo  chenon  babbi  rinjrefcato  due  uolte  per  armar. di  nno 
uo,e  di  poi  che  duo  uolte  hard  rinfie fiato,  &  di  nuouo  armato  il  puO  fàr  co¬ 
me  difopra  è  detto,&  anche  per  quefio  fu  fatto  il  prefente  per  quelli  che  pi¬ 
gliano  la  moneta,  non  debban  render  niente  perche  t  Amirante  manco 
rende  a  quelli,  che  la  predano  :  dico  di  un  dinaro  o  dua,a  chi  fi  piglia  a 
quel  fi  rendi. 


* 
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A  quel  chc’c  obi igato  il  capitano*  Cap.  tt) 

L  Capitano^è  ubligato  a  mantener  tutto  quello y  che  promete/&  tutto  quel 
Iche  è  necejfario  alia  nane  far  tanto  quanto  potrà  e  fapray&  può  fargiufli^ 
tÌ4y  è  debba  far  fapere  a  l  ^mirante ,  &gli  armatori  tutte  le  cofe ,  che  fon 
dannoje  alla  naue,  &  debba  ejfere  equale  nella  gtufiitìaa  tutti  y  &  fare  che 
tutti  mantengino  le  lor  promejfcye  debba  dare  coto  allo  fcriuanoda  quel  dì 
che  la  nane  fa  uelay  &  fi  altri  uoleffeno  uederegli  fuoi  conti  per  fua  iujìifi^ 
cationcylo  debba  far  iprefèntia  ditrenochieriy&  quatromaioraliy&  quat 
tro  proeriy& tre  balejirieriy&  iua  d* armey& debba  moflrare  &  dire  tutto 
qlloych'ha  da  fare  tamirdteye  fe  tarmirdtefa  fen^a  giuflitiay  cfenga  ragion 
Le  fine  cofe  ad  ultimo  del  uiaggioyil  Capitànoycon  il  comun  della  nane  bàno  a 
rime  diare  yt  debba  guardar  le  parti  a  tuttiy  dare  è  coferuarea  ciafchedunoil 
JuofiebitOy&  deuehauere  locchio  che  gli  officiali  non  ufino  a  ueruno  impie^ 
tay&  quando  nella  nane  non  eie  ^mirante  è  juo  officio  y  è  debbe  cambiare  i 
uafit  in  tutte  le  parti ,  per  configlio  deh' ^mirante  y  è  debba  andare  a  parlar 
per  l amirante  per  il  comun  de  la  nauefefper  fcya  tutte  le  nauiyper  faper  chi 
le  fonoy  e  quel  che  far  a  fita  ben  fatto.  Etiam  debba  porre  nelle  galee  et  in  al-* 
trina  fi  chi  lui  uorrayin  fuo  luocoyCt  puoUo  mddar  di  ndei  a  ì ^mirate ^e  quel 
che  comandara  fia  fatto .  Et  debba  diuidere  gli huomini  armati  >  da  legniyC 
porre  leuar  quel  df  uorayC  fare  acconciar  i  danni  de  remi  et  di  uelcy  e  tutto 
quel  in  eh* è  di  mijieroye  debba  far  della  uettouaglia  come  uuol  a  fuo  modo, 
e  debba  flabilirey  e  ordinar  al  tempo  oportuno  le  bataglie  in  tutti  iluochi  de 
le  nauiye  debba  guardar  moltoyfe  tutti  fono  fufficienti  ne  loro  exarcijyet  infe*>^ 
guarliye  partire  (armi  che  fon  della  nane  a  chi  riha  carefiiay&  mandare  gH 
huomini  in  terra  per  ordine:  fi  come  i  ^mirante  ha  poteftain  nane ,  cofilui 
in  terray& debba  ffartire  i  Gaffanonieriyne  luoghi  di  necejjìtay& debba  re- 
ceuer  la  gente  &  ritenergli ,  et  debba  hauer  il  quarto  delle  giu  flit  ie ,  e  pene 
che  fi  faranno  nelle  nauiyè  debba  guardare^& Jerbarela  robba  di  queiy  che 
morirannoy  e  darla  agli  hereditarijy[&  fe  ninna  cofa  fiperdcy  egli  è  ubliga¬ 
to  pagarUy  &  guardare  le  parti  a  quei  della  nane  quando  fi  rinfrefeanoy  & 
migliorar  il  ferito  dettarmi  di  meT^  partCyCon  uolontà  del  ^mirantCy  & 
dette  partir  tutte  le  cofe  che  fono  da  donare  giuflamente  con  l  .Amirantey& 
con  gii  armatoriy  efei  Confoli  non  f arano  le  mifurcye  i  pefi  iufliye  fidelméte, 
il  Capitano  gli  può  fognare  infrote  colfuocoyet  è  ubligato  eh  ogni  pegno^ebe 
fi  mette  alla  nane  o  in  tauerna  o  per  alcuna  forte  di  uiuanda  no  f  affarlo  uen 
derperjnfino  che  la  nane  non  forniffe  il  fuo  uiaggio].  Et  niffuno  può  uendere 
niente  fe  il  capitano  non  uéde  larobba  fe  è  buona  y  &  fei  pefi  fe  fono  giufti^ 
efr  trottando  falfiità  o  inganno  di  forte  alcuna  debba  torre  la  robbay  &  darla 
a  Confoliyquali  la  jfartifchino  al  commùne  della  nauey  &  fe  il  pegno  quale  è 
datto fopra  la  uiuanda  non  ual  tantOylui  lo  pue  uenderey  &  del  refiante pi¬ 
gliare  della  paga  del  patrone  del  pegno  ;  &fare  uedere  a  i  Confoli  innanTf 

che  fi 
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^he  ft  facci  gli  Incanih  dato  il  bando  fe  ue  ordine  f  inganno  iene  hauerz  5 . 
partho  piufe  gli  c  la  uolonta  de  compagni  dal  principio  del  maggio  y  e  de  lo 
amirante  bafta  che  uenticinquepefantinongli  pojfano  ejfere  negati y  e  deue 
hauer  tutte  le  (pade  de  legni  che  pigliar  a ,  non  fi  intende  pero  di  quelle  y  che 
bar  anno  di  mercantiayma  di  que  He yquali  [arano  in  loco  di  ojfenftone  et  tut¬ 
ti  li  [opra  fegni  fono  fua  delle  balle ,  0  caffcy  è  dogni  fchiauo ,  che  ftuendera, 
deue  hauere  me%o  pe fante  tanto  de  grandi  come  de  picoliy  &  defchiaui  che 
remanoyCt  uagliano  cento  pefantiylui ne  dehauere  cinque  yefi  manco  di  nu- 
merOyduay  &  di  tutti  li  fchiaui  le  cappCy  &  puoUi  pigliare  alcune  armiman- 
candogli  y  con  quefto  che  rendi  le  fua  al  comune  della  nane  cioejpadcyme*^ 
^  tejle  2  &  altre  armature  . 

Dello Scriuano.  Cap.  32* 

•fi  Scriuanoy  la  [delta  del  quale  debba  efjere  confirmata  per  giuramento» 
^prefenteiamirante»  &  armatori  »  &  quando  chela  nane  hauera  fpiegate 
le  uele  al  fuo  felice  caminoydi  prefentia  propria  al  comune  della  naue  quan^ 
to  debbi  affer  fidele  confirmare  con  giur amento»  &  debba  ueder  i  conti  detti 
nochieri,  &  deproieriy&  de  baleHrieriy& huomini  darme  da  che  gli  haran 
fatto  uela ,  &  quando  pigliara  cotodi  tutta  la  naue  ci  ha  da  ejfer  prefente 
quattro  nochieriy& quottroferiy&trebaleflrieriy&dua  darme»  &  quat¬ 
tro  caporali»  e  guardifi  che  ueruno  non  pojji  leggier  nefcriuer  nel  libro  fuo, 
è  fe  perfonalo  legera  o,  ui  fcriuera  »  non  deue  ualer  nulla.  Et  lui  perde  tut¬ 
ti  ifuoi  beni  »  &  è  caffatto  detto  ufficio ,  Etfe  queflogli  faraprouato  »  deue 
perdere  una  mano  yper  che  lo  fermano  è  poflo  in  neue  per  il  piu  fidato  huomo 
€  che  fia  il  ueroylui  folo  ualtre  teUimonij .  E  tutto  quel  che  fa  »  la  naue  lo  ha 
accettare  per  ben  fatto.E  debba  ejfere  prefente  alle  promeffcyche  fe  lo  ^mi¬ 
rante»  &  tutto  fcriuere»  cofi  di  mercantie  come  di  ogni  altra  cofa  »  debbe  ef- 
fere  fidele  nelle  jue  parole »& gìujÌQ»  perche  tutt'i  tefiimonij  della  naue  uan- 
no  attrouare  luiyper  ejfere  in  luoco  di  fideltayC  quel  che  far  a  di  nolo  di  com¬ 
prare  »  di  uender  e  »&  di  ogni  cofa.  fa  tutto  bene  fatto»  pertanto  deue  ogni 
mo  credere  alla  fua  fernplice  parola.  Et  niffuna  conuenientia  è  ualido^fi  lui 
non  è  prefente»  E  due  ordine  ttuua  parte  e  la  altra  e  fcriuere  anchora  che  . 
non  fuJfeHato  prefente.Et  li guordiani  a  ueruno  debeno  dare  niente,fen%a  la 
polita  fua»  &  filo  daranno»  &  che  [t  perdi»  lui  non  è  ubligato»  a  fatisfare» 
ne  il  patrone  della  naue  può  dare  niente  fen':i^  la  fuapoli'ga.  Efii^lcunnolo 
è  fatto  con  il  patrone  della  naue»& che  la  parte  non  neghi  »&  che  non  ci  fia 
flato  il  fermano  prefente$&  che  non  habbia  carta  di  fua  propria  mano»  no7i^ 
èi  ubligato»ma  contentandofene  la  parte»  bafla  lo  fermano  hauerlo  uditOyCT 
quando  uora  gli  potrà  farla  poli'ga»  &  darne  fede»  lo  fermano  può  far  patto^ 
C0n  qualche  marinaro  purchènon  fia  proero  fuora.El  patron  della  naue  glie 
ubligntOyCome  fi  con  luibaueffe pattito.  Et  tutte  le  cofe  che  entrano  in  naue» 
lo  fermano  ha  da  ejfer  prefente  fia  quel  che  fi  uuQle2&  la  uett  Quaglia  la 

debba 


■  v.,*n  . 
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per  leumore, m.i  non  debba, colui  pero  tener  ne  libri  ne  conto  in  uerm  modo 
e  ft  intendi  efer  come  un  nochiero.  Et  debba  hauere  carta  &  libri  é' tutta  là 

firntoria,nonfiintendcdimeiccantie,ma  de  l'ufo  a  tale  officio, è  può  cambia 

T'^r  rnigliori.Et  di  tutti  gli  Lami  deue 

,0  c,^ue  ,er  ,no.&  Ubaf„U^ele la  nL a 

[carpe, e  non  può  effiere  tenuto  perforerà  ,  &  fia  pagato  quando  glie  meffio  in 
nauefeghe  tenuto ,  lo  può  pigliare  del  primo  guadagno  che  la  nane  farà,  è 
r  ^  pigliar  a  a  cr edenica  per  la  naue ,  <&■  di  pòi 

Deli!  Maiorali,  Cap,  33, 

OLTctLal  in  alcunanaue,fono  ubligaticon  là 

quale  Jtiano  i  libri  chejenga  lunoel  altro  non  fi  poffi  aprire  e  femore  lo  feri 

"Zt  Z  z  V  JJle  iLTprJZ 

damento  de  l  amrante,& che  nòlfapi  lo  fcriuano, debba  effier  caffi  d’ufficio,c 
f  are  in  mano  del  comun  deUa  naue,& perder  la  fua  parte,il  maggioL,deue 
hauer  un  figlilo  d  argento  del  corpo  deUa  naue  il  maiorale  da  ciafeheduna 
naue  had  hauere  una  caffa  uota  la  maggiore  che  ci  fa  eia  migliore,  e  deue 
hauere  tutte_^  le  ferrature  delle  naui  o  altro  legno  che  f  pigliara ,  e  tutte  le 
chiaue  che  no  fa  roba  di  mercatie,e  d'ognifchiauo  duo  milarafi,e  debano  ha 
nere  i  [carpe  li, portarli  per  ibiffigni  della  naue,e  debano  dare  corda  p  in  far 
dellare,e  inchiodare,  efhiodare  ifchiauiie  dare  corda  f  legare  i prigioneri 

DeiNochiero  n-aggiore,  Cap.  34. 

'r^If  r  patrone, a  gli  armatori ,  &  al  capitano 

d^erefdele  &Jagace  &  non  dare  ffiatio  aUe  cofe  utile  deUa  naue,  e  f$ 

pojjanfare  in  un  dt,nonf  faccino  in  dua ,  perche  la  naue  armata ,  ogni  di, 
ogni  bora  ua  conffi^anga  di  andare  centra  li  inimici,per  queflo  debba  effere 
Jolecito  nel  fio  mifiero,&fauio,e  non  debba  refìar  ne  per  parentela,  nUer 
citta ,  gl  non  comandar  le  utilità  a  tutti  della  naue,  ne  per  nialeuolentia 

Et  debba 

^  auifare  tutti  i  defitti  che  fono  nella  naue ,  e  fi  non  lofio  che  refi  per  qual¬ 
che  inganno.  Et  che  li  fa  prouato,  debba  perdere  la  fua  parte,  e  farmi,  &fi 
uedra  uerunofar  queflione, li  debba  repacificare,&  non  uolendof  accordare 
àjchilo  a  I  amrante  e  gaflighilt,  ne  può  fare  conuenientia  con  nijfuno  ne  può 
direj  tale  emarinaro,non  ejfendo.Etfi  la  naue  ne  riceue  danno,  lui  facendo 
quefto ,  amba  da  effere  pofio  [opra  nochiero ,  e  lui  .cerchi  e  pigli  altri  per 

"  '  quello. 
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.4juellOye  debba  hauere  tutte  le  cofe  che  lui  [apra ,  e  ft  per  auentura  lulnon  fa 
fare,  &  che  la  nane  pigli  altro  huomo  mfuo  luoco ,  lui  lo  debba  pagare ,  e 
non  fa  pendo  fare  tale  ufii  io ,  debba  effere  cacciato ,  e  perdere  tutto  quel  che 
hard  promejfo ,  &fapendolo  fare  la  nane  il  debba  tenere  caro,  ne  mai  debba 
Scendere  a  porti  jen'^  la  uolunta  de  t rimirante, &  del  capitan, e  del  comu¬ 
ne  della  naue,e  Je  lui  fa  ilfuo  debito,e  che  il  Capitano, e  ^mirante  li  manchi 
no  delle  promef]e,lui  non  è  ubligato  a  nulla,  &  quando  fard  la  naue  partita, 
0*  lui  conHitmto  in  quel  ufficio  fecondo  il  buon  giuditio  debba  fare  al'jtar,  e 
calarle  uele ,  ajuapojia,  e  tutti  per  falute  della  naue  gli  debbano  e  fere 
ubidienti .  £  quando  la  naue  fi  partird  da  porto ,  e  che  la  fard  neperigliofji 
puffi  ;  come  ottimo  nocbìero  debba  Hare  in  poppa,p€r  la  falute  di  quella  ,  e 
quando  la  uora  pigliar  porto  chefacci  di  bifogno  poffarfi, debba  concordare, 
&  aiutare  che  jt  gitti  b  ancbore ,  ne  piu  oportuni  luochi,  e  fe  uede  che  fia  di 
miHero, mutare  ucle,o  radopiar,  o  alentarlo  debba  fare,  o  farlo  fare  cofi  del 
mainare,  nenijfuna  anchora  fi  può  gittar  inmar ,  finon  glie  adomandato 
configlio,  efe  nijfun  groppo  fa  di  bifogno  tagliare,  o  ragiognere  corde,  lui  lo 
può  fare, ne  nane  ne  barche,  fi  può  partire  in  nijjuna  bora  fenx^  fua  licentia, 
neal^re  anchora, e  debba  giurare  lealmente  tifare  il  fuo  officio  equejia  èia 
fua  autor  ita, e  può  cambiare  le  fue  armi,per  altre  migliori, fornita  l'armata 
le  debba  rendere  alcomun  della  naue,sìando  in  poppa  debba  effere  benear- 
.muto, e  deue  hauere  la  quarta  parte  delle  uiuande ,  &  ai  quanti  legni  fi  pi- 
.gliar anno  debba  hauere  dieci pe fanti  per  uno,  cioèdenaui,  &d  altri  uafi 
xinque,  e  debba  hauere  di  tutte  le  uolte  è  diuidere infra  gli  altri  nochieri  la 
quarta  parte, e  può  chiedere  dirinfrefcamento  a  ogninaue  un  pefante ,  dr  è 
tenuto  sìare  nella  naue  per  infino  che  tutti  faranno  partitile  che  in  naue  Hia 
in  falu  amento,  e  che  fi  parti  con  buona  licentia  del  patrone  doppo  la  naue  di 
f armata,  dr  uolendo  fare  o  andare  può  quello  cheluiuuole* 

,  .  De  Confoli.  Cap.  3  y, 

* 

del  cofìfiuti  dcllu  tiixuc  o  de  ’J^chicvt  y  ^  dclli  uYtìtutoYÌ  y  ^  de 
baleflriertye  buommi  d'arme  debbano  giurare  fare  il  meglio  che  faprannoyO 
r  igliare,fempreil  buon  configlioy  e  debbano  far  fare  buone  mifure ,  e  buoni 
refi  a  chi  loro  uenderanno  dogni  cofaye  debbano  hauere  unfcriuanOy  e  quin¬ 
dici  pefanti  per  uno,  e  debbano  dare  al  Capitano  la  terza  parte  delle giujìi- 
tie,& delle  loro  parti,rna  allo  fcriuano,  'e  debbano  hauere  la  meta  della  giu- 
ftitia,&  dogai  naue  un  tapeto,e  duo  pefanti  per  uno  cioè  perConfolo,& non 
facendo  lealmente  il  loro  officio,  e  che  filano  confentientiniffuno  inganno,fia- 
no  mercati  nella  fronte  col  fuoco,i  guardiani  che  fon  dijffenfieri,  debbano  ziti 
rar  dt  dar  ugualmente  a  tutti  la  loro  debita  parte  delle  uiuande,l’ ^mirante 
ne  debe  hauer  trepartiyil  capitano, e  ilnochieromagiore  una  parte  e  un  quar 
to,e  no  debà  dar  piu  al  maggior  che  al  minore, sézfi  la  uoluta  de  l' ^mirante 
."w  &de 
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6"  cff/  CipitanOyedel  Scriuano  debbano  hauerei  guardiani  tutte  le  pelli  dej 
hanimaii  che  fi  mangiar  anno  in  naue,&  lejportiy  &  fachi  del  pane, fi  la  7ia 
ue  aquiHa  debbano  hauerd'ogni  fchiauo  quattro  migliarefi  e  debbano fer^ 
rarc,&  disferrare  i  fchiaui  e  di  quelli  da  remo, deueno per  uno, un  pejante,e 
le  loro  parti  coueniéti, e  f  li  fchiaui  f  fugganoforo  fon  ubligati  in  fuoluocom 


De  le  quinte  parti.* 
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f tra  armato, fa  da  che  f  uuole  di  forte  niffuna  nau  e  o  legno, fe  cofla  die^ 
^ci  miglia  fcudi,o piu,o  ?nanco,f  guadagnara  del  capitale:del  guadagno  ft 
deue  cattare  uia  duo  quinte  parti, l’ una  nedouea  a  l'J^mirante,e  duo  nochie 
Yi,l altra  deueft  partire  infra  quelli,che  terranno  parte  nel  legno, e  fi  il  legno 
non  guadagna  ha  il  capitale  f  curo, del  quale  deueft  cauar  le  dua  quinte  par 
ti,& fi  non  eie  capitale  ne  guadagno  tutto  quel  che  figli  può  cauareper  far 
duo  quinti  fegli  caui,€  fi  farà  ditto  al  nochiero  che  armi  fua  nochiaria,o  al-- 
tri  la  uogli  armare, con  accordo,a  me%p  fequitOjO  a  me^^^  piano  fi  il  uafo  don 
de  armara  guadagna  il  capiale  di  quelli  che  lamorno  debba  effere  mefcola- 
to  con  quello  che  li  conuieneal  nochiero  del  fuo  ufficio  ,  e  debbe  ejfer partito 
Yn€xp,€feil  uafo  non  guadagnerà, il  nochiero  e  ubligato  di  dare  a  quello  che 
hard  armato  il  me^o  del  guadagno, fi  larmara  tuttopiano,&  tuttofequito  fi 
guadagnara  il  capitale ,  debba  ejfer  di  quelli  che  armaro,  &  je  il  guadagno 
del  nochiero  hard  della  fuanochieria,  debba  effere  tutto  fuo, e  co  fi  l*  armatore 
non  è  ubligato  di  nulla  al  nochierome  il  nochiero  a  lui,o  guadagni,o  perda, e 
cofi  come  e  ditto  quando  la  nane  coJlara  dieci  mila  ducati  fe  ne  può  leuare 
per  i  quinti  quattro  mila,&  fi  piu  monta, piu  leuaYne,e  fi  manco  manco,, 
Quifornifee  il  libro  uolgarmete  ditto  Confolàto  del  mare  nel  quale  fe  con 
tenuto  tutti  i  capitoli, leggi,&  buone  ordinationi,  delti  antichi, quali  hanno 
ordinato  per  le  cofe  marittime,  &  de  mercanti ,  &  de  fatti  di  uafi  darpie,  i 
quali  capitoli,e  ordinationi, fumo  laudate,&  confirmate,  e  promulgate  per 
li  fignori  Romani,  per  il  Re  Luigi, el  conte  di  To  loft, e  per  gli  Tifani,e  del  Si 
gnore  Ambrogio  miles,  &  per  molti  altri  degni  di  fede,  &  di  gloria. 
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CAPITOLI  DEL  RE 

D  O  N  P  I  E  R  O. 

Oi  DonVktra  per  lo  Dio  gratin  Re  d'^ragona,&c.  ^Ui 
nobili, e  amati  procuratori,  Maestro  Generale,  che  in  no¬ 
me  nojlro  Gouernatore  Generale, nercgno  di  Sardegna, di 
Corfica,et  a  tutti  li  altri  ufficiali  noTti  nel  detto  regno, & 
aldi  Gouernatori  Generali  di  Cathalonia ,  regno  dif^a- 
.  -  T  lentia,  e  Gouernatore  di  Barcelona ,  è  queHo  iftejfioagli 
^7?  S‘»^itie,Gouernatori,Correggitori et  e  di  qualunque  Cittàì 

V  tUe,CafleUa,del  regno  di  ,A ragona,di  Valentia  Sardegna,  Cor  fica ,  e  con¬ 
tado  di  Barcellona ,  &  quefto  medefmo ,  a  ciafchuno  Confolo  per  noi  confti- 
tmto ,  &da  quiinnan'^  dadouerfi  conflituire,  &  a  tutti  ,&  qualunque 

altro  Vjjiciale,  &  fubito  nostro,  che  è  al  prefente ,  &per  rauenire  Cara  fa- 
tute  &  gratin  .  rii 

Sappiate  che  la  difcritione  humana  per  conietture  delle  cofe  paffute,  con- 
Itdera  le  uenture,  &  quando  rifguarda  maggiore  cofe,  &  cautelle,  maggiori 
Jono  e  cauteUe,quali fi  rapprefentono,come  fino  qui,  fi  ha  conofciuto  per e- 
ipertentta,che  per  le  natii ,  legni ,  &  altri  uafi  di  mare  non  erano  gouernati 
tagioneuolmente ,  &  compiuti  gouerni,  non  folamentefeguia  perdita  d’in— 
putta  fobba  de  mercantie ,  ma  anchora  le  morti  di  molti  huomini  uolenda 
aunque  noi  uietare  quanto  fin  poffibile  i  pericoli  deUe  perfone,  &  delli  be¬ 
ni,  ptouederela  ficurta  de nauigantimandiam a  ordinare,  &  ordinama 
jegueiti  capitoli, 

^  Trimamente  che  ogni  Marinaro, oSeruitore,  o  ciafchuno  altro  congiunta 
tn  patto  di  naue,o  di  Galera,o  di  legno,o  d’altro  uafo,fia  tenuto  e  debba  fer¬ 
mare  tenere,adempire  al Tatrone  della  naue,legno,o  d'altro  uafo,che  haue- 
a  patmtOytutto  quello  che  nelfuo  patto  bara  proniefjo  fe^uare^e  adetnpire^ 

«  quel  Mannaro, 0  Balefiriere,o  qualuque  altro  eh’ habbia pattuito  nella  na 
ue  0  egno,s  bara  riceuuta  la  paga,e  promeffo  al  patron  di  feguir  il  uiaggia 
jeperauetura  nÒfi  infirmaffe,ofimaritafie,o  eh' afpettaffe  hereditare  qual- 

fopradetti  s’accuferano  dipoi  che  farà  pattuito,e  fe 
yu  toc  ^gt  fuccederà  uno  di  quefli  enfi ,  debba  dire  la  fua  ragione  al  Va— 
trone,eglt  ritorni  quello  ch'hauera  riceuuto  dal  Tatrone.  E  quello  che  fara 

m  pregione  ritorni  al  Tadron  queUo,  che  hauera  riceuu 
trn  cèto  giorni  in  prigione,  &  ciafeheduno  al- 

hZ^rfrZ'n'  "  «‘^'^^’Onauilio,  o  altro  uafojuo ,  dipoi  che 

ÌZ  Jl  a  ^  Padrone,  paghi  cento  Reali  di  pena,  &il 

altro  legno,  il  patto  chefara  il  patrone  co  altri 

tip  ri  7^c  *  ^t^’^^idori  debba  fcriueri  patti  nel  libro  de  gli  pat- 

,€  cDe  il  Scrinano  mnangi  che  comincia  a  ufare  il  fuo  ufficio,  face  iagiuPio 

Ti,  giura-g 
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giuramento  ne  le  mani  de  la  Signoria  di  quello  luogo  doue  JlarannOi  fare  & 
ufare  il  fuo  ufficio  bene  e  fidelmente. 

Item,  Ogni  MarinarOie  BalleHriere,  e  ciafcuno  ne  la  nane  partutto ,  chi 
^  la  naue  o  uafo  per  timor  della  armata  o  de  inimici ,  o  per 

lattino  tempOyfegia  imprima  non  la  lafcia  il  padrone, onero  il  luogo  tenente 
debba  ejfer  impicato  per  le  cane  de  La  gola  .  Ma  fe  ilpatrone  o  il  Juo  luogo 
Tenente  lafciano  la  naue  o  nauilio  o  altro  uafo  ,  &  innanT^  che  fcendino  la 
nane  in  prefentia  di  quelli  che  gli  faranno  prefenti ,  dichi  che  uuolelajctarc 
la  naue  come  quello  che  non  può  faluarlayC  dia  licentia  a  tutti  che  lafcianos 
€  di  queHo  lafciar  faccia  fede  il  fermano  fe  fora  ne  la  naue ,  allhora  i  detti 
marinari  non  gli  fiano  ubligati  di  nulla. 

Jtem,  Ciajcuno  MarinaroyO  Bailesìriere  che  taglierà  corda  della  naue, o 
nauilio  0  d* altro  uafoy& faranno  la  uolta  al  timone  de  la  naue ,  che  uada  m 
terra  fenT^  uolonta  del  patrone  fta  impicato  per  il  collo. 

Jtem.  Ogni  marinaro  o  BaUeffriere  dipoi  che  faranno  partiti  da  la  piag^ 
già  onero  regione  piaggia  di  Barcelona  o  d altro  luogoyoue  haueranno  fatta 
pattOyenon  haueranno  jèruito  il  tempo  che  fard  ohligato  alla  naue  o  al  ua^^ 
foyfe  è  trottato ,  fa  prefo  e  debba  ritornar  quello  che  hauerà  rkenuto  da  Ict 
naue,e  tenuto  quello  che  haueua  feruito  a  la  naue  fia  prefo,  e  fia  del  patron 
Me,e  paghi  di  pena  cento  reali,  e  sìia  in  pregiane  cento  giorni. 

Item.  Tutti  gli  marinari  o  Baileftrieri  che  hauerdno  fitto  patto  di  qua^ 
lunque  conditione  che  pano  che  mouino  ballestra  per  coni  ione  ncla  naue  è 
galera  0  altro  uafoydebbiuo  effire  pigliati  perliuUri  pattuitine  ianaucyft 
il  padrone  o  fuo  luogo  tenente  gli  comandar  a  da  parte  del  Ixe  >  cgii  debbine 
mettere  in  ceppi  fino  a  tanto  che  arriuino  ne  la  terra  nel  Ke ,  ejiano  dati  in 
mano  della  corte ,  &  paghino  ducente  foldi  per  pena  ,  e  non  metti  a  conto  la 
Jua  paga  mentre  faranno  ne  ceppi ,  e  jia  del  patrone,  fe  i  marinari  non  gli 
fior  anno  pigliare  yOgni  uno  di  loro  paghi  ceto  foldi  di  penuy  ma  fe  per  la  que^ 
filone  fi  fono  fortiy  U  primo  debba  bauere  quella  pena  che  comanda  la  legge, 
4  fecondo  la  qualità  della  piaga. 

Jtem.  Ogni  padron  di  nauCyO  legno ,  o  uafo  fta  tenuto  a  qualunque  mari^ 
varo  e  altro  che  hauera  fatto  patto  con  il  patrone  debba  dare  il  foldo  che  hie 
^romejfo  e  pagarli  quando  hauera  compito  il  tempo  o  uiaggio  che  infra  la-- 
ro  era  conuenuto  y  ma  fe  il  padron  gli  da  licentia  imian^i  che  quello  habbix^ 
finito  il  tempo  debba  pagare  tutto  quello  cheobligato  cofi  come  haueffe 
IfèruJto  tutto  il  tempo  promejfo  fe  già  per  auentura  non  gli  da  licentia  per 
ladroneccio ,  o  quesìione  o  per  abotinamento ,  onero  fenonflà  a  ubidienti^ 
del  fuo  maggiore. 

Jtem.  Che  fe  il  marinaro  riceue  ne  la  naue  qualche  danno  colpi  o  infer¬ 
mità  Hàdo  ne  la  naue  facendo fil  debito  fuo  deljuperioreygli  debba  effer  con¬ 
tado  tutto  il fuo  foldo  come  foffe  fano,  darli  tutte  Calere  cofe  feconda  la  con- 

ditione  èfitmn  dd  fuo  patto  t  ttéa  fi  era  in  maggio  oltra  marmo ,  patrone.è 

“  ■  tenuto 
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ihtm  tornartó  in  ógni  modo  alla  fua  nane  dandogli  il  falò  finca  tanto 
€he  torni  doue  hanno  fatto  il  patto é 

Itcm.Ogni  Marinaro  i  oBalleflrkro  di  nane  ò  altro  uafo 'che  r  ice  nera  fot 
àoyfta  obligato  mettere  armi  buone  cora'g^y  buoni  cofigiali,celate ,  (pade , 
toltelliyun  par  di  buone ballejlreyO  carcajfo  co  dugentofre'g^yO  faettCye  deh 
ha  accommodàrft  di  quelle  armi  ciafama  uolta  che  il  jm  maggiore  lo  com^ 
manderà  a  difenftone  delle  naueyt  quello  che  far ail  contrario  tpaghi  per  ogni 
ndlta  uenti  /oidi  di  pena  e  fe  quel  marinaro  non  metterà  ne  la  naue  le  armi 
fopradetteydoue  innÙT^J/ì  hauera  fcruitOyfiane  guadagnati  perilpatrone. 

Item.  Ogni  Marinaro  y  oBalleHriere  che  hauera  fatto  patto  d'andar  in 
uiaggio  oltra  marino  & babbia  hauutoimpreHo  la  paga ,  debba  flar  nella 
naue  o  legnoycome  comincia  a  carigarcy  fia  ricercato  dal  patrone  delli mer^ 
€anttyintendafi  in  qUeflo  modo  che  in  quattro  nottiyftia  una  notte  con  le fue 
àrmiyaccioche pofa  l buomo  far  conto  che  la  quarta  pa  rte  della  compagnia 
fila  nella  nane  ogni  fera  ,  e  quella  notte  habbia  tutto  tl  fuo  fddo  fecondo  che 
gli  tonuieneal  mefcy  e  fein  uiagio  habbia  per  nolo  dodeci  denari  Barcellojfi 
o  me^4^  reatCalìiglianoy  fe  giacici  patto  fapradetto  c  habbia  Har  ne  la  det 
ta  nane  Tenga  foldoyfna  in  queslo  non  è  intejò  le  notti  che  ne  la  detta  nane  a 
^afo  flarannoypoiche  la  detta  naue  flava  p  art  irftyC  quello  che  fava  il  centra^ 
itioypaghi  uenti  foldi  per  ciafeuna  ualta. 

.  'Jtem.Ciafcima  nauCyO  legnoyche  habbia  cominciato  caricare  e  noyfe  noue 
di  GalerCyO  altri  uaft  de  inimlciyO  corfali  faranno  ne  luogo  oue  la  naue  o  /e- 
gnoflarayche  tutti  i  marinari^o  balefirieri  pattuitiy  che  hauerdno  riceuuto^ 
fagayO  impreflatofubito  che  li  [ara  ricercato  o  dal  fcriuano  o  luogo  tenente 
debbano  entrare  ne  la  naue  o  legn  o  con  le  fue  armi  per  diffendercye  debbano 
tanto  come  al  patroné  o  luogo  tenente  parerayC  fe  glimarinariy  o  altri  dei 
pattuiti  non  flriduràno  nella  naue  fattala  ricercaypaghi  uenti  foldi  di  pena^ 
Item.  che  marinaroya  qualunque  pattuito  della  naue  y  o  altro  uafo  deb^ 
ha  flave  a  comàdamentOy&  ubidienga  del  patroncyo  luogo  tenentCy  col  qua^ 
le  hauer anno  fatto  patto  y  &  fe  alcuno  di  quegli  y  contrafla  arditamente  con 
fnalitia  con  il  patroney& luogotenentCy  i  marinari  della  nane  lo  piglionoy& 
lo  menino  in  prigioney& in  ceppiy& flia  iui  tantOyche  faranno  il  luogo  del^ 
la  flgnoria  del  luogo,  doue  il  patrone  fava ,  che  lo  diano  alT  ordinario  del  Re, 
perche  egli  faccia  quel  che  pergiuflitia  fi  conuiency  e  che  il  tale  innobedieu 
te  non  guadagni  foldo  mentre fld  in  ceppi, 

Item.  Che  ogni  marinaro yO  balle  flricro  fi  debbano  ragtinare  quel  giorno 
che  il  patrone,  gli  hauera  detto  fe  la  naue  o  legno  fi  dijarmera ,  &  che  fu^ 
hito  che  far  anno  ragunati  debbano  caratare  tutto  il  fuo  foldo ,  &  fe  alcuno 
marinaro  0  balleHriere ,  fitrouarain  terra  quando  la  nane  hauera  fatto 
ueìla  y  debba'j)  agate  di  pena  uenti  foldi, 

Item,  Se  alcun  marinaro ,0  altro  balleHriere  ufeira  della  naue,  o  al^ 
tro  uafofenga  licenga  del  patroneyonochiero^o  luogo  tenentCypagni  per  ogni 

a  uolta 
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foldiy&  cinque i^ioYìii  §lici  iti  pyi^ion€y&  Je  HOH ^li può 
cfe  uuole  il  patrone  9  chefiia  ne  ceppi  della  naue  cinque  giorni  ^  che  non 

guadagni  foldo.^ 

Item.Se  alcuni  tnarmariiobalefirieri^oferuigiali  fi  partirano  della  naue^ 
0  legno  fen'^  uolonta  del  patrone^o  noccbieroyO  luogotenente  spaghi  per  pe^ 
tiafe  e  marinaro  di  barca  dieci  [oidi  y  feè  barca  pennefe  paghi  uentijold  i,'  /e 
è  altra  barca  della  naueyO  altro  ua fio  paghi  ciascuno  di  lono  dieci fioldi,  &  fit 
non  può  pagareyflia  per  ogni fioldo  un  di  in  prigione^ 

Item,  che  fie  alcuno  marinaro  fard  patto  col  patrode ,  0  luogotenentCydy 
SìarneUa  naucy  0  altro  legnoyin  piaggia  y  0  alcun  altro  luogo  fi€n%a  uolonta 
del  patrone  faglia  la  naucypaghi  di  pena  ciàficuna  uolta  uenti  fioldijet  perda 
il  fioldo  che  deuehauere  fino  a  quel  giorno, 

Item,  Che  fie  alcun  marinar  OyO  altro  chehauera  fiatto  pattOyfiara  trouato 
dormendo  nel  tempo  della  fina  guardia ,  che  ogni  uolta  paghi  di  penay  feè 
marinaro  di  poppa  duefioldi,fie  è  di  prora  un  fioldo, 

Item.  Se  alcuna  nauCy  0  altro  uafio  per  fortuna  di  mare ,  uerra  in  terrayO 
a  fiondoychei  marinariyo  ballefirieriy  ofieruigialiy  0  altri  huomini  pattiti  con 
quella  naue  y  0  uafio  filano  tenuti  aiutar  continuamente  a  fialuare  il  uafio  di 
quella  naueyla  rohbajO  mercantia  che  [ara  dentroycon  quello  che  i  detti  ma^ 
vinari  y  0  fieruigiali  contino  ogni  tutto  il  fino  fioldoyfin  che  il  patrone  glie,  l(h 
dichi  y  &  fie  quei  marinariy  0  fieruigiali  fi  allontaneranno  ydi  modo  y  che  non 
poffino  fialuare  la  nauCy  0  fiartCyO  uafio  di  quellayne  la  robbay  0  mercantieycbè 
fiara  in  quella  y  che  non  contino  il  tempo  che  haueranno  ferMito  al  patrone, 
habbiano  a  ritornare  quello  haueranno  hauuto  in  preftoyO  per  paga.  Et  oltre 
di  quello  che  i  marinariyO fieruigialiyche non  uorranno  aiutarey& haueran-*. 
no  robbe  fiue  in  quella  naue ,  0  Icgnoyfie  le  tal  robbe  faranno  fialuate  y  &  efji 
marinari  non  haueranno  aiutatOyfiia  confidata  larobba  al  Rey  cit  fìano  pofli 
in  prigione  fin  che  habbiano  pagato  quello ,  che  haueranno  hauuto  in  preflo, 

0  la  paga  al  patrone  della  nane,  -  ' 

Item.  Se  alcuno  marìnaro,o  fieruigiale  hauera  fiatto  patto  a  conto  diua^ 
ue,o  altro  uafoyO  perii  fermano  di  quellayche  dettai  patto  y  0  imprefloyofta  , 
creduto  il  patrone,  0  fermano  della  tal  nane,  0  nauilioyO  legno  di  modo ,  che 
la  giuHitia  del  luogo  doue  il  patrone ,  0  il  fermano  accufiarà  ,  0'  domanderà*. 
marinaro  0  feruigiale  di  ficriuerey  e  compire  ne  hauere ,  fin  tanto  che  habbia, 
fiodisfiatto  al  detto  patroneyO  al  fino  luogotenente,  in  tutto  quello,  che  hauett\ 
promeffijyfiecondo  la  conuentione  del  pattò. 

Item.  Che  niunoBarcaruoloyO  mannaro ,  0  altro  non  prefiuma  portare  ne 
[caricare  di  note  di  ninna  naue ,  0  altro  Icgìio ,  grano  niuno ,  ne  altre  rob^ 
he  f eriga  uolonta  id  patrone ,  0  luogo  tenente  :  &  quello  che  fiara  in  contrae-, 
rioypaghidi  pena  ciaficuna  uolta  cento  joldi,  &  fomigliantemente  quelh  che  , 
fava  ilfiopradetto  è  ohligato  ftar  di  uolonta  del  patrone ,  0  dei  juo  luogo-- 
tenente, per  quello  che  dQuerUy  .  . 

Item» 
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ftent.  Che  fe  alcuna  ferfona  fura  far  naueyole^Oi  t>:$arM^^W^hT^  fi^ilo^ 
Bella  piaggia  di  Barcelona ,  e  per  la  tal  fattura. de  i  f4afì:comptaruiflnppvh(^ 
legnami ^  o  chiodilo  ancoreyofartey  o  f^rnimeti  neeeffarij  all  opra  dcila^eita 
naiic^a  Mafoyper  lequaH  cofedouerana  denari  ai  mercanti;da  i  quali  hane^ 
vanno  comprata  le  tal  robbe ,  o  (e  per  quel  patrone^  maeftro  famnno^Mi^ 
^a  ti  per  i  giornali  a  i  maefìri  della  nane  per  hauerglt  prefìato  i  fuoi  oferanij 
in  far  la  tal  nane yO  uaJoy&  fe  mentre  la  detta  nancyouajòfi  fizy  quello  iheàt 
farayWorira  afe  fava  ah fent  e  yC  quella  nane  y  o  nauilio  oealtra  legno\rt(mcpor 
fra  nani  care  yCit*  la  tal  naucyO  nauiliOyO  altro  uafoft  habbia  uéderc'  gr^quei 
tìiercàtiyche  debbano  hauere  il  don  della  detta  robbayftana  pagati  deUama^ 
M€  nendutayO  altro  legno  infteme  con  quei  haiter anno  prefìato demrX  per  la 
natte s  di  modo  che  ne  letnoglicyo  figliotiyche  hereditarij  del  detto deXwtQyUO 
fi  poffìno  primamente  impadronire  della  detta  nane  o  nauilio  o  altro  jegm 
che  i  portoneri  et  a  quelita  che  fura  obligato  per  le  dette  ragianiyfe  la.nauehu 
nauilio  0  altro  legno  non  hauefje  fatto  uella  in  qualche  luogo  fengairiteui^^ 
mento o  domanda  de  i detti  port omeri ,  ma  poiché  la  detta  nau e o nauilio  ò 
altro  legno  habbia  fatto  uela  finga  contrafloy  o  compimento  dei, portomeli 
a  chìfara  obligato  y  &  poi  cìie  la  detta  natte  fi  debba  uender  e  ilprcT^  di 

u  f ^  ^ portonieri  fin  tato  che  fiano  pagati  di  tutto  quello ^ 
che  debbano  hauere  per  ragioney&  il  reXìo  aUa  moglie  o  hereditarij  di.  cdluL 
che  haueranno  fatta  fare  la  naue^ 


Itm.  Chemm  Bar car mio  non  habbia  ar Amento  menare  di  ninna  altra 
naue,o  nantlto, altro  legno' niu  marinaro  ofenngiale fenTia  uolota  del  patron 
9  del  fuo  luogo  tenete,  e  quello  chefara  i  cotr ario  paghi  di  pena  cento  foldì. 

Item  .■  Che  ninno  pefeatore  ne  altro  babbi  ardimeto  mettere,ne  gettar  na 
m^ctoe  retitcòpietrenecofegnah  ne  di  ninno  altromodonel  mare, cioè  uett 
Ucmqnepaffi  dtfcoflo  dada  citta, o  delporto,e  qUo  chefara  il  contrario.pa- 
ght  di  pena  cctofoldt,e /e $L patrone  trouara  agli  marmari,poffano  tagliar  ^ 
dette  nane  ptgltarfelefen:^a  pena  ninna ,  fe  le  trouaràno  nel  InomfoLdet- 
to,  ma  je  alcuno  pefeator  o  altri  uorano  mettere  le  nani  détro  del  detto  ter- 

mne^opo^mo  fare  talmente  che  le ponghino  còfegnati  &  piene  di  ^rma. 

r  bar  camola  non  po fa  hauere  neUa  fu  a  barca  piu  di  dua 

iuTlLli  «o«  pofa  hauere  fenon  queUi 

t  a  rt-  d  altri, & quello  chefara  il  confarlo, 

perda  ijchiauhchehauera  dipiu. 

.Iteni.xhemuno  patrone,ofartiatore,o  illuoco,  tenete  no  pollino  pidia- 
ra  mpreflofopra  quelle  dette  parti  ne  cofe ,  liquali  i  portioneri  hauramo 

'horJT^L  i  portioneri  prefenti  in  quel  luogo  ,  oue  queUa 

ne  fopra  le  dette  parti  di  quell  portioneri,anchora  che  di  chi ,  che  iobtizo  fia 

•tnlosmanimcnlrniaiipmUninf  ^ 


“H, -1  Item, 
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/rrw/  che  tutti  li  portioneri  di  naue^o  altro  uafo  pojjàno  per  la  fua  par-^ 

.  tc  mettere  aldncaìito  la  naue  o  legno  con  lefue [arte  ,  &  uendere  a  quelli f 
che  public amente  daranno  piu  per  prei^  de  la  naue  ^  e  riceuere  il  pre%^9 
dr  coft  fodisfarft ^enit^  nijfuno  contraHoyan%i  fe  fara  ricercato  il  Vairone  fta 
cbligato  hauere  per  buona  quella  uendita  che  fara  fatta  :  et  che  ha  bbta  pi-^ 
gliare  quello  che  auà':^ra  del  prcTi^ycauata  la  parte  del  portioneriymafal^ 
uo  fe  fono  in  terra  di  MoriyCon  tal  conditioney  che  colui  che  compra  la  detta 
naue  o  legnoyhabbia  finire  yfelanaueo  legno  uuole  alcun  maggio^ 

Item.  Che  fe  alcuna  perfòna  fabricara  alcuna  naue  onero  legno  y&  in 
CfueUo  edifcatio  haranno  pattuito  con  alcuna  perfonay  che  la  debba  feruire 
cfare  certa  parte  ye  fara  tra  loro  pattuito  di  certe  mifure  di  quella  nuHeyOUC 
To  di  che  fara  promeffa  quella  certa  parte  che  il  portionero  ba  da  fornire  e. 
pagare  delli  fuoi  beniyla  parte  ,  la  quale  fara  pattuita  tra  loro  di  modo  che 
la  gMitia  del  Signor  Re  debba  farce  forare  quella  perfona  yCÌfeffequi^ 
fca  quella  parte  pattuita  tra  Laro  :  ma  fe  le  mifure  crefeera  ,  il  detto  edi^ 
ficatore  feni^  uolonta  del  portionero ,  in  quel  cafo  nonfia  tenuto  di  fare  Itt 
detta  parte* 

-  Item.Che  fe  alcuna  naucyouero  nauilio  o  altro  Vafo  fava  caricato  di rob^ 
hcyouero  mercantiey  &  la  talnaue ouero nauilio  o  altro  legno  hauera  for¬ 
tuna  di  uentOyOuero  di  marCyC  correrà  la  detta  Fortuna  de  marcy  onero  uen- 
ZOyOuero  la  detta  naue  o  nauilio  ouero  altro  legno  fava  prefa  da  le  nani  oue- 
to  Galere  delli  nemici,  di  modo  che  la  detta  naue  ouero  nauilio  ouero  altro, 
ferfaluare  t  Vortioneri,ouero la  naue,o  marinari,ouerorohbe,che  in  quel¬ 
la  farano  habbia  gettare  la  robba  ouero  mercantie  che  porterà  la  nane ,  il 
patrone,  ouero  il  Luogo  Tenente  non  poffì  gettare  uia  le  tal  robbe ,  & c.  fen- 
^  uolonta  dei  Mercantiyche  farmno  nella  detta  naue,ouero  nauilio  o  altro 
legnoyouero  della  maggi  or  parte  delli  mercantiyOUero  di  quelli  che  hauer an¬ 
no  piu  mercantieyouero  robbe  nella  naue  ouero  delli  fuoi  fattori^  mafe  nella 

detta  naue  o  nauilio  o  legno  no  fono  mercanti  jouero  fattori,  e  conuiene  che 

fe  getti  uia  le  robbe  e  mercantie  per  fuggire  altri  danni  maggiori, ilVatrone 
non  lo  puoi  fare  fenica  uolonta  delli  mercanti,  che  faranno  nella  naue ,  ouera 
della  maggior  parte. Dubiaramo  che  fe  fi  donerà  gettare  le  talrobbe  ouero 
mercanti  e yC  fi  fa, che  tutte  le  robbe  e  mercantie  e  monete,  e  tutto  I  argento, 
foft  in  pe"j^  come  in  Fafi,come  in  gioie,' o  cambio  y  ouero  carte  di  debiti  che 
fi  facciano  per  ragione  dalla  naue  >  e  delle  mercantie  che  in  quella  farannOyC: 
perle  e  panni  d’oroydi  feta,e  tutte  le  altre  cofe  debbano  pagtiYy  eccetto  le  caf— 
fcyCioe  il  legname  delle  cafiey& armi  eueTliyletti  che  fatano  delli  portioncriy 
c  le  altre  robbe  che  faranno  fattola  coperta,  '  "■ 

Item.  Che  le  robbe  faluatey  &  ancora  gettate  debbanno  efiereflimate 
quello  ihe  ualeranno  nel  luogo  che  la  naue  o  nauilio  o  altro  legno  fara  porto 
per  ragione  di  liberar  fi  e  di  giufìificarfi  del  fuo  maneggio.  -  ^ 

Item.Che  la  naue  o  nauilio  o  altroìMgnOjfia  fiimatofeco^^  ualorefuot 

dipQt 
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D  E  t  M  A  R  E. 

Mpoi  che  fura  Uheratòia  la  Fortuna ,  nelquale  fitroùara  a  tante  pericola 
c  flava  in  luogo ,  doMcfara  porto  per  ifearteare  e  debba  pagare  quello  eh  e 

gettato  per  la  metti  del  ualore  che  far  a  limata  . 

Jtem.  che  debba  pagare  la  nane  o  nauilio  o  altro  V afo ,  alTatrone per 
bau  ere  gettate  le  robbeper  tutto  tl  nolo  che  donerà,  coft  per  le  robbe  falueg 
come  per  le  perdute  in  tal  modo, eh* il  detto  nolo  de  la  robba  fatua  come  per^ 
duta  pàghi  per  foldo  Ó'  per  lira  ancora  c  he  il  patrone  ft  poffa  ritenere  quel-- 
lo  chldouera  a  i  marinari  per  loro  foldo,  per  quello  che  li  conueniua  pagare 
per  hauere  gettate  robbein  mare  duranno  la  Fortuna ,  di  quel  denaro  pag¬ 
gi  femtg^  contraflo  alcuno  tutti  i  marinari  di  ogni  forte . 

Jtem.  Che  fe  alcuno  patrone, o  Luogotenéteche  metterà  o  caricherà  rob- 
be  0  mercantie  fopra  la  coperta  de  la  nane  o  nauilio  o  altro  legno,  ofen*^  la 
uolonta  del  mercante  di  cui  fara  la  robba  o  la  mercantia  ,  ofe  per  cafofara 
sfoY*;t^to  quelle  robbe  gettare  in  mare  per  la  Fortuna  di  mare  di  modo  che  fi 
perdonale  tal  robbe  o  mercàtie  gettate  debbano  effer  perdute  per  il  patron, 
ma  non  perii  mercante  f€n%a  la  cui  uolonta  o  faputa  furono  pofièjòpra  la 
coperta, e  per  do  a  quelle  tocco  di  effer  prima  delle  altre  giettate, per  fatua- 
re  la  hdue  o  nauilio  o  altro  uafo  dalla  foprafiante  Fortuna  ,  laquale  altra-r, 
mente  llyauerebbe  fommevfa  ^fe  già  non  faranno  caricate  fopra  la  detta  co4 
perta  con  uolonta  del  detto  mercante,  ilqualedoueua  fa  pere  coftderare  ogni’ 
futuro  pericolo  &  ordinare,  che  fujfero  pofìe  in  tal  Luoco ,  che  non  fofferole 
prime  gettate, quando  ne  occoreffe  Voccafioné,cofi  che  de  le  robbe  di  fatto  la 
coperta  ne  a  altre  di  quelle  fopradette  non  fia  obligato  il  patrone  pagarle  a 
le  fopradette  che  fopra  coperta  faranno  .incora  piu  dithiaranno  che  queUc 
robbe  dette  habbiafi  primamente  gettare  per  effer  in  tal  luoco  che  meno  fe 
incommandata  la  nane  e  piu  toHo  ft  gettanOipercheimportaaffailapre- 
fic'Ttg^intalcafo. 

Item.  DUhiaramo  che  le  robbe  che  faranno  fono  la  coperta,  non  faciane 
a  le  mercantie  che  faranno  di  Jopra  la  copertaffi  già  non  foffeno  robbe  o  mer 
cantie,  che  faranno  in  caffa  o  in  caffè» 

,  Item.  che  fta  leccito  al  patrone  de  la  nane  o  nauilio  ,o  altro  legno  di 
tener  fi  a  fua  uoglia  tante  robbe  o  mercantie,  le  quali  haueramo  portato  ne 
la  fua  nane  o  altro  uafo,che  bafiino  al  ualore  del  nelo ,  e  del  hauere  gettato 
in  mare  quelle  robbe  » 

Item.  Che  fé  alcuna  nane  o  legno  fara  pref )  per  Corfari ,  o  altri  nimici,e 
quella  naue  o  legno  fe  debba  ref  catare,  che  li  marinari  habbiano  la  libera- 
tiene,  del  fuo  foldo. 

Item.  Chefe alcuna  naue, ocarauella,o  altro  uafo groffo  delti  fuggetti 
del  Signor  B^enauigando  a  uela  con  Galera  o  co  altro  uafo  armato  de  inimi¬ 
ci  o  altri  Cor  fari,e  quella  naue  o  uafo  feptnfera  di  diffondere  da  gli  nimici,di 
modo  che  i  patroni  di  quella  naue  o  uafo  per  fuggire  el  pericolo  poffano  sfon- 
4ore,9  disfare, ometterà  fondOtO  mandarlo  fare  fe  fara  uenduto  poter  fi  fare  i 
-  a  ^  debba 
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debhamaig^  p^Ytt  di  loYomurinari',  e  Ugente  diqueìla^aue  o  cocajo  al^ 
tro4fafo  gi'ondCi  ^uUe  le  barche  o  legni  altro  uafofèndapk  chimiche  infiemc 
con  quella  nane  di  quelli  [oggetti  noHrinauicheranno  fatta  primariamente 
la  denuntìMmie Mi  nauicanti  in  quelli  uafi  piccioli  con  fcrittura  fatta  per 
ihfcifiuano  di  quella  nane  0  cara  nell  e  grandi  come  il  patrone  e  marinari  di 

quelli  uafi  magpoYifit  uogliono  difendere  da  quelli  nimiciper  faluare  le [ue 
ferjonee  beni fjèn'^  ebefiano  obligati  a  pena  alcuna  a  reìiitutione  obliga^ 
mia  di  uafi  piccioli  ne  robbe  che  in  quelli  faranno,  ma  fe  itali  Fafi  piccioli 
fiatino [orti in  quello  luogo  farà  naiieyO  nauilioyO  altro  legno ,  grande  e  fe 
2^1  detti  nimiti  0  Cor  fari  foprauener  anno  in  quel  luogo  doue  quei  piccioli 
f^afi  faranno  forti  y^  là  detta  naue'yO  V afoygrande  fiuorà  dìfendereyin  que 
fio  cafoyfia  lecito  al  patrone  della  detta  nane  o  nauilio  o  altro  Fafo  grofjo  de 
Tiunciare  a  li  patroni  delle naui picciole  che  per  faluamentodifiuanaueyona 
uilio  0  altro  r afo  grande  s  intenda  difendere  quelli  patroni  poffino  mettere 
af ondo  gli  detti  uafi  piccioli  a  falu  amento  de  gli  uafi  grandi  e  di  quello  che 
in  quelli  far  a  in  tal  modo  che  la  detta  uaue  o  nauilio  o  altro  uafo  grande  o  le 
robbe ,  che  in  quello  faranno  y  habhian  da  pagare  tutto  il  danno  de  gli  uafi 
piccioli  perfoldo  e  per  libra  contando,  di  modo  che  gli  dettiuafi  piccioli  bah 
hiano  da  pagare  il  fuo  ualoreie  per  le  ragioni  che  in  quelli  Fa  fi  faranno  nel 
èa  quantità  del  dàno  riceuuto  per  falda  c  per  libra  nella  forma  e  maniera  che 
^  ordinato  nel  cafo  di  gettare  le  robbe  in  mare» 

.  Item.  cheli  patrone  hahbia  da  naui  care  con  la  natte  o  nauilio  e  altro  ua 
fo  in  quelle  pia^;^  nette  con  quelli  marinari  o  altri  apparecchi  pattuiti  con 
loro  egli  mercanti  chela  detta  nane  hanno  noleggiato,  e  che  il  patrone  cari 
cherà  quella  nane  o  nauilio,  o  legno  e  farà  oltre  la  conuenienientia  pattuita 
fra  il  patrone  della  nane  <jr  i  mercantiyquei  tai  mercati  lo  denuntiano  alitar, 
dinario  fe  uorà ,  perche  el  tal  patrone  fia  condannato  in  la  pena  che  fu  pofìa 
fra  il  patrone  &  i  mercanti  quando  noleggi  areno,  e  cofi  il  patrone  ha  dafa^ 
re  a  gli  mercanti  nelle  conuentioni  da  loro  fate.  . 

Ite7n.  Cìje  ninna  pe  rfmafìrana,  che  non  fia  della  gìurìsdhìone  del  Signor 
no  ardi  fa  tagliare  ne  portare  ^ne  far  portar  legname  di  Koueto  neÀi  Cer  -, 
ro  delle  terre  dei  Signor  He,  e  paghi  di  pena  milk  [oidi  quello  che  farà  il  con^  - 
ir  ano  &  il  Ugnarne  yfia  confi  fiato  al  Signor  Reycanchorafiilfignorde  la  na 
zie  y  o  legno  ibetal  legname  baucrà  caricato ,  ofarà  portare  paghi  di  pena, 
milk  foldiy  nondimeno  dichiariamo  che ilnochiero  o  il ScriuanOyO Guardia^ 
m  fono  tenuti  per  Luoghi  Tenenti  de  i  Tatrom  ogmundi  loro  per  fi  quando 
di  patrone  non  farà  prtfcntey&anchora  che  ne  il  S  ignorane  ninno  of  ciak  ni 
^Itre  perfme  nmpofjano  dmiàndare  le fòpra dette  pene  deglidejtti  marina-^ 
rio  balefirieri  odi  quelli  che  faranno\nelia  fopr  adetta  pena  cafiati,  fin  0.4^ 
(tanto  che  fiam  denmuìati per  il  patroheyO  fuo  Luogo  Temnte,o  SiriuauoÀi 
(quella  fopradetiamue ,  e  non  fia  fatto  inaltro  modo  ^  Dellifipradetùdaìi^^ 
a  pene  o  ciafima  altra  cofafomigliante  guadagnate  dipMta 


A 
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titano;./^  Cor  tt  o  Giudici  doue  faranno  conuennti  e  fentfntia^i  le  due  partile’ 
^H€  o  c  c  accuf^ra  la.ter'^  parte^e  diquefle  cofe  debbano  hauere  coin^ndq 
men.  o  tutti  i  detti  off  ciati  del  S  ignor  ^e  e  Confolif e  guardarle  e  tenerle  tari 
guanto  piacerà  al  Signor  Re, 

Circa  le  tal  cofe  c  uoi  &  a  ciafcuno  di  uoì altri  dichiamo, & firettamente 
comandando  mandiamo  che  i  predetti  Capitoli  è  ciafcuno  di  loro  è  quelli  che 
per  eludente  utilità  fono  publiei  come  fi  predice  ordinati  fecondo  il  loro  or- 
dtnefijcriuino  coti  attenti  one ,  e  li  facciate  a  un  puntino  ojjeruare  tutti. 

t  • 

Dati  in  Barcelona  à  di  XXII.  diMauembrenell’anno  delSienore 
®®‘«o<J‘eruChriltò  M.  CCC.XL. 


ORDÌ  NATIONI  DELL 

Conli^lisn  di  Barcelona, per  il  Gonfolato  di  Sicilia. 

K  iMiERAMENTE  ór  dinar onogU  configlieriyù*  huomini  bu0 
ni  della  Citta  di  Barcelona  yper  tutti  li  mer  canti  ^  &  patvO’^ 
ni  di  nani  e  de  tutti  gli  altri  Vafi  della  detta  Città  in  que;r 
/io  ricercati  è  chiamati  :  che  il  Confolo  che  farà  mandato  a 
Meflinao  Siracufa  o  "Palermo^o aTrapanOy/ìa  obligati giu 
rare  di  fare  tener e^^  pjjeruare  de  fuo  potere  tutti  gli  Tri-* 
^imi&ordinationhchelaC^^^ 

ta  di  queUfebe  tengono  in  Sicilia  e  di  mantenere  tutti  il  mercanti  e  padroni 
di  naueyO  altri  Fafiyeogni  huomo  t:h^  Jià  de  Id  Signoria  del  Re  non  di^ra*^ 
gona  y  e  della  Signoria  dèi  Re  tion  di  Maiorica:  ma  di  qualunque  cou^ 
ditione  che  fianoe  tutte  le  fue  &  nella  Dogana , &inciafcu- 

no  altro  luogo  fatte.  —, 

Uem.  Ordinarmo,  che  tutti  li  mercanti  e  Tatrmi  di  naulo  altri  Fa  fi,  lì 
marmarijebbano  giurare  in  prefm^  del  Con/hlodimanifejiarela  moneta^ 
che  haueranno  (fenduta  in  quello  fuo  Confolato.e  de  la  mercantia  ihehaue- 
ranno  uenduta  ,  è  che  fa  pagato  alcuno  quel  tanto,  £hegliauuienefecond$^ 
xbeptH  bajjo  e  conte>mto,&  ogniuno  fia  creduto  perfito  giuramento. 

Item.  Ordinarono  cheagai  mercante  che andaràMeghia  o  'sirqccufit  3  0 

in  'Palermo  o  Trapani,  fia  de  la  S igtwria  del  Regno  dLAragona  e  di  Maioti 
ca,che debba  pagare ilConfolo  di  tuttalamercantia,ehe pertera^un  drana 
emeggp  per  oncia  ;e  che  al  deUo  mercante  fia  creduto  per  ftiogiuramettto,e 
^per  auentura  atemo  méreaateòon  potrà  uendere -la  mercautia  inaUum 

dtquesìi  luoghi  ds  Suda ,  &la  uora  portare  in  altri  luoghi,  dichiamo  che 

d-taimercmtepaghmn  grano  eil^uvrto  manco  per  meta  e 

Itemi  Chef  a  mercante  o  altra  perfona  porterà  moneta  o  cambio  alcu 

jmr-maaoi/meT-  dettoa  ^ 


- 
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Item.  Ordinarono  che  ogni  patrone  dinaice  odi  nauiUò'»o  altro  raf&de^- 

bano  pagare  al, confolo  per  ciascuna  coperta, che  la  nane  habiano  cinque  dù 
eàt  i,e  U  Fajo  caricherà  o  fcaricherài  ‘ 

Item.  che  ogni  marinaro  habbia  a  pagare  per  ciafcuno  viaggio  che  la  na 
ue  o  nautho  o  altro  rafo  farà  uno  carlino  al  Confolo,conuiene  fapere  cheuert 
tStcìltaima  fe  dicono  che  fe  alcun  marinaro  terra  niercantia.-paghi 

ptttdtJetteoncte,perlamercantianonper]^a  per  fona. 

Item  Dicono  che niuno  Vairone  di  naueo di nauilio  odi  altro  Vafopa^ 

ght  nulla  al  Confolo  per  fua  perfona:ma  tutti  gli  altri  debbano  pagaremafe 
tl  patrone  de  la  naut  o  nauilio  o  altre  Vafo  hauerd  mércantia ,  o  moneta,  o 
cambio  debbano  pagare  coft  come  gli  altri  mercanti. 

Item.  Ordinarono  che  ogni  patrone  di  naue  o  di  nauilio  o  altro  Fafo,& 
ogni  mercante  e  marinaro  paghino  quello^  che  debbano  pagare  al  Confolo  in 
3  doue  il  tal  uafofarà  porto,  o  nero  in  alcun  altro  luogo  di  Sici^ 
‘  detta  robha  in  quello  luogo  al  Confolo  fe  la  uende, 

cioè  paghi  tl  Confolato  di  tanto  quanto  che  quella  robba  faranno  uenduta,  e 
coppo  che  fara  pagato  gli  debbano  fargli  la  fuapoli^s^  de  la  detta  rob^a 

€  perche  pofjano  moHrarla,  in  ciafcun  luogo  e  non  hauer  più  occaììo-^ 
ne  di  douer  pagare. 


Item,  Ordinarono  chefe  per  uolontà  dt Iddio  alcuno  mercante  ò  altra  per 
fonamorira  in  SiciliayCir  che  quel  tale  non  haueffe compagno  chi  procuraffc 
le  fuecoje,  uoglino  cheilConjòlo  con  alcuni  mercanti  debbano  pigliare  i  be^ 
ni  di  quel  tale  mortole  le  fue  cofe  e  fare  uno  inuent  ario ,  e  faluarleaccio  che 
le  pollino  dare  agli  fuòiheredi. 

Ordinarono  chefe  per  aduétura  il  tale  mercante  haueffe  copa^noì 
tche  Itduothauejferohauuta  racomandat  ione  di  Barcelona  diMaioricaP 
^  7  ^  hauejfero  difcordia  jrd  di  loro3CÌoè  cheihuomo  non  fa 

cejje  la  nolonta  dell  altro ,€  che  l  uno  di  quelli yuolejje  menare  la  meta  di  quel 
le  racconmandationi  in  altra  parte ,  e  non  nella  Città  di  Barcelona  è  Maio-- 
oue  foffino  obli ga ti  rimanere ,  e  C altro  compagno  non  uolefje  e  domane 
dafje  al  Confolo  che  l  aiutajfe  dicono  cì/el  Confolo  non  gli  deue  dare  licentia 
a  queUo3che  lo  uuole  condurre  in  altra  parte,  angi  deue  fauorire  quello,  che 
la  uuole  ritornare  donde  la  pigliarono ,  ma  con  quefio  afficurando  che  non  le 
frenino  in  altro  luogo, 

Item,  Ordinarono  chefe  a  cafo  farà,  che  il  Confolo  o  gli  mercanti  uede^ 
e  cognofceuano  che  alcuno  mercante  che  haueffe  in  comende  di  altro  ^ 
dt  altri  €  per  giuoco  e  per  infirmità,o  per  altro, e  fpendeua  le  dette  commen^ 
de, dicono  chcilConfolo  con  glimercantifopradetti  li  debbano  torre  tuttala 
moneta  che  gli  trouaffero  e  l  altre  mercantie ,  e  con  con  figlio  di  loro  le  met- 
iejjero  in  trajjigo  alci  no  in  quello  che  loro  gli  piacerà ,  e  che  di  poimettino 
tutto  nella  naue,&  a  quello  che  le  commende  portale  e  cheandaffe  a  Catalo^ 
fiia,ó  a  Maioricà,e  che  lofcriueffeno  nel  cartolario  dello  fcriuano  de  la  naut 

tche' 
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:txhe  il  taleyfwpoffa  uendere  ne  alienare  nulla  per  fino  'a  tato  che  la  dia  a  (fili 
.M  cui  faràno  le  coméndeye  fe  il  tale  mercdte  non  uoleffe  uenire  nella  naue^ai^ 
*  cenn^cbe  IConfoLoyCon  gli  mercanti  piglino  la  mercantia  e  le  menino  in  luoc^ 
Jaiuo ,  per  fino  che  quelli  de  chi  faranno  dette  commende  mandino  per  UfOm 
Item.  Ordinarono  che  fe  alcuno  mercante  o  Vairone  di  nane  o  altro  uafi 
hauranno  bi fogno  e  chel  Conjolo  fofj'efora  del  loco  oue  bifognaffe  accordare 
alcuna  cofa^di  quelli  tali  che  lo  condurronq  lo  debbiano  fomentare  e  darli  da 
bere ,  e  darli  quello  che  gli  faranno  di  bifogno  ad  uu  Confolo ,  &  il  Confolo 
non  debbano  per  niun  modo  alcuno  hauere  falario» 

Item.  Ordinarono  che  fe  per  cafo  accadeffe  che  per  gli  huomini  della  Do^ 
gana  o  per  altre  giuflitie  del  fignor  He  di  Siciliayfe  fi  le  faceuano  qualche  in^ 
giuUitia  a  gli  Catalani  in  generale,  e  che  haueffeno  andare  daudti  il  fignor 
He.Diciamoemandamo  che  fiano  fatte  lemiffioni  e  le  fpefe  al  Corifolo  che  cofi 
.  onderà, come appartenera  a  tale perfona.E  qìla  miffione  ofpefa  che  fihauerà 
fatta  al  tale  Confolo,  fia  diuifa  e  pagata  fra  tutto  il  comune  cioè  infra  tutte 
le  nani  o  legni,  e  infra  tutti  L*  altri  mer  canti,  che  in  tal  luogo  fi  trouerànno^ 

O  R  D  I  N  ATI  ONI  FATTI,  PER  GLX 

Configlieri  di  Barcelona  ;  fopra  gli  cafi  del  mare» 

Liquali  furono  publicaci  à  x  x.  di  Nouembrc,  Nel  m.  c  c  c  c,  x  x  x  v  . 


Ora  udite  quello  che  fi publica  per  commandamento  delti 
Honorati  huomini  di  Barcelonaycioè  Moffen.Gmllé.San  Cle 
mente  caualliero  t^eguer  di  Barcelona ,  è  del  Honorabile 
Mattheo  di  FagliesGouernatore  della  fopra  detta  Citade, 
conuiene  fapereyciafchuno  dt  loro  tanto  come  apparteneffe 
al  fuo  dritto  e  giuri] dit ione,  ordinarono  li  Configlieri  e  bue 
mini  buoni  della  detta  Cittadcyper  fauorire  e  gouernare  &  indri'tgarcyi 
uiliy  Pufle,  &  altri  Fafi  e  mercanzie  a  ciafcuno  Vairone  di  nane  o  FuHe  che 
fia  capace  di  cinquecèto  pefiingiu  y  fiano  tenuti  dimenare  nelle  fue  Fumico 
nauili  unofcriuanogiuratoyalqualhabbiano  di  far  giurar  fecodo  ilcap.del 
.  ConfoUto  e  che guarderannoyadempir anno  le  ordinationi  feguentiydi  modo, 
che(en':ta  S criuano  in  tal  nauili  naui  o  Fufle  no  pofjano  nauicareyne  impatto 
nirfiyne  niuno  f criuano  pofja  tifare  il  fuo  ufficio  séga  effer  giurato,  e  fe  furano 
il  cóntrarioynon  poffano  pigliare  ne  guadagnare  il  foldodelli  fuoi  uffici]  ofcr» 
Item.  Li  detti  configlieri  e  huomini  buoni  che  da  qui  innan^x}  tutti  iCam 
bij  e  cofe  irnpre  fiate  dati  al  rifcbio  de  nauili  o  Fufle  habbino  di  comparire 
con  carte  publichcy  &  auttentiche  di  rnodoycbe  non  fi  paghi  altra  effecutio^ 
ne  y  ne  per  cambi  ne  per  cofe  prefiate  fenon  fi  mofìra  le  fopra  dette  carti, 
tiellequali  carte  hahbiano  firmare  gli  detti  patroni  infieme  con  lifcriuani 
fe  li  patroni  hauerann.)  li  fcYÌuaniy& fiano  tutti  concordi,  dicendo  con  giur^ 
f  amento  che  queue  quantità  chejfi  dannò  a  Cambio  o  adaltro  contratto  o  a 

rifchie 
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■  la  mue  di  dachuno  retenimentn  ^  f  c^to  nel UbrddeU 

fcuna  parte  che  faranno  fatte 

bijy  onero  CotratipoJfinodare^Jr  m^Hf'  r  Cam^ 

•  cofe preste ,  ofe haueL;::rSo:::^S^ 

pitoltdel  Confolato  tanto  Jmnf} '^'7  ordmationi  di  Barcelona,  e  cà- 

contrario  faranno  nnnh  diloro 

fune  incorrinontUe  tiene  dZ77t  f  friuani  deUe  dette 

ti  patroni  che  faranno  Ciano  f>y  a capitoli  del  confolato.  Et  anchora  li  det- 

cambij  0  contratti  anchora  chefeT  Z”Ì 

franano  legitimo  impedimento  caffè  già  non  mon¬ 
to  che  i  tali  cambù  7r  „t  •  del  mare  a  fuo  conofcim'eA- 

TtPtn  nrdi  ,  r  *  t  nauiltefuflt  ditte. 

ri  chTtlttil  7''T  ^W‘cri,et  huomini  buonida  mi  innati- 

9  Enfia  dei  mZuaìl  rifchio  di  qualunque  nauilh 

7^77  modo  detto  di  tanto  come  faranno  datti  epi- 

dnrh  l" 7 onecelfita  di  uno  iaeffo  luogo  o parte, 
anchora  che/ia  differentia  fa  itali  Cambifo  contrai  i  di  tempo ,  cioè  che 

I  uni fiano primi, gh  altriultimi  o  natiti o  dappo,o piu  propinqui, &hab- 

hunoeffere cu fiodi guardati  pagati,  dr  efeqL  delli  detti  LìlZ^e 

e  nolo  0  guadagno  di  quella, o  bifognera  delli  beni  del  Vairone  o  altri  obli- 

gatt ,  ugualmente  annouerando  e  ripartendo  quelli  Cambij  o  centrati  per 

Joldo  ep  libra  fen^a  prolongare  il  t^po  ne  accrejcere  Ifìlo,  chefe  gli  couieJe. 

Jtem  Ordinarono  gh  detti  configlieri,  &huomini  buoni  che  da  qui  in- 

nif^  neffuno  patrone  ne  altri  per  loro  no  pofjìno  pagare,  dar  e, ne  diftribuire  li 

no  t  guadagnati ,  ne  per  guadagnare  del  medeftmo  uiaggio  con  alcuni  na- 

Utli,o  Fune  di  tutto  quel  maggio,  ninna  quantità  per  ragione  di  cambune 

di  credit!  dellinautli 0  fufte,cheTatroneggiannoin  preiudicio  del  foldo  dou» 

toc  toccante  alla  compagnia ,  e  tenuti  olhauuti  di  quelli  nauilio  fuBedi 

tutto  quel  maggio,  e  feto  faceUano  che  delli  Vaironi  fiano  tenuti  difare 

compimento  alla  paga  douuta  alla  compagnia  che  in  quello  nauilio,  o  fuHa 
andana  in  quello  uiaggio. 

Item.  Ordinarono i detti cofiglieri,  ethuominida  bene  che  ognimarìna- 
ro,o  jermgiale  o  qualunque  e  obligato  allenane  o  fufle ,  poichehaurà  rice- 
Muto  cappata  o  paga  ricuferafeguire  il  uiaggio  delle  deite  nani  ofuHefen- 

ttpi  legi- 


-  ,  . .  .  D  E  L  M  A  R  E.  io? 

5^  leptima  efecutione  fecondo  ilCapitolodel  Confolato,  nòti  folatnentéhabf- 
biano  perfa  la  tal  caparra  o  paga,  fecondo  che  uuol  el  capitolo  del  confolato 
ma  anehoraftano  obligati  a  rendere  in  doppio  alli patroni  di  quello  che  ha~‘ 
ueranno,  riceuuto  del  tal  maggio,  Efei  feruigiali  nonpoffino  pagare  il  dóp¬ 
pio  ,ftano  frugati  per  la  barca. 

Itent,  Ordinarono  i  detti  Configlieri  &  huomini  buoni,  che  ciafcadun  ma 
rinaro  o  fermgiale  dinauili  o  fuile,  in  tanto  che  fono  nel  uiaggio,fiano  obli¬ 
gati  fei'uire  quel  nauilioo  fufia  otte  batteranno  fatto  patto  non  mai  dipar— 
tendofi  da  quello  fen^a  licentia  del  "Patrone  o  del  "blochiero  o  Scrinano  fotto 
pena  di  perdere  il  foldo,  o  fe  alcuno  l'baUera  riceuuto  fta  obligato  renderlo  il 
doppio, e  che  ipatroni  fiano  in  liberta  di  hauere  e  dare  tali  marinari  e  ferui¬ 
giali  alle  nauioFufte,e  cdftigare  per  fitggititti  ciafcuna  uolta  che  faranno  il 
fontrario,ancbbra  i feruigiali  incorrino  nella  iHeffa  pena  di  ejfer  jruslati. 

■  Jtem,  Ordinarono,  i  detti  conftglieri  &  huomini  da  bene  che  ogni  marina 
ro  oferttigiale,o  ciafcttno  obligato  a  naue  o  Fttfle  fi  debba  racogltere  ne  le  fu 
fep  nattiii  oue  baueranuofatto  il'patto  con  le  fuearmi  &  apparecchi,  per- 
elte  haueranno  o  cappara  o  foldo  ciafcuna  uoltd  che  ’anderanno  al  ftto  mag¬ 
gio ,  e  per.àubitanone  di  mal  tempo  fi  haueranó  delle  flani^  otte  fono' allog-' 
gi'at i perche  fardnnò  riceuuti  da  i patroni  o  fcritiarii,  ó  quando  il  Trombetta 
fiioùerà  e  auifara  jbtto  pena  de  ejfer  fruflàti  ò' ufficiai  o  marinari  obligati'e 
fotto  pena  di  cento  foldi  per,  ciafcuna  uolta  che  lo  faranno,iquali  ftano  conti 
in  pagamento  del  ftto  foldo,  •  ;  »  -  >  .  >,  .  . 

Item,  Ordinarono  i  detti  conftglieri  gjr  huomini  da  bene  che  ogni  marina 
ro ,  è  ubligato  de  nauili uenendo  dimiaggio-in  piaggia' à  Barcelona  o  fèlla 
Coila  ftdnb  obligati  e  debbano  fertttr  in  quelli  nauili  o  Fufle  a  uolonta  de  i 
patroni  &  accompagnarli  fino  a  tanto  che  habbiano  licentia  da  ipatroni 
fiotto  pena'  dt  cento  foldi.”  '  ‘  ’ 

Item.  Ordinarono  i  detti  conftglieri  &  huomini  da  bene  che  ogniitno  de  li 
patroni  0  fcriitani  dinaue  oFufiècbe  faranno  fitte  nuoHamente  o  farann» 
comprate  aitante  che  fi  partino  per  fare  maggio ,  fiano  obligati  di  fornire  i 
conti  e  libri^  del  pre^jo  &  della  fattura  de  le  dette  nani, e  che  i  tali  conti flta 
no  in  Barcellona  in  mano  de  li  portioneri  o  d’altra  perfona  afua  uolontà  ne  li 
quali  conti  o  libri  i  detti  portioneri  fiano  fcriuere  e  continduafe  i  br'efzi’éTat 
mmenti  do  le  parte  che  reftano  a  cifcuno  di  fornir  le  faranno  il  contrario, no» 
poffino  guadagnar  falario  de  li  firn  uffìcij  del  padronaggio ,  ne  nìetterzU  in 
conto  al  Vortionero  alcuno  di  quelli  nauili  0  Fufle. 

Item.  ordinarono  t  detti  configlieri  &  huomini  da  bene  che  ozni  patrone 
6  Scriuano  di  namlio  ofufte  fiam  obligati  in  ciafduno  uiagoio  hauere  conto 
con  i  fioi  portioneri  di  tutti  i  noli,  guadagni  accrefcimenti  di  queUi  nauili  o 
fujiejecomoil  capitolo  delConfolato,  e'fpcdire  i  fritti  e  ciafcmio  portionero 
eceuule  de  Itmeggioramsntiaccrefcmenti, guadagni, che  gli  toccano  di  mel'. 
ut  aggio, moniìr  andò  e  communiUndo  a  ciajcìmno  Tortioneri  i  libri  e  i  con¬ 
ti  de 
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tt  de  la  nane,  Còn  alcuna  ter^a  per  fona  per  interuenire  il  eafo  che  fióH  ti  pojH 
no,e  uogl,ono  accordar  i  detti  libri  o  conti  a  petitione  di  ciascuno  portionere 
habbiano  dauenir  in  poter  delli  confoli,  o  di  queUiiche  per  loro  faranno  elee 
ti,  iqttali  habbiano  pofun7;a  di  conferir  o  efaminar  quel  libro  o  conti  innan- 
che  il  patrone  o  l  S  ir  mano  pojjìno  fare  altro  maggio  con  quel  nauitio  a  fu  , 
fia,ne  poffino  contarne  guadagnar  foldo,  &  in  quello  ftano  obligati  dar  fine 
concili jìone  a  i  detti  Ilari  o  contile  pagar  quello  che  fard  douuto  a  li pOYtio^ 
neri  per  le  parti  fue  di  quel  tiauilio  o  fufie  di  quel  ^liciggio^ 

Item,  Ordinarono  i  detti  configlieri  &  huotnini  da  bene  che  ogni  patrone 
€  Sey  iuano  di  naue  0 altre  fufle  innati'^  che  fi partino  per  fare  juo  uiaggio^ 
fiano  obligati  e  debbano  dare  e  far  tnojira  di  quelli  a  li  confolinelmare  oUe^ 
ro  a  quei  per  loro  conflituitiyfe  faranno  Tiauicatori&  accoffipagnati  &  for-^ 
fiiti  lècondofi  deue  in  quel  modo  che  conuiene  j  e  fe  faranno  il  contrario  noH^ 
p.offino  guadagnare  foldo  de  tujfitiodel  patroneggio  ed^  la  fcflfcania  di  tut^ 
to  quello  liiaggio  tnafe  la  detta  moslra  in  cafo  farà  data  o  fattala  per  i  con^" 
foli  fura  uiffa  e  conofeiuti  la  nane  ofujìa  hauere  qualche  diff  etto  >  che  poffa\ 
ejjère  prouiflo  per  loro  a  quel  diff ^tto  col  configlio  d*huomini  da  bene  al  ca^ 
TUO  di  quelli  a  quali  conuiene  per  conferuatione  de  la  cofa  publica.  - 
De  lequali  pene  pecuniarie  flano  fatte  tre  parti  equali^e  l  una  fta  dell 
€talCiChe  fura  i  effecUttoneJ  altro  fìadeU'acufatore,la  terga  fìa  edifficij  de  le, 
mura  e  uallide  la  citta  retinedo  in  fei  detti  Confìglieri  &  huomini  da  bene^', 
che  fene  le prefente  ordinationi  e  capitoli  fofìer  o  alcune  ofeure  dubbiofe,  che 
effijO  i  loro  fuccejjori pojjìno  emendare  e  dichiarare  &  ejjonere  tante  uolte 
quante  uoranno  col  confentimento  e  parere  fuo, 

IL  FIX.E 

S  E  Q^V  ITANO  ALCVNE  LEGGI, 

&  ordinationi  canate  dal  Recognouerum  procércSiCioe  hanno  ricono- 
fciucogli  anteceOTori  nobili, c  d’altri  cali  pertinenci  a 

marinari  a  mercanti. 

In  Recognouerum  proceres  ‘a.  2  ^  Capitoli; 

Tem,  chemercanti  0  marinari  che  hanno protneffo  diafida^ 
re  per  mare  y  &  che  hanno  libata  la  nane  >  quelli  tali  per 
nuoue  caufe  non  pojjino  effere  ritenuti ,  perche  hanno  data 
fecurtd  di  feguire  ne  la  detta  caufa  ne  la  uolta  del  uiaggie^ 
e  queflo  quandola  TSlaue  0  Barcha  farà  in  mare  ^  oappa^ 
recchiata  per  fare  uela  • 

r 

In  Recognouerum  procfres,a  $9.  Capitoli. 

^emSe  alcun  portar  a  cotnendo  in  uiaggio  che  la  mogliefa  di  colui  che  tic 
Itele  comende  ne  altro  creditore  non poffa  domandar ,  ne  difender  Quelle 

mercantie, 


fi 


« 
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fnercantie  che  faranno  in  quello  maggio, nelquale  le  cofe  farano  fiate,  erac^ 
comandate  per  raggiohe  del  tutto  0  di  ciafcuna  altra  cofa ,  fino  a  tanto  che 
quello  0  quelli  che  haueranno  fattele  commende,  habbiano  riceuHte le  dette 
commende, omercantie comprate  di  quelli  denari. 

Altra  del  Re  Eniayme  del  medefìmOé 

^0/  eniaymeperla  Diogratia  di  Iddio  Re  di  ^Aragona,  alli  fedeli  & 

^  mati gouernatori  di  Barcellona  &c,  Hauiamo  intefo  f e  alcuni  mercadan 
ti  fanno  maggio  in  alcune  parti  pigliando  commende  di  alcuni  cittadini  di 
'  Barcellona  in  quel  maggio  morr ano ,  le  Jue  donne, pigliano  dette  commende 
per  le  fue  doti,  e  perche  e  contra  ragggione  e  giufìitia  dichiamo  e  comman^ 
diamo  a  noi  altri  che  fe  per  uentura  la  detta  caufa  interuerrà  in  alcun  tevft-* 
po,non  contraftandola  domanda  per  le  donne  tali  di  quelli  mercanti  morti^ 
fatte  le  dette  comende  facciate  reflttuire  e  tornare  a  quelli  che  le  haueranno 
date  a  tuli  mercantiy& che  Lo  moHrino  con  publico  inHrumento  e  con  teftl^ 
mone  fuifidente,  e  quefto  non  fi  muti  in  nejjuno  modo  ♦  Data  in  Carignendal 
fecoudodi  ^gofiond  u.  cc.  L)c  xì. 

Or  iuìatione  de  I  configlicri  di  Barcelona  in  Negotio  de  i  cambila 

udite  per  commandamento  ordinarono  i  configlieri  &  huomìni  da  be 
ne  della  citta  di  Barcelona  per  leuare  grandi  ingdnie  diuerfì  dani  che 
femprefifacean  in  compire  i  cambi]  che  a  baffo  infra  detti feguiuano  a  mol^ 
ti  che  ogni  perfona  di  qualunque  Hato  0  conditone  fi  fra,  da  innanTf  haura 
presentata  nella  detta  città  alcuna  lettera  di  cambio  habbiano  da  rifponde^ 
re, a  queilp  che  glie  la  prefentera  nel  ffacio  di  uintiquattro  bore  dipoi  che  ha 
nera  prefentata  fe  li  compirà  il  cambio  0  no,cioè  piacerà, e  la  rijfofia  che  ha-- 
ueràl'habbla  fcriuere  dietro  la  lettera,e  il  dì  elabora  che  la  glie  farà  prefen 
tata,  e  fe  quello  a  cui  uiene  la  lettera  a  quello  chela  hauera  prefentata,  e  fc 
quello  a  cui  uiene  la  lettera  di  cambio  non  hmerà  fatta  la  rijfofla  nel {patia 
di  uintiquattro  bore, il  detto  cambio  gli  uaglia  per  riceuuto,e  cofit  fia  tenu 

to  &  obligato  a  far  buono  compimento  nelffatio  di  quel  tempo  della  detta 
lettera  del  cambio  contenuto. 

Priuilegio  del  Re  Don  Alfonfo  dato  In  Barcelona  nel  M.  cccc,  xxxii, 

„^emm  Concediamo  che  qualunque  hauendo  uflcio  0  minifierio  che  compra^ 
irà  alcuna  mercantiaper  necejfita  del  fuo  ufficio  ominisìerio ,  ofia  mèrcRte 
0  altra  perfona  fi  ritroua,fia  prefo  cofi  comefofje  per  commenda,  fe  già  noa 
potrà  mofìrare  che  per  cafo  fortuito  habbia perduto  quella  ,  e  per  quefìo  con 
fermiamo  perpetuamente  effer  offeruatone  la  città  di  Bar€elona,cbe  ciafeu- 
no  eoe  hauera  pigliato  co] a  per  juo  ufficio, e  ricercato  dauante  i  nofìri giura 
tiordinarij  non  fodisferà  alfuo  creditore }fia  tenuto  feuga  crcdito,e  fiapre-^ 
fofiihitamente  e  fiatmuto  fecQ^^  mjìitutm^  ,  .  ^ 

^  .  Capitalo 


•  ■ 


<■ - 

•  V  .  ' 


:y^--  ''-  '  r 

j  ^  .-i  jf-'f 


*C  O  N  'S  ©LATO 


-  <  ■  t 

Capitolo  de  la  Corfedi  barcellonaal  di  ottauod’OttobrenelM  ccce 

- .  *  "  '•’a  1"'“"  '**'  Coai^akto  per  donatione  fatta 

al  pupillo  o  aJ  Or phano  o  a  Vedoua  niifcrabilé. 

'fyuZTli  dependenti  de  fatti,  &  atti  maritimi  0  de 

ercantu  de  la  corte  del  Conjolato  oue  fommmariamente  con  conftdio 

h  1”^  ^  diHinte  e  determinate,lequali  uengonotané 

.  ff /Me  uolte  che  con  inganno  e  con  fi-odi  fon  fatte  donationi  trafbo%atiònÌ  e 
.Miri  contratti  ad  alcune  perjone  cioè  a  uedoue  mifier abili,  iquali  dipoi  fotta 
jpeae  de  li  cafi promelfi portaranno  lecaufedela  Corte  del  Conjolato  facen^ 
do  reuocare  in  altra  parte,  e  coft  fanno  lungare  le  caufe.Et  per  tanto fuppli- 
ea  la  detta  corte  che  fia  ufficio  uojiroprouedere,ordinare,chffedonationi,& 
altri  contrati  faranno  fatte  a  uedoue ,  0  a  perfone  mifer abili ,  per  uirtu  de  i 
c^P.WJ^JopX^dette  càufe  fi  potranno  cauare  della  detta  corte  del  Conjolato, 
^  reuocqrenffiq  uoHra  regale  udient^a,  0  in  altra  parte,fe  tali  donationi,  0 
tramctationt  non  fi  faranno  almeno  un  anno  innari  dell’ejferechiamati,che 
^ue  donationi, 0  trajportationiyo  contratti  non  habbino  ualore  nefor- 
^a  quan  0  fia  per  leuare  le  dette  caufe  della  corte  del  Confolato ,  fi  che  nel 
ta  cajo  le  tali  caufe habbianfi  da  fegHÌre&  determinare  nella  fopradetta 
,corte ,  &  qnejìo  ijiejjo  fia  ojjèruato  in  tutti  gli  Confolati  del  mare  del  domi^ 

•  ^^9  di  Catalogna ,  &  quejio  piace  al  B,e ,  quello  che  è  tenuto  nel  capito-^ 
Jq  fopra  de;to\  .■  ' 

**  *  #  ^ 

tJ*  fjuci  che  uoirrartno  andare  oltra  il  niare^ò  uenirc  di  la# 

jTem  che  ilfignor  Reperfe,  &  per  tutti  i  firn  heredi,&  fucceffori  pertenó^ 
re  del  prefente  capitolo  in  fuafe  reale,  afficura  tutti, &ciafcuno  mercantò 
**  ‘IJ^'^lj^M^^fignoria ,  0  giurifditione  che  fiano,  &  altre  perfone  0  Jìrane,<ì 
tiajallifuoi  di  qualunque  fiato ,  onero  conditone  che  efferfi  uoglia,  che  con 
naue,o  nauilif,Q  altri  uafi  ne  le  parti  d’^leffm-dria,o  in  terre  del  Saldano  di 
Babilonia  nauigh.cranno ,  0  leuaranno  mercantie  torneno  che  loro  uorranno, 
ma  eccetuate  quelle  cofe  di  dietro  uietate  communemente,  fi  che  le  dette  per 
fone  e  ciafcuna  dilorofen-^  contraditione  del  già  di  fopra  detto  'fignore,ne 
flf  glifuoi  uffici ffii,& di  ciaf  cuna  altro,  &  come  loro  uederanno  al  fuo  utile 
&  guadagno  piu'conueniente,fen-gg  alcun  timore  del  detto  Signore,  ne  leggi 
jatte,ne  di  pene  pofle  cantra  i  nauicanti  alle  parti  già  fopra  dette,  ne  ancbp 
ra  delle  bolle  del  Re, 0  fuoi  luoghitenenti  fatte  per  ciafcuno  di  loro,poffiino  per 
[et  meftauanti  il  partire  della  naue,o  nauilio,o  altro  uafo,ilquale  uorrafor- 
nire,ofareilfuo  uiaggio,  &  doppo  quattro  mefi  che  le  già  fopra  dettenaui, 

0  nauilij,o  altri  uafi, faranno  ritornate  a  Barcellona  ad  andare ,  &  Piare  Ó" 
ritornare  per  tutta  la  terra  &fignoria  del  Re,  fatto  la  fede  &  guida  del 
fi  ano  libertyfpediti  fen'^  contraditione  &  impedimento^^  fen'^ 
na  bollalo  ftgillo,o  altro  impedimento  del  Re,Q  de  fuoi  ufficiali  t  Et  uuole  & 

concede. 


&■ 


DEL  MARE,  _  ^09 

wcttcedei  thè  tjuando  1  mercanti  qualunque  ftgnoria  che  fiano  >  ftadino  nelle 
farti  di  ^lefJandriayO  terre  de  Sóldano  fiano,o  faranno,  onero  celrcherarma 
partire  di  quelle  parti  0  terre  per  uenirenelU  parti  Occidéntaliy  0  altra  ma¬ 
re  con  quejìo  che  eglino  nelle  già  fopradette  natii,  0  namhj,  0  altri  uafi,  non 
fo(Jhro  andatiy&  quando  hauerano  mercantiCyO  robbe 0 fue  perfone  nelli  par 
ci  del  detto  ftgnor  RCyO  in  ciafcune  altre  che  eglino  uoranno  mettere,  0  carì^ 
caroyqucfto  uiaggio,  &  ft  carta  fa  intefo  &  [erbato  quello  iflejfo  nelle  terre 
de  [gnor  KcyCome  ancora  nelle  terre  de  fuoi  fudditiy& promette  il  detto  Re 
che  per  le  cofe  fopradette, onero  per  ragione, 0  occafìone  di  quelle, che  faran¬ 
no  alle  già  fopradette  perfoncyouero  a  ciafcuno  de  gli  altriyouero  a  fuoi  beni 
onero  a  niuno  di  loro  ninna  parte, 0  difcordia,  onero  dimadayO  buona, 0  catr 
tiua,  piu  preHo  il  già  fopradetto  fignore  gouernando  quei  portioneri  &  i  lo 
ro  beniyle  merci  &  le  cofe  che  fono  terminate  yrimett  e ,  rilajfa  alle  già  fopr  ad¬ 
dette  perfone  ,&  a  ifuoi peritempiogni riffa,  petioney&  domanda ,  & anr 
cora  ogni  pena  cmiley& cerimonie  ordinarkyo  straordinarie  ftatuite,o  eia- 
[cuna  altra  queHioneyO  liteyche  quelle  perfone ,  0  ciafeuna  altra  poteffì  effer 
fattaypropoftayomojja  per  ragione  de  i  cafi [opra detti ,  anchqra  per  ragione 
della  priuationeyO  priuationi  fatta  0  fatte  per  i [ignori  Regi,oauoli,  0  padrL 
Etfe  quelle  dette  perfone ,  0  ciafeuna  altra  di  quelle,  mnpoffano  effere  pre- 
[enti, ne  ritenute,o  impeditCynemoleflateyne  fatto  gli  alcun  di(piacere,ne  ef¬ 
fere  citate  a  giudicio  per  pena  alcuna  effer  condannato  amutilatione  ytie 
il  gin  fopradetto  ftgnor  e,  0  fuoi  fudditi,  0  bolle,  0  diffenfori ,  luoghitenenti  ^ 
ufficiali  fuoi  pofjìno  adimddargli  nulla  d  già  fopradetti  portioneri,  cheniu- 
ho  impedimento ,  0  altra  cofa  contraria  non  faranno  fare,  confentirannò 
per  quàlunqtfe  cafo ,  0  necefjita  che  fa  fatta ,  ne  in  altro  modo  alle  dette ,  o 
naui,o  nauilij  0  altri  uafi ,  ne  ad  alcuni  di  loro:  ne  anchora  a  i  mercdtiyma- 
f  inari  delle  nani,  0  nauilij  0  altri  uaf,che  in  fuoi  uiaggi,  che  in  alcun  moda 
fi poteffe  0  parlare,o  dire, ma  anchora  ciafcuno  premio,  0  pene  per  il  detto  fi- 
gnore,  operfkhi  ufficiali  impofie ,  che  quelli  non  poffno  coir  affare  le  fopra^^ 
dette  nani ,  0  nauilij,  0  altri  uafi ,  ne  ciafcuno  di  loro  con  le  merci ,  ne  ma^^ 

,  ne  ad.  altre  perfone,  ne  altre  robbe ,  mercantie  poffìno  lecitamente 
cr  feirga  pena  ninna  compire  il  fuo  uiaggio. 


J  L  F  1  ISf  E. 
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l  £  S  I  C  V  R  T  A'  M  A  R  I  T  I  M  £. 

Omeycbe  in  tempo  pajjato  fiati  fiate  fatte  piu  mdinatìoni 
[opra  le  ficunà  maritirney  &  mercantemli  quali  fi  farina 
fopra  riftco  &  perimlo  di  nauilmrobbei^ambiy  i&  mer^ 
cantia  ,  loqualeper  La  mutatione,del  tesìipohann^^ 
fogno  di  correti<meymuUttioney& menda;  ehe  quelle  det^ 
te  ordinationi  y  ftano ,  commutate  ne  ii  capitoli  fequentù 
^  cbe  le  preft-Hii  ordinai  ioni  folamente  doggi  innanti ,  eS"  fopra  tutte  fi-* 
turtatey  h  qua  innanti  ad  fare  fiano  obferuate  :i  hauendo  per  reuocate ,  & 
lUnnullate  qualunque  ordinationi,  infino  ilgiomoprefente  sfatte  fopra  le 
Tàcite  ficurtd  *  '  - 

Che  gli  afsicura  ti  habbiano  . cenere  rilicp  de  la  ottaua paiate.  Cap.  . 

prima  ordinarono  y  che  tuttiy  &  quale  fi  uoglia  nauilij  fufie  di  qualunT 
que  natione  fianOyCÌt^  tutti  cambi  datti  a  rifico  di  quelliyet  tutte  le  robbe, 
mercantie  che  fi  carieberanvo  fopra  gli  detti  nauilijyO  fufie,  o  fi  nauiche*^ 
rtanno  con  quelleiin  qual  fi  uoglia  parte  Jet  mondo  di  qualunque, chefiapoy' 
'^ofidno  efiere  afsicurate  ^y&  afsicurati  y  de  le  Mto  parte  in  fino  le  fette  de 
téero  cofiodi  q  ielley  nel  quale  cofto  pofianoefiere  compre fe  tutte  le ^efey&^ 
fofio  di  tale  ficurtà.Et  che  quelloyelquale  fi  fàya  afsicurarey&di  chi  farap-f 
^910  li  detti  nauilijycambij  robbe,&  meì  canti e.habbino^  correre  riftco  de la  ot^ 
jtaua  parte  difiintamente  y.&  fe  fuffi  fatto  il  contrario  direttamente  o. indi-* 
prettaychejnjanto  come  faria. piu  de  le  fette  partiyfia  nulla  &  nona  profitta 
àcliafficuratori  y  &  li  ajficuratori  habbino guadagnato  la^uaiutad^ 
furtayne  per  tanto  come  fa  ria  piu  de.  le  fette  parti  j.gli  ajfii^^mtoripof^^ 
^ereconuenùtinenonpofaejferefiattQgiudiciqdlt^^  , 

"  •  comefi  pagano  i  cambii  f  sgltairfopra  nauiliomcrCantia.  Gap.  i,  .  ^ 

'  '*  *  *n 

Impero  &  dechirato  che  fe  non  fi  potrà  hauere  al  uero  cofio  delle 
^Yobbeyche  je  non  poffatw  concordaredifljnataméte  &  chiarayC  fe  fopra  tali 
li  nauilijyfuHeyrobbey& mercantie y  faranno  pigliati  cambi] ,  che  quelli  tale 
;^amhij  fi  habbino  a  deducere  de  la  ualuta  di  tali  nauilij ,  o  del  coììo  di  tale . 
robbeyO  mercantte;&  piu  ultra  in  quelli  cambi]  li  ajficuratori  habbino  cor-* , 
ar^ff^ifico  la  ortaua parte, 

Aisicurainento  rf>pra  nani  o  altri  legni.  cap.  3* 

jT^efo  impero  cbeaùanti  no  fi  pojjìno  ejfere  fatte  tale  ficurta,  fopra  li  det^ 

hinaHithfuHe^  o  cambi  dati  a  f fico  di  quelli  habbino  ejfere  presti  per  li 

■  '  .  . - 


D  E;  t  M  A  R  E  *^  2*^ 

ionfoU,  con  eonftgtio  di  menanti;&ilquale  fthabUa  a  dichiarare  ne  te  pò-- 
lice  0  injìramewdi  tale  ficuttd  fthabbia  a  deducertla  ottdua  parte  il  qua^ 
le  riftcQ  jotio  tènuii correte  li  ajjìcùrati  come  è  detto  In queflo  modo,impero 
€he  tutto  il  tifico  di  taìiHàuilij  &  fnfie;poffa  ejfer  ridotto  &  ajjìcurato  fio- 
fra  lobuocodi  quefiidmpetojh  cafo  fata  che  lo  buoeo  di  talinauilij  lo  rifico 
^c.qHali  fiata  dedutto  &  a(ficurato [opra  il  buoco,  &  quello  ft  perdera,& 
9neinbri&  exarciadi  quelli  fi  trouaffinOy& fi  falt4affìnoy&  che  la  ualuta  di  ^ 
quella ^exar eia  hahhia  a  mettere  per  ratta  >  di  lor ualuta  ne  la  perdita  del  . 
detto  buoeo y  cioè  per  la  ualuta  di  quel  fi  reflauera ,  &  in  tal  cafo  detto] 
bMoco ,  exarcia  fta  tenuta  per  agerminata  o  unita  ;  &  fila  contato  come . 

f^fufimoa  germinatiouniti^ 


Cherobba  diricàfa  di  Ja  loftrctto  dii  (jibalfaf  ?  per  portare  ia  Fiali-» 

dra,  o  Birbaria  de  ne  naurli  non  poifino  afs  » 

curare.  Cap.  4. 

i’  .  f  1. 

f^Udinomo  che  rohba  alcuna  quale  fi  caricar à  ài  lalofiretto  di  Gihaltare^ 
^in  quale  ft  uoglia  loco  0  lochi  per  portare  ne  le  parti  di  Fiandra  0  di  In^ 

^  unterai  0  in  qual  fi  mgiìa  altro  loco  di  la  lofiretto  di  Gibaltarey  0  in  tutta 
la  Birbaria nelefufle  che  ut  namcanoypercheyè  ignoto  chsfufie  fono, ne  fe  ne^ 
può  fapere  la  neritayde  le  dette  rohbe  che  fi  caricano  in  dette  fuHcy  non  pofi-. 
fano  elfiere afficuratey  ne  fe  ne pofia  fare  giudicio  alcunoianifi gli  afficuratori> 
ipfofattoyfiano  abfolutiditaleficurta.  Eccetto  impeto  le  robbeche  faranno 
di  Cittadini  di  quella  citta ,  0  loco  doue  fe  comettera  taleficurta ,  &  quelle] 
peffano  ejfer  afjìcuratC  y  correndo  lo  rificali  afficurati  de  lottaua  parte  co-- 
fne  è  detto, &  fele  robbe  faranno  caricate  di  la  lelìretto  de  Gihaltare,  &  le  > 
fufte  ueranno  di  quàypoichenon  uad'ino  nella  Barbariaypojfano  ejjcre  ajsicu^  > 
rati  correndo  lo  rifico  da  la  ottaua  parte .  * 

Che  tutte  le  roBbe,&  mercantic  che  uengono  in  Barcellona  . & (i  por- 
tono  inchora  che  Hano  di  Genouefi  o  inimici  fìa-> 

K  noficure*  cap, 


rTem  ordinarono i  configlieriy& huomini  da  bene  delta  detta  citta y  che  eia-* 
^Jcuna  robbayù  mercantie  che  fi  caricheranno  inciafeuna  parte  delntodè 
per  condurle  in  Barcelona  3  è  fomigliantement e  qualunque  nauilio  ofuHa 
jfii  iquali  ft  caricheranno  le  dette  robbe 3  0  cambij  y  datti  al  rifico  delli  detti 
nauilij  ù  robbe  e  mercantie  che  fi  caricheranno  in  Barcelona  ancora  chefia- 
no  de  U  inimici  dal  fiìgnarKe  &  i  nauilij  e  fuslene  liquali  fi  caricheranno  té 
détterQbbe  egticambijdatialrifìcpdeti  detti  nauiliiode  robbe y  poffiné ^ 
ejfier  fecuri  in  Bacelona  fino  alle  trepartiye  nd  piti  oltre  e  del  itero  colio  con^^ 
tando  le  ejjeditione  ecófii  della  detta  feckrtUy 


Che 


C  O  N  S  L  0  A-'T  Ol 

■  ,  . ■-  :•  -- 

Chci'obbe  caricate  in  AlefFaiidria  fi  poflano  afsicurat  per  quell#  che  < 
uoranno  al  contare  in  Alcirandria;5c  che  fe  ne  poflano  ' 

concordare.  Cap.  f. 

.  "  ^  ^  ■  '  ■  (--V  ' 

OrdinoYono  chequèìle robbeyO  mercantie  che ft  caricano  in ^leffandrlai. 
&  quelle  non  ft  comperano  a  denari  contatiy  an^ift  hanno  permei^  di  ba-^' 
rato  de  altre  robbe  mercantie  con  grande  difauan%py& per  confeqiiefite  bò^ 
riamente  non  potriano  mettere  il  nero  costo  delle  dette  robbe  o  mercantie  nt 
le  poliT^yoinftrumenti  di  tal  fteurta, per  tanto  ordinorono  che  di  qua  innan^ 
ZQneìepoli':i^yOÌnnrumenti  ditale  fteurta  habbino  a  mettere  quello  cht' 
uarannoal  contante  quelle  tale  robbe  o  mercantie  y  che  fr caricheranno  in  ' 
^lejfandriay& di  quefto  fi  pojfano  concordare  gliAfficuratiy  &  li  ajjìcura^ 
tori,  &  preludo  quelle  robbey& mercantie  al  douere. 

Che  li  afficuratori  non  babbi  no  guadagnato  fé  non  per  quello]  che  ba¬ 
lleranno  coi  fo  nfico,  Cap.  7.  / 

Ordinorono  che  fe  cafo  far  a  che  le  dette  robbe  0  mercantieno  fuJ}inoca^> 
ricateyO  fe  ue  nefuffino  di  caricateypero  no  tante  che  baflafino  a  comp^meU’--^ 
to  de  le  quantitade  afsicurate,&  nella  ottaua  parte  dello  rificOyOgU  cambif 
non  fufsino  datiyO  le  nane  0  nauilij  fufsino  ufciteyO  entrante,  che  in  tale  cafr^ 
gli  afsicuratori  non  habbino guadagnato  la  ualuta  ditale  ficurtayne  in  tut-^^ 
ioyne  in  parte,  fenon  per  tanto  quanto  haranno  corfo  diri  fico  ,  &fe  non  uff^ 
fufsi  niente  caricato, (^gli  detti  carnbtj  non  fufsino  datti,  ole  nane  0  nauilij; 
o  altre  fujle  non  fufsino  entrate  0  ujcite  ,  in  tale  cafo  liafsicuratori  fiano  te^i 
fiuti  reflitiiire  la  ualuta  che  haueriano  riccHuto  di  tale  ficurta. 

»  .  .  ■  ■  ■  f 

Che  neffuno  non  poffaeffereafficurato  in  altra  parte  piudelè' 

fette  parte.  Cap.  8. 

•  « 

Ordinorono  chefe  alcun  fi  farà  fatto  afficurar  in  altra  parte,  non  fi  pof-- 
Ja  fare  aff  curare  ne  la  prefa/te  città, fencn  per  tato  come  limancajsi  in  fina 
a  la  funima  de  le  fette  parti  correndo  fempre  lo  rtfico  de  la  ottaua  parte, ne^ 
quello  che  fi  fura  fatto  afskurare  ne  la  prefente,Citta  non  fe  pojjafare  afsi- 
curare  in  altra  parte,  fe  non  per  in  fino  a  compimento  de  lé  fette  parti , 
rendo  fempre  rtfeo  de  la  ottaua  parte,& fe  fara  fatto  il  contrario,  noti  poffa 
ualere  allo  afsicurato,ne  nocebier  a  li  afsicuratori,ne  fetodo  e  detto  poffano 
effere  conuenuti,nt  giudteio  alcuno  pojjà  ejfere  fatto  guadagno  fempre  li 
ficuratori  la  ualuta  di  tale  ficurta  ,  &  qtiaìuìo  che  di  piu  fi  [ariano  fitti  aj^ 
ficurare,fiaa  proftto^Ó'  utile  delli  afficuratori ,  cioè  che  li  hahbia  effere  w* 
fia  pigliato  in  conto  de  la  quantità  per  loro  ajsicurat e  * 


1^. 


^  . 


b  E  B  M  A  R  E. 

Clic  tutte  le  fi  curtR  fi  habbiano  a  fare  per  inftrumenti  publid  Cap.  f» 

*  % 

/^Kdinaro  cì)e  tutte  le  ficHVta  fe  bah  lana  a  far  con  inflrumcnti  puhlici 
l-irti  per  nottri  pMiciy  de  la  prefente  Citta  ^  &  non  con  poli'S^  tic 
fcrittuva  priuata ,  fe  faranno  fatte  con  polipo  altre  fcritteyftauonul-^ 
le  ip  fj  fatto  y  &  di  nejjmo  efetto ,  ne  a  pagare  quelle  gli  afjlcuratori pojpinè 
^/r  r  ^  - rT.  ultra  Ic  nuUi^ 

tali  atti  intera 
in  pena,  cioè 

lo  affìcurato  di  tanta  quantità  come  fi  faria  a(f  curare  :  et  lo  aijicurator  di 
tanta  quantità  come  haria  a(JÌcurataa't  lo  fenjlilein  dieci  ducatti  dioro,  & , 
detta  pena  la  terxj  parte  fia  dacto  a  lo  uffìiiale  che  fira  la  efj'ecutione ,  &  ■ 
t  altra  tergta  partea  loaccufatore ,  &  l  altra  a  cauar  buornini  che  pano  in 
ìHano  di  infidelL 

*'>•*'  ■  > 

Gbc  ntiTuuo  “ifjcufòr  ao  i  ar  lifira  far  coiiffa  quello eh?  è  iletto  Cotto 
P<?ua  di  ctf^rpnuaco  del  fuo  ufficio."  .  Cap.  JO* 


Ordinaro  i  detti  configlieri,&  buornini  da  bene ,  che  nijfuno  ufficia-* 
^le  che  fàra  l  ejfecutione  non  ardifea  fare  ne  andare  cantra  ledette  ordina» 
tioni, fotta  pena  d* effir priuato  del  fuo  ufficio,  óltre  la  pena  fopradetta. 

^hcijyeiii  che  fi  affi  cu  ferino  habbiauo  a  giurare, à^che  difignano  la 
robba  per  Coito.  Cap.  ii. 


^f^Kdinarono  che  tutti  &  qual  fi  uòglia.chefi  faranno  afficurarin  nómi 
proprioyo  di  altro  hàuendo  pieno  potere,  o  promettendo  in  nome  proprio 
de  rato  hauendo,  habbia  primo  a  giurare ,  che  quelle  ficurta  fono  nere  & 
non  fitte, &  che  le  che  fi  fanno  ajji curare  fono  loro  proprie,o  di  quelli  per  chi 
fi  fanno  ajJicurare,o  di  loro  participi,o  d  altri,  perche  fi  fat.no  afficurare  ha» 
Ueridó  parte, 0  intéreffo,  &  che  mettino  &  defignano  ne  le  dette  ficurta  di» 
fintamente ,  &.chiara  tanto  quanto poffibile  fia  a  loro  la  cofa  {opra  de  lit 
quale  fi  fannoafficurare, cioè  pefo, numero, coflo,o  ualuta,  &  fé  faranno  na» 
uilij  la  ualuta  come  difopra  è  detto ,  et  che  non  fono  fatte,  ne  pofla  Jópra  di 
quella  cofa  ficurta  in  altra  parte  ,  ne  fe  ne  faranno  o  metteranno  da  puoi  di 
quelle  in  altra  parte,  & fe  faranno  fatte  o  fi  faranno,  che  incon  tinente  che  o 
japranno  ne  auijaranno  li  acufatori ,  &  ne  faranno  fare  motto  nel  piede  de 
la  ficùrta ,  narando  come  fono  auifati,c  he  fopra  di  quelle  cafe  innatiT^,  o  di» 
poi  fe  fono  fatte  afficurare  nel  luoco  doue  fi  faranno  fatte, et  la  quantità  che 
€Ì faranno  fatte, et  fi  bar anno,  o  non  l'haranno  detto  et  fura  dichirato  per  li 
eonfoli,tale  che  pojfa  la  ficurta  hauerlo  faputo,  et  non  hauerlo  detto,  che  ta-^ 
le  ficurta  fiano  bautte  per  fraudoléti  et  pofle  perfraude  et  fitte,  et  non  fia^ 
no  di  neff uno  eletto, fempre hauendo  guadagnato  li  afficuratori  la  ualuta  di 
talficurta,  e  in  tal  cafo  tal  ficurato  fia  in  corfo  in  pena  di  cento  ducati  doro 
de  la  qual  pena  fia  datta  later:^  parte  allo  accufator,&  fallita  ter^  parte 
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a  lo  ufficiale  che  far  a  la  effiecutione,  &  t  altra  ter'^  a  cauare  huomìni  che 
ftano  in  mano  de  infidelL  ^  . 

Cheli afìicuratori  habbhno  a  giurar  chela  ferma  chefaanoc  aera. Capai 

^Kdìnaro  che  tutti  e  qual  fi  uoglia  affìcurator  innanzi  che  fermino  innel^ 
la  ficurta ,  habbino  a  giurar  che  la  ferma  che  intendano  farne  la  ficurtà 
è  nera  &  non  fintay  ne  fatta  per  fiaude  o  decettione  alcuna ,  ne  perche  altri 
fotta  color  de  taferma  ne  per  la  ferma  che  difegna  altri  fi  fermino. 

Che  le  fìcùrta  fi  habbino  a  caufar  a  patto  fecondo  le  pre. 
fenci  ordinati  ODI,  Cap,  13. 

Oy^dinorono  che  gli  afficurati ,  &  affteuratori  ne  lo  atto  et  ferma  de  la 
^ curia yhabbino  a  deducere  tutte  leprefente  ordinationi  infra  loro  in  pat-^ 
tOyCt  fare  &  caufare  quella  iufia  forma  de  le  prefente  ordinationiy& giurai 
re  &  promettere  che  in  tutto  &  per  tutto  fenteranno  quelle  alla  l€tt€ray& 
£he  per  conto  di  detta  ficurta  f  iranno  dr  Uaranno  a  iuditio  deli  confòli  ,  et 
non  in  altra  parteyne  carte j&  renuntianoa  loroy  &  appropriato  &  priui^ 
legìato  iudicio,  et  per  Informa  che  difottoin  ièna  capitolo  [ara  dichiaratOyCt 
per  gli  notarij  melio  porrà  effer  chiarita  ne  la  fubHantia  di  quello.^  \ 


Chenonpoflano  andar  in  akro  giuditio  di  quello  di  Coiifolt.  Ca|>.  14, 

ryKdinorono  che  per  tanttq  corns  le  dette  ficurta  fono  contratifi  tali  che  fi 
Sfanno  per  camino  de  le  mercantie  ,  '&  è  impertmente  &  per  le  quefthm 
€henefalgano&  executiorie  che  fi  hanno  a  fare  per  caufa  di  quello  non  fe 
habbia  a  far  giuditio  dinanifi  altri  concijìorij  ne  per  per  fona,  fe  non  dinnangi 
iidetti  Confoli  di  marcy  CJT  in  cafo  di  appellatione  del  giudice  di  appello  che 
tale  queflione  determinare  fecondo  la  forma  de  la  prefente  ordiriétioacy  & 
fecondo  i  coHumi  di  Confolato  >  &  configlio  di  mercanti ,  che  di  quainridnti 
alcuno  che  fi  [ara  fatto  afficurarey  ohauera  aJJìcuratOy  non  poffa  fare^giudi^ 
tio  in  altre  cortiyfe  in  quelle  di  confolato ,  ne  aduocare  per  qualità  alcuna  là 
caufa  de  le  dette  ficurta  de  la  detta  corte ,  &  fe  fura  fatto  il  contrario  \  che 
quello  che  fi  [ara  afpcurato  ricorrendo  da  lo  detto  indice  in  altra  parte  per 
qualità  0  in  qual  fi  uoglia  altro  modo,cafchi  in  penay  &  quelle  di  buona  uo^ 
conta  nello  insirumento  fe  impana y&  confenta  che  il  difittOyche  allui  fe  par^ 
terid  ìnnanTi  d^efferepagatOyper  caufa  de  la  obligaiione  a  luifattay  fia  per^ 
jo  y  &  gli  ' afjìcurat ori  fianoabf oliai  &  liberi  y  &  in  tale  cafo  fi  imponghino 
filétioy&  fe  dapoi  che  furano  pagatigli  afficurati  faceffino  aduocare  la  cau^ 
fa  per  qualità,  0  in  altro  modo  cauare  de  lo  giuditio  de  detti  Confoli,  fiano  in 
pèndylaquale  con  gli  iriftruméti  di  buona  uoLonta  fe  imponghino ,  et  di  refti^ 
tuire  la  quantità  che  riceuuta  haueffino  a  gli  ajficuratori  ogni  exceptione 
fmoffayet  gli  afjìcuratori  che  di  tale  giudkiofe  cauerieno ,  0 per  qualità  in 

altro  modo  dello  Confolato  tale  caufa  aduocaljinò  per  alcuno  modo  incorri-^ 
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éd  in  pèndy& queìla  pena  con  gli  inHri4mentt,& promifsione ,  e  ohligatio^ 
ne  che  faranno  fi  imponghinoy  e  confentino  che  ipfò  fatto  le  quantità  chefa-- 
fanno ydomandàteyfìano  hauute  per  concejfey  et  tutte  exceptioni  a  loro  apar 
tm€nm&  per  lequali  ft  poffdno  fcufarje  dt  tale  pagamento  y  ftano  ipfo  fatto 
nulley& quelle  a  li  afsicurati  rimettino  &  renuntianoyC  horayper  quel  tem^ 
fOyCt  per  quel  tépo  bora  a  pagar  a  loro  me  de  fimi  conddniamo  per  pena ,  e  in 
loco  de  la  detta  pena  che  di  bona  uolonta  fi  imponianoa  li  detti  afsicurati 
queUe_  quantità  che  per  tal ficurtàlifufji  adomandata  infieme  con  tutte  fpe-- 
fe  che  per  domandar  quelle  ft  fariano  fatte  facendo  tutte  le  dette  cofe  co  giu 
TametOy  e  ancora  con  remifsion  di  proprio  giudicey  e  con  tutte  qlle  claufule^ 
efiipulatioui  y  che  furano  uifìeeffer  utili  e  neceffarìe  ne  le  materic  a  cogno-^ 
fcentia  del  notariò  riceuendoyO  in  poter  del  quale  fi  fermarono  tale  ficurta. 

Che  non  prefumano  mettere  parollc  derogatorie  ne  le  preferiti  ordi-  ^ 
nationi.  Cap,  ij. 

Ordinarono  che  in  ficurta  alcune  non  poffano  effer  po^ìe  o  mijf  ?  per  pat^ 
to  alcunoy  parolle  alcune  derogatorie  alle  prefenti  ordinationi ,  ne  che  dica^ 
no  y  uaglia  o  nonuagliuy  o  habbia,o  no  hahbia  ne  che  lo  a fsi curato  non  cor^ 
ri  lottaua  parte  del  rifico ,  ne  per  neffuno  modo  pofia  ejfer  renuntiato  ne  le 
prefenti  ordinationi  y  come  filano  fatte  y  Ó*  fe  facciano  in  fauor  &  utilità  di 
tutta  la  replica ,  o  talerenuntiatione  fefufsi  attentata  fare  yfiia  ipfo  fatta 
nulla  &  non  hahbia  alcuno  effetto. 

Di  pena  di  notarlo.  Capa  ts* 

Ordinarono  che  tutti  e  qual  fi  uoglia  notarijfin  poter  de  liquali  tal  ficur 
ta  faranno  fermate  yh  ab  bino  in  prima  &  innanT^  dututte  cofe  hautrgiura^ 
mento  de  liafsicuratori ,  &  per  quello  li  detti  afsicuratori  interrogare  che 
la  ferma  che  intédino  far  in  tal  fìcurtà  è  ueroy  e  che  no  la  furano  perfraude 
ofaluataria  alcunuye  cheno  lo  fannotper  che  altri  da  poi  loro  ferminoyC  cati 
fino  le  dette  fìcurtà  giufìa  forma  delle  prefenti  ordinationi^e  no  partédofì  di 
quellcycche  innanzi  chelreceuino  ferma  alcuna  di  alcuno  afsicuratore,hab~- 
bino  in  prima  hauer  la  ferma  di  qlloyilquale  fifa  afiicurarcy  ne  per  lo  firhile 
farafegno  alcuno  in  detta  ficurta,  nep  alcune  delle  dette  parti  eccedere  fia 
fattOyper  qual  fufsi  caufa  di  non  correre  rifico  dello  ottano  come  è  dettOy 
fe  il  contrario  farannoyfiano  tenuti  al  danno  &  inter  e  fio  che  lo  afsicnratOy  o 
afsicuratorehaueriano:  perche  loro  non  haueriano  fattele  dette  cofe. 

Che  le  fieurtà  che  non  faranno  pagate  non  uagHono.  Cap.  tf. 

Ordinaronoche  le  ficurtd,  che  fi  farannoy  non  poffano  hauer  e  e  f etto  a  fi» 
cuna  y  ne  uagtiano  y  infimo  a  tanto  la  ualuta  di  tale  ficur  ità  fia  interamente 
.  pagata  realiter  &  det  tuttOy  &  Uafsicuratihabbino  fermata  la  fìcurta  nel 
la  forma  difopra  detta  «  ‘ 
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Che  la  fierma  delli  afsicuratorì  habbltio  forma  de  uno  ' 

iiicdcfimo  concietto.  Cap.  i8. 

^Udinorono  che  le  ferme  de  li  ajJìcHratoridi  uno  medefimo  contrattohab^ 
bino  forma  de  uno  medefimo  concietto:anchora  jcbc  ftano  fatte  fotto  a  piu 
Halendarij ,  che  priorità  di  tempo  infra  loro  in  nellce  loro  ferme  non  poffa 
^ffert  allegatUine  in  gikdicio  alcuno  fiaadmeffa^ 

Che  fc  fufsi  noua  de  Ja  perdita, che  non  uaglia.  Cap.  ip. 

^Kdinorono  che  fe  interuerra  far  mettere ,  p  fermare  ficurta  alcuna  fopra 
natiilij  fufieyO  cambijyO  mercantìeyO  robbe  che  fi  caricarannoy  opartiranr* 
no  de  altra  parte  in  fuor  a  della  preferite  cittày  &  quelle  fuifeycambijyomer^ 
cantiCyO  robbe  fuffino  già  perfcyO  cajo  fe  fujfi fequito  in  tale  modo  che  logior^ 
no  della  terma  de  liajficuratòrió  di  alcuni  di  quelli  poteua  effere  faputo  no^ 
ua  nelle  prefence  città  della  perdita  o  calo  fequito  y  che  tale  ficurta  fila  nulla 
&  hauuta  per  non  fatta  :  &  li  ajfi  curatori  non  habbino  guadagnato  udluta' 
nefjunayan^i  habbino  re§ìitmre  quella  tutta  exceptione  rimofja  nelli  afiicu^ 
ratort  a  pagare  tale  ficurta  non  poffano  effere  tirati  ingiuditio  pcrnejjimo 
modo  negiudicio  alcuna  pofia  effere iatto.  Et  pcrremouere  ogni  dubio  dello 
tempOyinfa  ioquale  potria  tfjere  japutOydechiarano  che  fie' tal  fulìa  fi  perde 
ra  di  qua  mareycioè  in  tale  parte  che  nona  fi  poffa  fapcr  per  terra  fhi%a  pafr 
fare  mare y  fila  intefo  per  hauerui  bufi ato  tempo  coniato  tiafeuna  lega  perdio 
ra,  cioè  per  tutte  tre  miglia  una  hora  del  locOyO  della  bora  che  accadcranno 
la  perdita  o  feguito  cajo  alcuno  alle  cofe  afficurate ,  per  ilquale  a[lia4ratori 
haueffìno  pagare  la  ficurta  ,  o  quantità  alcuna  nella  prejente  lìttà  y\&'Je  jì 
perderà  ofi  jcguitaìà  Ip  cajo  in  tale  partCyche  la  nuoua  huuciji a  pajjaregol 
foyo  mare  fila  contato  tale  tempo  del  luoco  &  hora  doue  di  qua  mare  la  noua 
faria  in  prima  uenLurUyO  ji  jurta  faputa:&  di  quel  loco  contato  per  ogni  /e- 
ga  una  hora:& je  per  uentura  tale  noua  uenìffe  di  punta  per  mare  nella  pre 
jente  cittàyche  quello  tempo  fia  contato  &  hauuto  per  certo  di  quello  mornen 
to  che  la  deita  fufla  hauera  data  lingua  o  pigliata  terra  in  tale  modo  y  che 
poi  tempo  bafiafji  a  conofccniia  dclli  coifuii  pcuffe  effer  pcruenuto  ad  noti^ 
tia  dtiio  afficurato  innat.^  de  tale  ficurta  non  ftrmafsinoy  quella  ficurta 
fila  nulla  ne  la  forma  di  jopra  dechiarata  fe  farà  cajo  che  quello  djC  fi  fa-- 

ra  afsuurareyjaperà  la  noua  della  jufia  perfa  mnan'^  di  fare  tale  fiicunay  ih 
tal  ca-jO  fila  in  pena  da  cento  ducatiydtUu  qual  pena  fiìa  pofta  la  ter^par-  . 
te  alio  accuj'aior  e  d  altra  tevTgt  parte  allo  ufficiale  che  farà  la  e^fecutione  ^  € 
io  redìc  a  pokcribuomini  che  fiuno  in  rt.  ano  de  in  fideli. 

Che  lictfouaglic  poiTano  cfTcre  aTsicuraf c  in 

maniera.  Cap*  20.  ' 

(Dlidìiiorono  che  grano:  orTio,  biada)  rifo,  uino,  &  olio  caricatorcuera  per 

portare 


■rw» 


j^--^'  '"'iàX/* 


D  E  L  M  A  R  E.  %\^ 

portare  nella  preferite  città ,  pojfano  ejjer  afficurate^a  niente  non  obfìante  le 
prefentiordinationi  per  lo  coHoyO  preT^mento  che  fi  concorderanno:  &  tan^ 
to  come  le  prefenti  ordtnationialla  preferite  faculta  obuiano,non  objìante  in 
ninno  modo,  imperò  che  in  tutte  le  altre  cofe  habbino  effere  obferuate* 


21. 


Dcla  paga  de  la  (icurta.  Cap< 

f^Rdinarono  che  li afjìcuratori,  &  ogni  uno  di  loro  ftano  tenuti  &  habbi-^ 
^no  a  pagare  la  quantità  che  haueranno  afsicurata ,  o  quelle  parti  che 
per  quelli  Li  faranno  domadate  infra  dna,tre, quattro, o  feimefi  differcntia^ 
ti  fecondo  le  diftantie  del  loco ,  &  di  fatto  è  dichiarato  a  compratori  dapoi 
thè  nuoua  cierta  farà  (lata  ne  le  preferite  città,& intimata  aldi  afsicurato^ 
YÌ,o  a  la  maggiore  parte  di  quelli  a  conofcentia  de  Confidi  della  perdita,  o  da 
no,  0  enfi)  fieguìto  alla  nane,  o  nauilio,  o  alle  cofe  afisicurate,per  la  quale  fin 
fatto  di  fatto  effecutione  come  [aria  fatto  di  cambio .  Ma  fe  per  parte  delli 
afsicuratorf  farà  pofia  alcuna  ecceitione,  ò  apparendo  alli  confoli  di  non  pa 
gare  la  quantità  afsicurato  o  altro  qual  fi  uoglia  che  m  tutto  cafo ,  poi  che 
nuoua  fufsi  cierta  del  danno ,  o  cafo  feguito  alle  cofe  afsicurate  a  conofeenr 
tia  de  detti  confidi,  &  fujsi  finito  il  tempo  deputato  Je  richiefli  faranno  per 
gli  aj  ^sicurati  fano  effecttrati  li  ajsicuratori giufla  f )rma  de  le  fteurta  tutta 
eccettione  rimojfi.  Et  fe  per  parte  dello  afsicuratore  [arano  oppone  e  efpref* 
fe  chiaramente  ù*  diHinta  eccettione  alcuna,  perlaqnal  pertenghino  che  lo 
afjicurato  non  poffa  ne  debbe  riceuere  ne  hauere  le  quantità,  che  faranno  do 
mandate,  &  quelle  per  li  confali  con  confglio  ài  mercanti  farà  conojciuto 
che  fono  tali  che  lo  afsicurato  che  riceuere  uora  ftmile  quantità  affeutate^ 
è  tenuto  dimonHrare  &prouar  quello, che  li  farà  domandato,  ooppoflo,  ù 
prouato  per  li  ajsìcuratoriyfe  hard  giudicare  detta  fteurtà  dinoti  douere  ha 
uer  tale  quantità,  che  in  tale  cafo, tal  e  afsicurato  che  riceuere  uora  habbia 
&fa  tenuto  fare  &  predare  cannone  .‘Vagando  impero  quelle  cautioni  eia 
fcun  delli  a{ficuratori,che  quelle  cannoni  o  piageria  domanderanno,  &  non 

10  afficuratoycori  piageria  ydonea,oydonee  ad  conofeientia  de  li  detti  con  fu-- 

11  de  rcHituire  la  quantità  a  ciafeuno  di  loro  ajfcuratorinfeme  con  tutta 
ffefa,che  li  ajfìcuratori  hariano  fai  te, 1 1  co  due  (oidi  per  lira  di  intereffo  a  ra 
gione  àiannoìnfira  uno  anno  contato  del  giorno  che  la  quantità  farà  pagan¬ 
te  fjS  non  hard  fatto  dechìarare  nello  detto  giuditio  o  corte  di  confolatoper 
fenteniia  paffuta  in  cofa  giudicata  che  il  detto  afjicurato  hauefsi  bene  rice^ 
unta  la  quanti  à ,  quale  fe  bara  fati  a  pagare .  Et  per  quanto  alcune  perfone 
poco  temendo  Dio  fi  fono  fatte  pagare  di  alcuna  fc  urta  feu':^  chelerobbe 
mercamie  non  erano  ^ìate  caricate, o  gli  naialtj  o  fusìe  entrate  o  u fette  o gli 
eambij  datti.  Ver  tanto  ordinoro  che  di  qua  innanzi  fe  alcune  perfone  o  per^> 
fona  fi  faranno  pagare  di  alcuna  ficuna,  o  fcuritaciychele  robbe  o  mercan^ 
tie  non  faranno  fate  caricateyO  le  fife  entrate  oufeite  o  gli  cambi  dati,  che 
in  tale  cafo  incor  rino  in  pena  le  perfine  che  tali  atti  faranno  di  duafoldi  per 
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lira ,  ultra  gli  duafoldi ,  di  [opra  detti  della  quantità ,  che  fi  haranno  fatti 
affìcurarefde  la  quale  pena  di  dna  [oidi  per  lira  fia  la  terga  parte  de  gli  Co» 
foli ,  &  che  quella  terga  parte  babbino  a  metter  in  conto  di  lorofalario  per 
il  fententiare  in  detta  caufa,& l'altra  terg^  parte  alli  a(JicHratori,& laaU 
tra  a  pouvri  huomini,che  ftano  in  mano  di  infideli.Et per  tato  come  non  cofa 
tollerabile  che  li  ajficurati  quali  ft  fono  fatti  a  ftcur are, e  hanno  pagatola  ua 
luta  de  le  ftcurta  la  intentione  di  rihauere  la  quantità  afjìcurata  fenga  al 
tra  ffefa,  &  li  afficuratori  haranno  uolutofare  &  opponere  ecception  e  tale 
che  quelle  non  obflante  è  dichiarato,  lo  ajjìcurato  hauere  bene  riceuuto.Ter 
tanto  ordinorono  che  in  quello  doue  li  afsicuratori  fubcumbiranno  di  ta-^ 
li  ecceptioni ,  fiano  condennati ,  &habbinoa  pagare  alli  afficurati  tutte 
&  qual  fi  Hoglia  fpefa,che  lo  ajficurato  hauera  hauuteafar,  per  dechiara- 
rene  la  forma  difopra  detta,  ;  ” 

* 

Se  li  afsicurati  per  non  hauere  fatto  dechiarare li aueranno 
relhtuitc  le  quantità.  Cap.  21. 

r^Kdinerono  che fe  accaderà  li  affìcurati  reflituir  la  quantità yper  non 
^uere  fatto  dichiarare^  come  è  detto  che  in  tale  cafo  fatta  la  detta  reflitu^ 
tione  ciafcuna  delle  parti  y  rimanga  in  fua  raggiane  obligatione  &  anione 
tantOyChe  dapoi  ft  poffa  &  fi  hahbia  a  cognofcere  y  fe  gli  afsicuratori faran^ 
no  tenuti  pagare  le  quantità  afsicuratey  recante  li  interefsi  riceuuti  alli  det 
ti  afsicuratoriji  quali  non  filano  tenuti  reWituirey  anchora  chefiujjì  dichiara 
to  douer  loro  pagar  le  dette  quantità  afficurate^o  quello  che  jaria  domanda^ 
to  per  quelli Xa quale  conofcientia  fit  babbia  a  fare  per  li  Confuli ,  &  in  cafò 
di  appellatione  per  il  indice  di  appeUoy&non  per  altroyne  in  altra  parte. 

Se  li  afcurafi  laftieranno  podcdcre  a  li  afsicuratori  la  quantità  • 
inlino  iia  dechiarato.  Ca  .2^. 

^  Kdinorono  che  fie  per  cafio  per  li  detti  Con  fidi  fiuffie  ui^o  li  afsicurati  do^ 
^ nere  dare  piageria  come  è  det t0y& fenica  dare  la  detta  piageriay  0  difce^ 
ptaredi  queUayli  afsicurati  laficieranno  pofifedere  alli  afsicuratori  le  quanti-* 
ta  afsicurateyO  quello  che  domandato  farà  per  quelli^e  dapoi  per  giuditio  del 
detto  Confiolato  farà  uifto  che  li  detti  afsicuratori  fono  tenuti  porger  quello^ 
che  farà  domandato  non  obflante  la  eccettione  per  loro  parte  fatta  .  In  tale 
cafo  li  afsicuratori  filano  tenuti  pagare  a  li  afsicurati  tutta  la  ffefayche  ha*^ 
ranno  fatta  ad  conofcentia  de  detti  confuli ,  infittme  con  interejsi  a  raggiane 
di  anno  di  dua [oidi  per  lirayper  tanto  tempoycome  haranno  dilongata  la  pa*^ 
ga  &per  quelle  quantità  &  interefsiyfe  per  Cafsicurato  farà  richiesloyfitane 
tenuti  &  habbino  a  dare  ficurtà  nella  detta  cortty  fegia  quello  taleafsicura 
tare  0  afsicuratori  non  faranno  dipofito  della  quantità  ajsicurata  incontinen 
te  che  per  lui,  0  per  loro  farà  fatta  exceptione  di  paga ,  &  firàgiufle  douere 
pagare  con  la  dt  ita  pigieria^ 

Che 
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D  E  L  M  A  R  £•  ri;? 

Che  correndo  il  te.npo jdcla  paga, li  afsicuracorl  polTano  cntr  are  in 
meriti  di ccettifc  opponer  ncuoranno.  Cip.  14. 

Rdmorono  che  Je  correndo  lo  tempo  della  pagUy  cioè  de  gli  dua  tre  quat^ 
^  royofei  me  fi  diferentiati  fecondale  dijìantie  de  lochiygli  afiicuratori  do 
manderanno  &  uoranno  che  [opra  le  eccettione  per  loro  parte  a  fare ,  in  di^ 
fender  che  non  fono  tenuti  pagar y fra  entrato  in  meriti:&  dichiarato  che  pof^ 
fa  ejfer  fatto  Jn  queflo  modo  imperò  che  fegionto  lo  tempo  della  pagayla  cau 
fa  non  fufsi  difcufa ,  che  fenga  feguitar  piu  innantiy  li  detti  ajsicuratori  fan 
tenutiy& habbino  pagar  tutta  eccettion  rmoffay& fecondo  difopra  è  chiara 
mente  dedutto,& paga  tOyfeguit  ino  lor  caufa. 


Del  teoipo  che  hanno  di  fare  gli  afsicuratori.  Cap.  a 

jTm  ordinarono  che  i  me  fi  della  paga  hahbiano  luogo  nella  forma  feguen^ 
^te(cioè)dentro  duci  mefhfe  le  fuHeyrobbeyO  mercante  ynauicano  è  fono  por^ 
tate  in  Cat aionia  0  regno  di  Falen^yO  MaioricayO  Minorica^o  Tui^a;  e  den 
tro  di  tre  mefyfe  faranno  condottCyO  mandate  in  altro  luogo  con  tale  che  non 
pafsi  il  regno  di  'Napoli  SiciliayBarberiayO  del  fretto  di  Gibaltaray  e  dentro 
di  quattro  mefyfe  haranno  nauicate  portatey  0  mandatey  oltre  quelli  luoghi 
difopradetti  in  qualunque  parte  è  dentro  fei  me f  dipoi  che  non  baueranno 
nuoua  della  tal  Haue  0  l^uilio  0  altro  Fafo. 

Che  le  fegurca  fatte  auanti  le  prefenti  ordinationi  non  fi  incendano 
ne  le  ditte  ordinationi,  Cap. 

Ordinoronoycbe  qualunque  fegurta  fatta  nella  prefenteCittdyfopra  qual 
f  fa  robba ,  &  mercantie ,  &  fopra  nauili ,  &  fopra  cambi  datti  a  uentu^ 
ra  di  detti  nauili  ouero  di  robbeyO  qualunque  altre  cofe  infino  al  di  della  pu  - 
hlication  de  le  prefenti  ordinationi  fatto  qualunque  formayoconditioni  ftano 
fittCyO  conce  fcy fan  ualide,  &  ferme  y& nelle  prefenti  or  dinationiy  ne  quelle 
già  erano  fatte ypofsino  fare  le  dettt  fegurta  già  fatteyma  per  lo  hauenire  pu 
blicate  che  fano  le  prefenti  ordinationi  co  crida  di  Comandatore  pergli  luo 
ghi  confueti  della  Città  ,  le  feurta  f  faranno  nella  detta  Città  non  fi  pofsino 
farcyfe  non  fecondo  la  forma  delle  prefenti  ordinationi. 


Del  giuramento  che  i  Confoli  debbino  pigliare  fi  delJi  afiicurati^ 
come  dclli  afsicuratori.  Cap  27. 

Ordinarono  che  i  Confoli ,  ch*adeffo  fono  sfaranno  per  lo  auenire  pojji^ 
nofare  giuditio  di  niffuna  forte  di  fìcurta  fen^ache  prima  piglino  giura-- 
mento  da  l*ajfecurato  &  affecuratoriy  che  non  habbino  fatta  conuenientia  al 
cuna  cantra  le  prefenti  ordinationiyf  in  fcrittoycomea  boccay&fe  hharanno 
fatta  cantra  di  quellcyche  di  votai  fegurta  non  poffinofargiudicio:  hanno  an 
ebora  i  detti  Confglieri  auttorita  di  dechiarare  y  eF  emendare  tutto  quello^ 
nelle  ditte  ordinationi  parerà  ofeuroy  0  dubiofo  ogni  uolta  che  uoranno. 

Il  Fine  Delle  Ordinationi  • 


CAPI- 


"  r.  V  ^ 

'  -  .•.  .r^'.;.’  ' .,  j'. 

O-f?  . .  y. 


rnti  Hi  I 


iìì6 

Capitoli,  ÉT  ordinattoni  fatte 

pei  la  Coite  pene  ale  del  Piincipato  di  Catalogna;  iqual.  furono  ce.  : 
JebiaN  nel  Capitolo  cl  AlFeo  di  Barcellona  a  di  8.  del  mele  di 
Ottobre  del  anno  i48^-ropra  le  ragione  del  Gens- 
raie,  cioè  de  le  entrate»  &  ufcice* 

El  nome  d  Iddio, e  della  glori ofa  uergìne  Maria  fua  madri 
aduocata  de  i  f^eccatori ,  La' corte  generai  del  Vrincipato 
di  C atalogna,  laquale, laltijjìmo ,  &  molto  catholico  Si^. 
gnor  Re  Don  ferante  per  la  gratia  d'idio  Re  (t^ragonia, 

&di  Cafliglia,&c.  celebra  ai  Catalani  nel  capitolo  dii 

- dt  Barcelona  per  alcuni  rijpetti ,  che  tornan  in  lode 

dU  nojtroòu  Uio,&inferuhio  del  detto  S.Re,&  beneficio  della  cafa  publica 
del  detto  principato  congregata, e  concordata  nella  cafa  del  capitolo  concof 
iato  de  tutti  impofe  le  ragion  di  [otto  ferine,  fopra  delle  quali  fece  >  &  deli¬ 
bero  le  ordinationi  fequenti  &  infiaferitte  le  quali,  comanda  la  detta  corìé 
ofieruate,  (jr guardate,  le  quali  habbianoa  durar,  quanto  duran  i  fin 
fall  caricati  [opra  il  generai ,  &  caricatori  per  la  preferite  corte ,  uolendo  la 
detta  corte,  che  le  dette  ragioni  fecondo  che  di  fotta  fono  ornate  shabino  da 
coleger  in  tutto  il  principato  di  catalogna,e  ancora  nelli  contadi  di  ruifelion, 
&  cerdegna  &  quanti  faran  fatto  La  obedientia  de  sig*Rcperi  deputati, & 

perla  forma  che  già  s* usò  altro  tempo.  ^ 


Quanto  fì  debba  pagare  di  tutte  le  robbe,  eccetattoqiicllcinfra 
dette.  Gap.  Primo. 

“j^Rimieramente  che  tutte  le  rohhe,o  meYcantie,c})  intrano ,  ouerefeano  dal 
detto  luogho  diprincipando  di  catalugna per  mar,o  per  terra,  o  per  aqua 
dolce,  (eccepto  le  cdfiinfrafcritte)paghino ,  &  habiano  a  pagar  intrando,o 
ufeendo  per  lira  de  dinari  di  quello  che  le  dette  fobbe  o  mercantie  faran  fia¬ 
te  comprate, ^.dinari. 

De  robbe  portate  in  Fufte  d’ultra  mare.  Cip.  i.  r 

jTem  che  qualunque  Fufta,  naue,o  uafo  farà  uiagio  in  ultra  mare  di  qua¬ 
lunque  mercantie  porterano  de  quelle  bande  page  per  la  intrata  per  libri 
di  quei  dinari  haranno  fatte  di  fpefe  infino  a  Barcelona,  o  in  altra  parte  del 
detto  principato,  tre  dinari. 

*  » 

De  quale  robbcjchc  non  G  fail  lor  certtopretio  ^ /pefa.  Cap. 

fe  alcune  robbe 0  mercantie  uengano  a  intrareo  ufdre  le  quali róbbe 
non  hauefjino  confiate  pretio  certo,  allhora  le  tale  r oboe  o  mercantie  pa¬ 
ghino, &  fiano  tenute  a  pagare  fecondo  la  lor  ualuta ,  quello  faranno  fli- 

mat e, intendo  pero  che  nelle  dette  robbe  &  mercantie  fiano  fatue  le  cofe  fe¬ 
quenti  ,  delie  quali  fi  pagano  li  duci  fequenth  ^ 

Di 


pi  daci  de  le  lane^che  intrano  per  Ebra. 


Cap.  4, 


^KMeramente  fono  fatue  tuttCy  &  qualunque  lancyft  fucidcy  come  lauatt^ 
.  ch'intrarano  dentro  il  detto  Trincipato  per  il  fiume  d'Ebroy  lequali  fian$ 
foto  tenute  pagare  per  raggione  d^intrata,  per  lira  di  de  dinariydua.  dinari 


Di  Mercante, che  non  paghe intrata, ma  ufeica.  Cap.  5^, 

^Tem  fono  faluiygranOyfenoyhauenaj& tutte  le  biade  grojfe  &  picciolcyie^ 
gumijuinoypiflachiyche  intrano  in  Catalugnay  lequali cofe  non  paghin  niet^ 
te  per  intradayma  felc  ditte  cofcy  &anchora  oglioft  cattar  anno  dacatalu-^ 

^  gna  paghino  a  la  ufeita  per  lira  de  dinari  un  foldo. 


f  '  r-  .  ■  • 

Dìi  dacio  del  nino  d'Aragonia  nicfTo in  Catalogna.  Cap. 

.j^Onfiderando ,  che  di  poco  tempo  in  qua  li  dragone  fi  ban  imporlo  dacìù 
nel  uwy  che  intra  da  catalugna  in  ^ragon  uolcyó'  ordinala  detta  corte, 
che  ogni  forte  di  uinfarà  meffo  dfaragon  in  catalugna  paghe  dUntradaper 
cadaun  cantaro  di  uin  unjoldo^ 

*  .  r  .  ^  ^ 

.  ’  ^  *• 

eh  in  catalani ,  che  fliano,  &  habbiano  cafa  in  Aragon  o  regno  di  Valentia  non 
paghino  dacio  di  cola  che  portino  per  la  lorprouifionc.  cap.  7. 


yiftendendo  pero  che  s  alcunoharon  0 rico  huonio  0  altra  perfona  di  cataltt 
.^gna  bara  auerto  cafa  in  alcuriloco  df Aragon  o  regno  di  Valentia ,  fe  udrà 
portar  alcune  cofe per  fua  prouifione  delle  botighe  hard  in  catalugna  non  fia 
tenuto  pagare  il  detto  dacioynia,fi  quel  porta  pcr  uender,Q  far  mercantiayfia 

obligato pagare  il  dado  deUaufeita. 


Di  ^ual  uettouaglia  (ì  debba  pagar  da*èio  de  la  nfeita*  Cap,  S. 

JT ernjono^  eccettuati  uiuycarne  falataylegumiyC^ altre  uituouaglieyche  fia^ 
X  no  meffe  per  prò  ni fs ione  de  nani  0  d'altri  uafi  di  marey  chefiano  di  catalu^ 
gnale  quali  cofe  paghino  alla  ufeita  per  lira  de  dinari  tre  dinari  y  non  inten^ 
dendo  però  dii  paneyper  le  tali  nauiy  per  il  qual  pane  non  ftano  tenuti  paga^ 
re  dacwy& piu  fe  die  intenderyche  per  leuettouagUe  faran  mefiein  qualun¬ 
que  fu  Ha  fi  de  catalani  come  £  altri  f  pur  che  Hian  fermi  in  qualunque  plag 
gie  y  0  porti  del  detto  principato  )  per  prouifione  ordinaria  delie  ditte  fuHe 
c ofi  fermi  in  porto yuon  fi  dia  pagare  dado  nijfuuo  fi  per  i  pajfaggieri,  come  i 
marinar iy  &  altre  perfone  della  nane. 


Del  datio  de  li  panni  che  efeono  da  Catalogna.  Cap.  9, 

E  manca  fono  eccettuati  tutti  i  panni  di  lana  chef  facmo  &  fi  prepari-- 
^  no  in  catalugna ,  iquali  pagina  folamente  per  lira  di  dinaro  della  u fdts 
tanfo, quanto  p  agano  de  dado  di  piombo  tre  dinari  uoìì  piu. 


''f 
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%it  COjNsOlATO 

”  Oro  o  argento  lauorato.ueftì, libri  arnic,at  altre  coft  proprie  noi 
paghinjofe  non  di  ufcita,  ogn’oio  o  argento  iFinttata'non' 
pagane,  nientr.  Cap  io 

I fono  accettu^te  le  CYcden^x^  ^ oto,  &  $ aYgento  giogè  ueflhlibrifatvtt^ 
&  altre  cofe^che  alcknù  cauara^  o  métterà  in  catalugna  per  proprio  ufo^et 
on  pernia  dimercantie^fìehe  metendo  &  cattando  le  ditte  cofe,pur  chenòft 
filettano  j,  &  chìho  per  conto  di  mercantia  non  paghino  daciotin  do  però  fi 
conjìdercyéè"  guarde  il  modo,  &  conditione  della  perforiamo  perfone,cbe  le  co 
tali  c  0 fc  metter  ano, 0  caucTano, intendendo  però, che  ogtì  oro,&  argento jì  im 
kerghe  còme  lauoratofarà  meffo  dentro  il  principato  di  Catelogna,non  deb^ 
ba  pagare  niente  atia  intrata.  " 


1^11  uauo  oc  ic  uciic 


p  T  Se  faranno  canate  per  mercantie ,  fuor  a  di  Catalugno  paghino  periva 
^-‘di  dinari  tre  Saldi.  '  ; 

Del  dacie  del  cauac  fuora  le  Arme  che  (I  ufano  niiQuamente  fatte,  cap.  ti,  ' 

^Ono  eccettuate  tutte  l’arme,  &  per  tufo  di  nuouo  fatte, & Sabricate ,  chi. 
spaghi  d’ufcita  per  lira  di  moneta  6.  dinari  d'ogni  lira 

De  le  foptadettecofeufate  canate  per  mercantie.  Cap.  ij. 

ijjl  intenda  però  che  tutte  le  cofe  nel  detto  capitolo  contate uechie,  &  uSitel 
^pur  che  non  Stano  per  proprio  itSodi  quelli  le  cauarano,  paghino  perlirajf 
fnoneta,duodeci  dinari.  . 

•*'  'i. 

-  •  .  .  -k 

che  gli  fopradettì  quattro  capitoli  s’ofTeruin©  non  obftante  eh’ il 
contrario  fia  ftato  ofleruaro.  cap.  14. 


^Omedapoco  tempo  in  qua, s  ha  uSate,che  s  alcun  fa  portar  da  catalugna 
^alcune  de  dette  cofe  nelli  detti  quattro  capitoli  contenute  per  ilSuo  pro¬ 
prio  ufo,che Se  lui  non  le  portaua,  ma  le  faceua  portar  per  altro  chepaghe  il 
Setto  dado,  Tamen  adeJSos’ha  accordato  che  paghino  fecondo  lo  dìttocojiu- 
me  &  pratica,  & che  il  detto  capitolo  jìa  oSerua  to,  nel  quale  la  detta  cmt 
non  intende  mutarnifSuna  coSacma  Jè  alcun  dubio  farà  che  uenga  a  dechia- 
radon  de i deputati, che adeJSo fono  all’horaStrano.  f 

che  le  uitotìaglie,  che  potfaranno  per  uendere  al  detto  principato  di 
catalugna, fé  uendute  non  pafTarantio  di  duo  cento  foldi  non  ' 

paghino  nedunodacio.  Cap.  ij., 

oE  alcun  metterà  in  catalogna  alcune  uettOHaglie,o  altre  cofe, e  quelle  uem 
'^deràdrento  il  principato  di  catalugna ,  ilpregp  di  quelle  pofSa  cauar& 
portar  del  detto  principato  in  moneta  minuta,  0  cefne  lui  nord, Senza  pagat 
dado  nijSuno  per  quella  inftno  a  quantità  di  duo  cento  Soldi  ,&ft  piu  di  duo 
ceutoSoldi  canard  che  paghe  il  dado  diSomScrimfopadi.quelloimpoSio.  • 

pe 


m  ÀtL^: 


De  robbe  portate  alle  fiere,  5c  di  <jueU«  comprate  ut  If  fiere.  Cap.  i^* 


>:^U€f^^nnùo  altre  mercantkport iranno  a  fiere  di  catalogna 
^vhora^che  eauaratmo  delle  ^ere  di  eatalugna  no  paghino  generar  £  intra 
da 3  ne  d'u fitta  3  fi  non  jolamente  di  quello  haranno  uenduta  hétle  dette  fi ett9 
.ma  fi  quelle  haranno  comprate  nelle  fiere  paghino  dado  dintradaiO  ufiita  di 
quelio  che  meterano  fecondo  che  per  il  prefinte  capitolo  è  ordinato^ 

I^*ufcica  di  fufte’,  o  legnanie>o  giarcia  uendute  a  foKftieri.  Cap.  tj* 

^Ono  eccettuati  tutti  i  uaft  dii  mar  di  catalugna3faran  uendutììn  qualche 
^  loco  a  perfone  forejìiere.  &  ogni  legname  per  fare  uaft 3  &  naUii  ò'  tutte 
[altre giarcie3& cofi  neceffarie  per  far  le  ditte  nauiiO  uafiiiquali  fiati  tem-» 
$i pagar  i  z .  dinari  de  ufiita  per  lira  di  moneta^ 

Di  naui  o  uafì  faranno  fatti  in  catalogna  per  perfone  di  Maiorica^  o  Me» 
nofica,oda  luixa  non  pachino  dacio  dfl  ]cgname,o  de  la 
giarci  a,ne  dcle  nani  fottCt  cap.  18. 


pEro  intendenio3&  dkhiarando3che  fi  i  cittadini  delle  I fole  di  MaioricàyC 
Menorica3&  iui%a  fan  fabricar  0  condur  nani  0  legni  di  mar  drento  il  pre 
finte  principato  di  catalugna  non  fitan  tenuti  pagar  dacia  nifiun  per  i  deUi 
’uafì  3  che  far an ,  tamen  fe  li  cittadin  delle  ditte  I fole  per  fi  0  per  alcun  alPra 
faceuan  cauar  dal  detto  principatofie  robeiC  fornimétiiO  lafufìa  fornita  per 
fare  i  detti  uaft  fora  dii  principatói  fio,  tenuthe  habbiano  pagar  i  détti  dacu 

Digiarcia^membri,  fornimenti  di  uafo  di  mare, che  d Entrata  dacio  non  " 
pagano  nc  legname  per  far  camere  d'ufcita  non  paghe, (c  non  farà 
foraltiicrp.  cap.  19. 

jMpero  come  piu  uolte  fia  Hata  moffa  queflione  fopra  le  cofi  nel  pre  finte  ea 
^  pitolo  contenute  3&  è  dechiarato^ebe  fi  alcuni  membri  giarde  30  fornimen^ 
^Lche  fiano  flati  di  uafo  di  marii  quali  uafi  per  fortuna  di  tempi  0  altro  qua 
^unque  cafo  faranno  flati pèrfi3& quelle  Cofi  metteranno  drentro  dilprinci^ 
pato  di  catalugna  3  che  li  cotali  membri  giar  eie  3  ^fornimenti  non  paghino 
alla  intruda  nejjundacio  dii  generale  netauole  che  faranno  miffi  purché 
quelliyche  meteranno  le  dette  t^oleinon  fiano  foraftieri  ne  fitan  per  far  lettio 
couerte  0  altre  fimili  cofi 3  &  non  per  uia  dimercantiayma  fi  fujfino  cittadi^ 
fnhnoH  paghino  dado 


Dei  daci  de  li cauallì  roncini,muIc>muIì,afini>chc  ufciranp  , 

^  ^  .  fiioradc  la  Signoria.  cap,  20. 

QOno  eccettuati  tutti  i  caHallÌ3roncinÌ3mulÌ3&  mule 3  &  afini  iqualifi  efeo 
^no  della  Signoria  ^paghino  daifdta  per  lira  didanaridua  foldÌ3&  tre  dina 
ri  9  &  (he  npn  posino  fare  li  deputati  alcun  guadagno  di  quello  9  T' 

f  ■  ’  *  ''  .  »  v’.  ,  ’ 
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DtlaEccettioijj&dichiaration  dijfopradetto.  •  Cip.  ji, 

le  dette  benie  faranno  canate  per  ufo  di  queUìyche  le  camrono,  o  f» 
ratvio  manda  te  tn  dono  a  grandi  ftgnori,a  l’hora  non  ftano  tenute  paguro 
urente,  pur  che  frano  conofcmte  le  dette  per  fané  perii  deputati  dichiarando, 
tbequefo  ufopropriopercaualcar  oilmandar  ledette  beslie  tn  dono,non  h 
pofattofare  altri  che  quelli, che  fonoyO  pano  Hati  cittadini  della  fimoria  del 
detto  jignor  Re  dechiarando  piu  ultra,che  s'alcuno,chenonfia,o  fiaflato  cit 

tadino  della  detta  Signoria ,  intrarà  in  Catalugna  con  fue  caualcature  con 
mtentme  di  tornarfi  alfuopaefe,o  ueramente  per  altro  cafo  paQe  per  Cata 
lugna,per  andarfe  in  altre  terre,o  regni  ali'hora  potrà  ufcir  con  le  fue  cauàl 
tature  liberamente,  ne  faranno  tenuti  pagare  dado  nipuno,  fe  già  nonufci- 
ron  da  la  Signoria  con  caualcature  di  maior  prettgp ,  &  ualuta ,  che  quelle 
baueano mife .  Intendafsi anchora ,  chefe alcun  foraPriero  cotnprarànel- 
li  Regni  0  Terre  dii  detto  Signor  Re  alcuna  delle  beTiie  fopra  dette  per  fuo 
proprio  ufo,o  intrando  in  Catalugna  o  papando  per  ePa,  o  ufccndo  dii  princi 
.  pato, paghe  il  dado. 

DcIdaciodelaufckadilxafFrano,  Cap,  22. 

è  eccettuato  tutto  il  xajfaranoyche farà  canato  dallo  principato  di  ca^ 
talugnaper  mare  0  per  terra  0  a  qua  dolccyper  il  che  fta  tenuto  il  fignor  dii 
detto  %a^arano  pagare  d  ufcita  per  lira  de  dinari  dii  pre*:!^  del  detto 
ranno  difdotto  dinari  fo  pena  di  cento  lire  a  ogni  uno  che  il  detto  affavano 
cauarafenxa  pagar  il  detto  dacioyó*  anchora  che  perda  tutto  arano. 

i 

Il  dado  dt  la  naucfucdde  caricate  nc  li  porti  diTortofa.  Cap.  2?. 

"^Tem  Jhno  eccettuate  tutte  le  lanejpurcheyfcranno  cariche  ne  li  porti  diToV 

tofa,le  quale  paghino  alla  ufcita  per  ogni  trenta  lire  cinque  dinari. 

De  le  lane  lauatc  caricate  ne  li  detti  porti  .  ,  Cap„  24. 

'Et  fe  faranno  lauate,paghino  per  ogni  trenta  dt  lana  duodeci  dinari. 

Dii  dacio  de  le  lane  fuccidc  in  qualunque  altri  porti  di'Catalu  ' 

gna  caricate.  Cap.  2f.* 

l^T  fefarano  charicate  in  qualunque  altra  parte  di  Catalugna  perMaré* 
per  tjrra,anchora  chefufsino  portate  netti  contadi  di  Ruijeglion  o  di  Cer 
degna  ftano  tenute  pagare  per  dado  dii  Getierak  de  la  ufcita  tre  foldiper 
ogni  trenta  lire  di  la  naptcida. 


> 


Dii  dacio  de  le  lane  lauate  cariche  ne  li  detti  porti.  Cap*  2#,  ' 
itt  Jè  Jhrunno  lucine  luunteyfìuno  tenuti  pàgurejei  Jbldiper  ogni  trita  lire. 


£cc€tio» 


DEL  M  A'R  E.  ? 


Eccetìòn  deli  fopradetti  rapitol’,quaato‘appartcnc al rifcuDterircgli 

_ ^  J 1  i> -  1  _  -  o.  ^ 


U 


•  l  #  I 

contadi  di  Rmrcglionc,5t  Ccruegna, 

— jno  pero  i  &  dichiarando  che  tornando  i  detti  contadi  B^uifeglion^ 
&  Cer degna  la  ubidientia  dii  Signor  He y  le  lane  che  ne  lì  detti  contadi 
feltrar  anno  ynon  fiano  tenuti  pagar  niffaìi  dado  ,  manon  poffàno  peroufcifc 
alcune  lane  da  i  detti  contadi  per  mare  ne  per  terra ,  fen%x  che  paghino  il 

.iaciofopradéttonelli  fopradetti  capitoli.  /  ,  v  . 


-V. 


'  ì  X 


D’altra  cccettione  Cap.  2g,  '  . '* 

■rTetn  piu  s' intende, &  dichiara  che  le  lane. al  prefinte  fono  nel  caflello,e  mo-“ 
^tagne  di  Ripoi  ,  &  dìCanredon  non  poffano  dal  prefente  principado  infimo 
pajfato  il  mefi  di  T<lguembr.e  profiìmo  uenturo ,  &  ah' bora  pojjino  cauaxe, 
quelle  pagando  il  daciò  confueto,  &  non  più  prouedendo  però,  &  dichiarare 
do  che  pajjato  ilmefe  di  Margpproffimo  uenturo ,  tutte  leìarie  che  dal  dett» 
principado  ufciranno  p  aghino  cCufiita  come  dettoi,.  &[di’chiàrato.  ;  .  '  ' 


Dii  dacio  de  la  iifcita  del  còrrame  con  lana. 
Capitolo.  Ca'p,.2p. 


j^Tem  ogni  corame  con  lana  cioè  pelli  dimontcni  tonlana  ^  d'agnelli» 

&  tutte  [altre  cofi^  fico  portmo  lana  paghino  d’ufi  ita  per  lira  di  di^ 

nari ,  8.  dinari.  '  ■  •  ..■■■■  •  .  •■  ■'-‘va»  ,  ;  j-,;  » .  ■  •.■a 

1  .  .  ■  -  ^  _»■ 
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Dii  dacio  del^^Iafo  fi  lino  come  lana,  come  altra  cofa 


f'  •  V  1 


fiata. 


50. 


*ìTem  tutto  il  filo  diflawe»  o  lana  paghe  y  &  (ìa  tenuto  pa^ar  di  utcita.pef 
^  lira  di  dinari  dieci  foldi.  vt  i.  ^  v  ■ 


‘  i  •>  ^ 


Dii  befti'ame  che  ufce  da  Catalogna  per  tornar.  .  ^Cap. '3 1. 

*  \  ■f  ■  *  '  '  '  A  ^  ' 

•  '  «  1  ■  »# 


t  1 


*^efH  che  ogni  per  fona  yche  cauara  da  Catalugna  alcun  beUiamey  per^ritnet 
terloyhabbia  pagar  per  la  lana  di  quello  befiiameyil  Generale  fopradettofo 
pralelane^&  medefìmamentehabbia  dar  [egurtay  accioche  je  a  nelle  befiia^ 

Wrto  fi  là  01/t  a  MA  ,2  ..  J  2  ^  ^  A.  ^  1 _  1  '  '1  1  •  I  >  ^ 


tneftuendera  fora  diCatalugnaypqgbi  il  dacio  deU  carne  per  La  fopradetta 
ta  ufcita»cioè per  lira  di  duodec  ffiinari. 


Diibeftiame  efcie  di  Catalugna  per  pafcer 
lo*  Cap  ^^32» 


•  4  ^  1 . 


r  ,  ,  '  -  i  -  ■ 

fi  il  befiiame  ufcirà  da  Catalugna  $  coto  dii  pafl  o  il  patrone  di  elfo  dìa 
lafigurtafopradetta,  cioè  accioche  fi  fi  uendcrafuora  di  Catalugna  hab 
ma  pagar  di  dacio  per  liradi  dinari  duodeci  dinari,& lamedefimafigurta 
dia  per  tana,  cioè  che  fi  non  la  rimetteva  drento  di  Catalugna  paghe  il  dado 
fopradetto  di  la  lana.  .  f  ' 

'  ■  ■  '  V. 
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J^il  beftiame  che  inirata  in  Cacalugna  per  ti  palio. 


Gap.  3?. 


JTem  che  sàlcuno  befliafne  dì  qual  ft fìa  coditìóne  fava  miffo  nel  printipa-^ 
^ta  di  Catalugna  per  pafcerloyjoh'  a  la  ufcitano  pagi  dado  alcuno  neper  la 
€atne,ne  perla  lana^fegia  no  era  uéduto  dctro  il  principato,ofHorayOsha 
ueffino  accordati  drento  dii  detto  principatOy& fe  la  carne  era  già  uenduta, 
paghe. per  carne  et  lana^  et  fe  folamente  la  lana  paghe  per  la  lana  il  dada^ 
[opra  ordinato  nel  capitolo  de  carney& in  quello  de  la  lana,  &  il  medefiim^, 
fia  intefoperli  capreti,&  agnelli  faranno  nati  dal  detto  befliamel. 

Dii  Jaciochc  fi  pagata  dii  belli  ime  fata  meflo  in  Catalugna  accia 
I  fi  relle in  alcuna  parte  o  parti.  Gap.,  34* 

'T^Tfep  cafo  alcuno  andara  al  principato  di  catalugna  et  métterà  in  quet^ 
^lo  alcun  befliame  groffo  o  picciolo yper  lafciarlo  in  alcuna  parte  del  detto 
yrindpado  riposa ,  ojferuato ,  &  doppoi  alcun  tempo  lo  cauera  dal  princi-^ 
patOyfìa  tenutopagare  d'ufcita.fi  per  quello  hauera  menatoycome per  quel-^, 
lo  hauera  augumentato  il  dado  [opra  la  carne  impoftoycioe  duoded  dinari^ 
per  Urayma  d'intrada  non  fta  tenuto  pagar  alcunay&c^  - 


r  ' 


Dii  daciodela  ufcita  de  la  moneta. 


Gap.:  3;- 


<.y 


Ù  ♦ 


QEcofido  che  per  or dinat ione  dal  Signor  Re  s  ha  intimato  qualmente  nif*^ 
^funo  habbia  ardir  cauar dal  detto  principato  moneta  di  qualunque  legè 
fi  s  ordina  &  cónfìrma  adefo  s  alcuna  moneta  pero  o  con  licentta 

del  JignorRe  o  per  non  hauereintefo  la  detta  in  libidon  o  intimadon ,  o  per 
altra  caufa  che  dir &'imaginar  ft  poffuyquella  detta  monetta  di  qual  fifa 
lege  ufcirada  Catalugnayfiano  tenuti  pagar  &  paghino  per  lira  di  dinarcr 
duodeci  dinairiy  ma  che  alla  intruda  de  le  dette  cofe  non  ft  paga  niente^  Sal-^ 
ui  pero  fiorini  d  oro  fian  portati  ne  le  terre  iT'  fignorie  fogitte  al  Signor  Re 
^uali  non  finno  tenuti  pagar  niente  d  ufcita. 

'  Che  de  la  moneta  canata  per  prouifionc  non  fi  paghe  niehte,fo 

<;ettuatc  pero  quelle  fi  portano  in  quelle  terre, doue 

I catalani  pagano.  Gap.  3^»  ' 

:  T*  *  . 

.  ■  .  i  >  ■  > 

^Eiichiara  pero  piu  >  che  s  alcuno  fura  utaggioper  mareoperTerra,& 
^portava  moneta  per  fwà  prouifione  non  fta  tenuto  pagar  niente^ma  in  cfue 
fio  fi  confiderà  la  coniitione  dr  qualità  4e  la  per  fona  ,&  la  quantità  ofum- 
ma  de  la  moneta  a  diferetione  dei  depofitit  &  per  quanto  in  diuerfi  regnh 
<Jr  terre  fi  fogiette  al  Signor  Re,come  in  altre,i  Catalani, et  habitati  in  que~ 
Ho  principato  pagano,&  fono  tenuti  pagare  dacia  de  le  monete,  che  perfua 
promifffone  cauano  &  portano  feco  dalli  detti  regni  ,  &  terre.  Fuole 
jtmbgra  k  detta  corte ,  che  niffum  di  procuratori  de  li  detti  regni  et  terre 


D  E  I  M  A  U  E.  ^  tir 

ébtièlì  iettì^atalani  pagano  dado  de  le  dette  monete  Sufcita  non  godano 
de  la  detta  exemptione  &  jranchexf  ,  aHt^ftano  trattati  nel peefentepdn- 
dpatO ,  fecondo  che  i Catalani,  &  habitantineldetto  prindpatofono  trat-“ 
tati  fiele  lor  tento 

Dtia  robba  porrata  in  Galrre  dA  ra  di  Napoli  »  o  fuoi  fuggeci»  de 
Veneciani)^  Fiorentini.  Cap.  J7, 

rTem  è  parfo,  che  fia  data  liberta  di  dif caricar  qualunque  robba,o  mercan* 
^tie  portate  ingaleredel  lUuHrtlJimo  Re  di  napoli, o  de  li  fuoi  foietti,&  Fio 
rentini,&  Fenetiani,lequali pojftnoefferuendute,&per  quelle  harannouem 
dute,fiano  tenuti  pagar  il  detto  dado  &  iutraday  e  l’altra  non  haranno  ue* 
duta  pojjìno  liberamente  ricaricarla  ne  le  dette  galere ,  &  portarla  drento 
di  Spagna  pur  che  quella  robba  non  uenduta  la  cauino  fra  otto  giorni  altra- 

menti  pagar  ano  il  dado  de  la  intrada . 

> 

Di  quelle  cofe  (ì  cauano  da  Catalugna  con  intentione 
diriportarlr  Cap.  38. 

jTem  chele  cofe  &  mercantie  fi  cauamno  da Xatalugna  con  intentione  di 
^ritornar  queke  in  Catalugna ycome  fon  bottCyUafi  uotiy&sìore  y&  altre 
bagaglky  non  fiano  tenuto  pagar  dacio  ne  per  intrada y  ne  ufeita ,  conftàe^ 
randa  pero  la  conditione  de  le  perfone,  che  le  dete  cofe  portaranno  a  difere^ 
tione  di  deputati.  \  . 

Dii  dado  de  la  intrata  de  i  cotoni,]  É1  afi,,foraflierì,cht  itoti 
fono  di  teira  dii  S.Re,  Cap.  39. 


^Tem  tutt'i  Cotonhfilati  y  forajìrieri  ìntr arano  nel  detto  principato  di  qua-- 
1  lunque  parte  0  partiy  falue  pero  quelle  fono  Regniy  &  terre  del  Signor  Re, 
paghino  di  dacie  0  intrada  diece  foldi per  lira  di  dinari  di  ualuta  &flima^ 
don  di  quelli  yCtfe  accadera  che  i  tali  Cotoni  faranno  mijjì  dentro  dii  Trin-- 
cipatùfen%a  batter  pagato  il  detto  dado,  pano  ipfo  fatto  confifeati  alge^ 
neral  &  ultra  la  detta  con fifeat ione  f  il  patron  di  quelli  cotoni  incorra  in 
pena  de  diece  lire  per  cantar at  a  ^  &  per  ogni  uolta ,  che  lo  contrario  farà 
fatto  ,&  anchora  s  accadera  che  panomiffipermar  fenn^a  pagare  il  detto 
dado  iftmilmente  pano  conpfeati  al  detto  generai  &  il  patron  deli  cotoni 
incorra  ne  la  pena  de  le  diece  lire. 


Dii  dado  da  le  uefti  di  lanaicccetuati  ^uei  cabalino  (etuito 
aqueichelemeteno*  Cap.  40. 

^fem  tutte  te  uefii  di  Chrifiiam  p  di  buominh  come  de  donne  o  de  puth  cióe 
^  cappe  y  ^poni  y  fai)  y  fate  i  calce  y  &  altre  fintili  utfiiy  purché  pano  per 
il  lorferuitioynon  pagano  dacioytamen  quelle  fono  fatte  fuora  delprincipa* 
‘  $0  paghino  di  intrada  diece  foldi  per  lira  de  la  iufla  ualuta  etftmationc  di 

*  P  a  quellgf 
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quello  haramù  cofle  ixjuelle  tamen  che  fonò  partale  &  ‘ufcneljkruftlodl. 
quelli  che  le  portano  non  pagano  dado  ,  giurando  però  per  il  nofìro  Signor. 
IddiOi& per  i fanti  quattro  Euangeli,cbenon  lo  fanno  per  robbar  il  dacia. 

Dii  dado  de  la  ùitiata  de  le  co  fe  fa  ite  e  di  tela  di  canepa>o  lino,o  coto- 
"■  :>  ne  con  la  exc'epiiónc' lopradettai  ,  ■ .  Cap.- 41.  ;• 

che  tutte  &  qualuno^ne  cofe  fatte  di  Canepa  j  o  linosa  cotone  fuora  il 
I  fopradetto  principatOy& jaranno  miffe  in  elfo  come  fom  camifeybuHij  Cofie 
&  altre  fmili  cofe  fi  de  hiiomini  come  di  donne^fiano  fatte  fuor  a  de  il  fopra 
detto principatOy  hahbiano  pagare  al  fopradetto  Generale  d'wtrataper  lira, 
di  dinari  dieci  foldiyfiluo  quello  farà  fattole  portato  per  proprio  ufo  di  quel-^^ 
li  métter  anno  le  tali  cofe  jenga  fratidé‘'&  inganno  alcuno. 


’  ■  t  V'ir-. 


Di  dacio  o  de  la  intrada  de  le  cofc  fatte  di  coraitie^  ^  1  xap.  4^# 


jTem  che  per  tutte  le  fcarpCyft inali  pianelle y^ccoli  &  ogni  qualunque  cofa 
fatta  di  corame  che  nel  detto  principato  fura  miffa  ,  fiano  tenuti  pagar  al 
detto  generale  dieci  foldi  per  lira  de  dinari  de  Ui  nera  jpefzy  0  co  Ho. 


d' 


DII  dacio  dclaintrarà  del  corame  acconcio  &atto 
,ad  operarlo.  .  Gap.  43,. 


V/ 


Y^em  che  per  tutti  li  cori  in  qualunque  modo  aconci  di  bkncel  &  tutti  quel 
^  li  atti  ad  operar  li  faranno  meffi  dentro  il  principato  difattalugnay^pà^f^ 
ghino  al  generale  di  dacio  della  intruda  dicce  foldi  per  lira  dii  nero  pre^ 
7^0  di  quelli. 

> 

Dildactodélaintradad’opraTatta\dif«rfo,p.uer,.  .  ;  ; 

•  '  '  '■  * 

1  Tetti  che  ogni  cofa  fatta  di  ferro, o  d' addio  farartiejfa  dentroM  principato 

^di  catalugna  già  adoperata,  cioeferri,&  chiodi  di  befiie,  &  di  qualunque 
altra  forte  cioè  chiauature,cadenaci,panni  di  ferro, Jpate, pugnali, daghe,  col 
felli, [orfici  di  barbiero  ,  &  di  fartori ,  ferri  di  lance, uagme  di  donne,  fiala, 
pettini,de  pettinar  lana, [peti, tre  piedi,gradelle,fieni,Jperoni,tanaglie,.caue 
dunijballelire  d  aciaio,&'  ognaltrà  cója  d  aciaio ,  eìt  di  ferro  fatta  fuora  de 
il  già  difopradetto  principato  ,fubito  che  jaranno  inquello  paghino  aldetM 
generai  per  dado  d’mtra-da  diece  joldt  per  lira  dt  dinari  dii  prego, vuera  uàr 
luta  de  le  dette  cofe,  '& Je faranno  mejj'e  fenga  pagar  il  detto  dado  fiano  con 
filiate  fenga  far  alcuna  grada  al  detto  Generale  ,  &  ultra  di.  q'ueiio  paghe 
di  pena  quello ,  che  le  dette  cofe  metteianW'diedltreinqueHoperònonfi 
intendano  le  cofe  di  ferrè faranno  tntffe  per  ufo  proprio  di  quello,  ■■  x.-.  ì  p 


V. 


n 


u 


-  j  j  { ■ 


oa 


V,  ' 


D  t  l  M  A  R  É 

■* 

'  f  '  -  .'  n  *  -n  *  ' 

£>iia  aciode  la  intrada  dii  ftagnoJauorato. 


^è9 


Ca|>v 


anchora  piu, che  per  tutto  ^agno  tauarato ,  che  dentro  il  detto  prin^ 
cipato  fura  meffoy  di  qualunque  manifattura  page  al  detto  generale  d* 
intrada  diece  [oidi per  lira  di  dinari  de  la  fua  nera  ualutay  dichiarado  pero 
eheftlH  agno  [ara  me[[o  in  u  ergalo  in  maffa,  che  non  paghe  altro  eh*  il  dado 
eonJuetOyet  Je  le  dette  cofe  faranno  meffefeng^a  pagare  il  detto  dacia  iftanpi 
?  ài  detto  generale  conftfcateye  paghi  aw  bora  la  pena  di  fopra  detta j  cioc.diétr 
'  eiiireyeccetuando  pero  le  cofe  di  proprio  ufo^et  Jiruito  ut  fupra.  ^ 

t>il  dado  de  la  intrada  in  opera  di  rame,  Cap.  45*. 

V 

■fTem  che  d'ogni  opera  di  rame ,  come  fono  fechi  pignate  caldari  alabinchh 
^padelle,  &  dt  tutte  le  cofe  fatte  del  fopradetto  mettallo ,  che  faranno  meffe 
.nel già  difopra  detto  principato,  ft  paghe  a  dijbprudetto  Generale  per  daci» 
de  la  intrada  diece  joldi  per  lira  di  moneta  dii  nero  cofio  o  ualuta  di  quelle, 
&  fejarano  mejfe  fen'^  pagar  il  tale  dacio,fiano  confifeate  al  detto  genera¬ 
le  dichiarando  pero, che  s  U  fopradetto  rame  far  a  meffo  in  maffa,  o  in  uerga 
paghi folamente ildacio  confueto,&  dichiarando- pero,  che cidnon sinteti— 
■da  de  le  cofe  fatte  di  coittene-cofe  per  il  pròprio  ufèi-' 


ì  < 


i 


iìi  *  Che  lc|)iecrc,doue5’ac€Otida  il  ceralo  non  fiano  cauau 

_  ‘  ^iCatalugna.  ,  Cap.  47.  ^  ^ 

anchora  piu  ordina  la  detta  corte  che  da  qui  auanti  no  fia  licito  a  nij— 
fin  patronali  naue,oiegno,barca,o  qual  fi  fa  jottile,ne  qualunque  altro 
uafo  di  mare, ne  a  neffun  mulatero  ,  o  altra  qualunque  perfiona  caricar  per 
portare  fuora  del  [opra  dettto  principato  ne  di  notte ,  ne  di  giorno, ,  ne  per 
Mar,né  per  Tèrra, ne  per  fe,  ne  per  altra  perfiona,  ne  in  publico,  neinàfeofo 
pietre,o  mole  fatte, per  lauórare  il  corallo, <&  chi  fara  a  contro, ultra  la  con- 
sfifeatione  della  naue,o  qualunque  uafo, nel  quale  filano  cariche  ,  anchorà 

ultra  la  confificatione  delle  be file,  che  le  dette  pietre  portaranno ,  incorrano 
in  pena  per  ogmuno,cio  il  barcarol,o  il  mulatero,  o  percacio ,  o  il  patron  del 
la  nane  0  uafo  dotte  faranno  caricate, & ancora  ilmerchdte  che  queliècom'- 

P  rara  di  cento  lire  per  ogni  uolta  lo  cornetta.  ' 

Ver  pratica  &  confuetudine  le  fufle  forafìiere  cioè  non  di  Catalunfn  pachi¬ 
no  dt  dado  de  la  uitt  ouaglia  un  joldo  per  lira. 

Ver  pratica  &  confuetudiue  tutti  li  panni ,  che  non  fono  fatti  in  Catalugnà' 

■  paghino  de  mtrada  &  de  ufeita  tre  dinari  per  lira  dé  dinari. 
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r,*Ìo  CONSOLATO 

Et  è  anchora  de  pratica  dT  dicoiìime  cheognoro,&  argento,  o gioie, che  ca-^ 
uaranno  da  Catalugna  horafta  pergiefte  &  bora  per  qual ]i{ìama!pur  che 
mn  fta  per feruitio  dì  colui  che  quelle  cofe  canata  page  tre  {oidi  per  lira 


pi  cerca  prouifion  douc  fi  pioucdt^ 
nel  dacio  de  le  lane. 


cheniiTuna  fraude  fi  fa  eia 
Cap.  48, 


^em  per  fugir  ogni  danno  s  che  nelle  cofe  nel  prefente  capitolo  contenute  ^^ 
^ far  fi  potrebbe  yor  dina  y& unolcyche  il  caffier  0  cafjieri  dii  generai  in  quella 
€itta  caflellóyO  luogo  doue  lane  d'ogni  forte  furano  cariche,  per  portarle  den 
tro  il  principato  fia  obligato pigliare  teHimonian^a  de  telane  che  diranno 
bauer  di  portarfi  dentro  tl  principato,  &  ancora  pigile  fteuranga  dal  Mer-- 
(ante  che  le  tali  lane  caricheray& piglino  da  lui  obligation  Sfotto  certa  per 
pa  fecondo  il  ualor  delle  lane,  co  fede  idonea  4i  tornar  rifpofla  del  detto  Cdf- 
fter  dentro  il  tempo  gli  fura  preferitto  da  quel  Caffierdi  General  di  cofliere 
in  quella  parte  doue  le  dette  lane  faranno  difeh  arich  ate,  &  fe  non  exequim 
quello  bara  promejfo,  li  fide  iufjori  ftano  obligati pagare  quel  dado ,  che  le 
tali  lane  h ariano  pagato  ufeendo  dal  principato,  &  ultra  di  quefìo  incor-^ 
ratto  in  pena  di  dieci  lire ,  &  fe  per  alcun  c  afa  ,0  ragione  le  dette  lane  yO 
parte  di  quelle  erano  canate  fuora  dii  detto  pràncipato,  in  tal  cafofiapaga-- 
toper  quelli  il  doppio  dii  dacio  fopra  detto ,  il  quale  paghino  qlli ,  che  fuo^ 
ra  del  detto  principato  le  harannó  portate ,  de  la  metta  del  quale  dopoi  da^ 
tìoneffuna-  grada  non  gli  pojfa  effer  fitta,  &  ultra  di  queÙo  incorrano  in 
pena  de  dieci  lire. 


D* altra  prouifione^che  fraude  nilTuna  fi  f oda  fa« 

re  a  i  daci.  Cap.  49.  * 


Tem  che  gli  officiali f  e  guardiani  de  i  miniflri  del  prefente  dado  iintrate, 
1&  ufcitCy  fan  temei  denunciar  Jotts  pena  di  priuatione  de  loro  officio ,  & 
dir  con  uerita  alli  Calfieri ,  &  guardie  della  cera  ,  &  ruttili  panni  di  lana 
barrete  cortine ,  fuHani  tele  di  feta ,  &  de  tutte  le  altre  cofe  ftano  tenuti 
f  pagare  dado  y  per  do  che  gli  fopra  detti  pofino  rifeuoter,  chieder  ,&  haue^ 
re  il  detto  dado  y  &  lopra  queflo  po(Jìno  fare  i  deputati  altre  prouiffìoni ,  & 
ordinationi ,  fecondo  che  a  loro  parva  per  fuggire  le  fraude ,  &  pur  chenon 
ftan  contrarij  al  prefente  capitoloy  aiungendo  infìeme  con  le  dette  cofe ,  che 
le  dette  guardie  dU  dado  d' intruda, e  ufeita  non  laffìn  portar  a  cafa  de  nif^ 
fan  mercante  caffè  0  fagottiyaltre  robbe  ligate  che  fian  intrate  pur  che  ftan 
bollate  ,0  figliate  ,  cotfigno  ,  0  figUo  del  dacia ,  &  che  habbino  quelle  m- 
firate ,  &  manifeilxte  ync  fia  anco  lecito,  ne permeffo  alli  mercanti  di  mer^ 
ter  le  dette  caffè ,  0  fagott  o  altre  coffe ,  ne  cauar  quelle  fenga  che  ftan  uifle 
per  alcuna  delle  guardie ,  iqual  Mantenuti  pigher  il  mcmorial  de  tutte  U 


.  DEI  mare; 

Yohhùyctjìn  quelle Càfe 0  fagoti  o altre cofe fi  trouarày  ^ciòcheftd  uijiofef 
il  affitùari jè  tl  tal  mercante  ha  pagato  tutto  il  dado  delle  ntefcatie^ 

D’altra  cèrta  prouisfionè  ptf  gli  daci  de  le  robbe  por* 
taté  pèr  mare.  Cap.  $0* 

^Tem  è  dechiaratoche  te  foibe  >  &  mmantie  faranno  portate  ìtelli  mari  de 
Iti^atalugna  j  &fen%a  mutar  quelle  in  altre  nani  mft  lecouerannofuQ 
ra  de  i  mari  di  Catalugna  che  uonfiano  obligati  pagare  dado  alcuno:,  fc  già 
non  ueneuano  confignate  in  Barcelona ,  uer amente  in  altro  luogo,  di  cata^ 
lugna  bora  fra  nane  che  li  fenifia  il  fuo  uiaggio  bora  nane  che  paffe  di  longo 
perche  fc  quelle  tali  robbe  cofi  tonftgnante  infieme  con  la  nane  erano  caua^ 
te  da  Catalugna  per^  comandamento  dipartitolo  per  nono  nolo  fatto  di 
quelli  i  0  per  il  medefimo  commandamento  di  confignatione  >  in  qualunque 
nitro  modo  ftano  tenuti  pagar  ildetto  daciodintrata  e  ufcita,pur  che  ftano 
uenutCy  &  confignate  lt,  o  in  altro  luogho  di  Catalugaa ,  &  anchora  fe  fa^ 
fauno  trapaffate  o  tramutate  in  altri  uafi  o  in  altre  perfone  per  confìgnatia 
«f  ^  commandamento  di  partitolo  di  uiaggio  ancora  che  non  fìano  po^ìe  m 
terra  paghino  il  dacio  fopra  le  tali  cofe  impofto. 


Chela  ftimatióne  de  la  lira  groifa  per  ìé  robbe  portate  da  Tkn- 
dria liià  fatta  a  regione  di  quattro  lire  Se  otto  foldi  barce. 
lòneii  per  lira  gr  offa.  Cap.  fi, 

-  .  -  ,  v_  . 

Ystu  tuanti  è  dechiamo  chè  tum  le  mercantie  faranno  portate  da  Vlan^ 
t-  dria  dentro  H  principato  di  malugna ,  de  quelli  che  fi  fole  pagar  daci»  ’ 
de  intrada,come  ♦  fi  faccia  conto  per  tira  graffa  s  intenda  a  ragione  di  quat’- 
tro  lite ,  &  otto  foldi  Bandone  fi  per  ogni  lira. 


Che  iérohbe.che  intrahno.fe  torn  afanno  a  ufeirenon  fitn®. 
ftituatc  in  piu  preiiOjche  nel  luflo  collo  &  fpefe,ch« 
haranno fatte.  Cap.  \i. 


Yiln  uuole,  ordina  la  detta  corte ,  cha  s  alcuno  mercante  o  altra  quatun- 
^que  perfona  metterà  dentro  il  principato  alcune  robbe ,  menantie  le  ' 
quali  bara  ff  edito  d'intrata  al  detto  General  per  il  uero  coHo  di  queUe ,  & 
fenga  loro  megliorardefftgare ,  ne  multare  quelle  ne  uender  a  altro ,  Uorra 
eàmre  dal  detto  principato  le  dette  robbe ,  non  habbia ,  nefia  tenuto  di  pa¬ 
gare  ,  fe  non  il  dacciò  detta  quantità  per  la  quale  bara  ffedita  la  detta  rob-  ‘ 
fa  i  &  mercantia  alla  intrata ,  agiungendo  pero  alla  detta  quantità  o  co- 
fio  le  jpefe  ch’alia  intrata  haranno  fatte* 


V  4  E>*  >• 


<f  ?  <y 


CO  N  S  o  LjA  TJO 


"  ■  .>ele;.ene  ch;ha  quello  laudari  al  detto  generai.  "ca,;.  n.  ", 

J}Er  e/mare  ogni fì-aude,&  inganno,  che neUe  ditte  cofe  puòauenir  eordi^ 

in?anHo  harlfattT^r  '‘^'^^T‘^  fotte  o  conditione  farà  fraude  a 

^  cento foldiJcettLdo  lo 

te ptr i  dloutati V  ctnocornrHeffe &djar.ite,& giura 

Mal  tudicatofìZi  of- 

^dneral  l’aZ  ’  fi  >  &  fe  non  la  chiede,  fìa  M 

TJiinI”ÓÌÌoUrf£Z'Sr“^^^^^ 

ecccMaTnf  /7f  far  gratin  ,  fe  non  della  rr>i^. 

&  altTcoT  Jr  ordinatane  le  penne  di  t^afaranno,. 

%Cimo  rii  r  fi  ^  T'^  ‘  ^  ^  capitoli  udendo  per  il  me-^< 


^  . 

■iChelerobbe  dil  Papa  non  paghino  dac’ió  dìritrata, 
-  ne  muta.  '  ■  “  Cap; 


slmilmente  s  ha  ordinatone  le  corti  generali  di  Cat  alligna  che  già  fono  pai 
Jfl  e, eh  e  dacia  alcunonon  fa  pagato  fi  d'intraja,  come  d’ufcita,  come  uer 

t’tira ‘a,  daaimi  panni  de  lana,  doro,  aa  defeca  ,  nejaltribeni,  gioiefi 
^r/T^^u  fCje  0  quantuncjiie  fiano  che  ftano  di  certo  di  lanio  Tadre, 

&  che  fianacqmpre  per  ifuoi  rninmri  giurando  però  per  Dio.,  '& peri  fan  ^ 
ti  quattro  Euahgelu,toccati  da  loro  attualmente  con  mano,fhe  ledette  già-' 
tyannt,  &  benijono  neramente,  &fenga  alcuna  fit t ione  del  detto  fanto  pa  ■ 

compri  con  juoi  propi  dinaKL  i  ^ 


V 


Che  tutd  gli  altri  capitoli  uecchi  dei  detti  tìacii  fe  diano  ne 
fua  fona  <5c  u aio.  f.  cap.  ;j. 

Sftnilmente,chp  tutti  gli  altri  capitoli,  dr  ordjnatipnifqpra  delAaciodeilèL 
■intrate,  (f.ujcite  f  acuiti ,  &  ordinatine^  tempo  pafatouuole  la' detta' 
'€orte,cheJjjtiano,  &  rimangono  nella  fuaforga  (Tualore,  fenoli  in  quan~i 
tofara  unto  contradire  in  tutte,  oin  parte,  gg  derogare  a  i prelenti  capito^ 
ii,& ordinationi,  .  ...  ^  * 
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DEL  MAR  E.  .  , 

«  '  ■ 

Che  i  depufati ,  Se  audffoii  di  conti  fìano  inferprcfatofi,® 
correttorij&c.  de  I  deputati  ne‘i  prefenti  ca^ 
capicoii.  Cap. 


^  ordina  I  t  detta  corte, che  fe  ne  i  capitoli  &  ordinationi 
fopÈadettCyO  ìn  alcuna  di  cjuelle  appareuano  alcune  cofe  ofcure,o  dubbioje, 
adeffoyO  dopo,  la  corte  del  prefente  principato,  o  in  ajjentia  di  cjueUa  i  depu-^ 
t,atiy&  auditori  de  i  conti  del  detto  Generalcyche adejjo  fonoyo  faranno  d  hog 
^i  innan‘^  pofjinó  quelle  dichiarareyconegercy  (jr  eTncndarey&  interpretare 

tante  uolteyquante  farà  bifognoyo  uéramente  a  lor  parerà^  .  ; 
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©OVE  ET  I  N  CHE  T  È  Kì  P  O  E  V  R  0  N  O 

cmcejjì  i  preferiti  capitQlt,&  ordinatìoni  di  caf  di  mate^ 

&  di  menantie  « 

Koìm  l^ll'anno  della  incatnatione  di  Cbrijìo  ioj$.a  CaUnde di 

furono  conceflì  in  Róma  in  fan  Ctoaanni  Luteranno ,  &  giurati 
feri  Romani olferuarglifcmpre. 

%AeYÌ  lt{eU'anno  mi  ,a  Calende  di  Seti  emhrio  furono  concejji  in  Acri 
nel  pajfaggio  di  Gieruftlem  per  il  Re  Lodouico ,  &  per  il  conte 
di  T  olofa,& giurorono  ojjeruargli  fempre. 

Maiorica  T^elLanno  1 1  ti, furono conceffì in  Maiorica  pet  i  Tifani,& giura 
rono  ojferuargli  femprcm 

Tifa  anno  1 1 1 8.  furono  conceffì  in  Tifa  in  fan  Tietro  del  mare  nel 

potefta  di  Ambro fio  Migliariy& giurò  ojferuargli fempre^ 
iiarfilia  7{elÌanno  1 1 nel  mefe  di  Agofloy  furono  concejji  in  Marftglia 
nello  Spedale,  nelle  poteild  di  fer  Gaufré  Antoix,  e  giurò  ojjèr^  ‘ 
uarli  ftmpre, 

Altneria  J^lfanno  1 1  y ^.furono  concejji  in  Almeria  per  lo  conte  di  Barcet 
Iona ,  per  i  Genoueft  :  &  giurorono  ofjeruargli  fempre, 
Qenoua  TieWanno  1 1 furono  concefji  in  Genoua  nella  poteild  di  fer  Ti^ 
nel  Miglers ,  &  di  fer  Tier^mbroft ,  &  di  fer  Ciouanni  di  Jan 
Donato ,  &  di  fer  Gulielmo  di  C aimo  fino,  &  di  fer  Baldoni,& 
diferTier  diArenes,  quali  giurorno  al  capo  del  Molo  ofrer^ 
uargii  fempre . 

grandi  7{eU*anno  1187.  a  Calende  di  Febraro  furono  conceffr  in  Brandi 

per  lo  Re  Gulielmoy& giurorno  ojferuargli  fempre. 

Rodi  Tieltanno  i  i^o.furono  concefji  in  Rodi  per  il  Galeta,& giuforno 
ojferuargli  fempre. 

Morta  J^elCanno  1  loofrirono  conceffì  per  lo  principe  della  Marea,  e  giu 
rò  offeruargli  fempre. 

Conflan^  "ì^lFanno  1215.  furono  conceffi  per  lo  commune  d  Venetìa  in  Con 
tinopoli  Fìantinopolt ,  nella  Chiefa  di  fanta  Soffia  per  lo  Re  Giouan^ 
ni,  incontinente  che  furono  cacciati  i  Greci ^  &  giurò  offerì 
uarglifempre. 

Alama^  dell'anno  122^*  furono  confeffì  in  Alamaniaper  lo  contey& gin 
nia  rò  offeruargli  fempre. 

Mefjìna  'Helfanno  1225  .  furono  conceffì  in  Me  (fina  nella  chiefa  di  fanta 
Maria  J^oua  in  prefentia  del  Fefcouo  di  Catania  per  Federi^ 
co  Imperator  di  Alamania,  &  giurò  offeruargli  fempre. 

Tarifi  'ìfeKanno  1250,  furono  conceffì  per  Giouafini  di  Belmonte  fopra 
C anima  del  Re  di  Francia ,  che  in  quel  tempo  non  era  ben  f ano, 

inpre^ 


■ass 


C/-.; 


in  prejèntia  delli  caualieri  del 0B^&  de i  Teffiplieyhet  de  iSfw 
daleri^&  deU\Amiraglio  di  Leuanteyper  offeruargli  fempre. 
Concetti-  T^llantìo  1162. furono  concefjì in  Confìantinopoli  in  fant  ^nge^ 
tinopoli  lo  per  TaleologoImperatorey& giurò  ojferuargli  fempre. 

Soria  &  J^Wanno  izjo,  furono  conceijì  in  Sorta  per  Federico  Redi  Cipro, 
Conflan--  &  in  Conjìantinopoli  per  lo  Imperatore  Coftantino,  &  giuror^ 
tinopoli  no  offeruargli  fempre. 

Maiorica  'FfetCanno  izjo  furono  conceffl  per  lo  Relacobo  di  buonamemo^ 
ria  Re  di  ^ragonaydi  Falen^aydi  MaioricUyConte  di  Barcellù^ 
nay&  di  FrgeUoy  &  fignore  di  MompoUeriynella  città  di  Maio 
fica ,  giurò  fargli  offeruare  fempre  per  tutto  ilfuo  regno  ^ 

IL  F  1  T^E. 
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